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Acqui Terme. La fontana
delle ninfe di piazza Italia sarà
spostata.

Questa la notizia che si-
curamente farà discutere non
solo lʼambiente politico loca-
le, ma tutta la cittadinanza, in
quanto si tratta della piazza

centrale di Acqui Terme e del
suo utilizzo.

Cerchiamo di ricostruire le
ultime vicende che avrebbero
portato a questa decisione.

Mercoledì 11 marzo si è te-
nuto a palazzo Levi un incon-
tro tra il sindaco Danilo Rapet-

ti, il capogruppo in Consiglio
comunale e il coordinatore cit-
tadino di forza Italia dott. Mau-
ro Ratto ed il consigliere Alber-
to Protopapa i quali anche a
nome di altri esponenti della
maggioranza hanno affrontato
lʼannosa questione della fonta-

na di piazza Italia.
Nellʼincontro è stato eviden-

ziato che si tratta di unʼopera
relativamente giovane ma che
dimostra molti più degli anni
che ha realmente.

Acqui Terme. Lʼassessore
Daniele Ristorto sta definendo
la sua partecipazione ad una
lista civica che lo candidereb-
be alla presidenza della Pro-
vincia di Alessandria durante
la tornata elettorale di giugno.
Ciò comporterebbe la sua
esclusione alla guida dellʼas-
sessorato ai Lavori pubblici e
allʼEcologia. In caso dellʼaccet-
tazione della candidatura, co-
me lo stesso Ristorto ha di-
chiarato, non rimarrebbe un
minuto in più a far parte della
giunta comunale.

Dallʼaltro lato il sindaco Da-
nilo Rapetti ha inviato una let-
tera a Daniele Ristorto in cui si
annuncia il “congelamento”
delle deleghe a suo tempo (era
il 2007) concesse allʼassesso-
re, ovvero quelle allʼAmbiente
ed ai Lavori Pubblici.

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio: «Egregio diret-
tore le invio una breve nota,
certo di trovare un poʼ di spa-
zio nel suo giornale, a chiari-
mento della cafkiana situazio-
ne politica Acquese sfociata
nella sospensione delle dele-
ghe allʼassessore Ristorto. So-
no ormai mesi che prima il PdL
come partito e ultimamente al-
cuni assessori attribuiscono al
sottoscritto la regia occulta del-
le azioni politiche di Ristorto,
parafulmine delle fibrillazioni
della giunta, ormai alla fibrilla-
zione totale, arrivata al capoli-
nea psicologico a causa delle
rivalità interne.

Acqui Terme. LʼAssocia-
zione Aiutiamoci a Vivere
Onlus di Acqui Terme e lʼOn-
cologia dellʼospedale di Acqui
Terme, in collaborazione con
lʼAssociazione Soroptimist In-
ternational Club e con il sup-
porto del CSVA, nellʼambito
della promozione dei diritti
dellʼuomo ed in particolare
per sensibilizzare la popola-
zione sulla tematica dei tu-
mori del seno, organizzano
un incontro di “salute don-
na” sul tema «Prevenzione
diagnosi e terapia dei tumo-
ri mammari» che avrà luogo
sabato 28 marzo presso la
Sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme a partire
dalle ore 16,30.

Lʼincontro, che ha lo scopo
di sollecitare la popolazione
femminile ad aderire al pro-
gramma di screening avviato
dalla Regione Piemonte, è pa-
trocinato dal Comune di Acqui
Terme Assessorato al Turismo,
dalla Regione Piemonte e dal-
la Provincia di Alessandria,
dallʼASL AL. A fine lavori buffet
per tutti i partecipanti.

Abbiamo chiesto al dott.
Marco Galliano responsabile
dellʼOncologia di Acqui Terme
un approfondimento sullʼim-
portanza dellʼiniziativa:

«Si tratta di un pomeriggio di
informazione, sul tumore al se-
no, dedicato a tutte le donne di
Acqui Terme e del bacino ac-
quese. In particolare ci si rivol-
ge sia alle donne tra i 50 ed i

70 anni ovvero le donne sog-
gette a screening ma anche a
coloro che, fuori da detta fa-
scia di età, desiderano avere
informazioni in merito al tumo-
re al seno perché un familiare
od unʼamica si sono ammalate
di detta patologia. Ricordo che
lʼincidenza in Piemonte ed in
particolare anche nella nostra
ASL è tra 120-130 nuovi casi
lʼanno e che la mortalità, in di-
minuzione in molti paesi del
mondo vedi Usa e UK, in Italia
(e stranamente anche in Nor-
vegia) non è più in diminuzione
ma si è stabilizzata da tempo
su 32-35 donne lʼanno. La so-
pravvivenza a 5 anni e di circa
lʼ80% delle pazienti.

Lʼadesione delle donne allo
screening purtroppo è ancora
inferiore al 65% degli inviti in-
viati.

Putroppo delle 100 donne
attese ad Acqui ne vengono
operate sì e no 50 e credo per
un mix di mancanza di cono-
scenza, fiducia (da conquista-
re) ed esterofilia (a Milano so-
no tutti meglio curati! Ma i loro
tassi di mortalità sono gli stes-
si).

Avremo perciò modo di dire
alle acquesi che nel nostro
ospedale è attiva una Breast
unit (oncologo, radiologo, chi-
rurgo (radioterapista ad ales-
sandria) che peraltro supporta
anche lʼattività chirurgica se-
nologica (dott. Bocchiotti) della
Casa di cura Villa Igea.

Acqui Terme. Grande even-
to per il Lions Club Acqui, nella
serata di martedì 17 marzo, al
Grand Hotel Nuove Terme per
la presenza di un relatore di
prestigio. Ci riferiamo al dottor
Bruno Lulani, imprenditore dal-
le capacità conclamate e per-
sona con responsabilità di pri-
maria importanza in associa-
zioni e banche. Il Lions, pren-
dendo a prestito un termine
sportivo, «giocava in casa» es-
sendo Lulani un acquese vera-
ce, che nella sua qualità di pre-
sidente di Confindustria Ales-
sandria è stato invitato a tratta-
re lʼargomento del giorno, cioè
la situazione di crisi in cui ci tro-
viamo. Al tavolo del presidente
del Lions Giovanni Brignano,
che ha introdotto la serata, do-
po il tocco di campana, met-
tendo in evidenza il privilegio
della presenza di Lulani, cʼera-
no Maurizio Tacchella, Tullio
Bariggi, Piero Lamari e Dario
Colella, oltre, naturalmente al
medesimo dottor Lulani. Tanti i
soci che non hanno mancato di
partecipare allʼincontro ben or-
ganizzato finalizzato su un ser-
vice di estrema attualità e rilie-
vo. Maurizio Tacchella, an-
chʼesso acquese facente parte
del consiglio direttivo di Con-
findustria, ha tracciato il profilo
del dottor Lulani, un collega im-
prenditore, un amico, ammini-
stratore delegato di Giuso Spa
di Acqui Terme. Lulani, primo
acquese eletto al vertice di
Confindustria, con 500 impre-

se che occupano 27 mila ad-
detti, è anche vice presidente
di Confindustria Piemonte e
consigliere di amministrazione
della Cassa di Risparmio di
Alessandria. Il compito forma-
le di presentazione allʼospite
del «codice dellʼetica lionistica»
lo ha assolto il cerimoniere, Li-
bero Caucino.

Il codice afferma, tra lʼaltro, di
considerare lʼamicizia come fi-
ne e non come mezzo nella
convinzione che la vera amici-
zia non esiste per i vantaggi
che può offrire, ma per accetta-
re nei benefici lo spirito che li
anima ed essere solidale con il
prossimo mediante lʼaiuto ai
deboli. Alla domanda rivolta al
dottor Lulani «di che cosa par-
li?», era evidente la risposta:
della crisi, dellʼargomento che
occupa le pagine dei giornali di
tutto il mondo e alimentano il

confronto mediatico. «Parlia-
mone ma in modo sereno, per
dare lettura che non è il capita-
lismo in crisi, ma la crisi mede-
sima nasce da patologie prima
fra le quali quella che ha coin-
volto il sistema bancario. Il ban-
chiere di un tempo si faceva
prestare soldi che poi prestava,
oggi si parla di ʻfinanza deriva-
taʼ. Il capitalismo si basava su
un concetto di capitale e sotto-
scrizione di regole, in molti casi
è venuto meno. Altra patologia,
la strategia a lungo periodo, la
scomparsa della logica del pa-
trimonio, tutto concentrato sul
conto economico, tutta una se-
rie di valori che nei secoli scor-
si avevano valori fondamentali
e nellʼultimo decennio è andato
tutto perdendosi», è stata la
premessa di Lulani.
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Unʼopera che ha cambiato
lʼaspetto estetico e la fruibi-
lità veicolare della piazza,
oggetto di interminabili di-
scussioni tra gli acquesi e
tra i turisti nonché tra gli
ospiti illustri venuti ad Acqui
Terme in occasione di mani-
festazioni o convegni e che,
nella stragrande maggioran-
za dei casi, si concludevano
con giudizi per lo più nega-
tivi.

Si è anche considerato
che mentre la fontana de-
gradante in corso Viganò,
quella delle ninfee, non è
mai stata oggetto di critiche
pesanti, anche se fa parte
dello stesso progetto e fu co-
struita allo stesso tempo di
quella in piazza Italia, que-
stʼultima ha da subito susci-
tato critiche e perplessità es-
sendo la prima fontana “pe-
donabile” mai vista in zona.

È emerso che lʼelemento
meno apprezzato è lʼala in
cemento armato sul lato di
fronte al Grand Hotel: gli
ospiti uscendo godono della
vista del cemento che si
sbreccia dato che è rivestita
solamente la parte superiore
da un seppur pregevole bas-
sorilievo marmoreo. Oltre
precludere la vista di parti
della piazza da qualunque
angolo uno si trovi, rappre-
senta un elemento di asim-
metria in una piazza la cui
pianta circolare mal si co-
niuga con un elemento tron-
co.

Ma, a parte queste consi-
derazioni estetiche che pos-
sono anche non essere com-
pletamente condivise, si è
posto lʼaccento sui gravi pro-
blemi strutturali che hanno
determinato fessurazioni e
crepe di notevoli dimensioni
tra i marmi per cui le perdi-
te di acqua sono indescrivi-
bili. Considerando che si trat-
ta di acqua proveniente dal-
lʼacquedotto occorre porre
termine al pagamento di sa-
latissime bollette allʼAmag,
che pur graziate da notevo-
lissimi sconti, permangono
elevatissime (si parla di
50.000 euro di acqua allʼan-
no).

Lʼamministrazione comu-
nale già nel corso dello scor-
so anno ha cercato di porre
rimedio alla situazione con
la trivellazione di un pozzo
per captare acqua da im-

mettere nella fontana ma
lʼobiettivo non è stato anco-
ra raggiunto per cui si è de-
ciso di procedere alla ricer-
ca di soluzioni diverse.

Si è quindi considerata la
relazione del dirigente del-
lʼUfficio Tecnico del Comu-
ne, ing. Oddone e del geom
Rizzola, nella quale vengono
esposte in dettaglio le ca-
renze strutturali e si eviden-
zia che alla fontana di piaz-
za Italia manca una ade-
guata vasca di accumulo e
ricircolo dellʼacqua per cui
tutta quella che viene di-
spersa deve continuamente
essere introdotta. La rela-
zione mette in evidenza il
deteriorarsi dei rivestimenti
e le conseguenti perdite di
acqua. A questo punto si è
parlato della opportunità del-
la riparazione della fontana
ed è emerso che si dovreb-
be costruire una grande va-
sca di accumulo sotto la
piazza, cambiare pompe e
motori nonché smantellare
mezza fontana per riparare
le perdite per cui pare im-
probabile una soluzione di
questo tipo.

Dopo queste considera-
zioni e tenendo anche con-
to che si sono dovuti impie-
gare più di 100.000 euro di
manutenzione dal 2000 ad
oggi, si è giunti alla deter-
minazione che il problema
deve essere affrontato con
soluzioni che potranno arri-
vare alla completa rimozione
della fontana.

Di certo è che verrà sicu-
ramente rimossa lʼala con il
bassorilievo che sarà siste-
mato in maniera convenien-
te in luogo visibile per ap-
prezzarne la bellezza. Si è
convenuto che la scelta di
questa sistemazione sarà af-
frontata nella commissione
consiliare urbanistica quindi
anche con la minoranza. Al
termine dellʼincontro si è di-
scusso sulla possibilità di
usufruire dellʼacqua della Bol-
lente da immettere nella fon-
tana di corso Viganò, consi-
derando gli innumerevoli van-
taggi sia dal punto di vista
turistico sia dal punto di vi-
sta economico ed inoltre un
indubbio vantaggio sarebbe
rappresentato dallʼimpossibi-
lità dellʼacqua di gelare e
quindi di evitare i danni che
ne deriverebbero.

DALLA PRIMA

La fontana delle Ninfe
Nella lettera il sindaco

chiede: «In attesa di riceve-
re sue comunicazioni in me-
rito alla sua determinazione
di candidarsi quale presi-
dente della Provincia di Ales-
sandria o altre determinazioni
di siffatto genere, di aste-
nersi dallʼesercizio delle de-
leghe che le ho conferito,
nonché dalla partecipazione
alle riunioni di giunta e ai
consigli comunali».

La lettera prosegue dicen-
do: «Fino a nuova comuni-
cazione, i dirigenti che mi
leggono per conoscenza si
dovranno rivolgere al sotto-
scritto per le problematiche e
gli indirizzi riferiti alle deleghe
che, nelle more, assumerò
direttamente.

Lʼunico argomento che le
chiedo di continuare a se-
guire, anche se in nome e
per conto mio, è quello rela-
tivo al Protocollo dʼintesa con
i Comuni della fascia fluvia-
le dellʼErro. Nellʼattesa delle
determinazioni conclusive di
cui sopra potrà continuare
ad utilizzare lʼufficio che at-
tualmente occupa». Al mo-
mento della chiusura de
LʼAncora, mercoledì pome-
riggio, Ristorto era sospeso,
non «dimissionato».

I dirigenti indicati nella let-
tera a Ristorto sono il se-
gretario generale Gianfranco
Comaschi, il direttore gene-
rale Laura Bruna, il dirigen-
te dei Lavori pubblici Antonio
Oddone.

«Non condivido la decisio-
ne del sindaco, per due le-
gislature comunali ho fatto
parte di una lista civica sen-
za indossare abiti politici» ha
commentato Ristorto.

Il sindaco, in corso dʼope-
ra, avrebbe vestito la casac-
ca azzurra di Forza Italia.

La scena dai tavoli acquesi
potrebbe spostarsi a livello
romano e la politica della cit-
tà termale già ingarbugliata,
si complicherebbe ulterior-
mente, se, per caso, inter-
venissero uomini a livello di
governo romano.

La lista civica che candi-
derebbe Ristorto alla presi-
denza della Provincia po-
trebbe ottenere lʼappoggio di
altre liste di partito.

Cʼè da aggiungere che una
raccolta di firme in appoggio
alla candidatura di Ristorto
avrebbe dato risultati più che

ottimali, addirittura insperati
per quantità da chi lʼha pro-
posta.

Daniele Ristorto fa parte
dellʼamministrazione comu-
nale dal 1993. Prima come
consigliere comunale, capo-
gruppo e presidente di com-
missioni, quindi assessore al-
la Concertazione e Com-
mercio. Nel 2002 è entrato a
far parte della prima giunta
Rapetti come assessore al-
lʼEcologia e Commercio,
quindi dal 2007, nella se-
conda giunta Rapetti, come
assessore allʼAmbiente e La-
vori pubblici.

È ora però che queste pri-
medonne dellʼamministrazio-
ne acquese smettano di sca-
ricare su Bosio la loro inca-
pacità nella gestione della
politica locale.

Inviterei questi brillanti en-
fant prodige a evitare di rom-
pere le scatole agli Acquesi
con leggende metropolitane
senza senso e ad occuparsi
di più della città che sta sof-
focando per le troppe multe,
per la politica del mattone
che, in città, ha ampiamen-
te sorpassato il Piano Casa
proposto da Berlusconi! Una
città che può ambire al pre-
mio “Gruviera” di Striscia, per
le innumerevoli buche delle
strade, seconde solo a quel-
le del Bilancio.

La mia opera politica si
svolge solo ed esclusiva-
mente in Lega Nord e Lista
Bosio e tutti coloro che so-
no stati nominati in giunta da
Rapetti sono incompatibili
con qualsiasi azione o colle-
gamento con la mia attività
politica o elettorale.

Concludendo non è nei
miei progetti avallare qual-
siasi iniziativa diversa da
quella che mi ha spinto a
proporre la Lista Bosio in cit-
tà e candidarmi per la Lega
Nord.

Non accetto nessuna bugia
da parte di chiunque che per
interesse o stupidità continui
a carpire la buonafede degli
Acquesi».

DALLA PRIMA

Deleghe congelate

DALLA PRIMA

Bernardino Bosio
e il caso Ristorto

Poi la domanda: quando si di-
ce “non è finita la crisi” come lʼaf-
frontiamo? «Aggredendo il pro-
blema dove è nato, sostenere
lʼofferta, i consumi, ripristinare il
sistema finanziario. La fiducia
non solo nel consumatore, che
non ha fiducia nelle banche per-
chè non si sa cosa hanno nella
pancia. Probabilmente non è so-
lo un problema di liquidità, si de-
ve intervenire con decisioni giu-
ste, si inseriscano nelle regole del
gioco i valori fondamentali che so-
no alla base del nostro vivere, re-
gole a cui tutti dobbiamo contri-
buire» ha affermato Lulani, non
prima di sottolineare che «oggi la
flessibilità della piccola industria
è rivalutata e se in Italia, ma par-
ticolarmente nella nostra zona
non si sta ancora soffrendo co-
me in altre realtà, è fondamentale
il valore locale, il sistema im-
prenditoriale deve cambiare lʼap-

proccio con le banche e bisogna
combattere il loro modo di valu-
tarci». Quindi grandi opere sono
importanti, ma a livello di area ter-
ritoriale si può fare molto. Dai di-
scorsi dei massimi sistemi si è
passati alla valutazione provin-
ciale, una situazione definita «pe-
sante» per le ore di cassa inte-
grazione. Quindi si è parlato del-
la nostra zona. «Acqui Terme
potrebbe integrarsi ragionando in
modo ultraterritoriale, dovrebbe
inventarsi una municipalità del-
lʼacquese, ma quale vocazione
ha la nostra città? Una mia idea
lʼavrei, faccio lʼimprenditore e so-
no contento di farlo adAcqui Ter-
me, città che ha le sue industrie
e se le tenga buone, ma oggi si
dà una importanza capitale alla
innovazione, si potrebbe fare di-
ventare Acqui veramente una
ʻcittà della conoscenzaʼ», è la
valutazione fatta da Lulani.

DALLA PRIMA

Per risolvere la crisi

DALLA PRIMA

Prevenzione e cura

LONDRA e INGHILTERRA
8 - 16 AGOSTO 2009

Canterbury - Londra - Oxford - Stafford - Chester
Lake District - Durham - York - Hull - Bruges - Lussemburgo

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA:

WWW.GELOSOVIAGGI.COM
IL SABATO PER LE TUE VACANZE

DA APRILE A LUGLIO I NOSTRI UFFICI SARANNO APERTI ANCHE IL SABATO POMERIGGIO AD ACQUI TERME
ED IL SABATO MATTINA A SAVONA E A NIZZA MONFERRATO

PASQUA e PONTI 2009

10 - 14 aprile - BUDAPEST e LAGO BALATON
11 - 13 aprile - VITERBO e LAGO DI BOLSENA
25 - 26 aprile - FERRARA e DELTA DEL PO
25 - 26 aprile - AREZZO e CORTONA
1 - 3 maggio - INTERLAKEN e JUNGFRAU
1 - 3 maggio - TODI SPOLETO e VAL NERINA
1 - 3 maggio - TOUR DEL FRIULI
30 maggio - 2 giugno - CIRCEO e ISOLA DI PONZA

CRETA
23 - 30 MAGGIO 2009

Formula a scelta fra soggiorno-tour e soggiorno mare

STATI UNITI

IL WEST
SULLE TRACCE DEGLI INDIANI D’AMERICA

17 - 30 AGOSTO
LOS ANGELES - PHOENIX - GRAND CANYON - LAKE POWELL -

PAGE - MONUMENT VALLEY - KAYENTA - BRYCE CANYON -
ZION NATIONAL PARK - LAS VEGAS - DEATH VALLEY -

YOSEMITE PARK - SAN FRANCISCO

MOSCA - SAN PIETROBURGO e ANELLO D’ORO

LA GRANDE RUSSIA
5 - 14 GIUGNO

MOSCA - SEGHJEV POSAD - ROSTOV - JAROSLAV -
KOSTROMA - SUZDAL - VLADIMIR - SAN PIETROBURGO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE
PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONA

NORD DELLA SPAGNA E
SANTIAGO DE COMPOSTELA

20 - 28 GIUGNO 2009
Carcassone - San Sebastian - Bilbao - Santander - Oviedo - Lugo
Santiago de Compostela - Leon - Valladolid - Burgos - Barcellona

VIAGGI DI UN GIORNO

13 aprile - PASQUETTA in Franciacorta e lago d’Iseo
25 aprile - CANNES e ANTIBES
25 aprile e 1º MAGGIO GARDALAND
1º MAGGIO - PARMA: cultura arte e gusto

Inoltre lʼospite di rilievo nel pomeriggio di sabato 28 sarà la
prof Barbara Pasini Genetista consulente dellʼIstituto sul cancro
di Candiolo, operante presso lʼUniversità di Torino esperta in can-
cro al seno ereditario. Vorremmo perciò dire alle donne che han-
no ed avranno una corsia preferenziale e che la loro cura è una
nostra priorità anche laddove necessiti avviare il paziente ad un
centro di 2º livello come lʼistituto europeo di oncologia (IEO) Mi-
lano / Candiolo con cui già peraltro collaboriamo».

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI PER LE ELEZIONI
EUROPEE PROVINCIALI E COMUNALI DEL 6 E 7 GIUGNO

Il settimanale LʼANCORA, in ottemperanza al regolamento del-
lʼautorità per le garanzie nelle comunicazioni, informa che intende
diffondere messaggi politici ed elettorali a pagamento tramite
lʼagenzia pubblicitaria PUBLISPES srl con le seguenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa dal 22 aprile 2009 fino

al penultimo giorno prima delle elezioni;
• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli

spazi di propaganda elettorale;
• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponi-

bile presso la sede de LʼANCORA, piazza Duomo 7, Acqui Ter-
me, tel. 0144323767 oppure presso la sede della PUBLISPESPUBLISPES
srlsrl, piazza Duomo 6, Acqui Terme, tel. 014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di fo-
to e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia pur
succinta, presentazione politica dei candidati e/o di programmi
e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confronti dei com-
petitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio politico
elettorale” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per lʼaccesso agli spazi di propaganda elettorale è la se-
guente: € 18,00 + iva 4% a modulo. Non sono previsti sconti di
quantità né provvigioni di agenzia. Il pagamento dovrà essere ef-
fettuato contestualmente allʼaccettazione dellʼordine di pubblica-
zione;

• le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore 18 del
lunedì per la pubblicazione del venerdì presso gli uffici sopra in-
dicati.
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Domenica 22 marzo il Ve-
scovo diocesano, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, celebra la
messa nella parrocchiale rina-
scimentale dedicata alla Vergi-
ne SS Annunziata di Roccave-
rano in ricordo dei 500 anni
dallʼinizio della sua costruzio-
ne, che risale al 1509. Parroc-
chia, Comune, Comunità Mon-
tana ed altri enti, stanno predi-
sponendo un convegno di stu-
di in proposito ad alto profilo
storico - artistico di cui LʼAnco-
ra pubblica il programma.

La ricorrenza dei cinquecen-
to anni della parrocchiale meri-
ta sicuramente convegni e stu-
di sia per motivi artistici che
storici. La componente locale
che ha favorito e permesso la
insigne costruzione ha radici
profonde nella storia di Rocca-
verano: nei secoli XV e XVI la
locale famiglia Bruno diede al-
la Chiesa cinque vescovi: un
fatto eccezionale anche in tem-
pi di nepotismo.

Il primo porta di nome di Lo-
dovico, nato verso il 1450, fu
vescovo di Acqui dal 1497 al
1508. Quasi coetaneo il con-
sanguineo (fratello?) Enrico,
arcivescovo di Taranto e con-
temporaneamente segretario e
tesoriere di una serie significa-
tiva di grandi Papi: Sisto IV, In-
nocenzo VIII, Alessandro VI e
Giulio II. I Papi affidarono al-
lʼarcivescovo Bruno, tra lʼaltro,
lʼincombenza della direzione
della Biblioteca Vaticana e Giu-
lio II lo volle tesoriere e finan-
ziatore, a fianco del Bramante,
per la costruzione della nuova
basilica di S.Pietro. Da questa
frequentazione con lʼinsigne
architetto sorse, anche se non
esplicitamente documentato,
lʼaffidamento al Bramante del-
la costruzione di una degnissi-
ma nuova chiesa parrocchiale
in Roccaverano, terra sua, dei
suoi avi, della sua famiglia.

Mentre a Roccaverano veni-
va posta la prima pietra della
erigenda chiesa bramantesca,
il Vescovo Enrico moriva a Ro-
ma proprio nel 1509, il 1° di ot-
tobre. Lo aveva preceduto il
congiunto Vescovo di Acqui
Lodovico, anchʼegli a Roma
per incarichi pontifici, entrambi
seppelliti nella chiesa di San-
tʼAgostino della città pontificia.

Nella serie dei Vescovi Bru-
no di Roccaverano seguono
mons. Giovanni Giacomo, ve-
scovo di Nepi e Sutri dal 1506
al 1507; mons. Paolo Emilio
Bruno vescovo di Nepi e Sutri
dal 1507 al 1517 e mons. Gio-
vanni Francesco vescovo di
Nola dal 1504 al 1549, che cu-
rò personalmente la costruzio-
ne della nuova parrocchiale di
Roccaverano per ordine, com-
mittenza, e finanziamento del
congiunto arcivescovo Enrico.

Forse nella fioritura di questa

serie di Vescovi non mancò
lʼapporto del nepotismo rina-
scimentale, ma indubbiamente
la storia dice che questi cinque
Vescovi Bruno conti di Rocca-
verano, chi più chi meno, si
contraddistinsero per capacità
e buon spirito episcopale.

Lʼoccasione dei 500 anni
della chiesa parrocchiale di
Roccaverano punta il riflettore
non solo sulla insigne costru-
zione ma anche su questa illu-
stre famiglia che merita di es-
sere conosciuta maggiormen-
te. d.g.

Rinascimento a Roccaverano:
celebrazione del 500º della
fondazione della parrocchiale
“Santa Maria Annunziata”, sto-
ria, arte, territorio

Questo il programma di
massima, che può subire an-
cora variazioni. LʼAncora pub-
blicherà aggiornamenti e pro-
gramma definitivo appena sa-
rà predisposto.

“Un giorno di storia”
venerdì 29 maggio

Roccaverano e la Langa tra
le due Bormide tra il Medioevo
ed età moderna: temi di storia
locale, religiosa, insediativa,
istituzionale.

Con il coordinamento di Re-
nato Bordone (Università di
Torino), Angelo Arata e Gian
Battista Garbarino (Istituto In-
ternazionale di Studi Liguri),
Angelo Siri (Archivio Vescovi-
le Acqui).

1) Michele Visconti (Univer-
sità di Parma). Simone Calda-
no (Università Statale di Mila-
no) “Architettura religiosa tra le
due Bormide nei secoli centra-
li del Medioevo”: San Giovanni
B. di Roccaverano, San Mar-
ziano di Garbaoli, Santa Giulia
di Monastero, San Martino di
Lignea, Santa Maria di Corte-
milia, San Sebastiano di Ber-
golo.

2) Gian Battista Garbarino
(Istituto Internazionale Studi
Liguri, Università di Siena), Sa-
ra Lassa (Istituto Internaziona-
le Studi Liguri, Università di Mi-
lano), Gianluca Pesce
(ISCUM, Università di Geno-
va).

a - Assetto e trasformazioni
degli insediamenti medioevali
tra le due Bormide: analisi dei
villaggi abbandonati a Serole,
Torre Uzzone, Rocchetta di
Spigno e ipotesi sullʼassetto
medievale di Roccaverano.

b - Architettura fortificata tra
le due Bormide tra XIII e XIV
secolo: la torre di Roccavera-
no e la torre e il castello di Cor-
temilia e altri edifici valbormi-
desi. Il rinnovamento dellʼar-
chitettura fortificata trecente-
sca e i casi di Vengore, Olmo
Gentile, San Giorgio Scaram-
pi.

3) Angelo Arata (Istituto In-
ternazionale Studi Liguri) Po-
teri signorili tra le due Bormide
(secoli X - XIV): la Langa di
Roccaverano tra marchesi del
Carretto, abbazia di Spigno e
Comune di Asti.

4) Angelo Arata (Istituto In-
ternazionale Studi Liguri) Bru-
no e Scarampi: potere locale e
strategie familiari (XV - XVI se-
colo).

5) Carlo Prosperi (Società
Storia Arte e Archeologia per le
Province di Alessandria ed
Asti) Edizioni degli Statuti civi-
li di Roccaverano del 1399,
problemi di metodo e lettura
critica.

6) Riccardo Rao (Università
degli Studi di Milano) Gli statu-

ti di Roccaverano nel quadro
della legislazione statutaria
dellʼarea subalpina. Aspetti di
storia politica e socio-econo-
mica.

7) Gianni Rebora (Istituto In-
ternazionale Studi Liguri) Il rin-
novamento dellʼinsediamento
di Roccaverano e lʼedilizia re-
sidenziale privata nel XVI se-
colo: confronto con i casi di
Montechiaro e Ponzone.

8) Simona Bragagnolo (Isti-
tuto Internazionale Studi Ligu-
ri) Lʼ“altro” Cinquecento: gli af-
freschi dellʼantica parrocchiale
di San Giovanni B.

9) Beatrice Del Bo (Univer-
sità di Milano) La comunità di
Roccaverano tra il tardo me-
dioevo ed età moderna alla lu-
ce dei documenti notarili.

10) Blythe Alice Raviola
(Università di Torino) Aspetti di
storia politica e socio-econo-
mica.

Verrà presentato il volume di
traduzione degli antichi Statuti
di Roccaverano.

Un giorno di arte
sabato 30 maggio

La chiesa di Santa Maria
Annunziata in Roccaverano
nel Rinascimento italiano.

Con il coordinamento di Ma-
nuela Morresi (professore ordi-
nario di Storia dellʼArchitettura
allʼUniversità IUAV di Venezia).

1) Prof. Arnaldo Bruschi (già
professore ordinario di Storia
dellʼArchitettura allʼUniversità
La Sapienza di Roma). Tema:
“La formazione giovanile di
Bramante architetto”.

2) Prof. Howard Burns (pro-
fessore ordinario di Storia del-
lʼArchitettura alla Scuola Nor-
male Superiore di Pisa. Presi-
dente del Centro Internaziona-
le di Studi di architettura An-
drea Palladio di Vicenza). Te-
ma: “Disegno e architettura
nelle facciate ad ordini interse-
cati di Palladio”.

3) Prof. Francesco Paolo di
Teodoro (professore ordinario
di Storia dellʼArchitettura al Po-
litecnico di Torino). Tema:
“Teoria, trattatistica, e architet-
tura nel primo Cinquecento”.

4) Prof. Francesco Paolo
Fiore (professore ordinario di
Storia dellʼArchitettura allʼUni-
versità La Sapienza di Roma).
Tema: “Francesco di Giorgio
Martini e Bramante”.

5) Prof. Christoph L. From-
mel (già direttore della Biblio-
teca Hertziana - Max Plank In-
stitut di Roma). Tema: “Roma
e Roccaverano: un dialogo a
distanza”.

6) Prof. Andrea Guerra (pro-
fessore associato di Storia del-
lʼArchitettura allʼUniversità
IUAV di Venezia). Tema: “Bra-
mante e Palladio: nascita e ri-
nascita della facciata ad ordini
intersecati”.

7) Prof.ssa Manuela Morresi
(professore ordinario di Storia
dellʼArchitettura allʼUniversità
IUAV di Venezia). Tema: “Bra-

mante, Enrico Bruno e la par-
rocchiale di Roccaverano”.

8) Prof. Christof Thoenes
(Biblioteca Hertziana - Max
Plank Institut di Roma). Tema:
“San Pietro e Roma e la par-
rocchiale di Roccaverano”.

9) Dott. Tullio Galliano (Poli-
tecnico Torino). Tema: “La fab-
brica della parrocchiale: tecni-
che costruttive, materiali, re-
stauri”.

10) Dott.ssa Valentina Lom-
bardo (Politecnico Torino). Te-
ma: “Architettura rinascimenta-
le in Piemonte: la chiesa di
San Lorenzo a Saliceto”.

Verrà presentato il volume
della prof.ssa Manuela Morre-
si sulla parrocchiale di Rocca-
verano.

Verranno pubblicati anche
gli atti del convegno.

Un giorno di incontro
domenica 31 maggio

“Una occasione per incon-
trarsi e riconoscersi tra rocca-
veranesi: quelli emigrati altro-
ve, quelli immigrati dallʼItalia e
dallʼEstero e quelli rimasti sul
posto”.

Prendendo lo spunto dal-
lʼesempio di un vero emigrante
quale fu Enrico Bruno, che
sceglie di lasciare il suo pae-
se, che vuole e sa inserirsi là
dove è emigrato e che non rin-
nega e non dimentica le sue
origini, vogliamo offrire a tutti i
roccaveranesi una occasione
di ritrovarsi insieme per un
giorno a Roccaverano per ri-
cordare le proprie origini, per
raccontare le personali espe-
rienze, per accendere nuove
prospettive per poter affrontare
il futuro con speranza.

1) Per riscoprire il territorio
durante tutta la giornata sarà
possibile visitare i monumenti,
fare escursioni, scoprire sen-
tieri e passeggiate (anche gui-
date).

2) Per ricordare il passato il
sig. Oldrado Poggio di Rocca-
verano, presenterà il suo libro
di memorie storiche, scritto
dallo stesso grazie ad intervi-
ste, ricerche, contatti con le
persone del luogo ed eredi di
episodi di vita contadina e fa-
miliare. Inoltre verrà allestita
una “Mostra Fotografica Itine-
rante” sulla chiesa e sui perso-
naggi e sui luoghi nel loro
cammino nel tempo.

3) Il momento di scambio
delle proprie esperienze sarà
favorito dallʼAssociazione Pro
Loco che inviterà tutti a se-
dersi a tavola per dialogare
degustando la tradizionale po-
lenta, accompagnata dai no-
stri prodotti tipici, simboli di le-
game tra il passato ed il futu-
ro.

4) Per aiutarci a riprendere il
nostro cammino dovunque vi-
viamo il Coro “Bormida Singer”
un gruppo di svizzeri immigra-
ti in Val Bormida ed in Langa,
ravviverà il pomeriggio cantan-
do per tutti.

L’importante ruolo di 5 vescovi della famiglia Bruno

Convegno di studi per celebrare
i 500 anni della chiesa di Roccaverano

Tre giorni dedicati alla storia
all’arte ed al territorio

Nel salone dei vescovi nel
vescovado di Acqui, al nu-
mero 54, è effigiato mons.
Ludovico Bruno con in mano
il “Diploma dellʼImperatore
Massimiliano”. Visse 63 anni,
morì nel 1508. Primo dei cin-
que vescovi Bruno, conti di
Roccaverano, famiglia illu-
stre per bontà e generosità.
Svolse con successo molti
incarichi pontifici e imperiali.
Morì a Roma e lì fu sepolto
nella chiesa di SantʼAgostino
con il (fratello) arcivescovo
Enrico, morto nel 1509.

Stemma episcopale di mons.
Enrico Bruno, arcivescovo di
Taranto e Segretario e teso-
riere dei Papi Alessandro VI
e Giulio II. Fu lui a volere e fi-
nanziare la chiesa parroc-
chiale di Roccaverano su
progetto del Bramante, con
cui collaborava nella costru-
zione della basilica di S.Pie-
tro a Roma. Morì nel 1509 e
fu seppellito in S.Agostino vi-
cino al (fratello) vescovo Lu-
dovico. Lo stemma episco-
pale riporta, su fondo ceruleo
e banda bianca, tre stelle a
otto punte di colore argenteo:
Enrico era un frate domeni-
cano; le stelle a otto punte
sono tipiche dellʼordine di S.
Domenico; esse rappresen-
tano le tre virtù teologali: fe-
de, speranza, e carità, la vir-
tù più grande.

APRILE
Dal 20 al 26 BUS+NAVE
GRECIA con METEORE
DELFI - ATENE - OLIMPIA
Dal 24 al 26 TRIESTE - ABBAZIA
ISOLA VEGLIA - COSTA ISTRIANA
Dal 25 al 26
LA VERNA - GUBBIO - URBINO
Dal 30 al 3 maggio
Strada romantica
+ MONACO DI BAVIERA e AUGUSTA

MAGGIO
Dal 1º al 3
TOUR DELLE MARCHE

Dal 1º al 3
ISOLA DI PONZA

Dal 14 al 17
COSTIERA AMALFITANA
in battello + VESUVIO

Dal 23 al 25
CAMARGUE e la festa degli zingari

I NOSTRI WEEK END
A solo €140

Dal 28 al 29 marzo
SIENA - SAN GIMINIANO - VOLTERRA
Dal 4 al 5 aprile PERUGIA
SANTA MARIA DEGLI ANGELI - ASSISI
Dal 18 al 19 aprile
RAVENNA e FERRARA

e tanti altri…
RICHIEDETE I PROGRAMMI IN AGENZIA

PELLEGRINAGGI
Dal 9 al 10 maggio
CASCIA (santuario di Santa Rita)
NORCIA - Cascata delle MARMONE
Dal 15 al 17 giugno
LOURDES

ANTEPRIMA PONTE 2 GIUGNO
Dal 29 maggio al 2 giugno
BRUXELLES e le FIANDRE

Dal 31 maggio al 2 giugno
ROMA classica

Dal 9 al 14 aprile BUS
La SPAGNA classica
con MADRID e VALENCIA
Dal 10 al 13 aprile BUS
BUDAPEST e l’ansa del Danubio
Dall’11 al 13 aprile BUS
I borghi e i sapori
della TOSCANA MINORE

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 29 marzo
SANTA MARGHERITA LIGURE
Crociera in battello
a SAN FRUTTUOSO e PORTOFINO
Domenica 5 aprile e domenica 10 maggio
VENARIA REALE: i giardini + la mostra
“I tesori sommersi dell’antico Egitto”
Domenica 19 aprile
LAGO DI COMO e le fioriture
nei giardini di VILLA CARLOTTA

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI PASQUALE CAPITALI LOW COST
SONO PRONTI I PROGRAMMI

Richiedeteli in agenzia!
Dal 23 al 26 aprile
VIENNA A solo €290
Dal 14 al 17 maggio
BARCELLONA A solo €280
Dal 30 maggio al 2 giugno
PARIGI A solo €290
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Mario SERVATO
di anni 69

Giovedì 12 marzo è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie,
le figlie, i generi, le nipoti e pa-
renti tutti ringraziano quanti,
con ogni forma, hanno voluto
dare un segno tangibile della
loro partecipazione.

ANNUNCIO

Giuseppe MACCIÓ
di anni 93

Domenica 15 marzo è manca-
to allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio, la mo-
glie Margherita, i figli, i cogna-
ti, i nipoti e i parenti tutti rin-
graziano quanti, in ogni modo,
hanno partecipato al loro dolo-
re.

ANNUNCIO

Anna BERTONASCO
ved. Morielli

Ad un mese dalla sua scom-
parsa i generi, i nipoti e paren-
ti tutti la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 22 marzo alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Moirano.

TRIGESIMA

Giacomo SONAGLIO
(Pinuccio)

Giovedì 12 marzo è mancato
allʼaffetto della sua famiglia.
Commossi e riconoscenti, la
moglie Mina Marchelli, la figlia
Bruna con il marito Nicola ed i
familiari tutti, ringraziano di
cuore quanti si sono uniti al lo-
ro dolore, in particolar modo i
medici dott. Boveri, dott.sa Va-
rese, dott. Galliano e dott. Fer-
raro.

ANNUNCIO

Anna ZUNINO
ved. Parodi
di anni 81

Domenica 15 marzo è manca-
ta allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio il figlio
Arturo, la sorella Tersilla unita-
mente ai parenti tutti, esprimo-
no la più viva riconoscenza a
quanti, con ogni forma, hanno
voluto dare un segno tangibile
della loro partecipazione.

ANNUNCIO

Gabriele CRAVERA
“Il tempo che passa non can-
cella il tuo dolce ricordo”. Ad un
mese dalla scomparsa i familiari
ringraziano quanti in ogni modo
hanno condiviso con loro la tri-
ste circostanza, ed annuncia-
no che la s.messa di trigesima
verrà celebrata domenica 22
marzo alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di San Francesco.
Grazie a quanti si uniranno nel-
la preghiera.

TRIGESIMA

Celso ROBBA
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori e ci accompa-
gna nella vita di ogni giorno”.
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa, i familiari e paren-
ti tutti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 21 marzo alle ore 16 nel-
la parrocchiale di “S.Maurizio”
in Terzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Armando PISANO
2008 - 2009

“È un anno che te ne sei an-
dato, e ci manchi infinitamen-
te, sarai sempre nel nostro
cuore”. La moglie, le figlie, i
generi, i nipoti, le sorelle ed i
parenti tutti lo ricordano nella
santa messa di anniversario
che verrà celebrata domenica
22 marzo alle ore 10,45 nella
chiesa parrocchiale di Roboa-
ro.

ANNIVERSARIO

Mario VALLARINO
“... dal cielo, continua ad illu-
minare con il tuo sorriso lʼani-
mo di tutti i tuoi cari”. Nel 5º an-
niversario, Maria, Anna e An-
tonella, con infinito affetto e
rimpianto, lo ricordano nella
s.messa che sarà celebrata
sabato 21 marzo alle ore 17
nella chiesa di “S.Antonio”,
borgo Pisterna. Un grazie di
cuore a quanti vorranno parte-
cipare.

ANNIVERSARIO

Elsa Maria BARBERO
in Olivieri

“Più passa il tempo più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 1º anniversa-
rio dalla scomparsa il marito, i
figli, i nipoti ed i parenti tutti la
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 22
marzo alle ore 11,15 nella
chiesa parrocchiale di Castel
Boglione. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maddalena MORFINO
ved. Borreani

“Sempre presente nellʼaffet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
5º anniversario dalla scompar-
sa le figlie unitamente ai fami-
liari tutti, la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
giovedì 26 marzo alle ore 17
nella chiesa parrocchiale “N.S.
della Neve” di Lussito. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Corrado GILLARDO Bruno GILLARDO
“Caro Corrado sono passati tre anni da quel tragico giorno, di-
cono che con il tempo il dolore si affievolisce ma non per me,
erano solo passati nove mesi dalla scomparsa del tuo caro pa-
pà e te ne sei andato anche tu lasciandomi sola. Vi voglio tanto
bene”. La mamma. Con i fratelli, le cognate, i nipoti ed i parenti
tutti vi ricordiamo nella santa messa che verrà celebrata sabato
21 marzo alle ore 17 a Pareto in frazione Valla nella cappella di
Maria Goretti e domenica 22 marzo alle ore 11,30 a Pareto in
paese. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Bartolomeo PIOMBO Maria PERLETTO
ved. Piombo

“Il vuoto che avete lasciato è grande, restano lʼamore e lʼesem-
pio di vita che mi avete donato”. Nel 1º anniversario della loro
scomparsa, la figlia, il genero e tutti i familiari li ricordano nella
santa messa che verrà celebrata sabato 28 marzo alle ore 17,30
nella chiesa di Arzello. Un sentito ringraziamento a quanti si uni-
ranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe CENTO Etta CENTO Jole Teresa POGGIO

in Bocchino ved. Cento

“Il tempo passa ma non cancella il grande vuoto che avete lasciato nei nostri cuori”. I familiari tut-

ti li ricordano con immutato affetto nella santa messa che verrà celebrata sabato 21 marzo alle ore

18,30 nel santuario della Madonna Pellegrina. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno parte-

cipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Carlo MORETTI
(Carluccio)

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le sorel-
le, i cognati e parenti tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 28 marzo al-
le ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Celestina PARODI
(Tina) ved. Poggio

“È trascorso un mese da quan-
do ci hai lasciati, ma il rimpianto
e il dolce ricordo restano vivi nei
nostri cuori”. I familiari, unita-
mente a quanti ti hanno voluto be-
ne ti ricorderanno nella s.messa
che sarà celebrata domenica 22
marzo ore 17 nella chiesa di
“S.Antonio”, borgo Pisterna. Un
sentito ringraziamento a chi si
unirà nella preghiera.

TRIGESIMA

Riccardina PUPPO
Ad un mese dalla sua scom-
parsa la ricordano con affetto il
genero, i nipoti con i loro fami-
liari, la sorella, il fratello, pa-
renti e conoscenti tutti, nella
santa messa che verrà cele-
brata nella chiesa parrocchia-
le di Cartosio sabato 28 marzo
alle ore 20.

TRIGESIMA

Jolanda MIRTONE
(Jole)

in Delcore
Ad un mese dalla scomparsa
della cara Jolanda, i familiari
tutti la ricordano con immutato
affetto nella s.messa che sarà
celebrata il prossimo martedì
24 marzo, alle ore 17,30, pres-
so la parrocchiale di S.France-
sco. Un ringraziamento a
quanti vorranno unirsi nella
preghiera e nel ricordo.

TRIGESIMA

Costantino VIGNOLO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa il figlio, le sorelle, i
cognati, i nipoti lo ricordano
con immutato affetto a quanti
lʼhanno conosciuto e gli hanno
voluto bene.

ANNIVERSARIO

Paolo TAVONI
“Vivrai per sempre nel nostro
cuore che continua a volerti
bene”. Nel 14º anniversario ti
ricordiamo in preghiera nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 22 marzo alle
ore 9 nella chiesa parrocchiale
di Denice. Un grazie di cuore a
quanti vorranno unirsi a noi.

La tua famiglia

ANNIVERSARIO

Ermenegildo PERRONE
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata mercoledì
25 marzo alle ore 18 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Loredana PISTARINO
2008 - 26 marzo - 2009

“Sei stata troppo importante,
perciò il tuo pensiero ci ac-
compagna, sempre...”.Armida
e Luca la ricordano con tri-
stezza e rimpianto nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 22 marzo alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cartosio.

ANNIVERSARIO

Guido LIMONET
Nel 16º anniversario della sua
scomparsa, i cugini di Melazzo
e di Montechiaro Alto lo ricor-
dano con affetto a quanti vor-
ranno partecipare alla santa
messa che verrà celebrata gio-
vedì 26 marzo alle ore 16 nel-
la chiesa parrocchiale di Me-
lazzo dedicata ai santi Bartolo-
meo apostolo e Guido vesco-
vo.

ANNIVERSARIO

Mario CAMICIOTTI

Letizia e Silvia porgono un sentito ringraziamento a tutti coloro

che hanno partecipato al loro dolore. Un particolare ringrazia-

mento a Giuse ed al Personale Medico ed Infermieristico del-

lʼospedale di Acqui Terme. La santa messa di trigesima sarà ce-

lebrata lunedì 23 marzo alle ore 18 in cattedrale.

TRIGESIMA

Francesco PERNO Giuseppe PERNO Alma PERNO

† 16/03/1996 † 6/12/2000 † 24/09/2004

“La vostra presenza cammina silenziosa accanto a noi ogni giorno”. La mamma e moglie, le figlie,

unitamente ai parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella santa messa che verrà celebrata

domenica 29 marzo alle ore 9 nella chiesa parrocchiale di Serole. Un sentito ringraziamento a

quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Mario Servato, scrit-
to dalle sue nipoti:

«Caro nonno Manno, te ne sei andato via così presto lascian-
do un vuoto incolmabile dentro di noi. Ci hai lasciato però tanti ri-
cordi; ad ognuno di noi hai lasciato qualcosa, che sia un sorriso,
una tua parola, un tuo gesto, un tuo dispetto, anche solo uno
sguardo che voleva dire tanto e che ci colpiva nel profondo.

A noi non resta altro che dirti grazie. Grazie per tutto ciò che
hai fatto, per tutto ciò che ci hai donato, per ogni tuo sacrificio
compiuto per la tua amata famiglia.

Anche se ora non sei più qui, vivrai per sempre nei nostri cuo-
ri. Ti vogliamo tanto bene».

Le tue nipoti
Ylenia, Hellen, Lara, Asja

Acqui Terme. Carmen Stan ri-
corda Angela Levada vedova Fan-
tin ad un anno dalla sua scompar-
sa:

«Il suo ricordo resterà sempre
vivo nei miei pensieri.

Ogni giorno nutrirò per lei tanto
affetto».

Appello per offerte alla basilica
dell’Addolorata
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute fino al 12 feb-

braio, alla basilica dellʼAddolorata: pia persona euro 100; Racchi
Angela euro 5; Balocco Franca euro 50; Confraternita S. Cateri-
na euro 85; N.N. in ricordo del can. Filippo Sartore euro 450.

Mons. Ceretti, rettore della basilica tiene a sottolineare: «Per
dovere di trasparenza e per segno di gratitudine verso gli offe-
renti vengono pubblicate le offerte a favore della basilica del-
lʼAddolorata. Lʼedificio di culto più antico di Acqui, lʼantica catte-
drale, ha urgente necessità di interventi di riparazione del tetto
che attualmente fa acqua in varie parti. Perciò si ringraziano
quanti vorranno contribuire per i lavori di riparazione».

Sfilata primaverile
Leo Club per la Croce Bianca
Acqui Terme. È stata calendarizzata per la sera di venerdì 27

marzo la tradizionale sfilata primaverile organizzata come ogni
anno dal Leo Club di Acqui Terme: anche questʼanno, come per
le passate edizioni, lʼevento si terrà nei saloni del Grand Hotel
Nuove Terme, nella centralissima piazza Italia.

La serata avrà inizio a partire dalle ore 21 e vedrà la parteci-
pazione di un gran numero di modelle, tutte rigorosamente pro-
venienti dalla realtà giovanile cittadina; altrettanto si può dire per
i negozi e le boutique che vestiranno le ragazze: si tratta di real-
tà acquesi che già in passato hanno dimostrato il loro grande in-
teresse per manifestazioni di questo tipo e continuano a farlo an-
che per lʼanno in corso dando alla manifestazione la loro com-
pleta disponibilità.

Come accaduto per ogni edizione, anche a quella di questo
marzo è stata destinata una finalità decisamente importante, co-
me quella di fornire alla locale Croce Bianca una strumentazio-
ne assolutamente di primo livello, di cui attualmente la sede ac-
quese non dispone. Pertanto, visto il nobile scopo della serata,
si invita la cittadinanza tutta a fornire una significativa partecipa-
zione, come è sempre accaduto.

Le nipoti ricordano Mario Servato

Ricordo di
Angela Levada

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. LʼO.A.M.I. (Opera Assistenza Malati Impediti) -

Associazione riconosciuta dallo Stato e dalla Chiesa - dal 1963
opera attraverso la condivisione del volontariato cristiano.
LʼO.A.M.I. è una onlus.

Pubblichiamo le offerte pervenute in questi giorni. La famiglia
Ghiazza - Cassese ringrazia coloro che hanno ricordato la loro
cara Iole: euro 120,00. N.N. di Acqui Terme: euro 70,00. A tutti
profonda gratitudine e riconoscente preghiera.



6 VITA DIOCESANAL’ANCORA
22 MARZO 2009

“Rallegrati, Gerusalemme,
e voi tutti che lʼamate, riunitevi.
Esultate e gioite, voi che era-
vate nella tristezza: saziatevi
nellʼabbondanza della vostra
consolazione”: il canto di Isaia
introduce la messa di domeni-
ca 22 marzo, quarta di quare-
sima. Per il cristiano la gioia si
fonda nella convinzione che il
Maestro “ha operato mirabil-
mente la nostra redenzione”
(orazione).

Si beffarono di Dio
“Il Dio dei padri - dal libro

delle Cronache, terzo secolo
a.C. - mandò premurosamen-
te i suoi messaggeri ad ammo-
nirli. Ma essi si beffarono di
lui”. Parole terribili, che rivela-
no la grande irresponsabilità
degli uomini e la infinita e pa-
ziente misericordia divina. “Dio
- scrive lʼapostolo Paolo agli
Efesini - ci ama e ci fa rivivere
in Cristo: per grazia infatti sia-
mo salvati”. La Pasqua cristia-
na celebra questa illimitata mi-
sericordia del Padre, che nel

Figlio continua a chiamarci a
salvezza: “Ciò non viene da
noi, ma è dono di Dio”.

La verità ama la luce
Nel colloquio notturno riser-

vato allʼamico Nicodemo, fari-
seo, capo e dottore giudeo,
Gesù riserva espressioni di
confidenza, sulla sua vita inti-
ma con il Padre, che non ri-
scontriamo in altro passaggio
evangelico: “Il Padre ha tanto
amato il mondo da dare il Fi-
glio, perché chiunque crede in
lui non muoia, ma abbia la vita
eterna”. Con questo misterio-
so incontro, con un personag-
gio fuori della cerchia dei fida-
ti, Gesù lascia una traccia si-
gnificativa del suo messaggio;
vero è che qualcuno (Gesù
stesso?) ha informato detta-
gliatamente lʼapostolo Giovan-
ni, che ne fa precisa relazione
nel quarto vangelo: “Chi opera
la verità viene alla luce, perchè
appaia chiaramente che le sue
opere sono state fatte in Dio”.

d.G.

Lunedì 2 marzo, un piccolo,
ma ben assortito, gruppo di
pellegrini è partito dallʼaeropor-
to della Malpensa alla volta di
Damasco, capitale della Siria,
per il pellegrinaggio diocesano
“sulle orme di San Paolo”, or-
ganizzato in occasione dellʼan-
no paolino, i duemila anni dal-
la nascita del grande Apostolo.
Il gruppo, capeggiato da don
Paolino Siri, e guidato con la
solita intraprendenza e fre-
schezza da don Stefano Minet-
ti, ha ripercorso in parte i gran-
di itinerari compiuti da San
Paolo nel corso dei suoi famo-
si viaggi. Partenza naturale nel
luogo che ha visto una frattura
netta nella vita di Saulo di Tar-
so: Damasco, teatro della co-
siddetta “conversione”. Paolo
da grande nemico e accusato-
re dei cristiani, diventa il più
grande annunciatore della nuo-
va dottrina.

Ricche di fascino le celebra-
zioni nella casa di Anania, sul-
la via Retta, dove Paulo ha ri-
trovato la vista, e alla porta di
San Paolo, dalla quale riuscì
fortunosamente a fuggire cala-
to in una cesta dalle mura per
sfuggire ai suoi persecutori.

Da Damasco il pellegrinag-
gio è proseguito verso la Tur-
chia, con la tappa a Antiochia,
là dove i discepoli di Gesù fu-
rono per la prima volta chia-
mati cristiani. Nella grotta di
San Pietro, luogo simbolico
della prima “Cattedra” del-
lʼApostolo, abbiamo rinnovato
la nostra professione di fede,
fondata sulla testimonianza
degli Apostoli.

Non poteva poi mancare
una tappa a Tarso, città natale
di San Paolo, e poi Iconio, An-
tiochia di Pisidia… e finalmen-
te Efeso, città che vide sorge-
re una delle più importanti co-
munità cristiane fondate da
San Paolo, e sede di uno dei

grandi concili ecumenici del-
lʼantichità, nel quale Maria è
stata solennemente proclama-
ta Madre di Dio.

Ad Efeso il nostro cammino
sulle orme di Paolo si è intrec-
ciato con la vita dellʼevangeli-
sta Giovanni, che ad Efeso ha
molto vissuto con Maria, la
Madre di Gesù. E proprio la
“Casa di Maria” è stata teatro
di una delle più toccanti cele-
brazioni di tutto il pellegrinag-
gio. Nei dintorni di Efeso ab-
biamo poi “incontrato” le sette
chiese alla quali lʼautore del-
lʼApocalisse invia le sue lette-
re: Laodicea, Tiatira, Sardi, Fi-
ladelfia, Smirne, Pergamo e la
stessa Efeso.

Degna conclusione del pel-
legrinaggio gli ultimi due giorni
nella splendida Istanbul (già
Bisanzio - Costantinopoli), con
le sue splendide chiese, mo-
schee, palazzi…

Oltre che scoprire i luoghi di
Paolo, di Giovanni, e della pri-
ma diffusione del cristianesi-
mo, abbiamo potuto anche ve-
nire a contatto con le ormai mi-
nuscole comunità cristiane
che, tra mille e mille difficoltà,
continuano a vivere in quelle
terre: comunità vive che ten-
gono acceso il lume della fede
nel Signore Gesù.

Non è mancato poi un oc-
chio alle bellezze naturali at-
traversate (bellissimo il deser-
to siriano lambito dalla neve
della catena dellʼAntilibano), ai
resti delle civiltà romana ed el-
lenistica di cui sia la Siria che
la Turchia sono ricchissime, e
che le guide locali (parlanti un
ottimo italiano) hanno saputo
farci gustare al meglio.

Tanta soddisfazione al ritor-
no, martedì 10 marzo, anche
per il clima di amicizia e di fra-
ternità che si è creato tra tutti i
partecipanti.

Don Claudio Barletta

Impressioni di viaggio
Partecipare al Pellegrinaggio diocesano “Sulle orme di San

Paolo” è stato per me un riaccostamento alla vita di comunione,
che mi ha fatto rispolverare gli insegnamenti appresi da ragaz-
zino dal canonico Monsignor Leoncini, attraverso i “racconti” da
lui tenuti nella cappella delle suore dello Stabilimento Militare
Termale, ai “Bagni”.

Ho potuto rammentare lʼeducazione allʼamore per la vita e nel-
la vita comunitaria, basata sul reciproco aiuto per superare gli
ostacoli più svariati e godere così nellʼalleviare difficoltà e nel
rendere più felice qualcuno, tutti insegnamenti ricevuti e recepi-
ti nella frequentazione dellʼoratorio alla “Pellegrina” e riscoperti in
questo viaggio. È stato come soffiare via da un mobile una spes-
sa patina di polvere accumulata per anni.

Con i compagni di avventura è stato come annusare un maz-
zo di una dozzina di fiori di dodici colori, di dodici forme e di do-
dici profumi diversi e scoprire che tutti sono odorosissimi e bel-
lissimi a vedersi. Dario

Ecco alcune riflessioni di due partecipanti al pellegrinaggio sul-
la via di San Paolo della diocesi di Acqui. Prima di tutto il viaggio
è stato molto interessante perché ha toccato luoghi (da Damasco
a Istambul) e ha seguito percorsi originali e diversi rispetto a
quelli turistici con una buona organizzazione e lʼottima guida di
Don Stefano Minetti, la collaborazione gaudiosa di monsignor
Paolino Siri e lʼassistenza di don Claudio Barletta.

Il pellegrinaggio si è rivelato inoltre emozionante e coinvol-
gente: infatti nei luoghi in cui è nato il cristianesimo sono stati
letti testi opportunamente scelti e dedicati da S.Paolo o da S.
Giovanni agli abitanti di quelle località. Si è trattato di momenti
molto significativi e senzʼaltro indimenticabili. Inoltre abbiamo
avuto modo di renderci conto dellʼesistenza di popolazioni cat-
toliche, talora ridotte a pochi individui, che si impegnano a dare
testimonianza della loro fede, spesso circondati da genti musul-
mane. Non potremo mai dimenticare infatti le suore, che ci han-
no accolto con grande calore a Tarso e che rappresentano, in
tre, la comunità cristiana in quel luogo.

Con i vicini musulmani, a quanto ci è parso di capire dalle pa-
role di alcuni sacerdoti italiani presenti da molto tempo in questi
luoghi, è possibile una convivenza di rispetto reciproco e di co-
noscenza personale.

In alcune località anzi cʼè un intrecciarsi di professioni di fede:
nella casa della Vergine Maria vengono anche turchi che prega-
no la madre di un loro profeta, Gesù o nella moschea di Dama-
sco, costruita su una chiesa, si trova la tomba di Giovanni Batti-
sta che per i musulmani è un profeta.

È sempre presente però il pericolo di integralismi e ci sono li-
mitazioni per i cristiani soprattutto in Siria. Una lezione per noi
europei, che spesso siamo tiepidi nel manifestare la nostra fede
pur non correndo alcun rischio. Il viaggio ha offerto occasioni di
riposo spirituale con momenti di riflessione e di preghiera e si-
curamente ha suscitato il desiderio di approfondire la figura di
San Paolo e gli scritti suoi e di San Giovanni.

E non è mancata la possibilità di visitare monumenti splendi-
di, come i resti archeologici di Efeso, luogo speciale anche nel-
la storia di San Paolo, o lʼaffascinante città di Istambul.

C.B. e S.A.

Pellegrinaggio diocesano “Sulle orme di San Paolo”

Le riflessioni di due partecipanti

Venerdì 27 marzo

Incontro su don Gnocchi
con Stefano Zurlo

Promosso dal movimento di
Comunione e Liberazione, dal-
la Diocesi di Acqui e della se-
zione di Acqui Terme dellʼAs-
sociazione Nazionale Alpini si
terrà venerdì 27 marzo alle ore
21 presso il salone “San Gui-
do”, piazza Duomo n. 8 in Ac-
qui Terme, un incontro su don
Gnocchi. Relatore sarà Stefa-
no Zurlo, scrittore, docente di
giornalismo allʼUniversità Link
di Roma, editorialista de “Il
Giornale” e autore del libro
“Lʼardimento”, racconto della
vita e delle opere di don Carlo
Gnocchi, prossimo ad essere
beatificato.

“Sono innamorato del miste-
ro di ogni persona umana e
della sua libertà”. (Don Gnoc-
chi).

La vita di don Gnocchi è
un susseguirsi di prove estre-

me, di sfide temerarie sul-
lʼorlo dellʼimpossibile, di ge-
sti audaci realizzati con umil-
tà, attenzione quasi mania-
cale al dettaglio e il sorriso
sulle labbra. Don Gnocchi ci-
ta Domenico Savio e don
Bosco: “per noi la santità
consiste nello stare allegri”.

Unʼesistenza traboccante
di “eccessi” come nota il car-
dinale Martini nella prefazio-
ne del libro di Zurlo. Don
Carlo vuol vedere i frutti del-
lʼalbero dei talenti che il Si-
gnore gli ha dato e non ha
paura di sbagliare. La fiori-
tura delle opere intraprese e
la grande popolarità sono il
sigillo di una vita guidata dal-
la fede nellʼideale.

E la dimostrazione che Cri-
sto, cambiando lʼuomo, cam-
bia il mondo.

In data 10 marzo il Papa Be-
nedetto XVI ha inviato una let-
tera ai vescovi per spiegare i
motivi della revoca della sco-
munica ai vescovi lefebvriani.
Pubblichiamo la risposta invia-
ta dal vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi al Santo
Padre.

«A Sua Santità Papa Bene-
detto XVI.

La sua lettera recentemente
inviata ai vescovi riguardo alla
remissione della scomunica
dei quattro vescovi consacrati
dallʼarcivescovo Lefebvre, mi
ha profondamente commosso
per vari motivi.

Innanzitutto per aver voluto,
con una lettera personale, da-
re una parola chiarificatrice per
aiutare a comprendere le in-
tenzioni che lʼhanno guidata in
questo passo, riconoscendo
anche alcuni limiti nelle moda-
lità con cui il provvedimento in
questione è stato presentato.
È uno stile, questo, che ha
molto da insegnare a tutti i
membri della Chiesa, onde fa-
vorire maggiormente il dialogo.

Molto belle, poi, ed incorag-
gianti ad un maggior zelo nel
ministero pastorale e ad un
nuovo stile nel servizio, le pa-
role con cui ella espone le prio-
rità degli impegni pastorali del-
la Chiesa e, in esse, in primo
luogo, del Successore di Pie-
tro: mantenere viva la fiamma
della fede, per aprire agli uo-
mini lʼaccesso a Dio e, di con-
seguenza, avere a cuore lʼere-
dità dei credenti, perché la loro
discordia mette in dubbio la
credibilità del loro parlare di

Dio. In tale cura sono davvero
anche importanti, come ella
scrive, “le riconciliazioni picco-
le e medie”, come la remissio-
ne della scomunica dei quattro
vescovi, al fine di tendere una
mano a loro e alla loro comu-
nità, in vista di una piena ri-
conciliazione, non badando,
come buoni educatori, a certe
cose stonate che le caratteriz-
zano.

Il suo richiamo finale ad usa-
re bene della libertà nellʼambi-
to della vita della Chiesa e a fi-
darsi di Cristo, a cui ci indirizza
la Vergine Maria, dovrà essere
motivo di riflessione e di buoni
propositi per tutti noi!

Santità, la sua lettera, al di
là della circostanza in cui è
stata scritta e delle chiarifica-
zioni date, è stata per me in-
coraggiamento ad un impegno
sempre più puntuale a vivere e
a favorire in Diocesi uno stile
particolare nel ministero pa-
storale, che si può esprimere
con le parole: “fare la verità
nella carità”. Un grazie sentito
per avercela inviata.

Nel ricordo della sua pater-
na benevolenza mostratami in
occasione della “Visita ad limi-
na”, il 25 marzo 2007, la osse-
quio rispettosamente assieme
a tutti i diocesani; le assicuro il
ricordo particolare al Signore
per il suo impegnativo servizio
ecclesiale, le auguro una sere-
na santa Pasqua e chiedo la
sua apostolica benedizione
per la Diocesi e per me».

Dev.mo nel Signore
+ Pier Giorgio Micchiardi

Vescovo di Acqui

La risposta del vescovo al Papa

Una lettera che mi ha
profondamente commosso

Domenica 8 marzo la co-
munità di Cartosio ha fe-
steggiato i 90 anni del suo
parroco, don Giovanni Vi-
gnolo, e i suoi 60 anni di
permanenza in parrocchia.

A rendere ancor più so-
lenne lʼavvenimento, cʼè sta-
ta la presenza del nostro Ve-
scovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi, che ha concele-
brato la S. Messa con don
Giovanni e gli ha trasmesso
anche gli auguri e la bene-
dizione del Papa.

È seguito un rinfresco e
un brindisi per tutti presso il
salone comunale dove il sin-
daco, dott. Gianni Pettinati,
ha ringraziato don Giovanni
a nome di tutta la popola-
zione di Cartosio per il pre-
zioso servizio che svolge in
mezzo a noi da ben 60 an-
ni e gli ha augurato ancora
lunga vita, visto che a Car-
tosio anche lʼaria è partico-
larmente benefica, annove-
rando fra gli 800 concittadi-
ni ben 5 ultracentenari.

Don Giovanni quindi è in
buona compagnia!!

Chiediamo al Signore che
possa continuare il suo lun-
go e fruttuoso cammino sa-
cerdotale, tutto speso per il
bene delle anime a lui affi-
date.
La comunità parrocchiale

di Cartosio

90 anni, da 60 è parroco a Cartosio

I festeggiamenti per
don Giovanni Vignolo

Calendario diocesano
Venerdì 20 - Il Vescovo guida la lectio divina per i giovani a

Cassine alle ore 21.
Sabato 21 - Il Vescovo celebra la messa nella casa di riposo

Ottolenghi di Acqui Terme alle ore 16.
Domenica 22 - Alle ore 10,30 il Vescovo celebra la messa nel-

la parrocchiale di Roccaverano in occasione dei 500 anni dal-
lʼinizio della sua costruzione.

Da martedì 24 a giovedì 26 il Vescovo guida la riflessione nel
ritiro spirituale al gruppo della terza età di Savigliano nella casa
di Altavilla di Alba.

Vangelo della domenica



ACQUI TERME 7L’ANCORA
22 MARZO 2009

Acqui Terme. Ci scrive la
Lega Nord - Lista Bosio:

«Il sindaco, come riportato
da notizie di stampa, relativa-
mente alla candidatura di Ri-
storto in provincia esclama: «Il
comune non è un albergo! Non
si entra e non si esce quando
si vuole!!! Sono responsabile
di una lista civica … ecc.».

Letto questo e fatta una bre-
ve premessa poniamo agli Ac-
quesi alcuni interrogativi: rite-
niamo che la politica sia la ma-
nifestazione sociale della col-
lettività che vuole la giusta gui-
da per la cosa pubblica; lʼetica
riguarda invece il comporta-
mento dei singoli. Quando la
buona “scienza del governo” e
la “giusta coscienza etica” si
incontrano nasce il vero con-
cetto di “Politica” ovvero lʼag-
gregarsi in modo naturale,
dapprima della famiglia, poi
del villaggio e con altri proces-
si positivi di associazione so-
ciale si raggiunge il culmine: la
“Polis”! Essa designa una linea
di opinione e un atteggiamen-
to sociale di estrema attenzio-
ne al rispetto generale, soprat-
tutto nel rifuggire lʼoffesa verso
qualsiasi categoria di persone.
Purtroppo il sinonimo di “Eti-
ca”, non sempre è “Morale”, in-
fatti lʼetica definisce unʼindole
personale razionale ma difficil-
mente negoziabile; laddove
nei singoli il concetto etico de-
via dalla precedente interpre-
tazione ci si ritrova nellʼanar-
chia dei valori e la condotta di-
venta inaccettabile e sbaglia-
ta. Abbiamo capito che gli uo-
mini, per cultura, per indole,
per interesse e per trarre dei
vantaggi si raggruppano in ag-
gregazioni, associazioni o par-
titi in un processo convenzio-
nale e forse anche spontaneo.
Ma gli amministratori Acquesi
che indole hanno? Alle elezio-
ni comunali, Danilo Rapetti e
Daniele Ristorto hanno creato,
con i partiti rappresentati in
giunta, unʼalleanza; per il bene
della città si sono dichiarati un
grande amore quinquennale
basato sul rispetto delle ideo-
logie dei partiti e sulla civicità
delle liste in appoggio al sin-
daco! Questo ha permesso lo-
ro di vincere le elezioni e di go-
vernare Acqui Terme. È ancora
così? Dopo 2 anni, il civico Ra-
petti è entrato armi e bagagli

nel PDL, il PDL ha già perso il
consigliere Arcerito e un altro
consigliere delegato è in sub-
buglio; allʼinterno delle liste ci-
viche ci si sbrana; il solo Ri-
storto è rimasto fedele al con-
cetto “Civico”! infatti pochi me-
si orsono lʼassessore Leprato
sembrava “in/civicamente” at-
tratta dal candidato Filippi e a
riprova di questa “complice in-
tesa” il consigliere Ferraris
(DS) nellʼultimo Consiglio Co-
munale ha mantenuto un nu-
mero legale “anomalo” su una
delibera mista urbanistica -
commercio (Gelati - Leprato).
Se considerate che la Leprato
è la preferita del sindaco lo
stupore è notevole! Questi
comportamenti cosa significa-
no? Come mai, da mesi, Dani-
lo voleva scaricare Ristorto (il
fautore del suo successo elet-
torale), a causa di fregnacce
politiche o fanfaronate, “Made
in PDL” che lo volevano candi-
dato (ipotesi impossibile) in Le-
ga Nord? Come mai il sindaco
lo minaccia ancora? Si sente
offeso per “Lesa Maestà”? Ma
il “civico” sindaco non voleva
diventare parlamentare PDL?
Dovʼe tutta questa in(tima)coe-
renza. Dovʼè lʼestrema “atten-
zione” al rispetto generale? È
forse rappresentata dalla raffi-
ca di delibere proposte dallʼas-
sessore Gelati in consiglio,

che casualmente girano intor-
no a Erde, Giacchino, Gaggino
e Orione? Sta inseguendo i
nuovi aggrovigliati progetti e
rapporti dei concerti estivi
2009? Queste insolenti osten-
tazioni di superiorità sono do-
vute a unʼesagerata opinione
di sé? Perché governare usan-
do differenti pesi e misure?
Chiediamo ai consiglieri di
maggioranza che appoggiano
questa “giunta casino”: dove
volete portare questa città?
Avete la pelle di salame da-
vanti agli occhi o siete stati
conquistati dalle deleghe che il
sindaco illegittimamente vi ha
conferito? Non sentite cosa di-
ce la gente, i tappi di cerume
del potere ve lo impediscono?
È forse lʼintima paura che, se
salta questʼamministrazione,
non riuscireste più ad entrare
in consiglio a tenervi incollati
alle sedie?».

Acqui Terme. Giulia Gelati,
assessore allʼUrbanistica, Scuo-
la e Socio assistenziale, targa-
ta Pdl, durante un colloquio, ha
dichiarato il suo grande stupo-
re e sorpresa per lʼarticolo in
prima pagina relativo alle can-
didature provinciali in cui si po-
neva il quesito di cosa potrebbe
accadere agli assessori in caso
di candidature varie. «Perchè
mai - ha detto - Giulia Gelati e
Paolo Bruno, dovrebbero tro-
varsi senza deleghe, qualora
uno di loro fosse candidato o
candidata come consigliere pro-
vinciale?». Poi lo stimolo a ri-
spondere: «È davvero curioso
che questa domanda abbia pre-
so forma nella mente di chi ha
scritto lʼarticolo, ma non era sor-
ta in nessun lettore. Si è tratta-
to di una provocazione mirante
a creare interesse in merito al-
lʼargomento».

Ebbene, in parte sì, ma bi-
sogna ricordare che chi scrive
confida nel cittadino e rispetta
il lettore con il quale ha una lar-
ga e trentennale intesa e ne
registra un profondo disagio.
Tornando allʼassessore Gelati,
questa sostiene che «chiun-
que intuisce che lʼessere can-
didati al Consiglio provinciale
per il Pdl, partito che rappre-
senta la maggioranza del Co-
mune e del quale partito lo
stesso Sindaco è un membro

del Direttivo provinciale, non
può costituire un conflitto, anzi,
è la naturale espressione poli-
tica. È evidente, che ogni par-
tito candidi quelli che ritiene
essere i migliori soggetti, (per
FI hanno dato la disponibilità il
coordinatore Ratto e gli asses-
sori Gelati e Bruno) al fine di
conseguire il miglior risultato
elettorale a supporto del Presi-
dente del PDL. Il Sindaco stes-
so ha già espresso il suo sup-
porto a quelli che saranno gli
esponenti della campagna
elettorale e nessun “nodo” o
questione è stata mai neppure
immaginata. Ben diverso è il
caso dellʼassessore Ristorto, il
quale pare raccolga firme per
candidarsi a Presidente della
provincia, non consigliere».

Il fatto che Ristorto abbia
preso in considerazione di pre-
sentarsi alle prossime elezioni
come candidato di una lista di
espressione civica ha manda-
to in tilt gran parte della politica
non solo acquese. «È una
strana iniziativa, benché legit-
tima, che potrebbe provocare
conflitti, e provocherebbe evi-
denti conflitti, qualora Ristorto
confluisse nellʼarea del Presi-
dente della sinistra. È palese,
infatti, che un assessore di una
Giunta di coalizione di centro
destra, non possa correre elet-
toralmente in favore del Presi-

dente della parte opposta», ha
sostenuto Gelati. Poi il “ver-
detto»: «In questo caso, deve
obbligatoriamente uscire dal-
lʼamministrazione comunale.
Qualora, invece, rimanesse a
sostegno dellʼarea del centro
destra, tale conflitto non esi-
sterebbe in forma marcata, tut-
tavia, rimarrebbe, purtroppo,
lʼamaro di una iniziativa presa
e realizzata senza nulla comu-
nicare ad alcun componente
della Giunta, ma, soprattutto,
senza aver messo al corrente
dellʼintenzione il Sindaco stes-
so». A tal proposito Giulia Ge-
lati afferma: «Questo costitui-
sce senza dubbio una piccola
rottura nel rapporto fiduciario
alla base delle relazioni tra il
Sindaco e i suoi assessori, in
questo caso, poi, non solo un
assessore, ma un compagno
di viaggio di lunga data e fatto
rilevante esponente di punta
della lista civica della quale il
Sindaco è tuttora il capo». A
proposito della parola «capo»
non sembra troppo appropria-
ta, poiché lʼunico «comandan-
te» dellʼistituzione «ammini-
strazione comunale» o lista ci-
vica è il signor elettore e sulla
base del gradimento o meno
dellʼopinione pubblica non si fa
altro che mettere al primo po-
sto la volontà popolare e lʼopi-
nione pubblica. C.R.

Acqui Terme. LʼAmministrazione Comunale
in risposta alla lettera pubblicata sullo scorso
numero de LʼAncora, a firma di Mauro Garbari-
no intende precisare quanto segue:

«Il tradizionale “Pranzo degli anziani” in pro-
secuzione dellʼiniziativa intrapresa dalle prece-
denti Amministrazioni, è rivolto agli anziani ac-
quesi in generale, senza riferimenti alla condi-
zione economica, anche ritenendo, per fortuna,
che la condizione di pensionato non debba ne-
cessariamente coincidere con povertà, tristez-
za, malattia e abbandono. Infatti, anche nella
passate edizioni, mai nessuno ha inteso ne-
cessario richiedere allʼingresso la situazione
economica o patrimoniale di ognuno, poiché
lʼiniziativa intende festeggiare coloro che sono
tenutari della saggezza acquisita e che portano
con essi la sapienza delle nostre tradizioni.

Ridurre lʼevento a una sordida campagna
elettorale, “sfruttando” le persone più mature
come inconsapevoli mezzi di propaganda vuo-
le dire sminuire la capacità di discernimento de-
gli stessi e citando le parole del Signor Garba-
rino ritenendole “…persone da lasciare che tra-

scorrino gli ultimi anni della loro vita in sereni-
tà….” che tristezza!

Lʼampia partecipazione degli acquesi allʼini-
ziativa del 1 marzo, per fortuna, ci sembra una
chiara risposta positiva degli interessati che evi-
dentemente apprezzano e condividono lo spiri-
to della manifestazione. Per quanto concerne la
spesa di denaro pubblico, il signor Garbarino
non è stato successivamente attento, infatti co-
me già apparso su LʼAncora dellʼ8 marzo “Il
pranzo degli anziani” è stato reso possibile gra-
zie al contributo delle Ditte acquesi che hanno
offerto gratuitamente i prodotti necessari per la
preparazione dei pasti, e che ringraziamo an-
che in questa occasione. Unica spesa sostenu-
ta per lʼoccasione direttamente dal Comune ri-
guarda lʼacquisto (sempre presso una Ditta ac-
quese) di nº 5 rotoli di tovaglia in carta e i kit mo-
nouso da tavola per un importo complessivo di
€ 227,00. Ringraziando il Direttore per lʼospita-
lità concessa, lʼAmministrazione Comunale au-
spica che le future critiche del signor Garbarino
siano costruttive e corrette nellʼesposizione dei
fatti».

Lettera aperta all’assessore Leprato
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo una lettera aperta

allʼassessore Leprato:
«... a proposito delle donne del nostro territorio. Gentile as-

sessore Leprato, siamo un gruppo di donne acquesi che hanno
partecipato lʼ8 marzo alla manifestazione da Lei organizzata.

Volevamo esprimere pubblicamente il nostro apprezzamento
per lʼiniziativa che ha unito un alto valore etico, scientifico e so-
ciale, a sobrietà, attenzione, delicatezza.

Non una festa trionfalistica piena di slogan, ma un ricordo, una
riflessione, uno sguardo attento e consapevole al ruolo che le
donne ricoprono nella società, pagando a volte prezzi elevati a
livello umano, pur di realizzare un obiettivo che non è mai per-
sonale ma sempre “solidale”.

Grazie per aver istituito il premio per le donne acquesi, grazie
per la scelta fatta, grazie anche per la tipologia del riconosci-
mento, uno “scrigno”… Bellissimo simbolo, che significa acco-
glienza, riservatezza, pudore.

Un grazie infine a lei, per il suo entusiasmo, la sua passione,
la sua onestà culturale e politica, la sua genuinità che rende il
Suo ruolo di politico più vicino alla nostra quotidianità di perso-
ne normali, che sono stanche di un politica giornalistica rissosa
e strumentale e che aspettano da tempo un segnale di cambia-
mento…. Lei ce lo ha dato».

Donne acquesi (lettera firmata)

In una lettera alla redazione

La Lega Nord - Lista Bosio
attacca la giunta Rapetti

I distinguo dell’assessore Giulia Gelati

“Non confondiamo le candidature
a consigliere o a presidente”

L’amministrazione risponde sul pranzo degli anziani
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Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino:

«Egr. Direttore,
mi permetta di ritornare su

una lettera che mesi or sono le
inviai circa le scelte per le can-
didature alle prossime elezioni
provinciali.

Allora dissi che la storia del-
lʼamministrazione provinciale
un poʼ mi appartiene, poiché
nel novembre del 1994, due
giorni prima dellʼalluvione di
Alessandria, quando il Partito
Popolare doveva fare la scelta
per la candidatura alla presi-
denza della Provincia e le re-
lative alleanze per le elezioni
provinciali del 1995, io facevo
parte nella segreteria provin-
ciale, in rappresentanza di Ac-
qui.

Dopo una lunga e decisa-
mente molto contrastata di-
scussione il mio voto risultò
decisivo per la scelta dellʼalle-
anza con la sinistra e così ini-
ziò lʼera Palenzona seguito da
quella di Paolo Filippi. È diffici-
le stabilire se la mia scelta fu
felice, ma ritengo che Paolo Fi-
lippi ha fatto bene e finalmente
qualcuno ha fatto qualcosa per
lʼacquese, anche se molto re-
sta ancora da fare.

Forse mi sono lasciato pren-
dere la mano, perché non era
del giudizio politico sullʼattuale
amministrazione provinciale
che volevo parlare, ma piutto-
sto della corsa alle candidatu-
re.

Da alcuni anni si parla del-
lʼabolizione delle province nel-
lʼottica della semplificazione
degli apparati burocratici per ri-
durre il cosiddetto “costo della
politica”.

Ma da quanto sta succeden-
do ad Acqui Terme non sem-
bra proprio che la provincia sia
un ente in estinzione.

Ho letto su LʼAncora della
scorsa settimana della corsa di
quasi tutti gli assessori del-
lʼamministrazione comunale a
conquistare una candidatura
per la prossima campagna
elettorale.

Ha fatto clamore lʼannuncio
dellʼassessore Daniele Ristor-
to, con la possibilità di essere
addirittura candidato alla pre-
sidenza della Provincia soste-
nuto da non precisate liste ci-
viche.

Ma ho anche appreso delle
possibili candidature degli as-
sessori Giulia Gelati e Paolo
Bruno nonché del consigliere
Mauro Ratto.

Sono giunte anche alcune
voci di candidature dellʼasses-
sore Anna Leprato e della con-
sigliera Fiorenza Salamano.
Ma che cosʼè, una fuga dalla
disastrata amministrazione co-
munale e una voglia di trasfe-
rirsi ad altre poltrone più rassi-
curanti? Capisco lʼimbarazzo

del sindaco Danilo Rapetti,
mezza giunta trasloca in pro-
vincia, e lui già in notevole im-
barazzo per proseguire in
unʼamministrazione disastro-
sa, rimane tutto solo. Penso
che gli acquesi preferirebbero
che i membri della giunta fos-
sero molto più concentrati nel-
la lotta per fare uscire Acqui
Terme da una situazione tragi-
ca, che correre singolarmente
per un posto migliore.

Inoltre penso che il sindaco
possa trovarsi in imbarazzo
con la questione della Lega.
Se, come sembra, la Lega ap-
poggerà per la Provincia il can-
didato del Popolo della Liber-
tà, come potrà relazionarsi con
i due consiglieri comunali Bo-
sio e Ratto che sono i suoi più
accesi oppositori? È veramen-
te un rompicapo, che se non
verrà risolto al più presto gli
acquesi cadranno in depres-
sione !!!! Ma anche nellʼoppo-
sizione le cose non stanno me-
glio.

È definitiva la candidatura di
Gianfranco Ferrarsi per il col-
legio di Acqui centro. Non di-
scuto sulle sue qualità, perchè
è già consigliere provinciale
uscente, poiché è entrato
nellʼamministrazione provin-
ciale per le dimissioni di tre
consiglieri provinciali dei De-
mocratici di Sinistra che lo
avevano preceduto nelle pas-
sate elezioni, ma non nel col-
legio di Acqui, bensì in quello
di Cassine.

Inoltre Ferraris è già capo-
gruppo del Partito Democrati-
co in consiglio comunale, è
consigliere nel consiglio di
amministrazione delle Terme
spa, è commissario liquidato-
re dellʼAlexala (prima era pre-
sidente), e poi come lavoro ha
la difficile mansione di segre-
tario della Comunità Montana
e di diversi comuni dellʼac-
quese.

Penso che, per fenomeno
che sia, con una tale mole di
incarichi non si possa ottenere
lʼottimo. Per carità Ferraris non
è un caso isolato e per confer-
marlo vorrei citare quanto ho
letto su un quotidiano il 29
gennaio scorso: “È Massimo
Berruti il candidato sindaco del
Pdl a Tortona».

In seguito il giornalista pre-
cisa: «il Berruti è sindaco dal
2004 di Montemarzino, è as-
sessore alla Comunità monta-
na con delega a Cultura e Tu-
rismo, Sviluppo Economico e
Urbanistica, dal 2004 è consi-
gliere provinciale e infine dal
2007 è coordinatore provincia-
le di Forza Italia».

Come conclusione penso: o
esistono dei fenomeni o i parti-
ti sono succubi di personaggi
che si credono dei “padreter-
no”».

Acqui Terme. Ci scrive
Paolo Gandini segretario di se-
zione della Lega Nord:

«Spett. redazione LʼAncora
La Sezione di Acqui Terme

della Lega Nord chiede ospita-
lità per alcune osservazioni in
materia si sicurezza.

Tutti i cittadini possono con-
statare come in città si conti-
nuano a registrare “spaccate”
di vetrine, ed altri episodi de-
linquenziali, così come sono
ben visibili altre situazioni che
ingenerano insicurezza, quali
la presenza di soggetti, appa-
rentemente in gran parte stra-
nieri e clandestini, che chiedo-
no lʼelemosina con insistenza
e con atteggiamenti che fanno
temere reazioni violente in ca-
so di rifiuto.

Chi scrive nei giorni scorsi è
stato personalmente insultato
con fare minaccioso da un gio-
vanotto al quale non aveva da-
to denaro.

Se la tutela della sicurezza
pubblica compete prioritaria-
mente alle forze dellʼordine, è
anche vero che lʼamministra-
zione comunale, anche trami-
te la polizia municipale, può fa-
re la sua parte.

La sicurezza si garantisce
prima di tutto con il controllo
del territorio,cioè mediante la
presenza, visibile ed attiva, di
agenti preposti. Anche la vi-
deosorveglianza può essere
utile, a patto che funzioni e che
qualcuno guardi le immagini
trasmesse.

Ma siamo certi che quello
che più conta sia la presenza
fisica degli agenti, e la incisivi-
tà con la quale questa presen-
za viene espressa: una pre-
senza con controlli ed identifi-
cazione di soggetti sospetti
certamente ha maggiore effet-
to di una presenza passiva.
Così come una pattuglia ben
visibile che fermi i veicoli in
transito, li controlli ed identifi-
chi gli occupanti (facendo poi
eventualmente anche le dovu-
te contravvenzioni) costituisca
una efficace forma di preven-
zione mentre il limitarsi a foto-
grafare i veicoli in transito o in
divieto di sosta, non produce
alcun effetto sulla sicurezza
dei cittadini.

Per quanto riguarda le com-
petenze comunali avrebbe po-

tuto essere utile lʼimpiego di
volontari che potessero sosti-
tuire gli agenti in compiti im-
portanti ma che richiedono mi-
nore specifica professionalità,
come la regolazione degli at-
traversamenti pedonali dei
bambini davanti alle scuole,
per “liberare” risorse della poli-
zia municipale da impiegare in
compiti specifici di prevenzio-
ne e repressione dei reati.
Lʼamministrazione probabil-
mente ci ha pensato ma forse
il progetto non decolla per
mancanza di volontari, i quali
probabilmente a loro volta
scarseggiano in quanto un im-
pegno quotidiano ad orari pre-
stabiliti (un conto è fare un gi-
ro al mercato quando viene
bene – diverso è lʼimpegno di
trovarsi sul posto tutte le matti-
ne, e nelle altre face previste,
entro lʼorario stabilito, e dover-
ci rimanere per il tempo previ-
sto) richiede un minimo di rico-
noscimento economico.

E qui si arriva al punto do-
lente: i soldi. Con i quali si po-
trebbe dare una qualche grati-
ficazione che incentivi i volon-
tari a sostituire gli agenti di po-
lizia locale nelle mansioni più
semplici, ma con i quali si po-
trebbe anche pagare qualche
ora di lavoro straordinario fina-
lizzata a prolungare la presen-
za degli agenti stessi sul terri-
torio. Ed allora, in questi tempi
di ristrettezze economiche,
non si può fare a meno di chie-
dersi: ma era proprio necessa-
rio distribuire ad ogni dirigente
del comune decine di migliaia
di euro in retribuzioni di risulta-
to? I dirigenti, come gli altri di-
pendenti, non dovrebbero rag-
giungere i risultati a fronte del-
le loro normali retribuzioni?
Non era meglio investire quel
denaro in sicurezza, preve-
dendo qualche incentivo per i
volontari e/o pagando straordi-
nario agli agenti?

Siamo di fronte a precise
scelte politiche dellʼammini-
strazione, che preferisce impe-
gnare le scarse risorse a favo-
re di soggetti che avranno si
fatto il loro dovere ma che per
questo ricevono già la giusta
retribuzione, mettendo in se-
condo piano aspetti che stan-
no molto più a cuore al cittadi-
no».

Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento sul premio lette-
rario Grinzane Cavour inviato-
ci dal Presidente del Consiglio
della Provincia di Alessandria,
prof. Adriano Icardi:

«Gent.mo Direttore,
lo scandalo vergognoso,

che è emerso intorno al Pre-
mio letterario Grinzane Cavour
ed al suo Presidente, spiega
chiaramente come sia possibi-
le anche da una importante
manifestazione culturale rica-
vare denaro e potere, spesso
senza controllo. Nessun com-
mento nel merito degli aspetti
giudiziari, perché è compito
essenziale della magistratura
di Torino, di cui si deve avere
totale fiducia. Voglio solo dire
che allʼinizio degli anni Ottanta
del secolo scorso, quindi agli
esordi del Premio Grinzane,
cʼera stata una richiesta preci-
sa del presidente Giuliano So-
ria di inserire il Premio Acqui
Storia nel circuito culturale del
Grinzane Cavour. La stessa ri-
chiesta era stata fatta con suc-
cesso a numerosi altri premi
del Piemonte, di cui i giornali
hanno parlato nei giorni scorsi
e tra questi il Cesare Pavese
di Santo Stefano Belbo.

Ero sindaco della città e pre-
sidente dellʼAzienda di Cura e
di Soggiorno, in quel momen-
to, e ricordo assai bene che

diedi subito una risposta nega-
tiva per due motivi:

- perché il Premio Acqui Sto-
ria aveva ed ha come compito
fondamentale quello della me-
moria e del ricordo: lo stermi-
nio della Divisione Acqui nel
settembre 1943 nellʼisola del
greco mar, a Cefalonia. Que-
sta era stata lʼidea grande di
Marcello Venturi e del suo ca-
polavoro “Bandiera bianca a
Cefalonia” e tale doveva rima-
nere il nostro impegno ideale e
culturale;

- il Premio Acqui Storia si è
acquistato un prestigio inter-
nazionale ed oggi è considera-
to il più importante nel campo
della storia contemporanea,
senza scandali di alcun tipo ed
interferenze esterne di case
editrici.

Ne approfitto per dire al sin-
daco e allʼassessore alla Cul-
tura di rivedere ed allargare la
giuria e di ritornare alle origini,
cioè allo studio dellʼetà con-
temporanea, che abbia come
riferimento i temi dellʼantifasci-
smo, dellʼantinazismo e della
Resistenza.

Non essere entrati allora nel
giro soffocante e prepotente
del Grinzane Cavour è stato
un atto estremamente corretto
e lungimirante per la città ed il
suo prestigioso premio stori-
co».

Acqui Terme. Lʼazione della
Guardia di Finanza, disposta
dal Comando provinciale di
Alessandria e con un blitz ef-
fettuato dai militari della Te-
nenza di Acqui Terme, al co-
mando del tenente Gabriele
Bonavitacola, è valsa ad indi-
viduare e a sottoporre a se-
questro due appartamenti si-
tuati ad Acqui Terme, affittati e
messi a disposizione di cittadi-
ni extracomunitari privi di per-
messo di soggiorno. Lʼazione
è iniziata a seguito di attività
investigativa quando i finan-
zieri hanno notato cittadini ex-
tracomunitari introdursi in un
vecchio stabile del centro cit-
tadino. Da un immediato inter-
vento le Fiamme Gialle hanno
individuato cinque persone di
origine magrebina, ma ben
presto sono risaliti ai proprie-
tari e locatari degli immobili,
nonché ad un cittadino extra-
comunitario regolare che ave-
va subaffittato camere.

Per i cinque clandestini so-
no state avviate le pratiche per
lʼespulsione mentre per i tre lo-
catari degli immobili è scattata

la denuncia, a piede libero,
presso la Procura della repub-
blica di Acqui Terme per la leg-
ge che punisce con la reclu-
sione da sei mesi a tre anni
chiunque ceda in locazione
unità immobiliari a cittadini ex-
tracomunitari che soggiornano
illegalmente nel territorio dello
Stato. La norma prevede an-
che la confisca degli immobili
in caso di condanna dei re-
sponsabili ed i finanzieri della
Tenenza di Acqui Terme hanno
proceduto al sequestro pre-
ventivo delle abitazioni. Sem-
pre i finanzieri procederanno
anche alle contestazioni di na-
tura amministrativa e fiscale
nei confronti degli indagati per
i maggiori redditi derivanti dai
canoni di locazione percepiti.

Lʼazione della Guardia di fi-
nanza non si ferma alla scoper-
ta di extracomunitari privi di per-
messo di soggiorno, ma è rivol-
ta verso chi, approfittando della
condizione di bisogno e di indi-
genza in cui spesso versano que-
ste persone, trae profitto dal-
lʼagevolare la loro permanenza
sul territorio italiano. C.R.

Ci scrive Mauro Garbarino

Corsa alle candidature
e politica dei fenomeni

Interviene il segretario di sezione

La Lega Nord
e i problemi di sicurezza

Scrive il prof. Adriano Icardi

Il premio Acqui Storia
e il Grinzane Cavour

Brillante operazione
della guardia di finanza

Associazione di Protezione civile:
convocazione assemblea

Acqui Terme. Giovedì 26 marzo alle ore 21 è indetta lʼas-
semblea generale ordinaria presso la sede dellʼassociazione di
Protezione civile, sita nel secondo cortile della ex caserma C.
Battisti in Acqui Terme. Allʼordine del giorno i seguenti argomen-
ti: relazione annuale del presidente; approvazione bilancio con-
suntivo anno 2008; approvazione bilancio preventivo anno 2009;
varie ed eventuali da presentare alla segreteria entro il 20 mar-
zo. Ogni associato può presentare un massimo di 2 deleghe.
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Acqui Terme. La prima le-
zione di lunedì 16 marzo al-
lʼUnitre acquese è stata tenuta
dalla prof.ssa Patrizia Cervetti
sulla “Storia del romanzo in-
glese dal 700 ad oggi”.

Grazie ad un benessere più
esteso e ad una più diffusa ca-
pacità di leggere delle classi
medie dellʼepoca, oltre alla
sempre crescente interesse
per la vita pubblica e sociale
della società, ecco che nasce il
“padre” del romanzo ovvero
Daniel Defoe con “Robinson
Crusoe”.

Lo scrittore è considerato un
uomo libero che vive della sua
arte e il romanzo vive di eroi,
avventurieri, pionieri come
“portavoce” della borghesia.
Segue poi il romanzo satirico
(Il viaggio di Gulliver), il ro-
manzo per comporre lettere
“modello” affinché le persone
potessero copiare nelle circo-
stanze più disparate (Pamela)
e anche il romanzo “gotico”
che è il padre del nostro thril-
ler.

I personaggi per tutte le let-
terature nascono come “carat-
teri chiusi” con poche caratteri-
stiche, poco complessi nel
senso caratteriale. Verso lʼini-
zio dellʼ800 incominciano a ve-
dersi personaggi più comples-
si e “aperti” come il romanzo
“storico” (Ivanhoe), il romanzo
“poliziesco” (La pietra di Luna)
e poi con Dickens i problemi
sociali del periodo di urbaniz-
zazione e industrializzazione
in Gran Bretagna (David Cop-
perfield) a fine 800. Così al-
lʼinizio del 900 si sviluppa una
nuova corrente letteraria più

complessa denominata “mo-
dernismo” in cui bisogna inve-
stigare il subconscio dello
scrittore che è studiato e con-
siderato per ciò che pensa.
Occorre una tecnica espressi-
va più intensa che talvolta por-
ta ad un monologo interiore
giocato tra “il tempo storico” e
“il tempo fisico” cioè tutto il ci-
clo dei pensieri che vengono
alla mente. Non cʼè più il nar-
ratore ma molte citazioni ovve-
ro il presente, il passato e il fu-
turo che coesistono. Gli inizia-
tori furono Lawrence e Conan
Doyle (Lady Chatterly - Sher-
lock Holmes). Nella letteratura
modernista è impossibile rap-
presentare tutti gli scrittori per
le loro specifiche individualità.
Nascono così romanzi allego-
rici satiro-politico e anche ro-
manzi inquietanti futuristici
(1984). I più insigni rappresen-
tanti inglesi sono stati Virginia
Woolf, James Joyce, Agata
Christie.

La seconda lezione è stata
tenuta dal dott. Riccardo Ale-
manno sulle “novità fiscali del
2009”.

Il relatore vice presidente vi-
cario dellʼUnitre, ha illustrato i
recenti Decreti Legge emessi
per il 2009 in materia fiscale.
Sono stati illustrate le detra-
zioni per le opere di risparmio
energetico e minor impatto
ambientale della abitazione
principale che portano ad un ri-
sparmio fiscale del 55% de-
traibili in 5 anni, previa comu-
nicazione allʼENEA e alla
Agenzia delle Entrate.

Anche la ristrutturazione
delle opere murarie conduce

ad una detrazione del 36%.
Nel decreto anticrisi del

1.1.2009 per i mutui ipotecari
dellʼabitazione principale, sono
stati definiti dei paletti relativi al
tasso variabile che deve esse-
re applicato e cioè il saggio pa-
ri al tasso ufficiale della Banca
Centrale Europea più uno
“spread” indicato dalla banca
stessa. Si è parlato poi degli
aventi diritto del Bonus straor-
dinario, una tantum, per i nu-
clei familiari con un reddito
modesto e in relazione al nu-
mero dei componenti ed anche
degli incentivi per lʼacquisto
degli elettrodomestici “bianchi”
e per le “cucine” solo però per
le abitazioni che vengono ri-
strutturate.

Infine un chiarimento sulle
problematiche comunali del-
lʼI.C.I. relative alle pertinenze
dellʼabitazione principale che
non rientrano sullo stesso fo-
glio catastale e allʼalloggio da-
to in comodato, per uso gratui-
to, a parenti stretti.

Prossima lezione lunedì 23
marzo alle 15,30 parlerà il prof.
Francesco Sommovigo su
“Uno scritto cristiano del II se-
colo” e a seguire la docente

Camilla Salvago Raggi su “Un
incontro con la scrittrice”.

Giovedì 12 marzo, lʼUnitre
accompagnata dal suo presi-
dente vicario dott. Riccardo
Alemanno, ha visitato la ca-
serma dei Vigili del Fuoco di
Acqui Terme. Accolti con sim-
patia dal Comandante Tiziano
Meroni, è stata illustrata lʼorga-
nizzazione Provinciale del Cor-
po Nazionale di Vigili del Fuo-
co con 5 distaccamenti nella
nostra Provincia.

Lʼorganico in Acqui Terme è
costituito da 25 unità, tali da
fronteggiare le molteplici situa-
zioni di emergenza salvaguar-
dando la vita delle persone,
animali e cose 24 ore su 24 su
un territorio molto vasto. È se-
guita una lezione tecnica dei
vari materiali impiegati nelle si-
tuazioni di emergenza (acqua
- schiume - polveri- equipag-
giamenti vari) a disposizione
sullʼautomezzo che si vede cir-
colare in città e poi è seguita
una dimostrazione pratica di
schiuma lanciata con il “can-
none”.

Una foto ricordo ha conclu-
so questa istruttiva e bella visi-
ta.

Acqui Terme. Venerdì 27
marzo, alle ore 18, presso la
Biblioteca Civica “La Fabbrica
dei Libri” di Acqui Terme, il
prof. Vittorio Rapetti presente-
rà il volume Diario segreto. Da
Cartosio ai lager nazisti (luglio
1943 - luglio 1945), unʼopera
che si inserisce nel filone della
memorialistica della II guerra
mondiale e che si deve al no-
stro concittadino generale Al-
berto Rossi.

Durante il pomeriggio ver-
ranno offerti allʼascolto del
pubblico alcuni brani, per lʼoc-
casione letti da Massimo e da
Maurizio Novelli.
Una testimonianza preziosa

Il diario viene alla luce dopo
63 anni. Emerge dal fondo di
un baule militare. È la vivida
descrizione dellʼodissea vissu-
ta da un sottotenente poco più
che ventenne del nostro eser-
cito, dal giorno in cui ha la-
sciato il paese natio al viaggio
- due settimane - che lo porta
alla zona delle operazioni di
guerra, in Grecia. Qui un breve
periodo di attività, che precede
lʼotto settembre, e la cattura,
avvenuta in modo insolito, da
parte dei tedeschi.

Segue un avventuroso tra-
sferimento verso la Germania
e verso lʼinternamento.
Unʼesperienza distribuita in va-
rie sedi, sparse tra terre tede-
sche e polacche.

Oltre allʼinteresse che susci-
tano le descrizioni dei luoghi
attraversati, oltre agli avveni-
menti vissuti, il lettore viene
coinvolto da una passionalità
che è tipica dellʼanimo giovani-
le, e che si coglie direttamente

dalla pagina.
Può allora suscitare meravi-

glia il fatto che ai sentimenti di
rabbia, alle esasperazioni por-
tate da fame e freddo, alle
umiliazioni subite da fascisti e
nazisti, si alternino anche mo-
menti di poesia.

“Non sono mai stato / tanto /
attaccato alla vita”, scriveva
sul Carso, nel 1915 e dintorni,
Giuseppe Ungaretti.

Ebbene, la chiusa di Veglia
è valida anche per lʼallora sot-
totenente Rossi, che si ferma
a descrivere la voce del vento
tra gli alberi, una notte di luna,
lʼaddio ad Amburgo.

Poi, ovviamente, molteplici
riferimenti approfondiscono
quanto fosse grande per Al-
berto Rossi lʼamore per lʼItalia
e per il tricolore.

Il Diario è tornato alla luce in
occasione delle celebrazioni
dellʼanniversario della nascita
di Giovannino Guareschi. Pro-
prio il creatore delle figure di
Peppone e Don Camillo, por-
tate sul grande schermo da Gi-
no Cervi e Fernandel, aveva
trascorso con Alberto Rossi
parecchi mesi di internamento
presso il campo di Sandbostel
(Germania). G.Sa

Mentre giovedì 12 marzo c’è stata la visita alla caserma dei vigili del fuoco

Il romanzo inglese e le novità fiscali
alle lezioni dell’Unitre acquese

Si presenta venerdì 27 in biblioteca civica

Il diario segreto
del generale Rossi

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

del caro Enrico Marenco rin-
grazia gli amici del bar “La
SOMS” di Bistagno per lʼoffer-
ta di euro 240,00. Tale somma
è stata devoluta in beneficen-
za allʼAssociazione “Aiutiamo-
ci a vivere” di Acqui Terme.

Notizie dal Circolo Ferrari
Acqui Terme. Venerdì 27 marzo, alle ore 21, avrà inizio il ciclo
2009 delle conferenze in Circolo, organizzate dal Circolo Artisti-
co Culturale Mario Ferrari. La prima serata dal titolo “La compo-
sizione poetica” avrà relatore il prof. Giuseppe Pallavicini.

Il professore, che già più volte ha collaborato con il circolo, il-
lustrerà brevemente i concetti ispiratori nella composizione poe-
tica e successivamente sarà a disposizione del pubblico per ri-
spondere alle domande e per soddisfare le curiosità degli inter-
venuti. Un momento conviviale chiuderà la serata.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici questʼoggi
vi raccontiamo dellʼiniziativa
pasquale dellʼanno 2007; sono
stati vendute circa 3700 uova
di cioccolato della Fondazione
Don Orione! Anche la nostra
Associazione ha dato il proprio
contributo coinvolgendo gli ac-
quesi ed i nostri soci e bene-
fattori. Il ricavato dellʼiniziativa
ha sostenuto il progetto “Ban-
ca del latte” per lʼospedale di
Araguaina in Brasile. Questo
servizio nasce dallʼesigenza di
consentire a tutte le donne bi-
sognose il piacere ed il diritto
di allattare il proprio figlio in un
luogo pulito e protetto. Qui le
donne, oltre potere nutrire il
proprio bambino, possono ap-
prendere le nozioni basilari
della cura dei neonati, svilup-
pando così la responsabilità
nei confronti del proprio figlio.
Centinaia di “mamme” parteci-
pano allʼiniziativa e noi possia-
mo essere fieri della nostra
piccola spesa di 8 € (il costo di
un uovo di Pasqua della Fon-
dazione Don Orione) a favore
di queste donne disagiate!

Un plauso speciale a tutti i
nostri sostenitori che con gran-
de entusiasmo e immensa co-
stanza seguono e supportano i
nostri progetti.

Approfittiamo per parlarvi

anche di un bambino bisogno-
so. Ci troviamo a Yaou in Co-
sta DʼAvorio dove Edouard, un
bambino neonato di 3 mesi, ha
perso da poco la sua mamma.
La zia e la nonna non hanno
sufficienti risorse economiche
per potere acquistare i biberon
ed il latte artificiale, così la no-
stra volontaria in loco ci ha im-
mediatamente contattati per
chiedere il nostro aiuto. Dopo
una pronta attivazione da parte
dei nostri soci siamo riusciti a
coprire i costi dei biberon, del
materiale per la sterilizzazione
e del primo mese di latte!
Adesso mancano i soldi per i
prossimi mesi... ogni mese il
piccolo Edouard consuma 40
€ di latte artificiale; anche con
un piccolo contributo possiamo
compiere un grande miracolo.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte so-
no fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Si sono con-
clusi sabato 14 marzo nei lo-
cali della parrocchia del Duo-
mo gli incontri di preparazione
al matrimonio cristiano.

Pubblichiamo le impressioni
di una delle 12 coppie di fidan-
zati che hanno partecipato agli
incontri:

«Quando abbiamo deciso di
sposarci ʻin Chiesaʼ sapevamo
che avremmo dovuto parteci-
pare al corso prematrimoniale
e non ne eravamo entusiasti,
ma ad oggi possiamo dire che
è stata unʼesperienza interes-
sante, costruttiva e formativa
sotto molti aspetti, primo fra
tutti noi due, non più come sin-
goli ma come coppia o, meglio
ancora, come famiglia.

I nostri compagni di percor-
so sono state altre 12 coppie
nostre coetanee sotto la guida
di Don Paolino e lʼappoggio di
una coppia già sposata da an-
ni che ha portato la propria te-
stimonianza di vita insieme. Gli
incontri sono stati 6 durante i
quali sono stati affrontati argo-
menti molto vicini a noi come
la conoscenza reciproca, il dia-
logo, la sessualità, la famiglia,

i figli e la loro educazione, e il
significato del sacramento del
matrimonio. Don Paolino è sta-
to davvero abile a mantenere
la concentrazione e lʼinteresse.
Come? Con le sue domande,
a volte dirette, a volte generi-
che, a volte davvero complica-
te, alle quali ogni coppia a tur-
no doveva rispondere e che
spesso facevano calare nella
sala un silenzio tombale. Ep-
pure, sotto la sua guida, ognu-
no ha esposto idee, esperien-
ze di vita diretta o indiretta, de-
sideri, progetti e paure che ab-
biamo scoperto essere comuni
e condivise più o meno da tut-
ti e in questo modo ci siamo
trovati a far parte di un gruppo
che camminava nella stessa
direzione, legandoci abbastan-
za da superare il disagio e in-
teragire senza imbarazzo. Inol-
tre Don Paolino è stato bravis-
simo a sfatare molti luoghi co-
muni e, pur rimanendo sempre
nella sua veste di sacerdote, ci
ha parlato con chiarezza e
semplicità spigandoci cosʼè il
matrimonio cristiano, come far-
lo crescere e maturare negli
anni e chiedendoci se fossimo

pronti ad accogliere il progetto
di Dio.

Noi come coppia rispondia-
mo ʻsìʼ.

Grazie a questi incontri sia-
mo più coscienti dellʼimpegno
che ci stiamo per prendere e di
come camminare insieme su
un unico sentiero di vita comu-
ne. È davvero diverso ʻsapereʼ
una cosa da ʻaffermarlaʼ ad al-
ta voce guardando negli occhi
la propria metà. La nostra cop-
pia, grazie alle ʻpunture di spil-
loʼ di Don Paolino, ha rinsalda-
to le proprie fondamenta sulle
quali vogliamo costruire la no-
stra famiglia, allʼinterno della
quale saremo marito e moglie
lʼuno per lʼaltra e padre e ma-
dre per i figli che Dio vorrà do-
narci.

Noi volgiamo ringraziare i
nostri compagni di avventura
per aver condiviso la loro sto-
ria e le loro esperienze, e so-
prattutto Don Paolino per le
sue parole e per il suo spillo
che porteremo sempre con Noi
per ricordarci la strada che lui
ci ha indicato e che noi abbia-
no deciso di seguire».

Antonio ed Elisabetta

Si sono conclusi sabato 14 marzo in Duomo

Gli incontri per il “sì” cristiano

Importante incontro per l’Int
Acqui Terme. Si è svolto a Roma, presso la sede del Mini-

stero del Lavoro e della Previdenza sociale, un incontro tra il Pre-
sidente dellʼ INT (Istituto Nazionale Tributaristi), Riccardo Ale-
manno, e il Capo delle Segreteria Tecnica del Ministro Sacconi,
Paolo Reboani. Allʼincontro, che verteva sulla problematica del-
la previdenza dei professionisti privi di cassa autonoma, erano
presenti anche il Vice Presidente dellʼINT, Sergio Alfani, e la De-
legata di segreteria, Chiara Tornato. Alemanno nei mesi scorsi
aveva chiesto più volte un incontro al Ministro sullʼargomento,
ma i contatti con la Segreteria del Dicastero del Welfare non ave-
vano sortito effetti. Nel mese di febbraio allora Alemanno aveva
chiesto ai tributaristi dellʼINT di inviare una lettera al Ministro Sac-
coni al fine di sensibilizzarlo sulla problematica e di caldeggiare
lʼincontro con i vertici dellʼINT.
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Acqui Terme. Ha avuto ini-
zio, la sera di lunedì 16 marzo,
presso il Seminario Vescovile
di Acqui Terme, il corso prope-
deutico alla lettura del testo bi-
blico, tenuto dalla prof. Piera
Scovazzi.

Le lezioni (unʼaltra è in pro-
gramma giovedì 19 marzo)
proseguiranno lunedì 23 con il
terzo appuntamento.

Buona lʼaffluenza dei corsi-
sti, salutati inizialmente dalle
parole del Vescovo Mons. Mic-
chiardi.
Invito ad una lettura
davvero speciale

Offrire le coordinate essen-
ziali necessarie per la lettura.
È lʼintento che è collegato a
questa iniziativa.

Confrontarsi con “il libro” per
eccellenza una esperienza
“pesante”, specie di sera, al
termine di una giornata di la-
voro? Lecito pensarlo. Ma è
stato proprio tuttʼaltro.

Senza minimizzare le diffi-
coltà, inevitabili, legate alla let-
tura di un testo sicuramente
complesso, va subito detto che
la prof.ssa Scovazzi è riuscita
a rendere assai morbido, ami-
cale, lʼapproccio.

Insistendo, in questo primo
appuntamento, sul metodo.
Che deve congiungersi al-
lʼumiltà (la relatrice ha anche
fatto notare che, per i preti che
hanno più di 25 anni di sacer-
dozio, lʼAntico Testamento ri-
sultasse, al tempo degli studi,
assai trascurato nei Seminari).

Inoltre il lavoro di lettura ed
esegesi può risultare spesso
inquinato da luoghi comuni, da
vere e proprie vulgate, su cui
occorre agire in una prospetti-
va critica. “Revisionistica”,
adottando un termine della
storiografia recente.

E proprio dalla storia, anzi
dalla geografia storica, occor-
reva partire per inquadrare te-
sti che evidenziano un tipo di
linguaggio sensibilmente di-
verso dal nostro (si veda
lʼesempio dei Salmi) e che
vanno sottoposti alla fonda-
mentale operazione dellʼese-
gesi, dellʼ interpretazione.

È quanto ha fatto Piera Sco-
vazzi, sottolineando il passag-
gio degli Ebrei dal nomadismo
alla sedentarietà, prendendo in
considerazione le conseguen-
ze che lo spazio aperto (a ri-
schio inondazioni “irregolari” e
invasioni: ecco la Mesopota-
mia) e quello chiuso, “difeso”
da elementi naturali (il mare; il
deserto) hanno sulle abitudini
dei popoli.

La serata ha dato modo ai
presenti di apprezzare le doti

di sintesi della relatrice, che in
tempo assai contenuto è riu-
scita a fornire un quadro stori-
co efficace, che ha preso in
considerazione lʼepoca dei Pa-
triarchi, la schiavitù dʼEgitto e
la deportazione babilonese, le
figure di Saul, Davide e Salo-
mone, la divisione del regno di
Israele da quello di Giuda, si-
no alla conquista macedone e
poi romana, culminata con la
distruzione del Tempio di Ge-
rusalemme da parte di Tito, nel
70 d.C., e la conseguente dia-
spora.

Interessanti contributi sono
venuti poi prendendo in consi-
derazione i rischi dellʼanacro-
nismo, le differenze di mentali-
tà tra i vari popoli (la sicurezza
degli egiziani, protetti da Dei
benevoli, espressione di una
civiltà solare, assai diversi dai
babilonesi che si sentivano
schiacciati dal cielo, pervasi da
entità perennemente in lotta),
un repertorio retorico che con-
templa parallelismi, merismi,
antitesi, parole aggancio, in-
clusione e superlativo semiti-
co.

Senza contare delle nume-
rose testimonianze delle lette-
rature mediorientali che divul-
gano le storie della Bibbia.

Cui ovviamente ci si può av-
vicinare per finalità scientifiche
(per i travasi che giungono al-
le letterature occidentali; per
gli approfondimenti antropolo-
gici o musicali et cetera) ma,
ovviamente, anche in nome
della Fede.

Per scoprire - dice Piera
Scovazzi - un volto di Dio che
si conosce così in modo più di-
retto, un volto che appare più
vicino. Leggere, allora, la Bib-
bia diventa una maniera per
“sentirsi amati”, proprio perché
ogni pagina trasuda della be-
nevolenza del Signore.

G.Sa

Acqui Terme. Il 21 e il 22
marzo torna nelle piazze italia-
ne lʼiniziativa ʻuna colomba per
la vitaʼ.

Diventare donatori di midol-
lo osseo è la possibilità di riag-
guantare la propria vita per mi-
gliaia di bambini, giovani, don-
ne e uomini che stanno com-
battendo contro una patologia
del sangue: leucemie, linfomi,
mieloma, talassemia…

Lʼiniziativa, promossa dal-
lʼAssociazione Donatori Midol-
lo Osseo, sottolinea i ventʼanni
del Registro che raccoglie cir-
ca 330.000 italiani idonei alla
donazione.

La campagna ADMO ʻuna
colomba per la vitaʼ in questo
2009 ha un ruolo ancora più
determinante: si propone infat-
ti a tutti gli italiani nellʼanno che
festeggia i ventʼanni di attività
e ricerca del Registro Italiano
Donatori di Midollo Osseo
(IBMDR), istituito nel luglio del
1989.

Fu allora che gli Ospedali
Galliera di Genova delibera-
rono lʼistituzione di un Regi-
stro dietro specifica richiesta
del primario del servizio tra-
sfusionale, il professor Gior-

gio Reali. Allʼepoca, il dottor
Mario Barbanti - che dirige-
va il laboratorio di istocom-
patibilità annesso al trasfu-
sionale - aveva studiato e
messo a punto un program-
ma al computer per racco-
gliere le caratteristiche ge-
netiche di soggetti tipizzati a
favore di consanguinei.

Proprio a Genova, infatti,
presso la divisione di ematolo-
gia del Policlinico San Martino,
diretta dal professor Alberto
Marmont, intorno alla fine de-
gli anni ʼ70 erano stati esegui-
ti - per la prima volta in Italia! -
trapianti di midollo osseo tra
fratelli e il laboratorio di isto-
compatibilità del Galliera con-
duceva, sui pazienti e sui loro
familiari, le tipizzazioni.

Presso quel laboratorio,
quindi, vi era un discreto nu-
mero di tipizzazioni di persone
sane (i consanguinei dei pa-
zienti, praticamente), che era-
no state ʻregistrateʼ in un ar-
chivio informatico.

Nel 1988, però, il gruppo del
professor Marmont - alla guida
del dottor Bacigalupo - eseguì
il primo trapianto in Italia da
donatore non consanguineo

su una ragazzina di 14 anni af-
fetta da leucemia, utilizzando
le cellule midollari di una do-
natrice inglese iscritta presso il
Registro Nolan di Londra, che
allʼepoca rappresentava lʼuni-
co Registro di donatori del
mondo.

Per cui, spinti dal senso di
frustrazione di non poter ese-
guire il trapianto nella maggior
parte dei pazienti che, pur
avendone lʼestrema necessità,
non potevano contare sul fa-
miliare compatibile, gli emato-
logi italiani sollecitarono il dot-
tor Barbanti a richiedere a quei
soggetti ʻregistratiʼ nel suo ar-
chivio dati, il consenso a esse-
re disponibili per qualsiasi ma-
lato in attesa di trapianto, an-
che non familiare.

Le 2.321 persone che nel
1989 risposero positivamente,
costituirono il primo embrione
dellʼIBMDR.

In quello stesso periodo
nasceva anche ADMO (uffi-
cialmente costituita nel
1990), allo scopo di infor-
mare e sensibilizzare la po-
polazione italiana sulla do-
nazione di midollo osseo, ini-
ziando a formare quella cul-

tura della donazione che, og-
gi, può contare su oltre
370.000 soggetti iscritti in Ita-
lia (dei quali 330.000 circa
idonei alla donazione) e ol-
tre 12 milioni nel mondo
(ascrivibili a oltre 60 Registri
con i quali lʼIBMDR italiano è
collegato). Eppure questi nu-
meri non sono sufficienti,
perché tali numeri riescono a
soddisfare soltanto il 50-60%
dei pazienti in attesa di tra-
pianto.

Pazienti (sono bambini, gio-
vani, uomini, donne…) che de-
siderano fortemente non ave-
re più niente a che fare con
leucemie, linfomi, mieloma, ta-
lassemia… e sperano di trova-
re quel donatore-gemello ca-
pace di far riagguantare la vita
a ciascuno di loro.

La compatibilità fra non con-
sanguinei, infatti, ha un rap-
porto di 1 a 100.000!

I volontari ADMO, dunque, il
21 e il 22 marzo saranno con i
loro gazebo nelle piazze italia-
ne (ad Acqui Terme in piazza
Levi) per parlare di vita. Vita
che può continuare grazie a un
gesto solidale, a un puro atto
dʼamore.

È iniziato in seminario

Corso propedeutico
per leggere la Bibbia

Admo: una colomba per la vita

Teatro a scuola
con gli alunni della Bella

Acqui Terme. Appuntamento con il teatro a scuola. Lunedì 23
marzo alle 20,30 nellʼaula magna della scuola media “G.Bella”,
in via Marenco 2, gli alunni della 3ªE interpreteranno lʼatto unico
“1894: la speranza oltre lʼOceano”, scritto dagli ex alunni della
3ªG. La regia è stata affidata a Lucia Baricola.

Prof. Piera Scovazzi

Via Garibaldi, 44 - Acqui Terme
domenica pomeriggio sempre aperti!
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Acqui Terme. Con una più
che interessante esposizione
di prodotti e tecnologie, «Tec-
no Acqui 2009» e «7ª Fiera del
Radioamatore» sabato 21 e
domenica 22 marzo attende
tutti gli appassionati per lʼap-
puntamento dellʼanno dedica-
to allʼelettronica e alla radianti-
stica. La manifestazione, che
si svolgerà al Pala Expo ex
Kaimano, con orario dalle 9 al-
le 18, ospiterà un centinaio di
espositori che offriranno ai vi-
sitatori una grande varietà di
articoli. Per cominciare, come
annunciato dal patron dellʼini-
ziativa, Mauro Massa, si parla
di materiale radioamatoriale,
elettronico, informatico, satelli-
tare, telefonico nuovo ed usa-
to. In esposizione saranno vi-
sibili, ed acquistabili, tra gli al-
tri «pezzi» come personal
computer, monitor, scanner,
mouse, webcam, stampanti,
palmari, notebook, cellulari, tv
dai requisiti ultramoderni e da
altro materiale dʼoccasione. La
grande rassegna è dedicata
anche ai collezionisti, ai pro-
fessionisti, ai tecnici, agli ap-
passionati che possono anche
trovare pezzi di ricambio, cavi,
connettori, adattatori, ricetra-
smettitori portatili, accessori
per la microfonia, telecamere
di ogni tipo, allarmi via radio e
satellitari.

La città della Bollente si ap-
presta dunque ad ospitare una
rassegna specializzata nella
esposizione e vendita di mate-
riale che comprende anche ac-
cessori e ricambi, elettrodome-
stici di piccole dimensioni, ma
gli amanti della radiantistica,
del «fai da te» potranno trova-
re schede, circuiti surplus, ri-
cetrasmettitori, kit per autoco-
struzione, componenti ad uso
radioamatoriale. La grande
rassegna «Tecno Acqui» è una
fiera completa e qualificata,
dove trovare le ultime proposte
del mercato dellʼelettronica e di
tutti coloro che sono appassio-

nati del mondo della radio,
quindi si tratta di unʼottima op-
portunità di vendita per gli
espositori ed una grande faci-
litazione per chi cerca il «pez-
zo» quasi impossibile da sco-
vare se non in una fiera spe-
cializzata del settore. La mo-
stra mercato si avvale anche
della collaborazione e della
presenza di stand astrofili, di
uno «speciale 2009» per ra-
dioamatori e protezione civile.
La rassegna, che ha ottenuto
il patrocinio del Comune e la
collaborazione dellʼARI (Asso-
ciazione radioamatori italiani),
ha una potenzialità tale da po-
ter far convergere nella città
termale un veramente nume-
roso pubblico interessato al
mercato tecnologico ed è indi-
spensabile ripetere che è nata
dallʼintuizione e dalla capacità
organizzativa e tecnica di un
imprenditore acquese, titolare
di un negozio di informatica,
software ed assistenza Pc ol-
tre che insegnante di queste
materie, appunto Mauro Mas-
sa. Questʼultimo ha creduto
fermamente in questo avveni-
mento come mezzo di propa-
ganda del settore e quale pun-
to di incontro per gli operatori
e gli interessati alla porzione di
materiale proposto a livello di
fiera-mercato.

Senza dimenticare, natural-
mente che il momento esposi-
tivo in calendario alla ex Kai-
mano diventa anche iniziativa
di carattere promo-turistico per
Acqui Terme e per lʼAcquese in
quanto la manifestazione ri-
chiama alcune migliaia di per-
sone provenienti da ogni parte
soprattutto dal Nord Italia. Per
gli appassionati del settore, uti-
le ripeterlo, lʼappuntamento
non è da sottovalutare essen-
do diventato per lʼaffascinante
mondo della produzione elet-
tronica, della telecomunicazio-
ne e dellʼinformatica un ap-
puntamento irrinunciabile, un
punto di riferimento. Ecco per-

tanto il motivo per il quale gli
organizzatori da mesi stanno
lavorando per non lasciare nul-
la al caso e dare il massimo, in
quanto a logistica ed acco-
glienza tanto ad espositori che
a visitatori.

Acqui Terme. È di una ripetitività impressio-
nante la vicenda della presentazione di un di-
segno di legge da parte di senatori o deputati di
questo o quel partito che se approvato permet-
terebbe lʼapertura di una casa da gioco in ogni
regione dʼItalia, con eventualità, ad Acqui Ter-
me, mai definitivamente tramontata seppur so-
lamente sognata. Infatti, sin dal dopo guerra la
città della Bollente si è proposta di entrare a far
parte delle città interessate ad ottenere la li-
cenza per aprire un casinò con lo scopo di pro-
muovere turisticamente Acqui Terme e lʼarea
Acquese. Ora cʼè la proposta di legge nº 883 ed
il governo sta pensando di dare lʼok per affian-
care case da gioco alle quattro già esistenti, an-
che se pare che queste ultime nel 2008 abbia-
no subito un calo del 4% negli incassi. Pare che
in Italia, secondo i nostri governanti le nuove
«aperture» possano costituire in Italia la nuova
risorsa. Ne sarebbe convinto il presidente del
Senato Renato Schifani, che durante una con-
ferenza a Torino avrebbe rilanciato la proposta
raccogliendo il parere positivo del Sottosegre-
tario al Turismo Michela Brambilla e della presi-
dente della Regione Mercedes Bresso. Lʼono-
revole Brambilla avrebbe rilanciato che i casinò
si potrebbero mettere subito, a cominciare dagli
hotel a cinque stelle, alberghi di lusso che ad
Acqui Terme non esistono.

Invece è già operante allʼHotel Venezia Ter-
me di Abano, una nuova prestigiosa Gaming
Hall, sala con 35 postazioni slot, diversi tavoli di

texas holdʼem per giocate «sit and go» e tornei
on-line con il Casinò di Venezia. Tornando a fat-
ti recenti Acqui Terme, farebbe parte di iniziati-
ve in cui si ribadisce lʼimportanza del casinò e si
proporrebbe a quella che per la città della Bol-
lente sarebbe una ricandidatura, in quanto già
in passato è stata sede di casa da gioco. A li-
vello di schieramenti politici, cʼè una corrente di
pensiero convinta dellʼutilità di questi strumenti
per promuovere il turismo, e cʼè invece chi par-
la di strumento di corruzione, usura e istigazio-
ne alla delinquenza.

Ad Acqui Terme, relativamente alla legge qua-
dro nel settore del gioco pubblico, si metterebbe
il classico carro davanti ai buoi. Si parla infatti del-
la location suggestiva dellʼedificio di proprietà
comunale già sede di tribunale, in via Saracco an-
golo piazza Bollente senza dimenticare che quel-
la zona è priva di parcheggi, strumenti che, co-
me per gli ipermercati, risultano indispensabili Cʼè
poi da non dimenticare che Acqui Terme non ha
santi in paradiso e quando si parlò dellʼautoriz-
zazione di una casa da gioco per ogni regione
dʼItalia (una decina ed oltre di anni fa), in Pie-
monte si fece il nome di Stresa, magari in coa-
bitazione con Acqui Terme, sei mesi per ciascu-
na città. Per trattare il problema, cioè il progetto
«Casinò Kursaal Acqui Terme», è in programma
alle 21 di venerdì 20 marzo, nella Sala conferenze
ex Kaimano, una illustrazione da parte di Gian-
franco Bonanno, portavoce dellʼAnit (associa-
zione nazionale incremento turistico). C.R.

Acqui Terme. A grandi passi ci avvici-
niamo alla prima «Giornata del Bon Pat», un
evento particolare che coinvolgerà, sabato
28 e domenica 29 marzo, oltre a centro
storico, molte vie della città che, attraverso
lʼopera del comparto commerciale acquese
daranno vita ad una grande kermesse. Il
motivo della realizzazione della manifesta-
zione, organizzata dal Comune (assesso-
rato al Commercio e al Turismo) in colla-
borazione con le associazioni di categoria
Ascom e Confesercenti ed il supporto per la
parte enogastronomica della Pro-Loco di
Acqui Terme, è quello come affermato dal-
lʼassessore Anna Leprato, di offrire una cit-
tà sempre più disponibile ed accogliente
verso gli ospiti ed i residente, ma anche di
far convergere nella città della Bollente il
maggior numero di gente possibile.

Protagonisti della Giornata del Bon Pat
saranno i commercianti. Questi ultimi già

si stanno preparando per esporre i loro
prodotti, a bon pat, a prezzi convenienti e
a dare vita ad una vera e propria forma di
«negozi in strada». Il programma della fe-
sta prevede spettacoli di strada di vario
genere e, da parte della Pro-Loco verrà al-
lestita LʼOsteria del Bon Pat. Significa la
proposta di squisiti piatti come tajarein e
fasò, ravioli allʼacquese, buì e bagnet, a
prezzi da abbinare al titolo, bon pat, della
manifestazione. Vino gratuito. Lʼ«Osteria»
avrà come sede i locali a piano terra, bel-
lissimi, dellʼex sede del tribunale di via Sa-
racco, angolo piazza Bollente.

Lʼavvenimento, sostenuto da unʼade-
guata pubblicità e da proposte promozio-
nali, mette in moto un gran numero di per-
sone decise ad operare insieme per un
sempre maggiore rilancio della città. Il
comparto commerciale acquese è in gra-
do di offrire tutte le proposte per ogni esi-

genza e particolarmente per la Giornata
del Bon Pat si dichiarano in prima linea nel
rendere ulteriormente viva la città e nel
rendere un servizio ai turisti e chi ad Acqui
Terme vi abita. «Shopping, sapori e sim-
patia saranno gli ingredienti principali di
intrattenimento di grandi e piccini, mentre
i negozi, avranno lʼopportunità di effettua-
re un vero e proprio ʻshopping centerʼ al-
lʼaperto, sarà un momento che intende
rafforzare quel rapporto di amicizia e di fi-
ducia che si sono costruiti non solamente
con la clientela locale e con gli abitanti dei
Comuni del comprensorio acquese, ma
anche con persone di fuori provincia, re-
gione e possiamo anche affermare anche
nazione che vengono ad Acqui Terme in-
teressati alle nostre iniziativa», ha indica-
to lʼassessore Leprato, un impegno anche
per mettere in luce le potenzialità del set-
tore terziario della città. C.R.

Sabato 21 e domenica 22 marzo

Tecno Acqui e 7ª fiera radioamatore

Venerdì 20 marzo alla ex Kaimano

Si riparla di Casinò per Acqui Terme

Tutto pronto per la giornata del Bon Pat: kermesse del commercio locale

Paolo Filippi Presidente, con tutte le nostre forze.
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La Provincia di Alessandria per il LAVORO
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653 lavoratori precari
stabilizzati
a tempo indeterminato

252 nuove imprese
nate con la misura D3341 disoccupati

inseriti in 54
cantieri di lavoro

1080 lavoratori hanno
beneficiato dell’anticipo
di cassa integrazione

142 giovani
conquistano
il primo vero
posto di lavoro
con “Uscire dal guscio”



ACQUI TERME 13L’ANCORA
22 MARZO 2009

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Culturale ed Artistica InArte
è nata ad Acqui Terme nel-
lʼestate del 2008 da un gruppo
di giovani con competenze
professionali diversificate, forti
dellʼesperienza acquisita nel-
lʼorganizzazione di eventi cul-
turali e dellʼimpegno in diversi
ambiti, artistici e non: dalla mu-
sica alla letteratura, dal cinema
alla fotografia, fino allʼimpegno
in associazioni operanti nel
settore dellʼintegrazione, in
particolare dei giovani, com-
preso il reinserimento sociale
di soggetti affetti da disturbi
mentali e disagi fisici.

Considerata la carenza di
opportunità per i giovani sul
territorio acquese e la necessi-
tà di unʼadeguata riqualifica-
zione sociale, in particolare nei
comuni rurali della zona, na-
sce il progetto “ItinerArte – Fe-
stival itinerante di cultura, arti
e spettacolo”, il cui intento è
quello di favorire lʼaggregazio-
ne e il coinvolgimento attraver-
so una promozione culturale e
artistica che valorizzi soprat-
tutto le diverse realtà presenti
sul territorio.

Il progetto “ItinerArte” è sta-
to approvato e finanziato dalla
Provincia di Alessandria – As-
sessorato alle Politiche Giova-
nili con la partecipazione fi-
nanziaria della Regione Pie-
monte.

Lo scopo di “ItinerArte” vuo-
le essere quello di creare una
rete di relazioni fra gli Enti Lo-
cali, gli operatori culturali e il
pubblico giovanile della zona,
grazie ad una stretta collabo-
razione che coinvolga anche
gli istituti scolastici, le universi-
tà, le biblioteche, i soggetti
operanti nellʼambito dellʼinte-
grazione sociale, i centri gio-
vanili e di aggregazione ed i
soggetti commerciali.

A tale proposito InArte ha
già stretto diversi legami e col-
laborazioni, tra i quali: Facoltà
di Scienze della Formazione
dellʼUniversità degli Studi di
Genova insieme al Corso di
Laurea in Scienze della Co-
municazione del Campus Bli-
gny di Savona, la Scuola Hol-
den per scrittura e storytelling
di Torino, lʼAssociazione Cultu-
rale “Other Theatre - Le arti si
fanno” di Campomorone (GE),
la Comunità “I Boschi” di Mon-
techiaro dʼAcqui (AL), lʼAsso-
ciazione “Mondo M” di Incisa
Scapaccino (AT), la compa-
gnia del Teatro dellʼImprovvi-
sazione “Improledì” di Torino e
molti altri professionisti ed
esperti in ambito culturale ed
artistico, fra cui docenti e inse-
gnanti, registi, sceneggiatori,
scrittori, fotografi e musicisti.

“ItinerArte” si svolgerà tra
giugno e luglio del 2009 attra-
verso un percorso, suddiviso
in tre tappe, che delinea un
ipotetico itinerario tra i Comuni
di Visone, Rivalta Bormida e

Castelnuovo Bormida, avva-
lendosi anche del fondamen-
tale appoggio delle loro Ammi-
nistrazioni Comunali che pa-
trocinano lʼintera manifestazio-
ne.

Attualmente InArte sta pro-
muovendo tre concorsi le cui
premiazioni avverranno duran-
te la manifestazione estiva “Iti-
nerArte”. Un concorso nazio-
nale di cortometraggi la cui
iscrizione è gratuita ed è indi-
rizzato a giovani filmakers dai
15 ai 29 anni, diviso in due se-
zioni: Under 19 (15 – 19 anni)
e Nuovi sguardi (20 – 29 anni)
con un premio al primo classi-
ficato di 500 euro. Un concor-
so fotografico nazionale (iscri-
zione 4 euro) aperto ai giovani
fotografi professionisti e non di
età compresa tra i 15 e i 25 an-
ni, con un premio al primo
classificato di 300 euro. Infine
un concorso letterario aperto
agli studenti delle scuole del
Piemonte diviso in due sezio-
ni: Sezione A – studenti (sin-
goli o in gruppo) delle Scuole
Medie Inferiori e Sezione B –
studenti (singoli o in gruppo)
delle Scuole Medie Superiori.
Le opere vincitrici del concor-
so letterario verranno pubbli-
cate sul sito della rivista lette-
raria “Colla”, inoltre i vincitori ri-
ceveranno dei buoni acquisto
da utilizzare presso librerie
convenzionate. Il primo classi-
ficato della sezione B vincerà
un corso di scrittura creativa
tenuto da un docente della
Scuola Holden di Torino.

La giuria del concorso per
cortometraggi è composta da
Carlo Leva, scenografo di oltre
150 film, Felice Rossello, auto-
re televisivo e docente univer-
sitario di cinema, Simone Sca-
fidi, regista e Diego Scarponi,
docente universitario. La giuria
del concorso fotografico è
composta dai fotografi profes-
sionisti Paolo Tonato e Gabrie-
le Gelatti. Il presidente di giu-
ria sarà invece Alberto Terrile,
fotografo creativo e pubblicita-
rio. Terrile è considerato uno
degli autori più interessanti
della scena italiana; ha espo-
sto a Milano, Roma, Berlino,
Parigi, Avignone, Chicago,
Montreal e Toronto. Infine per
il concorso letterario in giuria fi-
gurano un gruppo di studenti
della Scuola Holden di Torino
insieme allo scrittore acquese
Fabio Izzo, agli scrittori torine-
si Dario Voltolini e Davide Lon-
go, Luca Rastello, giornalista
di La Repubblica e direttore di
Osservatoriobalcani.org, Emi-
liano Poddi e Eric Minetto.

I bandi e le schede di iscri-
zione sono scaricabili dal sito
www.inarteproduzioni.it; per in-
formazioni e contatti:
associazione.inarte@gmail.co
m; www.myspace.com/inarte;

Lʼassociazione InArte è pre-
sente anche sul portale Face-
book.

Acqui Terme. Umberto Ma-
riani è approdato alla GlobArt
Gallery di Acqui Terme presen-
tando le emozioni del suo viag-
gio: tra le pieghe dei suoi
piombi ed i suoi kristall si insi-
nua così la nostra fantasia alla
ricerca, tra il chiaroscuro del
panneggio, della forma celata
o alla scoperta, tra le traspa-
renze della plastica, di date e
luoghi del tempo passato.

Mariani, classe 1936, arriva
dunque alla Galleria acquese
dopo un lungo percorso artisti-
co iniziato con il viaggio pre-
mio allʼExposition Universelle
di Bruxelles nel 1958 come mi-
glior diplomato dellʼAccademia
di Brera di Milano e, nel 1965,
con la sua prima esposizione
alla Galleria 32 di Milano di
una serie di paesaggi elabora-
ti sul tema della Finlandia, visi-
tata lʼanno precedente, e poi
proseguito attraverso numero-
se mostre allestite in diverse
gallerie in Italia e allʼestero e
con la presenza in importanti
manifestazioni e rassegne tra
le quali: nel 1969 al Salon de
la Jeune Peinture a Parigi, nel
1971 al Nykytaiteen Museo a
Tampere, nel 1974 al Musée
de la Ville a Parigi, nel 1981 al-
lʼInternational Cultureel Cen-
trum ad Anversa, nel 1986 al
Museo dʼArte Contemporanea
di Montreal, nel 1989 a Italian
Contemporary Art Exhibition al
Museo di Taiwan, nel 1998 a
Palazzo Reale a Milano, nel
1999 alla XIII Quadriennale di
Roma, nel 2004 allʼEtoile Toy
Art Florence a Firenze, nel
2005 alla XIV Quadriennale di
Roma.

Mariani, alla GlobArt, ci rac-
conta dei suoi viaggi iniziati nel
1983 in Kashmir e Ladakh e
poi in Alaska, in Bolivia, in Pa-
tagonia e poi in Egitto, in Ke-
nia, in Tanzania e poi in Nami-
bia, nello Yemen, nello Sri Lan-
ka, e poi in Tibet, in Mongolia,
in Cina e poi chissà dove…

Il nostro “uom di multiforme
ingegno” che come Ulisse “cit-
tà vide molte, e delle genti lʼin-
dol conobbe”, con le sue ope-
re, più di 60 esposte in questa
occasione, ci ripropone i ricor-
di dei colori, delle luci, dei pro-
fumi, dei luoghi visitati non da
turista ma da viaggiatore.

Discriminante fondamentale
tra il turista e il viaggiatore, in-
fatti, sta nel fatto che il viag-
giatore non stabilisce una data
esatta per il ritorno, non è con-
dizionato come il turista dalla
scadenza del biglietto. Mariani
ha provato questa completa li-
bertà quando ha camminato
per più giorni percorrendo gli
antichi sentieri dei pastori o se-
guendo antiche tracce carova-
niere, quando si è mescolato
ai pellegrini buddisti e indù in-
torno alla montagna sacra del
Kailas, quando ha risalito i
grandiosi ghiacciai dellʼHima-
laya, quando ha dormito nelle
tende o nelle capanne dei pa-
stori Wachi, quando si è cori-
cato nella sabbia del deserto
sotto le stelle.

La mostra stessa è quindi,
come sottolinea Marco Rosci
nella presentazione, «una
grande memoria e reviviscen-
za dellʼultimo ventennio dei
piombi e del kristall, ovvero,
nei termini dellʼimmaginario,
della Forma celata e dellʼAuto-
biografico, a perfetta dimostra-
zione dellʼillimitato potenziale
magico e soggettivo che da
essi promana».

Guardando le forme e i co-
lori delle opere esposte vedia-
mo quei luoghi lontani, cono-
sciamo quelle genti, viviamo
quelle sensazioni, sognamo
lʼavventura e ci sentiamo an-
che noi un poʼ viaggiatori.

La mostra, inaugurata saba-
to 14 marzo, sarà aperta fino
al 14 maggio e si potrà visitare
dal martedì al sabato dalle ore
9,30 alle 12,30 e dalle 15,30
alle 19,30.

Acqui Terme. Nel cuore
dellʼAfrica due gemelli lottano
contro un malvagio sovrano
per salvare lʼanima del loro
nonno. È questo il tema de “Il
Principe della città di Sabbia”,
romanzo fantasy, scritto a sei
mani dallʼacquese Pierdome-
nico Baccalario, insieme a En-
zo dʼAlò e a Gaston Kaborè,
che verrà presentato venerdì
20 marzo, alle ore 21, a Palaz-
zo Robellini.

La serata, che rappresenta
anche il primo appuntamento
organizzato sotto le insegne di
“Puntocultura”, la nuova asso-
ciazione culturale presieduta
da Lorenzo Ivaldi, inaugura un
filone di conferenze dedicate
alla presentazione delle opere
di autori accomunati dal pro-
prio profondo legame con Ac-
qui e il suo territorio.

Da qui la scelta di dedicare
la prima uscita dellʼassociazio-
ne proprio a Pierdomenico
Baccalario, acquese doc, clas-
se 1974, che ad Acqui Terme
è nato e cresciuto, e in città ha
mosso i primi passi della sua
formazione, con il diploma di
maturità classica ottenuto al li-
ceo “Saracco”. Grande lettore,
viaggiatore appassionato, cu-
rioso esploratore della realtà
quotidiana nelle sue mille sfac-
cettature, è laureato in giuri-
sprudenza. Nonostante la gio-
vane età è già un esponente
fra i più affermati nellʼambito
della letteratura italiana per ra-
gazzi, e i suoi libri (tra i quali
vanno ricordati per il grande
successo le saghe di Ulysses
Moore e Century), sono stati
pubblicati in decine di Paesi e
tradotti in diciotto lingue.

“Il principe della città di sab-
bia” è frutto di una collabora-
zione con altri due noti autori: il
primo, napoletano, è Enzo
dʼAlò, regista, sceneggiatore e
musicista, noto al grande pub-
blico per avere firmato la ridu-
zione in film dʼanimazione de
“La gabbianella e il gatto”, dal
romanzo di Luis Sepulveda, e
attualmente impegnato nel
progetto di trasporre il roman-
zo in un film dʼanimazione da
realizzare interamente in Afri-
ca.

Africano, invece, è Gaston
Kaborè, il terzo coautore del li-
bro, nato in Burkina Faso, sto-
rico di vaglia e regista noto in
tutto il mondo e più volte vinci-
tore riconoscimenti di grande
rilievo.

“Il principe della città di sab-
bia” è una storia avventurosa,
ricca di colpi di scena, scritta
per rivolgersi ad un pubblico
giovane. Il libro narra della pic-
cola Rokia, una bambina afri-
cana che ama più di ogni cosa
ascoltare le canzoni del nonno
Matukè. Proprio lui, tanti anni
prima, aveva assistito insieme

al gemello Setukè alla tremen-
da lotta tra suo padre e il mal-
vagio Sanagò, il Principe della
Città di Sabbia. Il padre era
stato sconfitto e la sua anima
rapita, ma i gemelli erano riu-
sciti a salvare due pietre della
sua collana magica. Le canzo-
ni sono lʼolio che fa scorrere i
sogni, lʼacqua che li fa germo-
gliare: niente di più odioso per
Sanagò, che colleziona le ani-
me degli uomini e torna al vil-
laggio a strappare anche quel-
la di Matukè, lʼultimo cantasto-
rie della discendenza. Per sal-
vare il nonno, Rokia affronterà
un lungo viaggio, e grazie al-
lʼaiuto di un fennec dalle lun-
ghe orecchie, al potere delle
pietre e alla forza del suo can-
to, sconfiggerà il Principe e li-
bererà tutte le anime da lui ru-
bate, arrestando lʼavanzare del
deserto.

Lʼingresso alla serata è
aperto a tutti, e da parte del
presidente di “Puntocultura”,
Lorenzo Ivaldi, cʼè un caloroso
invito a tutti gli acquesi a par-
tecipare «a quello che vuole
essere il primo di una serie di
appuntamenti, incontri e con-
ferenze dedicati alla città e a
chi ritiene che la cultura debba
essere non un concetto elita-
rio, ma qualcosa di condiviso.
Puntocultura nasce come as-
sociazione aperta ai suggeri-
menti e ai contributi di tutti gli
acquesi, che speriamo ci se-
guano numerosi».

M.Pr

L’associazione culturale
e artistica InArte

Dal 14 marzo al 14 maggio

Umberto Mariani
alla GlobArt Gallery

Primo appuntamento di Puntocultura

Si presenta “Il principe
della città di Sabbia”

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. Lʼufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13.

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.
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Continua il rapporto tra Mons. Gal-
liano Giovanni e la Caritas che è sta-
ta una delle sue prime attenzioni ed
al centro della sua feconda attività pa-
storale non solo in Acqui ma in tutta
la Diocesi.

Possiamo veramente dire che non
vi è comunità parrocchiale che non
abbia goduto della generosità del suo
grande cuore. Ma è soprattutto il rap-
porto Mons. Galliano e la Mensa del-
la Fraternità che si è radicato profon-
damente negli acquesi. Quella che è
stata una sua creatura per risponde-
re allʼinvito di Gesù: “dare da man-
giare a chi ha fame” continua ad es-
sere “segno” fecondo per ogni ac-
quese.

Il ricordo di Mons. Galliano durante
la Santa Messa di trigesima celebra-
ta nella “sua” chiesa di S.Antonio non
è stato solo evidenziato nella pre-
ghiera ma anche nella generosità di-
mostrata nella raccolta di aiuti per le
attività della Caritas ed in particolare
per la Mensa della Fraternità e per le
Borse Lavoro, che è stata così gene-
rosa. Si sono raccolti euro 1000,00
(mille/00) che, consegnati alla Caritas
sono preziosi per alleviare le soffe-
renze di questi nostri fratelli, tra cui
molti frequentano ogni giorno la Men-
sa che è stata intitolata a lui e conti-
nua a renderlo presente nel ricordo
operativo, generoso e fecondo degli
acquesi.

Un grazie, quindi al caro Monsi-
gnore, ma anche alla comunità dei fe-
deli della Chiesa di S.Antonio che
hanno concretamente ricordato con
la generosa ed esemplare offerta.

La caritas Diocesana
e la mensa della Fraternità
“Mons. Giovanni Galliano”

Noi, alta squadriglia (i più
“anziani”) del gruppo scout di
Zogno (circa a 20 km da Ber-
gamo), sabato 21 febbraio sia-
mo venuti ad Acqui Terme per
incontrare il gruppo scout con
cui faremo un campo estivo
gemellato. Dopo un lungo
viaggio di circa 7 ore su 4 tre-
ni diversi e un pullman ci sia-
mo finalmente incontrati, in ri-
tardo, con il gruppo di Acqui,
che ci ha calorosamente ac-
colto e condotto alla parroc-
chia dove siamo stati ospitati.
Qualche attimo di incertezza, il
ghiaccio si è rotto ed è nato un
certo feeling, che dopo la cena
con le cose condivise è stato
rafforzato dal bivacco, iniziato
intorno alle 23,30, in cui noi
abbiamo mostrato alcune no-
stre fotografie, mentre il grup-
po di Acqui ci ha presentato
alcuni giochi in pieno stile
scout che non conoscevamo,
come quello delle “tre dame”,
o quello dei “piselli”, il cui equi-
voco nasce dalla malizia insita
nellʼuomo. Un riposo non mol-
to lungo ma di certo ristorante
e abbiamo imparato a costrui-
re dei Dream Catcher (ac-
chiappa sogni), oggetti molto
importanti nella cultura degli
indiani americani che Piero ci
ha insegnato a costruire con
una grande abilità manuale
che, almeno in parte, ci ha tra-
smesso. Abbiamo anche ap-
preso lʼantica leggenda lakota
legata a questo oggetto, che
ha qualcosa di magico e di ar-
caico, la cui atmosfera si perde
nella notte dei tempi, tra ragni
maestri di saggezza e strego-
ni. Per rinfrancare il nostro spi-
rito abbiamo poi preso parte
alla santa messa con la comu-
nità di Acqui. Prima di ripartire
alla volta di Bergamo (con altri
6 treni), abbiamo visitato la cit-
tà di Acqui, sostando in parti-
colare di fronte alla “Bollente”
ed alla cattedrale. Alla fine sia-
mo ritornati tutti stanchi ma di
certo soddisfatti di questo bel-
lʼincontro, in attesa di vedere il
vostro gruppo dalle nostre par-
ti.

***
Il nostro clan Chiodo Fisso

nel corso del mese di gennaio
ha stabilito un calendario delle
riunioni, progettando unʼuscita
nelle prime settimane di feb-
braio. Dopo qualche rinvio, fi-
nalmente noi rover e scolte
siamo riusciti a partire alla vol-
ta del piccolo centro di Montal-
do Bormida approfittando
dellʼospitalità offerta dalle suo-
re che gestiscono lʼasilo locale.
Il pomeriggio del sabato, prima
di partire, è stato dedicato al-
lʼanimazione dellʼattività dei lu-

petti aiutando i capi attraverso
un grande gioco che si è svol-
to presso la nostra sede.

Alla conclusione tutti con lo
zaino sulle spalle, ma per ri-
porli nei bagagliai delle auto
dei nostro capi, (grande inven-
zione la macchina!!) per af-
frontare il duro viaggio nottur-
no seduti in comode e calde
automobili. Il paese si presen-
tava come un intreccio di vie
che ostacolavano lʼarrivo alla
nostra meta; è bastato però
chiedere a qualche arzillo an-
ziano del luogo per avere tutte
le informazioni necessarie.

Stremati dalla fatica del tra-
gitto, tutti in cerchio per una
lauta cena a base di succulen-
ti panini preparati dalle nostre
mamme, in modo da assume-
re abbastanza energie per riu-
scire a compiere al meglio lʼat-
tività serale. Non ci attendeva
nessun divertente fuoco ani-
mato da canti giochi e scenet-
te ma una lunga riflessione su
quale lettera di San Paolo fos-
se la più idonea per il lavoro
che richiede il progetto Paul (al
quale abbiamo aderito). Ogni
clan, a livello nazionale, do-
vrebbe scegliere una testimo-
nianza sugli scritti di San Pao-
lo, nostro protettore, per poi la-
vorare analizzando il contenu-
to e approfondendo lʼargo-
mento trattato in modo da pre-
sentare il lavoro svolto con una
manifestazione.

Dopo aver deciso quale
scritto potesse rispecchiare di
più i nostri interessi, muniti di
sacco a pelo e stuoino era ar-
rivata lʼora di dormire, peccato
che a nessuno sia apparso
San Paolo in sogno per spie-
gare alcune delle difficili rifles-
sioni che avevamo letto. La
domenica, dopo aver assistito
ad una furibonda litigata pae-
sana e aver partecipato alla S.
Messa, è stata dedicata ad
una rilassante e suggestiva
camminata presso le colline lo-
cali, cercando di organizzare

un evento che potrebbe rive-
larsi importante ai fini del no-
stro autofinanziamento. Lʼin-
tenzione è quella di program-
mare una manifestazione per
poter ricavare qualche soldo
per la route estiva. Un sosta
ad un ancora innevato parco e
poi nuovamente qualche chilo-
metro in modo da sopperire
alla mancata camminata del
giorno prima. Due giorni pur-
troppo passano in fretta ma
siamo tornati a casa con il
pensiero ricco di progetti nella
speranza di poter affrontare al
meglio gli impegni presi.

Diversa esperienza è stata
vissuta sempre da noi ragazzi
del clan durante lʼultimo fine
settimana, tutti gli anni, hanno
luogo dei brevi campi di due
giorni chiamati Workshop. In
questi bivacchi vengono af-
frontate tematiche diverse che
possono variare da quelle più
concettuali ad altre prettamen-
te pratiche. Nel workshop svol-
tosi a Rivoli, a cui ho parteci-
pato insieme ad una scolta del
clan, ci è stata data la possibi-
lità di affrontare lʼargomento
della politica attraverso dibatti-
ti costruttivi che ci vedevano
protagonisti e incontri con vo-
lontari del Gruppo Abele che
lavorano a contatto con perso-
ne disagiate. Oltre ad affronta-
re le tematiche caratterizzanti
il campo, in questi giorni si ha
la possibilità di conoscere ra-
gazzi della nostra età che han-
no la nostra stessa passione
per lo scoutismo e con i quali
ci si può confrontare e scam-
biare idee. È stata unʼespe-
rienza davvero suggestiva e si
spera di poterla ripetere anco-
ra (Andrea Montrucchio).

Chi avesse intenzione di
contattarci può farlo per telefo-
no, 347 5108927, utilizzando
lʼindirizzo di p. e. unvecchio-
scout@alice.it, il nostro indiriz-
zo postale è, Via Romita 16,
15011 in Acqui Terme.

un vecchio scout

Nei giorni 27, 28 e 29 marzo si svolgerà la 15ª
edizione della manifestazione “Uova di Pasqua”
promossa dallʼAIL Onlus Associazione che go-
de dellʼalto patronato del Presidente della Re-
pubblica. Coloro che verseranno il contributo
minimo di 17 euro riceveranno dagli oltre
15.000 volontari patrimoni irrinunciabili dellʼAIL
e dislocati in 3500 piazze italiane un uovo di
cioccolato con il caratteristico logo AIL in quali-
tà di sostenitori, un opuscolo in cui sono illu-
strate le finalità associative. Lʼiniziativa si ripro-
mette come di consueto di sottolineare lʼimpe-
gno profuso e gli incoraggianti risultati raggiun-
ti nella lotta contro le leucemie e al tempo stes-
so costituisce anche una preziosa occasione
per ricordare quanto sia necessario il sostegno
di tutti per renderle sempre più curabili. I fondi
raccolti con le uova di Pasqua verranno altresì
impiegati per potenziare il servizio di ospedaliz-
zazione domiciliare ai pazienti ematologici al fi-
ne di offrire loro le cure necessarie nel loro am-
biente familiare e finanziare la ricerca scientifi-
ca. LʼAIL insomma coltiva un sogno quello di
vincere un giorno si spera il più vicino possibile
la sfida più importante di tutte. Rendere, leuce-
mie, linfomi e mieloma finalmente guaribili e per
questo si appella alla generosità ed al sostegno
di tutti. Questi i luoghi in cui lʼAIL sarà presente:
Acqui Terme presso lʼatrio dellʼospedale civile,
solo venerdì 27 marzo; corso Italia sabato 28 e
domenica 29 marzo; chiesa di San Francesco

sabato 28 e domenica 29 marzo; Alice Bel Col-
le in prossimità della chiesa parrocchiale; Bi-
stagno, piazza Municipio e piazzale chiesa; Ca-
stelnuovo Bormida piazza Marconi, chiesa par-
rocchiale; Rivalta Bormida, piazza Marconi;
Carpeneto e Montaldo chiese parrocchiali, piaz-
za Giovanni XXIII; Ponzone in prossimità della
chiesa parrocchiale; Terzo dʼAcqui, Pro Loco e
chiesa parrocchiale; Ponti presso la Pro Loco;
Montechiaro dʼAcqui domenica 29 marzo pres-
so la chiesa parrocchiale; Grognardo presso la
Pro Loco; Strevi Protezione Civile e chiesa par-
rocchiale piazza Matteotti; Gamalero e Borgo-
ratto piazzale comunale; Ricaldone Protezione
Civile presso Cantina Sociale e chiesa parroc-
chiale; Cassine piazza Cadorna e piazza Italia;
Sezzadio piazza della Libertà; Orsara Bormida
presso “Quattro Ruote”; Castelletto dʼErro chie-
sa parrocchiale.

LʼAIL sezione di Alessandria comitato di Cas-
sine ringrazia anticipatamente tutte le gentili
persone che sceglieranno di dare un aiuto con-
creto alla lotta contro le leucemie. Compiendo
un atto di solidarietà si porranno contempora-
neamente a fianco del malato ed a favore della
ricerca interpretando nel modo giusto il signifi-
cato della Pasqua.

La somma raccolta con le uova verrà esclu-
sivamente destinata al reparto ematologico del-
lʼospedale di Alessandria.

Comitato Cassine P.G.

Spazio aperto per mons. Galliano L’avventura scout

Monsignor Galliano è stato un grande appassionato di
arte in tutte le sue espressioni. Mi piace testimoniare che
ogni volta che esponevo la mia modestissima produzione
in varie occasioni, sempre monsignore veniva, ammirava
e trovava parole giuste per mettere in risalto i miei quadri.
A lui rivolgo i migliori pensieri di stima ed ammirazione,
per la capacità di valorizzare tutte le persone che incon-
trava, le attività commerciali, artigianali ed artistiche. Ci
mancherà tanto un sacerdote, una persona come lui.

Lino Attanasio

Valorizzava le persone

Tutti in piazza per sostenere l’Ail con le uova di Pasqua

Un segno fecondo
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Acqui Terme. Come i nostri
pensieri possano creare la no-
stra realtà e come sia possibile
modificarli per cambiare le no-
stre esperienze saranno gli ar-
gomenti del terzo degli incontri
gratuiti di Psicologia Positiva
che si terrà presso lʼAssocia-
zione Sastoon (via San Martino
6, Acqui T.) mercoledì 25 mar-
zo alle ore 20.30. Relatore sa-
rà il dott. Paolo Assandri, psi-
cologo, che parlerà di come sia
possibile imparare a cambiare
la propria vita partendo dai pen-
sieri. Abbiamo chiesto al dott.
Assandri di spiegarci meglio che
cosa intenda per “Pensiero
Creativo”:

“I nostri pensieri e le nostre
convinzioni profonde influenza-
no in modo molto evidente la
nostra vita. Come penso mi ve-
dano gli altri, cosa penso ogni
volta che mi guardo allo spec-
chio, cosa penso sui soldi, co-
sa penso io possa e non possa
fare e così via, sono tutte pro-
fezie che si auto-avverano e
cioè, citando il sociologo Mer-
ton, ʻsupposizioni o profezie che
per il solo fatto di essere state
pronunciate, fanno realizzare
lʼavvenimento presunto, aspet-
tato o predetto, confermando in
tal modo la propria veridicitàʼ. Mi
spiego meglio: se penso di es-
sere una persona intelligente
farò scelte scolastiche e pro-
fessionali che confermeranno
lʼidea che ho di me stesso (“So-
no intelligente”), avrò il coraggio
di intraprendere alcuni progetti,
tenterò di trovare soluzioni ai
problemi in modo efficace. Se
penso invece di non essere in-
telligente avrò paura di non ave-
re le risorse intellettuali per fa-
re una scuola impegnativa, mi
accontenterò di affrontare sfi-
de semplici, avrò il dubbio di
non capire mai abbastanza be-
ne confermando lʼidea che ho di
me stesso (“Non sono intelli-
gente”). In entrambi i casi, mol-
to probabilmente, agiremo in-
dipendentemente dalla realtà

oggettiva (ad esempio il mio
quoziente intellettivo), ma mi
baserò sulla convinzione pro-
fonda che ho di me stesso,
quella imparata soprattutto dal-
le parole rivolteci delle persone
che ci hanno cresciuto, educa-
to e istruito e grazie alle espe-
rienze che abbiamo vissuto e al-
le quali abbiamo dato un parti-
colare significato.

I nostri pensieri deviano il cor-
so delle cose: quelli positivi ci
mettono di fronte a esperienze
piacevoli e, comunque, alle qua-
li sappiamo far fronte, quelli ne-
gativi “attraggono” eventi spes-
so frustranti o dolorosi, nei qua-
li confermiamo lʼidea negativa
che abbiamo su noi stessi, sul-
le persone, sul mondo o sulla vi-
ta in generale. Tutti abbiamo
pensieri negativi. Fanno parte di
noi, della storia personale di
ciascuno. Si sono insinuati nel-
la nostra crescita e adesso so-
no lì, pesanti e improduttivi. Ca-
pire da dove originano quei pen-
sieri, come funziona la mente in-
conscia, in che modo liberarsi
dai sistemi di credenze inutili e
svantaggiosi è già pensare
creativamente. Solo così ci si
può focalizzare sulla direzione
che la nostra esistenza ha pre-
so e sta prendendo. Solo così la
vita può fluire con unʼenergia
rinnovata. Solo così, gli obietti-
vi e i risultati che sembravano ir-
realizzabili si possono materia-
lizzare nella realtà.

I pensieri devono prima di tut-
to essere visti e riconosciuti con
compassione: dobbiamo ren-
derci conto dei nostri schemi
mentali ed emotivi che creano le
nostre esperienze senza giudi-
carli. Poi potremo decidere co-
me modificare quelli negativi o
sostituirli con schemi più positi-
vi che ci aiutino a creare una vi-
ta diversa o, se questo non è
possibile, a viverla in modo più
rilassato ed appagante”.

Per informazioni: tel 338
44.98.225 o 338 90.01.607
email info@sastoon.it

Acqui Terme. Dalla Costitu-
zione Italiana alla Costituzione
Europea. Così potremmo rias-
sumere il senso del percorso
avviato in alcune classi dellʼItis
di Acqui, nellʼambito del labo-
ratorio di storia, dedicato alla
educazione costituzionale.

Momento forte di questʼatti-
vità didattica sarà lʼincontro
previsto lunedì 23 marzo con il
prof. Corrado Malandrino, pre-
side della facoltà di scienze
politiche dellʼuniversità del Pie-
monte Orientale, ad Alessan-
dria. Il relatore dʼeccezione
avrà modo di illustrare agli stu-
denti alcuni passaggi chiave
del processo di integrazione
politica europea. Avviatosi nel
1957 con i trattati di Roma e
sviluppatosi nei decenni suc-
cessivi sul piano economico e
normativo, lʼintegrazione euro-
pea ha segnato una tappa fon-
damentale prima con la nasci-
ta del parlamento europeo, poi
con lʼintroduzione della mone-
ta unica, lʼeuro. Nel contempo
si è avviato il percorso che con
il trattato di Nizza ha posto le
basi per la Costituzione euro-
pea, per definire i principi e le
norme che staranno alla base
della cittadinanza europea,
che si affiancherà e intreccerà

con le identità e cittadinanze
nazionali. Certo questo pro-
cesso incontra ancora difficoltà
e resistenze. Quella europea è
una realtà che però sovente è
poco conosciuta, assai poco
apprezzata, nonostante i gran-
di vantaggi che ha portato e al-
le opportunità che oggi offre.
Lʼintegrazione europea costi-
tuisce uno dei fenomeni cultu-
rali e politici di maggior rilievo
di tutta la nostra storia recen-
te, che ha permesso la costru-
zione di relazioni pacifiche tra
gli stati introducendo istituzio-
ni e forme di collaborazione tra
popoli che sovente erano stati
condotti a scontrarsi sui campi
di battaglia o avevano dovuto
subire “guerre economiche”.

Il prof. Malandrino è docen-
te Ordinario di Storia delle Dot-
trine Politiche. Dal 2002 è tito-
lare della Cattedra Jean Mon-
net di Storia dellʼIntegrazione
Europea, quindi tra i più quali-
ficati ad affrontare queste te-
matiche. Tra le sue numerose
pubblicazioni si possono ricor-
dare: “Federalismo. Storia,
idee, modelli”; “Tut etwas Tap-
feres: compi un atto di corag-
gio. LʼEuropa federale di Wal-
ter Hallstein (1948-1982)”; “Il
pensiero politico del ʻ900”.

Acqui Terme. Un brindisi augurale ha salutato, nel pomeriggio
di sabato 14 marzo, lʼinaugurazione della nuova sede di Punto-
cultura, la nuova associazione culturale che, sotto la guida di Lo-
renzo Ivaldi, si propone di vivacizzare, con conferenze, presen-
tazioni, serate tematiche e mostre, il panorama acquese. Pun-
tocultura avrà la propria sede allʼinterno della Soms di Acqui Ter-
me, che ha concesso lʼuso gratuito dei propri locali, conferman-
do così la propria vocazione, particolarmente incline a sostene-
re nei loro primi passi le associazioni cittadine. Lʼinaugurazione
della nuova sede di Puntocultura precede simbolicamente, di po-
chi giorni, lʼevento che inaugurerà lʼattività dellʼassociazione: la
presentazione del libro di Pierdomenico Baccalario, “Il principe
della città di sabbia”, in programma venerdì 20 a Palazzo Ro-
bellini.

Incontro gratuito
di psicologia

All’Itis lunedì 23 marzo

Cittadini italiani
e cittadini europei

Nei locali della Soms

Inaugurata la sede
di “Puntocultura”

Desideriamo rammentare a quanti eventualmente interessati
che lʼOftal, quandʼanche nata per il trasporto degli ammalati a
Lourdes, si è specializzata anche in altri servizi.

Organizza, pertanto, pellegrinaggi in luoghi come S. Giovanni
Rotondo Fatima, Terra santa, Santiago di Compostela, molti di
questi pellegrinaggi sono attrezzati anche per i nostri fratelli di-
sabili.

Chi fosse interessato ci contatti. Lʼufficio è aperto, martedì, ve-
nerdì, e sabato dalle ore 10 alle ore 12, i numeri telefonici sono
0144-321035, 338 2498484, 347 5108927, cʼè un indirizzo di p.
e. un.barelliere@alice.it chi vorrà contattarci riceverà risposta a
stretto giro di posata.Grazie per aiutarci a servire. un barelliere

Attività OftalProsegue la mostra sul ’900 piemontese
Acqui Terme. La mostra ʻ900 cento anni di creatività in Pie-

monte ha ottenuto un notevole successo nelle cinque sedi su cui
lʼesposizione è articolata e quindi sarà prolungata di circa un me-
se, sino al 26 aprile, rispetto allʼiniziale programmazione. Lʼeven-
to culturale alessandrino organizzato da Palazzo del Monferrato
e finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria
sta ripagando lʼimpegno profuso nella scelta tematica, lʼallesti-
mento e la promozione. Biglietto unico (costo 7 €) per lʼaccesso
a tutte le sedi anche in giornate differenti. Il visitatore-turista ha
a disposizione il numero verde 848886622 da cui ricevere infor-
mazioni sullʼevento e su tutto ciò che lo circonda e per prenota-
te le visite guidate. Ad Acqui Terme, la mostra ospita al Movi-
centro in via Alessandria la sezione “La scultura e lʼinstallazione
contemporanea (da Mainolfi a Grassino, Viale, Bolla, Todaro)”.
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Acqui Terme. Ha avuto
svolgimento giovedì 5 marzo,
presso la Fabbrica dei Libri di
Via Maggiorino Ferraris, la
quarta puntata della lettura
scenica de I promessi sposi.

Come di consueto la nostra
Biblioteca ha dedicato quasi
unʼora e mezzo ai personaggi
del romanzo: questa volta pro-
tagonista primo era Renzo
Tramaglino, colto nella sua fu-
ga da Milano verso Bergamo.

Sul palco Massimo e Mauri-
zio Novelli (assai efficace in-
terprete del monologo di Ren-
zo del cap. XVII), Alberto Ca-
lepio, Felice Cervetti, Maria
Grazia Cirio, Elisa Paradiso,
Carla Delorenzi, con la recita-
zione introdotta dalle parole
del Prof. Prosperi, docente
emerito dei Licei cittadini.

Buona lʼaffluenza del pubbli-
co (oltre settantacinque le pre-
senze), nonostante il tempo in-
clemente e lʼallestimento di un
altro incontro culturale in con-
temporanea a Palazzo Robel-
lini.
Renzo allʼinferno

I vantaggi che vengono dal-
la rilettura del romanzo in Bi-
blioteca sono molteplici. E in-
dubbi.

Ovvio: cʼè il piacere del-
lʼascolto. Ma anche la possibi-
lità di mettere bene a fuoco al-
cuni elementi (selezionati) che
emergono dallʼefficace riduzio-
ne di Enzo Roffredo, e che in
effetti rischiano di disperdersi
nelle centinaia di pagine che
compongono lʼopera nella sua
integralità.

Asciugando - per necessità,
ovvio - il testo, teatralizzando-
lo, e soprattutto giovandosi al
meglio delle introduzioni di
Carlo Prosperi, anche il profilo
squisitante “didattico” viene
assai confortato.

E allora vale davvero la pe-
na di riportare (e sviluppare ul-
teriormente) lʼequivalenza tra
Milano e la città infernale, su
un modello scopertamente
dantesco, da cui Carlo Pro-
speri ha iniziato il suo com-
mento.

Renzo - personaggio come-
ta per Franco Ferrucci, ovvero
eternamente in moto: Lecco
Milano, Bergamo le mete, la ri-
cerca della giustizia o la per-
secuzione dellʼingiustizia i mo-
tori del suo peregrinare - scen-
de a Milano come agli Inferi.
La prima volta, da Olate via
Monza, quasi incarnandosi in
un timido e poco attrezzato
Dante (e la mancanza di un
Virgilio come si sente!!!).

La seconda, dopo la peste,
quasi rivestito dei panni di un
Orfeo che andrà in cerca della
sua Euridice.

Nel primo caso è davvero è
alle prese con una metropoli
babeliana (concetto su cui ab-
biamo più volte insistito nelle
nostre introduzioni de Invito ai
Promessi Sposi), dedalea. E
non a caso i capitoli letti giove-
dì 5 marzo in più di un caso
chiamavan diavoli gli insor-
genti milanesi. Ma cʼè di più.
Anche lʼosteria delle Luna Pie-
na rimanda alla Divinità dei
Morti, ovvero a Proserpina (o
Persefone se si vuole richia-
mare il mito greco, e non la ro-
manità), che tre volte (trinita-
riamente vien da dire) compa-
re nella Commedia (If. X, 44;
X, 80; Pg.XXVIII,50) indicata
prima come regina dellʼetterno
pianto (sue ancelle son le Fu-
rie), che qui regge (e siamo nel
canto di Farinata), ma poi la
sua figura è legata alla prima-
vera (proserpinare = germina-
re, fruttificare). E allora, come
rileva Roberto Mercuri, nella
Enciclopedia Dantesca, Pro-
serpina diventa segnale di un
cammino progressivo, di una
maturazione, di un processo di
acquisizione. Che è poi il de-

stino di questo Renzo, animo
integro, sognatore e utopista
che si immagina - ingenuo - un
mondo rifatto secondo la giu-
stizia cristiana, ma viene ripor-
tato “sulla terra” dalle sue peri-
pezie, dalla pratica delle espe-
rienza, dal suo bildungsroman,
che vive a Milano gli episodi di
più intensa formazione. E già:
perché il Tramaglino guada-
gna esperienza e matura. E di
ciò sono indizio le maschere
(talora equivoche) che indos-
sa: sì filatore e piccolo proprie-
tario (presto comparirà la sua
povera vigna), ma anche bra-
vo, uomo violento e prevarica-
tore (in canonica, 8 e 10 no-
vembre), spia del governo mi-
lanese, capopopolo, untore,
monatto… sino allʼidentità fan-
tasma de Antonio Rivolta.

Inferno significa perdere il
senno (Renzo ubriaco), aver a
che fare con aguzzini (lo spa-
daio dalla lingua biforcuta, del-
lʼinganno), attraversare luoghi
pericolosi, o selve sconosciute
che ricordano quella dei suici-
di (e già: perché al personag-
gio si deve riconoscere la ca-
pacità di dare impronta al pae-
saggio, al pari di Tom Jones,
del Capitano Achab di Melvil-
le), passare il fiume lustrale
(lʼAdda) non sulla barca di Ca-
ronte ma su quella di un pe-
scatore.

E lʼobolo che viene dato al-
le donne mendicati del cap.
XVII non ricorda quello da con-
segnare a Cerbero? Ma qui
dallʼInferno si esce. Magari
con un supplemento di Grazia
provvidenziale che giunge po-
co prima che lʼeroe si perda e
soccomba.

La fuga come quella del-
lʼesule risorgimentale. Il pro-
cesso di riabilitazione che era
iniziato con la fuga dagli sbirri
che si completa. Ma soprattut-
to una nuova consapevolezza.
Maledetti gli osti

Il locus horribilis, tra i più in-
fernali, del romanzo, il luogo
del sospetto, dei sotterfugi,
delle Verità negate è lʼosteria:
non cʼè niente da fare. Eʼ qui
che regna lʼutilitarismo. Ad
Olate avventori che son tutti
galantuomini se pagano il con-
to senza tirare e non criticano i
cibi (ma lʼoste sa subito rico-
noscere la forza dalla debolez-
za: le sua risposte agli interro-
gativi del bravaccio ben più
particolari rispetto a quelle at-
tribuite a Renzo).

Poi alla Luna Piena analo-
ga capacità di giudizio da par-
te di chi sta dietro il banco

(Renzo cane o lepre?) e una
doppiezza che è fatta sistema:
lʼoste che critica la legge ma si
uniforma.

Quindi sulla strada per Ber-
gamo lʼultimo oste che “annu-
sa” con sospetto il timido vian-
dante che si mette al posto dei
vergognosi. Con il mercante
simile allʼaedo nellʼisola dei
Feaci, e Renzo/Ulisse che
ascolta. Ma la storia è tutta di-
storta, come deformata da uno
specchio dei baracconi della
fiera. G.Sa

Anche all’appuntamento del 5 marzo

Applausi ai lettori manzoniani
Acqui Terme. Dopo il Vo-

cabolario Italiano - Acquese
consegnato alle stampe da
Giuseppe Morello, presenta-
to giovedì, 5 marzo, presso
“Il Sarto” di Corso Italia, do-
po il Dizionario redatto nel
vernacolo di Maranzana a fi-
ne 2008, e il bando del Pre-
mio nazionale di poesia de-
dicato a Guido Cornaglia
“Poesia e Sport” di cui si è
detto sul nostro giornale un
paio di numeri fa, riprende
una iniziativa che, ormai da
qualche anno, fa compagnia
alla primavera.

Il Centro Studi Piemonte-
si – Ca de studi Piemonteis,
la Regione Piemonte, con
lʼappoggio logistico della
Scuola Elementare “Giusep-
pe Saracco”, via XX Set-
tembre, ingresso al civico 20
(nelle cui aule i corsi saran-
no ospitati), organizza per il
XII anno consecutivo la ras-
segna di conferenza Il pie-
montese.

Gli scrittori, le opere, i luo-
ghi, le parole, lʼavvenire. E
questo nellʼambito della Leg-
ge Regionale n. 26 del 10
aprile 1990 che prevede la
tutela, la valorizzazione e la
promozione della conoscen-
za del nostro patrimonio lin-
guistico.

Le lezioni si tengono di lu-
nedì, con inizio alle ore 17.
Le iscrizioni (che possono
avere valore di credito for-
mativo per i docenti e anche
per gli allievi della scuola su-

periore) si possono effettua-
re presso la sede del corso.

Il calendario completo.
Quali gli argomenti di que-

sta originale scuola?
Canti, campagna e autori.
Se da una prospettiva ae-

rea di guarda agli otto ven-
turi appuntamenti, si nota
proprio come questi siano i
nuclei attorno ai quali il cor-
so (che per esperienza per-
sonale possiamo giudicare
piacevolissimo) si va a strut-
turare.

Dopo il primo segmento,
quello musicale, inaugurato
da Franco Castelli e da i
canti della campagna il 16
marzo, una settimana dopo
(il 23) il tradizionale appun-
tamento con gli aspetti gram-
maticali sotto lʼinsegna de
Parole nostre: leggere, par-
lare, scrivere. Di cui parlerà
Sergio Garuzzo.

A fine mese (il 30) due
ore dedicate ai canti di fab-
brica, nuovamente con Fran-
co Castelli, che potrà attin-
gere alla preziosa monogra-
fia da lui licenziata per le
stampe qualche mese fa; il
lunedì successivo (6 aprile)
un completamento legato ai
canti e ai balli della tradizio-
ne visti come espressione di
una cultura. A parlarne sarà
chiamato Enzo Vacca.

Dopo la giornata di vacanza
legata al lunedì di Pasqua (13
aprile), il gioco del dialetto ri-
parte esaltando le qualità della
terra.

Sarà Piero Teseo Sassi a il-
lustrare il passaggio Dalla ron-
cola allʼalabarda e a sviluppa-
re il tema del rapporto tra gli at-
trezzi agricoli delle stalle e le
armi.

Da un lato le ferite inferte
dalle cosiddette “armi bian-
che”, dallʼalto i rimedi della me-
dicina. Settimini e donne che
rischiano di essere scambiate
per masche. Eccoci al 4 mag-
gio con Angela Ricci. Il tema
affrontato sarà questo. Curar-
si: con erbe segni formule, far-
macopea e altro… al tempo
del cʼera una volta.

In quanto agli Autori, ai
pueta, ai raccontatori in ver-
si o in prosa, presenze im-
mancabili, due le lezioni col-
legate.

Nella prima (attenzione:
torniamo indietro al 27 apri-
le) Gianni Davico proporrà
Letture da Terenzio a Tavo
Burat (e si comincia da ce-
lebre motto Homo sum: hu-
mani nihil alienum puto (cioè
“sono uomo e dunque obbli-
gato a tutti i doveri del-
lʼumanità”).

Nella seconda, che con-
clude gli otto appuntamenti,
lʼundici maggio, riflettori sul-
la figura di Barba Toni Bo-
drie, franch sivaliè dʼAlpada,
che sarà messo a fuoco da
Albina Malerba, che è anche
la direttrice dei corsi in og-
getto. Ulteriori informazioni
scrivendo a info@studi pie-
montesi.it.

G.Sa

Sono cominciati lunedì 16 marzo

Otto appuntamenti con il piemontese

Acqui Terme. Mentre è an-
nunciato per il 19 luglio lʼap-
puntamento massimo per i col-
lezionisti e per gli appassiona-
ti delle macchine agricole
dʼepoca, la cronaca del settore
registra una riunione di pro-
prietari di rari «testa calda» e
loro famigliari questa volta non
in sfilata con questi possenti
mezzi di un tempo, ma «con i
piedi sotto il tavolo», cioè per
la partecipazione ad una cena
consumata al ristorante San
Marco, sabato 14 marzo. La
scelta di un locale dove esiste
professionalità a trecentoses-
santa gradi, la piacevolezza
del cibo proposta da uno chef
dalla professionalità conclama-
ta, il Budy e con il servizio e
lʼaccoglienza svolti con compe-
tenza da Mirella e dal fratello
Mario, è valsa a contribuire al-
la festosità di ritrovarsi insieme
persone accomunate da una
identica passione. Il momento
gastronomico era da contras-
segnare come appuntamento
da non mancare ed ecco che
lʼopera organizzativa di Franco
Morielli, coordinatore con Lino
Malfatto della «Rassegna dei
trattori dʼepoca » e della «Rie-
vocazione della trebbiatura»,
manifestazioni realizzate dalla
Pro-Loco Acqui Terme, ha avu-
to ottima corrispondenza. Ai ta-
voli imbanditi del San Marco
cʼerano i massimi esponenti
dellʼAcquese per quanto ri-
guarda i trattori dʼepoca, non
solo di «testa calda», ma an-
che di macchine agricole miti-
che, indistruttibili, che nella
maggioranza dei casi appartie-
ne a persone schiette, abituate
a lavorare e sudare. C.R.

Al San Marco

Cena per i
trattoristi
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Acqui Terme. E brava Mo-
nica. Un anno di duro lavoro
che però è stato premiato da
tante soddisfazioni e dal rico-
noscimento della clientela.
Stiamo parlando di Monica
Coppola, che gestisce il bar ta-
vola calda “Caffé Leprato” in
via Amendola.

Ha voluto festeggiare il pri-
mo anno di attività e per far-
lo ha scelto la data dellʼ8
marzo, proprio il giorno in
cui si dà riconoscimento al-
le donne per il loro impegno,
nel lavoro, nel sociale, ovun-
que portino le loro inconfon-
dibili prerogative.

È stata una serata davvero
super: Monica ed il suo staff al
femminile, hanno allestito
unʼatmosfera accogliente, con
buffet freddo, vini e dolci, il tut-
to allietato dalla musica dal vi-
vo con Gianni ed il Lucky
Group.

Per dare un tocco di origina-
lità ed unicità alla serata sono
anche state presentate presti-
giose auto americane, grazie
al supporto delle Racing Le-
gends LLC di Las Vegas e
Niccky di A.Cuttica.

Seguiranno tanti altri anni di
attività, ma le sensazioni di
questo primo anniversario non
si dimenticheranno tanto facil-
mente.

Acqui Terme. Ci scrivono
gli alunni della classe 2ªA del-
la Scuola Primaria di via San
Defendente:

«Noi della 2ª A della Scuola
Primaria di via San Defenden-
te abbiamo guardato la realtà
con occhi nuovi grazie a due
visite guidate che ci hanno fat-
to scoprire come nasce un ci-
bo che troviamo sulla nostra
tavola tutti i giorni: il pane.

Il 25 febbraio abbiamo co-
minciato il nostro viaggio alla
scoperta del pane visitando il
Mulino Cagnolo di Bistagno:
per questo dobbiamo dire gra-
zie al Comune di Terzo, che ci
ha messo a disposizione il pro-
prio Scuolabus.

A Bistagno ci aspettava il si-
gnor Teresio Cagnolo, che ,
con grande semplicità e pa-
zienza, ci ha mostrato i mac-
chinari attuali e le antiche ma-
cine per realizzare la farina, la
polenta e la semola.

Ci ha fornito dettagli su tutte
le fasi della macinatura del
grano e del mais e sulle varie
qualità di sementi utilizzate per
ottenere le migliori farine.

Al termine della visita ci ha
anche regalato la sua farina e
la sua polenta. ...Grazie!

La settimana dopo, il 4 mar-
zo, abbiamo scoperto unʼaltra
fase della storia del pane pres-
so il panificio “La spiga” di Ac-
qui Terme.

Ad accompagnarci il signor
Domenico Filia, titolare, che si
è prodigato con simpatia e
competenza nella spiegazione
delle varie fasi della panifica-
zione.

Noi ci siamo divertiti soprat-
tutto a vedere le diverse forme
del pane che il signor Filia ci
ha mostrato realizzandole con
estrema facilità davanti ai no-
stri occhi: rosette, libretti, trec-
ce, papere, bananine, ma so-
prattutto la buonissima focac-
cia che ci ha fatto assaggiare.

Dʼora in poi, guardando un
panino, saremo in grado di ap-
prezzare un poʼ di più il gran-
de lavoro che cʼè dietro: la
passione e la professionalità di
tante persone che continuano
una tradizione antica per darci
ogni giorno il nostro pane quo-
tidiano».

Acqui Terme. Ci scrive la
Presidente della sezione EN-
PA di Acqui Terme, Maria Pao-
la Dettori Piola:

«Nellʼarticolo pubblicato sul
settimanale LʼAncora dellʼ8
marzo 2009 dal titolo “SOS
aiutiamoli” vengono lanciate
ingiuste accuse contro lʼEnpa
di Acqui Terme a proposito del-
la colonia felina stanziata nella
zona delle Terme militari e del-
lʼedificio dellʼex scuola alber-
ghiera (Carlo Alberto).

LʼEnpa premette che nel
1998 le colonie feline, censite
in collaborazione col Servizio
veterinario, presenti nel territo-
rio comunale erano 18. In se-
guito agli interventi di steriliz-
zazione costantemente orga-
nizzati ogni anno dallʼEnpa,
per un totale di 537, le colonie
si sono ridotte in modo natura-
le ad una sola: quella in zona
Bagni.

A proposito di questa colo-
nia, la sezione Enpa intende
precisare che dal 1998 ad og-
gi si è preoccupata di contene-
re il numero dei gatti con la
sterilizzazione di n. 25 femmi-
ne; inoltre, sono state raccolte,
protette nel rifugio Enpa e poi
sterilizzate n. 10 gatte prove-

nienti da quella colonia; a que-
ste vanno aggiunti 20 cuccioli
che, raccolti e curati, sono sta-
ti in parte affidati.

I volontari dellʼEnpa hanno
impiegato tantissime ore, an-
che serali, a volte esposti alle
intemperie, per realizzare le
catture: questi sono fatti, non
parole.

LʼEnpa intende continuare il
progetto di contenimento della
colonia, pur avendo già speri-
mentato le difficoltà inerenti il
grande numero di animali pre-
senti e il loro carattere estre-
mamente diffidente; a ciò si
aggiunge la caratteristica am-
bientale della zona che con i
suoi edifici abbandonati offre ai
gatti numerosi nascondigli.

Nonostante il tono sgrade-
vole dellʼappello, lʼEnpa si è at-
tivata immediatamente presso
il Comune di Acqui che, grazie
alla disponibilità del consigliere
dottor Ratto, ha reperito la
somma necessaria agli inter-
venti.

È quindi unʼillazione gratuita
quella che appare nellʼarticolo
citato: la casistica precedente-
mente riferita e la prontezza
della risposta dimostrano il
contrario».

Il primo anno del bar
“Caffè Leprato”

Scuola primaria di San Defendente

Alunni alla scoperta
della storia del pane

In risposta ad un articolo su L’Ancora

Precisazioni dell’Enpa
sui gatti randagi
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Acqui Terme. Il Consorzio
deve risolvere il problema del-
lʼintera produzione, il mercato
va ripreso, ben vengano asso-
ciazioni nuove, la collaborazio-
ne va bene, bisogna assumere
decisioni, il Brachetto non de-
ve diventare un vino regalato
solo a Natale. È quanto pre-
messo, tra lʼaltro, da Paolo Ri-
cagno, presidente del Consor-
zio di tutela vini dʼAcqui: Bra-
chetto e Dolcetto dʼAcqui, du-
rante una conferenza stampa
convocata verso le 11 di mar-
tedì 17 marzo, in una sala del
Grand Hotel Nuove Terme. Si
è trattato di una spolverata di
pepe in quanto durante la pro-
pria attività abituale di monito-
raggio della rassegna stampa
sul prodotto, il Consorzio ave-
va notato articoli pubblicati ne-
gli ultimi tempi alcuni riportanti
un incontro avvenuto tra pro-
duttori di Brachetto riunitisi in
un «Comitato spontaneo per la
rinascita» di questo vino e tali
articoli riportavano pesanti ac-
cuse riguardo una presunta e
duratura inadeguata opera del
medesimo Consorzio.

Ricagno, con la decisione e
schiettezza che gli è propria,
ha messo in evidenza come, in
merito alle trattenute che il
Consorzio ha applicato in pas-
sato e per la vendemmia 2008,
le quantità stabilite sono state
raggiunte attraverso una pari-
tetica ufficiale e con la massi-
ma trasparenza, come garan-
tito anche dalla presenza del-
lʼassessore regionale allʼAgri-
coltura Mino Taricco, dai dele-
gati delle Cantine cooperative,
Cantine industriali, dai rappre-
sentanti delle organizzazioni
sindacali.

Ricagno, nello specifico, ha
ricordato come le trattenute fi-
scali sono state definite, sem-
pre in sede paritetica, con un
accordo di 4 anni per il 2008,

2009, 2010 e 2011, di cui per i
primi due anni si è stabilito la
trattenuta ed il prezzo, mentre
sono rimasti indefiniti gli accor-
di dei due anni successivi. «La
aziende consorziate – ha ri-
cordato Ricagno – si trovano
oggi in una situazione di stock
delle vendemmie 2005, 2006 e
2007 per un ammontare di 9
mila ettolitri di prodotto che il
Consorzio sta provvedendo,
con delibera del consiglio di
amministrazione, alla riclassifi-
cazione con una copertura fi-
nanziaria delle trattenute ven-
demmia 2008 e 2009».

Sempre il presidente del
Consorzio ha sostenuto: «Non
va dimenticato, nonostante og-
gi ci si trovi in un mercato in
piena crisi mondiale, che un
ettaro di Brachetto dʼAcqui
renda ancora allʼagricoltore un
minimo di 7.785,26 euro, cifra
ben al disopra della resa del vi-
gneto Barbera, Cortese o
Chardonnay e di poco inferiore
al reddito massimo del prodot-
to di riferimento attuale che è il
Moscato dʼAsti, ma va anche
detto che solo negli ultimi due
anni il medesimo Moscato ha
superato il Brachetto nella red-
ditività, a seguito di una impor-
tante opera di promozione».
Ciò, sempre ricordando che
Ricagno sino a qualche anno

fa ha ricoperto la carica di pre-
sidente dellʼ«Asti».

Sempre durante la confe-
renza stampa si è parlato del-
la possibilità da parte del Con-
sorzio di avvalersi di canali te-
levisivi per raggiungere a 360
gradi il target di riferimento ed
a questo proposito si parla di
un accordo con le reti Media-
set. Lʼoperazione potrebbe
portare vantaggi che produr-
rebbero benefici non soltanto
ai produttori vinicoli, ma allʼin-
tera economia dei 26 paesi di
produzione del Brachetto fino
ad estendersi per tutto il Pie-
monte.

E per la proposta di diminui-
re il prezzo di vendita del vino?
La risposta è stata: «Giocando
al ribasso, come da esperien-
ze vissute, si imboccherebbe
una strada senza ritorno e che
non garantisce lʼeventualità di
eccedenze». Poi il bilancio che
il Consorzio, per il 2008, ha
chiuso con una rimanenza atti-
va di 80 mila euro. Quindi, fin
che cʼè vite cʼè speranza. Il ri-
lancio può costare denaro e fa-
tica, capacità di immaginazio-
ne, ma il Brachetto ne vale la
pena poiché oltre che un pro-
dotto è espressione di una cul-
tura, di un territorio, di una fa-
tica e di una civiltà.

C.R.

Acqui Terme. La migliore
Barbera per tre giorni è stata
protagonista ad Acqui Terme.
Infatti dal 10 al 12 marzo, si è
svolto al Grand Hotel Nuove
Terme un evento promosso dai
presidenti della Provincia di
Alessandria Paolo Filippi e del
Distretto dei Vini Langhe Roe-
ro e Monferrato Danilo Sanda-
lo una degustazione di 136
campioni di Barbera effettuata
dal Grand Jury Europeen, una
giuria di valutazione interna-
zionale composta da degusta-
tori provenienti dallʼUnione Eu-
ropea, Svizzera e Stati Uniti.

Per il 2007 i campioni degu-
stati, presentati da importanti
aziende e da produttori vitivini-
coli singoli, sono stati 34, ben
69 per il 2006 e 33 per il 2005.
Secondo quanto affermato dal-
la responsabile della comuni-
cazione dellʼassociazione or-
ganizzatrice dellʼevento, Mari-
nella Chiavero, i risultati uffi-
ciali della manifestazione sa-
ranno comunicati quanto pri-
ma. La giuria di valutazione in-
ternazionale è conosciuta per
la fama di ogni suo singolo
membro e dal rigore con cui le
regole di degustazione vengo-
no applicate, tra queste lʼas-
saggio alla cieca, il divieto per
i degustatori di condividere
opinioni fino al momento della
discussione, lʼomogeneità nel
metodo di assegnazione dei
punteggi. Al vaglio degli esper-
ti internazionali cʼerano cam-
pioni di Barbera dʼAsti, Barbe-
ra dʼAlba e Barbera del Mon-
ferrato. La sessione di lavoro,
come affermato da Sandalo e
Filippi, produrrà una importan-
te ricaduta in termini di imma-
gine per il territorio, ma è an-
che interessante la presenza
di degustatori stranieri da cui
derivano importanti indicazio-
ni, di produzione ma anche
commerciali, per una più mira-

ta pianificazione delle future
scelte delle nostre aziende».

Gli assaggiatori del Grand
Jury Europeen hanno notevol-
mente apprezzato questo no-
stro vino, che meritatamente
oggi è considerato uno dei
grandi rossi nobili piemontesi
anche grazie ad accorgimenti
di selezione in vigneto ed affi-
namento in cantina. Durante la
«tre giorni» si è logicamente
parlato di qualità, della comu-
nicazione rivolta a fasce sem-
pre più ampie di consumatori
attraverso una motivazione
che esalti fortemente lʼidentità
del territorio, ma soprattutto è
stato ripetuto che nel caso dei

vini di prestigio, e la Barbera
ne fa parte, solo le aziende
che sapranno operare in un re-
gime di garanzia della qualità,
avranno un decisivo vantaggio
competitivo sulle altre.

Utile però ripetere la consi-
derazione che lʼevento del
«Barbera meeting» di Acqui
Terme è da considerare tra i
più importanti e prestigiosi nel
panorama vitivinicolo piemon-
tese, non soltanto per i cam-
pioni presentati, ma anche, e
soprattutto, per lʼautorevolezza
e la credibilità di una giuria in-
ternazionale di altissimo livel-
lo.

C.R.

Il vino principe è secondo solo al Moscato d’Asti

Il Brachetto non deve diventare
vino - regalo solo per Natale

Sono stati degustati 136 campioni

La migliore Barbera
per 3 giorni ad Acqui Terme
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Acqui Terme. Per i buongu-
stai il calendario delle manife-
stazioni indette per il 2009 dal-
la Pro-Loco Ovrano è interes-
sante.

Non possono dimenticare
che sabato 28 marzo inizierà il
ciclo delle serate enogastrono-
miche, con la cena del «Divin
porcello», appuntamenti che
continueranno sino al 5 dicem-
bre con la cena dei «Migliori
piatti delle feste». Giovedì 30
aprile è prevista una serata ga-
stronomica tutta particolare,
espressione della primavera e
della cucina tradizionale del
territorio acquese.

Parliamo della cena delle
«Erbe primaverili di bosco»,
unʼiniziativa culinaria che trova
le sue origini nel periodo in cui
la popolazione viveva in un ter-
ritorio avido di prodotti della
terra. Cioè quando per creare
pietanze i «contenitori» più im-
portanti erano lʼorto il campo e
il bosco.

Il calendario delle manife-
stazioni proseguirà sabato 16
maggio con la cena dei «Fio-
ri», mentre per sabato 6 giu-
gno è prevista la cena dello
«Stoccafisso & Baccalà». I ri-
flettori della città e dellʼacque-
se sono puntati su venerdì 24,
sabato 25 e domenica 26 lu-
glio per una ricorrenza di note-
vole importanza per quanto ri-
guarda la tradizione di Ovrano.

Ci riferiamo alla realizzazio-
ne della undicesima Sagra del-
la focaccina indetta per festeg-
giare la festa patronale di San
Lasè, cioè la celebrazione dei
Santi Nazario e Celso i cui mo-
menti religiosi riguardano la
messa officiata nella chiesetta
romanica costruita nella prima
metà del Millecento, quindi le
manifestazioni laiche con mo-

menti di divertimento, buona
musica, specialità gastronomi-
che tra cui la ormai famosa fo-
caccina.

Come fatto sapere dal presi-
dente Claudio Barisone a no-
me del consiglio direttivo della
Pro-Loco Ovrano, uno tra gli
appuntamenti di rilievo è an-
che da ritenere quello della
«Cena di metà agosto», in ca-
lendario il 14 agosto. Sabato
12 e domenica 13 settembre,
la Pro-Loco Ovrano partecipe-
rà alla Festa delle feste in pro-
gramma ad Acqui Terme. Sia-
mo a sabato 3 ottobre ed ecco
la cena del «Buj & Bagnet»,
quindi per sabato 24 ottobre è
prevista la «Cena della trip-
pa». Due le serate dedicate al-
la «Gran Bagna Cauda», quel-
le di venerdì 13 e sabato 14
novembre.

Le serate gastronomiche
ovranesi, che si basano sulla
riscoperta e sulla promozione
di ricette della buona cucina lo-
cale, sono sempre affollate. Si
svolgono nella bella ed acco-
gliente sede della Pro-Loco,
associazione che vanta unʼat-
trezzatura moderna e comple-
ta sotto ogni punto di vista: un
ampio salone per le cene e i
momenti ricreativi, bar, servizi,
cucina e grande forno a legna.
Allʼesterno, terrazzo o pista da
ballo, quindi campo per il gioco
del calcio o per la pratica di al-
tri sport.

Se qualcosa di può aggiun-
gere è che ad Ovrano si sta
bene, si trascorre una serata
tra amici della Pro-Loco oltre
che assaporando la buona cu-
cina formata da piatti prepara-
ti da Barisone, ben coadiuvato
da soci esperti appartenenti al-
lʼassociazione ovranese.

C.R.

Terzo. Conto alla rovescia:
mancano solo due mesi alla
nuova edizione (la ventunesi-
ma) del Concorso Nazionale
per giovani pianisti, riservato a
concorrenti italiani e stranieri
residenti in Italia, che si terrà –
come consuetudine – a Terzo,
ma in una nuova sede, la ca-
ratteristica Chiesa di SantʼAn-
tonio. Il 16 e 17 maggio si inizia
con i «Primi passi nella musi-
ca», la rassegna pianistica aper-
ta agli alunni iscritti alle scuole
medie a indirizzo musicale. Il fi-
ne settimana successivo (22-
24 maggio) sarà la volta della
«Rassegna giovani esecutori
“A.Tavella”» e dellʼimportante
«Premio pianistico Terzo Musi-
ca – Valle Bormida», per i nati
dal 1º gennaio 1984 in poi. Le
iscrizioni saranno aperte fino al
30 aprile: il regolamento com-
pleto, i premi, la commissione e
la scheda di iscrizione sono
consultabili sul sito ufficiale
www.terzomusica.it.

A luglio sarà la volta del col-
laudato concorso di organo
«San Guido dʼAquesana» (VI

edizione) e a settembre si terrà
la seconda edizione del con-
corso di clavicembalo «Terzo
Musica – Valle Bormida».

Ma la novità (ripresa da un
riuscito esperimento delle pri-
missime edizioni del Concorso)
viene dagli organizzatori che,
per coinvolgere il pubblico ter-
zese – ma non solo –, lanciano
un appello: «Adotta un concor-
rente!». Lʼidea è semplice: ba-
sta inviare una e-mail allʼindi-
rizzo terzomusica@gmail.com
specificando: nome, cognome,
indirizzo, numero di telefono e
per quale dei tre concorsi si de-
sidera offrire la propria disponi-
bilità. Si sarà contattati diretta-
mente dallʼAssociazione Terzo
Musica e si avrà così lʼopportu-
nità di ospitare un partecipante
al concorso. Un modo per so-
stenere giovani musicisti che
provengono da tutta Italia, dan-
do loro lʼospitalità e il supporto
morale di una famiglia, ma so-
prattutto unʼinteressante occa-
sione per conoscere un talento
in erba che – chissà! – potreb-
be diventare il nuovo Pollini…

Acqui Terme. Con una deli-
bera di giunta del 19 febbraio
scorso, il Comune di Acqui ha
deciso di regolamentare i prez-
zi di accesso al polisportivo di
Mombarone, una struttura
pubblica data, da diversi anni,
in gestione a privati. Secondo
le nuove direttive, i ragazzi fre-
quentanti le scuole dellʼobbligo
saranno esentati dal paga-
mento per lʼutilizzo di tutti gli
impianti sportivi presso il Cen-
tro polisportivo comunale di
Regione Mombarone nellʼam-
bito delle attività svolte da par-
te delle Associazioni sportive
dilettantistiche.

Si tratta di un provvedimen-
to assunto su iniziativa dei
consiglieri delegati allo sport,
Alberto Protopapa e Paolo Ta-
bano, che sottolineano al ri-
guardo: «Crediamo che sia
davvero importante per i nostri
ragazzi avvicinarsi allo sport
sempre più numerosi. Lʼinfan-
zia e soprattutto lʼadolescenza
sono momenti della vita in cui i
valori sportivi possono rappre-
sentare utili “palestre” per la
crescita. Per questo motivo,
pensiamo che rendere lʼacces-
so alle discipline sportive più
economico per le società spor-
tive sia un modo per raggiun-
gere questo obiettivo».

Questa agevolazione, peral-
tro, consente anche di unifor-
mare i costi degli impianti spor-
tivi di Mombarone con quelli
gestiti direttamente dal Comu-
ne, dove già oggi vige la rego-

la della gratuità dellʼaccesso
da parte delle Associazioni per
gli under 15.

Ritoccato anche il costo del-
lʼuso del Palazzetto dello sport
di Mombarone per ogni ora di
allenamento delle società
sportive, che passa da 10,00 a
7,50 euro.

Osservano ancora in propo-
sito i due consiglieri delegati:
«Le Associazioni dilettantisti-
che acquesi, regolarmente
iscritte alle federazioni e prati-
canti lʼattività non a fini di lucro,
rappresentano una risorsa che
va tutelata per lʼimpegno so-
ciale che profondono nellʼavvi-
cinare i giovani allo sport. Il
complesso polisportivo comu-
nale di Mombarone, del resto,
è una risorsa fondamentale
della città in quanto, con i suoi
campi, la sua pista di atletica,
la sua piscina, rappresenta
luogo ideale di svago e di ag-
gregazione».

Le nuove tariffe sono com-
prensive di Iva al 20%.

Proseguono intanto i lavori
di rifacimento di parte degli im-
pianti termici del Centro spor-
tivo di Mombarone, con la so-
stituzione a carico del Comune
di una delle caldaie. I lavori,
che avevano subito una battu-
ta dʼarresto a causa delle av-
verse condizioni atmosferiche
di questo rigido inverno, sono
infatti ripresi la scorsa settima-
na e saranno ultimati entro il
corrente mese.

w.g.

Le serate enogastronomiche

Ad Ovrano la Pro Loco
ti fa leccare i baffi

Le ha decise il comune

Nuove tariffe
per impianti sportivi

Acqui Terme. Sta per esse-
re diffuso il bando di concorso
per lʼ«Italian festival internatio-
nal literary» organizzato da «Ali-
ce... Un salotto in collina», as-
sociazione culturale presieduta
da Gianfranca Baracca Rica-
gno, con il patrocinio della Vec-
chia cantina, sociale di Alice Bel
Colle e Sessame. Il concorso,
sul tema «Il vino e le sue terre»,
si articola in tre sezioni. La se-
zione A è dedicata alla poesia in
lingua italiana con la possibilità
di partecipazione con un mas-
simo di due poesie; la sezione
B, dedicata alla narrativa inedi-
ta a cui si potrà partecipare con
un racconto o romanzo breve,
non superiore a 10/12 pagine; la
sezione C dedicata alla poesia
dialettale. Il materiale per ogni
singola sezione dovrà essere
inviato entro il 30 maggio alla
Otma Edizioni di via Cesariano
6, a Milano.

La Otma pubblicherà una an-
tologia con tutte le opere pre-
miate durante una cerimonia in
calendario il 5 luglio nella sug-
gestiva corte di Casa Bertalero,

in via Stazione di Alice Bel Col-
le. Sarà compito di una com-
missione di lettura quello di sce-
gliere le 50 opere finaliste i cui
autori saranno premiati con un
artistico diploma personalizza-
to con medaglia aurea. Al primo
classificato nella Sezione A
“Poesia a tema” verrà conse-
gnato il «Trofeo Italia festival»,
opera pittorica «Contadina con
fascio di legna» del maestro Al-
do Danieli. I premi per la Se-
zione B “Narrativa inedita a te-
ma” saranno consegnati a die-
ci opere finaliste, con al primo
posto un artistico e prezioso
«Trofeo italiana festival», Per
la Sezione C, “Poesia dialetta-
le», saranno selezionate cin-
que opere e al primo classifica-
to sarà consegnato un artistico
Trofeo italiana festival. Per ogni
sezione sono previsti altri premi.
In occasione della cerimonia di
premiazione, e per facilitare ai
premiati e agli ospiti di raggiun-
gere Alice Bel Colle, sarà alle-
stito un adeguato mezzo di tra-
sporto con partenza da Milano.

C.R.

Festival letterario
ad Alice Bel Colle

Terzo Musica
adotta un concorrente

PROGRAMMA
ore 16.30
Benvenuto ai partecipanti
Anna Maria Parodi Bovone - Presidente A.V. Aiutiamoci a Vivere
Dott. Marco Galliano - Responsabile Oncologia Ospedale di Acqui Terme
ore 16.45
Saluto delle autorità
e dell’Avv. Gian Paolo Zanetta, Direttore generale ASL AL
ore 17.00
Tumore mammario: le dimensioni del problema nel territorio dell’ASL AL
Dr. Giancarlo Faragli, Coordinatore Responsabile Screening oncologico ASL AL
ore 17.15
La Breast Unit del distretto Acqui Terme - Ovada - Novi Ligure
Dr. Gianfranco Ghiazza, Direttore Sanitario ASL AL
ore 17.30
Lo screening senologico nell’ASL AL
Dr. Eugenio Carlon, Dirigente II livello Soc Radiologia Ospedale di Acqui Terme
ore 17.45
La terapia chirurgica “gentile”
Dr. Piero Iacovoni, Dirigente II livello Soc Chirurgia Ospedale di Acqui Terme.
ore 18.00
La terapia oncologica personalizzata
Dr. Marco Galliano, Responsabile Oncologia Ospedale di Acqui Terme
ore 18.15
La qualità della vita delle donne operate al seno
Dott.ssa Paola Varese, Responsabile Oncologia Ospedale di Ovada -
Direttore Scientifico F.A.V.O
ore 18.30
Lettura “La consulenza genetica oncologica nel tumore mammario familiare”
Prof.ssa Barbara Pasini, Dipartimento Genetica dell’Università di Torino
ore 18.45
Conclusioni e proposte
ore 19.00
Fine lavori con buffet per tutti i partecipanti

Modera l’incontro il Dr. Guido Bottero, Direttore del Polo oncologico Alessandria/Asti
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CORSI SERALI
STATALI

ad indirizzo energetico.
Settore elettrico

con qualifica
e maturità professionale
Info: IPSIA Fermi Acqui

Tel. 0144 324864

Wellness Publisher

RICERCA
PERSONALE
da introdurre nel proprio
organico, per mansioni

di inserimento dati
e contatto clienti

Gli interessati potranno fissare
il colloquio allo 0144 726146

CEDESI BAR
alimentari

tavola fredda
completamente nuovo,

nel centro di Acqui Terme
Richiesta modica.

Telefonare solo se interessati.
No perditempo.

Tel. 339 8042714

Sgombero
solai e cantine
Bonifiche ambienti

Rimozione
e smaltimento caldaie
e serbatoi di gasolio

dismessi
Tel. 347 4153596

Nani Bracco, che è nato a
Montabone, nel ʼ47, pur es-
sendo di campagna ha subito
intavolato un gran bel dialogo
con il mare, prima come su-
bacqueo e poi come gommo-
nauta, ci racconta la sua ultima
avventura ovvero il raid Gom-
moshow 2009 da Napoli a Ro-
ma passando per la Sardegna.
Le scelta dei protagonisti tec-
nici di questo Gommoshow
2009 è caduta sul modello MV
650 Fashion del cantiere Mo-
tonautica Vesuviana, che vie-
ne realizzato con tecnologie
costruttive modernissime, e
sullʼoramai collaudato Suzuki
DF 175 VVT.
Il diario di bordo

Domenica 15/02: a Mergelli-
na (NA) cʼè un bel sole ma fa
molto freddo; mentre infilo la
pesante cerata lʼunica persona
presente in banchina chiede a
Paolo cosa stiamo facendo e,
alla sua risposta che sto per
partire per un raid verso la Sar-
degna, lo sconosciuto mi guar-
da con evidente compassione
e rivolto a lui commenta “chi-
sto non ci sta con a capa, chi-
sto è proprio scemo!!” Credo
che la traduzione dal dialetto
partenopeo sia del tutto super-
flua; fuori dal porto cʼè un bel
vento teso di NE che alza
unʼonda di un metro sulla pop-
pa dellʼMV 650 che sembra
gradire la cortesia e così pun-
to verso lʼisola di Procida dove
intendo rifinire il pieno di car-
burante, visto che anche a
Ponza il distributore nautico è
chiuso. Una quarantina di mi-
nuti dopo sono davanti al por-
ticciolo di Procida dove trovo il
distributore in banchina chiuso
mentre quello stradale, vicinis-
simo, è in piena attività; un poʼ
di fatica ma, perlomeno, ho la
certezza che la benzina im-
messa nel serbatoio non è
vecchia o annacquata. Riparto
con le due taniche da 30 litri
piene e due ore e mezza dopo
sono dinnanzi al porto di Pon-

za. Rapido ormeggio davanti
alla locale Capitaneria di Porto
dove ricevo delucidazioni sul
posto di ormeggio per la notte
e sullʼunico albergo aperto; la
cortesia dei militari si spinge si-
no alla telefonata al gestore
del distributore che garantisce
lʼapertura per la mattina suc-
cessiva.

Lunedì 16/02: Appena salito
sul gommone inizio le mano-
vre di vestizione mentre il ma-
re entra bello deciso sulla ban-
china del distributore che è si-
tuato proprio al canale dʼin-
gresso. Ormeggiare con una
risacca di questo tipo su una
banchina piena di spuntoni è
una problematica di cui farei
volentieri a meno, ma le 165
miglia che devo fare oggi mi
consigliano di partire con ser-
batoio e taniche piene. Al-
lʼuscita del porto le onde che
arrivano sulla prua dellʼMV 650
sono alte un paio di metri ma
sono certo che, appena aggi-
rato il lato sud dellʼisola, mi tro-
verò con il mare al giardinetto
e la navigazione diventerà
molto più confortevole. Una
decina di minuti dopo la mia
teoria viene puntualmente
confermata; in queste condi-
zioni riesco a navigare sui 20
nodi, quasi 40 km/h, che rap-
presentano una velocità quasi
ideale per un lungo trasferi-
mento come quello che mi por-
terà ad Arbatax. Mancano an-
cora più di 30 miglia quando
inizio a vedere le alture della
costa e mi accorgo che il tra-
smettitore satellitare (Spot)
non invia più il segnale di trac-
king; resetto il trasmettitore e
tutto va a posto, con grande
sollievo di chi era collegato al
forum www.gommoniemoto-
ri.com per seguire la traversa-
ta in diretta e, alle 16.15, fac-
cio il mio ingresso nel porto di
Arbatax.

Martedì 17/02: oggi tappa
leggera, 80 miglia sino a Ca-
gliari, ma la giornata non inizia

bene a causa del distributore
che è aperto ma non può ero-
gare benzina a causa di lavori
di manutenzione allʼimpianto; è
davvero incredibile che in un
Paese ricco di coste e di bar-
che come il nostro non si rie-
sca ad offrire una servizio ba-
silare come il rifornimento del
carburante!!

Mercoledì 18/02: le previsio-
ni di stamattina non dicono
niente di buono sul versante
ovest della Sardegna, ma le
prime 30 miglia sino a Capo
Spartivento non creano grossi
problemi al Fashion che navi-
ga sempre oltre i 20 nodi; la
tranquillità però finisce presto,
il mare inizia a montare e da-
vanti a Capo Teulada le onde
sono altissime; inizia da qui il
mio calvario contro il Maestra-
le che alza un mare imponen-
te che viene a sbattere dritto
sulla prua del gommone. Le
onde sono molto alte ma non
frangono in modo violento e
per tutto il tratto che mi separa
dalla punta estrema dellʼisola
di San Pietro, sono costretto a
tenere la prua del gommone in
pieno vento e devo dire che ho
visto arrivare parecchie onde
sopra ai 6 metri; ogni tanto mi
volto per ammirare il loro
schiantarsi sulle rocce dellʼiso-
la, uno spettacolo di una bel-
lezza incomparabile anche se
inquietante, visto che baste-
rebbe una avaria al motore e...
vabbè, meglio non pensarci e
cercare di portarsi fuori da
questa bolgia il più presto pos-
sibile.

Giovedì 19/02: anche a Tor-
regrande non cʼè benzina in
banchina ma, per fortuna cʼè
Alessandro che si presta allʼin-
combenza delle taniche. La
novità di oggi è che Alessan-
dro salirà a bordo con me e mi
accompagnerà sino ad Olbia,
penultima tappa di questo
Gommoshow 2009. Il mare è
buono e puntiamo dritto su Al-
ghero dove arriviamo giusto in

tempo per farci un panino (io)
e tre (lui). Ormeggiamo al pon-
tile Sermar gestito dallʼamico
Federico la cui cortesia si spin-
ge sino ad accompagnarci con
lʼauto in albergo e a tornare a
riprenderci la mattina dopo.

Venerdì 20/02: ieri la tappa
è stata leggera ma oggi si fa
sul serio, visto che per arrivare
a Cannigione ci sono 105 mi-
glia e che il golfo di Castelsar-
do è noto per la sua onda cor-
ta e dura soprattutto quando
cʼè vento da NE. Nel golfo di
Alghero il mare è buono e ci
consente una foto ricordo sot-
to Capo Caccia, quindi, rotta
diretta su Capo Falcone, estre-
ma punta a nord della Sarde-
gna. Il mare è abbastanza
tranquillo e navighiamo spedi-
ti sino allʼimbocco dello stretto
passaggio dei Fornelli, che di-
vide la terra ferma dallʼisola
dellʼAsinara; il tratto di mare
antistante Stintino è un auten-
tico caleidoscopio di colori che
ci lasciano a bocca aperta an-
che se non è la prima volta che
passiamo da queste parti. La
pace nautica finisce ben pre-
sto e ci troviamo a dover com-
battere con unʼonda corta e
secca che ci sbatte in pieno
naso per tutte le quasi 50 mi-
glia del golfo di Castelsardo.
Stranamente lʼingresso nelle
Bocche di Bonifacio migliora
un poʼ la situazione e ci con-
sente di aumentare lʼandatura
sino allʼarrivo nel porto di Can-
nigione.

Sabato 21/02: oggi tappa
breve sino ad Olbia perchè
dobbiamo incontrare i respon-
sabili della Sea Motors, con-
cessionaria di Motonautica Ve-
suviana, che hanno concorda-
to unʼintervista con il quotidia-
no “La Nuova Sardegna”. La-
sciamo il pontile dellʼamico Al-
do e iniziamo un piccolo tour
delle meraviglie per la Costa
Smeralda che, oltre alle con-
suete bellezze paesaggistiche,
ci regala anche un emozio-

nante incontro con i delfini.
Domenica 22/02: ieri sera il

mio compagno di avventura mi
ha lasciato per rientrare al
paese natio, San Giovanni di
Sinis, e questo mi fa ridiventa-
re un navigatore solitario. So-
no le 07.45 e sono dinnanzi al
gommone che ha la coperta
completamente rivestita di
ghiaccio; si vede che qualcuno
ha deciso che, dopo il gran
freddo patito nei giorni scorsi,
debba concludere il raid assi-
derato. Il morale comunque è
altissimo visto che oggi arrive-
rò a Roma dove troverò tanti
amici in mare ad aspettarmi;
esco dal profondo golfo di Ol-
bia passando dinnanzi ai nu-
merosi traghetti che fanno la
spola con il continente e punto
dritto sul porto di Roma con il

mare che spinge da poppa e
che mi fa saltellare un poʼ ma
mi consente di navigare a 20
nodi. Sono le 15 quando mi
fermo per attivare il telefono e
comunicare allʼamico Claudio
che sono arrivato; la risposta è
che il comitato dʼaccoglienza è
pronto a venirmi incontro; as-
sieme agli amici cʼè anche il
cameraman/regista Francesco
Piras e la conduttrice Sara Be-
vilacqua che curano il pro-
gramma tv Nonsolomare e che
realizzeranno un filmato sul
raid appena concluso. Adesso
è davvero finita e posso inizia-
re a pensare al 2º Sea Expe-
rience Challenge che prende-
rà il via allʼultima settimana di
Giugno e che vedrà sette/otto
equipaggi sulla rotta delle Ci-
cladi....

Ancora un exploit di Nani Bracco
in gommone da Napoli a Roma via Sardegna

Tolti i “paper box” dai condomini
senza conoscerne le motivazioni

Acqui Terme. I «paper box», le scatole di cartone situate ne-
gli androni di edifici, sono spariti in molti condomini cittadini. Se
cʼera unʼiniziativa valida, da tutti accettata, lʼamministrazione co-
munale o chi per essa lʼha tolta.

«È unʼiniziativa presa da Econet del tutto incomprensibile, non
ha avuto il mio avvallo», ha dichiarato Laura Bruna, direttore ge-
nerale del Comune. Nello schema di bilancio che verrà discus-
so nel prossimo consiglio comunale cʼè la possibilità di incre-
mento della tassa sui rifiuti «per coprire totalmente il servizio».
Visto quello che è successo è difficile che la gente accetti au-
menti di tariffa per il «servizio» rifiuti, anche perché il servizio
“porta a porta” non funziona come era stato previsto e non per
colpa dellʼutente.

Lʼamministrazione comunale, il sindaco, il general manager, il
segretario comunale, insomma chiunque ne ha il potere, prov-
veda.

In immobile di grande prestigio
nella quiete di ampia corte

(1300 mq con portici)
nel cuore del centro storico
AFFITTASI

ad Acqui Terme
con contratto a lunga scadenza

spazi per 1500 mq
lotti da 200 a 400 mq

Eventuale ristrutturazione da concordare
Per contatti cell. 331 5071784
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MESE DI MARZO
Acqui Terme. Sabato 21 e do-
menica 22, alla Expo Kaima-
no, mostra mercato “Tecno Ac-
qui”, materiale elettrico, infor-
matico, telefonico, satellitare
nuovo e usato.
Acqui Terme. Sabato 21 e do-
menica 22, (in piazza Levi) tor-
na lʼiniziativa “Una colomba
per la vita” dellʼAdmo (associa-
zione donatori midollo osseo).
I volontari dellʼassociazione
saranno presenti domenica
anche nelle piazze di Bubbio,
Cessole, Loazzolo, Monastero
Bormida, Olmo Gentile, Roc-
caverano Vesime.
Acqui Terme. Dal 27 al 29,
“Compra un uovo AIL e sostie-
ni la ricerca e la cura contro le
leucemie, i linfomi e il mielo-
ma”: venerdì 27 nellʼatrio del-
lʼospedale, sabato 28 e dome-
nica 28 in corso Italia, chiesa
di San Francesco. I volontari
saranno presenti anche nei se-
guenti paesi: Alice Bel Colle,
Bistagno, Castelnuovo B.da,
Rivalta B.da, Carpeneto, Mon-
taldo, Ponzone, Terzo, Ponti,
Montechiaro dʼAcqui, Grognar-
do, Strevi, Borgoratto, Rical-
done, Cassine, Sezzadio, Or-
sara B.da, Castelletto dʼErro.
Acqui Terme. Il Pedale Ac-
quese organizza, sabato 21 e
sabato 28 una “gymcana pro-
mozionale” aperta a tutti i gio-
vanissimi dai 5 ai 14 anni; iscri-
zione gratuita; ritrovo alle ore
14 in piazza Addolorata; lʼor-
ganizzazione metterà a dispo-
sizione biciclette e caschi per
chi ne sarà sfornito; piccolo
omaggio a tutti i partecipanti.
Acqui Terme. Sabato 28 e do-
menica 29, in centro città,
“Giornata del Bon Pat”, negozi
in strada a prezzi convenienti;
(per informazioni Ufficio Com-
mercio 0144 770254).
Acqui Terme. Sabato 28 e do-
menica 29, a Mombarone, play
off nazionale di badminton.

VENERDÌ 20 MARZO
Acqui Terme. Alle ore 21, nel-
la sala palazzo Robellini, pre-
sentazione del volume di Pier-
domenico Baccalario “Il princi-
pe della città di sabbia” (Mon-
dadori), a cura dellʼassociazio-
ne PuntoCultura.
Canelli. Al teatro Balbo, ore
21.15, “Bentornato varietà”,
varietà comico-musicale di Au-
gusto Grilli. Seguirà dopotea-
tro. Biglietti: intero euro 14, ri-
dotto (sotto i 25 anni e sopra i
60) euro 10; prevendite Agen-
zia viaggi “Il Gigante” Canelli
(0141 832524); informazioni
0141 590064 - www.tempovi-
vo.it
Tagliolo Monferrato. Presso il
Comune di Tagliolo, in via Ro-
ma, si terrà un workshop fina-

lizzato alla presentazione degli
studi riguardanti la realizzazio-
ne del “Contratto di Fiume del-
lʼOrba”. Durante il convegno
saranno evidenziate le azioni
necessarie per impostare gli
interventi sullʼarea di bacino
dellʼOrba. Inizio convegno ore
9.15, termine ore 13.30 con
pranzo a buffet.

SABATO 21 MARZO
Acqui Terme. Nella sede della
Corale Città di Acqui Terme, ore
21.15, festival di primavera “Can-
ti e balli a volontà” con gli allievi
della scuola di musica; a cura
della Corale Città di Acqui.
Bistagno. Per la rassegna
“Aggiungi un posto a teatro”;
ore 21 al teatro della Soms in
corso Carlo Testa 2, “È sempre
domenica”, di Eleonora Bom-
bino; con lʼassociazione Teatro
Ernesto. Informazioni e pre-
vendita: circolo della Soms
340 6595335; ufficio Soms
0144 377163.
Cortemilia. 2ª Grande China,
ore 20.30, al centro polivalen-
te di corso Einaudi; al termine
della serata pasta per tutti i
partecipanti. Tanti premi e ric-
che tombole, premio finale Tv
color Lcd 32 pollici.
Ovada. Per la seconda edizio-
ne di “OvadaJazz”, alle ore
21.30, alla Loggia di San Se-
bastiano: Alan Farrington (vo-
ce), Andrea Pozza (piano). Per
informazioni 347 2993171;
prevendita Iat Ovada via Cai-
roli, 0143 821043.

DOMENICA 22 MARZO
Acqui Terme. In corso Bagni,
“mercatino degli sgaiéntò”,
bancarelle di antiquariato, arti-
gianato, cose vecchie e usate,
collezionismo.
Ovada. Nella sede della Con-
fartigianato, via Piave 25, ore
10 consegna riconoscimento
“Artigiano dellʼanno”; alle ore
11 santa messa nella chiesa di
San Paolo della Croce per ce-
lebrare San Giuseppe patrono
degli artigiani.

VENERDÌ 27 MARZO
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 21.30, per il ciclo “I
venerdì del mistero” 94º ap-
puntamento “Il mistero delle
costellazioni familiari” - “la no-
stra esistenza rapportata alla
forza ancestrale degli antena-
ti”; relatore Roberto Beverino.

SABATO 28 MARZO
Bistagno. Per la rassegna
“Aggiungi un posto a teatro”;
ore 21 al teatro della Soms in
corso Carlo Testa 2, “Marilyn”,
con Lucilla Giagnoni, associa-
zione culturale “Teatro il Folio”
di Milano. Informazioni e pre-
vendita: circolo della Soms
340 6595335; ufficio Soms

0144 377163.
Merana. Serata di astronomia
e mitologia celeste con Enrico
Collo, geologo, esperto di
astronomia, accompagnatore
e operatore naturalistico Cai,
curatore del sito www.natura-
occitana.it e lʼAssociazione
Studi Astronomici di Acqui Ter-
me: ore 19 cena stellare, con i
ravioli della Pro Loco di Mera-
na fatti a mano (euro 15; pre-
notazione entro il 24 marzo
340 1039595, 347 7216069);
ore 20 escursione alla torre di
Merana, percorso adatto a tut-
ti senza particolari difficoltà, si
organizza anche il trasporto in
auto; ore 21 osservazione del-
le stelle con il telescopio del-
lʼAssociazione Studi Astrono-
mici di Acqui e la guida fra le
costellazioni del geologo Enri-
co Collo; in caso di maltempo:
conferenza sulla mitologia del-
le costellazioni “Alla scoperta
dello Zodiaco miti del Sole nel-
lʼanno celeste”. Distribuzione
dolci e vin brulè. È utile un bi-
nocolo per le osservazioni del
cielo. Info: 348 9041499 (Lu-
ciano Amandola), 347
3699868 (Claudio Incaminato).
Ovada. Per la seconda edizio-
ne di “OvadaJazz”, alle ore
21.30, alla Loggia di San Se-
bastiano: Antonio Marangolo
(sax), Umberto Petrin (piano).
Per informazioni 347 2993171;
prevendita Iat Ovada via Cai-
roli, 0143 821043.
Pareto. Alle ore 19.30 nella sa-
la polifunzionale del Comune,
“Nel ricordo del 50º anniversario
della fondazione di CasaAmeri-
ca”, incontro con Camilo Guevara
March, figlio di Ernesto “Che”
Guevara e curatore della Fon-
dazione Guevara dellʼAvana. A
seguire cena tipica cubana (eu-
ro 20, prenotazione 388 6115991,
340 9712422, 019 721044), con
il ricavato sarà finanziato un pic-
colo progetto con il Comune ge-
mellato di Cauto Cristo.

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479 -
galleriartanda@email.it): fino a
domenica 22 marzo, collettiva
“Dal segno al colore esperien-
ze a confronto” a cura di Clizia
Orlando, che presenta tutti gli
artisti che la galleria ha pro-
mosso nel corso dei suoi primi
tre anni di attività. Orario mo-
stra: dal martedì alla domeni-
ca 16.30-19.30.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (www.globartgallery.it):
fino a giovedì 14 maggio, mo-
stra di Umberto Mariani “tra le
pieghe dei suoi piombi ed i
suoi kristall”. Orario: dal marte-
dì al sabato dalle 9.30 alle
12.30 e dalle 15.30 alle 19.30.
Spazio espositivo del Movi-
centro - via Alessandria: fino
al 26 aprile, “ʼ900. Cento anni
di creatività in Piemonte”. Ales-
sandria e la sua provincia ce-
lebrano lʼarte in Piemonte del

ʼ900 con una mostra in cinque
sedi (Alessandria - Palazzo del
Monferrato e Palazzo Cuttica;
Novi Ligure - Museo dei Cam-
pionissimi; Acqui Terme - il Mo-
vicentro; Valenza - lʼoratorio di
San Bartolomeo). Orario: dal
martedì alla domenica dalle 10
alle 13 e dalle 15 alle 19; chiu-
so lunedì. Informazioni: tel.
199199111, www.novecento-
piemonte.it - Movicentro tel.
0144 322142, www.comune-
acqui.com

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Mostre e rassegne

Venerdì
del mistero

Acqui Terme. Al via, vener-
dì 27 marzo, alle ore 21.30, a
Palazzo Robellini, il ciclo pri-
maverile 2009 dei popolari ʻVe-
nerdì del misteroʼ, organizzati
dallʼassociazione no profit Li-
neaCultura, di cui è presidente
Massimo Garbarino.

A tenere il 94° appuntamen-
to con argomenti misteriosi e
accattivanti sarà Roberto Be-
verino, di Alessandria, con la
conferenza-dibattito dal titolo
ʻIl mistero delle costellazioni
famigliari: la nostra esistenza
rapportata alla forza ancestra-
le degli antenatiʼ.

Il 95° ʻvenerdìʼ, che si terrà il
17 aprile, vedrà un ʻgrande tuf-
foʼ nel mondo della spiritualità.
Interverranno due esponenti
del mondo sincretico-religioso
tibetano, Geshe Lama Phende
e Geshe Wangyal, conferenza
che si avvale della collabora-
zione del Buddhadharma Cen-
ter di Alessandria. Il 24 aprile,
96° appuntamento, sarà quindi
la volta della antica conoscen-
za Salomonica e dellʼanalisi
del profilo e della vita di Alei-
ster Crowley, relatori Flavio
Ranisi e Dario Spada di Mila-
no. Inoltre, per il ciclo autun-
nale 2009, consistente in quat-
tro conferenze, sono già stati
individuati e messi in ʻagendaʼ
temi di grande respiro quali la
Sacra Sindone, la storia e la
cultura dei misteriosi Sumeri e
dellʼImpero Ittita, con la pre-
senza quale relatore anche
dellʼacquese Walter Siccardi
sulla figura di Robin Hood.

ʻI Venerdì del misteroʼ si ten-
gono sotto lʼegida dellʼAsses-
sorato comunale alla cultura,
auspici la Provincia di Ales-
sandria – Presidenza del con-
siglio provinciale, ed Enoteca
regionale Acqui ʻTerme e vinoʼ.
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Volontariato senza frontiere è il titolo
della terza edizione della ‘Giornata del
Volontariato’, che si tiene domenica 29
marzo a Palazzo Lascaris, sede dell’As-
semblea regionale del Piemonte, in via
Alfieri 15, a Torino.

Promossa dal Consiglio regionale del
Volontariato in collaborazione con la
Regione Piemonte, Consiglio e
Giunta, la giornata propone una pano-
ramica sulle esperienze di volontaria-
to capaci di abbattere - senza l’ausilio
di «effetti speciali» - le barriere geo-
grafiche, personali e intergeneraziona-
li per creare occasioni di accoglienza e
di solidarietà.
Dopo il saluto del presidente del
Consiglio regionale Davide Gariglio e
dei consiglieri regionali Caterina
Ferrero e Stefano Lepri, componenti
del Consiglio regionale del Volontaria-
to, Elisabetta Palici di Suni, ordinario di
Diritto pubblico comparato alla

Facoltà di Giurisprudenza di Torino
interviene sul tema I valori solidaristici
nella Costituzione italiana. A seguire, la
presentazione di esperienze di volon-
tariato «senza frontiere» messe in atto
nelle diverse realtà piemontesi, mode-
rata dalla vicepresidente del Consiglio
regionale del Volontariato Maria Paola
Tripoli. Le conclusioni sono affidate
all’assessore regionale al Welfare e
Lavoro Angela Migliasso.
All’organizzazione della Giornata con-
tribuiscono i Centri di servizio del
Volontariato del Piemonte, il Forum
interregionale del Volontaria-to, le
Province e la Commissione Giovani del
Consiglio regionale del Volontariato.

Nei primi mesi del 2009 il Consiglio regionale del Piemonte ha approvato alcu-
ne leggi, tra le quali si segnalano quella sulle nuove norme per l’artigianato, sulla
sicurezza delle piste da sci e sulla gestione delle foreste.

* Pubblicata sul B.U.R. Piemonte n. 3
del 22.1.09 la l.r. n. 1 del 14.1.09 “Testo
unico in materia di artigianato” abroga
la precedente normativa regionale in
materia (a partire dalla legge n.21/’97),
dettando nuove regole per la gestione
del comparto: ridefinizione della
tipologia degli interventi di sostegno
economico, snellimento delle proce-
dure per l’iscrizione delle aziende agli
albi provinciali, funzionamento delle
Commissioni provinciali e regionale
per l’artigianato, riconoscimento della
denominazione “Eccellenza artigiana” e
del marchio “Piemonte Eccellenza arti-

giana”, istituzione del titolo di “Maestro artigiano” rilasciato ai titolari e ai soci di
impresa dell’eccellenza artigiana che partecipano alle botteghe scuola.

* Pubblicata sul suppl. al B.U.R.
Piemonte n. 4 del 29.1.09 la l.r. n. 2 del
26.1.09 “Norme in materia di sicurez-
za nella pratica degli sport invernali da
discesa e da fondo in attuazione della
normativa nazionale vigente ed inter-
venti a sostegno della garanzia delle
condizioni di sicurezza sulle aree scia-
bili, dell’impiantistica di risalita e del-
l’offerta turistica”. La legge stanzia 8 milioni di euro per il 2009: 5 milioni per
interventi di riqualificazione degli impianti e 3 per le piccole stazioni invernali e
la sicurezza delle aree sciabili. Prevede anche sanzioni per operatori e utenti che
non rispettino le norme di sicurezza.

* Pubblicata sul suppl. n. 3 al B.U.R.
Piemonte n. 6 del 12.2.09 la l.r. n. 4 del
10.2.09 “Gestione e promozione eco-
nomica delle foreste” attua una sempli-
ficazione amministrativa e disciplina gli
interventi sul bosco. La legge favorisce
la gestione associata e individua tre
livelli di pianificazione: regionale, terri-
toriale e aziendale; istituisce gli ‘spor-

telli forestali’, anche presso gli Enti locali, come punto di riferimento tecnico-
informativo per i cittadini; unifica le autorizzazioni per la trasformazione d’uso
dei terreni forestali; istituisce il “Fondo regionale di sviluppo forestale”; stanzia 43
milioni di euro nel triennio 2009-2011.

Leggi regionali 2009
Artigianato, piste da sci e foreste

A Torino, domenica 29 marzo 2009

Volontariato senza frontiere
Oltre le barriere geografiche, personali e intergenerazionali

Mostra  
su Luigi
Einaudi 
a Torino

Fino al 26 aprile, all’Archivio di Stato
di Torino (Piazza Castello, ingresso da
piazzetta Mollino), è visibile la mostra
“L’eredità di Luigi Einaudi. La nascita
dell’Italia repubblicana e la costruzio-
ne dell’Europa”. Il consigliere regio-
nale Vincenzo Chieppa, delegato alla
Consulta Europea, ha partecipato alla
presentazione della rassegna allestita
anche con il contributo della
Consulta. La mostra è la prima di una
serie di iniziative organizzate per
celebrare il sessantesimo anniver-
sario dell’elezione dell’economista
piemontese Einaudi a Presidente
della Repubblica nel 1948. 
Info: consulta.europea@consigliore-
gionale.piemonte.it

Milletrecento studenti con i loro
insegnanti hanno partecipato il 13
marzo, al Teatro Alfieri di Torino, alla
conferenza Anni di piombo: il terrori-
smo in Italia tra storia e memorie, pro-
mossa dal Consiglio regionale,
Comitato Resistenza e Costituzio-
ne, e Ufficio scolastico regionale in

collaborazione con l’Associazione
italiana Vittime del terrorismo.
L’iniziativa si è articolata attraverso
corsi di formazione per i docenti,
presentazioni di novità editoriali sul-
l’argomento e moduli didattici sugli

anni di piombo in Piemonte e la
risposta delle istituzioni e della socie-
tà civile. Sono intervenuti - con il
presidente e il vicepresidente del
Consiglio regionale Davide Gariglio e
Rober-to Placido, delegato al Comi-
tato, e il direttore generale del-
l’Ufficio scolastico regionale

Francesco de Sanctis - la docente di
storia Anna Bravo, il procuratore
Giancarlo Caselli, il giornalista
Luciano Borghesan e Benedetta
Tobagi dell’associazione Rete degli
archivi per non dimenticare.

Il terrorismo in Italia 
tra storia e memorie

La campagna di comunicazione
dell’Os-servatorio regionale sul feno-
meno dell’Usura è stata presentata il
19 marzo a Torino, Palazzo Lascaris,
dal presidente del Consiglio regionale
Davide Gariglio e dal componente
dell’Ufficio di presidenza Marco Botta,
delegato all’Osservatorio.

La campagna punta a informare citta-
dini e operatori economici sugli stru-
menti di prevenzione e contrasto al
fenomeno operanti nella nostra regio-
ne, sensibilizzando nel contempo ad
un uso legittimo e responsabile del
denaro. Si articola in varie forme: diffu-
sione di cartoline (in carta riciclata
senza cloro) presso i 450 esercizi del
circuito regionale Promocard, distri-
buzione di pieghevoli e locandine, ban-
ner sui siti Internet istituzionali e spot
sulle radio della regione. È realizzata
dall’agenzia milanese di comunicazione
GM&P e prenderà il via da fine marzo,
per due settimane. I materiali cartacei
d’informazione verranno distribuiti
presso associazioni, scuole, banche e
locali pubblici. 
Info: osservatorio.usura@consiglioregio-
nale.piemonte.it

Campagna di comunicazione
contro l’Usura

Ti amo da morire? è il titolo della ricer-
ca sulla violenza contro le donne pro-
mossa dalla Consulta regionale delle
Elette e dall’Ordine dei
giornalisti del Piemonte
i cui primi risultati
sono stati presentati il
12 febbraio a Palazzo
Lascaris, sede del
Consiglio regionale.
Tra i dati più significati-
vi, emerge che nel
periodo 2005-‘07 in
Piemonte sono state
presentate quasi
20.000 denunce di vio-
lenza sulle donne e che l’88% di esse
riguardano minacce, lesioni e ingiurie.
Tra i reati più violenti, tentati o con-
sumati, gli omicidi sono lo 0,5% e gli
stupri il 5,3%. 

Dall’indagine compiuta presso pronto
soccorso, consultori e associazioni
femminili, risulta che le violenze sulle

donne sono almeno il
triplo rispetto al
numero delle denunce.
Alla presentazione -
con i presidenti della
Consulta delle Elette
Mariangela Cotto e
dell’Ordine dei Gior-
nalisti del Piemonte
Sergio Miravalle -
hanno partecipato la
segretaria dell’Ordine
Emmanuela Banfo le

vicepresidenti della Consulta Paola
Pozzi e Graziella Valloggia e le consi-
gliere regionali Paola Barassi,
Caterina Ferrero, Angela Motta e
Mariacristina Spinosa.

Indagine sulla violenza nei
confronti delle donne

INDAGINE STATISTICA  

SULLA VIOLENZA ALLE DONNE IN PIEMONTE 

REPORT 1^ FASE

Torino, 12 febbraio 2009 

Il 10 marzo di cinquant’anni fa la rivol-
ta di Lhasa contro l’occupazione cine-
se fu all’origine della morte di migliaia
di tibetani e dell’esilio del Dalai Lama
in India.  L’anniversario è stato ricor-
dato con manifestazioni di solidarietà
in tutto il mondo. L’Associazione di
Comuni, Province e Regioni per il
Tibet - che ha sede presso il Consiglio
regionale del Piemonte ed è coordina-
ta dai consiglieri Mariacristina Spinosa
e Giampiero Leo - ha tenuto il 10
marzo la propria assemblea a Roma
ed ha rilanciato la mobilitazione per
l’autonomia del Tibet.

Solidarietà
con il Tibet
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Roccaverano. La Comunità
Montana Langa Astigiana Val
Bormida organizza una serata
per la promozione del “Capret-
to della Langa Astigiana” Gio-
vedì 26 Marzo 2009 alle ore
20.30, presso il Ristorante Ma-
donna della Neve di Cessole. Ai
fornelli quattro chef dei risto-
ranti della Comunità Montana si
cimenteranno nella preparazio-
ne di piatti a base di Capretto,
che verranno serviti in abbina-
mento ai vini dei soci della Bot-
tega del Vino della Langa Asti-
giana, il tutto ad un prezzo pro-
mozionale di 30 euro.

Chiunque voglia partecipare
può prenotarsi presso gli uffici
della Comunità Montana (tel.
0144 93350) o presso il risto-
rante Madonna della Neve (tel.
0144 850402).

«La Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” -
spiega lʼassessore alla Zootec-
nia, P.I. Marco Listello, sindaco
di San Gioirgio Scarampi - ha
ideato e realizzato un marchio
denominato “Tipico tradizionale
della Langa Astigiana” che com-
prende un paniere di prodotti
tipici e tradizionali trai quali il
capretto della Langa Astigiana,
allevato unicamente con latte
materno. Prodotto di antica tra-
dizione che questo territorio pro-
pone, mantenendo intatte le sue
caratteristiche originali, infatti il
capretto della Langa Astigiana
è nato in stalle delle nostre zo-
ne, cresciuto con la madre nu-
trendosi del suo latte. Tale me-
todo garantisce il benessere de-
gli animali e offre ai consumatori
carni uniche per genuinità e sa-
pori.

Nei decenni scorsi una fonte
di reddito importante per il set-
tore zootecnico dei Comuni fa-
centi parte della Comunità Mon-
tana, in particolare quelli posti
più in alto, era rappresentato
dalla vendita dei capretti.

Un momento commercial-
mente importante era senza
dubbio rappresentato dal mer-
cato di Monastero Bormida fre-
quentato, nei due giovedì ante-
cedenti la Pasqua, da diversi
commercianti che, per acca-
parrarsi i capretti che i contadi-
ni portavano in loco e vende-
vano direttamente, giungevano
anche dalla Lombardia e della
Liguria.

Dagli anni ʼ90 in poi, a causa
delle severe disposizioni sani-
tarie, questa tradizione si è in-
terrotta e, con essa, la possibi-
lità di ottenere dalla vendita dei
capretti un buon guadagno.

Parallelamente lʼallevamen-
to caprino si è sviluppato grazie
al buon andamento del settore
lattiero - caseario ed è cresciu-
to di molto sia il numero di
aziende che il numero di capi al-
levati.

La Comunità Montana inten-
de promuovere, in piena sinto-
nia con le direttive comunitarie
in tema di benessere animale,

lʼallevamento del capretto a con-
tatto con la madre ed alimenta-
to con il latte materno, in modo
da ottenere un prodotto natura-
le che vada a differenziarsi da
quello di importazione e che
quindi riesca a spuntare un
prezzo adeguato.

Alle aziende che si impegne-
ranno ad allevare i capretti sen-
za lʼausilio di alimenti artificiali la
Comunità Montana, dopo aver
effettuato gli appositi controlli,
assegnerà un marchio di certi-
ficazione a garanzia della pro-
venienza e della genuinità del-
la carne.

Di questo progetto benefice-
ranno, oltre agli allevatori, anche
i macellai i quali sicuramente
avranno a livello di immagine
un buon ritorno per i loro eser-
cizi, ma soprattutto i consuma-
tori che potranno acquistare car-
ni uniche. Sarà però soprattut-
to il territorio della Langa Asti-
giana che avrà un importante ri-
torno, in quanto si identificherà
in un altro prodotto tipico e tra-
dizionale dei nostri luoghi».

Sarà una cena da favola da
raccontare agli amici, ma so-
prattutto da esportare e far co-
noscere accompagnata ai su-
perbi vini della Langa Astigiana
(dai Loazzoli, a quelli bubbiesi,
alla Contea di Castel Boglione)
a riprova che questa plaga, se
ci crede e lavora così, non ha
paura di alcun altro territorio na-
zionale, anzi... e sarà sempre
più meta di un turismo gastro-
nomico e culturale, purché tut-
ti si rimanga con i piedi ben sal-
di.

Ed in questi giorni le stalle
degli allevatori di capre della
Langa, si sono o stanno svuo-
tando dei capretti e si calcola
che nei circa 230 allevamenti
dei 16 paesi della Comunità
Montana dove si allevano in
media 4000 capre adulte, dai
loro parti siano nati più o meno
5 mila capretti.

Cappone, capretto, robiola
dop di Roccaverano, farina di
mais ad otto file e ottimi vini,
sono prodotti di nicchia, unici
ed inimitabili, non resta che ac-
caparrarsi, che solo la terra e le
foraggere della LangaAstigiana,
garantiscono. G.S.

Roccaverano. Gianfranco
Torelli, enologo, assessore al-
lʼAgricoltura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” e vice sindaco di
Bubbio, spiega «Il progetto “Ti-
pico e Tradizionale della Lan-
ga Astigiana” nasce per inizia-
tiva dellʼEnte montano al fine
di tutelare, valorizzare e pro-
muovere i prodotti del territorio
che non rientrano ancora nei
vari disciplinari di produzione
doc, docg, dop o igt.

Oltre ai settori agricoli più
conosciuti e avviati come il vi-
tivinicolo, il caseario e la pro-
duzione di nocciole del Pie-
monte, esistono da sempre sul
nostro territorio attività che
vanno viste come complemen-
tari rispetto alle suddette, ma
in grado di garantire la cresci-
ta economica delle piccole
aziende della nostra Comunità
Montana, nel quadro di quelle
produzioni differenziate che
assicurano vie di fuga da im-
passe commerciali.

Diventa quindi prioritaria
lʼesigenza di favorire il presidio
di aree agricole attraverso lʼin-
centivazione di iniziative agro-
imprenditoriali originali in gra-
do di competere con altri ca-
nali commerciali e nello stesso
tempo di incontrare il gusto del
pubblico e di garantire il reddi-
to agli imprenditori agricoli.

Ogni prodotto che entrerà a
far parte di questo progetto
avrà pertanto un logo-marchio

che lo identificherà agli occhi
del consumatore e che sarà a
garanzia dei controlli sulla trac-
ciabilità che saranno effettuati
dalla Comunità Montana a di-
fesa della tipicità e della ge-
nuità.

Le aziende che aderiranno
ai vari progetti che via via
prenderanno vita potranno
usufruire di tutti i sostegni pre-
visti dalle normative vigenti per
adeguare allevamenti e labo-
ratori di trasformazione agli
standard qualitativi e sanitari
necessari.

In questo modo si intende
favorire la costituzione di nuo-
ve filiere agro-alimentari che
fedeli alle tradizioni locali, sen-
za lʼutilizzo di Organismi Ge-
neticamente Modificati (come
previsto dalla deliberazione del
Consiglio della Comunità Mon-
tana del 2006 che dichiara tut-
to il nostro territorio libero da
OGM) si inseriscano al meglio
nel nostro ambiente.

Una Langa Astigiana che ol-
tre ad essere un territorio uni-
co per il turista diventa quindi
sempre di più tappa obbligato-
ria per i numerosi appassiona-
ti di enogastronomia: è questa
in fondo la sfida ambiziosa di
questo progetto. Una sfida che
siamo sicuri di vincere grazie
allʼappoggio dei tanti eroici
produttori che hanno creduto e
continuano a credere nella no-
stra terra e nei nostri prodotti».

G.S.

Ponzone. La Comunità
Montana “Suol dʼAleramo” ha
aderito ad unʼiniziativa pro-
mossa dalla Regione Corsica,
assessorato allʼAmbiente ed il
paesaggio che vede coinvolti
le Comunità dellʼIsola di Mal-
lorca, assessorato allʼambien-
te e paesaggio in Spagna e la
Regione dellʼEpiro in Grecia.

Il progetto, dal titolo TCAST
“Trasferimento delle Compe-
tenze acquisite e dei saperi
tecnici”, si inserisce nellʼambi-
to del Programma Comunita-
rio LLL (Long Life Learning) di
formazione in cui è prevista la
possibilità di realizzare inizia-
tive di trasferimento di cono-
scenze, tecniche ed antichi
saperi che rischiano di scom-
parire.

Obiettivo del Progetto: In
particolare TCAST interverrà
nel settore dellʼartigianato per
la realizzazione di attività di
recupero del patrimonio archi-
tettonico in pietra.

I partner del progetto han-
no elaborato una metodolo-
gia che permetterà il recu-
pero delle esperienze, testi-
monianze e competenze af-
finché non vengano perdute
in quanto attualmente ormai
solo delle vecchie genera-
zioni: la lavorazione della
pietra; le tecniche di co-
struzione di muri a secco e
non; le tecniche di posa; il
taglio della pietra, ecc.

Grazie alla collaborazione
tra i partners di progetto si
realizzeranno lavori di conser-
vazione del patrimonio orale e
manuale delle esperienze an-
cora esistenti e si realizzerà
un video una guida tecnica di
riferimento per la professione
ed un corso di formazione che
permettano il mantenimento
di questi saperi.

Attività: In particolare il pro-
getto si sviluppa in quattro fa-
si: - Fase 1: la raccolta delle
testimonianze e delle espe-
rienze degli anziani seguendo

una metodologia comune ela-
borata da tutti i partner. - Fase
2: elaborazione dei contenuti
per poterli trasferire (è previ-
sto lʼaffiancamento di un tec-
nico “anziano” ed un tecnico
“giovane”. - Fase 3: corso di
formazione per verificare la
metodologia elaborata. - Fase
4: definizione di un program-
ma di apprendimento a livello
europeo per permettere il tra-
sferimento delle competenze
in modo da poterlo trasforma-
re in corso di formazione per-
manente.

Il presidente Gianpiero Nani
fa presente come martedì 24
marzo saranno ospiti del no-
stro territorio i partner del pro-
getto TCAST per definire gli
ultimi dettagli del corso di for-
mazione di trasferimento dei
saperi per il recupero di ma-
nufatti in pietra che a breve si
attiverà su tutti i territori euro-
pei.

Sottolinea inoltre come la
collaborazione tra attori locali
sia di particolare importanza
per il successo dellʼiniziativa.
Sono infatti attivamente coin-
volti nel progetto la Comunità
Montana “Langa delle Valli
Bormida, Uzzone e Belbo” di
Cortemilia, il Comune e lʼEco-
museo dei Terrazzamenti e
della Vite di Cortemilia,
lʼENAIP di Acqui Terme.

Coloro i quali volessero
avere maggiori informazioni o
desiderassero partecipare al
corso di formazione sulle tec-
niche di costruzione in pietra
a secco possono rivolgersi a:
segreteria ENAIP, via Princi-
pato di Seborga 6, 15011 Ac-
qui Terme (tel. 0144 313113)
www.enaip.piemonte.it; oppu-
re alla segreteria della Comu-
nità Montana “Suol dʼAlera-
mo”, via C. Battisti 1, 15011
Acqui Terme (tel. 0144
311519).

Per approfondimenti è pos-
sibile visitare il sito
http://cast.osc.fr/

Giovedì 26 marzo a Cessole

“A cena col capretto”
della Langa Astigiana

L’assessore all’agricoltura Gianfranco Torelli

“Tipico e tradizionale
della Langa Astigiana”

Martedì 24 marzo da Corsica, Spagna, Grecia

Suol d’Aleramo
e progetto TCAST

A Montechiaro d’Acqui al circolo
“La Ciminiera”

Montecdhiaro dʼAcqui. Il circolo “La Ciminiera” di Monte-
chiaro dʼAcqui organizza “Pomeriggio insieme”, balli e giochi di
gruppo, ginnastica moderna a tempo di musica e tanto tanto di-
vertimento, ogni martedì pomeriggio dalle 16 alle 18. Lʼiniziativa
è per i bambini e le bambine dai 5 ai 12 anni.

Il circolo organizza inoltre corsi di ginnastica dolce e pilates,
per il benessere fisico; tiramenti muscolari, esercizi respiratori e
cardiovascolari, potenziamento muscolare e riduzione della mas-
sa grassa. Dalle ore 20.30 alle 22.

E corsi di balli latini: salsa, bachata, merengue e rueda de ca-
sino; dalle 22 alle 23.30, ogni giovedì sera.

Per informazioni sui vari corsi: tel. 347 2957619.

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2009. Se avvisti un

incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure i
Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comuni-
cando il luogo dʼavvistamento!

Taglio dei boschi proroga sino
a mercoledì 15 aprile

Roccaverano. Lʼassessorato allʼAgricoltura della Provin-
cia di Asti, informa che è stata prorogata a mercoledì 15 apri-
le 2009 la scadenza per lʼepoca di esecuzione del taglio dei
boschi cedui per altitudini non superiori agli 800 metri sul
livello del mare.

La richiesta di proroga, formulata dalle organizzazioni profes-
sionali agricole, è stata accolta dalla Provincia di Asti, a seguito
della determina regionale n.449 del 10 marzo 2009.

“Il Belbo: il fiume, l’uomo
il territorio”

Incisa Scapaccino. Da giovedì 19 marzo si svolgeranno due
giornate di lavoro del progetto biennale di supporto formativo per
i docenti e di accompagnamento educativo per gli studenti rela-
tivo al Contratto di fiume Torrente Belbo. Si entra così nella se-
conda fase del progetto, dopo gli incontri che hanno coinvolto,
dal 4 al 6 marzo, i docenti del terzo e quarto anno dellʼIstituto
Tecnico Commerciale e per Geometri “ N. Pellati” di Nizza Mon-
ferrato.

Le due giornate dedicate agli studenti comprenderanno la rea-
lizzazione di attività ambientali sul rio Nizza e la visita allʼopera
di laminazione realizzata dallʼAIPO a Canelli. Anche la scuola
media di Incisa Scapaccino parteciperà ad alcune attività. Inter-
verranno, oltre ai funzionari dellʼAssessorato allʼAmbiente – La-
boratorio di Educazione Ambientale, del comune di Nizza Mon-
ferrato e i tecnici dellʼAIPO.

Cortemilia: biblioteca civica
nuovo orario

Cortemilia. LʼAssociazione “Amici della Biblioteca di Cortemi-
lia”, informa che: la Biblioteca civica di Cortemilia osserverà un
nuovo orario di apertura, a partire da venerdì 6 marzo e sino a
venerdì 3 luglio.

Il lunedì dalle ore 15 alle 17; il mercoledì, dalle ore 17 alle
18,30; ed il venerdì, dalle ore 9 alle 10,30. La biblioteca è inoltre
aperta il primo venerdì del mese dalle ore 20,30 alle 22,30.

Ogni mese nuovi arrivi, prestiti gratuiti, venite a trovarci.

A Cortemilia
2ª grande china

Cortemilia. Sabato 21 mar-
zo, alle ore 20.30, al centro po-
livalente di corso Luigi Einaudi
(adiacente allo sferisterio), si
terrà la “2ª Grande China”. Al
termine della serata pasta per
tutti i partecipanti. Tanti premi
e ricche tombole, premio finale
Tv color Lcd 32 pollici.

Organizzata dal Comune,
con la collaborazione del Co-
mitato Artigiani e Commercian-
ti di Cortemilia e il contributo
della Banca Azzoaglio.

Allevatori del capretto
della Langa Astigiana

Roccaverano. Questo lʼelenco degli allevatori del capretto nel
territorio dellʼente montano: Aziende Agricole: Abrile Giuseppe, via
Ovrano, Roccaverano (tel. 0144 950687); Barisone Bruna, via Caʼ
Soprana, Mombaldone (0144 950750); Bo Miranda Palmina, via
Garbaoli Roccaverano (0144 93237); ButtieroAdelaide e Dotta, San
Gerolamo di Roccaverano (0144 93183); Ghione Enrica
Franca, via Picollo Boglioli, Roccaverano (0144 93041); Pistarino
Daniela, via Tatorba, San Giorgio Scarampi (335 8148939); So-
cietà Agricola La Masca, regione Cova 12, Roccaverano (347
1564605); Tappa Stefano, regione Caramello Piandonne, Roc-
caverano (0144 93173); Musolino Giuseppa, regione Tassito,
Roccaverano (0144 93118); Saglietti Daniela, regione Garroni, Roc-
caverano (0144 93048); Nervi Gianfranco, regione Caramello
111, Roccaverano (0144 93155); Traversa Vilma, regione Langa,
Olmo Gentile (0144 93089); Rossello Luigi Enzo, regione Garro-
ni, Roccaverano; Rizzolio Arturo, regione Sessania, Monastero Bor-
mida (tel. e fax 0144 88293).
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Terzo. Conto alla rovescia:
mancano solo due mesi alla
nuova edizione (la ventunesi-
ma) del concorso nazionale
per giovani pianisti, riservato a
concorrenti italiani e stranieri
residenti in Italia, che si terrà,
come consuetudine, a Terzo,
ma in una nuova sede, la ca-
ratteristica chiesa di SantʼAn-
tonio. Sabato 16 e domenica
17 maggio si inizia con i «Primi
passi nella musica», la rasse-
gna pianistica aperta agli alun-
ni iscritti alle scuole medie a in-
dirizzo musicale. Il fine setti-
mana successivo (22, 23, 24
maggio) sarà la volta della
«Rassegna giovani esecutori
“A.Tavella”» e dellʼimportante
«Premio pianistico Terzo Musi-
ca – Valle Bormida», per i nati
dal 1º gennaio 1984 in poi. Le
iscrizioni saranno aperte fino a
giovedì 30 aprile: il regola-
mento completo, i premi, la
commissione e la scheda di
iscrizione sono consultabili sul
sito ufficiale www.terzomusi-
ca.it.

A luglio sarà la volta del col-
laudato concorso di organo
«San Guido dʼAquesana» (6ª

edizione) e a settembre si ter-
rà la 2ª edizione del concorso
di clavicembalo «Terzo Musica
– Valle Bormida» .

Ma la novità (ripresa da un
riuscito esperimento delle pri-
missime edizioni del concorso)
viene dagli organizzatori che,
per coinvolgere il pubblico ter-
zese, ma non solo, lanciano un
appello: «Adotta un concor-
rente!». Lʼidea è semplice: ba-
sta inviare una e-mail allʼindi-
rizzo terzomusica@gmail.com
specificando: Nome, Cogno-
me, Indirizzo, Numero di Tele-
fono e per quale dei tre con-
corsi si desidera offrire la pro-
pria disponibilità. Sarete con-
tattati direttamente dallʼAsso-
ciazione Terzo Musica e avre-
te così lʼopportunità di ospita-
re un partecipante al concorso.
Un modo per sostenere giova-
ni musicisti che provengono da
tutta Italia, dando loro lʼospita-
lità e il supporto morale di una
famiglia, ma soprattutto unʼin-
teressante occasione per co-
noscere un talento in erba che,
chissà!, potrebbe diventare il
nuovo Pollini… Via libera alle
candidature!

Monastero Bormida. Nuo-
vo Consiglio comunale dei Ra-
gazzi a Monastero, scaturito
dalle elezioni tenutesi nelle
scuole elementari e medie ve-
nerdì 13 marzo.

Con una grande maggioran-
za di consensi è stato eletto
Sindaco dei Ragazzi Gabriele
Baccino, che subentra dopo
un biennio a Nadin Bertona-
sco.

Con Gabriele siedono in
Consiglio comunale lʼaltro can-
didato sindaco Michael Crava-
rezza e i consiglieri Stefano
Cresta, Anna Visconti, Loren-
zo Cagno, Elia Boatto.

Coordinate dagli insegnanti,
in particolare dal maestro
Giancarlo Molinari, e seguite
per il Comune dalla consigliera
Patrizia Morino, ideatrice del
Consiglio comunale dei Ra-
gazzi di Monastero, le consul-
tazioni elettorali sono state
molto sentite dai giovani, che
hanno presentato articolati

programmi e hanno votato con
schede segrete proprio come
nelle elezioni “ufficiali”. Ora i
ragazzi eletti si riuniranno
presso la sala del Consiglio
comunale per avviare la loro
tornata amministrativa e pro-
porre alcune realizzazioni im-
portanti per il mondo della
scuola e non solo.

Monastero Bormida è inseri-
to nella rete regionale dei Con-
sigli comunali dei Ragazzi e
partecipa a lavori della consul-
ta regionale, nella speranza di
mettere il più possibile in con-
tatto esperienze simili svilup-
pate in altri Comuni piemonte-
si e favorire così lʼinterscambio
culturale fra i giovani e lo svi-
luppo di nuove idee per la ge-
stione del paese.

Al neo Sindaco e a tutti i neo
consiglieri vanno i più cari au-
guri di buon lavoro da parte
dellʼAmministrazione comuna-
le di Monastero e delle Scuo-
le.

Vesime. Martedì 17 marzo a
Vesime, nei locali del Museo
della Pietra, si è concluso il ci-
clo di serate (6) di educazione
sanitaria “I martedì della salu-
te”, organizzato dallʼassocia-
zione di volontariato “Vesime
Paese Solidale”, con il patroci-
nio del Comune di Vesime, la
Pro Loco e lʼAIB Vesime –
Roccaverano.

La serata era dedicata a
Sergio Grattarola, vesimese,
deceduto improvvisamente un
anno fa, che ha donato gli or-
gani. LʼAssociazione ha voluto
ricordare lʼamico scomparso e
ringraziare la famiglia per il ge-
sto di solidarietà, consegnan-
do alla figlia una targa ricordo.

Erano ospiti il gruppo Aido di
Acqui e un rappresentante dei
Donatori di Sangue, che han-
no sottolineato lʼimportanza
della donazione. Una persona
che ha subito il trapianto ha
raccontato la sua esperienza.
Alla fine della serata è stata

presentata lʼiniziativa dellʼAd-
mo “una colomba per la vita”,
che domenica prossima vedrà
dei volontari vendere colombe
pasquali davanti alle chiese di
Monastero, Bubbio, Loazzolo,
Cessole, Vesime, Roccavera-
no. Il centinaio di persone pre-
senti ha potuto assaggiare le
colombe, bere un bicchiere di
vino, e acquistarle al prezzo di
6,50 euro lʼuna.

LʼAssociazione “Vesime
paese solidale”, nata a fine di-
cembre del 2007 (ideatore e
promotore dellʼassociazione il
dr. Silvano Gallo, medico di
base in Langa Astigiana), è
una nuova associazione di vo-
lontariato, per dar modo a tut-
te quelle persone che si trova-
no in situazione di particolar di-
sagio momentaneo di trovare
qualcuno disposto ad occupar-
si di loro anche solo per ritira-
re le medicine in farmacia o
accompagnarle ad una visita
medica.

Spigno Monferrato. Nelle
nostre campagne tante vec-
chie case, lontane dalla strada
per le fabbriche o dalla ferrovia
sono state abbandonate, alcu-
ne crollate, sono scomparse,
ma per altre il destino sta cam-
biando, cʼè chi sceglie di viver-
ci e magari trasformarle in
agriturismo, lo fanno tanti stra-
nieri ma non solo.

È successo anche in località
Miassola di Pareto, dove la ca-
scina La Molina in cui era nato
90 anni fa Gustavo Badano è
diventata un agriturismo.

Gustavo lasciò quella casa
nel ʼ39 quando partì per il ser-
vizio militare, e non vi fece più
ritorno, si stabilì con la moglie
Secondina a Spigno, bravo
carpentiere lavorò per alcuni
anni a Monte Carlo con il ge-
om. Pitto di San Remo e poi di-

pendente Salem per ventʼanni.
Molto conosciuto e apprez-

zato anche per la sua passio-
ne per la fisarmonica, tante
volte con gli amici ha suonato
in piazza o nelle osterie, chi
non ricorda il ristorante Roma
“da Medeo” con Asinari, Del-
piazzo (il tipografo), Gianòt e
Giulio, unico compenso il pia-
cere di far divertire divertendo-
si. Domenica 15 marzo i figli
hanno organizzato la festa di
compleanno a papà Gustavo
nella vecchia casa natia in
Miassola di Pareto con la fami-
glia, il sindaco di Spigno albi-
no Piovano, il parroco don Ro-
berto Caviglione, tanti amici e
al termine del pranzo lʼimman-
cabile concertino finale con la
“fisa”, il clarinetto di Tersillo e
la fisarmonica dellʼamico Pog-
gio di Mombaldone.

Santo Stefano Belbo.
Lʼamore ai tempi del colera: è
così, parafrasando un celebre
titolo di un romanzo di Garcia
Marquez, divenuto poi pellico-
la di successo, che si può par-
lare della crisi che sta inve-
stendo la cultura.

Con finanziamenti che ven-
gono ridotti, con tagli severi,
ma anche con sospetti che si
adombrano sulla gestione am-
ministrativa di manifestazioni
di indubbio spicco, di fama in-
ternazionale..

Riceviamo e pubblichiamo -
in merito alla questione, e in
attesa che le indagini della ma-
gistratura facciano il loro corso
- la lettera aperta che il sinda-
co di Santo Stefano Belbo Giu-
seppe Artuffo, in qualità di pre-
sidente della Fondazione Ce-
sare Pavese, e Franco Vacca-
neo, presidente comitato
scientifico dello stesso ente,
hanno idealmente indirizzato
ai lettori del territorio, a segui-
to del terremoto culturale che
ha investito una delle manife-
stazioni piemontesi di maggior
rilievo.
Una proposta
della Fondazione
Cesare Pavese
per la cultura delle Langhe

Nel dibattito in corso sul-
lʼ incerto futuro dei premi
Grinzane Pavese e Fenoglio,
crediamo opportuno precisa-
re lʼorientamento della Fon-
dazione Cesare Pavese nel
tentativo di compiere un pas-
so in avanti con una nuova
progettazione di politica cul-
turale, maggiormente incisiva
e utile al territorio nel suo
complesso.

Riandando al passato, è in-
dubbio che questi due premi
abbiano avuto il merito di ri-
chiamare una notevole atten-
zione massmediatica sui due
scrittori e sulle Langhe e di
promuovere una circolazione e
uno scambio di culture non so-
lo letterarie ma sono anche di-
ventati, come spesso succede
in iniziative del genere, una fie-
ra della vanità di volti più o me-
no noti.

Dopo quello che è avvenuto
e per guardare avanti si può ri-
pensare la filosofia e la pratica
di queste manifestazioni, inve-
stendo le risorse ad esse de-

stinate in una maniera diversa
e più proficua, per esempio fa-
vorendo i giovani (studiosi, ri-
cercatori, scrittori, registi,
ecc.), facendoli diventare pro-
tagonisti e non semplici com-
primari?

Ciò non vorrebbe dire esclu-
dere i grandi nomi, i personag-
gi già ampiamente affermati da
cui i giovani hanno molto da
imparare nellʼinevitabile con-
fronto e scontro generaziona-
le.

Vorrebbe dire però richia-
mare lʼattenzione sui tanti
giovani talenti che nel nostro
paese non hanno molte oc-
casioni né spazi per far sen-
tire la loro voce, quelli che
Giulio Einaudi definiva “gli
astri sorgenti” spesso soffo-
cati dallʼonnipotenza dei
“vecchi tromboni”.

Partendo da questi assunti
forse è possibile lavorare a
nuove idee.

Per esempio: un solo pre-
mio per tutte le Langhe dedi-
cato ai due grandi scrittori che
hanno reso questa terra unica
nella cultura universale e im-
mortale in Europa e nel mon-
do intero.

Naturalmente su tale pro-
getto dovrebbero concentrarsi
le risorse economiche e le
energie intellettuali di enti pub-
blici e privati ma anche dei sin-
goli da sempre impegnati nella
cultura del territorio, al di là di
personalismi e campanilismi
deteriori.

Su una proposta del genere
la Fondazione Cesare Pavese
è disposta a fare la sua parte,
in ciò adempiendo un dovere
istituzionale di servizio pubbli-
co nel campo culturale nella
ferma convinzione che la no-
stra provincia disponga delle
risorse umane e intellettuali
per dare corpo e sostanza a
progetti di qualità nellʼottica
della crescita civile di una terra
e dei suoi abitanti.

In altri termini: sprovincializ-
zare la cultura di provincia,
aprirla alle correnti culturali più
vive del mondo si può fare, è
già stato fatto in ambiti partico-
lari (ad esempio: la nostra
Fondazione) e si può conti-
nuare a farlo, anche ripartendo
da qui.

G.Sa

Vesime. Scrive Paola Murialdi: «Da qualche giorno si è persa la
mia gattina in località Vesime (zona paese): è una gattina tipo
siamese con il pelo color beige, zampe e muso nero ed occhi
azzurri. Chiunque la vedesse può contattarmi al numero 348
4464610.»

16 e 17 maggio nella chiesa di Sant’Antonio

“Terzo musica
Valle Bormida”

A Monastero eletto il nuovo consiglio

Gabriele Baccino
sindaco dei ragazzi

Nel ricordo di Sergio Grattarola

Vesime, conclusi
“Martedì della salute”

Nella cascina La Molina

A Miassola, Gustavo
i 90 anni e la sua fisa

Una proposta dalla fondazione Pavese

Ripensare la cultura
largo ai giovani

Nell’ambito del paese

AVesime persa
una gattina siamese
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Monastero Bormida. Ci
scrive il sindaco di Monastero
Bormida, dott. Luigi Gallareto:

«Il successo di pubblico e di
critica che ha coronato la 436º
edizione del Polentonissimo di
Monastero Bormida, svoltosi
domenica 8 marzo, è dovuto in
massima parte alla dedizione
e alla buona volontà con cui
tanti volontari riuniti sotto la
guida della Pro Loco hanno
collaborato per la complessa
organizzazione di questa im-
portante manifestazione.

La Pro Loco rappresenta,
per un piccolo centro, un ele-
mento di grande vitalità e valo-
re per lo sviluppo economico,
sociale, turistico e culturale del
paese, e tutti dobbiamo essere
grati a queste persone che,
animate solo da una grande
passione per il territorio, dedi-
cano tempo, risorse e fatica
per cercare di migliorare lʼac-
coglienza dei visitatori, di valo-
rizzare le produzioni tipiche lo-
cali, di far conoscere a chi vie-
ne da fuori le bellezze naturali
e artistiche di Monastero Bor-
mida.

Come Sindaco e a nome
dellʼamministrazione comuna-
le vorrei quindi esprimere il più
vivo ringraziamento sia ai diri-
genti della Pro Loco guidati dal
presidente Adriano Visconti sia
in modo particolarissimo a tut-
ti i volontari per il lavoro svolto
e per la capacità dimostrata
nei vari campi: dai cuochi del
Polentone e della cucina ai
tanti ragazzi che si sono dati
da fare come camerieri, da chi
si è occupato dei costumi e
dellʼabbellimento del paese
con le bandiere e gli arredi per
gli antichi mestieri a quanti
hanno partecipato alla sfilata,
da coloro che hanno raccolto
le risorse pubblicitarie a quan-
ti hanno affisso le locandine e
i manifesti e così via. Solo con
un importante lavoro di squa-
dra si riesce a reggere allʼor-
ganizzazione di un evento tan-
to complesso e faticoso.

Spesse volte - è inevitabile -
chi “sgobba” si sente poco va-
lorizzato, poco riconosciuto nel

suo servizio per la comunità;
subentra magari il desiderio di
lasciar perdere, di passare ad
altri lʼincombenza in modo che,
a turno, tutti provino a “tirare
avanti la baracca”. Sappiamo
bene che non è così, che
quanti si dedicano con passio-
ne a queste cose sono sempre
meno e che molti, pur magari
partecipando alle iniziative
principali, preferiscono a livello
organizzativo starsene in di-
sparte a osservare o a critica-
re. È una considerazione ama-
ra, che deve far riflettere, ma
che non può mandare a gam-
be allʼaria tutto il patrimonio di
risorse, di esperienze, di buo-
ne pratiche portato avanti in
tanti anni di passione e di fati-
ca.

Il grande successo del Po-
lentone - in cui siete stati in
grado di coinvolgere anche le
altre realtà associative del
paese, dalla Protezione Civile
agli Alpini, dalla Parrocchia al-
le Scuole ecc. - sia uno stimo-
lo per superare gli sconforti e
per mettere ancora con rinno-
vato vigore ed entusiasmo le
vostre capacità e le vostre
competenze a servizio del
paese, che ne ha bisogno e
che alla fine sa riconoscere e
distinguere.

Ora ci aspettano altri appun-
tamenti, altre occasioni per va-
lorizzare e presentare al me-
glio Monastero e la Langa Asti-
giana: prime fra tutte il raduno
dei giovani della Diocesi saba-
to 4 aprile e il trekking delle 5
Torri domenica 19 aprile.

Anche in questi casi auspico
una importante presenza della
gente, che deve ricordare di
tenersi ben stretto questo
grande patrimonio umano che
è rappresentato dalla Pro Lo-
co. Lʼinvito, nei limiti del possi-
bile e con tutta la collaborazio-
ne necessaria a livello lavora-
tivo, collaborativo e, se neces-
sario, economico, del Comune
di Monastero Bormida è quello
di andare avanti così, coinvol-
gendo sempre i giovani e pen-
sando sempre a nuove idee e
a nuove proposte».

Bistagno. Scrive il sindaco
dott. Bruno Barosio:

«Alcune settimane fa il coor-
dinatore del circolo del partito
democratico di Bistagno aveva
sollecitato il sottoscritto ed Ar-
turo Voglino, nello loro qualità
di sindaco uscente ed ex sin-
daco di valutare le varie ipote-
si per lʼindividuazione del can-
didato sindaco del centro sini-
stra per le prossime elezioni
amministrative.

Prima di venire alle conside-
razioni particolari che mi sento
di fare, adempiendo in qualche
modo allʼincarico affidato, vor-
rei proporre alcune riflessioni
di carattere generale, legate al
momento politico ed economi-
co che stiamo vivendo.

La politica nazionale, è nelle
mani di un forte Governo di
centro destra, che anche noi di
centro sinistra abbiamo contri-
buito a rafforzare grazie ad
unʼesperienza governativa af-
fidata ad un uomo di valore co-
me Prodi a cui i sostenitori
chiedevano tutti i giorni le co-
se più contraddittorie dando
cosi un immagine di inadegua-
tezza amministrativa tanto
chiara quanto penalizzante.

La scelta Veltroniana, che
pure non aveva evitato la vitto-
ria del Cavaliere, aveva però
riscosso buoni consensi per la
prospettiva di crescita e di
coinvolgimento che presuppo-
neva; ma se esiste “la sindro-
me di Tafazzi”, (quello che si
percuoteva violentemente le
parti basse con una bottiglia di
plastica) noi di centro sinistra
ne siamo ancora e sempre af-
fetti.

Infatti arriviamo allʼappunta-
mento delle prossime elezioni
amministrative poco confortati
dalle previsioni, come Partito
democratico e quindi preoccu-
pati sia per le nostre sorti che
per quelle del paese Italia nel
suo insieme.

Dicevo prima che in questo
momento siamo amministrati
da un forte governo centrale;
forte numericamente e forte
per connotazione culturale e
politica degli uomini e delle
donne che lo compongono che
tendono a dare questa impres-
sione adottando misure che
appaiono e devono apparire
forti, decise, trancianti e basa-
te su un consenso sociale ap-
parentemente maggioritario,
ma indotto invece da una co-
municazione di massa mirata i
cui effetti sono quotidianamen-
te monitorati.

Nessuno di noi può mettere
seriamente in dubbio lʼorigine
democratica di questo gover-
no; è stato regolarmente e li-
beramente eletto, ma se si do-
vesse misurare lo stato di sa-
lute della nostra democrazia
penso si potrebbe affermare
che cʼè qualche linea di febbre,
un poʼ di raucedine; piccoli ma-
lanni che si manifestano con
provvedimenti che prevedono
lʼimpunità di alcuni cittadini ri-
spetto alla generalità, le ronde
volontarie, le classi ponte per i
bambini extra-comunitari e al-
tri. Poi alle problematiche poli-
tiche solite, si sono aggiunte le

complicazioni derivanti dalla
crisi economica, che creano
ulteriore clima di incertezza in
ampi strati sociali con una con-
seguente maggiore attenzione
ai bisogni quotidiani e un mi-
nore rigidità nella richiesta di ri-
spetto dei principi etici e mora-
li. Tornando alle cose piccole e
nostre, scusandomi per il volo
forse eccessivo,cerco di spie-
gare cosa cʼentrano il governo
nazionale e la crisi economica
con il nostro “esercizio demo-
cratico” elettorale locale.

Cʼentrano proprio perché il
governo centrale è cosi forte e
con tanta voglia di essere e
apparire forte; non dimenti-
chiamo che veniamo da quin-
dici anni di contrapposizione
politica tra due blocchi che si
sono caratterizzati per la vio-
lenta rappresentazione delle ri-
spettive posizioni e che lʼattua-
le blocco di governo ha lascia-
to fuori la forza democratica di
derivazione centrista che in
qualche modo faceva da con-
trappeso interno alle posizioni
più estremiste.

La prima repubblica era ca-
ratterizzata dai “governi di coa-
lizione” ed il partito della de-
mocrazia cristiana aveva al
proprio interno tutte le istanze
da quelle liberali a quelle so-
ciali, a quelle etiche e morali e
quindi lʼazione politica era frut-
to del rispetto di più concezio-
ni. Oggi invece se le ammini-
strazioni locali dovessero mas-
sicciamente convergere sulle
medesime posizioni del gover-
no, il difetto di contrapposizio-
ne sarebbe tale da marcare
ancora di più i piccoli malesse-
ri della nostra democrazia che
ho sopra enunciato, e ci trove-
remmo in una situazione per
cui le decisioni governative sa-
rebbero capillarmente applica-
te su tutto il territorio da sem-
plici esecutori amministrativi.

Per tali motivi ritengo che
occorra lavorare a fondo per
conservare a livello locale una
diversità rispetto allʼorienta-
mento governativo, ottenendo
lʼaffermazione di una lista, sia
pure civica che però si richia-
mi apertamente al centro sini-
stra.

In secondo luogo penso che
a capo di tale lista vi debba es-
sere una persona che abbia
esperienza amministrativa,
che sappia già cosa deve fare
un sindaco, che possa operare
dal giorno successivo allʼinse-
diamento senza dover impara-
re il mestiere, rispondendo co-
sì anche ad una urgenza og-
gettiva, che è quella di conser-
vare la vitalità del nostro paese
sapendo come e dove rivol-
gersi per ottenere le risorse
necessarie.

In sostanza il momento non
è facile né politicamente né
economicamente, e fare espe-
rimenti può essere contropro-
ducente; il centro sinistra di Bi-
stagno ha nelle sue fila più di
una persona con esperienza
amministrativa, capacità e
tempo da dedicare alla gestio-
ne municipale; è il momento di
definire le sue generalità e ini-
ziare la campagna elettorale».

Pareto. Domenica 15 febbraio si è svolta a Pareto la festa di car-
nevale organizzata dagli operatori della “Asd La Coccinella” con
il patrocinio del Comune di Pareto. Nel primo pomeriggio i bam-
bini a bordo del carro, i cui addobbi sono stati da loro creati e si-
stemati nel corso dellʼattività in ludoteca, hanno sfilato per il pae-
se, anche grazie alla disponibilità di Carlo Vezzoso che si è ado-
perato per trovare il mezzo e farlo sfilare. I festeggiamenti sono
proseguiti allʼinterno della struttura polifunzionale del Comune,
dove ha avuto luogo la pentolaccia e la premiazione di tutte le
numerose mascherine intervenute.

Scrive il sindaco Gigi Gallareto

Monastero, grazie
alla Pro Loco

Scrive il sindaco Bruno Barosio

Bistagno, candidato
a sindaco Centro sinistra

Organizzata da “La Coccinella”

A Pareto bella
festa di carnevale

Merana. Sabato 28 marzo
presso i locali della Pro Loco
di Merana, dalle ore 20, si
parlerà di astronomia, a farlo
sarà Enrico Collo di Dronero,
geologo, esperto di astrono-
mia, accompagnatore e ope-
ratore naturalistico CAI, foto-
grafo, curatore del sito
www.naturaoccitana.it, con al
suo attivo numerose espe-
rienze tra cui, docente di pro-
mozione turistica in Valle Mai-
ra, di Geologia, Astronomia e
Meteorologia per il corso di
Accompagnatori Naturalistici
in Valle Grana.

Relatore e accompagnatore
delle campagne geologiche
del corso di Stratigrafia del-
lʼUniversità di Genova, re-
sponsabile della progettazio-
ne e dellʼallestimento geologi-
co e botanico del Giardino
Naturalistico “Valle Maira”, nel
Comune di Roccabruna (CN),
e poi ancora, collaboratore
con “Espaci Occitan”, collabo-
ratore naturalistico dellʼEco-
museo “Alta Valle Maira”.

Direttore del corso di edu-
cazione naturalistica allʼam-
biente alpino (valli Po, Maira,
Vermenagna, Pesio, Corsa-
glia e Maudagna), promosso
dallʼAssociazione “Le Alpi del
Sole” e dal Comitato Scientifi-
co Centrale del CAI.

La serata del 28 marzo è
stata scelta per lʼassenza di
luna in modo da avere il cielo
buio per osservare le stelle.

Enrico Collo con lʼausilio
degli audiovisivi accompagne-
rà il pubblico “Alla scoperta
dello Zodiaco: miti del Sole
nellʼanno celeste” conferenza

sulla mitologia delle costella-
zioni, poi si salirà alla torre sul
colle di San Fermo per lʼos-
servazione diretta del cielo
stellato della Primavera, con il
telescopio dellʼAssociazione
Studi Astronomici di Acqui
Terme.

Il 2009 è lʼAnno Internazio-
nale dellʼAstronomia, voluto
dallʼONU per ricordare che:
nel 1609 uno dei più grandi
scienziati della storia del mon-
do, il pisano Galileo Galilei,
puntò per la prima volta il suo
piccolo cannocchiale verso il
cielo, scoprendo con enorme
stupore la polvere bianca del-
la Via Lattea, le stelle, i crate-
ri della Luna, e tutte le straor-
dinarie meraviglie che si cela-
vano dietro lo schermo azzur-
ro della volta terrestre.

Naturalmente nella serata
ci sarà spazio anche per il gu-
sto, infatti, alle ore 19 sarà
possibile cenare con i ravioli
preparati a mano dalle cuoche
delle Pro Loco (su prenotazio-
ne, perché i posti nella saletta
riscaldata sono pochi tel. 340
1039595, 347 7216069) e alla
torre saranno distribuiti dolci e
vin brulè.

Cena stellare, escursione e osservazione

Merana, astronomia
con Enrico Collo

Bubbio: lezioni di primo soccorso
dai volontari CRI

Bubbio. Il gruppo Volontari del Soccorso della Croce Rossa
Val Bormida Astigiana, con sede a Monastero Bormida, organiz-
za martedì 24 marzo, il 2º dei 4 incontri (17, 24, 31 marzo e 7
aprile), a tema su cosa fare e non fare in caso di piccole emer-
genze che possono colpire la vita di tutti i giorni. Gli incontri si ter-
ranno alla sera, a partire dalle ore 21, presso il salone comuna-
le di Bubbio e sono aperti a tutti.

Le serate saranno guidate dai monitori della Croce Rossa. Per
informazioni tel . 335 6907357 (Mario) o 349 6745790 (Anna-
maria).

L’ANCORA
Settimanale di informazione

www.lancora.com
lancora@lancora.com
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Bistagno. Sabato 21 mar-
zo, alle ore 21, in cartellone al-
la Soms una piece contempo-
ranea, scritta da Eleonora
Bombino, e dedicata al tema
della diversità. Che richiama,
in modo efficace, i problemi
dellʼintolleranza e dellʼabitudi-
ne al conformismo, tipici della
nostra società.

Con lei - a recitare È sempre
domenica - Marco Zanutto e
Wilma Sciutto, con un contri-
buto video di Franco Barbero.
Un teatro
per fare discussione

È di nuovo - dopo Lʼanalfa-
beta di Agota Kristof: era il 30
gennaio, temi trattati quelli del-
lʼemigrazione e della perdita
dellʼidentità - il momento del
teatro dellʼimpegno alla Soms
di Bistagno. Che continua a
percorrere le tappe del suo par-
ticolare itinerario “al femminile”.
Toccando questa volta una cor-
da assolutamente nuova.

In scena un testo - inutile
stare a girarci tanto intorno -
“scomodo”. Ruvido. Duro.
Graffiante. E attualissimo. Che
riporta alla ribalta la capacità
del teatro di porsi come stru-
mento di discussione. Del suo
offrirsi quale terra di confronto.
Fucina di idee. Di incontro (e
scontro).

Il teatro. Una forma dʼarte
che mette al centro dellʼatten-
zione temi vocati a dividere le
coscienze. Come quello, cen-
trale, della rappresentazione
del 21 marzo. E che pure, ulti-
mamente - forse per i motivi di
cui sopra - ha goduto di una vi-
sibilità straordinaria. Dai film di
Hollywood (da ridere, come In
e out) allʼultimo Sanremo. Al-
lʼouting di celebri personaggi
della tv e della cultura. Persino
lo stesso CT della Nazionale
Lippi ha affrontato il tema del-
lʼomosessualità tra i calciatori…

È sempre domenica è un ti-
tolo che rimanda ad un para-
dosso. Che capovolge “lʼordi-
ne naturale delle cose”. Pro-
prio perché “non può essere
sempre festa”.

Proprio per questo crediamo
sia stato scelto. Per parlare dei
rapporti affettivi, dellʼamore tra
persone dello sesso. Un argo-
mento per decenni oscurato,
censurato (con un ostracismo
cui furon soggetti in tempi di-
versi - e lontani - anche altre
categorie: pensiamo ai diver-
samente abili; ma il richiamo
più efficace è quel teatro di de-
nuncia che si lega a tanta pro-
duzione “fustigatrice” di Dario
Fo) e che solo in tempi relati-
vamente brevi “è emerso”.

Ma come nasce, in Eleonora
Bombino, lʼattenzione alla te-
matica? Attingiamo ad un suo
testo che presenta lo spetta-
colo per la risposta.

“Occorre riferirsi ad un se-
minario di perfezionamento
con Mamadou Dioume (attore
senegalese interprete de Ma-
habharata di Peter Brook, di-
venuto film nel 1989).

“Allʼinizio scrissi un monolo-

go di cinque minuti. Bologna.
Circa due anni e mezzo fa.
Dioume ci aveva chiesto di
preparare qualcosa di nostro,
a partire da un elemento della
società che non ci piaceva.

A Bologna, per via del corso,
ero ospite di due ragazze. Una
situazione che mi ha riportato
indietro a un altro momento
della mia vita in cui stavo in ca-
sa con due amiche che vive-
vano insieme per amore, ma
che, fuori dalle quattro mura
dellʼappartamento, nasconde-
vano la loro passione e modifi-
cavano il loro comportamento.
La cosa mi aveva suscitato
molta rabbia, e più volte mi ero
chiesta perché non potessero
essere naturali”. Lʼatto unico si
articola in brevi monologhi, af-
fidati ad una decina di person-
aggi, interpretati in alternanza,
per consentire un confronto fra
punti di vista.

Non poteva mancare quella
dello psicologo, per il quale
lʼautrice si è avvalsa della col-
laborazione dello psicotera-
peuta Gianni Porta, “per le par-
ti più tecniche legate allʼidea da
tempo superata per cui lʼomo-
sessualità sia una malattia. In
scena le sue parole offrono
una breve sintesi storica, e ri-
cordano il 1994 come momen-
to di svolta: è da allora che si
fa strada lʼidea che lʼamore tra
persone dello stesso sesso
non sia una patologia”.

Dunque ecco la coppia com-
posta da Federica e Fran-
cesca, e intorno una schiera di
personaggi - la madre di Fe-
derica, il padre di Francesca, il
cognato di Federica, la porti-
naia dello stabile in cui vivono,
unʼamica e una vicina di casa -
da cui verranno diverse foca-
lizzazioni, opinioni che rifletto-
no diversi punti di vista. Non
poteva mancare quello della
Chiesa, tra avanguardia e con-
servatorismo. Due approcci
differenti. Quello più conven-
zionale, legato alla tradizione e
alle posizioni e ai pronuncia-
menti del Vaticano, rimanda al
personaggio di Don Vincenzo.

Un secondo, oggettivamen-
te più disponibile al dialogo, ri-
flette da vicino la biografia di
Franco Barbero e le sue po-
sizioni contestatrici.

Il che significa interpretare
diversamente, in modo più am-
pio, lʼeguaglianza tra le creatu-
re di Dio, ed esprimere la mas-
sima tolleranza anche in mate-
ria di nuove unioni.

“Quello che Don Franco por-
ta in scena è la sua diretta
esperienza, che celebra lʼamo-
re in tutte le sue forme, e con-
danna - conclude Eleonora
Bombino - invece atteggia-
menti di intolleranza verso gli
altri. Ecco lʼomofobia. Que-
stʼultima sì una malattia da cu-
rare”.

***
Prossimo appuntamento a

Bistagno a fine mese, sabato
28 marzo, con Marilyn e Lucil-
la Giagnoni. G.Sa

Bistagno. Attori del territorio
- in questo caso ovadesi, ma
assai noti anche sulle rive del-
la Bormida - in scena a Bista-
gno.
Wilma Sciutto

Si forma con la Scuola del
Teatro Stabile di Genova, per il
quale recita Bergman e Pinter,
ricoprendo anche il ruolo di as-
sistente alla regia di A. L. Mes-
seri in alcune produzioni.

Socio fondatore del Progetto
U.R.T. (Unità di Ricerca Teatra-
le), partecipa e collabora a tut-
te le produzioni della Compa-
gnia, molte delle quali dedicate
alle opere di Shakespeare
(Cymbeline, King of Britain,
Racconto dʼinverno, Misura per
misura, Riccardo III, Macbeth).

Si ricorda inoltre la sua par-
tecipazione in Aspettando Go-
dot di Beckett, Mandragola di
Machiavelli, Schweyk nella se-
conda guerra mondiale di
Brecht e Locandiera di Goldo-
ni, tutti con la direzione di Jurij
Ferrini.

Nel 2005 lavora al Teatro
Stabile di Torino in Romeo et
Juliet recitando nel ruolo di La-
dy Capuleti, regia di Gabriele
Vacis, ripreso anche nel 2006
in coproduzione con Progetto
U.R.T.

Nel 2006 è aiuto regia in Ric-
cardo III di W.Shakespeare, di-
retto da J.Ferrini recitando an-
che nel ruolo di Elisabeth.
Eleonora Bombino

Nel 2002 vince il Premio in-
ternazionale di Narrativa e Poe-
sia “Michelangelo” con il libro
autobiografico Diamoci del tu.

Frequenta i corsi di recita-
zione “La valigia dellʼattore” de
“La Soffitta” dal 2002 al 2004.
Quindi partecipa ai vari spetta-
coli della compagnia teatrale
pocʼanzi citata nel ruolo di pro-
tagonista e coprotagonista; si
forma poi ulteriormente grazie
ad alcuni stage a Bologna te-
nuti da Mamadou Dioume, no-
to attore di Peter Brook.

Nellʼaprile 2006 fonda lʼAs-
sociazione Teatrale “Ernesto”.
Nello spettacolo Bar Rito pro-
dotto dallʼAssociazione, ricopre
tutti i ruoli femminili, nei vari
pezzi di De Filippo, Benni,
Campanile.

Nel novembre 2006, arriva in
finale al concorso di corti tea-
trali Donna mostra donna di
Frascati, con un testo scritto e
interpretato da lei. Nel maggio
2007 partecipa e viene sele-
zionata fra i dieci vincitori al
concorso Un amore di carta al
Festival La Fabbrica dellʼuomo
di Milano.
Marco Zanutto

Nel 1994, a 25 anni, si diplo-
ma allʼA.T.A. di Alessandria.
Fonda nel 1996 il Progetto
U.R.T. (Unione di Ricerca Tea-
trale) insieme con Jurij Ferrini,
Wilma Sciutto, Antonio Zavat-
teri e Alberto Giusta.

Contemporaneamente lavo-
ra anche per lo Stabile di Ge-
nova (vari allestimenti, tra cui
Lʼispettore Generale di Gogol,
questʼultimo per la regia di Mat-
thias Langhoff, attore a suo
tempo del Berliner Ensemble).

Con Paolo Villaggio e Joh-
nny Dorelli porta in scena Il vi-
zietto per la regia di Giuseppe
Patroni Griffi e poi collabora
personalmente con Paolo Vil-
laggio alla messa in scena di
Delirio di un povero vecchio.

Nel 2006 fonda lʼAssociazio-
ne Culturale Ernesto di cui è
presidente. Eʼ regista e inter-
prete di tutte le produzioni del-
lʼAssociazione Ernesto: Bar Ri-
to, spettacolo di autori vari del
ʻ900, di cui sono anche inter-
preti Ture Magro ed Eleonora
Bombino, il monologo Parlami
dʼamore Mariù di Gaber e Le-
porini (in cui è unico interprete)
e di Eʼ sempre domenica.

Ultimamente, nella stagione
teatrale 2007/2008 Zanutto ha
recitato in Sarto per signora di
Faydau con Zuzzurro & Ga-
spare, regia di Andrea Brambil-
la (Zuzzurro), in cui interpreta-
va il generale Aubin.
Associazione Culturale
Teatrale Ernesto

LʼAssociazione Culturale
Teatrale “Ernesto” nasce nel
2006 da un progetto di Marco
Zanutto. Grazie alla collabora-
zione dellʼattrice professionista
Alessandra Frabetti, lʼAssocia-
zione ha presto potuto presen-
tare una propria rassegna tea-
trale intitolata “Lʼimportanza del
Teatro di Ernesto”. G.Sa

Bistagno. Un teatro che è
diventato un vero e proprio ri-
ferimento per il territorio.

È quello di Bistagno, della
Soms, che alla fine del mese
di marzo avrà messo allʼattivo
ben quattro recite teatrali. Una
a settimana.

Delle tre della rassegna “Ag-
giungi un posto a teatro” (6
marzo: Le donne del mio pae-
se; degli spettacoli venturi, del
21 e del 28 ampie anticipazio-
ni e sintetici annunci proprio in
queste pagine) si è detto con
sufficiente dovizia.

Doveroso spendere qualche
riga per lo spettacolo di bene-
ficenza “per Federico”, andato
in scena mercoledì 18 marzo,
che per la verità non ha richia-
mato il pubblico delle grandi
occasioni.

Un peccato.
Sia per gli intenti che stava-

no alla base della recita. Sia
per lʼimpegno degli attori, a co-
minciare da Pino Lanza, ova-
dese, uomo dalle “due vite”.

La prima professionalmente
condotta nella Guardia di Fi-
nanza; la seconda vissuta sul-
la ribalta dellʼavanspettacolo,
del cabaret.

Ma prima ancora, per lui, la
frequenza scolastica presso il
glorioso istituto per ragionieri

“Quintino Sella” di Acqui.
Collettore degli artisti (pre-

sentatore e barzellettiere), Pi-
no Lanza ha legato insieme i
contributi che sono venuti da
Marco Zanutto, Eleonora Bom-
bino, Pinuccia Messina e dal
cantante Gigi Ricci.

Il pubblico ha potuto così
apprezzare due monologhi di
Giorgio Gaber (che Zanutto
aveva proposto nella stagione
“Sipario dʼInverno”, allʼAriston
di Acqui due stagioni fa: ecco
le storie tese di Marina e Al-
berto, la distruzione della cop-
pia e della casa del malcapi-
tato amico), lʼattraente inge-
nuità, i lapsus, il sapere spic-
ciolo, i complessi del riuscito
personaggio Brigida (Eleono-
ra Bombino), chiamata alla
“presentazione” allʼinterno di
un gruppo di supporto psico-
logico, le canzoni di Gaber,
quelle dei Santa Rosa En-
semble, con il pubblico chia-
mato più volte al canto dalla
chitarra e dalla voce di Gigi
Ricci.

Senza dimenticare il contri-
buto surreale offerto da Pinuc-
cia Messina.

Serata dʼaltri tempi, lontana
anni luce da quella TV che
spesso spegne la fantasia.

G.Sa

Loazzolo. Il Circolo Cultura-
le Langa Astigiana (sede: via
G. Penna 1, 14050 Loazzolo;
tel. e fax 0144 87185; e-mail:
circoloculturalelangaastigiana
@virgilio.it), ha ottenuto dalla
Provincia di Asti un contributo
a seguito della presentazione
di un progetto per lo sviluppo
di azioni positive in tema di im-
migrazione.

Il progetto, che si intitola
“Piemontesi di domani” vuole
essere una iniziativa - pilota
per lʼintegrazione fra le culture
in un territorio rurale e a pre-
valenza di popolazione anzia-
na.

Lʼimmigrazione, soprattutto
extracomunitaria, ha ormai
raggiunto numeri considerevo-
li anche nei nostri piccoli paesi
ed è un fenomeno inevitabile
che però va in qualche misura
governato o almeno compre-
so.

Le maggiori comunità stra-
niere, macedoni, marocchi-
ni, albanesi, romeni ecc., che
si sono stanziate in Langa
Astigiana per lavoro hanno
senza dubbio occupato ruo-
li e mansioni che la popola-
zione locale non era più di-
sposta a svolgere (braccian-
ti agricoli, manovali nellʼedi-
lizia, badanti), e in linea di
massima risultano abbastan-
za integrate nel tessuto so-
ciale locale, soprattutto per
quanto riguarda lʼaccesso ai
servizi sanitari e scolastici,
ma la crisi in atto sicura-
mente porterà ad acuire le
tensioni e i disagi già pre-
senti e a peggiorare la si-
tuazione.

Quando la coperta diven-

ta corta, come dice il pro-
verbio, tutti la tirano dalla lo-
ro parte per ripararsi dal
freddo.

Proprio per questo, per non
nascondere la testa sotto la
sabbia ma per affrontare con
realismo la situazione, il pro-
getto - pilota, nato sulla base
di istanze scaturite da vari in-
contri e in particolare da quel-
lo sulla sicurezza svoltosi a
Monastero Bormida nella scor-
sa estate, prevede tre diverse
azioni.

Innanzi tutto la presenza di
un educatore nella scuola del-
lʼinfanzia e primaria per favori-
re lʼinserimento scolastico dei
minori stranieri; poi la realizza-
zione di un corso di italiano per
gli stranieri, in quanto appare
assolutamente necessario che
queste persone comprendano
la nostra lingua per apprezza-
re la nostra cultura e rispettare
le nostre usanze e tradizioni.
Infine, una terza azione preve-
de la creazione di una Consul-
ta degli Stranieri, per favorire
la loro partecipazione alla vita
della valle e alle decisioni di ri-
levanza locale, dal momento
che gli stranieri nei paesi di
fondovalle rappresentano or-
mai il 10% della popolazione e
quindi sono un elemento so-
ciale di tutto rispetto.

Le iniziative, che prende-
ranno il via da Monastero
Bormida per estendersi an-
che ad altri centri della Lan-
ga Astigiana particolarmente
interessati dal fenomeno del-
lʼimmigrazione, si svolgeran-
no entro la fine di giugno e
potranno poi essere ripetute
negli anni successivi.

Dalla Langa alle Terme di Acqui
Cortemilia. La Comunità Montana “Langa delle Valli Bormida,

Uzzone e Belbo” organizza dallʼ11 al 23 maggio un servizio di
trasporto con un autobus verso lo stabilimento termale di Acqui
Terme. Le persone interessate dovranno prenotare il servizio en-
tro fine marzo, telefonando alla sede della Comunità Montana al
numero: 0173 828204.

Raccolta tartufi tesserino idoneità
La Provincia di Asti informa che il tesserino di idoneità alla rac-

colta tartufi non sarà più subordinato alla vidimazione (Legge re-
gionale n.16 del 25.06.2008, art.10). Il “permesso” per la ricerca
e la raccolta dei tartufi avrà dʼora in poi solo lʼobbligo del versa-
mento della tassa di concessione regionale annuale da effet-
tuarsi entro il 30 aprile di ciascun anno. Si ricorda che il manca-
to rinnovo del pagamento della tassa rimane oggetto di relativa
sanzione. Informazioni: Provincia di Asti, Ufficio Pesca, piazza
San Martino 11 (tel. 0141 433306, 433547 433286 433365).

Villaggio Erica riapre la piscina
Bergolo. La piscina riaprirà al pubblico venerdì 3 aprile. Dopo

lo stop della scorsa estate, per la prima volta a 19 anni dal-
lʼinaugurazione, si sono trovati nuovi locatori per il Villaggio Eri-
ca. Lʼimpianto comprende oltre la piscina, un bar-pizzeria,
unʼarea pic nic e un campo da tennis.

Sabato 21 marzo alla Soms di Bistagno

“È sempre domenica“
l’impegno a teatro

Una compagnia nata ad Ovada

Chi è di scena
al teatro Soms

A Bistagno alla Soms

Serata per Federico
con l’avanspettacolo

Progetto pilota a Monastero e dintorni

Politiche immigrazione
in valle Bormida

Eleonora Bombino Marco Zanutto
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Bubbio. La manutenzione
invernale delle strade provin-
ciali dellʼastigiano è costata fi-
nora oltre 6 milioni di euro. Le
spese per lo sgombero della
neve e lo spargimento di sab-
bia e sale nei mesi di novem-
bre e dicembre 2008 e genna-
io 2009 ammontano a
1.825.967 euro, mentre il co-
sto degli interventi effettuati
dʼurgenza per la messa in si-
curezza della viabilità, a segui-
to delle piogge del mese di di-
cembre 2008, raggiunge la
considerevole cifra di
3.937.028 euro. Queste emer-
genze hanno inoltre comporta-
to un impiego straordinario di
personale, al quale va il rico-
noscimento dellʼamministra-
zione provinciale, che ha cau-
sato maggiori oneri, per i mesi
di dicembre 2008 gennaio
2009, per 95.780 euro. Com-
plessivamente le spese per la
manutenzione stradale inver-
nale ammontano a 6.002.030
euro.

«Finora la Provincia di Asti -
spiega lʼassessore alla viabilità
e ai lavori pubblici Rosanna
Valle - è intervenuta, con il pro-
prio personale e con mezzi e
macchine operatrici proprie o
prese a nolo, per effettuare al-
cuni interventi a urgenti per il
ripristino di frane e smotta-
menti a seguito delle piogge
dei mesi di dicembre e genna-
io, in particolare nei comuni di
Rocchetta Tanaro, Cinaglio,
Buttigliera dʼAsti, Vaglio Ser-
ra, Quaranti, Albugnano,
Bubbio, Montaldo Scarampi,
Castel Boglione, Rocchetta
Palafea, Sessame, Ferrere e
per la messa in sicurezza del
guado sul rio Nizza della stra-
da provinciale 50/A».

Ma nonostante questi inter-
venti urgenti e indilazionabili il
lavoro che rimane ancora da
fare è enorme.

«Ci troviamo di fronte a una
serie di lavori - spiega il presi-
dente della Provincia di Asti
on. Maria Teresa Armosino -
che richiedono un impegno
straordinario: cedimenti di car-
reggiata, frane, cadute di ma-
teriale dalle scarpate che han-
no invaso le strade, erosioni,
scivolamenti e abbassamenti
di banchine stradali, smotta-
menti, occlusione di fossi.
Senza drammatizzare è una
vera e propria emergenza del-
lʼassetto idrogeologico, che ri-
chiede interventi urgenti e one-

rosi, ma anche e soprattutto
una politica di prevenzione dei
dissesti che deve essere im-
postata in un quadro territoria-
le decisamente più ampio, re-
gionale e nazionale».

Dalla ricognizione effettuata
dal servizio viabilità della Pro-
vincia di Asti, nei vari reparti
(riportiamo quelli che includo-
no Comuni della nostra zona),
emerge, che nel 3º reparto, so-
no preventivati altri 3.150.000
euro di spese, nel quadrante
sud est da Castello dʼAnnone
a Vaglio Serra, Agliano e
Mombaruzzo. Ma è il 5º re-
parto (Canelli), nella zona del-
la Valle Belbo e della valle Bor-
mida Langa Astigiana, che si
sono registrati i maggiori dan-
ni. Qui lʼelenco delle opere da
realizzare è particolarmente
lungo e la somma occorrente
ammonta a 12.160.000 euro.

Il totale dei dissesti causati
dal maltempo in provincia di
Asti, in base alla ricognizione
aggiornata al 16 febbraio
2009, ammonta complessiva-
mente a 24 milioni 730 mila
euro.

«È una somma astronomi-
ca per una realtà come la no-
stra - afferma il presidente on.
Armosino - e per questo oc-
correrà trovare risorse dedica-
te, con un impegno straordina-
rio della Regione e dello Sta-
to».

Il presidente on. Maria Te-
resa Armosino, con gli onore-
voli Sebastiano Fogliato, Fran-
co Stradella e altri, ha propo-
sto un ordine del giorno, ac-
colto dal Governo, in merito ai
contributi finanziari trasferiti ai
commissari delegati a fronteg-
giare i danni conseguenti agli
straordinari eventi atmosferici
dei mesi di novembre e dicem-
bre scorsi. Lʼordine del giorno
sottoscritto dai parlamentari
«impegna il Governo ad asse-
gnare detti contributi in via
prioritaria a sostegno delle
spese poste in essere in rela-
zione ad attività effettivamente
emergenziali e come tali spe-
cificamente e congruamente
segnalate, quindi rendicontabi-
li in relazione allo sgombero
della neve e dei connessi de-
triti e smottamenti».

Le foto, dei tecnici del Setto-
re Viabilità e del Servizio Geo-
logico della Provincia, sono re-
lative alla frana lungo la SP6,
Bubbio - Cassinasco.

G.S.

Mombaldone. Scrive lʼam-
ministrazione comunale:

«La recente scomparsa di
Silvio Industre rappresenta
una grave perdita per la comu-
nità di Mombaldone. La sua
umanità, semplicità e schiet-
tezza ispiravano simpatia fin
dal primo incontro. Egli ha rap-
presentato al meglio la genui-
nità e le doti di ospitalità della
nostra terra. Ricordiamo con
quanta spontaneità e natura-
lezza sapeva rivolgersi a
chiunque, anche alle persona-
lità politiche o alle autorità,
dando del “tu”, parlando spes-
so in dialetto e riuscendo a far-
si rispondere, anche solo con
qualche parola, nello stesso
idioma: era un modo per “rom-
pere il ghiaccio” e far sentire a
suo agio lʼinterlocutore, e fun-
zionava sempre! Ricordiamo il
suo impegno civico al servizio
della nostra comunità, che lo
ha visto prendere parte attiva
alla crescita economica, civile,
urbanistica ed infrastrutturale
di Mombaldone, avendo lavo-
rato, tra lʼaltro, alla costruzione
della strada per Garbàoli (oggi
Provinciale), della galleria lun-
go la Statale nº 30 e nella so-
cietà che gestiva la teleferica
per lʼestrazione di calce dalle
cave locali (oggi dismesse).
Senza mai trascurare il lavoro
nella sua azienda agricola, ha
contribuito alla realizzazione
del campo sportivo comunale
“A. Anselmino” ed è stato il
promotore e lʼanima della Poli-
sportiva “Pro Mombaldone”, di
cui è stato presidente per an-
ni, realizzando lo sferisterio:
grazie a questo suo impegno,
Mombaldone allestisce ormai
da 30 anni la sua “quadretta”
di pallapugno, partecipando
regolarmente al Campionato
Italiano Fipap.

Silvio è stato anche asses-
sore e consigliere in Comune
e in Comunità Montana per va-
ri mandati ed era tuttʼoggi in
carica, nonostante i suoi 89
anni, a conferma che il suo im-
pegno civico non è mai venuto
meno nel tempo. E lʼaspetto
più prezioso di tale impegno
era rappresentato dallʼatten-
zione verso i problemi della co-
munità mombaldonese, dal-
lʼassoluta onestà e dal più au-
tentico e disinteressato spirito
di servizio, un atteggiamento

verso la cosa pubblica che sta
diventando purtroppo sempre
più raro ai giorni nostri. A coro-
namento del suo costante im-
pegno, che lo ha visto prota-
gonista in tutte le più impor-
tanti iniziative del paese, è
giunto per lui, nel 2004, il pre-
mio “Fedeltà al lavoro e del
progresso economico”, che la
Camera di Commercio di Asti
assegna ogni anno ai cittadini
della Provincia che si sono di-
stinti per i servizi resi alla co-
munità astigiana, contribuendo
in modo significativo alla cre-
scita economica e sociale del-
la realtà astigiana e dedicando
al lavoro buona parte della lo-
ro vita.

Silvio prestò, inoltre, il suo
servizio alla Patria nei difficili
anni della seconda guerra
mondiale: di conseguenza, era
sempre il primo ad offrirsi di
portare la bandiera tricolore in
occasione dellʼestremo saluto
ad ogni ex combattente, un ge-
sto simbolico ma di profondo
rispetto verso un compagno
dʼarmi, tanto più significativo
da parte di chi condivise quel-
le dolorose esperienze. Egli
era un mombaldonese doc e
amava il suo paese, che lo ha
sempre ricambiato, ricono-
scendogli il valore della pas-
sione che metteva in tutte le
sue iniziative. Una conferma
dellʼunicità del personaggio è il
fatto che egli sia stato capace
di tante realizzazioni senza
mai guidare unʼauto: per re-
carsi fuori paese ricorreva al
treno o ai passaggi degli amici
e dei parenti, ma per gli spo-
stamenti locali tutti lo ricordia-
mo in sella al suo trattore cabi-
nato, immancabilmente ac-
compagnato dal suo fedele ca-
gnolino.

Purtroppo, la perdita della
moglie è stata per lui un colpo
troppo duro da accettare: no-
nostante la amorevole vicinan-
za delle figlie, qualcosa in lui
sembrava essersi spento negli
ultimi tempi. Ora che è di nuo-
vo accanto alla sua cara Bep-
pa, siamo certi che in lui è tor-
nata quella serenità che è an-
dato cercando invano negli ul-
timi anni della sua vita. Ciao,
Silvio e grazie! Mombaldone
continuerà a conservare e mi-
gliorare le tante opere che tu
hai lasciato».

Rivalta Bormida. Il prossi-
mo 17 aprile, giorno dedicato
alla festa dei Piccoli Comuni
Italiani, un bel gemellaggio
unirà idealmente la piccola
scuola di Rivalta Bormida e un
grande istituto torinese. Il ge-
mellaggio riguarderà, in parti-
colare, le classi II elementare
del plesso rivaltese dellʼIstituto
Comprensivo, e le classi 2ªA e
2ªB della scuola “Sangone” di
Torino -Nichelino.

Durante la giornata, gli alun-
ni torinesi faranno visita, su un
pullman sovvenzionato dalla
Regione, alle scuole di Rivalta
e al paese. Quindi seguiranno
un percorso didattico-naturali-
stico, scoprendo lʼecosistema
boschivo allʼinterno dellʼArea di
Salvaguardia del Bosco delle
Sorti, ricco di specie di pregio.

Lʼidea alla base del gemel-
laggio è quello di portare avan-
ti, in contemporanea, due dif-
ferenti iniziative: da una parte il
progetto di Legambiente “Fe-
sta dellʼAlbero e non solo”, che
entrambe le scuole portano
avanti nel loro programma di-

dattico, dallʼaltro lo spirito del-
la festa dei piccoli comuni, na-
ta per fare conoscere i piccoli
centri che costituiscono il tes-
suto connettivo del nostro
Paese, nei quali Rivalta si in-
serisce a pieno titolo.

Ma cʼè anche un altro aspet-
to, non meno importante, lega-
to allʼiniziativa: si tratta di un
importante convegno di natura
didattica che si svolgerà nel
pomeriggio dello stesso giorno
nei locali di Casa Bruni: argo-
mento di giornata sarà “la
scuola di qualità“.

Alla tavola rotonda presen-
zieranno il sindaco di Rivalta
Bormida, Walter Ottria, il presi-
de dellʼIstituto Comprensivo
“Norberto Bobbio”, Pier Luigi
Timbro, lʼassessore provinciale
alla Cultura Barbadoro, i circo-
li di Legambiente di Ovada e
Alessandria e alcuni rappre-
sentanti delle delegazioni na-
zionali di Legambiente. Ulte-
riori particolari sullʼiniziativa sui
prossimi numeri del nostro set-
timanale.

M.Pr

Spigno Monferrato. Lunedì 23 febbraio, Adelaide “Lina” Gallo di
Spigno Monferrato, attorniata dai suoi cari ed in buona salute,
ha compiuto 97 anni. Alla cara nonna Lina, tanti cari auguri di
buon compleanno da tutta la famiglia.

Alice Bel Colle. Il Comune
di Alice Bel Colle organizza,
per lunedì 23 marzo, a partire
dalle ore 21, nei locali della
Confraternita della SS Trinità,
una pubblica assemblea, alla
quale lʼamministrazione comu-
nale invita lʼintera cittadinanza.

Lʼincontro nasce allo scopo
di discutere, alla presenza e
con il contributo di tutti gli ali-
cesi interessati, i risultati at-
tualmente ottenuti per quanto
concerne lʼattuazione sul terri-
torio della raccolta differenzia-
ta, con le relative ripercussioni
a livello di tassazione, anche
alla luce dellʼadeguamento
delle superfici riguardanti la
Tarsu.

Lʼoccasione sarà propizia
anche per illustrare alla popo-
lazione qualche particolare in

più circa la candidatura Une-
sco che dovrebbe consentire,
al termine dellʼiter previsto dal-
lʼorganizzazione internaziona-
le, lʼingresso delle colline del
Monferrato (tra cui quelle com-
prese nella zona di Alice) nel-
lʼambito del Patrimonio del-
lʼUmanità.

Vista lʼimportanza degli ar-
gomenti che saranno oggetto
di dibattito, lʼopportunità offerta
ai cittadini di partecipare atti-
vamente al dibattito che ne se-
guirà, e la possibilità che even-
tuali proposte e suggerimenti
provenienti dallʼassemblea
stessa possano trovare spazio
in futuri processi decisionali,
tutti i cittadini di Alice sono in-
vitati ad intervenire allʼimpor-
tante serata.

M.Pr

A Melazzo serie di furti,
uno in pieno centro
Melazzo. Ci si può appellare ai corsi e ricorsi anche in caso di

furti. A Melazzo, a parte qualche sporadica visita nelle case e
nelle villette che durante il giorno si svuotano allorché gli adulti
vanno al lavoro ed i figli a scuola, era da tempo che i ladri non si
muovevano con tale frequenza. Prima tranquillità su quasi tutto
il territorio, anche nei luoghi di più facile accesso, poi improvvi-
samente si è alzato il tiro. Nelle scorse settimane i ladri, di bas-
sa tacca visto il modo dʼagire, hanno agito non solo visitando le
abitazioni e più di una nello spazio di pochi giorni, ma pure il ri-
storante la “Locanda degli Amici” nel centro di Melazzo, proprio
sotto il palazzo comunale. Oltre al furto di televisione e compu-
ter i malviventi hanno danneggiato i locali per il semplice gusto
di “fare danni”. I carabinieri stanno indagando ed è stata intensi-
ficata lʼattività di sorveglianza su tutto il territorio. w.g.

Nelle valli e Langa astigiana

Frane dell’inverno
danni per 12 milioni

Presidente della polisportiva

Mombaldone ricorda
Silvio Industre

Alunni torinesi in paese il 17 aprile

Rivalta e Nichelino
gemellaggio a scuola

Lunedì 23 marzo nella confraternita

Ad Alice assemblea
su rifiuti e Unesco

Attorniata dai suoi cari

Lina Gallo di Spigno
ha compiuto 97 anni

Vanda Bonardo, presidente Legambiente Piemonte e Fran-
cesca Gramegna.
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Cavatore. In merito allʼarti-
colo apparso su LʼAncora do-
menica 15 marzo 2009, a pag.
33, dal titolo “Pro Loco Cava-
tore, nuova presidente” lʼAsso-
ciazione culturale Torre di Ca-
vau puntualizza quanto segue:

«LʼAssociazione Culturale
Torre di Cavau, no profit, ope-
ra dal 1999 nella massima tra-
sparenza e legalità, il direttivo
è effettivo, come regolarmente
dichiarato agli Enti competenti
e non fittizio come si è verifica-
to per altre associazioni; svol-
ge la propria attività secondo
Statuto, percorre strade pro-
prie cercando di conseguire ri-
sultati atti a promuovere e va-
lorizzare il territorio. Sino ad
oggi tutte le iniziative realizza-
te sono state riconosciute me-
ritevoli non solo da soci e sim-
patizzanti locali, bensì da Enti
e Associazioni fuori zona e re-
gione, con cui si è instaurato
un rapporto di stima e amici-
zia, testimoniato da continue
collaborazioni.

Non è usanza dellʼAssocia-
zione appropriarsi di meriti al-
trui; anzi, nel passato, sovente
non le sono stati attribuiti giusti
riconoscimenti per i servizi re-
si al Comune. Un esempio per
tutti è la Mostra allestita ogni
anno a casa Felicita che tanto
lustro dà al paese. Come scri-
ve Carlo Ricci (LʼAncora del
15/02/09) “...pareva impossibi-
le che un piccolo centro come
Cavatore potesse fare grandi
cose...”, ma chi ha avuto lʼidea
di dar vita a questa festa della
cultura? Chi ha contattato e
convinto il collezionista ed
esperto dʼarte ad iniziare lʼatti-
vità espositiva, chi ha allestito
con lui nel lontano 2002-2003
la prima Mostra (A. Donna)?
Chi lʼha gestita gratuitamente
dal martedì al sabato? Nessu-
no ricorda... Chi ha gestito per
due giorni la settimana, gratui-
tamente, la seconda Mostra
(Mario Calandri)? Chi ha offer-
to per due anni consecutivi il
buffet, accollandosene le spe-
se, il giorno dellʼinaugurazio-
ne?

Ripetiamo: tutti se lo sono
scordato, tranne le persone
dellʼAssociazione che hanno
dedicato ore ed ore del loro
tempo alla buona riuscita delle
manifestazioni. Questi, che do-
vrebbero essere “meriti acqui-
siti”, mai sono stati riconosciu-
ti né in alcuno dei cataloghi
presentati, né nei vari articoli
pubblicati.

Bene, è veramente giunta
lʼora di rivendicare la paternità
di tale iniziativa.

Ora, ingiustamente e scor-
rettamente attaccati, è arrivato
il momento di chiarire altre si-
tuazioni, anche per dovere di
correttezza nei confronti di chi,
non essendo al corrente dei
fatti, può avere una visione er-
rata del nostro operato.

LʼAssociazione nel corso
degli anni, nonostante varie ri-
chieste, dapprima verbali e poi
scritte, mai ha ottenuto in co-
modato locali idonei e disponi-
bili appartenenti al patrimonio
Comunale (locali concessi ad
altre associazioni esterne), pur
essendo stata lʼunica, nel pas-
sato, ad organizzare eventi
culturali nel paese. Inoltre, mai
il Comune o chi per esso ha
concesso contributi e/o agevo-
lazioni. Solo alcuni consiglieri,
che qui ancora ringraziamo,
hanno collaborato in alcune
manifestazioni o hanno dato il
loro contributo per opere di va-
rio genere. Si consideri che
ogni aiuto, anche il più piccolo,
è il benvenuto per un gruppo di
persone che non ha una situa-
zione di partenza agevolata
come accade ad altri che han-
no sede ampia, riscaldata e at-
trezzata e libertà di usare lʼAu-
la Magna ed i vari locali che

dovrebbero essere preposti a
scuola (Altiss) e non solo...

Al contrario, quando cʼè sta-
ta la disponibilità di usufruire di
un immobile privato e con vin-
coli, prima che fosse formaliz-
zato lʼaccordo contrattuale, è
stato fatto in modo che non si
potesse averlo. [la cronistoria
della Sede nei vari dettagli e
tutti i documenti relativi a ciò
che viene affermato sono a di-
sposizione di chi desidera con-
sultarli]

Negli ultimi due anni, aven-
do ottenuto in comodato alcu-
ni locali dellʼex canonica, lʼAs-
sociazione ha sostenuto in-
genti spese per la ristruttura-
zione e la gestione (più di
7.000 euro) ma, nonostante
ciò, grazie soprattutto alle of-
ferte relative ai testi pubblicati,
è riuscita a versare sul conto
del libretto Postale finalizzato
al restauro della chiesa di San
Rocco la cifra di 1.500 euro.

A tal proposito, è bene ricor-
dare che, essendo lʼAssocia-
zione iscritta al Registro del
Volontariato con sezione di in-
terventi “Tutela e valorizzazio-
ne del patrimonio storico arti-
stico”, ha la possibilità di otte-
nere un sostegno economico
per la realizzazione di progetti
con obiettivi consoni allo Sta-
tuto. Anni addietro, tale oppor-
tunità è sfumata perchè coloro
che avevano il compito di svol-
gere la pratica hanno lasciato
decadere i termini.

Ora che si è ripresentata
lʼopportunità, sta facendo tutti i
passi per ottenere erogazione
di fondi, aiutata da persone
competenti.

Col trascorrere degli anni, le
consigliere dellʼAssociazione,
che vivono nel centro del pic-
colo borgo, ora desolato e tra-
scurato per lʼincuria non solo
dei privati, hanno notato come

il deterioramento della chieset-
ta rischi di diventare irreversi-
bile e quindi hanno pensato di
intervenire, contattando anche
più volte la Curia.

Nel 2007, accogliendo lʼap-
pello di alcuni fedeli che vole-
vano ripristinare la funzione re-
ligiosa, alcune socie si sono
adoperate per rendere agibile
e decoroso lʼinterno, provve-
dendo anche ad installare il
vetro del rosone mancante da
tempo. Così è accaduto anche
nel 2008 e, nel giorno della ri-
correnza del Santo, viene ce-
lebrata la santa messa.

Contemporaneamente, lʼAs-
sociazione si è offerta di colla-
borare con altri per raccogliere
fondi, ma non avendo avuto
accoglienza, ha proseguito da
sola nellʼintento.

Ha pubblicato nel marzo
2008 un libretto specifico sulla
chiesetta di San Rocco, do-
nandolo ai soci e cercando di
divulgarlo per rinnovare lʼinte-
resse verso lʼedificio e le sue
necessità.

Tutto ciò per chiarire che
non esisteva, non esiste e non
esisterà “stupida competizio-
ne”, ma percorsi diversi per
raggiungere un obiettivo che
dovrebbe essere comune.

Forse a Cavatore qualcuno
dimentica che non tutto ciò che
gira intorno a noi deve confor-
marsi alla nostra visione delle
cose. Pretendere che gli altri
agiscano o si comportino se-
condo il proprio modo di vede-
re, non accettare le program-
mazioni altrui o omologare gli
altri ai propri schemi, è man-
canza fondamentale di rispet-
to. La polemica è fuori luogo e
non ci tocca, ma ringraziamo
la signora Gabutti che ci ha
dato lʼopportunità di chiarire -
speriamo per sempre- gli
eventi sino ad ora accaduti».

Dopo l’articolo sul numero scorso sulla Pro Loco di Cavatore

Considerazioni dalla “Torre di Cavau”

Cavatore: prima dei cittadini
deve provvedere il Comune

Cavatore. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera di Elena
Negri:

«In qualità di consigliere comunale del Comune di Cavatore,
le chiedo di voler gentilmente ospitare sul suo giornale il mio pen-
siero conseguente allʼarticolo sulla Pro Loco di Cavatore appar-
so in data 15 marzo 2009. Infatti mi domando con quale autori-
tà e motivazione la segretaria della Pro Loco, signora Simona
Gabutti, possa pensare a sollecitare i privati cittadini alla “siste-
mazione almeno delle facciate dei fabbricati di loro proprietà”,
tralasciando, volendosi occupare di edilizia, di sollecitare il Co-
mune di provvedere a mettere in sicurezza lʼarea del campo
sportivo dove da tempo è crollato il tetto di amianto crisotilo del-
lʼedificio facente parte del complesso sportivo del comune stes-
so. Il materiale incriminato, che è notoriamente cancerogeno, da-
ta la sua volatilità, a mio avviso rappresenta un pericolo sia per
i frequentatori del centro sportivo e dellʼannesso parco giochi per
i bambini, che per la cittadinanza tutta».

A Cavatore i problemi non sono
quelli di una facciata rovinata

Cavatore. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera di Maria
Teresa e Giancarla Bazzano:

«Siamo le proprietarie di uno stabile in piazza Gianoglio a Ca-
vatore. In riferimento allʼarticolo pubblicato su LʼAncora, in data
15 marzo 2008, pag. 33, con rincrescimento abbiamo letto che
ci si muovono critiche circa la sistemazione della facciata di ca-
sa nostra.

A nostro avviso i problemi di Cavatore sono ben altri che non
una facciata rovinata. In quanto a contribuire “almeno” come po-
lemicamente dice la signora Simona Gabutti, si rende noto che
ogni qualvolta la Pro Loco ha chiesto favori non sono mai stati
negati, “almeno” in questo pensiamo di aver contribuito a qual-
cosa per il paese.

Ringraziamo per la cortese attenzione».

A Bubbio senso unico alternato
lungo la strada provinciale 6

Bubbio. LʼUfficio Viabilità della Provincia di Asti informa che
per u movimento franoso che si è verificato lungo la SP 6 “Mon-
tegrosso - Bubbio” tra il km 36,120 e il km 36,300 nel territorio del
comune di Bubbio. Lʼistituzione è attiva a partire dal venerdì 13
febbraio a tempo determinato 24 ore al giorno.

Il traffico sarà deviato su percorsi alternativi indicati sul posto
da adeguata segnaletica stradale.

Cavatore. Sabato 21 mar-
zo, alle ore 21.15, in occasione
dellʼEquinozio di Primavera
partirà in tutta Italia un corso di
Astronomia organizzato dal-
lʼUnione Astrofili Italiani deno-
minato: “Fratello Sole, Sorella
Luna, Madre Terra”.

Nella nostra zona gli incontri
si svolgeranno a Cavatore
presso lʼOsservatorio Astrono-
mico gestito dallʼAssociazione
Studi Astronomici di Acqui.

Il corso prevede lezioni teo-
riche e pratiche durante le
quali oltre a trattare varie te-
matiche astronomiche saran-
no costruiti alcuni interessanti
oggetti ed accessori utili a
comprendere lʼastronomia ed
al termine sarà rilasciato lʼap-
posito attestato di frequenza.

Ampio spazio sarà dedicato
alla didattica dellʼastronomia
essendo lʼUAI stata con decre-
to del 9 gennaio 2008 ricono-
sciuta come ente accreditato

da parte del Ministero del-
lʼIstruzione, pertanto la fre-
quenza da parte degli inse-
gnati vale come assolvimento
dellʼobbligo di aggiornamento
con diritto al rimborso delle
spese.

Tra le novità di questʼanno
spicca proprio la possibilità di
costruire una volvella, un oro-
logio solare, un modellino del-
la terra, un modello per le
eclissi. Verrà utilizzato il meto-
do di Eratostene per misurare
il meridiano terrestre, saranno
fornite le istruzioni per costrui-
re uno spettroscopio, si misu-
rerà lʼaltezza delle montagne
lunari e tanto altro…

Il corso avrà cadenza setti-
manale, il costo per ogni par-
tecipante è di 50 euro, pari al-
lʼiscrizione allʼassociazione lo-
cale e allʼUnione Astrofili Italia-
na e da diritto a ricevere per un
anno la rivista bimestrale
“Astronomia”, lʼannuario con le

effemeridi, sconti nei migliori
negozi di prodotti per lʼastro-
nomia, nonché a partecipare
alle varie iniziative locali e na-
zionali.

Con questa iniziativa che ri-
chiede sicuramente un note-
vole impegno i soci dellʼASA
intendono dare inizio ad una
serie di manifestazioni in oc-
casione dellʼanno dellʼastrono-
mia in onore dei 400 anni dal-
le prime osservazioni di Gali-
leo, infatti oltre alla normale
apertura dellʼosservatorio di
Cavatore tutti i lunedì sera dal-
le 21.15, sono previste diverse
altre occasioni di incontro e di
divulgazione come quella di
sabato 28 marzo a Merana do-
ve si terrà un osservazione
pubblica con conferenza.

Per informazioni chiedere in
tabaccheria Levratti, corso Ita-
lia, Acqui Terme, o telefonica-
mente al numero 347 3699868
(Claudio).

All’osservatorio astronomico

Cavatore, un corso di astronomia

Orsara Bormida. Riceviamo
e pubblichiamo questa lettera:

«Siamo un gruppo di orsare-
si che lavorano e vivono fuori
Orsara, lettori del de LʼAncora.

Recentemente abbiamo letto
lʼintervista allʼattuale Sindaco di
Orsara ed abbiamo appreso
della candidatura alle prossime
amministrative di Beppe Ricci,
orsarese doc e cantore della
nostra terra.

Anche noi, orsaresi doc, la-
voriamo e viviamo prevalente-
mente fuori, ma siamo residen-
ti a Orsara, dove votiamo, pa-
ghiamo le imposte, addizionale
comunale e lʼIci sui terreni e pri-
ma anche sulla casa), le tasse
(sui rifiuti) e pertanto vogliamo
esprimere le nostre opinioni.

Chiediamo al candidato sin-
daco di formare una squadra di
persone capaci e disponibili,
senza tener conto degli orgogli
personali e famigliari, delle vec-
chie ideologie ormai crollate o
delle diatribe tra capoluogo e
frazioni ormai dalla nostra ge-
nerazione superate, ma in gra-
do di dare servizi efficienti, co-
niugare tradizione e moderni-
tà, non lasciare morire la no-

stra piccola comunità ed esse-
re sempre presenti alle neces-
sità quotidiane, soprattutto in
questo periodo di crisi.

La comunità orsarese è spar-
sa in tutto il mondo e non di-
mentica la sua terra dʼorigine,

che ama profondamente e tan-
tissimi auspicano di ritornare, o
almeno a riposare per sempre a
San Martino, assieme ai loro
cari. Grazie e auguri ai nuovi
amministratori».

Seguono le firme

Sulle elezioni ci scrive un gruppo di orsaresi

In squadra persone capaci e disponibili

Chiusura al transito del guado sulla
s.p. 123 “Cessole - Valle Tatorba”

Roccaverano. LʼUfficio Viabilità della Provincia di Asti infor-
ma che è stato chiuso al transito il guado provvisorio, realizzato
a fianco della SP 123 “Cessole - Valle Tatorba” a causa dei lavori
di rifacimento del ponte sul torrente Tatorba al km 6 nel territorio
dei comuni di Vesime e Roccaverano.

Il traffico sarà deviato su percorsi alternativi indicati da segna-
letica stradale sul posto.

Cortemilia: corso di formazione
per volontari

Cortemilia. Venerdì 27 marzo, nel Municipio di Cortemilia, si
terrà il quinto, dei 6 incontri, del corso di formazione per volon-
tari Itaca (Interventi territoriali per anziani in Comunità acco-
glienti), organizzato dal Comune e dallʼassociazione “Csv - So-
cietà solidale”. Le tematiche affrontate saranno “il volontariato e
il suo territorio: quali possibili sviluppi e collaborazioni”. Il sesto
ed ultimo incontro, lunedì 30 marzo su “Lavoro di gruppo e pro-
blem solving nel volontariato. Lavorare da soli, in gruppo, in re-
te”. Gli incontri si terranno dalle ore 20,30 alle 23,30 presso la sa-
la consiliare. Per informazioni: Associazione di Volontariato Lan-
gaBarolo (tel. 320 3186917), Comune Cortemilia (0173 81027),
CSV Società Solidale (0173 366901).

Monastero Utea: letteratura
con Carlo Prosperi

Monastero Bormida. Corsi dellʼUTEA(Università della Terza Età)
il venerdì sera presso la sala consigliare del castello di Monaste-
ro. Le lezioni sono rivolte a un pubblico vasto, hanno carattere di-
vulgativo e di approfondimento di argomenti spesso importanti
nella nostra vita quotidiana, dalla medicina al diritto, dalla psicolo-
gia alla cultura locale. Il bacino di utenza non è solo quello di Mo-
nastero Bormida, ma di tutta lʼarea della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”, per cui sono invitati a iscriversi anche
i residenti nei Comuni limitrofi. È anche possibile partecipare solo
ad alcune lezioni o iscriversi al momento del primo incontro (Co-
mune tel. 0144 88012, 328 0410869). Dopo storia locale, diritto e
pratica filosofica, medicina, psicologia si concluderà con il prof. Car-
lo Prosperi di Acqui Terme, per 2 conferenze di letteratura italiana.
Si tratta di una importante realtà culturale per il territorio della Lan-
ga Astigiana, che dura da alcuni anni e che si spera possa radicarsi
sempre più nel tessuto sociale della Valle Bormida.

Proroga chiusura SP 107
“Fontanile - Casalotto”

Fontanile. LʼUfficio Viabilità della Provincia di Asti, informa che
per terminare i lavori di completamento della rete fognaria e depu-
ratori, si rende necessaria la proroga della chiusura al transito del-
la strada provinciale 107 “Fontanile - Casalotto”, dal km 0,050 al km
0,790. La proroga di sospensione al transito è prevista sino a ve-
nerdì 20 marzo, dalle ore 8 alle ore 17,30. Il traffico sarà deviato se-
condo percorsi alternativi ben identificati sul posto.

Strevi. La mamma, i familia-
ri, i parenti e i tanti amici, an-
cora increduli e profondamen-
te addolorati per lʼimprovvisa
morte di Franco Pernigotti, con
immutato affetto, insieme lo ri-
cordano al Signore, nella mes-
sa di trigesima, che sarà cele-
brata domenica 29 marzo, alle
ore 11, nella chiesa parroc-
chiale di “S. Michele Arcange-
lo” in Strevi.

Strevi: trigesima
di Franco
Pernigotti
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Strevi. Sabato 23 maggio,
la variante di Strevi attesa da
oltre trentʼanni, sarà inaugura-
ta e entrerà finalmente a far
parte ogni giorno della vita di
circa 20.000 persone.

Tante sono, in media, le au-
to che transitano per il paese
lungo la ex SS 30, che con
lʼapertura della nuova tratta
stradale, bypasseranno il cen-
tro abitato, innestandosi sulla
variante quattrocento metri pri-
ma della zona residenziale
delle piscine e tornando sul
tracciato originario circa 800
metri dopo lʼarea cosiddetta
“dei Girasoli”.

Per tutti gli automobilisti la
variante rappresenterà una in-
novazione importante, ma per
tutti gli strevesi significherà un
cambiamento radicale nelle
abitudini, con il paese, che ora
tagliato in due dal passaggio
delle auto, lasciato fuori dai
flussi di grande traffico.

Ma come verrà accolta la
variante dagli strevesi? Abbia-
mo deciso di effettuare una mi-
ni-inchiesta, senza per questo
avere la pretesa di raccogliere
un parere che rappresenti in
modo esaustivo il pensiero de-
gli abitanti, ma con lʼintenzione
di registrare, nella maniera più
obiettiva, una serie opinioni,
favorevoli e critiche di chi, que-
sto cambiamento, lo vivrà in
prima persona.

Abbiamo suddiviso la nostra
inchiesta in due distinti ambiti
dʼazione: fra i commercianti e
fra la gente comune, ricavan-
done due distinte reazioni. Per
lʼabitante medio di Strevi, quel-
lo, per intenderci, che non la-
vora in paese, ma altrove, lʼar-
rivo della nuova strada è in ge-
nerale un fatto positivo. «Avre-
mo meno confusione e un poʼ
più di tranquillità», dice Maria,
una signora del Borgo Supe-
riore. «Lʼaria sarà più buona…
ora non si può respirare. E poi
penso [ci sarà] meno rumore»,

afferma invece Ahmed, del
Borgo Inferiore. Più comples-
sa, invece, lʼopinione di Ales-
sandro, domiciliato alle “pisci-
ne”, che fa notare come «la
nuova strada porterà via un
sacco di traffico. E questo da
un lato è positivo, ma dallʼaltro
può essere negativo perché
taglierà fuori un paese che è
già povero di abitanti e di fe-
ste».

Decisamente più articolato,
invece, è il commento dei com-
mercianti, evidentemente in-
fluenzato anche dalla posizio-
ne degli esercizi e dalle con-
seguenze che la variante po-
trebbe avere sulle diverse atti-
vità economiche.

Le voci più critiche arrivano
dai “Girasoli”, e in particolare
dalla tabaccheria gestita da
Edi e Chicco, che esprimono
perplessità a trecentosessanta
gradi: «Tanto per cominciare
siamo molto perplessi sullʼope-
ra in quanto tale… che senso
ha costruire una strada del ge-
nere per snellire il traffico e poi
farla a due corsie? Allora ci
chiediamo perché non allarga-
re quella già presente in pae-
se… e poi, in unʼopera pensa-
ta per velocizzare il flusso del-
le auto, sono state realizzate
quattro rotonde nel giro di tre
chilometri: come si può velo-
cizzare il traffico con quattro
rotonde?».

Ma i motivi di maggiore con-
trarietà sono legati alla vita
quotidiana del paese: «Soprat-
tutto al lavoro. Molti esercizi,
tra cui il nostro, vivono sul pas-
saggio, sul flusso delle auto in
transito. Questo verrà comple-
tamente portato via e ovvia-
mente il flusso di denaro pren-
derà altre direzioni…».

Un approccio un poʼ diverso
è invece quello di Gian Luigi
Compalati, di professione par-
rucchiere, il cui negozio è ubi-
cato proprio a fianco della ta-
baccheria. Il ragionamento è

quello di chi cerca di soppesa-
re pro e contro: «Da un lato cʼè
il timore che Strevi possa as-
sumere una posizione più mar-
ginale: per alcuni esercizi com-
merciali non è certamente una
buona notizia, perché significa
una più che probabile riduzio-
ne del volume dʼaffari. Dʼaltro
canto, la variante significherà
maggiore tranquillità, meno ru-
more, meno inquinamento, e
questo potrebbe fare crescere
le quotazioni degli immobili. Ci
sono motivi che inducono al
pessimismo e ragioni che spin-
gono allʼottimismo: il tempo di-
rà quali considerazioni finiran-
no col prevalere».

Salendo verso il Borgo Su-
periore, cambia anche il teno-
re delle opinioni relative al-
lʼapertura della variante. Rita,
proprietaria de “Il Forno” di
piazza Vittorio Emanuele, per
esempio ritiene che per lei e
per gli altri negozi della zona
lʼarrivo della nuova strada non
comporterà grandi cambia-
menti. «La mia clientela non si
basa sul passaggio, ma piutto-
sto sullʼaffezione ai miei pro-
dotti. Per comprare qui la gen-
te arriva anche da fuori paese,
e credo continuerà a venire da
me anche con la variante. Ver-
so la quale io sono del tutto fa-
vorevole: porterà più tranquilli-
tà al paese e credo migliorerà
il collegamento tra Borgo Infe-
riore e Borgo Superiore che
adesso, tagliati in due da una
strada di grandissimo traffico,
che la gente se può preferisce
non attraversare, sono quasi
come due paesi distinti. Per
questi motivi ritengo che la va-
riante sia un fatto positivo».

Favorevole è anche Teresa
Rapetti, storica edicolante del
Borgo Superiore, che per
quanto la riguarda afferma con
decisione: «Per me non cam-
bia nulla. Io vivo su quello che
comprano gli abitanti del pae-
se, la mia clientela non arriva

da fuori», mentre per il discor-
so più generale aggiunge:
«Credo anche io che il paese
sarà più tranquillo, special-
mente il Borgo Inferiore, dove
anche lʼinquinamento potrebbe
diminuire».

Spostandoci verso lʼarea
delle piscine, troviamo unʼaltra
opinione critica, quella di Da-
niela Gabeto, che gestisce il
distributore di carburante po-
sto proprio allʼentrata del pae-
se.

Doverosa premessa: «Non
parlo a titolo personale, perché
il mio distributore si trasferirà al
bordo della nuova variante, e
quindi per me potrebbe anche
trattarsi di qualcosa di positivo.
Penso però che per il paese la
costruzione della variante non
sia una scelta giusta. Io avrei
modificato la strada esistente,
magari apportando migliora-
menti nel tratto che attraversa
il paese, dove la carreggiata si
poteva allargare e raddrizzare
con lʼesproprio e lʼabbattimen-
to di un paio di case che, se-
condo me, non sarebbe stato
impossibile acquisire. Si è de-
ciso invece di costruire una
strada che taglia fuori il paese
e ho dei dubbi che questo pos-
sa essere positivo». Perché?
«Perché il rischio è che Strevi
venga tagliato fuori, che diven-
ti un paese in cui la gente va
solo a dormire. Si parla di svi-
luppare il turismo, ma è diffici-
le farlo se la strada passa lon-
tano dal paese… io avrei cer-
cato di fare arrivare più mac-
chine, e quindi più persone,
sperando che più gente deci-
desse di fermarsi a visitare
Strevi. La variante non mi tro-
va molto entusiasta perché
non credo possa servire a
creare sviluppo per il paese.
Sicuramente lo creerà da altre
parti, eliminando completa-
mente un paese molto bello
come il nostro».

M.Pr

Strevi. Tra le possibile con-
seguenze che la variante po-
trebbe avere sul tessuto quoti-
diano di Strevi cʼè sicuramente
una maggiore tranquillità e un
maggiore isolamento del cen-
tro storico rispetto al traffico,
con conseguente, importante
calo sia dellʼinquinamento at-
mosferico che di quello sono-
ro. Un paese più tranquillo, in-
somma, ma anche più isolato,
che potrebbe consentire una
qualità della vita migliore ai
suoi abitanti, ma che parallela-
mente potrebbe ritrovarsi a vi-
vere una quotidianità senza
sussulti e con pochi momenti
di aggregazione. Proprio per
questo, lʼamministrazione co-
munale è già al lavoro per ela-
borare progetti in grado di tra-
sformare la tranquillità che ver-
rà provocata dallʼapertura del-
la variante in unʼopportunità
per riportare in auge quei mo-
menti di festa che in epoche
nemmeno troppo lontane qua-
lificavano positivamente il pae-
se.

Il vice sindaco Perazzi spie-
ga: «Stiamo valutando diverse
ipotesi. È chiaro che se voglia-
mo puntare sul turismo dovre-
mo ideare manifestazioni in
grado di portare a Strevi un
numero crescente di persone.
La prima cosa a cui abbiamo
pensato è quella di provare a
riportare in vita due tradizioni
classiche di Strevi: quella dei
vendemmiali e quella dei palii
dei rioni. Si tratta di due feste
di diversa estrazione e tipolo-
gia: i vendemmiali prendono le
mosse da una antica tradizio-
ne propiziatoria collegata al
periodo della vendemmia. A
Strevi furono un appuntamen-
to ricorrente fino agli anni ses-

santa - settanta, quando capi-
tava ancora di vedere girare
per il paese carri addobbati
con grappoli e foglie di vite.
Una revisione dei vendemmia-
li in chiave moderna e più ade-
guata ai tempi potrebbe anche
diventare un modo per pro-
muovere efficacemente una
delle eccellenze del territorio
strevese, ovvero lʼuva e, con
essa, il buon vino.

Diversa, invece, è la storia
dei Palii dei Rioni: nati a metà
degli anni ottanta, erano una
competizione para - sportiva
che vedeva in gara le varie
aree del paese, ognuna con
propri rappresentanti; in tutto
ne furono svolte cinque edizio-
ni, prima che la loro sequenza
si interrompesse per sfumare
nellʼoblio: in questo caso una
loro riproposizione potrebbe
avere effetti positivi sulla vitali-
tà del paese, ma anche com-
portare problematiche nella
composizione delle squadre,
che, come esperienze similari
condotte in altri paesi insegna-
no, è sempre impresa faticosa.

Di certo, comunque, la stra-
da per attrarre in paese turisti
e visitatori è proprio questa,
ovvero trasformare Strevi in un
paese dove le auto non sono
più costrette a passare, ma in
cui sono gli automobilisti a
scegliere di andare, per ap-
prezzarne le eccellenze eno-
gastronomiche, per visitare il
borgo o magari perché attratti
da manifestazioni particolar-
mente coinvolgenti: i risultati
ottenuti a Cassine dalla Festa
Medievale, creata ex novo al-
lʼinizio degli anni novanta, so-
no lì a dimostrare che un tra-
guardo del genere è possibile.

M.Pr

Ricaldone. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
inviata da Corrado Massetta di
Ricaldone:

«Gentile redazione, mi rivol-
go a voi perché vorrei espri-
mere pubblicamente la mia
opinione circa uno degli argo-
menti di maggiore attualità: la
crisi economica e i modi per ri-
solverla. Premetto che sono
un agricoltore di 81 anni, e nel-
la mia vita ho visto la guerra e
mi è già capitato di sperimen-
tare tempi difficili.

Ho ascoltato con attenzione,
in questi giorni, il dibattito che
ha visto come protagonisti il
nostro Governo e il segretario
del PD, Franceschini, che ha
chiesto di erogare un assegno
di solidarietà a chi, a causa
della crisi, ha perso o perderà
il lavoro.

La proposta può anche es-
sere giusta, ma non vedo per-
ché si dovrebbe elargire dei
soldi a qualcuno senza che
questo li guadagni.

Secondo me lʼassegno do-
vrebbe essere erogato in cam-
bio di lavori utili da sbrigare sul
territorio. Cʼè solo lʼimbarazzo
della scelta: ci sono fossi da
pulire, strade da rifare, piante
da tagliare, e poi abbiamo tan-
ti anziani a cui si potrebbe da-
re assistenza.

Giusto dare contributi, ma in
cambio di lavoro: il Governo
deve capire che non possiamo

creare disoccupati, e agli ita-
liani dico che bisogna mostra-
re maggiore capacità di adat-
tamento: ho visto immigrati, ar-
rivati dallʼEst, che al loro paese
erano ingegneri, dottori, lau-
reati, che qui si sono adattati a
fare gli elettricisti, gli agricolto-
ri, a svolgere mansioni spesso
umili, e per questo hanno il
mio rispetto.

Purtroppo noto che i lavori
umili ormai li fanno solo gli im-
migrati, che noi spesso, per
colpa delle malefatte di alcuni,
finiamo col disprezzare, ma
che invece devono insegnarci
una cosa: dalla crisi si esce so-
lo rimboccandosi le maniche.

Ma anche le istituzioni non
possono continuare lungo
questa strada. Parlo soprattut-
to delle banche, alle quali ri-
volgo una domanda: cosa ave-
te fatto dei nostri soldi? Gli isti-
tuti di credito troppe volte han-
no spinto persone che aveva-
no il solo torto di non com-
prendere i meccanismi della fi-
nanza verso investimenti sba-
gliati.

Hanno usato i soldi della
gente, e ora, quando lʼecono-
mia avrebbe bisogno della loro
disponibilità a sostenere que-
ste stesse persone, restano
sorde. Di questo passo proce-
diamo verso il baratro, e inve-
ce dalla crisi si esce solo se
tutti remiamo dalla stessa par-
te».

Da un lato rivendica i meriti
del Comune, dallʼaltro sottoli-
nea la corretta gestione delle
fasi che hanno portato alla co-
struzione dellʼopera.

Tomaso Perazzi, vicesinda-
co di Strevi, non ha dubbi:
«Potenzialmente la vicenda
che ha portato alla costruzione
della variante avrebbe potuto,
in piccolo, diventare la nostra
Tav: è stato davvero una buo-
na cosa essere riusciti a ge-
stirla riducendo al minimo le
polemiche».

Era stato proprio il Comune
di Strevi, sotto la sua guida, a
riportare in auge un progetto
che giaceva da tempo negli ar-
chivi, semiabbandonato.

«Ritengo che lʼopera potes-
se contare, e possa contare
tuttora, sul gradimento della
maggior parte dei residenti, e
che fosse effettivamente una

miglioria per il paese. E se per
una volta me lo permettete, mi
dico da solo che siamo stati
bravi anche noi amministrato-
ri, nel trovare soluzioni condi-
vise ai problemi che di volta in
volta si sono presentati.

Abbiamo fatto tantissimi in-
contri con la popolazione, e
addirittura fatto in modo che il
tracciato della variante, che
originariamente era legger-
mente diverso, venisse rivisto
per allontanarlo un poʼ da al-
cune case. Gli espropri neces-
sari sono stati realizzati in ma-
niera ʻsoftʼ, e siamo riusciti a
concordare anche degli aggiu-
stamenti sulla cosiddetta viabi-
lità minore.

Restiamo convinti che que-
sta variante, con i suoi pro e i
suoi contro, sia un bene per il
nostro paese».

M.Pr “Ad Alice non è tutto oro
quello che luccica”

Alice Bel Colle. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera di
Armando Puppo:

«“Ad Alice Bel Colle non è tutto oro quello che luccica”.
Basta fare un giro intorno e venire a visitare regione Causolo.

Sono Armando Puppo e attualmente sono ospitato presso una
residenza per anziani, recentemente sono andato a vedere la
mia casa sita in Alice in Regione Causolo.

Invito gli amministratori alicesi ad andare a rendersi conto di
persona in che stato è la strada che porta alla piccola borgata,
invece che non sanno nemmeno dove si trova.

Dobbiamo solo sempre pagare. Tutte le settimane sul giorna-
le locale trovano spazio per tutto ma per la periferia del paese
non dicono mai nulla».

Parlano i residenti, i commercianti e il vice sindaco Perazzi

Variante di Strevi: favorevoli e contrari

Manifestazioni per il panorama turistico

Strevi pensa
a palio e vendemmia

Da Ricaldone scrive Corrado Massetta

“Diamo sussidi
ma facciamoli lavorare”

Variante di Strevi

Il vicesindaco Perazzi:
ben gestita la costruzione

Chiusura della carreggiata
in direzione Acqui lungo ex s.s. 30

Acqui Terme. LʼUfficio Tecnico della Provincia comunica di
aver ordinato la chiusura della carreggiata in direzione Acqui Ter-
me e lʼistituzione del doppio senso di circolazione su quella in di-
rezione Alessandria, il divieto di sorpasso e la limitazione della
velocità a 40 km/h lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal
km 0+200 al km 3+120, dal 13 novembre allʼ11 aprile, per con-
sentire i lavori di realizzazione del nuovo svincolo stradale.

Lʼimpresa Codelfa SpA di Tortona, esecutrice dei lavori, prov-
vederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica direzionale e di
cantiere.
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Ricaldone. La crisi econo-
mica che avanza miete le sue
prime vittime anche fra le sa-
gre e le feste che solitamente
vivacizzano i paesi dellʼacque-
se. Ad alzare bandiera bianca
è la “Sagra del vino buono” di
Ricaldone, da oltre tre decenni
un appuntamento fisso e irri-
nunciabile per il paese e più in
generale per gli appassionati
enofili di tutto il Basso Pie-
monte.

Manifestazione di promozio-
ne e valorizzazione del prodot-
to principe del paese, che con-
ta oltre 500 ettari di vigneti pre-
giati e una prestigiosa tradizio-
ne vinicola, la “Sagra del vino
buono”, iniziata nel lontano
1971, dopo 37 edizioni que-
stʼanno avrebbe dovuto svol-
gersi domenica 10 maggio, ma
salvo eventi assolutamente
imprevedibili, non avrà luogo.

A dare, con sommo dispia-
cere, lʼannuncio, è Corrado
Massetta, presidente della Pro
Loco Ricaldone e uno dei fon-
datori della manifestazione,
che spiega le ragioni di una
scelta sofferta ma ormai, a
quanto sembra, irrevocabile:
«Il problema sono i soldi: cʼè
crisi e i fondi a disposizione so-
no pochi. Lo scorso anno la fe-
sta non è stata un pieno suc-
cesso dal punto di vista eco-
nomico, e con lʼattuale con-
giuntura, non ci sembra oppor-
tuno impegnare una cifra fra i
7.000 e gli 8.000 euro per or-
ganizzare una manifestazione
che rischia di essere in tono
minore: non possiamo permet-
tercelo. Per questo, colgo lʼoc-
casione offerta dalle pagine de
“LʼAncora” per avvertire tutti gli
ambulanti che con le loro ban-
carelle avrebbero sicuramente
raggiunto il paese domenica
10 maggio: ci sembra giusto
fare in modo di dare loro un
tempestivo avvertimento».

Da un punto di vista ufficiale,

non si tratta di una soppres-
sione vera e propria: lʼedizione
2009 non si terrà, ma la festa
dovrebbe riprendere nel 2010.
Sempre che nel frattempo la
congiuntura cambi, e che ma-
gari da parte del paese arrivi
un maggiore sostegno, visto
che Massetta ammette che
«negli ultimi tempi raccogliere i
fondi necessari per organizza-
re la sagra era diventato dav-
vero unʼimpresa difficile». Stra-
no, a ben vedere, perché la
“Sagra del vino buono” è nata
per promuovere il vino in un
paese come Ricaldone dove
ha sede la più grossa Cantina
Sociale del Nord Italia, la “Tre
Secoli”. «Questo lo pensavo
anche io. Purtroppo devo dire
con dispiacere che la Cantina
non ci ha dimostrato grande
considerazione. Ho provvedu-
to personalmente ad invitare il
presidente alla riunione in cui
avremmo dovuto pianificare
nei particolari la festa, e non
ho neppure ricevuto una rispo-
sta: non è davvero questo che
mi sarei aspettato, visto che a
inventare e promuovere la Sa-
gra del Vino Buono, allʼinizio
degli anni Settanta, erano sta-
te persone che avevano fatto
molto anche per la Cantina So-
ciale. Ma i fatti stanno in que-
sto modo e tanto vale cercare
di guardare avanti».

La data del 10 maggio non
rimarrà vuota: anche se non si
chiamerà “Sagra del Vino Buo-
no”, infatti, la Pro Loco ha in-
tenzione di organizzare ugual-
mente una piccola festa: «un
evento in tono minore - spiega
Massetta - magari con la pre-
senza di unʼorchestrina, o con
una iniziativa per i bambini…
tanto per non perdere lʼabitudi-
ne di fare festa la seconda do-
menica di maggio. Nella spe-
ranza di poter tornare con la
nostra sagra nel 2010».

M.Pr

Cassine. Due giorni a setti-
mana di lezione, per un corso
che si protrarrà fino a fine lu-
glio, per un totale di 165 ore di
lezione, di cui 98 dedicate alla
teoria, 42 di pratica allʼaperto e
25 di tirocinio. Sarà questo il
percorso di studi che dovranno
seguire i 40 iscritti al corso di
formazione G.E.V. (Guardie
ecologiche volontarie) in corso
di svolgimento a Cassine.

Il corso, promosso dallʼas-
sessorato alla direzione, Tute-
la e Valorizzazione Ambienta-
le della Provincia di Alessan-
dria, guidato da Davide San-
dalo, consentirà di formare
nuove guardie ecologiche in
grado di svolgere il proprio la-
voro, coordinato dagli uffici
competenti della Provincia di
concerto con la zona di salva-
guardia, gli enti - parco, le Co-
munità Montane e i Comuni,
su tutto il territorio di Alessan-
dria.

A fare da relatori, contri-
buendo alla formazione delle
nuove guardie ecologiche, sa-
ranno relatori preparati, come
la dottoressa Cristina Calvi e
lʼispettore forestale Claudio
Lombardi, per finire con il dott.
Giuseppe Puccio, direttore
provinciale alla Tutela e Valo-
rizzazione Ambientale.

La scelta di svolgere le le-
zioni a Cassine è stata dettata
dalla posizione, particolarmen-
te strategica, del paese guida-
to dal sindaco Roberto Gotta,
baricentrico rispetto alle locali-
tà di provenienza degli iscritti,
ma anche Comune sul cui ter-
ritorio sorge la zona di salva-
guardia del Bosco delle Sorti,
considerata di grande pregio
naturalistico, e luogo ideale

per completare “sul campo” la
preparazione degli allievi.

Al termine del corso, i volon-
tari saranno ammessi ad un
esame che, se superato, con-
sentirà loro di fregiarsi del tito-
lo di pubblici ufficiali e li abilite-
rà a svolgere le loro funzioni di
vigilanza nelle aree boschive e
naturali della Provincia.

Le guardie Gev sono un cor-
po deputato a vigilare sul ri-
spetto delle regole poste a tu-
tela dellʼambiente: le loro man-
sioni spaziano dalla vigilanza
contro lʼabbandono di rifiuti
nelle aree boschive al control-
lo sulla raccolta dei funghi, in
un raggio dʼazione decisamen-
te ampio che spazia dai confi-
ni del Comune di Cassine fino
a quelli di Merana, un territorio
sterminato, su cui sono pre-
senti attualmente soltanto 3
guardie forestali “regolari”.

I Gev, infatti, sono, come di-
ce anche la sigla, semplice-
mente dei volontari, che una
volta conseguito il diploma
opereranno a sostegno delle
guardie forestali, con la qualifi-
ca di pubblici ufficiali, ma sen-
za alcuna retribuzione.

«In questo senso - chiosa il
vice sindaco di Cassine Toma-
sino Bongiovanni - il loro con-
tributo è doppiamente prezio-
so, perché senza alcun costo
per la comunità, coadiuveran-
no le guardie forestali, il cui nu-
mero è davvero troppo ridotto
in rapporto al territorio da sor-
vegliare: il loro è davvero un
ruolo meritorio e speriamo che
sugli iscritti che hanno iniziato
il corso si possa arrivare a con-
tare una ampia percentuale di
diplomati».

M.Pr

Cortiglione. “Volete impara-
re a fare la pasta in casa come
faceva vostra nonna? Noi ve lo
insegniamo. E gratis!!!”

Eʼ con questo piglio sbaraz-
zino, che sa di gioventù (buo-
na cosa: dunque non tutti i le-
gami tra generazione e gene-
razione son stati interrotti) che
lʼassociazione “La bricula” di
Cortiglione, in collaborazione
con il Comune e la Pro Loco,
organizza presso il salone co-
munale, in piazza Padre Pio,
un corso pratico su come si
impasta e su come si fa la sfo-
glia.

La prima lezione la sera di
venerdì 20 marzo, seguita da
ulteriori appuntamenti il 27 del
mese, il 3 di aprile e quindi, do-
po Pasqua, il giorno 17, giorno
“goloso”, in quanto dedicato ad
un “saggio” che si concluderà
con la immancabile successi-
va scorpacciata di tajarin.

In cattedra le “maestre” Pina
e Delia Brondolo, Franceschi-
na Cravera, Luisa Forcone.

Per informazioni chiamare i
numeri 0141-765106 320-
9134632.
In madia veritas

“Madia dei Vecchi, la storia
è finita e in cucina più poco hai
da fare. Ora il pane che serve
alla famiglia è dal panettiere
che lo si va a comprare...”.

Parole - nostalgia di Nino
Costa, che ovviamente in pie-
montese le ha proposte. Per
raccontare unʼepoca che non
cʼè più. Ma che ritorna. Che
può ritornare. Perché dopo il
grande esodo verso le città del
boom, dalla metà degli anni
Settanta si è assistito al ritorno
alla campagna. Perché tutti
hanno imparato a fare i conti
con il salutismo, ad apprezza-
re i prodotti biologici. E poi, va
detto, pure la crisi invita allʼau-
tarchia…e al risparmio.

Cortiglione. Quattro appun-
tamenti per ricordare i tempi
antichi. E la madia della non-
na. Anzi le madie.

In quanto due, e distinti, era-
no i “mobili” di casa legati al bi-
nomio farina/pasta.

Il farinaio (o erca farinòira:
così il Gibelli, Memorie di co-

se, Priuli & Verlucca) serviva
per accogliere i sacchetti di ce-
ci, le lenticchie, le castagne
secche, la farina di grano e la
“volanda” (lo spolvero della fa-
rina, destinata ai bimbi). E an-
che il prodotto finito. Cioè il pa-
ne. Cʼera poi la madia da pa-
sta (erca pastòira), destinata a
diventare vero e proprio labo-
ratorio, con impastatoio e spia-
natoia. Quanto a fortuna, la
prima supera di due buone
spanne la seconda. Sia per so-
pravvivenza, sia per multifun-
zionalità (tavolo e credenza in-
sieme), sia perché intorno ad
essa, in effetti, ruotava la vita
della famiglia, radunata per i
momenti del desco.

E anche se da noi non si ar-
rivò a costruire cassemadie ri-
cavate da un unico tronco
massiccio (opera dei contadi-
ni-pastori-artigiani di Exilles,
Oulx o Bardonecchia), i “mae-
stri del bosco” monferrini sep-
pero dare prova di elegante in-
gegno, fornendo la cassa di un
asse (un tavolo vero e proprio)
capace di ruotare agevolmen-
te, grazie ad un occhio, e dare
così accesso più che agevol-
mente ad ogni spazio interno.

In più, quasi a sottolinearne
la sacralità (laica), ecco una
forma quasi dʼaltare, che se da
un lato elegge la cassamadia
a monumento ligneo del nu-
cleo familiare, non la sottrae
alle irriverenti metafore e ai
doppi sensi dei poeti.
Da Cortiglione
a Roccaverano

Quanto al repertorio delle
“forme” della pasta casalinga,
le fonti tramandano sì semini,
capellini, vermicelli, occhi di
pernice e punte dʼaghi, ma non
hanno dubbi nel sancire un pri-
mato che spetta ai tagliolini, o
tagliatelli che dir si voglia. La
cui capitale non è Cortiglione
(ahinoi) … ma Roccaverano.

Lo afferma una poesia che
così recita: “Voglio sposarmi
alla Rocca / alla Rocca si sta
bene / tagliatelli tutta la setti-
mana / alla domenica zucchini
/ tagliatelli e fagiolini…”.

Buon appetito (e buona sfo-
glia). G.Sa

Ricaldone. Dovrebbero es-
sere due i concorrenti per la
poltrona di sindaco di Ricaldo-
ne. Lʼufficialità dovrebbe arri-
vare entro il fine settimana,
con lʼannuncio del nome del
possibile candidato destinato a
contrastare la rielezione del
sindaco uscente, Massimo Lo-
visolo. Si sta attualmente lavo-
rando alla costruzione di una
lista civica, dopo che i contatti
con lʼattuale maggioranza per
verificare le effettive possibilità
di trovare una piattaforma co-
mune ed un programma con-
diviso con il quale affrontare,
senza divisioni, la consultazio-
ne elettorale, non hanno avuto
seguito.

Alla fine, evidentemente, le
differenti visioni delle istanze e
delle priorità del paese hanno
convinto le due parti a non in-
sistere oltre nella ricerca di un

difficile accordo. Così, accanto
al simbolo della lista che so-
sterrà il sindaco Lovisolo, sulla
scheda elettorale campeggerà
lʼemblema di unʼaltra aggrega-
zione. Al momento, nessuna
decisione è ancora stata presa
per quanto riguarda la persona
che ricoprirà il ruolo di leader
dello schieramento, anche se
le ultime indiscrezioni fanno
pensare che a contendere la
poltrona di sindaco a Massimo
Lovisolo potrebbe essere lʼex
primo cittadino ricaldonese
Celestino Icardi.

La decisione definitiva sarà
presa entro la fine del mese, a
seguito di una riunione che ve-
drà presenti i possibili compo-
nenti della seconda lista, du-
rante la quale saranno definiti
lʼeventuale candidatura e il re-
lativo programma elettorale.

M.Pr

Senso unico lungo la s.p. 592
“di Canelli”

Canelli. LʼUfficio Viabilità della Provincia di Asti informa che
per la realizzazione del tratto fognario dal km 8,100 al km 8,250
lungo la SP 592 “Di Canelli” nel territorio di Canelli, si rende ne-
cessaria lʼistituzione temporanea di un senso unico alternato re-
golato da impianto semaforico. Lʼistituzione è stata attiva dalle
ore 8,15 alle ore 18 di venerdì 13 marzo fino al termine dei lavori.
Il traffico sarà deviato su percorsi alternativi indicati sul posto da
adeguata segnaletica stradale.

A Montechiaro senso unico
lungo la s.p. 225

Montechiaro dʼAcqui. LʼUfficio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver ordinato lʼistituzione di un senso
unico alternato, governato da impianto semaforico o da movieri,
del divieto di sorpasso e della limitazione della velocità dei vei-
coli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 225 “Melazzo Monte-
chiaro”, dal km 0+230 al km 0+950, nel Comune di Montechiaro
dʼAcqui, dalle 8.30 alle 18, sino a venerdì 27 marzo, per lavori di
posa della condotta fognaria.

LʼAmag Spa di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Cassine. LʼOpera Pia “Stic-
ca” di Cassine ha rinnovato il
proprio Cda (consiglio di am-
ministrazione) con le nomine
del nuovo presidente e dei
consiglieri che rimarranno in
carica fino al 2012.

A presiedere lʼIpab cassine-
se per il prossimo quadriennio
sarà Franco Maestri, che si av-
varrà come vice del sostegno
di Andrea Maccario, mentre i
tre consiglieri saranno Bruno
Rizzola, Stefano Scarsi e
Giandomenico Quadrone, con
gli ultimi due di nuova nomina
da parte del Comune.

Rispetto alla precedente
composizione, lasciano il cda
lʼex presidente Mariangela Ca-
saleggio («alla quale - precisa
Maestri - era stata offerta la
conferma della carica, ma che
ha preferito rinunciare per mo-
tivi di famiglia e di lavoro») e il
consigliere Luciano Buzzi Lan-
ghi.

Tra gli obiettivi del nuovo
quadriennio di gestione cʼè il
raggiungimento di una posizio-
ne di pareggio del bilancio (at-
tualmente esiste un disavanzo

pari a circa 20.000 euro), che
significherebbe il completo ri-
sanamento del soggiorno per
anziani. Nel breve, terminati di
sostituire armadi e tavolini (a
breve si arriverà a conclusio-
ne, con la sostituzione degli ul-
timi 8 tavoli per la sala da
pranzo), è intenzione del Cda
ottenere la trasformazione di
10 posti attualmente riservati
ad anziani autosufficienti in al-
trettanti riservati a persone non
autosufficienti. «Inoltre - spie-
ga Maestri - ci auguriamo di
poter completare la sistema-
zione del cortile posteriore in
vero giardino. Per ora ci limi-
tiamo alla cura del manto er-
boso, ma la speranza è di po-
ter fare qualcosa di più col
tempo». Magari anche grazie
al saldo dei contributi da parte
della ASL, attualmente in ritar-
do di circa 8 mesi, una condot-
ta che ha sicuramente rallen-
tato le operazioni di rinnovo di
locali e attrezzature, costrin-
gendo spesso la struttura ad
anticipare i soldi per le spese
più urgenti.

M.Pr

A Ricaldone dopo 37 anni salta l’edizione 2009

La sagra del vino buono
si ferma per la crisi

A Cassine con 40 iscritti

Corso di guardie
ecologiche volontarie

Corso per tutti da venerdì 20 marzo

Si fa il pane
a Cortiglione

Celestino Icardi verso la candidatura

Ricaldone, elezioni
in corsa due liste Rinnovato il CdA dell’Opera Pia

A Cassine Franco Maestri
presidente dello Sticca
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Visone. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera relativa
allʼinstallazione di una secon-
da antenna di telefonia mobile
sul territorio comunale di Viso-
ne da parte di Mauro Gillardo,
in rappresentanza del gruppo
di minoranza in Consiglio co-
munale:

«Incredibile! Lʼapprossimar-
si della primavera schiude
nuove idee allʼAmministrazio-
ne comunale visonese: e così
vediamo il sindaco Cazzuli di-
ventare paladino e sostenitore
di una personale battaglia con-
tro il proliferare delle antenne
telefoniche, che lo schiera, a
suo dire, dalla parte della po-
polazione.

Con una rapida virata, de-
gna di un navigato lupo (o co-
yote?) nel mare tempestoso
dellʼagone elettorale, cerca un
sereno approdo verso la tor-
nata del prossimo giugno.

Così, con sornione opportu-
nismo, fà sua la battaglia che
fino a pochi mesi prima aveva
infiammato e portato sofferen-
za a buona parte della popola-
zione che, secondo le previ-
sioni del primo cittadino, soffre
pure di memoria corta.

Ecco per rinfrescarla la rico-
struzione dei fatti: tralasciando
tutta la vicenda del ripetitore
Wind nei pressi del Cimitero
comunale, fortemente voluto
dalla maggioranza consigliare
del Comune nonostante lʼop-
posizione di molti cittadini, del
Comitato “No alle antenne”,
dellʼassociazione “Vallate Vi-
sone e Caramagna” ed al
gruppo di minoranza a cui ap-
partengo, voglio sottolineare
che già dal 2007 si era al cor-
rente della futura installazione
di un altro ripetitore della Tele-
com Italia presso la stazione
ferroviaria. Il sindaco Cazzuli
ha sempre sostenuto, anche in
più incontri pubblici di non po-
terci fare nulla.

Curiosamente nel 2008, in
occasione del terzo tavolo tec-
nico e trascorsi alcuni mesi dal
momento in cui la Regione
Piemonte aveva dato parere li-
mitativo alla Telecom (altezza
massima dellʼantenna consen-
tita 15 metri contro i 24 metri ri-
chiesti), il Sindaco comunica-
va di aver chiesto alla società
telefonica di installare lʼimpian-
to presso lʼantenna della Wind:
questo fatto aveva generato la
nostra indignazione, in quanto
era evidente che il gesto avve-
niva in funzione del diniego
della Regione Piemonte.

Abbiamo chiesto più volte
lʼadozione di un regolamento
(proponendo anche alcune
bozze) per limitare la prolifera-
zione delle antenne: ora il Sin-
daco asserisce che è stato
adottato. A questo punto mi
chiedo perché non vi è alcun
atto che intima alla Telecom il
rispetto della norma assunta.

In data 26 gennaio 2009 il
Comune di Visone riceveva

unʼaltra DIA prodotta da Tele-
com Italia (la prima fu prodotta
a gennaio 2008) per lʼinstalla-
zione del ripetitore telefonico:
nella descrizione delle opere si
riscontra che lʼaltezza totale
dellʼimpianto sarebbe stata di
21 metri. Al documento è alle-
gata una relazione della Re-
gione Piemonte - Direzione
programmazione strategica,
politiche territoriali ed edilizie -
Settore gestione dei beni am-
bientali, sempre a firma degli
stessi funzionari, dove, diver-
samente da quanto comunica-
to nel parere precedente, le al-
tezze vengono definite a 21
metri. Si noti che i luoghi sono
sempre gli stessi, pertanto le
loro caratteristiche paesistiche
ed urbanistiche citate nel pre-
cedente parere non si sono
modificate. Nel secondo docu-
mento della Regione Piemonte
(30 ottobre 2008) si specifica
che lʼautorizzazione è stata ri-
lasciata ai sensi dellʼart 159
del D.Lgs 42/2004 solo sotto il
profilo paesaggistico (che è ri-
masto immutato) mentre si ri-
manda allʼautorità comunale
qualsiasi altra verifica inerente
alle disposizioni urbanistiche
ed edilizie. Il fatto dei due pa-
reri discordanti è stato fatto no-
tare allʼAmministrazione comu-
nale dallʼAssociazione “Vallate
Visone e Caramagna” il 14
febbraio 2009 e solo in segui-
to, in data 19 febbraio 2009 il
Comune ha chiesto chiarimen-
ti alla Regione Piemonte, 24
giorni dopo la presentazione
della Denuncia di Inizio Attivi-
tà.

A questo punto il Sindaco
smemorato dovrebbe porsi al-
cune domande:

perché in due anni non vi è
alcun documento agli atti che
testimoni lʼintenzione dellʼAm-
ministrazione comunale di
contrastare un secondo ripeti-
tore? Perché il Sindaco si è at-
tivato nel chiedere chiarimenti
alla Regione solo in seguito ad
una segnalazione di una asso-
ciazione, pur sapendo di due
pareri discordanti? E già, per-
ché dunque sarebbe dovuto
sorgere a Visone un comitato
contro le antenne, perché la
minoranza del Consiglio Co-
munale, come le locali asso-
ciazioni ambientaliste avreb-
bero dovuto opporsi con tena-
cia alle decisioni dellʼAmmini-
strazione, se non perché que-
stʼultima, permettendo ed age-
volando lʼinstallazione di una
prima antenna nel centro del
paese, ha consentito un inizia-
le “vulnus” sul territorio, da cui
ora propagano, più che onde
radio, incoraggiate pretese di
altri gestori telefonici, al fine di
avere proprie antenne?

I vecchi dicevano: “faccia
buona, mezzo governo…”.

E due facce?
Ho la certezza che i visone-

si si meritino una propaganda
elettorale più intelligente».

Visone. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera, inviata
dal sindaco di Visone, Marco
Cazzuli, contenente alcune ri-
flessioni sui semafori installati
sul territorio visonese:

«Chiedo un poʼ di spazio su
LʼAncora per condividere, in-
sieme ai suoi lettori, alcune ri-
flessioni nate dalle voci di po-
lemica e critica sullʼinstallazio-
ne dei semafori e dei rilevatori
di infrazioni nel comune di Vi-
sone.

In realtà il semaforo vuole
essere uno spunto per una ri-
flessione un poʼ più ampia sul-
la società nella quale viviamo,
sui cambiamenti rispetto al
passato e sui possibili cambia-
menti futuri.

Partiamo dal semaforo. Tut-
ti coloro che sono transitati per
Visone hanno potuto constata-
re il rischio che corrono i pe-
doni e gli stessi automobilisti,
nel percorrere il centro del
paese. La presenza di molti
esercizi commerciali, affaccia-
ti direttamente sullʼarteria prin-
cipale, rende ancora più ri-
schioso il transito.

I semafori, installati in pros-
simità degli ingressi del paese,
hanno contribuito a rallentare
la velocità dei veicoli.

Perché per Visone abbiamo
scelto i semafori e non altri si-
stemi di dissuasione? Perché,
essendo una via principale per
i mezzi di soccorso e di pubbli-
ca sicurezza, non è permesso
posizionare i dossi di rallenta-
mento. Perché non utilizzare i
semafori per regolare il traffico
alternando il passaggio nei
due sensi? Perché nel tratto di
strada tra i due semafori vi so-
no ben sette diverse possibili-
tà di inserimento (3 piazze, 4
strade). Ciò avrebbe costretto
la regolamentazione di tutti gli
accessi rendendo lunghissimi i
tempi di attesa dei veicoli e co-
stringendo ad inutili ed inqui-
nanti fermate.

Qualcuno ha addirittura avu-
to il coraggio di sostenere che
il semaforo induca lʼautomobi-
lista ad accelerare per passare
col verde. Complimenti! Non
so bene in che modo guidino i
propri mezzi coloro che ciò
hanno sostenuto, certo è che
farebbero bene a rileggere il li-
bro utilizzato per prendere la
patente, o almeno a trascorre-
re qualche minuto in prossimi-
tà di un qualsiasi semaforo,
per verificare personalmente
che i normali automobilisti ral-
lentano e non accelerano.

Altra critica si basa sul fatto
che le amministrazioni “faccia-
no cassa” sulle spalle degli au-
tomobilisti. Il cittadino che ri-
spetta le regole non ha nulla
da temere. Il cittadino che in-
frange una regola, qualsiasi
essa sia, è soggetto a sanzio-
ni.

Qui mi vorrei ricollegare al ti-
po di società nella quale vivia-
mo e al cambiamento che, in

questi anni, è avvenuto nel
modo di rapportarsi con le isti-
tuzioni e con le normative.

È cresciuta nella società lʼin-
tolleranza nei confronti delle
regole, soprattutto di quelle
che si è chiamati a rispettare in
prima persona. Vi è forse stata
una carenza da parte di chi è
stato preposto, ai vari livelli, al-
lʼamministrazione della cosa
pubblica. Anche la frantuma-
zione della famiglia tradiziona-
le e delle regole che essa sa-
peva non imporre ma trasmet-
tere, ha fatto sì che nella so-
cietà, sempre più spesso, ci si
sentisse autorizzati ad atteg-
giamenti di “anarchia”.

Uno spunto di riflessione
può nascere dalla visione di
uno dei programmi televisivi
più seguiti in questi ultimi anni.
La trasmissione non si basa
sugli insegnamenti che i do-
centi impartiscono agli allievi e
sui progressi degli stessi. Tro-
va purtroppo il suo appeal nel-
la continua contestazione, da
parte degli alunni, dei giudizi ri-
cevuti dai loro insegnanti, nel-
le continue liti tra gli stessi pro-
fessori e nelle rumorose prese
di posizione del pubblico.

Mi si potrà obiettare che è
solo un programma televisivo.
Il problema è che la televisio-
ne, dopo aver contribuito allʼal-
fabetizzazione degli italiani nel
secolo scorso, ricopre oggi un
ruolo ben diverso. Ognuno fac-
cia le proprie considerazioni.

A Visone è stato installato
un semaforo perché cʼera lʼesi-
genza di incrementare la sicu-
rezza dei pedoni e degli auto-
mobilisti. Il semaforo è segna-
lato, visibile e regolato affinché
ci si possa fermare in assoluta
tranquillità.

Non è uno strumento di rile-
vazione “nascosto” in una vet-
tura anonima, è ben visibile a
tutti e non sanziona chi ne ri-
spetta le regole. Non è uno
strumento che serve a “fare
cassa” sulle spalle dei cittadi-
ni, è uno strumento che san-
ziona coloro che non rispetta-
no una norma del codice della
strada.

È inoltre previsto dalla legge
che gli introiti derivanti dalle
contravvenzioni vengano de-
stinati allʼincremento della si-
curezza, tramite corsi agli
alunni delle scuole o interventi
di manutenzione delle strade.

Sono purtroppo consapevo-
le che queste mie considera-
zioni potranno mettermi in cat-
tiva luce agli occhi di coloro
che hanno ricevuto la contrav-
venzione.

Sono altrettanto consapevo-
le che sia indispensabile che
ognuno di noi si fermi un istan-
te a riflettere.

Siamo giunti al punto in cui,
tra il semaforo che diventa ros-
so e lʼautomobilista che transi-
ta col rosso, per una buona
parte della società, la respon-
sabilità ricada sul semaforo».

Montaldo Bormida. Si pro-
spetta un 2009 davvero ricco
di eventi, feste e appuntamen-
ti per Montaldo Bormida. Il ca-
lendario degli eventi, frutto del-
la sinergia e della collabora-
zione delle varie associazioni
presenti in paese (Pro Loco,
Comitato Pro Gaggina e Grup-
po Alpini), è stato finalmente
definito in ogni dettaglio e si
presenta denso di date da ri-
cordare, specialmente per
quanto riguarda i mesi estivi.

Un primo evento è previsto
per il fine settimana compreso
fra venerdì 17 aprile e domeni-
ca 19 aprile, quando il Gruppo
Alpini, sotto la guida del capo-
gruppo Luigi Cattaneo, orga-
nizza una gita a Bassano del
Grappa, Asolo e Redipuglia,
con partenza dalla Soms di
Montaldo alle ore 14,30 di ve-
nerdì 17 e arrivo previsto in se-
rata a Montebelluna. Il giorno
successivo si svolgerà una vi-
sita a Bassano, con passeg-
giata sul famoso ponte, visita
al museo degli Alpini e visita
allʼantica sede della “distilleria
Nardini” (con facoltà di assag-
gio) e visita ad uno show room
di ceramiche.

Dopo il pranzo, in un locale
di Asolo, si proseguirà con la
visita al paese, considerato
uno dei borghi più belli dʼitalia.
In serata, incontro coi Gruppi
Alpini di Trevignano e Monte-
belluna (previsto un gemellag-
gio), e cena presso la locale
sede delle penne nere. Il mat-
tino dopo, partenza per Redi-
puglia, con sosta in luoghi si-
gnificativi per gli eventi della
Grande Guerra (Torsa e Para-
diso) e visita allʼimponente Sa-
crario dove riposano 100.000
soldati italiani, prima del rien-
tro in serata.

La gita in Veneto sarà il pro-
logo alle attività estive, che
prenderanno il via nel fine set-
timana dal 19 al 21 giugno,
con la Sagra della Farinata, or-
ganizzata dalla Pro Loco. Pre-
viste tre serate danzanti, ogni
sera con una orchestra diver-
sa, e distribuzione della farina-
ta a partire dalle ore 19.

Parallelamente alla sagra, il

21 giugno, è prevista la gran-
de Festa Sezionale Ana della
sezione di Acqui Terme.

Tutte le penne nere della se-
zione diretta da Giancarlo Bo-
setti, insieme a quelle prove-
nienti da tutte le sezioni limi-
trofe e anche da più lontano,
sfileranno per il paese, parten-
do dalla Cantina Tre Castelli e
recandosi fino alla chiesa par-
rocchiale.

Si tratta di un grosso evento
per il paese, che verrà cele-
brato con unʼopuscolo di pre-
sentazione dellʼampiezza di 10
pagine già in corso di realizza-
zione. Lʼopuscolo verrà distri-
buita dal 25 aprile al 10 mag-
gio in tutto il paese, nelle sedi
dei Gruppi Alpini, nei bar e nei
locali della provincia, con par-
ticolare attenzione alle città di
Acqui Terme e Alessandria: un
bel modo per accrescere lʼat-
tesa di un evento che dovreb-
be attirare in paese non meno
di 400 alpini.

Le attività di Montaldo pro-
seguono nel mese di luglio,
quando da venerdì 24 a do-
menica 26, la Gaggina sarà
sede della classica “Sagra del-
lo Stoccafisso”, organizzata
dal Comitato Pro Gaggina in
collaborazione con il Gruppo
Alpini; il 21, 22 e 23 agosto,
poi, la “Sagra dello Stoccafis-
so” tornerà in scena, stavolta
presso il Palagusto, promossa
dalla Cantina Tre Castelli,
sempre in collaborazione col
Gruppo Alpini.

Infine, da ricordare anche
lʼappuntamento dellʼultimo fine
settimana di agosto, venerdì
28, sabato 29 e domenica 30,
quando la Pro Loco, sempre
presso il Palagusto, organizza
una serata “Pizza e Fritto Mi-
sto sotto le stelle”: una manife-
stazione gioiosa dove buon ci-
bo e buon vino accompagne-
ranno un ideale commiato dal-
lʼestate.

Oltre alle iniziative elencate,
le associazioni montaldesi po-
trebbero promuovere ulteriori
iniziative fuori calendario.

Nelle foto le cuoche della
Gaggina e alcuni alpini.

M.Pr

Cassine, al Vespa Club
avviato il tesseramento

Cassine. La neve se ne è andata, la primavera è in arrivo e
lʼattività del Vespa Club Cassine sembra pronta per entrare nel
vivo: il club dei vespisti cassinesi ha riaperto i battenti e già da
qualche giorno è stato avviato il tesseramento per lʼannata 2009.
Lʼiscrizione, comprensiva di assicurazione per le Vespa consen-
te un notevole risparmio, e questa è unʼulteriore agevolazione
che il club offre ai propri componenti. Il presidente Lorenzo Piz-
zala (“Ramòn”) invita tutti gli appassionati a effettuare lʼiscrizio-
ne e fa sapere che per il rinnovo delle tessere o per la loro sot-
toscrizione è possibile rivolgersi presso la sede del club ogni gio-
vedì dalle 21,30 alle 23. Allʼinterno, saranno presenti i membri
del direttivo che oltre al tesseramento forniranno a tutti gli inte-
ressati chiarimenti e anticipazioni sulle prossime iniziative. A bre-
ve verrà steso un calendario relativo agli appuntamenti del club
per lʼanno 2009. Per informazioni, anche al di fuori dellʼorario di
apertura, telefonare allo: 0144 714888 o al 329 4273313.

Sezzadio, ufficio postale
ancora senza insegna

Sezzadio. A distanza di due anni dallʼincidente stradale che
ne provocò il distacco (il cartello andò perduto nellʼurto con un
camion), lʼufficio postale di Sezzadio è ancora privo di insegna.
Si tratta di un piccolo, ma significativo segnale di incuria e di
scarsa considerazione per il paese da parte di Poste Italiane,
che sta suscitando fra i residenti crescenti malumori. Pienamen-
te motivati, perché lʼufficio, ubicato sotto i portici della piazza prin-
cipale, è poco visibile a chi non ne conosce con precisione lʼesi-
stenza, e ogni auto che passa senza fermarsi rappresenta una
mancata potenziale occasione di affari per i vari esercizi com-
merciali presenti in paese. Nel corso dei due anni trascorsi dal-
lʼincidente, lʼufficio postale è stato ristrutturato, diventando più ef-
ficiente e venendo dotato di moderne apparecchiature, ma nes-
suno ha pensato a sostituire un semplice cartello. Che però per
i sezzadiesi non è un particolare da poco.

M.Pr

Ci scrive Gillardo, del gruppo di minoranza

Visone, seconda antenna
un po’ di chiarezza

Riceviamo e pubblichiamo

Il sindaco di Visone
parla dei semafori

In giugno festa sezionale degli alpini

Gli appuntamenti del 2009
a Montaldo Bormida
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Castelletto dʼErro. Verrà
proiettato giovedì 26 marzo,
alle 14.30, presso la Soms di
Bistagno, “Il Segreto della Tor-
re” il cortometraggio realizzato
nellʼambito di “Territori di Cine-
ma” il progetto che ha raccon-
tato Castelletto dʼErro, il suoi
angoli ed il suo territorio, con
protagonisti gli studenti della
scuola Secondaria di Primo
Grado di Bistagno frequentata
anche dai ragazzi castellettesi.

Nella primavera dello scorso
anno il primo “giro di manovel-
la” sotto gli occhi attenti del re-
gista Fulvio Montano, torinese,
laureato al Dams (indirizzo ci-
nema), autore di diversi sce-
neggiati trasmessi sulle reti di
TV nazionali; sono stati realiz-
zati un film dal titolo “Il segreto
della Torre”, un cortometraggio
legato alle attività locali ed alla
Torre Medioevale simbolo del
paese, che racconta storie an-
tiche che possono essere an-
cora oggi di attualità, ed un fil-
mato che racchiude la storia
del territorio e delle attività
connesse.

Regista ed “attori” si ritrove-
ranno per la presentazione

delle due opere, un appunta-
mento che avrebbe dovuto an-
dare in onda alla fine dello
scorso anno e poi venne rin-
viato per impegni del regista, e
per discutere di altri possibili
sviluppi di un progetto che ha
posto Castelletto ed il suo ter-
ritorio al centro delle attenzio-
ni.

Dopo lʼincontro di Bistagno,
alla presenza dei docenti, degli
studenti, del regista Montano e
del sindaco di Castelletto Pier-
carlo Galeazzo il “cast” al gran
completo si trasferirà a Castel-
letto dʼErro nella sala “san
Rocco” dove verranno gettate
le base per quello che potreb-
be diventare un appuntamen-
to fisso per Castelletto dʼErro.

Lʼintenzione del sindaco Ga-
leazzo è quella di gettare le
basi per realizzare una rasse-
gna cinematografica che pro-
muova il territorio coinvolgen-
do i castellettesi e le scuole co-
me già avvenuto in occasione
di “Territori di Cinema”, ed atti-
vare una serie di iniziative per
realizzare un concorso cine-
matografico legato al territorio.

w.g.

Ponzone. Riceviamo e pub-
blichiamo dai consiglieri della
lista di minoranza Claudinoro
Torielli (capolista), Pierluigi
Bassignani e Gianfranco Grat-
tarola, in merito al documento
distribuito nelle scorse setti-
mane dal consigliere di mino-
ranza Andrea Galeotti:

«Il consigliere Andrea Gale-
otti eletto con noi nella lista n.
1 di Ponzone che si è disso-
ciato dal gruppo il 21 novem-
bre 2005 quando si era appe-
na allʼinizio della legislatura, e
lo ha reso pubblico solo dopo
4 anni accusandoci di non aver
fatto opposizione.

Invitiamo quindi il consigliere
Galeotti ad un pubblico dibatti-
to perché possa pronunciarsi
democraticamente ad informa-
re gli elettori di quanto da lui
fatto in questi 4 anni.

Intanto quello che ha ester-
nato nel suo volantino contro
di noi e contro il sindaco Gildo
Giardini non è mai stato
espresso in sede di Consiglio
comunale onde permetterci di
discuterne democraticamente
come ha invece sempre fatto il
nostro gruppo. Non compren-
diamo questa sua gratuita
esternazione e gli rispondiamo
informando anche i nostri elet-
tori, che quando uno viene
eletto in una lista civica e subi-
to dopo per qualsiasi motivo si
dissocia la buona regola de-
mocratica è che si dovrebbe
dimettere altrimenti non man-
tiene fede al programma pre-
sentato nel confronto elettora-
le e non rispetta il suo eletto-
rato.

Non vogliamo comunque di-
lungarci in quello che per noi è
un sterile polemica a solo fini
politici e non è fatta nellʼinte-
resse di Ponzone. Infatti, la no-
stra opposizione democratica,
ha avuto in questi anni una no-
tevole influenza nelle scelte
della pubblica amministrazione
che molte volte ha accettato le
nostre proposte.

Citiamo ad esempio alcune
nostre richieste che lʼammini-
strazione ha sviluppato e ha
portato avanti, quali quelle del-
le feste di due giorni delle Pro
Loco delle Comunità che si
tengono in Ponzone allʼinizio
dellʼestate.

Inoltre, la scelta della sede
della Comunità Montana loca-
lizzata finalmente dopo quasi
30 anni in casa Gatti a Ponzo-
ne, è stata portata avanti dalla
nostra minoranza in stretta col-
laborazione con il sindaco Gil-
do Giardini insieme allʼasses-
sore della Comunità Montana
Piero Moretti.

Anche lʼadesione del Comu-
ne di Ponzone per aprire un
casello autostradale sulla pia-
na del Ponte di Guado Bono
con lo scopo di liberare il Pon-
zonese, Sassello e tutta la Val-
le Erro da un sempre più ata-
vico isolamento sia viario che
turistico è stato portato avanti
dalla nostra lista di minoranza.

Così pure le nuove azioni
che sono già state deliberate
per le iniziative da prendere
contro il proliferare delle faune
nocive introdotte nel nostro ter-
ritorio fortemente agricolo e ur-

banizzato, in quanto devono
essere regolate in modo da
garantire ancora un uso coltu-
rale diventato ormai impossibi-
le soprattutto per quanto ri-
guarda la salvaguardia del bo-
sco.

Tutto questo lʼabbiamo pa-
ragonato ad una vera e propria
calamità faunistica che deve
essere assolutamente impedi-
ta benché ancora oggi venga-
no proposte le introduzioni di
sempre nuove faune, più o
meno furtivamente, infatti, si
stanno proliferando ormai dai-
ni, cervi, mufloni, mini lepre,
nutrie, scoiattoli americani, vi-
pere, lupi, senza contare lʼin-
vasione dei cinghiali e caprioli.
La volpe quasi scomparsa an-
ni fa per la rogna rossa sta ri-
tornando di nuovo alla grande.

Di recente abbiamo stimola-
to lʼamministrazione alla pub-
blicazione della carta turistica
con tutto il territorio di Ponzone
che lo presenta finalmente
allʼopinione pubblica con le
sue 6 frazioni, i suoi 4 borghi e
6 villaggi turistici, quale Comu-
ne Turistico Montano più im-
portante dellʼalessandrino, con
la prerogativa di essere anche
il 2º Panorama dʼItalia.

Abbiamo messo in discus-
sione unʼaltro itinerario da car-
tografare che è quello dei per-
corsi religiosi; Ponzone con le
sue 7 chiese parrocchiali, ora-
tori, chiesette rupestri, cappel-
le, santuario mariano della
Pieve con Sacro Monte, può
diventare unʼaltra attrattiva tu-
ristica religiosa molto impor-
tante.

Lʼiniziativa da noi proposta e
condivisa da tutta lʼammini-
strazione è stata la modifica al
piano regolatore dove si per-
metterà di utilizzare quei caso-
lari agricoli destinati alla totale
rovina presentando un ade-
guato piano di recupero, sen-
za parlare della proposta di fa-
re il primo ostello della Gio-
ventù dellʼAcquese a Ciglione.

Stiamo portando avanti, con
la Comunità Montana e lʼam-
ministrazione la proposta di
dare alla nostra nocciola “Ton-
da di Langa” la denominazione
di origine controllata per salva-
re una importante cultura delle
importazioni selvagge di noc-
ciole turche.

Se le critiche mosse al no-
stro gruppo sono state di non
fare opposizione allʼammini-
strazione, noi abbiamo scelto
di fare delle proposte nellʼinte-
resse dei cittadini ponzonesi
che ci hanno eletto, e non di
fare opposizione solo per spiri-
to di contraddizione o per inte-
ressi politici o di parte come
vuole forse portare avanti il
consigliere Galeotti.

Fare delle dure critiche a
scelte dellʼamministrazione
che vanno nella direzione di
sostenere la storia della cultu-
ra locale, come quella contro il
pittore Viazzi, legato a Ponzo-
ne da vecchi vincoli di famiglia,
non ci trova dʼaccordo e ci ri-
corda che in epoche per fortu-
na ormai passate, tutto quello
che non era di una certa ten-
denza culturale doveva essere
“bruciato”».

Melazzo. Sono iniziati i lavori di sistemazione sul tratto di strada
che collega la frazione di Arzello al cimitero. La strada che poi
prosegue verso la splendida chiesetta romanica di San Secon-
do risalente allʼXI secolo, è stata allargata ed asfaltata grazie ad
un contributo regionale di 35.000 euro ed ai 14.000 euro investiti
dal comune di Melazzo. I lavori, su di un tracciato di 500 metri,
sono stati possibili grazie alla collaborazione dei confinanti che
hanno concesso i terreni per lʼampliamento ed eseguiti dalla dit-
ta Alpe Strade. Oltre alla strada verrà sistemato il piazzale pro-
spiciente lʼingresso del cimitero della frazione. w.g.

Ponzone. La 17ª edizione di
Expo Savona 2009 ha tra i
suoi ospiti anche il comune di
Ponzone, presente con uno
stand allʼinterno del quale so-
no stati inserti 10 espositori
rappresentativi delle attività del
territorio ponzonese.

Expo Savona 2009 che ri-
marrà aperta sino a lunedì 23
marzo, può essere visitata tut-
ti i giorni dalle ore 17 alle 23,
ed è un contenitore di diverse
attività, con ben 250 punti di ri-
ferimento.

Complessivamente sono
stati allestiti 680 stand ed il nu-
mero di visitatori dovrebbe ab-
bondantemente superare il tet-
to di 149.000 unità toccato nel
2008.

Lʼevento, organizzato dal
comune di Savona in partner-
ship con “Pubblicitaria E20”,
Ente Fiera Sistema e Con-
fcommercio, con il contributo
di Camera di Commercio, Ban-
ca di credito cooperativo di
Pianfei e Rocca de Baldi, Cari-
sa e Spinnaker raccoglie tutte
le tipologie di imprenditorialità
con particolare attenzione alle
produzioni vitivinicole (expo
wine) e dellʼagroalimentare,
soprattutto piemontesi che

puntano al mercato della Ri-
viera.

Expo Savona è visitabile se-
guendo un circuito a senso
unico, che permette al pubbli-
co di non perdere alcuna novi-
tà e garantisce a tutti gli espo-
sitori la stessa visibilità.

Allʼinterno funzionano natu-
ralmente un attraente ristoran-
te che sforna specialità gastro-
nomiche per tutti i tipi di palato
e un bar.

Lo stand del comune di Pon-
zone è stato allestito grazie al-
lo collaborazione di 10 impren-
ditori del ponzonese, con il
supporto della Comunità Mon-
tana “Suol dʼAleramo” e patro-
cinato dallʼamministrazione co-
munale ponzonese.

Gli espositori che utilizzano
lo stand del comune di Ponzo-
ne sono: albergo ristorante
“Moretti; agriturismo “Le Piag-
ge”; agriturismo “San Lorenzo”
Lauria Francesco; trattoria piz-
zeria Badoʼs; bar “il Laghetto”;
pasticceria Savio Malò; panet-
teria “il Fornetto”; azienda agri-
cola Rosato Michela; macelle-
ria e salumeria Claudio Gia-
chero; Moretti materiali edili di
Moretti Francesco.

w.g.

Più donne in ogni Consiglio
comunale: il Piemonte deve ot-
tenere questo risultato nella
prossima tornata elettorale di
giugno, superando il “deficit”
attuale che vede 38 ammini-
strazioni prive di donne e mol-
te altre con una sola donna. A
pochi mesi dal voto in 914 Co-
muni, in 6 Province e al Parla-
mento europeo la presidente
della Consulta delle Elette,
Mariangela Cotto, lancia un
appello al mondo politico e al-
le istituzioni per favorire un
maggior numero di candidatu-
re rosa.

«Da una indagine sul sito
del ministero degli Interni -
spiega Cotto, vice presiden-
te del Consiglio regionale -
emerge che in Piemonte la
provincia più virtuosa è Ver-
celli, con almeno una donna
seduta sui banchi del Con-
siglio comunale. Ma in tutte
le altre province, su un tota-
le di 1206 Comuni, 38 si di-
stinguono per la presenza di
soli uomini. Una percentua-
le ancora troppo alta, che ri-
specchia le difficoltà del no-
stro Paese rispetto agli altri
stati europei».

Che lʼItalia rincorra altri Pae-
si nella rappresentanza politi-
ca delle donne lo dimostrano
anche i numeri di Bruxelles do-
ve le elette costituiscono solo

il 17,95% dei rappresentanti
italiani al Parlamento europeo;
un dato che attesta lʼItalia fa-
nalino di coda degli altri mem-
bri Ue, davanti soltanto a Let-
tonia e Polonia.

La proiezione sul territorio
regionale non è migliore. In
Piemonte, infatti, su oltre 17
mila amministratori comunali,
solo il 20,60% è costituito da
donne; mentre su un totale di
315 amministratori provinciali
lʼincidenza femminile è pari al
17,14% (54 donne).

Non va meglio in Regione e
in Parlamento, dove rispettiva-
mente le donne costituiscono il
19% e il 19,51% dei parlamen-
tari piemontesi alla Camera e
il 18,18% al Senato.

«Questi numeri - conclude
Cotto - dimostrano la necessi-
tà di un maggiore impegno. In
controtendenza rispetto a pae-
si in cui aumenta la presenza
femminile, lʼItalia è ancora lon-
tana da una effettiva rappre-
sentatività e da una piena par-
tecipazione delle donne al po-
tere economico, politico e so-
ciale. Le prossime lezioni sono
unʼoccasione da non perdere,
mi auguro che fin da ora le se-
greterie dei partiti, nella costi-
tuzione delle liste, tengano
conto di questi dati e favori-
scano unʼinversione di tenden-
za».

Bubbio: si adegua strettoie e curve
su tratti s.p. n. 6

Bubbio. LʼUfficio Viabilità della Provincia di Asti informa che
per interventi di adeguamento delle geometrie di strettoie e cur-
ve si rende necessaria lʼistituzione temporanea di un senso uni-
co alternato regolato da impianto semaforico nei seguenti tratti
della SP 6 “Montegrosso - Bubbio” nel territorio del comune di
Bubbio.

Lʼistituzione è attiva 24 ore al giorno dal km. 36,580 al km.
36,800 da giovedì 12 marzo fino al 3 aprile e dal km. 36,390 al
km. 36,580 dal 6 aprile al 5 maggio.

Restringimento di carreggiata
lungo la ex S.S. n. 30

LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di
aver ordinato il restringimento delle carreggiate stradali da 2 cor-
sie per senso di marcia ad 1 in entrambe le direzioni, il divieto di
sorpasso e la limitazione della velocità a 40 km/h lungo la ex S.S.
30 “di Valle Bormida”, dal km 0+000 al km 6+105, dal 10 no-
vembre al 23 aprile 2009, per consentire i lavori di rimozione e
installazione della nuova barriera spartitraffico.

Il restringimento contemporaneo delle carreggiate in en-
trambe le direzioni avverrà in 6 fasi distinte e consecutive, se-
condo le seguenti modalità: nella 1ª fase dal km 5+605 al km
6+105 (svincolo con il casello dellʼautostrada A26), per la du-
rata di 15 giorni ed estensione di m. 500 metri; nella 2ª, 3ª, 4ª
e 5ª fase dal km 1+550 al km 5+605, con un solo restringimento
per volta, per 25 giorni ed estensione di m. 1.000 circa; nella 6ª
fase dal km 0+000 (intersezione con la ex S.S. n. 10 “Padana
Inferiore”) al km 0+653, per 20 giorni ed estensione di m. 653
circa.

Lʼimpresa Codelfa S.p.A. di Tortona, esecutrice dei lavori,
provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica direziona-
le e di cantiere.

Giovedì 26 marzo alla Soms di Bistagno

Castelletto d’Erro nel film
“Territori di cinema”

Torielli, Bassignani e Grattarola

A Ponzone la minoranza
risponde a Galeotti

Sino al 23 marzo a Savona

Imprenditori di Ponzone
presenti all’Expo 2009

Appello di Mariangela Cotto

Elezioni, candidate
più donne nei comuni

In frazione Arzello

Ampliata la strada
che porta al cimitero
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Grognardo. Sono 302 i re-
sidenti a Grognardo nel 2008,
quattordici in meno dellʼanno
precedente e diciannove in
meno rispetto al censimento
Istat del 2001.

Un aspetto confortante è
quello delle nascite che è, in
rapporto al numero dei resi-
denti, tra i più alti in assolto tra
i comuni dellʼacquese.

A Grognardo nel 2008 si so-
no appesi 3 fiocchi azzurri ed
uno rosa, uno in più del 2007
e ciò contribuisce ad abbassa-
re lʼindice di vecchiaia (631,6
nel 2007) che resta comunque
tra i più alti in assoluto.

I grognardesi, il 6 e 7 giugno
andranno alle elezioni per
eleggere direttamente il nuovo
Sindaco ed il Consiglio comu-

nale, a farlo saranno 270 vo-
tanti, di cui 7 Aire (Anagrafe
italiani residenti allʼestero).

La campagna elettorale che
sta muovendo i primi passi e,
come in gran parte dei comuni,
si lavora sottotraccia. Il sinda-
co uscente Renzo Guglieri, si
ricandiderà ed già in gran par-
te definita la lista civica che lo
sosterrà; lista che, in parte,
manterrà la fisionomia di quel-
la eletta nel 2004.

In questa tornata elettorale
Grognardo potrebbe avere
due competitori essendo in fa-
se di impostazione una secon-
da lista che potrebbe essere
guidata dal dott. Giacomo Zac-
cone, pediatra in quel di Ge-
nova che torna ad occuparsi di
politica dopo lʼesperienza di
consigliere di una ventina di
anni fa.

La demografia di Grognar-
do: popolazione residente: al
31 dicembre 2007, i residenti
erano 316: (165 maschi, 151
femmine); al 31.12.2008: 302
(158 maschi, 144 femmine).
Nati nellʼanno 2007: 3 (2 ma-
schi, 1 femmina); nellʼanno
2008: 4 (3 maschi, 1 femmina).
Deceduti nellʼanno 2007: 4
(1maschio, 3 femmine) nel
2008: 5 (1 maschi, 4 femmine).
Immigrati nellʼanno 2007: 8 (3
maschi, 5 femmine); nel 2008:
7 (3 maschi, 4 femmine) Emi-
grati nellʼanno 2007: 16 (5 ma-
schi, 11 femmine); nel 2008:
20 (12 maschi, 8 femmine).

w.g.

Mioglia. Un importante pro-
getto è stato attivato nei mesi
di febbario e marzo dallʼIstitu-
to Comprensivo di Sassello in
collaborazione con i Carabi-
nieri dei comuni che fanno par-
te dellʼIstituto. Il progetto, de-
nominato “A scuola di legalità”,
è nato per sensibilizzare i ra-
gazzi sui temi della sicurezza
e della legalità attraverso una
serie di incontri che si sono te-
nuti nei diversi plessi scolasti-
ci.

La scorsa settimana è stata
la scuola Primaria e Seconda-
ria di 1º grado di Mioglia ad
ospitare le prime lezioni. Il ma-
resciallo Fabio Giovanardi, co-
mandante la stazione di Pon-
tinvrea ha incontrato studenti e
docenti per parlare di sicurez-
za. Un argomento che ha coin-
volto un attento gruppo di udi-
tori ed anche i più piccoli han-
no dimostrato un grande inte-
resse e seguito con attenzione
la lezione del maresciallo Gio-

vanardi. Gli studenti hanno poi
formulato un serie di domande
sullʼattività dei Carabinieri nel
territorio e, soprattutto, come il
cittadino può collaborare con
le Forze dellʼOrdine per miglio-
rare la società.

w.g.

Carpeneto. Con il corso di
potatura della vite tenutosi il 10
marzo, presso alla Tenuta “La
Cannona” di Carpeneto, il
Centro Sperimentale Vtivinico-
lo della Regione Piemonte, al
quale hanno partecipato una
trentina di agricoltori, ha preso
il via la stagione degli eventi e
delle iniziative messi in calen-
dario dallo staff del Centro di-
retto dalla dottoressa Gabriella
Bonificino.

La Tenuta Cannona, il cui
Amministratore Unico è, dallo
scorso anno, lʼing. Lino Rava
referente di una compagine
sociale che comprende la Re-
gione Piemonte quale socio di
maggioranza, lʼAssociazione
Produttori Vignaioli Piemonte-
si, Produttori Moscato dʼAsti e
il comune di Crapeneto, ha
sensibilmente ampliato il rag-
gio degli interventi; ad appun-
tamenti tradizionali come “Vino
in Rosa” giunto alla 7ª edizio-
ne, sono state affiancate nuo-
ve iniziative legate alla innova-
zione ed al miglioramento di
un comparto in costante
espansione sia nel vigneto che
in cantina.

Il prossimo appuntamento,
che vedrà impegnati i tecnici
della “Cannona” non riguarde-
rà le attività sui 19 ettari colti-
vati a vigneto, su un totale di
54 sui quali si estende la Te-
nuta, ma la presenza dello
staff del centro alla 1ª edizione
di “Campus - Salone Nuova
Agricoltura” che si terrà al Lin-
gotto dal 26 a 29 marzo. In
quellʼoccasione Tenuta “La
Cannona” sarà una delle
aziende componenti del semi-
nario di studi con società par-
tecipate regionali ad attività
agricole.

“Campus” è un contenitore
allʼinterno del quale verranno
presentate nuove soluzioni
tecniche ed organizzative tese

a migliorare la produzione e la
qualità del lavoro agricolo ed è
aperto a tutti gli operatori del
settore.

Si tornerà nei vigneti sulle
colline d Carpeneto lʼ8 maggio,
quando i tecnici guidati dalla
dottoressa Elisa Paravidino
svilupperanno corsi di aggior-
namento sullʼottimizzazione
dei trattamenti alla vite con fi-
tofarmaci; un settore in co-
stante sviluppo grazie alla pre-
senza di nuovi principi attivi
che migliorano lʼincidenza sul-
le malattie ottenendo un mag-
giore rispetto dellʼambiente.

A giugno lʼormai tradizionale
appuntamento con “Vino in
Rosa”, con uno spazio dedica-
to essenzialmente alle produt-
trici che, sul territorio, rappre-
sentano una fetta importante
dellʼeconomia vinicola. Giugno
ospiterà la 1ª edizione di una
esposizione di macchine eno-
logiche con un convegno di ri-
ferimento. Per il mese di luglio
è in cantiere una serie di attivi-
tà con macchine da vigneto.
Completerà il calendario delle
attività un seminario di agro-
metereologia e gestione del vi-
gneto, il 20 di novembre.
Calendario eventi ed inizia-

tive 2009:
26-29 marzo: Lingotto Tori-

no: Campus Salone Nuova
Agricoltura, tavolo di lavoro
con Società partecipate regio-
nali ad attività agricola.
8 maggio tenuta Cannona:

corso di aggiornamento sullʼot-
timizzazione dei trattamenti al-
la vite con fitofarmaci.
7 giugno tenuta Cannona: 7ª

edizione di “Vino in Rosa”.
19 giugno Tenuta Cannona:

1ª esposizione di macchine
agricole - Convegno a tema.
20 novembre tenuta Canno-

na: seminario agrometereolo-
gia e gestione del vigneto.

w.g.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «È stato don Tomma-
so Durante, salesiano, a gui-
dare lʼora di spiritualità tra-
smessa su Radio Maria dalla
chiesetta di cascina Vecchia
domenica 15 marzo.

Un altro momento di aggre-
gazione voluto dal diacono En-
rico Visconti e trasmesso via
radio dopo quello di maggio
2007 dalla chiesa parrocchiale
di San Giorgio e quello di mar-
zo 2008 dallʼasilo Edoardo
Garrone di Carpeneto.

Unʼoccasione che la comu-
nità parrocchiale di carpeneto
coglie sempre con gioia per
diffondere e condividere la pro-
pria professione di fede.

Ma allʼorizzonte un altro im-
portante appuntamento va ad
arricchire il già ricco program-
ma quaresimale, e ancora una
volta lʼiniziativa arriva dai gio-
vani come sempre attivi e im-
pegnati.

Domenica 22 marzo nella
parrocchia San Giorgio don
Paolo Parodi (che tra i nume-
rosi incarichi ricopre anche
quello di assistente diocesano
AC) celebrerà la santa messa
per il gemellaggio tra Acr Car-
peneto e Acr Borgoallegro di
Ovada. Una collaborazione tra
i due gruppi che aveva visto
nellʼinverno la visita degli amici
ovadesi nei locali di Carpeneto
e una giornata di attività insie-
me. Ora si vuole rendere anco-
ra più ufficiale questo legame
di collaborazione e interattività.

Il tutto mentre continuano ol-
tre alle consuete attività di ca-
techismo, Acr, prove di canto
alle quali si sono aggiunte le
prove del coro parrocchiale
che come sempre comprende
adulti e bambini e già sta pre-
parandosi per le celebrazioni
della Settimana Santa.

Quindi come sempre a Car-
pento, nessun dorma!».

A Pareto Camillo Guevara March
figlio del “Che”

Pareto. Appuntamento sabato 28 marzo, alle ore 19,30, pres-
so la sala polifunzionale del comune di Pareto, in occasione del
50º anniversario della fondazione di Casa America, dove avrà
luogo lʼincontro con Camilo Guevara March, figlio di Ernesto
“Che” Guevara e curatore della Fondazione Guevara dellʼAva-
na. A questo singolare incontro farà seguito una cena tipica cu-
bana, con una succulenta lista delle vivande. Espaguetis con sal-
mòn (tagliatelle al salmone), piccadillo y pollo (carne di manzo e
di maiale, pollo con spezie), frijoles y arroz (fagioli neri e riso), yu-
ca (tubero), budin de coco (budino di cocco), aqua y vino tinto
(acqua, vino rosso e birra cubana).

Il tutto verrà costare ai convitati 20 euro. È necessaria la pre-
notazione (tel. 3886115991, 3409712422, 019 721044). Con il
ricavato della cena di solidarietà sarà finanziato un piccolo pro-
getto con il Comune gemellato di Cauto Cristo.

Lʼiniziativa è stata organizzata dallʼAssociazione nazionale di
Amicizia Italia Cuba in collaborazione con il Comune di Pareto e
il circolo Granma di Celle, Varazze e Cogoleto.

Sassello. Si è svolto, la
scorsa settimana, presso la
sede centrale dellʼIstituto Com-
prensivo di Sassello, un incon-
tro per la presentazione del-
lʼuso didattico delle lavagne
multimediali interattive nelle
scuole di montagna a cura del-
la prof.ssa Renata Salvano,
coordinatrice del progetto “A
scuola in montagna” e dai fun-
zionari della Regione Piemon-
te, dott. Cerutti e dott. Macca-
gno. Lʼiniziativa è stata con-
cordata dai dirigenti scolastici
dellʼIstituto Comprensivo di
Sassello e dellʼIstituto Com-
prensivo di Pieve di Teco nel-
lʼambito dello sviluppo del pro-
getto “Scuole e territorio in re-
te” che le due scuole realizza-
no tramite un accordo di rete.

Erano, inoltre, presenti al-
lʼiniziativa il vice presidente
della Regione Liguria, prof.
Massimiliano Costa, i sindaci
dei Comuni di Sassello, Dino
Zunino, di Urbe, Maria Cateri-
na Ramorino, di Pontinvrea,
Cesare Oddera, di Giusvalla,
Elio Ferraro, di Mioglia, San-
dro Buschiazzo, ed il presi-
dente della Comunità Montana
“del Giovo”, nonché sindaco di
Stella, Anselmo Biale.

Il progetto di teleinsegna-
mento, che forse rappresenta

la grande svolta verso lʼobietti-
vo di vincere lʼisolamento tipi-
co della montagna, mantenen-
done intatte le splendide pecu-
liarità, permette di mettere in
rete le piccole unità scolasti-
che, implementando lʼefficien-
za e lʼefficacia dellʼazione for-
mativa, sperimentando moda-
lità di insegnamento innovati-
ve, basato sullʼuso combinato
della lezione tradizionale e le
enormi potenzialità offerte dal-
la lavagna multimediali.

Gli Istituti di Sassello e Pie-
ve di Teco, nellʼambito della
progettualità di scambio intra-
presa, si propongono di speri-
mentare, utilizzando le poten-
zialità della “banda larga”, al-
cuni collegamenti informatici
interattivi, volti ad integrare e
supportare la didattica nelle si-
tuazioni di pluriclasse in alcuni
plessi.

Inoltre il “Scuole e territorio
in rete” permette già di condi-
videre, tra i due Istituti una pro-
grammazione su alcuni temi,
quali lʼacqua, il bosco e le
energie rinnovabili con scambi
tra gli alunni e i docenti che si
incontreranno nel corso di visi-
te guidate sul territorio delle
valli Arroscia e Impero e delle
valli del Sassellese.

w.g.

Sassello: orario museo “Perrando”
Sassello. Dal mese di novembre a marzo, il museo e la bi-

blioteca Perrando di Sassello resteranno aperti la seconda do-
menica del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al mu-
seo telefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici
del Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Carpeneto: programmadella quaresima
Carpeneto. Scrive Monica Cavino: «Alla santa Pasqua la par-

rocchia di San Giorgio di Carpeneto si prepara come ogni anno
con incontri di preghiera.

Tutti i venerdì, ore 20,30, Via Crucis in parrocchia. Venerdì 3
aprile Via Crucis interparrocchiale organizzata dallʼAzione Cat-
tolica dei bricchi (Carpeneto, Montaldo Bormida e Rocca Gri-
malda). Confessioni sabato 28 marzo, dalle ore 14,30 alle ore
15,30. Momenti di preghiera interparrochiale, sempre organiz-
zati da Azione Cattolica, venerdì 13 marzo a Montaldo Bormi-
da».

Montechiaro, lavori condotta del gas
Montechiaro dʼAcqui. Lʼufficio tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico
alternato, governato da impianto semaforico o da movieri, della
limitazione della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h e del di-
vieto di sorpasso lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km
52+500 al km 52+800, nel Comune di Montechiaro dʼAcqui, da
mercoledì 18 marzo a giovedì 30 aprile, dalle ore 8 alle 17, con
esclusione dei giorni festivi e prefestivi, per consentire la realiz-
zazione della condotta della tubazione del gas naturale e di tre
attraversamenti ai km 52+450, 52+600 e 52+700. Arcalgas Pro-
getti di Roccavignale (SV), esecutrice dei lavori, provvederà al-
lʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Due liste in campo, gli elettori sono 270

A Grognardo, Zaccone
sfiderà Guglieri?

Nella scuola primaria e secondaria

Mioglia, a lezione
dai Carabinieri

Carpeneto, al centro vitivinicolo della Regione

Tenuta La Cannona
le iniziative del 2009

Domenica 22 marzo nella parrocchia

Gemellaggio Acr
Carpeneto e Ovada

Istituto comprensivo di Sassello

Lavagne multimediali
in scuole di montagna

Renzo Guglieri
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Pontinvrea. Lunedì 16
marzo nella sala consigliare
di Melazzo, si sono ritrovati i
rappresentanti del Comitato
per la salvaguardia della val-
le dellʼErro e del Comitato per
la salute e la tutela del terri-
torio di Pontinvrea; erano pre-
senti, inoltre, il sindaco di Me-
lazzo, Diego Caratti, lʼasses-
sore allʼAmbiente del Comu-
ne di Acqui Terme, Daniele
Ristorto, e una delegazione
di cittadini di Cartosio.

La riunione è iniziata con la
relazione dellʼassessore Ri-
storto, che ha illustrato il pro-
tocollo dʼintesa per la tutela e
la riqualificazione del torren-
te Erro, che lunedì 23 marzo
sarà presentato a tutti i sin-
daci della valle.

Hanno poi relazionato i
rappresentanti dei Comitati il-
lustrando la situazione, sia lo
stato di fatto alla ex cava
Fossa di Lavagnin, sia gli ul-
timi sviluppi sul lato istituzio-
nale.

I punti trattati sono stati ri-
portati in un verbale:

- Lʼevidente traccia di in-
quinamento ambientale lun-
go il rio che raccoglie le ac-
que provenienti dalla cava
(fanghi sul fondo e sui bordi,
schiume e odori) ancora da
valutare scientificamente, in
particolare per quanto ri-
guarda la fauna macrobento-
nica, cioè tutti quegli organi-
smi che vivono sul fondo dei
corsi dʼacqua e che in base
alla loro presenza o assenza
sono indicatori del livello di
qualità o inquinamento delle
acque;

- La situazione geotecni-
ca dei materiali abbancati
senza le prescritte percen-
tuali di miscelazioni con iner-
ti stabilizzanti;

- La precaria sistemazione
dei materiali che li rende sog-
getti ai dilavamenti degli
eventi meteorici anche non
eccezionali, con lʼincombenti
piogge primaverili;

- La mancanza di docu-
mentazione certa e affidabile
circa la consistenza fisico -
chimica dei materiali conferi-
ti, in quanto i documenti sino
ad ora acquisiti (test di ces-
sione) sono insufficienti e in-
completi;

- Lʼassenza, ad oggi, dei
referti analitici sulla qualità
delle acque di dilavamento e
di percolato;

- Le insufficienti garanzie
da parte delle istituzioni circa
la reale consistenza dei ma-
teriali conferiti per non aver
ancora effettuato i richiesti
carotaggi;

- I tempi burocratici ecces-
sivamente lunghi e lʼinade-
guatezza dei controlli;

- Le responsabilità istitu-
zionali, ai vari livelli di com-
petenza e di gerarchia, nel-
lʼinterpretazione delle leggi e
dellʼapplicazione delle stes-
se, in quanto una situazione
come quella creatasi a Fos-
sa di Lavagnin non può cer-
to essere imputabile solo al-
la ditta privata che vi ha ope-
rato;

- Le responsabilità politi-
che di indirizzo ai dirigenti di
settore nellʼinterpretazione e
nellʼapplicazione delle leggi
vigenti;

- Lʼimpegno del Consiglio
Regionale Ligure nei confronti
della Giunta regionale al riti-
ro del Decreto 666/2008; lʼop-
portunità di coinvolgere la
magistratura nellʼaccerta-
mento delle ipotesi di reato
ambientale e delle eventuali
responsabilità nei ritardi del-
lʼazione delle istituzioni.

Tutti gli argomenti si sono

trasformati in altrettante do-
mande di verità, di traspa-
renza, di garanzia per la sa-
lute dei cittadini e per la tu-
tela dellʼambiente, che non si
può che rivolgere alle Istitu-
zioni Liguri.

La parte piemontese della
valle dellʼErro si rivolge alle
proprie Istituzioni, Comuni
della Valle dellʼErro, Comuni-
tà Montana, Provincia di Ales-
sandria, Regione Piemonte,
affinché si attivino presso la
Regione Liguria per ricordar-
le che il 20 febbraio 2008,
(per inciso solo pochi giorni
prima del Decreto 666 del 14
marzo 2008) i Presidenti del-
le due Regioni hanno firma-
to un bozza di intesa al fine
di redigere un Protocollo sul-
la gestione delle comuni ri-
sorse idriche ed ambientali e
che, se pur non ancora defi-
nito tecnicamente nei dettagli,
è comunque un impegno eti-
co giuridico, nonché dʼonore,
già preso.

Ma cʼè un altro aspetto che
deve essere valutato con
estrema attenzione poiché, di
fatto, trasforma quella che era
una bocciatura del decreto di-
rigenziale 666 del 14 marzo
2008 in una sospensione la-
sciando aperta un possibili-
tà.

Risalendo allʼordinanza del-
la dott.ssa Gabriella Minervi-
ni del 23 febbraio 2009 «Con
istanza 28 novembre 2008 è
stata presentata da parte del-
la citata Ditta (Baccino F.lli
ndr), una variante al pro-
gramma di sistemazione e ri-
qualificazione del sito di ca-
va che, ad oggi, non risulta
definita...» appare evidente
che non si tratta di uno no
definito e preciso infatti, nel-
la seconda parte, si attesta
solo che la variante «.... con
nota prot. Nº 26873 del 16
febbraio 2009, è stata resti-
tuita la documentazione car-
tografica e descrittiva relativa
alla richiesta di variante al
programma di sistemazione
e riqualificazione a suo tem-
po presentata da codesta
spett.le Ditta con istanza per-
venuta il data 26 novembre
2008, in quanto la nuova pro-
gettazione poteva configurar-
si come una sanatoria degli
interventi effettuati in diffor-
mità al programma autoriz-
zato....».

Sottolineano infatti i re-
sponsabili dei due comitati -
«Restituita non bocciata. Si
concedono quindi 180 gior-
ni alla ditta Baccino per ri-
cominciare tutto da capo e si
ribadisce la validità del pri-
mo progetto dellʼing. Urbi-
nati. Dobbiamo ricordare che
allo stato attuale il Decreto
666 non è stato ritirato. Que-
sto è lʼequivoco che è nato
da una errata interpretazio-
ne dei fatti dopo il blitz del
Comitato di Pontinvrea in
Consiglio Regionale, quan-
do i capigruppo si sono
espressi per la cancellazio-
ne del Decreto ed hanno
“chiesto” alla Giunta regio-
nale di ritirarlo. Ma dalla
Giunta non è ancora stata
presa alcuna decisione».

Concludono i comitati: «Ci
siamo illusi troppo presto».

Non solo ci sono altre va-
riabili sulle quali lavorare e
che analizzeremo nei prossi-
mi articoli. Come mai sono
state effettuate le analisi sul-
le acque dei rii che derivano
dalla cava e non sembra si
voglia intervenire con caro-
taggi sul sito dove sono già
stati accatastati 180.000 quin-
tali di materiale. Cosa cʼè sot-
to? w.g.

Trisobbio. Cultura, turismo
ed enogastronomia. Chi ha as-
sistito alla mattinata di con-
fronto e dibattito tenutasi a Tri-
sobbio il 14 marzo, ha avuto
modo di convincersi a pieno
che il rilancio delle nostre zo-
ne, delle colline e dei fondo-
valle, deve cominciare da una
sinergia stretta degli elementi
sopracitati.

Metodologicamente unʼ in-
dicazione non da poco. Che,
oltretutto, sottolinea il valore
della cultura nei tempi della cri-
si. Non solo di valenza psico-
logica (argomento trattato dal-
le pagine culturali di “Repub-
blica” lunedì 16). Ma concreta.
Di qui la necessità di ricorrere
a due puntate per illustrare
compiutamente le tante sug-
gestioni emerse.
Scripta manent

Prosegue sempre con entu-
siasmo lʼopera - promossa dal
Circolo Culturale “I Marchesi
del Monferrato” - dedicata alla
riscoperta del nostro territorio.

Sabato 14 marzo, nel salo-
ne ricavato allʼinterno delle
vecchie scuole di Trisobbio, la
presentazione degli Atti del
Convegno che in questo pae-
se si tenne il 20 settembre
2006. Il volume, curato da Ro-
berto Maestri e da Enrico Bas-
so, oltre ad ospitare contributi
dei due studiosi sopracitati (Il
governo di Giovanni II Paleo-
logo: ambizioni e progetti in-
compiuti e Le ambizioni di uno
Stato “minore”; lʼespansioni-
smo monferrino nel XV secolo
rispettivamente), accoglie sag-
gi di Riccardo Musso (“Filius et
capitaneus generalis”: Gugliel-
mo VIII Paleologo e il ducato di
Milano nella seconda metà del
Quattrocento), Alice Blythe Ra-
viola (Il Monferrato nella diplo-
mazia delle corti padane tra
Quattro e Cinquecento. Indiriz-
zi di ricerca), Andrea Lercari (Il
“Catalogo del Monferrato“ di
Evandro Baronino e i feudi
monferrini della nobiltà geno-
vese) e Maria Vittoria Giaco-
mini (La cartografia del Mon-
ferrato: alcune considerazioni).

La pubblicazione dellʼopera,
promossa da Regione Pie-
monte, Provincia di Alessan-
dria, Comune di Trisobbio,
Fondazioni CRT e CRAL, e
con il patrocinio delle Regioni
Liguria e Lombardia, delle Pro-
vince di Asti e Cuneo, nonché
da 17 municipi – tra cui Acqui,
Cassine e Nizza Monferrato) si
inserisce in un ricco piano edi-
toriale che – con giornate di
studio e convegni – intendeva
celebrare i 700 anni dallʼarrivo
dei Paleologi di Bisanzio in
Monferrato.

Una iniziativa che ha com-
portato un forte coinvolgimen-
to acquese: a cominciare dal
2005, ben sette sono stati i vo-
lumi (piccoli e grandi) che sono
usciti dalle officine tipografiche
della cooperativa sociale Im-
pressioni Grafiche, la Onlus
che ha sede, nella città della
Bollente, in Via Marx.

Il volume completa un idea-
le percorso editoriale che era
iniziato, nel 2007, con la pub-
blicazione dei volumi dedicati
alla Chivasso dei Paleologi
(Chivasso, 16 settembre 2006)

e a Lʼarrivo in Monferrato dei
Paleologi di Bisanzio (1306-
2006).
Una cornice di riflessioni

Dopo i saluti del sindaco An-
tonio Facchino e il ricordo del
prof. Geo Pistarino, è stato
lʼAssessore provinciale Coma-
schi a sottolineare la validità di
una linea dʼindagine storica
che ha coinvolto il territorio.

Tanto integrando lʼopera del
ricercatore universitario con
quella dello storico locale, che
opera più a stretto contatto con
i documenti degli archivi ”mi-
nori” (quelli delle parrocchie,
dei Comuni o di privata pro-
prietà), quanto cercando mo-
menti indispensabili come
quelli della divulgazione. Dun-
que avendo il coraggio di pro-
porre conferenze e lezioni nei
paesi, sui bricchi, riscoprendo
torri e castelli, e insieme a que-
ste una forte radice identitaria.

Tra gli interventi più signifi-
cativi quello di Roberto Mae-
stri. Che, ricordata la ricca atti-
vità del sodalizio Marchesi del
Monferrato nel 2008 (terzo
centenario del passaggio del
Monferrato dai Gonzaga ai Sa-
voia: 34 le iniziative realizza-
te), ha annunciato quale filo
conduttore del 2009 la rivisita-
zione compiuta, relativamente
al nostro territorio, da Giosuè
Carducci, nel 1909, con la
pubblicazione de Cavalleria e
umanesimo.

E a tal proposito ha reso no-
to un fitto calendario di nuovi
appuntamenti che coinvolgerà
la nostra zona (e non solo): un
primo incontro culturale il 4
aprile a Rocca Grimalda (in
collaborazione con il gruppo di
lavoro coordinato dalla prof.
Sonia Barillari), quindi un con-
vegno ad Alessandria, dal tito-
lo Carducci e il Monferrato, il
23 maggio; poi una probabile
data in autunno a Trisobbio, a
precedere unʼaltra manifesta-
zione significativa che si terrà
a Bologna il 17 di ottobre.

Ma , soprattutto, le parole di
Roberto Maestri hanno sottoli-
neato il forte debito di ricono-
scenza che il nostro territorio
ha contratto con Geo Pistari-
no, promotore, a cominciare
dallʼinizio degli anni Novanta,
di otto convegni di alto livello
(da quello che celebrava il Mil-
lenario di fondazione di San
Quintino di Spigno del 1991,
alla rassegna di studi ponzo-
nese che nel 1998 eleggeva il
Monferrato quale crocevia po-
litico, economico e culturale tra
Mediterraneo e Europa), oltre-
tutto inquadrati in un progetto
dʼampio raggio – “il professore
pensava sempre in grande”:
questa la chiosa di Enrico Bas-
so - su cui si innestano gli stu-
di recenti.

“Per il Monferrato - aggiun-
geva poi la prof.ssa Irma Naso
(Università di Torino) - cʼè da
augurarsi un destino “di risco-
perta” simile a quello del Mar-
chesato di Saluzzo, con nuovi
e profondi studi che hanno evi-
denziato risvolti impensabili. E
che hanno il pregio di aver col-
laudato un sistema metodolo-
gico efficacissimo.
(continua)

G.Sa

Sassello. Iniziano a vedersi
i veri danni, oltre a quelli già
accertati, causati dalle abbon-
danti nevicate che hanno inte-
ressato tutta lʼarea del sassel-
lese. OItre ai tetti delle abita-
zioni e degli edifici pubblici che
in molti casi sono stati interes-
santi in modo piuttosto grave,
a portarne le conseguenze so-
no le strade, in particolare la
S.P. 49 che collega Sassello
ad Urbe la quale presenta se-
gni di dissesto abbastanza evi-
denti. Sulla strada provinciale
49 hanno iniziato i lavori di rat-
toppo gli uomini della Provin-
cia che cercano di chiudere i
buchi che sono disseminati
lungo tutto il percorso. Non so-
lo, a subire danni è la segnale-
tica verticale che in più di un
punto è stata abbattuta dal la-
voro dei mezzi spalaneve o
dalla neve che veniva ammas-
sata ai bordi tanto da formare
in alcuni tratti barriere alte qua-
si due metri. Lungo la Provin-
ciale sono visibili cassonetti di
raccolta dei rifiuti ancora rove-
sciati ed in alcuni casi parzial-
mente sommersi, divelti i para-
carri, ed anche la segnaletica
direzionale è stata interessata.
La S.P. 49, esattamente come
la ex S.S. 334 del Sassello che

collega Acqui al mare attraver-
sando Sassello, è una via di
comunicazione di grande im-
portanza e per questo merita
più attenzione di quella che gli
riserva la Provincia di Savona;
per questo motivo si sono atti-
vati sia il come di Urbe che
quello di Sassello nel tentativo
di migliorare una strada che ha
sempre avuto problemi, sensi-
bilmente aggravati in questʼul-
timo inverno.

w.g.

Parco del Beigua: escursione
alla sorgente del Sansobbia

Sassello. Dopo il Biancone Day, di domenica 15 marzo, sia-
mo alla 2ª escursione proposta per il mese di marzo dal Parco
del Beigua: la 1ª era abbina allʼaspetto paesaggistico a quello
ambientale ed è un appuntamento ormai fisso, praticato da mol-
tissimi appassionati di ornitologia; nella 2ª, escursione si va alla
riscoperta del torrente Sansobbia, in comune di Santa Giustina,
del quale si intravede il percorso dalla ex statale del Sassello Ac-
qui – Savona.

Domenica 22 marzo: Alla sorgente del Sansobbia. In occasio-
ne della Giornata Mondiale dellʼAcqua si andrà alla scoperta del
Torrente Sansobbia. Il percorso inizia dal centro abitato di Stel-
la Santa Giustina, per poi seguire una carrareccia che porta ad
incontrare il torrente Sansobbia in un ambiente incantevole, tra
cascatelle e laghetti creati nelle rocce erose e modellate dallʼac-
qua purissima. Ritrovo: ore 9, presso la chiesa di Stella Santa
Giustina; durata: giornata intera; pranzo: al sacco; difficoltà: me-
dia; costo: 5,50 euro.

Per informazioni: uffici del Parco: (tel. 010 8590300, fax 010
8590064, E-mail: CEparcobeigua@parcobeigua.it; cellulare Gui-
da: 393 9896251, sabato e domenica).

Sassello: raccolta rifiuti ingombranti
Sassello. È stata predisposta per domenica 29 marzo, dalle

ore 9 alle ore 12, presso il magazzino comunale in località Pra-
tobadorino la raccolta differenziata di rifiuti ferrosi, ingombranti,
ecc.

La Regione dice no ai carotaggi

Pontinvrea, cosa nasconde
la Cava Lavagnin?

A Trisobbio presentati gli atti del convegno

Paleologi del Monferrato

Nel Sassellese sulla s.p. 49 ed ex s.s. 334

Dopo le nevicate
danni alla viabilità

Segnaletica nascosta.
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Asti. Non è facile racconta-
re una partita quando devi scri-
vere di un giocatore che si ac-
cascia in mezzo al campo, vie-
ne soccorso dai suoi compa-
gni, poi dal medico e dai militi
della Croce Rossa ed imme-
diatamente trasportato al-
lʼospedale. Allʼ83º di Asti - Ac-
qui, mentre Pavani calcia il ri-
gore e Teti lo para, Antonio Mo-
dica, acquisto dei bianchi di
metà campionato, giocatore di
trentotto anni, un passato da
professionista in giro per lʼItalia
e con una puntata nella serie A
della Svizzera, si accascia al
suolo quasi in ginocchio, sem-
bra non voglia vedere. Invece,
Modica, è svenuto, non si alza,
dalla panchina si precipitano in
campo il massaggiatore Stefa-
no Panetto, mister Mario Benzi
ed i giocatori. Che la situazio-
ne sia drammatica lo si capisce
dai gesti di Montante, in quel
momento il più vicino a Modi-
ca; tutti chiedono lʼimmediato
intervento dellʼautoambulanza
che staziona a bordo campo e
cʼè un attimo di smarrimento
tra i soccorritori. Montante
sembra disperato e sale al po-
sto di guida, vorrebbe arrivare
lui fino a centrocamp. Modica
viene portato a bordo, seguito
dal medico e vola verso lʼospe-
dale di Asti. Dopo è un susse-
guirsi di notizie. La partita è fi-
nita da alcuni minuti e le prime
che arrivano paiono confortan-
ti, ma si tratta di ipotesi, la veri-
tà è che Modica è in rianima-
zione, e non si sa molto; al-
lʼospedale con Modica cʼè an-
che il presidente Vittorio Mas-
sano, medico, che segue
lʼevolversi della situazione. Tra-
montata lʼipotesi di una conge-
stione che avrebbe fatto felici
tutti, si parla di un problema
cardiaco, non gravissimo, ma
comunque da preoccupare vi-
sto che il giocatore, che ha ri-
preso conoscenza senza lʼaiu-
to di stimolatori, è in terapia in-
tensiva. LʼAcqui lascia il “Cen-
sin Bosia” con i tre punti ma
senza gioia. La preoccupazio-
ne la si nota sui volti dei diri-
genti, dei tifosi, dei colleghi
astigiani che domandano sen-
za avere risposte.

Per Modica il primo applau-
so è degli ultrà dellʼAsti che nei
minuti finali della partita scan-

discono il suo nome in coro,
quelli dellʼAcqui non fanno fe-
sta, lasciano le gradinate in si-
lenzio. LʼAcqui ha vinto, ma
nessuno commenta, tutti vor-
rebbero vedere Antonio Modi-
ca, classe 1970 da Milano, re-
sidente a Canelli, salire sul
pullman e tornare a casa.

Il comunale di Asti che ha
spesso portato fortuna ai bian-
chi, ed il ricordo più bello è una
vittoria in un celebre spareggio
con il Bra agli inizi degli anni
Ottanta, questa volta non è
contenitore di gioie anche se
lʼAcqui ha vinto, soffrendo, e
con pieno merito, anzi con un
doppio merito; quello di aver
giocato con la personalità di
chi sa cosa vuole ed averlo fat-
to per più di metà gara in dieci,
dopo lʼespulsione di Roveta al
43º del primo tempo per dop-
pia ammonizione, e nel finale
in nove. LʼAcqui ha vinto da
leader, senza mai farsi ingab-
biare dai “galletti” che avevano
una voglia stratosferica di to-
gliersi una delle poche soddi-
sfazioni di un campionato che
ha riservato solo amarezze,
ovvero battere la capolista. I
sette punti da amministrare
sulla tenace Aquanera non so-
no maturati per caso e i bian-
chi lo hanno dimostrato anche
in questa sfortunata domenica
di marzo, illuminata dal sole e
contro un Asti che non ha mai
mollato, nemmeno quando
lʼAcqui, nei minuti finali, aveva
la testa altrove. Per questo i tre
punti valgono il doppio, anzi il
triplo, valgono quanto un inte-
ro campionato.

Per questa partita Mario
Benzi recupera Tallone e Mo-
dica si accomoda in panchina
mentre Pietrosanti sostituisce
lo squalificato Todaro. A sor-
presa cʼè Zaccone mentre Tar-
simuri parte dalla panchina.
NellʼAsti manca Tavella nella li-
nea a quattro di difesa e Marco
Formello non rinuncia al tri-
dente schierando lʼarmamen-
tario dʼattacco composto dal-
lʼex Pavani, De Peralta e Ma-
gno. Fa caldo e lʼAcqui che
gioca ogni tre giorni tra cam-
pionato e coppa sembra senti-
re la fatica; Manno tribola in
mezzo al campo, Tallone non
è al top, Zaccone inizia con ti-
tubanza, mentre Gallace si

agita sulla fascia di sinistra che
non è la sua preferita. Poco al-
la volta i bianchi, che hanno la
superiorità numerica in mezzo
al campo, prendono in mano le
redini del gioco. È un Acqui
operaio che bada al sodo e co-
munque crea due clamorose
occasioni da gol con Montante
e Daddi, segna un gol che a
tutti è parso validissimo, lʼarbi-
tro Luciano di Lamezia Terme
infatti convalida ed il segnali-
nee annulla per un supposto
fuorigioco. Si complica la vita
quando Roveta si fa espellere,
al 44º, per un fallo da ultimo
uomo che vale il secondo gial-
lo. Sulla successiva punizione
Manasiev centra il palo. Ad ini-
zio ripresa entra Bobbio al po-
sto di Gallace e lʼAcqui conti-
nua ad avere le occasioni mi-
gliori. Benzi cambia ancora ma
non rinuncia alle due punte:
entra Tarsimuri esce Zaccone.
LʼAsti prova a farsi vivo, sfiora
il gol, ma sono Daddi e Mon-
tante ad accatastare occasioni
migliori. Manca la precisione, è
un Acqui può troppo distratto in
attacco, però poi fa le cose in
grande. Alla mezzʼora il gol è
da manuale: Daddi, per Tarsi-
muri, cross per Montante che
stoppa di petto ed in mezza ro-
vesciata infila tra palo e portie-
re; Binello, che sino ad allora
cʼaveva messo una pezza, non
può farci niente. Subito dopo il
gol Tallone chiede il cambio,

entra Modica. Allʼ84º lʼarbitro
regala un rigore allʼAsti che
Pavani si fa parare da Teti. In
contemporanea si sente male
Modica. Si riprende e il triplice
fischio finale arriva al 51º, lʼAc-
qui ha vinto ma non fa festa.
HANNO DETTO. Patron

Massano è allʼospedale a se-
guire Modica, nello spazio ri-
servato alla stampa non si
commenta la partita. Le prime
notizie che arrivano sembrano
confortanti, poi Teo Bistolfi che
non stacca lʼorecchio dal tele-
fonino appare con il volto pre-
occupato: Antonio Modica è in
rianimazione. Poi un susse-
guirsi di ipotesi, infine un poʼ di
sollievo: il giocatore migliora
ed allora si può parlare di par-
tita. Di una vittoria meritata, di
un arbitraggio vergognoso:
“Abbiamo vinto quindi sono
calmo, non sereno perché
penso a Modica, ma lʼarbitrag-
gio è stato a dir poco scanda-
loso. Gol annullato e rigore
inesistente. Se dico che non ri-
ceviamo favori nessuno mi
può contestare”.

Calcio Eccellenza: Asti - Acqui 0 a 1

Modica ricoverato all’ospedale
i bianchi vincono senza fare festa

Antonio Modica in ambulanza.

Acqui - Loanesi 3-0
Dopo un primo tempo scia-

po, con Teti protagonista in oc-
casione del rigore parato al
monferrino Andorno, lʼAcqui in-
nesta il turbo nella ripresa e con

i gol di Modica, Gai e Curabba
travolge la Loanesi nel primo
turno di coppa Italia. Nella pros-
sima gara i bianchi affronteran-
no il San Paolo Cantù.
Formazione e pagelle: Teti

8; Pietrosanti 6 (35º st Todaro
sv), Roveta 7; Modica 8, Falco
6, Bobbio 6; Zaccone 6.5 (dal
12 st. Gallace 6.5), Curabba 6,
Gai 7, Cervetto 6.5, Ivaldi 6.5
(dal 15º st. Montante 6.5).

Per il secondo turno della
seconda fase di coppa Italia
lʼAcqui si trasferisce, mercoledì
25 marzo con inizio alle 15, in
provincia di Como in quel di
Cantù dove affronterà il G.S.
San Paolo Cantù formazione
vincitrice il raggruppamento
lombardo che naviga nel giro-
ne B dellʼeccellenza lombarda
al quinto posto a sei punti dal-
la capolista Ponte Isola. Il Can-
tù ha giocato il primo match a
Loano (il 18 marzo ndr) e co-
munque siano andate le cose
in Liguria quella al comunale di
via Giovanni XXIII di Cantù sa-
rà la sfida decisiva per cono-
scere la squadra che si qualifi-

cherà per i quarti di finale. For-
mazione giovane che una rosa
consolidata con diversi gioca-
tori che da anni vestono il bian-
cogranata. Lʼelemento più rap-
presentativo è Claudio Pelosi,
attaccante di quarantadue an-
ni, un lungo passato tra i pro-
fessionisti con le maglie di Cre-
monese, Lucchese, Catania,
Empoli, Ternana, Ascoli, Pisto-
iese inframezzati da un anno in
quel di Tortona (ʼ89-ʼ90) che
non manca mai nella lista dei
convocati; con lui lʼaltra punta
Pappalardo ex del Legnano in
serie C1. Acqui che affronterà
il Cantù con la stessa filosofia
con la quale ha giocato gran

parte della Coppa Piemonte;
spazio alle seconde linee con
inserimento a match in corso
dei giocatori più impiegati se-
condo quelle che saranno le
esigenze del momento.

A Cantù questi i due proba-
bili undici
Cantù San Paolo (4-3-3):

Brunetti - Santamaria, Corti,
Devecchi, Arnaboldi - Corti,
Donegà, Tomaino - Pappalar-
do, Pelosi, Spaggiari.

Acqui (4-4-2): Teti - Todaro
(Giacobbe), Bobbio, Pietro-
santi, Roveta - Tarsimuri, Cer-
vetto (Manno), Zaccone Tallo-
ne), Curabba - Gai, Ivaldi.

w.g.

Calcio Coppa Italia: si gioca a...

Per l’Acqui a Cantù una sfida decisiva

TETI: Non sarebbe stato giusto perdere per un rigore un poʼ fa-
sullo. Teti sa e provvede. Non trasformiamolo in un fenomeno, di-
ciamo che sa quello che fa e lo fa con una classe da numero uno
di maglia e di fatto ed è di categoria superiore. Buono.
PIETROSANTI: Torna titolare in campionato e tribola con Ma-

gno che è tipetto tutto pepe ma poco sale. Il nostro gli lascia gli
spazi lontano dallʼarea poi lo inchioda al momento giusto. Suffi-
ciente.
MORABITO: Si concede qualche distrazione, roba da poco

perché al momento giusto sa cosa fare ed reattivo quel tanto che
basta a salvarsi in una partita che, dopo lʼuscita di Roveta, si era
fatta difficile. Sufficiente.
MANNO: Pur essendoci più maglie bianche in mezzo al cam-

po, fa fatica a trovare il ritmo giusto e la collocazione ottimale.
Non è aiutato e spesso balla tra le line senza trovare punti di ri-
ferimento. Cresce nel finale quando deve fare “Maginot”. Suffi-
ciente.
FALCO: Si guadagna la pagnotta con quel suo fare che non

sarà troppo elegante ma rende al massimo. Unica pecca quan-
do si fa tagliare fuori dal movimento di Pavani che Roveta è co-
stretto ad abbattere. Sufficiente.
ROVETA: Prima una ammonizione forse immeritata, poi una

partita perfetta sino a quando si trova ad inseguire Pavani. Lo
stende e si becca il secondo giallo. Senza di lui lʼAcqui va in af-
fanno. Sufficiente.
GALLACE: Morde lʼerba dalla parte sbagliata del campo e

quindi rende meno di quel che tʼaspetti. È però reattivo e pronto
in ogni momento e la sua mezza partita è da incorniciare per il
sacrificio. Più che sufficiente. BOBBIO (dal 46º): Si piazza in trin-
cea e risponde colpo sui colpo. Nei minuti finali è una diga inva-
licabile. Più che sufficiente.
ZACCONE: Si prende il tempo per capire la partita poi ci en-

tra dentro ed è bravo nel coprire e proporsi. Si smarca con intel-
ligenza e crea i presupposti per il gol di Daddi che poi è annul-
lato. Esce nella ripresa, ma il suo lo aveva già fatto. Più che suf-
ficiente. TARSIMURI (dal 15º st): Perde subito una palla che ti
vien voglia… Poi ne confeziona una dʼoro per Montante che va-
le il gol. Fa il suo e sembra essere ritornato a buoni livelli. Più che
sufficiente.
DADDI: Ci prova in più di unʼoccasione; tenta con giocate dif-

ficili ma anche facendo “il semplice” non inquadra la porta. Ha il
merito di dare il là allʼazione del gol e poi di tenere alta la squa-
dra. Alla fine ha ancora la forza di affondare negli spazi. Suffi-
ciente.
TALLONE: Ritorna ma non è ancora al top. Gioca con il freno

a mano tirato ma è la sua capacità di stare in campo a rendergli
le cose facile. Non si agita più di tanto ma il posto giusto per fa-
re il suo lavoro lo trova sempre. Sufficiente. MODICA (dal 34º
st): Per lui abituato a mille battaglie la giornata più difficile.
MONTANTE: Fare gol quando si è soli davanti al portiere con

la palla tra i piedi è una cosa che sanno fare tutti. Neanche a
pensarci. Meglio lo stop di petto e la girata al volo. Del resto il bi-
glietto lo si paga per lo spettacolo. Buono.
Mario BENZI: Costretto a giocare con lʼhandicap per un tem-

po non si lascia prendere dallo sconforto. Toglie un centrocam-
pista ma lascia le due punte. LʼAcqui è quasi quello di prima e
quindi essendo più forte dellʼAsti vince senza affanni se non per
un rigore finto che gli regala lʼarbitro. Poi il finale è unʼaltra sto-
ria e lì Benzi e la squadra si dimostrano di un altro pianeta.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Acqui Terme. Trasferta
con mille incognite quella che
attende lʼAcqui sul prato del
“Natale Berardo” di Busca
contro un undici che mai co-
me in questo campionato sta
ottenendo risultati di assolu-
to prestigio che nessuno im-
maginava, nemmeno tra gli
stessi buschesi, di ottenere.

La sfida arriva dopo lʼin-
termezzo di campionato del
mercoledì (il Busca a Canelli
lʼAcqui in casa con la Che-
raschese ndr) e quindi con
variabili tutte da analizzare.
Resta il fatto che lʼundici di
Vittorio Zaino, stabile sulla
panca grigiorossa da diversi
anni, è la classica squadra di
categoria che ha unʼossatu-
ra consolidata, appena ritoc-
cata rispetto ai precedenti
campionati, ed i numeri per
far tribolare chiunque.

Allʼandata ci volle un Dad-
di stratosferico per ribaltare
un risultato che si era mes-
so in salita ed allora i gri-
giorossi erano a pochi pun-
ti dai bianchi; la forbice si è
ampliata, ma comunque
lʼundici di Zaino non ha mai
mollato ed il terzo posto in
classif ica, sebbene a di-
ciassette punti dalla vetta,
ne è la conferma e lʼobiet-
tivo play off non è solo una

ipotesi ma una concreta re-
altà.

Tra i grigiorossi il giocato-
re più temibile è Luca Paro-
la, classe ʼ83, un prodotto
del vivaio che avrebbe potu-
to vestire maglie ben più pre-
stigiose se solo lo avesse
voluto.

Il numero dieci è suo da
anni, anche se quasi sem-
pre gioca da esterno per poi
svariare per il campo con
una straordinaria abilità nel-
lo smarcarsi; al suo fianco
lʼex pinerolese Bittolo Bon
Armando ed un giovane che
potrebbe essere Gozzo ex
della Caragliese in 1ª cate-
goria.

Acqui che naturalmente
non potrà contare su Modica,
che potrebbe già aver la-
sciato lʼospedale di Asti e
quindi, per il resto, sarà, se
non ci sono stati intermezzi
negativi con la Cherasche-
se, al gran completo. Squa-
dra che, però, potrebbe es-
sere diversa da quella vista
ad Asti, senza Zaccone, con
Gallace riportato a destra e
Cervetto in mezzo al campo
al posto di Tallone ancora al-
le prese con un piccolo pro-
blema muscolare che po-
trebbe partire dalla panchi-
na.

Per Giovanni Grippiolo, di-
rigente dei bianchi che di tra-
sferte a Busca ne ha vissu-
te più di una quella di do-
menica è una partita tra le
più difficili: «Loro sono una
buona squadra e non per ca-
so sono terzi anche se stac-
cati di parecchio. Inoltre - ag-
giunge Grippiolo - giochiamo
su di un campo più piccolo
del nostro dove abbiamo
quasi sempre faticato ed in-
fatti ricordo belle vittorie ma
anche tante partite difficili.
Non sarà facile e poi quello
che è successo a Modica ha
scioccato tutto lʼambiente.
Certo lʼAcqui è più forte del
Busca, ma su quel campo
può succedere di tutto».

Queste le due probabili
formazioni che vedremo in
campo al Berardo di Busca
dove cʼè sempre un buon
pubblico ed anche compe-
tente.
Busca (4-4-2): DʼAmico -

Passerò, Pepino, Aime, Mon-
ge - Gozzo, Bittolo Bon, Bo-
nelli (Armando), Parola - Per-
ri, Carta.
Acqui (4-4-2): Teti - To-

daro, Falco, Roveta, Mora-
bito - Gallace, Manno, Cer-
vetto (Tallone), Curabba (Tar-
simuri).

w.g.

Domenica 22 marzo non all’Ottolenghi

La trasferta in quel di Busca
è l’appuntamento decisivo

Calcio Coppa Italia,Acqui batte Loanesi
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Carcarese 2
Sampierdarenese 2

Carcare. Che bello sentirsi
dire prima della partita dallʼar-
bitro - «Tanto il campionato lo
vince lʼOspedaletti» - quando
la differenza in classifica con la
propria squadra è di due punti
ed è ancora tutto da decidere.
È successo ai dirigenti bianco-
rossi, in primis il presidente
Adriano Goso, a pochi minuti
dallʼinizio del match con la
Sampierdarenese; sul campo
le tendenze del signor Cioni di
La Spezia, considerato uno
degli arbitri emergenti del cal-
cio dilettantistico ligure, sono
state talmente evidenti che, al-
la fine, lʼabbandonare il “Cor-
rent” è stato più faticoso del
previsto e sono dovuti interve-
nire i Carabinieri.

La storia è quella di una
squadra, lʼOspedaletti, che
guida la classifica con due
punti di vantaggio sulla Crca-
rese, ma che a partire dal
prossimo campionato prende-
rà il posto ed il nome della
Sanremese, scomparsa dal-
lʼalbum delle figurine per falli-
mento. Sanremo è una piazza
importante, nel recente passa-
to ha militato in serie C e, pro-
babilmente, ha più santi in Pa-
radiso dei valbormidesi. Forse.
Sta di fatto che al “Corrent” sul
pareggio tra genovesi e bormi-
desi hanno inciso, oltre che gli
errori dei biancorossi, anche le
decisioni del signor Cioni.

La Carcarese è quasi al
completo, mancano Deiana e
Botta, e Pusceddu schiera un
undici a totale trazione ante-
riore; ci sono Marotta e Proco-
pio che sono punte vere, af-
fiancati da Militano e con Giac-
chino di supporto. Poche
squadre osano tanto, la Car-
carese lo fa perchè alle spalle
cʼè un Cosenza che è tornato
quello di Vogherese, Leffe e
Valenzana, ovvero un centro-
campista capace dʼinterdire e
riproporre lʼazione ed in difesa
Peluffo, Ognijanovc e Magha-
mifar sono una sicurezza. La
Carcarese aggredisce la
“Samp” che si trincea davanti
allʼottimo Romeo; è passato un
minuto e Procopio è letteral-
mente abbattuto in area, forse
troppo presto per concedere
un rigore. La Carcarese tiene
in mano le redini del gioco e, al
16º, passa con una punizione
di Cosenza. È una bella parti-
ta, piacevole, giocata a buoni
livelli; tra gli ospiti lavorano be-
ne a centrocampo Lobascio e
Ambrosi. Nella ripresa Pu-
sceddu rinforza il centrocampo
con Minnivaggi al posto di Mi-
litano e gli equilibri diventano
più stabili. Partita aperta che
Ambrosi pareggia al 10º e la
Sampierdarenese cerca di fa-
re sua; la traversa salva Ghiz-
zardi per due volte (Memoli e
Ambrosi) poi Procopio si ricor-
da dʼessere lʼInzaghi dei dilet-
tanti e rapina il gol del 2 a 1. A

questo punto la Carcarese è
nuovamente padrona del
match e Giachino è devastan-
te con una serpentina che si
conclude davanti a Romeo con
un fallo da rigore che Cioni di
La Spezia vede (impossibile
non vederlo) ma non concede.
I minuti finali sono una guerra;
al 4º di recupero Memoli stop-
pa con la mano, serve Ambro-
si che crossa verso De Lucchi
libero in area e in fuorigioco.
Gol, ma il bello è che il giudice
di linea segnala il fatto e lʼarbi-
tro non lo ascolta. Maghamifar
viene espulso: il Corrent è una
bolgia, i Carabinieri salvano
Cioni che a Carcare difficil-
mente si farà rivedere.

HANNO DETTO. Lʼavvoca-
to Salice non usa troppi giri di
parole: «Abbiamo capito che
lʼOspedaletti deve vincere il
campionato però noi non ci
stiamo. Siamo la squadra più
forte e lo dimostreremo». In-
tanto la Carcarese invierà un
esposto in Lega per avere
chiarimenti sul comportamen-
to dellʼarbitro e sulle sue di-
chiarazioni.

Formazione e pagelle Car-
carese: Ghizzardi 6.5; Clerici
6 (78º Rebella sv), Maghami-
far 6.5; Peluffo 6, Ognijanovic
7, Cosenza 8; Di Mare 6.5, Mi-
litano 6 (46º Minnivaggi 6),
Marotta 6 (64º Eretta 6.5),
Giacchino 6.5, Procopio 7. Al-
lenatore: Pusceddu.

w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Airaschese - Car-

magnola 2-1, Asti - Acqui 0-1,
Busca - Bra 1-3, Cheraschese
- Canelli 1-2, Fossano - Chiso-
la 1-0, Nicese - Castellazzo 1-
1, Pinerolo - Cervere 1-0, Sa-
luzzo - Aquanera 1-2.

Classifica: Acqui 61; Aqua-
nera 54; Busca 44; Castellaz-
zo 42; Fossano 36; Chera-
schese, Nicese 34; Airaschese
32; Cervere 31; Asti 29; Canel-
li 25; Pinerolo 22; Bra 21; Chi-
sola 20; Saluzzo 19; Carma-
gnola 14.

Prossimo turno (domenica
22 marzo): Acqui - Chera-
schese, Aquanera - Asti, Bra -
Pinerolo, Canelli - Busca, Car-
magnola - Nicese, Cervere -
Airaschese, Chisola - Castel-
lazzo, Fossano - Saluzzo.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Calamandranese
- Vignolese 0-2, Cerano - Lib.
Carisio 2-3, Felizzano - Val Bor-
bera 2-2, Gassino - San Carlo
3-0, Libarna - Gaviese 0-0,
Moncalvo - Monferrato 0-0,
Ovada - Le Grange 2-0, Sciol-
ze - Olimpia S.A. 3-0.

Classifica: Gassino 44;
Monferrato 41; Gaviese 34;
Ovada 32; Moncalvo 30; Vi-
gnolese, Cerano 29; Libarna
27; Val Borbera 24; Calaman-
dranese 19; Sciolze, Le Gran-
ge, Lib. Carisio 18; San Carlo
17; Felizzano 16; Olimpia S.A.
6.

Prossimo turno (domenica
22 marzo): Val Borbera - Cala-
mandranese, Gaviese - Olim-
pia S.A., Le Grange - Sciolze,
Libarna - Felizzano, Lib. Carisio
- Gassino, Monferrato - Cera-
no, San Carlo - Ovada, Vigno-
lese - Moncalvo.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: GS Pegliese - Al-
benga 2-2, Golfodianese - Cai-
rese 1-0, CerialeCisano - Lai-
gueglia 2-1, Finale - Ospeda-
letti 1-1, Carcarese - Sampier-
darenese 2-2, Voltrese - Serra
Riccò 2-1, Veloce - Varazze 0-
0, San Cipriano - VirtuSestri 2-
2.

Classifica: Ospedaletti 57;
Carcarese 55; Veloce, Cairese
49; Varazze 47; VirtuSestri, Fi-
nale 36; Serra Riccò, Sampier-
darenese 35; Voltrese 29; Gol-
fodianese 28; San Cipriano 26;
Laigueglia 24; CerialeCisano
21; Albenga 13; GS Pegliese 8.

Prossimo turno (domenica
22 marzo): Serra Riccò - Car-
carese, Cairese - CerialeCisa-
no, Varazze - Finale, Albenga -
Golfodianese, Ospedaletti - GS
Pegliese, Sampierdarenese -
San Cipriano, VirtuSestri - Ve-
loce, Laigueglia - Voltrese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Ful-
vius Samp 3-1, Castelnovese -
Novi G3 0-0, Fabbrica - Comol-
lo 3-1, Rocchetta T. - Castel-
nuovo S. 1-1, Valleversa - Asca
3-1, Viguzzolese - La Sorgen-
te 3-2, Villalvernia - Arnuzzese
0-0, Villaromagnano - Don Bo-
sco AL 0-0.

Classifica: Valleversa 39;
Villalvernia 34; Castelnovese,
Rocchetta T. 31; La Sorgente
31; Fabbrica 29; Castelnuovo
S. 28; Novi G3, Arnuzzese 27;
Viguzzolese 26; Comollo 20;
Arquatese, Fulvius Samp 19;
Don Bosco AL 17; Asca 13; Vil-
laromagnano 11.

Prossimo turno (domenica
22 marzo): Arnuzzese - La
Sorgente, Asca - Villaroma-
gnano, Castelnuovo S. - Ca-
stelnovese, Comollo - Arquate-
se, Don Bosco AL - Rocchetta
T., Fulvius Samp - Viguzzolese,
Novi G3 - Fabbrica, Villalvernia
- Valleversa.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Legino - Alassio 0-

2, Albisole - Camporosso 2-1,
Don Bosco V. - Carlinʼs Boys 1-
0, Sassello - Millesimo 3-0,
Calizzano - Pallare 0-0, Bra-
gno - Quiliano 1-1, Pietra Ligu-
re - SantʼAmpelio 3-1, Pro Im-
peria - Santo Stefano 0-0.

Classifica: Pro Imperia 57;
Santo Stefano 52; Sassello 46;
Legino 35; Bragno, Millesimo
34; Pietra Ligure, Albisole 33;
Quiliano 30; Don Bosco V. 29;
Camporosso, SantʼAmpelio 28;
Alassio 23; Pallare, Carlinʼs
Boys 22; Calizzano 18.

Prossimo turno (domenica
22 marzo): Legino - Albisole,
SantʼAmpelio - Bragno, Mille-
simo - Calizzano, Alassio - Car-
linʼs Boys, Quiliano - Don Bo-
sco V., Pallare - Pro Imperia,
Santo Stefano - Pietra Ligure,
Camporosso - Sassello.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Borzoli - Calvare-
se 1-1, Pieve Ligure - Cogoleto
1-0, San Nazario - Corte ʼ82 1-
1, Campese - G.C. Campomo-
rone 3-0, Grf Rapallo - Marassi
1-0, Goliardica - Rossiglione-
se 1-2, San Michele - Sporting
Casella 2-0, Cartusia - Borgo-
rapallo 2-1.

Classifica: Grf Rapallo 46;
Corte ʼ82 45; Cartusia 42; Ma-
rassi 41; San Michele 40; Cam-
pese 38; Borgorapallo 36; Bor-
zoli 33; Pieve Ligure 32; Cogo-
leto 30; Goliardica 29; San Na-
zario 26; Rossiglionese 25;
Calvarese 24; G.C. Campomo-
rone 21; Sporting Casella 12.

Prossimo turno (domenica
22 marzo): Rossiglionese -
Borzoli, Sporting Casella -
Campese, Corte ʼ82 - Cogole-
to, G.C. Campomorone - Grf
Rapallo, Borgorapallo - Goliar-
dica, Marassi - Cartusia, Calva-
rese - Pieve Ligure, San Naza-
rio - San Michele.

***
2ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Celle - Valleggia 1-
1, Aurora - Rocchettese 2-1,
Villanovese - Pontelungo 0-0,
Spotornese - Plodio 2-0, Spe-
ranza - Nolese 2-1, Mallare -
Città di Finale 0-2, Borghetto -
Cengio 2-1, Santa Cecilia - Al-
tarese 1-2.

Classifica: Altarese 53;
Borghetto 48; Villanovese 46;
Celle 42; Spotornese 41; Nole-
se, Santa Cecilia 34; Cengio
33; Speranza 30; Valleggia, Au-
rora 28; Mallare 24; Città di Fi-
nale 23; Pontelungo 22; Plodio
20; Rocchettese 14.

Prossimo turno (domenica
22 marzo): Cengio - Villanove-
se, Valleggia - Spotornese,
Pontelungo - Speranza, Roc-
chettese - Santa Cecilia, Malla-
re - Celle, Plodio - Borghetto,
Nolese - Aurora, Città di Finale
- Altarese.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Vicese ʼ84 - Azzur-
ra non disputata, Cameranese
- Cortemilia 2-2, Trinità - Do-
gliani 0-2, Ama Brenta Ceva -
Gallo Calcio 0-2, Carrù - San
Sebastiano 0-2, Dea Narzole -
Sportroero 0-3, Bisalta - Vezza
3-1.

Classifica: Bisalta, Dogliani
28; Ama Brenta Ceva, San Se-
bastiano 23; Azzurra, Sportroe-
ro, Cameranese 20; Vicese ʼ84
17; Gallo Calcio 15; Cortemilia
13; Carrù, Dea Narzole, Trinità
12; Vezza 7.

Prossimo turno: Sportroero
- Ama Brenta Ceva, Dogliani -
Bisalta, Vezza - Cameranese,
Vicese ʼ84 - Carrù, Cortemilia -
Dea Narzole, Azzurra - Gallo
Calcio, San Sebastiano - Trini-
tà.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Nuova
Sco 0-2, Buttiglierese - Pro Val-
fenera 3-3, Castelnuovo - Villa-
nova 0-1, Celle General - Spar-
tak Club 5-2, San Marzano -

Tonco 1-0, Sandamianese -
Pro Villafranca 3-2, Santoste-
fanese - Sporting Asti 3-1.

Classifica: Celle General
37; Pro Valfenera 31; Spartak
Club 28; Nuova Sco 26; San
Marzano 23; Sandamianese
22; Pro Villafranca 21; Castel-
nuovo 18; Santostefanese 16;
Villanova, Bistagno 13; Tonco,
Buttiglierese 12; Sporting Asti
9.

Prossimo turno (domenica
22 marzo): Nuova Sco - San
Marzano, Pro Valfenera - Celle
General, Pro Villafranca - Ca-
stelnuovo, Sandamianese -
Buttiglierese, Sporting Asti - Bi-
stagno, Tonco - Spartak Club,
Villanova - Santostefanese.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Cassano - Lerma
5-2, Castellettese - Sarezzano
2-0, Montegioco - Tassarolo
sospesa, Pontecurone - Silva-
nese 1-0, Pro Molare - Gar-
bagna 1-0, Stazzano - Oltre-
giogo 1-2, Tagliolese - Volpe-
do 3-2.

Classifica: Pro Molare 28;
Stazzano 27; Cassano, Garba-
gna 24; Tagliolese, Montegio-
co 21; Oltregiogo 19; Silvane-
se, Castellettese, Sarezzano
18; Pontecurone 16; Tassarolo
12; Volpedo 9; Lerma 6.

Prossimo turno (domenica
22 marzo): Garbagna - Castel-
lettese, Lerma - Tagliolese,
Oltregiogo - Cassano, Ponte-
curone - Stazzano, Silvanese -
Sarezzano, Tassarolo - Pro
Molare, Volpedo - Montegioco.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Risultati: Cerro Tanaro -
Cmc Monferrato 2-2, Castel-
nuovo Belbo - Mombercelli 3-
3, Praia - Over Rocchetta 5-2,
San Paolo Solbrito - Piccolo
Principe 1-0, Neive - Pralormo
2-2.

Classifica: Castelnuovo
Belbo 28; Calliano 23; Cmc
Monferrato 20; Pralormo, San
Paolo Solbrito 18; Mombercelli,
Praia 15; Piccolo Principe 14;
Cerro Tanaro 13; Neive 9; Over
Rocchetta 5.

Prossimo turno: Pralormo -
Castelnuovo Belbo, Momber-
celli - Cerro Tanaro, Over Roc-
chetta - Neive, Piccolo Principe
- Praia, Calliano - San Paolo
Solbrito.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Atl. Vignole - Au-
dax Orione 3-0, Aurora - Pa-
derna 0-2, Cabella - Bistagno
Valle Bormida 3-2, Sexadium
- Frugarolo X Five 2-2, Strevi -
Ponti 1-3. Ha riposato Pozzo-
lese.

Classifica: Audax Orione,
Ponti 29; Paderna 27; Aurora
24; Pozzolese, Strevi 16; Se-
xadium 12; Frugarolo X Five
11; Cabella 9; Atl. Vignole 7; Bi-
stagno Valle Bormida 5.

Prossimo turno (domenica
22 marzo): Audax Orione - Ca-
bella, Frugarolo X Five - Stre-
vi, Paderna - Atl. Vignole, Pon-
ti - Aurora, Pozzolese - Sexa-
dium. Riposa Bistagno Valle
Bormida.

***
3ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Sciarborasca - Cffs
Polis 3-3, Cà Nova - CV Praese
2-0, Dep. Peruano - Masone 2-
3, Il Libraccio - Mele 1-0, La-
gaccio - Prà ʼ96 0-0, Olimpic
Palm. - Voltri ʼ87 0-3.

Classifica: Masone 37; Cà
Nova 34; Voltri ʼ87 33; Mele 30;
Il Libraccio 28; Cffs Polis 24;
Dep. Peruano 20; Prà ʼ96 16;
CV Praese, Sciarborasca 15;
Olimpic Palm. 7. (Lagaccio non
fa classifica).

Prossimo turno (domenica
22 marzo): Cffs Polis - Lagac-
cio, Masone - Cà Nova, Mele -
Dep. Peruano, Voltri ʼ87 - Il Li-
braccio, Prà ʼ96 - Olimpic
Palm., CV Praese - Sciarbora-
sca.

Golfodianese 1
Cairese 0

San Bartolomeo. Il tredici
non porta fortuna ai gialloblu
che, dopo dodici risultati utili
consecutivi che hanno sposta-
to la squadra dal centro classi-
fica alla zona play off, cadono
in quella che, sulla carta, sem-
brava la sfida più abbordabile
contro una Golfodianese in-
chiodata nelle zone basse del-
la classifica.

Purtroppo, sul bel prato del
comunale di San Bartolomeo,
i gialloblu ci arrivano con le
gambe molli e con poca voglia
di giocare; sarà stata lʼassen-
za di Solari, il clima primaveri-
le che fa venir voglia di mare,
forse la presupponenza della
squadra che sa dʼesser più for-
te, fatto sta che lʼundici di mi-
ster Bencardino, ex gloria di un
Savona ben più glorioso di
quello di oggi, vince con il mi-
nimo sforzo e con pieno meri-
to. 1 a 0 senza attenuanti se
non quella di un rigore recla-
mato dai cairesi per un fallo su
Chiarlone.

Si gioca davanti ad un centi-
naio di tifosi, metà cairesi, su di
un prato perfetto ed in un im-
pianto accogliente; i gialloblu
sono privi di Matteo Solari e si
spalmano sul campo con tre
punte, Balbo, Mendez, Chiarlo-
ne, ed un centrocampo dove
Brignoli fa da balia ai giovanis-
simi Luvotto e Faggion. È una
Cairese a trazione anteriore,
che però fatica ad imporre il
suo gioco, la Golfodianese non
fa molto meglio ma tiene sotto
pressione la difesa gialloblu. Il
gol arriva al quarto dʼora ed è
figlio di un sciagurato tentativo
di Baretto di scartare in piena
area Sciglitano che è giocato-
re esperto tanto da rubar palla
e battere un De Madre sorpre-

so ed incolpevole. La reazione
della Cairese è velleitaria ed il
solo Chiarlone non basta a de-
stabilizzare la difesa dianese
che arrocca attorno allʼesperto
Laera. Cʼè un fallo da rigore su
Chiarlone che Pitari di Genova
non vede ma è poco per ac-
campare scuse. Se mai la Cai-
rese deve recitare il mea culpa
quando, alla mezzʼora, Men-
dez manda a quel paese lʼarbi-
tro che lo espelle immediata-
mente. Con lʼuomo in meno le
cose si complicano e se i pa-
droni di casa non si schiodano
dalla tattica difensiva imposta
dal vantaggio, la Cairese non
ha gambe e cuore per trovare
sbocchi nella cerniera difensi-
va dianese.

Solo nel finale cʼè un tentati-
vo di strappare almeno il pari
ed è Giribone, subentrato ad
Abbaldo ad arrivare ad un pas-
so dal gol ma Bosio è bravo a
sventare la conclusione del-
lʼattaccante gialloblu. Finisce

con lʼundici di Bencardino che
fa festa, i tre punti sono una
boccata dʼossigeno mentre la
Cairese si può consolare visto
che le concorrenti nella lotta
per i play off non hanno vinto.

HANNO DETTO. Il d.g. Car-
lo Pizzorno è dʼumore nero co-
me in poche altre occasioni:
«Non cerchiamo scuse, la col-
pa è nostra che non abbiamo
giocato. Non vorrei che andan-
do avanti di questo passo per-
dessimo anche la possibilità di
disputare i play off. A Sanremo
(con lʼOspedaletti) ci siamo
giocati il secondo posto, ora
non vorrei che questa sconfitta
inattesa ci costasse il terzo».

Formazione e pagelle Cai-
rese: De Madre 6; Petrozzi 5,
Baretto 4 (85º Laudando sv);
Brignoli 6, Perrone 7, Luvotto
5.5; Faggion 6, Abbaldo 5.5
(65º Giribone 6), Mendez 4,
Balbo 5.5, Chiarlone 6.5. Alle-
natore: Monteleone.

w.g.

Domenica 22 marzo

1ª Gran fondo
Denice... in bike

Denice. Domenica 22 marzo si terrà la 1ª edizione della “Gran
fondo Denice... in bike”, valida come 1ª prova “Piemonte Long
Race” e 1ª prova “Giro dellʼAcquese”.

Alle ore 8 ritrovo presso piazza Castello; partenza alle ore
10.30. Percorso di km 40 circa per le categoria C/J/S/V/G; di km
32 circa per le categorie Deb/SuperG/Donne/Esc.

Ad ogni iscritto verrà rilasciato un pacco gara, sarà consegnato
un buono pranzo e saranno garantiti punti di ristoro lungo il per-
corso.

Per informazioni: gabriele.sburlati@libero.it - gabri83315@vo-
dafone.it - asdmacelleriaricci@alice.it - Gabriele 339 4931957,
Bruno 340 2928001 - 0144 322495 (orario negozio).

Calcio Promozione Liguria

Cairese con il fiato corto
la Golfodianese ne approfitta

Calcio Promozione Liguria

L’arbitro Cioni è contestato
lascia il campo sotto scorta

Risultati e classifiche del calcio
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Calamandranese 0
Vignolese 2
Calamandrana. Due reti di

Pannone, entrambe realizzate
dal dischetto, piegano la Cala-
mandranese, e regalano alla
Vignolese lʼintera posta in pa-
lio. Per i grigiorossi, che pun-
tavano a vincere sia il recupe-
ro con lʼOlimpia S.Agabio che
il match di domenica con la Vi-
gnolese, la settimana si chiude
con un punto in due partite:
non certo un bel viatico sulla
strada della salvezza. La Vi-
gnolese gioca una gara inten-
sa sul piano atletico, e si fa su-
bito viva dalle parti di Carosso,
che salva su due conclusioni di
Pannone e Bergaglio. La Ca-
lamandranese prova a replica-
re, ma la sua pressione si are-
na sistematicamente al limite
dellʼarea e per Di Poce non ci
sono problemi al di là dellʼordi-
naria amministrazione. Il primo
tempo si chiude sul risultato di
parità, ma i gol che decidono
la partita arrivano nella ripresa:
dopo alterne vicende, al 79º
Pannone viene atterrato in
area e per lʼarbitro è calcio di
rigore, che lo stesso guizzante
trequartista realizza. La rea-
zione della Calamandranese è
intensa ma disordinata e al 92º
un altro fallo su Igboama indu-
ce lʼarbitro a decretare per la
seconda volta la massima pu-
nizione: ancora Pannone rea-
lizza e batte Carosso.
HANNO DETTO. Il presi-

dente Floriano Poggio ammet-
te, in tutta onestà: «Abbiamo
giocato come ci capita spesso
ultimamente: è stata una parti-
ta scialba da parte nostra, spe-
cie in avanti. Abbiamo difficoltà
non solo a segnare, ma pro-
prio a presentarci al tiro: in
queste condizioni il massimo
che si può ottenere è lo 0-0, e
bastano due ingenuità per es-
sere puniti». Quindi, sui due ri-
gori: «Cʼerano entrambi, nulla
da dire».
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Carosso 6,
Reschia 5,5, Giovine 5,5; Ber-
ta 6, Nosenzo 5,5, Mezzanotte
5,5 (85º Gai sv); Abdouni 5,5,
Seminara 5,5, Martino 6 (54º
De Rosa 5,5); Genzano 5,5,
Riotto 5,5 (46º Lovati 5,5). Al-
lenatore: Berta. M.Pr

Recupero
Calamandranese 0
Olimpia San Agabio 0
(giocata giovedì 12 marzo)

Deludente pareggio tra Ca-
lamandranese e Olimpia
S.Agabio nel recupero dispu-
tato giovedì 12 marzo. Lo dice
chiaramente mister Berta:
«Stasera abbiamo fatto vera-
mente male, non siamo riusci-
ti ad entrare in partita e alla fi-
ne il pari ci va bene; vedo pe-
rò il bicchiere mezzo pieno vi-
sto i risultati delle concorrenti
per la salvezza»

È una Calamandranese soli-
da in difesa con un Carosso
pronto quando viene chiamato
in causa, determinata a cen-
trocampo, ma anemica nel re-
parto avanzato: le prime emo-
zioni della gara sono griffate
locali e avvengono su tiri piaz-
zati sempre con Berta nel pri-
mo caso tiro rimpallato dalla
barriera nel secondo il portiere
Renna fa buona guardia.

Gli ospiti vanno vicini al van-
taggio al 26º Fusaro smarca
Imbrò che scaglia un fendente
angolato sul quale Carosso
sventa con bravura in angolo.
Due minuti dopo la mezzora
ancora il numero uno locale di-
ce di no a Brahimi che sfrutta
un errato disimpegno di No-
senzo. Si arriva poi al 40º pu-
nizione di Seminara Mezza-
notte svetta imperioso di testa
ma trova il miracolo di Renna
a negare il vantaggio.

Mister Berta nella ripresa le
prova tutte per vincere dentro
De Rosa per Mezzanotte con
arretramento di Giovine in di-
fesa e successivamente Buon-
cristiani per Bastianini e Gai
per Genzano, ma lo 0-0 di par-
tenza non si schioda.

Ripresa nella quale di azioni
per il cronista non vi è nessuna
traccia e cosi dopo quattro mi-
nuti di recupero va in archivio il
pari.
Formazioni e pagelle Cala-

mandranese: Carosso 6,5,
Ressia 6, Bastianini 6 (22º st
Buoncristiani 6), A.Berta 6, No-
senzo 5,5, Mezzanotte 6 (1º st
De Rosa 5), Abdouni 6,5, Se-
minara 6, Lovati 5,5, Genzano
5,5 (30º st Gai s.v), Giovine 6.
Allenatore: D Berta.

E.M.

Viguzzolese 3
La Sorgente 2
Viguzzolo. La Sorgente cade

di misura a Viguzzolo, dopo
avere chiuso il primo tempo in
vantaggio e nonostante un uo-
mo in più in campo per quasi
tutto il secondo tempo dopo
lʼespulsione, avvenuta al 50º,
di Borsalino per somma di am-
monizioni. Bastano questi dati
per parlare di unʼoccasione per-
sa per gli acquesi, che contro
una Viguzzolese molto deter-
minata, hanno il rammarico di
non aver raccolto nulla da una
partita che sembrava essersi
messa su binari più che favo-
revoli. I locali vanno in vantag-
gio per primi, al 12º, con una pu-
nizione di Scarmato che pesca
Marchesotti, il quale scavalca
Gilardi e sigla lʼ1-0. In teoria la
gara appare impostata su un
copione favorevole alla Vigu,
perché La Sorgente deve sco-
prirsi e offre il fianco alle veloci
incursioni di Cassano e Carlo-
ne. Invece, al 17º, arriva il pa-
reggio: Borsalino affronta fallo-
samente in area Seminara e
per lʼarbitro è rigore, che lo stes-
so giocatore acquese trasfor-
ma. La gara si fa intensissima:
la Vigu manca il 2-1 con Mar-
chesotti, che solo davanti a Gi-

lardi batte a colpo sicuro, ma il
portiere riesce a deviare con un
grande riflesso. Nel finale di
tempo, ecco il gol che porta
avanti i sorgentini: Dogliotti sfrut-
ta una sbavatura difensiva e
con freddezza porta in vantag-
gio i gialloblu; poi, nel finale di
tempo Carlone cade in area, e
lʼarbitro concede il rigore, ma
Gilardi è bravissimo e para il ti-
ro di Cassano. La Sorgente in
apertura di secondo tempo si
ritrova in 11 contro 10 per
lʼespulsione di Borsalino, ma
anziché dilagare si chiude e su-
bisce il ritorno tortonese: al 65º
Cassano con un colpo di testa
batte Gilardi e sigla il 2-2: la
partita è apertissima e le due
squadre si sfidano senza esclu-
sione di colpi fino allʼultimo mi-
nuto, quando un tiro al volo di
Carlone su cross di Cassano
regala il successo ai padroni di
casa: lʼultima offensiva è de La
Sorgente, ma Di Milta ferma il
tentativo di De Paoli.
Formazione e pagelle La

Sorgente: Gilardi 6,5, Bruno
8, Rapetti 5; Gozzi 5,5, Mon-
trucchio 6 (46º Souza 6), Ghio-
ne 6; Erba 4, Jadhari 5,5, De
Paoli 6,5; Dogliotti 8, Semina-
ra 6 (64º Luongo 6). Allenato-
re: Tanganelli. M.Pr

Campese 3
G.C. Campomorone 0
Campo Ligure. Netta vitto-

ria per la Campese, che lar-
gheggia battendo per 3-0 il
Campomorone penultimo in
classifica. Piombo schiera un
insolito 4-2-3-1 condizionato
dalle squalifiche, in cui Mantero
è costretto a giocare da ester-
no destro, con Oliveri e Luigi
Carlini centrali e Calabretta a
sinistra. In avanti, Terenzi è
lʼunica punta supportato da Ta-
lamazzi, Parisi e Piccardo, con
Chericoni e Marco Carlini a fa-
re legna. In porta, dʼarancio ve-
stito, cʼè Marco Vattolo, ma la
divisa resta lʼunica ragione per
cui verrà notato: il portiere re-
sta inoperoso per lʼintera parti-
ta. Primo tempo scialbo: la
Campese prova a prendere in
mano il gioco, ma non riesce
quasi mai a trovare la misura
nei passaggi e le sue offensive
tendono ad esaurirsi verso il li-
mite dellʼarea; poi, sul finire del-
la prima frazione di gioco Pic-
cardo esce, ancora una volta
toccato duro, e al suo posto en-
tra Ponte, che appare in gior-
nata molto positiva e fornisce
nuova verve allʼattacco dei
Draghi: al 57º Parisi pesca Te-
renzi che di testa sfiora appe-
na la palla e batte Firpo. Dieci
minuti dopo, al 67º, lo stesso
Terenzi serve Marco Carlini

che piazza un tiro imparabile
per il portiere rossoblù. Infine,
allʼ80º, una gran punizione di
Calabretta si insacca nellʼango-
lino e si tratta del 3-0 definitivo.
Un punteggio che alimenta an-
cora la rimonta della Campese,
già vincitrice, mercoledì, nel re-
cupero col Pieve Ligure: ora i
draghi, con 17 punti nelle ulti-
me 7 gare sono quinti e torna-
no in corsa per i playoff.
Formazione e pagelle

Campese: Vattolo sv; L.Carlini
6, Calabretta 6, Chericoni 6,
Ottonello 6,5, Mantero 6; Tala-
mazzi 6,5 (68º Macciò 6), Pic-
cardo 6 (44º Ponte 6,5), Te-
renzi 7 (81º Parodi sv); M.Car-
lini 7, Parisi 6,5. Allenatore:
R.Piombo.

***
Recupero
Campese 3
Pieve Ligure 1
(giocata giovedì 12 marzo)
Campo Ligure. Missione

compiuta per la Campese, che
con reti di Ponte, e dei due
Carlini, Marco e Luigi, supera
di slancio per 3-1 il Pieve Ligu-
re e prosegue la risalita in clas-
sifica. Per gli ospiti solo una re-
te di Divano a limitare il passi-
vo, ma il risultato della sfida
non è mai apparso in forse,
anche per lʼevidente differenza
nella cifra di gioco offerta dalle
due squadre. M.Pr

Goliardica 1
Rossiglionese 2
Priaruggia. Importantissima

vittoria esterna per la Rossi-
glionese, che espugna il cam-
po della Goliardica Priaruggia
e compie un importante passo
avanti verso la salvezza. I bian-
coneri ottengono un doppio,
importante risultato, da un lato
perché il successo consente
loro di incamerare tre punti che
valgono oro nella bagarre della
zona playout, dallʼaltro perché
la sconfitta fa precipitare la
stessa Goliardica nella zona
pericolosa, allargando così il
numero di squadre coinvolte.
La partita a dire il vero non par-
te bene per i bianconeri, che al
7º si ritrovano sotto di un gol:
un mani di Vasto in area viene
punito col calcio di rigore (dub-
bio, perché il difensore e lʼav-
versario erano molto vicini al
momento del fattaccio): sul di-
schetto va Muscia, e Masini
compie lʼimpresa respingendo
il tiro, ma la palla torna alla

punta che stavolta non sbaglia.
Sotto di una rete, la Rossiglio-
nese prova ad attaccare ma la
Goliardica controlla. Nella ri-
presa, bianconeri in dieci per
lʼespulsione per proteste di Pa-
sti al 60º, ma la squadra conti-
nua ad attaccare e al 75º trova
il pareggio con il nuovo entrato
Fais: lʼazione è di Pastorino
che sulla fascia salta due uo-
mini e crossa. Tiro al volo di
Fais in area e palla sotto lʼin-
crocio. La Goliardica si arrocca
a difendere il risultato ma lʼiner-
zia è ormai tutta per la Rossi-
glionese che allʼ84º trova il 2-1
con un tiro da fuori di Sciutto
che regala i tre punti alla squa-
dra di Perasso.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Masini 7, Giacheri
6, Vasto 6, Pasti 5; E.Ferrando
6, Sciutto 7, Martini 6,5 (57º
Fais 6,5), Calcagno 6 (82º Pa-
rodi sv), Martinelli 6; Pastorino
7 (86º L.Ferrando sv), N.Paro-
di 7,5. Allenatore: Perasso.

M.Pr

Pro Molare 1
Garbagna 0
Molare. Successo importan-

te della Pro Molare, che batte il
Garbagna e grazie alla con-
temporanea sconfitta interna
dello Stazzano, battuto dallʼOl-
tregioco, vola in vetta al Girone
R di Seconda Categoria. I gial-
lorossi, che avevano già vinto
il recupero di giovedì 12 mar-
zo contro il Montegioco, con-
cedono il bis e conquistano sei
punti in quattro giorni. Il big
match col Garbagna si rivela
combattuto e equilibrato, an-
che se le offensive dei tortone-
si vengono quasi sempre con-
tenute sulla trequarti. Al 6º e al
20º, comunque gli ospiti si ren-
dono pericolosi due volte: pri-
ma è Fanfani a scendere a de-
stra e crossare per Ginestra,
che manca di poco la palla,
quindi ancora Ginestra di testa
mette fuori da buona posizio-
ne. La Pro comincia a carbu-
rare e al 33º su angolo di Luc-
chesi Mbaye spizzica di testa
e la palla esce di poco sopra la
traversa. Al 44º ecco il gol che
deciderà la partita: punizione
di Parodi dalla trequarti, e Pe-
lizzari spalle alla porta sfiora di
testa quel tanto che basta.

Al riposo in vantaggio, la Pro
Molare legittima il punteggio nel-
la ripresa con tre importanti ini-
ziative: prima unʼazione Peras-
so-Pelizzari con la punta che
da sinistra salta lʼuomo, con-
verge e tira di poco sopra lʼin-
crocio dei pali; quindi, al 17º,

unʼaltra azione personale di Pe-
lizzari viene conclusa con un
sinistro insidioso che manca di
poco la porta. Infine, al 34º, Pe-
rasso ancora per Pelizzari che
tira: il portiere Nori ribatte ma la
palla arriva a Valente che da
buonissima posizione batte for-
te e angolato: il portiere di casa
compie il miracolo e limita il pas-
sivo ad un solo gol.
Formazione e pagelle Pro

Molare: Pesce 6,5, Garavatti
7, Bistolfi 6,5; Bruno 6 (46º Va-
lente 6,5), Ferraris 6, Parodi 7;
Grillo 6 (32º Aquaroli 6), Mba-
ye 6,5, Pelizzari 7,5; Perasso
6,5, Lucchesi 6 (74º Oliveri 6).

***
Recupero
Pro Molare 1
Montegioco 0
(giocata giovedì 12 marzo)

Importante successo per i
giallorossi, nel recupero dispu-
tato giovedì sera contro lʼostico
Montegioco. A decidere la ga-
ra, che la Pro gioca bene solo
per il primo tempo, è un gol nel
finale di gara, ottenuto al ter-
mine di un secondo tempo ge-
stito in sofferenza: su un cor-
ner di Lucchesi sul primo palo
Mbaye di testa spizzica sotto-
porta e realizza il gol-partita.
Formazione e pagelle Pro

Molare: Vattuone 6, Garavatti
7, Bistolfi 6,5; Bruno 6, Valen-
te 6, Parodi 7; Corradi 6 (46º
Grillo 6,5), Mbaye 7 (79º Op-
pedisano 6), Pelizzari 7,5; Pe-
rasso 6,5 (63º Ferraris 6), Luc-
chesi 6. M.Pr

Sassello 3
Millesimo 0
Noli. Una bella giornata di

sole, un pubblico discreto se
paragonato alla desolazione dei
precedenti match giocati da-
vanti a quattro gatti, un Sassel-
lo a caccia del risultato per re-
stare in quota play off ed un
Millesimo senza problemi di
classifica. Ingredienti per una
bella partita che è stata tale so-
lo per i biancoblu, capaci di rifi-
lare tre gol ai giallorossi senza
mai correre il minimo pericolo. Il
Sassello non è al completo; a
preoccupare sono le assenze
dello squalificato Mensi, uno dei
giocatori più in forma, e degli in-
fortunati Valentini, Mignone e
Scanu. Rolando rimodula il cen-
trocampo con Eletto e Da Costa
sulle fasce, Grippo ed il rien-
trante Cagnone interni mentre in
attacco Prestia è la punta cen-
trale con Castorina al posto di
Mignone sulla sinistra. Il Mille-
simo ha ancor più problemi dei
sassellesi e fatica ad entrare in
partita. Lʼundici biancoblu pren-
de subito in mano le redini del
gioco ed alla mezzʼora passa
dopo aver creato diverse pre-
messe per il gol: Prestia si

smarca sulla sinistra rientra e
calcia sul palo opposto taglian-
do fuori lʼex Bertola. Ci si atten-
de la reazione dei bormidesi
ma dalle parti di Provato non
succede praticamente nulla.
Partita che si colora definitiva-
mente di biancoblu al 10º della
ripresa quando Prestia sʼinven-
ta un delizioso pallonetto che
gela Bertola. 2 a 0; il Sassello
gioca in scioltezza, il Millesimo
cerca di limitare danni ma met-
te in mostra evidenti limiti tec-
nici. Allo scadere il terzo gol con
Da Costa lanciato da Eletto che
sorprende una difesa gialloros-
sa dormiente e supera Bertola.
Festa per il Sassello che con-
solida il terzo posto allungando
sul Legino e portandosi a sei
lunghezze dal Santo Stefano
2005 che ha inchiodato sullo 0
a 0 la capolista PRO Imperia di
Riolfo, ex giocatore di Savona
ed Acqui.
Formazione e pagelle Sas-

sello: Provato 6.5; Bernasconi
6.5, Frediani 6.5; Sfondrati 6,
Eletto 7, Bronzino 6.5; Castori-
na 6.5, Cagnone 6, Prestia
7.5, Grippo 6.5 (84º Garbarino
sv), Da Costa 7. Allenatore:
Rolando. w.g.

Attività del CAI
ESCURSIONISMO

Dal 27 al 29 marzo - parco dellʼUccellina - Toscana; dislivello
max 500 m, durata 3 giorni. 5 aprile - parco del Beigua - foresta
di Deiva; dislivello salita 300 m, durata 4 ore. 13 aprile - gita del
merendino; verrà organizzata unʼescursione per abbinare il clas-
sico merendino pasquale al piacere di camminare.

MOUNTAIN BIKE
5 aprile - sui sentieri di Mioglia, partenza da piazza G. Rolandi
di Mioglia; dislivello 700 m, durata 3-4 ore.
La sede del Cai è sita in via Monteverde 44, Acqui Terme, ed è
aperta tutti i venerdì sera dalle 21 alle 23; tel. 0144 56093.

35º Rally Coppa d’Oro
Il 18 e 19 aprile si terrà ad Alessandria il 35º rally “Coppa

dʼOro”; con il patrocinio della Automobile Club di Alessandria,
lʼA.S. Altomonferrato ha voluto diffondere la gara in gran parte
della provincia di Alessandria, mantenendo partenza e arrivo nel
capoluogo e dislocando verifiche, direzione gara e sala stampa
nel nuovo Hotel Diamante di Spinetta Marengo; Valenza verrà
toccata grazie alla prova speciale “spettacolo”. Tra le novità di
questʼanno anche la validità per i trofei Renault Corri con Clio e
Clio R3 di Zona. Sabato 21 marzo alle 21.30 nellʼhotel Diaman-
te di Spinetta si terrà la presentazione ufficiale della gara. Aper-
tura iscrizioni giovedì 19 marzo; chiusura iscrizioni venerdì 10
aprile. Ricognizioni autorizzate: sabato 11 aprile e venerdì 17
aprile dalle 10.30 alle 20.30, sabato 18 aprile dalle 14 alle 18 (per
la sola PS “Coinor”). Verifiche sportive sabato 18 aprile dalle 9.30
alle 16.30; verifiche tecniche sabato 18 aprile dalle 10 alle 17.
Partenza sabato 18 aprile ore 20.15 piazza Libertà Alessandria;
arrivo domenica 19 aprile ore 18.25 piazza Libertà Alessandria.

Calcio Promozione Piemonte

Due rigori di Pennone
piegano i grigiorossi

Calcio 1ª categoria Piemonte

La Sorgente fa due gol
ma perde a Viguzzolo

Calcio 1ª categoria Liguria

Campese scatenata
Campomorone ko

Calcio 2ª categoria Piemonte

Sei punti in quattro giorni
Pro Molare in vetta

Calcio 1ª categoria Liguria

Sassello in gran forma
suo il derby col Millesimo

Calcio 1ª categoria Liguria

Per la Rossiglionese
tre punti d’oro
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Bistagno 0
Nuova Sco 2
Bistagno. Brutta sconfitta

interna per il Bistagno, che al
“Comunale” di Regione Pieve
resiste solo un tempo alla
Nuova Sco, squadra mano-
vriera e ben disposta in cam-
po, prima di cedere, con un
poʼ di ingenuità, nel corso del-
la ripresa.

Per i granata si tratta di un
ko che complica il discorso-
salvezza, anche se la squadra
resta ancora, seppure di poco,
al di sopra della zona retro-
cessione.

Primo tempo con alterne vi-
cende: gli acquesi cercano di
imporre il loro gioco, ma le ini-
ziative si arenano regolarmen-
te sulla trequarti, con lʼattacco
che raramente riesce a creare
imbarazzo alla difesa ospite.

Nella ripresa, al 55º, ecco il
gol che spezza in due la parti-
ta: lo segna Zanellato, il fluidi-
ficante della Nuova Sco, che si
sgancia e senza essere mar-
cato si incunea nella difesa ac-
quese e giunto solo davanti a

Cipolla lo supera con freddez-
za con un bel pallonetto.

Il Bistagno prova a reagire,
ma non riesce a far breccia
nella difesa astigiana e allʼ80º
un ficcante contropiede della
Nuova Sco mette Ruotolo in
condizione di siglare il 2-0 che
chiude la partita.

A questo punto, dalla pan-
china del Bistagno si alza il
tecnico Gian Luca Gai, che
sostituisce Grillo e si concede
dieci minuti di gioco, tornando
in campo in una gara ufficiale
cinque stagioni dopo lʼultima
uscita.

Tempo di battere un paio di
punizioni, poi la partita si chiu-
de: il risultato è giusto, e la
classifica comincia a preoccu-
pare.
Formazione e pagelle Bi-

stagno: Cipolla 6,5; Ladislao
6, Fucile 6, Faraci 6 (64º Zer-
bini 6), Borgatti 6, Librizzi 6;
M.Grillo 6 (80º G.L.Gai sv),
Colelli 6, Channouf 5,5; Cal-
cagno 6, Pirrone 5,5 (59º Ca-
velli 6). Allenatore: G.L. Gai.

M.Pr

Strevi 1
Ponti 3

Bella impresa del Ponti, che
in formazione di emergenza (il
portiere Miceli schierato in fa-
scia per carenza di giocatori),
espugna il campo dello Strevi
e, grazie anche alla contem-
poranea sconfitta dellʼAudax a
Vignole Borbera balza in vetta
alla classifica insieme ai torto-
nesi. Si gioca davanti a 60 per-
sone una sfida fra squadre de-
cimate: il Ponti, come detto, è
già in emergenza, lo Strevi ci
finirà durante la partita, e si
porta avanti col lavoro già al
2º: Ranaldo fuori, entra Vara-
no. Al 5º il Ponti passa: Miceli
da sinistra crossa al centro do-
ve Beltrame fa velo e Sardella
a tu per tu col nuovo portiere
strevese Izzetta, segna. Rad-
doppio al 25º: Comparelli dal li-
mite batte una punizione in-
ganna il portiere per il 2-0. Nel-
la ripresa, al 55º arriva il terzo
gol, su iniziativa di Roggeri. È
Miceli ad arpionare il pallone in
area e provare il tiro: Izetta re-
spinge ma ancora Miceli met-
te in gol il 3-0. Lo Strevi perde
anche Montorro (botta al co-
stato), riduce le distanze con
un tocco di Zoma su iniziativa
di Cignacco, ma chiude in die-
ci, perché Fior si infortuna e
mister Picuccio ha già finito i
cambi.
HANNO DETTO. Per More-

no Vola, «successo importan-
te. Diciamo grazie allʼAtletico
Vignole e godiamoci il primo
posto».

Giorgio Picuccio, tecnico
dello Strevi: «Per noi giornata
negativa sul piano degli infor-
tuni. Complimenti a Borgatti:
oggi ha ottenuto un risultato
pesantissimo».

Formazioni e pagelle
Strevi: Izetta 6, S.Poggio 6,

Benzitoune 5,5 (70ºBotto 6);
Morielli 5,5, D.Poggio 6 (70º
Guazzo 5,5), Astesiano 5, Fior
5,5, Cignacco 6, Montorro 5,5
(60º Abaoub 6), Ranaldo sv (2º
Varano 5,5; 80º Perfumo sv),
Zoma 5,5. Allenatore: Picuc-
cio.
Ponti: Manca 8, Gozzi 7,

Comparelli 7; D.Adorno 6, Ro-
so 6, Roggero 6,5; A.Zunino 7,
L.Zunino 6, Miceli 8; G.M.Sar-
della 7 (60º F.Vola 6), Beltrame
6,5 (84º Nani sv). Allenatore:
Borgatti.

***
Sexadium 2
Frugarolo X Five 2

Deludente pari per il Sexa-
dium che raddrizza nella ripre-
sa una gara nata male e gio-
cata svogliatamente nel primo
tempo. Segna subito il Fruga-
rolo, al 15º: Campiti, forse in
fuorigioco, si presenta solo da-
vanti a Beltramo e lo supera in
pallonetto. Al 25º lʼarbitro as-
segna un rigore al Frugarolo
per fallo di Pretta in area: il li-
bero si infortuna, e esce con
una mano fratturata. Ne avrà
per un mese. Campiti trasfor-
ma e raddoppia. Nella ripresa
per fortuna la squadra si scuo-
te: al 55º Caliò accorcia le di-
stanze con un tiro in mischia
dentro allʼarea piccola. Il Se-
xadium pressa e allʼ85º “Big
Mac” Macario, su azione da

calcio dʼangolo,sʼinvola sulla
destra fa fuori due avversari e
mette in mezzo un pallone che
Madeo insacca facilmente. La
partita finisce, con la sensa-
zione di aver gettato via due
punti.
Formazione e pagelle Se-

xadium: Beltramo 6,5, Confor-
ti 5,5 (65º F.Madeo 6), Pretta
5,5 (30º Bovino 6,5); Madeo
6,5, Costa 6, Caliò 7; Bocca-
relli 6,5, Barbasso 5,5 (55º An-
nunziata), Boidi 6,5; Bottaro
5,5 (40º Bruno 6), Macario 5,5.
Allenatore: Calmini.

***
Cabella 3
Bistagno Valle Bormida 2

Il Valle Bormida getta via nel
finale la vittoria e torna con ze-
ro punti. Lʼundici di Pesce par-
te male e allʼ8º Bisio gira in gol
un corner battuto teso. Al 17º
però pareggia Roso, che dai
venti metri calcia in rete una
respinta della difesa. Un minu-
to dopo il Bistagno raddoppia
con Tenani, ancora su tiro da
lontano. Gli acquesi tengono il
risultato per tutto il primo tem-
po, e anche nella ripresa paio-
no controllare, ma al 90º un ti-
ro di Pautrè incoccia nel piede
di Cazzuli e batte Koza. Lʼarbi-
tro concede 5ʼ di recupero e al
94º un pallonetto di Pautrè tro-
va Koza fuori dai pali e realiz-
za il 3-2.
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: Koza
5,5, Chenna 6,5, Cazzuli 6,5;
Malfatto 6,5, Pagani 6,5, Eni 5
(62º Siccardi 5,5), Roso 6,5,
Pirronello 6,5 (46º Ciprotti 6),
Cerasuolo 5,5; Gillardo 6,5
(70º Viazzo 6), Tenani 6,5. Al-
lenatore: Pesce.

***
Castelnuovo Belbo 3
Mombercelli 3

Deludente pareggio per il
Castelnuovo Belbo col Mom-
bercelli. I belbesi partono male
e al 23º sono sotto di un gol:
lʼanziano ma valido Ghiga tra-
sforma un dubbio rigore con-
cesso per fallo di Bellora. Al
27º però arriva il pareggio: bel-
la azione sulla sinistra, palla
per El Harch che di petto fa da
sponda per Bongiorno: imme-
diato il tiro al volo e palla sotto
il sette. I granata vanno poi in
vantaggio al 32º: El Harch in
dribbling salta due uomini e il
secondo lo stende: rigore evi-
dente che Bongiorno trasfor-
ma. Ma il Castelnuovo non cʼè
con la testa e al 52º arriva il 2-
2 di Gagliardi che lasciato solo
raccoglie un cross dalla sini-
stra. Al 75ºil Castelnuovo torna
in vantaggio con una perento-
ria incornata di Mazzetti su
corner, e sembra fatta, ma al
90º su unʼazione che pare vi-
ziata da fuorigioco Trinchero si
invola e va a segnare il 3-3. E
proteste a parte, tutto finisce lì.
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Quaglia 6,
Bonzano 6, Mazzetti 7,5; Riz-
zo 6 (92º Leoncini sv), De Lui-
gi 5 (60º Bernardi 6), Laghlafi
5,5 (60ºSala 5,5); Amandola 5,
Bellora 6, Ronello 4 (34º Vali-
sena 6); Bongiorno 7 (70º Pia-
na sv), El Harch 6,5. Allenato-
re: Allievi.

M.Pr

Trasferta in Valpolcevera
per la Carcarese che va a far
visita al Serra Riccò 1971, for-
mazione di un comune di poco
più di settemila abitanti, forma-
to da nove frazioni due delle
quali, Serra e San Cipriano
hanno squadre che militano
nel campionato di Promozio-
ne. Quasi un record. Il Serra di
mister Spissu, trainer che ha
allenato il gialloblu negli anni
novanta per poi passare in ca-
tegorie superiori e tornare al-
lʼovile, è squadra che ha le car-
te in regola per far tribolare
qualsiasi avversario; naviga un
una tranquilla posizione di
classifica, utilizza un campo in
sintetico dove il vento non
manca mai ed ha alcuni gioca-
tori di un certo spessore come
lʼesperto difensore Cremonesi,
ex di Sestrese, Acqui, Ponte-
decimo, il centrocampista Sar-
du e la punta Carbone, ex del
Rapallo in Interregionale. La
Carcarese dovrà fare a meno
di Maghamifar, squalificato, e
Botta ancora alle prese con i
postumi di un infortunio alla
caviglia, ma potrà contare sul
rientro di Michele Deiana. Per
i biancorossi una partita deci-

siva, assolutamente da non
perdere a cinque gare dalla fi-
ne di un campionato che po-
trebbe ancora riservare molte
sorprese. Il Serra non è squa-
dra rinunciataria, spesso va in
campo con tre punte, oltre a
Carbone, la Porta e Pilli oppu-
re due punte e Bruzzese da ri-
finitore e per questo, viste le
caratteristiche dei due undici si
può ipotizzare una gara con
tante emozioni e gol. Per Pu-
sceddu i dubbi riguardano so-
prattutto lʼattacco dove potreb-
bero stazionare sia Marotta
che Procopio con Giachino in
supporto, difficile ipotizzare
una Carcarese con lo stesso
trend di quella vista con la
Sampierdarenese.

Sul prato in erba sintetica del
“Negrotto” di Serra Riccò que-
sti i due probabili undici
Serra Riccò (4-3-1-2): Ska-

vo - Cremonesi, Bernadeschi,
Bianchi, Parodi - Ferrarese,
Ronco, Sardu - Bruzzese, Car-
bone, La Porta (Pili).
Carcarese (4-3-1-2): Ghiz-

zardi - Clerici, Eretta, Peluffo,
Ognijanovic - Deiana, Cosen-
za, Di Mare - Giachino - Marot-
ta (Militano), Procopio.

Sarà il “Lionello Rizzo” ad
ospitare la sfida tra la Cairese
ed il CerialeCisano; partita che
per entrambe ha un valore as-
soluto visto che i gialloblu de-
vono vincere per restare in
quota play off ed i biancoazzur-
ri per cercare di uscire dalla zo-
na play out. Il Ceriale, allenato
da Badano, sino a qualche do-
menica fa trainer in seconda
che ha preso il posto di Schilla-
ci, non è squadra dai grandi
numeri; segna poco, lʼattacco è
il peggiore del girone nono-
stante proprio in quel reparto ci
siano i giocatori più rappresen-
tativi, Mercadelli, Licata ed In-
fante che, insieme a Sancinito
ed al difensore Berlingeri for-
mano lʼossatura di una squadra
che, fuori casa, non ha mai vin-
to. I biancoazzurri sono, però,
reduci dalla vittoria nello spa-
reggio salvezza con il Laigue-
glia e a Cairo, contro una
“grande” del campionato non
hanno nulla da perdere quindi
la tranquillità necessaria per

cercare di far risultato. Cairese
che non deve assolutamente
sottovalutare i cerialesi anche
se Monteforte ritrova Solari, uo-
mo fondamentali negli schemi
gialloblu anche quando non è
al top della condizione come
negli ultimi match, e può conta-
re sulla rosa quasi al gran com-
pleto con lʼunica assenza di
Mendez che sarà rimpiazzato
da Giribone. Ipotizzabile una
Cairese sempre e comunque a
trazione anteriore e senza ri-
tocchi in difesa mentre a cen-
trocampo il sacrificato potrebbe
essere Abbaldo. Sul prato del
“Lionello Rizzo” questi i due
probabili undici
Cairese (3-4-3): De Madre -

Petrozzi, Perrone, Baretto -
Faggion, Brignoli, Solari, Lu-
votto (Abbaldo) - Chiarlone,
Giribone, Balbo.
CerialeCisano (4-4-2): Ro-

lando - Balbo, Scitto, Berlinge-
ri, Berti - Degola, Sancinito,
Perlo, Sansalone - Mercadelli,
Licata (Infante). w.g.

Acqui Terme. Il primo week end di primavera vedraà il Peda-
le Acquese alle prese con un duplice impegno.

Sabato 21 marzo, dalle 14, si terrà la prima delle due gimka-
ne promozionali, lʼaltra è fissata per il sabato seguente il 28 mar-
zo, organizzate per avvicinare sempre più bambini alla pratica e
allʼuso della bicicletta, ma anche per trovare nuovi giovani corri-
dori da inserire nellʼorganico. Aperta ai ragazzini dai 4 ai 14 an-
ni, si svolgerà nel suggestivo spazio antistante la chiesa del-
lʼAddolorata, dove il responsabile dei Giovanissimi Tino Pesce e
la sua equipe allestiranno un percorso adatto per tutte le capa-
cità e per tutte le biciclette. A chi volesse provare, anche senza
bicicletta, il Pedale Acquese fornirà il mezzo meccanico e il ca-
sco per cimentarsi in tutta tranquillità. Lʼiscrizione è gratuita e ad
ogni partecipante sarà consegnato un omaggio.

Domenica 22 marzo è invece prevista la consueta sfilata di
apertura della stagione sportiva 2009. Le tre squadre agonisti-
che: Giovanissimi, Esordienti e Allievi pedaleranno per le princi-
pali vie cittadine, isola pedonale compresa, presentandosi alla
cittadinanza. Partenza alle 10,30 dal cortile della caserma Batti-
sti per arrivare alla chiesa di Cristo Redentore in tempo per la
santa messa e per la benedizione di corridori e biciclette. Per ini-
ziare al meglio una stagione che tutta la società, con il presidente
Boris Bucci in testa, spera possa essere foriera di quei risultati
che il Pedale Acquese, con impegno e sacrificio, ha saputo ot-
tenere in questi anni sia in ambito regionale che nazionale.

S.Cecilia 1
Altarese 2
Savona. Importante succes-

so per lʼAltarese di Paolo Ai-
me, che espugna con un 2-1
più netto di quel che potrebbe
sembrare, il campo del Santa
Cecilia.

Per i giallorossi è un suc-
cesso che rafforza la leader-
ship in classifica: infatti, alle
spalle della Pro Molare, tiene
botta il solo Borghetto, che
batte il Cengio ma resta stac-
cato di 5 punti mentre inciam-
pa la Villanovese, fermata sul-
lo 0-0 dal Pontelungo e ora a
-7.

La partita: i giallorossi ten-
gono sempre in mano il palli-
no, su un campo difficile, espu-
gnato in precedenza solo da
Celle e Spotornese. La pres-
sione altarese è sensibile fin
dai primi minuti, ma la squadra
non riesce a presentarsi al tiro
con facilità.

Al 15º, comunque, una ini-
ziativa di Lostia sulla destra
trova il taglio di Fazzari che si
inserisce centralmente, porta
via la palla di petto e supera
con un pallonetto Rizzo in
uscita.

Dopo mezzora di gestione
della gara i giallorossi potreb-
bero raddoppiare al 45º, quan-
do un gran tiro di Olivieri dal li-

mite, ribattuto da Rizzo, finisce
sui piedi di Burlando, che bat-
te a colpo sicuro: il portiere pe-
rò riesce a respingere nuova-
mente.

Ripresa e il copione non
cambia: ci provano Paolo Val-
vassura di testa, Rapetto dal li-
mite e Olivieri da fuori, ma sen-
za esito.

Poi, però, al 60º una bella
palla di Perversi trova la spon-
da di Rapetto per lo stesso Oli-
vieri, che da posizione decen-
trata spara a rete nellʼangolo
opposto.

Il 2-0 chiude di fatto la parti-
ta, con lʼAltarese che prima fal-
lisce diverse opportunità per il
terzo gol e quindi, nel finale,
subisce il forcing dei padroni di
casa, che allʼ80º, approfittando
di un tocco di Scarrone, che
sporca un rinvio di Fazzari, tro-
vano con Fasoli un tocco rapi-
noso che vale il 2-1. Il risultato
però non cambia più e la vitto-
ria dellʼAltarese non fa una
grinza.
Formazione e pagelle Alta-

rese: Matuozzo 6, Lostia 6,5,
Di Rienzo 7; Bolla 7 (81º G.Ai-
me sv), Scarone 7,5, Fazzari
7,5; Valvassura 7,5, Perversi
8,5, Rapetto 6,5; Burlando 6,5,
Olivieri 6,5 (84º Buonocore
sv). Allenatore: P.Aime.

M.Pr

Si è svolta sabato 14 marzo,
nei locali gentilmente conces-
si dalla Croce Rossa Italiana di
Canelli, la presentazione della
nuova iniziativa proposta dalle
società sportive A.S.D. Solo
Bike di Bubbio e A.S.D. Peda-
le Canellese, ovvero la Scuola
Mountain Bike per giovani di
età compresa tra i 6 e i 16 an-
ni.

Il corso avrà come primo ap-
puntamento quello di sabato
21 marzo ore 15 presso il
Campo Scuola Mountain Bike
sito presso il palazzetto dello
sport di Canelli.

Durante questo primo incon-
tro dimostrativo, i ragazzi, ac-

compagnati dagli istruttori, po-
tranno effettuare alcune prove
del tracciato utilizzando bici e
caschi messi a disposizione
dalle società organizzatrici. In
occasione di questo appunta-
mento sarà possibile effettua-
re lʼiscrizione al corso che avrà
durata fino settembre.

Per informazioni relative al-
la documentazione necessaria
per lʼiscrizione contattare il 331
3694866 Pinuccio oppure so-
lobikemtb@libero.it

Un ringraziamento particola-
re è rivolto alle autorità pre-
senti nella giornata del 14 mar-
zo alla presentazione dellʼini-
ziativa e ai partecipanti.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospe-
dale di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 29 marzo; 19-26 aprile; 10-
31 maggio; 14-28 giugno; 12-26 luglio; 30 agosto; 13-27 set-
tembre; 11-25 ottobre; 15-29 novembre; 20 dicembre.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649.

Calcio 2ª categoria

Gai torna in campo
ma il Bistagno perde

Calcio 3ª categoria

Ponti batte Strevi
e balza in testa

Domenica 22 marzo per la Carcarese

Una sfida da vincere
in quel di Serra Riccò

Calcio 2ª categoria

Ferrari e Olivieri
piegano il S. Cecilia

Domenica 22 marzo per la Cairese

Contro il Ceriale Cisano
valgono solo i 3 punti

Scuola Mountain bike
primo incontro sabato 21 marzo

Pedale Acquese
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Calamandrana. Il campio-
nato della Calamandranese
prosegue con un impegno tut-
tʼaltro che facile, sul campo del
Val Borbera, squadra di buon
lignaggio che, specialmente
fra le mura amiche, difficilmen-
te concede qualcosa agli av-
versari di turno. Per i grigioros-
si si tratta della prima partita di
un miniciclo molto insidioso
che vedrà la squadra affronta-
re una serie di impegni ad alto
tasso di difficoltà. Probabil-
mente lʼesito della corsa alla
salvezza dipenderà proprio dai
risultati che la squadra di mi-
ster Berta riuscirà a mettere in-
sieme nelle prossime settima-
ne. Un particolare che, unito
alla forma non ottimale mo-
strata dal gruppo nelle ultime
uscite, non rassicura il presi-
dente Poggio: «Le ultime sfide
dimostrano una cosa: se ci sia-
mo tutti, se la squadra è al
completo e riusciamo a gioca-
re al meglio, allora siamo com-
petitivi… in caso contrario per
noi tutto diventa più difficile».

Imperniata su una difesa
molto efficace (la coppia cen-
trale Ravera-Pappadà è di ca-

tegoria superiore), la squadra
di Traversa in avanti si affida al
genio e alla sregolatezza di
Alessio Marafioti, ex Acqui e
Aquanera.

Nella Calamandranese do-
vrebbero rientrare Bastianini e
- se finalmente il problema alla
caviglia verrà riassorbito - an-
che Cimiano: due rientri che
potrebbero dare solidità alla di-
fesa e regalare maggiore tran-
quillità ad una manovra che
nelle ultime settimane è ap-
parsa un poʼ involuta, specie in
avanti, dove in attesa che De
Rosa ritrovi lo smalto dei gior-
ni migliori, Lovati e Genzano
non sembrano attraversare un
momento di grande vena rea-
lizzativa.

Probabili formazioni
Val Borbera (4-4-2): Balbi -

Gogna, Ravera, Pappadà, Li-
brandi - Bagnasco, Piredda,
Rossi, Clementini - Bianchini,
Marafioti. Allenatore: Traverso.
Calamandranese (4-4-1-1):

Cimiano - Ratti, Nosenzo,
Mezzanotte, Giovine - Abdou-
ni, Seminara, Berta, Martino -
De Rosa - Genzano (Lovati).
Allenatore: Berta. M.Pr

Acqui Terme.Dopo il ko con-
tro la Viguzzolese, La Sorgente
affida alla trasferta di Bassigna-
na, campo di casa dellʼArnuz-
zese, le sue residue (limitate)
speranze di inserirsi nel giro dei
playoff. La sensazione è che la
squadra, anche per colpa dei ri-
correnti infortuni, abbia perso
terreno prezioso nei confronti
del treno di testa. Per continua-
re a sperare serve pertanto una
vittoria esterna, anche se il cam-
po dei valenzani non è certo il
luogo più semplice dove coglie-
re i tre punti. Nata come ema-
nazione personale del vulcanico
Roberto Arnuzzo, sotto la cui
leadership la squadra era arri-
vata fino alla Promozione, lʼAr-
nuzzese ha ora il suo uomo sim-
bolo, almeno a livello societa-
rio, nel suo direttore sportivo
Massimo Puzzangara. La squa-
dra, che si barcamena fra alter-
ne vicende, occupa una posi-

zione di tranquillo centroclassifi-
ca, al riparo dalle secche della
zona playout, ma lontano dai
playoff e ha il suo punto di forza
nella grande organizzazione di-
fensiva, mentre in avanti si se-
gna col contagocce, e questo
ha impedito ai valenzani di poter
puntare a traguardi più elevati in
classifica. Per i sorgentini, sarà
importante ritrovare gli attaccanti
titolari, se vorrà avere speranze
di far breccia nella retroguardia
avversaria. In avanti, da tenere
dʼocchio il guizzante Medici.

Probabili formazioni
Arnuzzese (4-4-2): Migliaz-

zi - Tiozzo, Maccedda, Sai,
Russo - Forsinetti, Greco, Mar-
tinengo, Monteleone - Palum-
bo, Medici. Allenatore: Ievoli.
La Sorgente (4-4-2): Gilar-

di - Bruno, Gozzi, Ghione, Ra-
petti - Erba, Montrucchio, De
Paoli, Dogliotti - Balla, Barone.
Allenatore: Tanganelli. M.Pr

Rossiglione. Rilanciata dal
successo ottenuto per 2-1 sul
campo di una Goliardica spre-
cona, la Rossiglionese si pre-
para a ricevere il Borzoli in
unʼaltra partita da non fallire,
pena contraccolpi pesanti in
classifica. Si tratta, almeno sul-
la carta, di un confronto alla
portata per gli uomini di mister
Perasso, soprattutto per una
questione di stimoli relativi: ot-
tavo in classifica a quota 33
punti, il Borzoli di fatto sta gio-
cando, già da qualche giorna-
ta, un campionato a parte: trop-
po lontano dallʼarea promozio-
ne, ma decisamente al sicuro
rispetto alla zona playout. In
pratica, un undici che non ha
più nulla da chiedere al suo
campionato, anche se al suo
interno non mancano i punti di
forza. Lʼattacco è affidato in
pratica alla verve e allʼispira-
zione di Santino Basile, ma il
punto di forza è sicuramente la
difesa, che con soli 23 gol al
passivo è la terza più ermetica

di tutto il girone dopo Grf Ra-
pallo e Cogoleto, alla pari del
Nuova Cartusia. Questa non è
certo una bella notizia per la
squadra bianconera, abituata a
segnare col contagocce, e a
concretizzare solo in minima
parte la sua superiorità offensi-
va. Passando ad affrontare il
capitolo delle formazioni, ad
entrambe le squadre manche-
ranno tasselli importanti nella
retroguardia: nella Rossiglio-
nese, infatti, mancherà Pasti,
nel Borzoli Brusasco: entram-
bi, per una strana coincidenza,
espulsi per proteste nel corso
delle gare di domenica.

Probabili formazioni
Rossiglionese (3-5-2): Ca-

milleri - Vasto, Giacheri, Sciut-
to - Nervi, Martinelli, Martini,
L.Ferrando, E.Ferrando - Cal-
cagno, Parodi (Fais). Allenato-
re: Perasso.
Borzoli (4-4-2): Di Gennaro

- Nuovo, Conti, Beccaris, Don-
na - Addante, Lamberi, Raiola,
Bugli - Basile, Bertini. M.Pr

Ponti - Aurora Pontecuro-
ne. Il match clou di giornata si
gioca sicuramente a Ponti do-
ve i locali, appena saliti in vet-
ta, affrontano lʼAurora Ponte-
curone, ancora in lotta per il
primato. I tortonesi, allenati
da Delfino, hanno avviato un
interessante progetto con un
gruppo giovane e si annun-
ciano in buona forma. Nel
Ponti tante assenze: probabi-
li alcuni tesseramenti in setti-
mana.
Probabile formazione

Ponti (4-4-2): Miceli - Levo,
Comparelli, D.Adorno, Roso -
Roggero, A.Zunino, L.Zunino,
F.Vola - Sardella, Beltrame. Al-
lenatore: Borgatti.

***
Frugarolo X Five - Strevi.

Squadra decimata per mister
Picuccio, che a Frugarolo, sul
campo dellʼX Five (squadra di-
namica, ma non eccelsa) si ri-
trova con un centrocampo ri-
dotto allʼosso. Si spera di re-
cuperare almeno uno fra Mon-
torro, Cignacco e Fior.
Probabile formazione

Strevi (4-2-3-1): Izetta -
S.Poggio, Ayoub, Astesiano,
D.Poggio - Abaoub, Roveta -
Cignacco (Guazzo), Ristorto
(Fior), Varano - Zoma. Allena-
tore: Picuccio.

***
Pozzolese - Sexadium.

Trasferta delicata per il Sexa-
dium: la Pozzolese sul proprio
campo è squadra da prendere
con le molle (lo sa bene il Pon-
ti) e i sezzadiesi da diverse
partite hanno perso il feeling
con i tre punti. Ci vorrà con-
centrazione per tornare a Sez-
zadio con in tasca un risultato
positivo.
Probabile formazione Se-

xadium (3-5-2): Beltramo -
Conforti, Boidi, Madeo - Costa,
Caliò, Boccarelli, Barbasso,
Bovino - Macario, Bruno. Alle-
natore: Calmini.

***
Pralormo - Castelnuovo

Belbo. Il Castelnuovo (che
giovedì ha giocato il recupero
della gara contro il Neive) si re-
ca a Pralormo, contro una
squadra che non fa parte del-
lʼaristocrazia del girone. La
partita, non impossibile, deve
segnare il ritorno alla vittoria,
per legittimare i sogni di pro-
mozione dei belbesi.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-1-1):
Quaglia - Bonzano, Mazzetti,
Rizzo - De Luigi, Laghlafi,
Amandola, Bellora, Ronello -
Bongiorno - El Harch. Allena-
tore: Iguera.

***
Bistagno Valle Bormida:

Osserva il suo turno di riposo.
M.Pr

Trasferta lunga per il Sas-
sello che viaggia alla volta di
Camporosso, comune di cin-
quemila anime incollato a Ven-
timiglia, per affrontare un undi-
ci che, partito molto bene, si ri-
trova a navigare appena sopra
la zona play out. Una trasferta
non facile da giocare su di un
campo in terra battuta, un poʼ
più piccolo della media, contro
un undici che, nelle sue fila,
schiera giocatori interessanti
come i difensori Lafolla e Luc-
cisano e lʼesperto centrocam-
pista Luci, ex titolare nellʼIm-
peria in serie C e nel Ventimi-
glia in Interregionale, che rico-
pre il doppio ruolo di giocatore
ed allenatore. Per la sfida al
comunale di viale Kennedy, il
Sassello ritrova il “gioiellino”
Mensi, classe ʼ90, già nel miri-
no di squadre di categoria su-
periore, potrebbe recuperare
Valentini e Mignone mentre
difficilmente ci sarà Scanu, an-

cora alle prese con malanni
muscolari. Una partita non fa-
cile su di un campo dove tutti
hanno tribolato, comprese la
capolista PRO Imperia ed il
Santo Stefano 2005, ma
lʼobiettivo del Sassello è quel-
lo che ci dice mister Fabio Ro-
lando che sta trascinando i
gialloblu verso i play off: «A
Camporosso andiamo per fare
risultato come è nella nostra
mentalità. Non sarà una parti-
ta facile, loro hanno bisogno di
punti, ma noi dobbiamo man-
tenere la quota play off».

Probabili formazioni
Camporosso (4-4-2): Ama-

rella - Lafolla, Letteri, Luccisa-
no, Cane - Messineo, De Ma-
ria, Luci, Gallo - Giunta, Sca-
vello.
Sassello (4-4-2): Provato -

Bernasconi, Sfondrati, Fredia-
ni, Bronzino - Grippo, Mensi,
Cagnone, Grippo - Prestia, Mi-
gnone (Castorina). w.g.

Altare. Non sarà una tra-
sferta facile, ma non è neppu-
re di quelle impossibili. LʼAlta-
rese dopo il Santa Cecilia af-
fronta il secondo impegno con-
secutivo lontano dalle mura
amiche sul campo del Città di
Finale. Per la squadra di Pao-
lo Aime, a sette giornate dalla
fine del campionato, cʻè un
vantaggio di cinque punti sulla
seconda da mantenere, il che
significa essere chiamati a vin-
cere, perché il Borghetto, atte-
so sul terreno dellʼaltra perico-
lante Plodio, ha tutte le carte in
regola per fare bottino pieno.

Anche i giallorossi hanno le
armi e le qualità per riuscire a
ottenere un successo sul cam-
po del Città di Finale, anche se
lʼavversario non sarà dei più ar-
rendevoli: la formazione alle-
nata da mister Calcagno è al
momento quartultima, ma do-
menica è rientrata alla grande
nella lotta per evitare i playoff

grazie al successo ottenuto sul
campo del Mallare, diretta con-
corrente nei giochi di bassa
classifica. Il 2-0 finale la dice
lunga circa una squadra an-
nunciata in buona forma e re-
duce da una buona striscia di
risultati. Per Aime, che rispetto
a domenica perde per squalifi-
ca Dirienzo ma recupera Cara-
velli, possibilità di schierare per
dieci undicesimi la stessa for-
mazione. Il tecnico alla vigilia si
dice ottimista: «Sono convinto
che questa trasferta, affrontata
con attenzione, possa consen-
tirci di proseguire la marcia.
Ogni domenica è una gara in
meno dal traguardo e comincia
a mancare davvero poco».
Probabile formazioneAlta-

rese (4-4-2): Matuozzo - Lo-
stia, Scarone, Fazzari, Cara-
velli - Valvassura, Bolla, Bur-
lando, Perversi - Rapetto (Oli-
vieri), G.Aime. Allenatore: P.Ai-
me. M.Pr

Acqui Terme. È iniziato il
campionato di serie D di boc-
ce ed il team di via Cassaro-
gna ha già messo in cantiere i
primi punti.

Il girone comprende la S.S.
Serravallese di Serravalle Scri-
via, la Telma di Alessandria, la
Vallebormida di Montechiaro
dʼAcqui e La Boccia Acqui.

Nei primi due incontri i boc-
ciatori acquesi hanno ottenuto
un pareggio (5 a 5) sul difficile

campo di Serravalle e nel se-
condo turno superato la Telma
Alessandria per 6 a 4.

In settimana (giovedì 19
ndr) si è giocato lʼatteso match
sul campo di Montechiaro
contro la squadra che attual-
mente guida la classifica men-
tre il derby di ritorno si dispu-
terà giovedì 26 marzo con ini-
zio alle ore 21 sui campi del
bocciodromo di via Cassaro-
gna.

Campo Ligure. Rientrata in
piena zona playoff sfruttando
soprattutto le partite casalinghe
(in particolare i recuperi) la
Campese deve ora fare lʼulti-
mo sforzo, e domenica è chia-
mata a fare bottino pieno in tra-
sferta. I tre punti sono dʼobbligo,
visto che si gioca contro lʼultima
in classifica, lo Sporting Casel-
la, che appare ormai spacciato
e destinato alla retrocessione
in Seconda Categoria. La squa-
dra di mister Balestrero sem-
bra avere smesso di lottare: in
fondo alla classifica, con 12
punti, finora ha vinto una sola
volta, e ha segnato la miseria di
13 reti in 24 partite, largamen-
te il peggior attacco del cam-
pionato. Va leggermente me-
glio la difesa, che con 44 reti su-
bite è “solo” la penultima (il San
Nazario ne ha presi 45), ma an-
che domenica ne ha incassati
due, sul campo del San Miche-
le. Per i draghi, che dopo esse-
re tornati ad allenarsi con una
certa continuità, paiono ora in

condizioni di forma smaglianti,
è una gara da interpretare con
giudizio, ma tenendo sempre
lʼiniziativa e cercando di sbloc-
care il risultato in tempi più ra-
pidi possibili. Poi, messi al si-
curo i tre punti, si potrà guardare
alla situazione degli altri campi,
e in particolare alla sfida fra Ma-
rassi Quezzi e Cartusia, le due
squadre che precedono lʼundi-
ci di Piombo in classifica, e sul-
le quali, con una vittoria, la
Campese potrebbe davvero
rientrare.

Probabili formazioni
Sporting Casella (4-5-1):

Amenduni - Bonelli, Ducco,
Poggi, Viviani - Adduci, Arena,
Fondacaro, Strata, Ghiglione,
La Rosa. Allenatore: Balestre-
ro.
Campese (4-2-3-1): Vattolo

- L.Carlini, Mantero, Ottonello,
Calabretta - Chericoni, M.Car-
lini (D.Piombo) - Ponte (Pic-
cardo), Parisi, Talamazzi - Te-
renzi (Volpe). Allenatore:
R.Piombo. M.Pr

Bistagno. Una gara da non
fallire, un impegno in cui è qua-
si dʼobbligo vincere ed è asso-
lutamente necessario non per-
dere: sono queste le caratteri-
stiche della sfida che attende
domenica il Bistagno, sul cam-
po dello Sporting Asti, fanalino
di coda del Girone R, coi suoi
nove punti allʼattivo. Una squa-
dra, quella astigiana, che finora
ha vinto una sola volta, e che in
classifica ha 4 punti meno del
Bistagno, anche se, parados-
salmente, rispetto alla squadra
di Gai ha subito meno reti (30
contro 31) e segnato di più (18
gol contro 13). Bastano questi
dati a sottolineare come la par-
tita contro lo Sporting sia per il
Bistagno uno scontro diretto che
sarebbe bene vincere, ma so-
prattutto che è indispensabile
non perdere. Una vittoria, infat-
ti, rilancerebbe gli astigiani, fa-
cendoli salire a quota 12, un

punto meno della formazione
di Gai, e complicherebbe molto
i giochi salvezza. Il campo del-
lo Sporting è piccolo, gibboso,
inadatto al gioco manovrato;
lʼambiente (inteso come atteg-
giamento dei tifosi) non è dei più
accoglienti, la gara va presa
con le molle e in campo servi-
ranno nervi saldi e concentra-
zione ai massimi livelli. Anche
per questo, Gai sembra inten-
zionato a risparmiare gli uomi-
ni migliori nel match contro la
Santostefanese (in settimana
infatti si recupera una giornata
intera di campionato, tutta il gio-
vedì sera, a giornale ormai di-
stribuito) e tenerli freschi per la
gara di domenica. Basterà?
Probabile formazione Bi-

stagno (4-4-2): Cipolla - Ladi-
slao, Borgatti, Cresta, Fucile -
M.Grillo, Librizzi, Calcagno, Ca-
velli - Channouf, Pirrone. Alle-
natore: G.L. Gai. M.Pr

Domenica 22 marzo per la Calamandranese

In Val Borbera inizia
un ciclo terribile

Domenica 22 marzo per La Sorgente

A Bassignana sfida
con l’Arnuzzese

Domenica 22 marzo

Alla Rossiglionese
serve continuità

Domenica 22 marzo in 3ª categoria

Ponti, big match
con l’Aurora

Domenica 22 marzo il Sassello

A caccia di tre punti
in quel di Camporosso

Domenica 22 marzo per l’Altarese

Col Città di Finale
tre punti alla portata

Domenica 22 marzo

I draghi cercano
tre punti in trasferta

Domenica 22 marzo

Per il Bistagno
gara da non fallire

Bocce

Acquesi al via nella serie D
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Molare. Fresca di primato in
classifica, la Pro Molare si pre-
para ad affrontare un doppio,
importante impegno: in setti-
mana, infatti (per lʼesattezza
giovedì 19 alle 20,30) i giallo-
rossi ospiteranno sul loro cam-
po la Silvanese, in un classico
derby ovadese. Tre giorni do-
po, quindi, ecco il bis, stavolta
in trasferta, sul campo del Tas-
sarolo.

Una sfida sui generis, quella
che si giocherà sul piccolo
campetto del novese: infatti,
curiosamente, il calendario
mette di fronte la Pro Molare,
ovvero la squadra destinata a
giocare con maggiore conti-
nuità nelle prossime settimane
(sette gare in 21 giorni), contro
quella che al momento appare
la più “fresca” fra tutte le com-
pagini del girone.

Il Tassarolo infatti domenica
ha giocato soltanto un tempo,
sul campo del Montegioco, pri-
ma che la partita venisse inter-
rotta per infortunio dellʼarbitro.
La squadra allenata da mister
Repetto sta attraversando un
momento di buona forma, è re-

duce da una buona striscia di
risultati e al momento dellʼin-
terruzione conduceva per 1-0.
I giocatori più importanti della
squadra sono sicuramente lʼin-
terno Bacchiocchi, lʼesterno
Ranghetti e il valido playmaker
Ottoboni, vero fulcro del gioco
novese.

Per il tecnico Albertelli co-
mincia anche a essere priori-
taria la necessità di centellina-
re le energie del gruppo: in vi-
sta del tour de force, i giallo-
rossi ricorreranno certamente
al turnover, ma mentre scrivia-
mo, non essendosi ancora gio-
cata neppure la sfida di giove-
dì diventa difficile stabilire la
probabile formazione in campo
domenica.

Quella che proponiamo, è
pertanto da considerarsi pura-
mente indicativa.

Probabile formazione Pro
Molare (4-4-2): Vattuone - Ga-
ravatti, Parodi, Valente, Bistol-
fi - Lucchesi, Bruno, Ferraris
(Mbaye), Grillo (Aquaroli) - Pe-
lizzari, Perasso. Allenatore: Al-
bertelli.

M.Pr

Acqui Terme. Si sono ben
qualificati i giovanissimi scac-
chisti della scuola elementare
2º Circolo di Acqui Terme, San
Defendente, al 23º torneo
scacchistico provinciale a
squadre che si è tenuto nei po-
meriggi del 10 e 11 marzo
presso la scuola media Man-
zoni di Alessandria.

Nella competizione si affron-
tavano le rappresentanze del-
le scuole elementari, medie e
superiori della provincia di
Alessandria. Quattordici erano
le squadre partecipanti. La
squadra del 2º Circolo, com-
posta da Samuele Pozzo,
Edoardo Bo, Alessio Arata,
Daniele Coppola e Davide
Boccaccio, era in assoluto la
più giovane tra le presenti e
lʼunica a rappresentare le
scuole dellʼacquese.

Le partite prevedevano tem-
pi di riflessione di 20 minuti per
giocatore. I ragazzi hanno di-
sputato 8 turni di gioco e si so-
no classificati allʼottavo posto,
pari merito con la scuola media
Manzoni. Il 3º posto è andato
alla scuola media Negri di Ca-
sale, il 2º posto al liceo Amaldi
di Novi, mentre si sono aggiu-
dicati il titolo di campioni pro-
vinciali i giocatori dellʼistituto
superiore Sobrero di Casale.

I piccoli acquesi sono entu-
siasti di questa esperienza,

hanno socializzato con gli altri
giocatori anche se più grandi
in età e in capacità e si sono
battuti con la massima con-
centrazione e tenacia ad ogni
turno. Davide Boccaccio, clas-
se 2000, si è aggiudicato il pre-
mio come giocatore più giova-
ne e lʼintera squadra, per la se-
zione scuole elementari, si è
qualificata per la gara regiona-
le che si terrà ad Omegna il 22
aprile.

Grande soddisfazione per il
risultato di questi ragazzi nel-
lʼambiente del Circolo Scacchi-
stico Acquese “Collino Group”,
soprattutto per lʼistruttore
Giampiero Levo che, con il
corso svolto lʼanno passato
nella scuola San Defendente,
è riuscito a far appassionare al
nobile gioco degli scacchi i
suoi allievi.

Per quanto riguarda la cro-
naca di circolo da sottolineare
le ottime prestazioni degli ac-
quesi Mario Baldizzone, Luigi
Cresta, Dario Bari e Giovanni
Tortarolo che hanno brillante-
mente superato il turno degli
ottavi di finale nel Grande
Slam provinciale.

Si ricorda infine che dome-
nica 22 marzo lʼAcqui “Collino
Group” disputerà, in casa, la
quarta giornata del Campiona-
to Italiano a squadre contro il
D.L.f. di Novi Ligure.

Acqui Terme. Archiviato il
2008 con il ranking migliore
(3.2) della sua giovanissima
carriera tennistica, dopo aver
disputato la finale U14 e la se-
mifinale U16 al Torneo di Ca-
podanno di Novi e la semifina-
le al Genoa Junior Open U18
di Genova nelle vacanze nata-
lizie, Martina Biollo resta fuori
dalle competizioni agonistiche
per circa 3 mesi, a causa di
una serie di fastidiosi infortuni.

Ottiene comunque la convo-
cazione della FIT Piemonte,
prima per la fase preliminare,
a cui deve, però, rinunciare
perché influenzata, poi anche
per la fase finale a quattro, cui
il Piemonte accede dopo aver
superato il turno a Tolmezzo,
del Campionato Nazionale a
Squadre per Regioni (Coppa
dʼInverno).

La finale si disputa a Tirre-
nia, sede del Centro Tecnico
Federale Nazionale, e qui il
gruppo dei dieci tennisti pie-
montesi si aggiudica il titolo
battendo con lo stesso pun-
teggio di 4-2 rispettivamente
Sicilia , Lazio e la fortissima
compagine della Toscana de-
tentrice della Coppa.

Riprende quindi per Martina
anche lʼattività agonistica indi-
viduale dopo il lungo stop e i
brillanti miglioramenti notati in
allenamento si manifestano
anche al suo rientro alle gare,

con la vittoria del torneo di 3ª
categoria di Chivasso. Qui
Martina batte ai quarti di finale
rispettivamente Baccanelli 6/4
7/6, Romano, seconda testa di
serie, 6/1 6/4, ed in finale Se-
vega 6/1 6/2, giocando un ten-
nis rapido, aggressivo ed a
tratti davvero spettacolare.

Per lʼallieva del maestro Da-
nilo Caratti, questʼanno iscritta
al circolo UST Beinasco (TO),
la stagione agonistica prose-
guirà con la partecipazione, ol-
tre che a tornei regionali e na-
zionali, anche a qualche Inter-
nazionale ETA U16, a comin-
ciare da quelli di Novi Sad in
Serbia e Brno in Repubblica
Ceca.

Acqui Terme. Venerdì 20
marzo, alle ore 21.30, nella se-
de della sezione del Club Alpi-
no Italiano in via Monteverde
44, lo scrittore Andrea Parodi
presenterà il suo ultimo libro
“LʼAlta Via dei Monti Liguri”.

Andrea Parodi è geologo, al-
pinista, giornalista ed editore;
è autore di numerose guide
escursionistiche e alpinistiche
sulle Alpi e lʼAppennino Ligure,
nonché di articoli per varie rivi-
ste di montagna.

Nel corso della serata sa-
ranno proiettate le immagini
più significative dellʼAlta Via
dei Monti Liguri, uno straordi-
nario percorso escursionistico.
Il tracciato ripercorre lʼitinerario
di crinale o spartiacque ed è
stato prolungato negli anni ʼ80
in modo da collegare Cepara-
na, nei pressi di La Spezia,
con Ventimiglia.

Il percorso è caratterizzato
dalla varietà di paesaggi e am-
bienti che attraversa, “come
sospeso tra due mondi con-
trapposti: da una parte lʼam-
biente mediterraneo e solare
del versante ligure, dallʼaltra
quello continentale, più umido
e ombroso, del versante pa-
dano”.

Nella sua estensione, lʼAlta
Via collega lʼAppennino alle
Alpi, dalla valle del Magra al
Monte Saccarello, oltre quat-
trocento chilometri di sentieri e
varianti da percorrere lungo
lʼarco dei Monti Liguri: le quo-
te non elevate e le dorsali si-
nuose rendono questo traccia-
to praticabile anche da parte
degli escursionisti meno alle-
nati.

Lʼinvito alla serata è rivolto a
tutti, soci e non soci CAI, sim-
patizzanti.

Campionato ACSI calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Grande corsa per il primato del campionato. Prova di forza del
Ponzone che si impone per 14 a 3 sul Lauriola&Vascone grazie
ai gol di Marcello Silva, la doppietta di Roberto Benzi, il poker di
Damiano Viazzi e i sette gol di Marco Piovano. Per gli avversari
in gol Nicolò Aleo, Ivan Ciprotti e Alberto Calvini.

Torna in vetta anche lʼU.S. Ponenta, vittorioso sul Gas Tecni-
ca per 8 a 6 grazie ai gol di Luca Gandolfo e Nicolò Surian, en-
trambi con una doppietta e il poker di Raffaele Teti. Per gli ospi-
ti in gol Davide Dassoro, Enrico Marello con una tripletta e Ro-
berto Manto con una doppietta. Vittoria importante per lʼAtletico
Melbourne sul Bar Piper per 6 a 3 grazie al gol di Alessandro
Monforte, la doppietta di Roberto Potito e la tripletta di Nunzio
Siriano. Per gli avversari in gol Samuele Ministru, Enrico Tripie-
di e Omar Ministru.

Netta vittoria per la G.M. Impianti sullʼAraldica Vini per 7 a 1
grazie ai gol di Matteo Sardo e le doppiette di Bruno Sardo, Gian-
carlo Torchietto, Emiliano Balzaretti, per gli ospiti in gol Edoardo
Morino.

Primi tre punti per Garbarino Pompe contro il Ristorante Pa-
radiso Palo, un tre a uno che porta le firme di Sidio Gherzi e la
doppietta di Roberto Barisone, per gli avversari in gol Umberto
Dileo.

Classifica: Paco Team, U.S. Ponenta, Ponzone 23; Gas Tec-
nica, Atletico Melbourne 21; G.M. Impianti 15; Bistagno 13; Ri-
storante Paradiso Palo, Bar Piper 12; Lauriola&Vascone 9; Aral-
dica Vini 6; Pompe Garbarino 3.

Prossimo turno (3ª di ritorno): martedì 24 marzo, a Melaz-
zo, ore 20.50 Gas Tecnica - Bistagno; ore 21.40 Paco Team -
Bar Piper; ore 22.30 Ponzone - U.S. Potenta; mercoledì 25 mar-
zo, a Terzo, ore 20.50 Lauriola&Vascone - Ristorante Paradiso
Palo; ore 21.40 Pompe Garbarino - G.M. Impianti; ore 22.30 Aral-
dica Vini - Atletico Melbourne.

Costa dʼOvada. Arriva una
bella e sofferta vittoria per lʼEd.
Ferlisi in serie D1. Opposta al
T.T. Derthona, nel sentito der-
by provinciale, la squadra co-
stese tira fuori una bella dimo-
strazione di carattere sconfig-
gendo una formazione per nul-
la facile da trattare. Ancora
una volta attore principale del-
la vittoria è Canneva che con
una sontuosa tripletta (su Briz-
zi, Armano e sulla sua “bestia
nera” Lottari) dà il là al 5 a 4 fi-
nale. Gli altri due importanti si-
gilli arrivano da Norese (su Ar-
mano) e da Lombardo che
mantiene i nervi saldi sul 4 a 4
e batte Armano. Con questa
vittoria il team ovadese si por-
ta a soli 2 punti dalla salvezza
matematica che potrà quindi
essere raggiunta con 3 giorna-
te di anticipo.

Meno felice la giornata della
Policoop in C1 contro la forte
formazione ligure del T.T. Bor-
dighera. I costesi cedono per 5
a 2 in una partita densa di
emozioni e di belle giocate.
Cruciali le sconfitte di Maroc-
chi ai vantaggi della bella in
una bellissima partita contro il
fuori categoria rumeno Vitan e
di Zanchetta che non riesce a

chiudere una partita che sem-
brava a senso unico contro il
forte Cara e cede per 3 a 2. I
punti per la Policoop arrivano
proprio da Marocchi e Zan-
chetta sul numero 3 avversario
Vitanza ed offre una bella ma
infruttuosa prestazione anche
Antonellini. Il risultato finale in
ogni caso penalizza troppo gli
alfieri Saoms autori di una pre-
stazione a livello di prime della
classe. La squadra resta al ter-
zo posto e, come la D1, potrà
raggiungere la matematica
salvezza con largo anticipo e
non abbandonare sogni di ag-
gancio alle prime.

Sconfitta è anche per la
C.M. Roletto in C2. La squadra
è apparsa giù di forma e poco
grintosa ed ha ceduto per 5 a 2
alla non irresistibile formazio-
ne del CRDC Torino con i soli
punti di Bovone e Caneva su
Natale. Salvezza quasi rag-
giunta in questa categoria, ma
resta un campionato sotto le
aspettative iniziali.

Prossimo turno il 28 marzo
e tutti in trasferta: la Policoop
a Torre Pellice, C.M. Roletto
ed Ed. Ferlisi a Torino contro i
pari categoria della Sisport
Fiat Torino.

Acqui Terme. Domenica 15
marzo la squadra di nuoto del
Dolphin Club ha partecipato al-
la terza gara del trofeo regio-
nale “Acqua in gioco” svoltasi
a Domodossola.

I 14 atleti hanno partecipato
alle varie gare in programma
migliorando tutti i propri tempi
personali.

Edoardo Pedrazzi ha vinto
lʼoro nei 50 farfalla e nei 50 sti-
le libero juniores, mentre Fran-
cesca Rosamila si è piazzata
3ª nei 50 dorso juniores.

Vincitori di batteria sono ri-
sultati Davide Ghisio nei 50 sti-
le libero e nei 50 rana esor-
dienti, Carola Geruni nei 50 ra-
na esordienti e Carlotta Giglio

nei 50 stile libero ragazze.
Ottimi piazzamenti con buo-

ni miglioramenti per Serena
Centonze nei 50 farfalla e 50
stile libero juniores, Irene Mar-
torana nei 100 rana juniores;
Giacomo Anerdi nei 50 stile e
50 rana, Matteo Stocchi nei 50
dorso e 50 stile e Alessia De
Alessandri nei 50 rana e 50 sti-
le nella categoria Esordienti;
Alessia Bertero nei 50 stile ra-
gazze e infine Giulia Ratto nei
50 stile juniores, allʼesordio.

Soddifazione dellʼistruttore
Roberto Potito, coadiuvato da
Anita Lovisolo, per le ottime
prestazioni dei loro atleti.

La prossima gara si svolge-
rà il 5 aprile a Torino.

Tennis: a Cassine vince Fabio Martini
Cassine. Si conclude con la vittoria di Fabio Martini, portaco-

lori del circolo tennis Canelli, il torneo disputato presso il Tennis
Club Cassine.

Dopo avere superato in semifinale Bellotti in due set (6-1; 6-2),
il giocatore canellese ottiene il titolo superando nella finale Ma-
ruelli (a sua volta vincitore 2 set a 1 su Perelli nellʼaltra semifi-
nale) al termine di due set combattuti e caratterizzati da un solo
break (7-6; 6-3). Al termine del confronto, il vincitore ha ricevuto
dalle mani del presidente del circolo Gianfranco Baldi e del sin-
daco di Cassine Roberto Gotta il trofeo messo in palio dal tennis
club cassinese. M.Pr

Domenica 22 marzo per la Pro Molare

Contro il Tassarolo
possibile il turnover

Scacchi - Campionato regionale scolastico

I ragazzi di S.Defendente
si qualificano per la finale

Tennis Acquese

Bel successo per
Martina Biollo

Venerdì 20 marzo Andrea Parodi ospite del Cai

Meraviglie della Liguria
e delle Alpi Liguri

Tennistavolo

Alla Saoms la vittoria
del derby in D1

Martina Biollo, a destra.

Nuoto - Dolphin Club

La squadra delle scuole elementari di San Defendente.
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PULCINI 2000
La Sorgente Orig. Marines 9
Aurora 5

Ricomincia la marcia di Pul-
cini de La Sorgente che dopo
lʼinaspettata battuta di arresto
di sabato scorso, hanno vinto
9 a 5 contro una battagliera
Aurora. Le reti sono state rea-
lizzate da Congiu, Alfieri, Vela,
Rinaldi che hanno sfruttato al
meglio il gioco spumeggiante
dellʼintera squadra.

Formazione: Arditi, Zampi-
ni, Caucino, Rinaldi, Cevekov-
ski, Congiu, Zariati, DʼUrso, Al-
fieri, Letfqil, Vela. Allenatori:
Gianfranchi, De Bernardi.
PULCINI misti
La Sorgente piz.Arlecchino1
Polisportiva Salesiani Novi1

Seconda giornata di cam-
pionato per i sorgentini che
passano in vantaggio al 13º
con Coppola. Entrambe le for-
mazioni si rendono protagoni-
ste di belle azioni e anche di
occasioni da gol. La Sorgente
potrebbe raddoppiare con
Sperati che colpisce prima la
traversa e poi il palo. Quasi al-
lo scadere del terzo tempo, a
seguito di una rimessa latera-
le, gli ospiti riescono a pareg-
giare.

Convocati: Astengo, Bran-
da, Camera, Campanella,
Coppola, Giglioli, Hysa, Ivanov,
Palma, Piccione, Salierno,
Sperati, Vacca, Vitale, Voci.
ESORDIENTI
Dertona 0
La Sorgente Clik Graphic 6

Ottima prestazione dei sor-
gentini di mister Oliva che alla
ripresa del campionato doma-
no un Dertona agguerrito. I
gialloblu vanno subito in van-
taggio con una stupenda dop-
pietta di L. Gazia; nel secondo
tempo con un gol di rapina A.
Canepa chiude definitivamen-
te lʼincontro, seguito da due gol
di A. Cebov e infine su rigore F.
Paliano chiude la prestazione
di unʼottima Sorgente.

Formazione: Maccabelli,
DʼUrso, Pagliano, Masieri,
Manto, Gazia, Canepa, Sec-
chi, Pavanello, La Cara, Ce-
bov, Ventimiglia, Siriano, Fe-
derico, Prigione, Hristisan. Al-
lenatore: G. Oliva.
GIOVANISSIMI ʼ94-ʼ95
La Sorgente Jonathan S. 3
Pozzolese 1

Partenza difficile per i pa-
droni di casa che non riesco-

no a far girare palla e si affi-
dano spesso a lanci lunghi e
imprecisi creando notevole di-
sordine, tanto che i primi a
passare in vantaggio sono gli
ospiti che su punizione beffa-
no la retroguardia sorgentina.
I gialloblu accusano il colpo e
si portano in attacco con più
determinazione e nel finale di
tempo Reggio ribilancia il
match. Nella ripresa Gregorio
porta in vantaggio La Sorgen-
te, ma la Pozzolese non de-
morde e mette spesso in diffi-
coltà la squadra termale. A
pochi minuti dal termine an-
cora Reggio realizza il gol che
spegne i sogni di gloria della
squadra di Pozzolo.

Formazione: Consonni, Ri-
naldi, Gregorio, Facchino, An-
tonucci, Girasole, Eddero-
uach, Comucci, Laborai, Reg-
gio, Tavella. A disposizione:
Gazia, DʼOnofrio, La Cara,
Gaglione, Cebov. Allenatori:
Gianoglio, Vaccotto.
ALLIEVI
Pozzolese 1
La Sorgente Hotel Royal 4

Con una buona prestazione
gli Allievi gialloblu vincono per
4-1 a Pozzolo. Partono forte i
ragazzi di mister Oliva che
dopo aver sciupato due palle
gol con Chelenkov e Moha-
madi si portano in vantaggio
con Mohamadi e raddoppiano
con Nanfara. Sul finire del
tempo il direttore di gara con-
cedeva un rigore ai locali che
accorciano le distanze. Nella
ripresa i sorgentini grazie a
due rigori realizzati da Nanfa-
ra e Chelenkov, chiudono la
partita.

Formazione: Torio, Asten-
go, Cristofalo, Fittabile, Lo
Cascio, Grotteria, Marenco,
Nanfara, Gatto, Mohamadi,
Chelenkov. Orecchia, Tchi-
che.
JUNIORES
La Sorgente Garage Cirio 1
Don Bosco AL 2

Sabato 14 marzo al centra-
le di via Po si è disputato lʼin-
contro tra La Sorgente e il
Don Bosco, rispettivamente la
3ª e la 2ª forza del campiona-
to. Una partita complicata da
gestire. A causa dellʼinespe-
rienza dellʼarbitro, la partita è
stata un poʼ compromessa e i
ragazzi di mister Seminara
hanno molti episodi da recri-
minare.

Si affrontano due formazio-
ni combattive e dopo pochi
minuti è il Don Bosco che
passa in vantaggio.

I gialloblu riescono a reagi-
re arrivando a sfiorare il pa-
reggio in numerose occasio-
ni: la più clamorosa, la poten-
te conclusione da fuori area di
Fameli, che va a stamparsi
sul palo per poi attraversare
tutta la linea di porta e uscire
sul fondo. Nel secondo tempo
cʼè disparità di trattamento sul
giudizio dei falli e sulla distri-
buzione dei cartellini da parte
dellʼarbitro.

Furibondo, mister Semina-
ra viene allontanato, ma i suoi
ragazzi, nonostante il nervo-
sismo, trovano la rete del pa-
reggio con Alkanjari. Pochi
minuti dopo accade lʼimpen-
sabile: plateale “liscio” di Er-
ba che nel tentativo di rinvia-
re colpisce male il pallone
consegnandolo nelle mani di
Tacchella.

Per lʼarbitro è retropassag-
gio e assegna la punizione in
area sorgentina, sulla quale
ribattuta gli ospiti trovano il
gol dellʼ1-2. Nei minuti suc-
cessivi i termali provano lʼas-
sedio finale ma il gol non arri-
va.

Però arriva un incomprensi-
bile secondo giallo a Zanardi
che lascia la squadra in 10.
Occasione persa per gli ac-
quesi che insieme agli avver-
sari sono da lodare per non
aver “incattivito” la partita.

Formazione: Tacchella,
Ivan, La Rocca (Zanardi), Se-
rio, Debernardi, Longo, Na-
skov (Trevisiol), Bilello, Erba,
Fameli (Foglino), Alkanjari. A
disposizione: Alemanno, Lan-
dolfi. Allenatore: Seminara.
Prossimi incontri

Pulcini 2000: Novese - La
Sorgente “Original Marines”,
sabato 21 marzo ore 15, cam-
po Novi Ligure. Pulcini misti:
turno di riposo. Esordienti: La
Sorgente “Clik Graphic” - Der-
thona, sabato 21 ore 17, cam-
po Sorgente. Giovanissimi:
La Sorgente “Jonathan Sport”
- Villalvernia, domenica 22
ore 10.30, campo Sorgente.
Allievi: Aurora - La Sorgente
“Hotel Royal”, domenica 22
ore 10.30, campo Aurora AL.
Juniores: Fortitudo - La Sor-
gente “Garage Cirio”, sabato
21 ore 15, campo Occimiano.

PULCINI ʼ99 girone B
Junior Acqui 1
Libarna 3

Non dura molto lʼimbattibilità
in campionato per la Junior Ac-
qui. Il Libarna è corsaro allʼOt-
tolenghi imponendosi per 3-1.
Gli ospiti non sembrano fatica-
re molto per vincere la partita,
poiché gli aquilotti disputano
una partita disordinata, soprat-
tutto a centrocampo. La partita
inizia su ritmi blandi fino al gol
di Xhoan, abile a incunearsi
nella difesa e a trafiggere il por-
tiere avversario. Da li in poi la
partita la fa il Libarna con un
susseguirsi di azioni che impe-
gnano lʼestremo termale Gatti,
chiamato a un super lavoro. Il
pareggio è nellʼaria ed arriva
grazie ad una spettacolare se-
mi rovesciata dellʼattaccante
serravallese. Nel terzo tempo
poi su due corner, due inseri-
menti identici degli ospiti fissa-
no il punteggio sul 3-1.

Convocati: Gatti, Verdese,
Pastorino, Di Lucia, Cavallotti,
Ferraris, Pascarella, Daja,
Campazzo. Allenatore: Fabio
Librizzi.
PULCINI ʼ99 girone B

Junior Acqui - Cassine: par-
tita rinviata.
PULCINI ʼ98
Junior Acqui 1
Derthona 2

Seconda sconfitta consecuti-
va nelle prime due giornate di
ritorno per gli aquilotti ʼ98, ma
anche in questa partita, come
nella precedente, cʼè molto da
recriminare specie nel primo
tempo dove sono state molte le
occasioni da gol per passare in
vantaggio e cambiare il volto
della gara. Si è comunque visto
impegno e determinazione, e
mai come in questo momento
bisogna incitare e incoraggiare
i ragazzi. Per la cronaca il gol
dei piccoli aquilotti è stato rea-
lizzato da Cortesogno.

Convocati: Ghione, Nobile,
Bagon, Mazzini, Acossi, Galle-
se, Montorro, Cossa, Gilardi,
Rosamilia, Bianchi, Cavallero,
Pastorino, Cortesogno. Allena-
tore: Sergio Prina.
ESORDIENTI ʼ97
Junior Acqui 1
Alessandria 0

Prima partita del girone di ri-
torno, dopo il rinvio della gara
con il Bistagno che verrà recu-
perata in settimana, per gli
Esordienti di mister Verdese
contro la fortissima Alessan-
dria. Primo tempo iniziato in
modo contratto dagli aquilotti,
buona reazione nel secondo
tempo con la segnatura del gol
con un bellissimo inserimento
di Cavallotti e dominio totale
nel restante tempo, con il neo
di non aver chiuso la partita
nonostante le numerose occa-
sioni create. Sugli scudi la di-
fesa che non ha concesso nul-
la ai blasonati avversari e al re-
gista che per tutta la partita ha
svolto il doppio ruolo di tampo-
namento e organizzazione del-
lʼattacco manovrato. Sabato
prossimo gli aquilotti avranno
un altro test molto difficile sul
campo del Derthona, nel qua-
le dovranno dimostrare la con-
tinua crescita del gruppo.

Formazione: Zarri, Roffre-
do, Correa, Basile, Cocco,
Cambiaso, Pellizzaro, La Roc-
ca, Martinetti, Gatti, Boveri,
Cavallotti, Tardito - Barisone
Lorenzo, Barisone Luca, Bo-
sio, Minetti. Allenatore: Verde-
se Ivano.
ESORDIENTI ʼ96
Junior Acqui 3
Valenzana 0

Alla ripresa del campionato
dopo la pausa invernale, subi-
to una brutta gatta da pelare
per gli Esordienti di mister Ci-
relli che devono affrontare la
blasonata avversaria dopo il
lungo periodo di forzato stop.

I piccoli in maglia bianca
hanno ripreso così come ave-
vano lasciato, facendo cioè di

un sol boccone qualunque av-
versario. Un 3-0 che non lascia
equivoci frutto di geometrie
perfette, schemi e tattiche ap-
plicate alla lettera, voglia ed
abnegazione ad applicare tutti
gli insegnamenti del mister. Tre
le reti, una per tempo con Gior-
dano, Turco (su rigore) e Allam
a piegare le resistenze di una
squadra scesa ad Acqui poco
avvezza a rimediare scoppole
di tale portata, ma che comun-
que ha ben figurato.

Convocati: Rovera, Donghi,
Picuccio, Baldizzone, Bosso,
Foglino, DʼAlessio, Nobile, Sa-
racco, Tobia, Camparo, Dappi-
no, Bosetti, Turco, Giordano,
Allam. Allenatore: Valerio Ci-
relli.
GIOVANISSIMI fascia B
Acqui 2
Dertona 2

Una manciata di minuti ini-
ziali di totale black out e i ter-
mali sono sotto di due reti ma
proprio mentre tutto lasciava
presagire alla goleada, i ra-
gazzi di mister Dragone pren-
dono in mano le redini della
partita andando in gol prima
con Virga e poi con Masini. Al
di la del risultato resta la con-
vinzione di avere giocato una
grande partita macchiata solo
da un inizio balbettante.

Formazione: Benazzo, Pa-
naro, Albertelli, Cutela, Brusco,
Battiloro, Parodi, Quinto, Stoj-
kovski, Pronzato, Paruccini. A
disposizione: Gallese, Panaro,
Virga, Gallareto, Masini, Filia,
Erbabona. Allenatore: Fabio
Dragone.
ALLIEVI ʼ93
Acqui 3
Derthona 2

Grande attesa per il postici-
po di lunedì sera (16 marzo)
che vedeva di fronte due pro-
tagoniste di questo campiona-
to, il blasonato Derthona primo
in classifica e lʼAcqui secondo
ad un punto e con una partita
in meno. La posta in palio era
alta e i ragazzi di Marengo
hanno tirato fuori tutto quello
che ci voleva per vincere. La
vittoria proietta così Cordara e
compagni al primo posto con
sole 3 partite da giocare tra cui
il derby con i cugini della no-
vese (terza in classifica). Mar-
catori della giornata: Gallizzi,
Griffi, Gamalero.

Formazione: Gallo, Barbas-
so, Gamalero, Cordara, Righi-
ni. Ciarmoli, Griffi (70º Conte),
Pesce (60º Larocca), Gotta,

Gallizzi, Borello (55º Guglieri).
A disposizione: Benazzo, Ro-
vella, Verdese.
ALLIEVI ʼ92
Cabanette 0
Acqui 8

La partita con il fanalino di
coda Cabanette poteva esse-
re piena di insidie, vista anche
la settimana impegnativa che
attende i ragazzi di Marengo
con il big match con la Nove-
se. Lʼapproccio e lo spirito pe-
rò sono stati quelli giusti e già
al 5º lʼAcqui passava in van-
taggio con un autogol su tiro di
Daniele. La giornata di vena di
Merlo (4 i suoi gol) e la dop-
pietta di Carminio fanno il re-
sto. A chiudere i conti ci pensa
Bardone su rigore, causato da
un salvataggio sulla linea di un
difensore che verrà anche
espulso.

Formazione: Ranucci, Galli,
Bardone, Palazzi (62º Cutuli),
Favelli (67º Riillo), Sartoris,
Collino, Lupia, Merlo, Carmi-
nio, Daniele (60º Griffi). A di-
sposizione: Gallo.
JUNIORES regionale
Acqui 0
Canelli 2

Una sconfitta che brucia per
come è maturata contro una
squadra che tecnicamente non
ha mai sopraffatto i termali, ma
che è stata capace di chiudere
la partita sfruttando al meglio le
uniche due occasioni che gli
sono capitate. Nel primo tempo
gli spumantieri vanno in van-
taggio grazie ad una rete vizia-
ta da sospetto fuorigioco con la
difesa dei padroni di casa col-
pevolmente ferma in attesa del
fischio arbitrale. Immediata la
reazione che vede lʼestremo
(della prima squadra) spuman-
tiero sradicare letteralmente il
pallone dallʼincrocio su una mi-
cidiale bordata di Valente. Nel-
la ripresa, proprio al momento
di maggiore sforzo dei bianchi
per agguantare il pareggio, ar-
riva il raddoppio avversario con
il classico “gollonzo”. La sorte
ha comunque premiato gli ospi-
ti per averci creduto di più e per
avere schierato (scelta legitti-
ma) alcuni elementi della prima
squadra.

Formazione: Gallisai, Lan-
zavecchia, Gregucci, De Ber-
nardi, Battiloro, Carosio, Piana
(DʼAndria), Goglione (Bongior-
ni), Valente, Ivaldi, Dogliero
(Monti). A disposizione: Dotta,
Avramo. Allenatore: Angelo Ia-
cobuzi.

PULCINI 2000
Bistagno Valle Bormida 1
Aurora Pont. 4

Primo tempo molto equili-
brato con il Bistagno che va in
vantaggio con Dietrich. Nel se-
condo tempo sono molto bravi
gli ospiti che segnano 4 reti. In-
fine il terzo tempo è molto
combattuto, ma il risultato non
cambia.

Convocati: Atanasov, Gre-
co, Molteni, Dietrich, Badano,
Boatto, Rancati. Allenatore:
Badano.
PULCINI ʼ98

Bistagno Valle Bormida - Li-
barna: partita rinviata.
ESORDIENTI ʼ97
Due Valli 1
Bistagno Valle Bormida 5

Gioca molto bene il Bistagno
contro la coriacea squadra lo-
cale. I marcatori sono Bocchino,
Dotta Kevin e lo scatenato
DʼAngelo autore di una tripletta.

Convocati: Dotta Nicholas,
Raimondo, Goslino, Dotta
Kvein, Nani, DʼAngelo, Ravet-
ta, Fornarino, Penna, Deloren-
zi, Sommariva, Testa, Bocchi-
no, Laaroussi, Ghiazza. Alle-
natori: Dotta, Goslino.
ESORDIENTI ʼ96

Alessandria - Bistagno Valle

Bormida: partita rinviata.
GIOVANISSIMI
Bistagno Valle Bormida 2
Fulvius 2

Partita molto combattuta da
entrambe le squadre. La Ful-
vius si porta in vantaggio, il Bi-
stagno pareggia subito con un
preciso tiro di Satragno. Nel
secondo tempo il Bistagno si
porta in vantaggio con Fornari-
no (il migliore in campo), ma
poi la Fulvius pareggia su rigo-
re.

Formazione: De Nicolai, El
Quadrassi, Najarro, Traversa
(s.t. Minetti), Baldino, Pagani,
Satragno (s.t. Sandri), Tanase,
Mazza, Fornarino, Gillardo. Al-
lenatore: Caligaris.
ALLIEVI
Bistagno Valle Bormida 1
Cassine 2

Nulla da segnalare sulla par-
tita se non la doppietta segna-
ta dal cassinese classe ʼ95 e
lʼesordio molto positivo del bi-
stagnese Fornarino, anche lui
classe ʼ95.

Formazione: Siccardi (s.t.
Barosio), Piovano, Allemanni,
Lauretta, Merlo (s.t. Masta-
mac), Tenani, Ciprotti, Teaca,
Traversa, Ghiglia, Fornarino.
Allenatore: Caligaris.

GIOVANISSIMI ʼ94-ʼ95
La Sorgente Jonathan S. 1
Acqui 1

Pareggio che accontenta
tutti quello tra le due squa-
dre termali. I sorgentini si
rammaricano di aver spre-
cato lʼintero primo tempo en-
trando in campo senza grin-
ta e lasciando il pallino del
gioco ai bianchi che passa-
no in vantaggio grazie al gol

di Pesce. Nella ripresa i gial-
loblu ritrovano la concentra-
zione e chiudono lʼAcqui nel-
la propria metà campo e nel
finale di partita Facchino, con
un bel tiro da fuori, trova il
pareggio.

Formazione La Sorgente:
Consonni, Rinaldi, Gregorio,
Facchino, Antonucci, Giraso-
le, Edderouach, Comucci,
Reggio, Tavella, Astengo. A

disposizione: Gazia, DʼOno-
frio, DʼUrso, Gaglione. Alle-
natore: Gianoglio, Vaccotto.

Formazione Acqui: Ber-
trand, Cutela, Caselli, Righi-
ni, Verdese, La Rocca, Quin-
to, Pronzato, Martinez, Pe-
sce, Parodi. A disposizione:
Benazzo, Mostaccio, Guglie-
ri, Stojkovski, Masini, Fiore.
Allenatore: Massimo Cola-
ianni.

Calcio giovanile La Sorgente Calcio giovanile Acqui U.S.

Calcio giovanile Bistagno V.B.

Calcio derby giovanile

La formazione dei Pulcini 2000 de La Sorgente.
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Makhymo-Valnegri-Int 3
CMS Italia Lingotto 0
(25/19; 25/22; 25/18)
Acqui Terme. Prosegue il

momento magico della Makhy-
mo-Valnegri-Int: la squadra di
Ceriotti, infatti, supera davanti
al pubblico amico anche il Lin-
gotto, con un perentorio 3-0 e
prosegue la sua risalita verso
posizioni di classifica più sicu-
re: ora, a quota 33, le acquesi
si ritrovano nella colonna sini-
stra della classifica e soprat-
tutto vedono allontanarsi la zo-
na playout. Ottima la presta-
zione delle termali, che tranne
pochi sprazzi riducono gli av-
versari al rango di semplici
sparring partner, il tutto nono-
stante lʼassenza di Fuino, feb-
bricitante e pertanto esclusa
dalla formazione base.

Ceriotti si affida a Giordano
in palleggio, Gatti opposto,
Cazzola e Guidobono di ban-
da, Garbarino e Pernigotti cen-
trali, Francabandiera libero.

Il primo set è forse il più
combattuto: inizia in maniera
equilibrata, ma poi vede le
biancorosse accusare un pas-
saggio a vuoto che consente al
Lingotto di salire 11/7. Ceriotti
corre ai ripari togliendo dal
campo Guidobono, che in quel
momento accusava problemi
in ricezione, e inserendo Boa-
rin: il cambio funziona e le ac-
quesi sistemano le cose con
una bella rimonta conclusa
con una vittoria piuttosto netta
per 25/19. Via al secondo set,
che vede il Lingotto partire be-
ne, ma lo Sporting reagisce e
torna in parità, con una serie di
punti di Guidobono, che però

mette male la caviglia e si ʻgi-
raʼ. Pronto il time-out di Ceriot-
ti, ma per fortuna la forte gio-
catrice acquese può continua-
re e il parziale, dopo qualche
momento di equilibrio, vede
Acqui prendere il comando e
vincere 25/22. Terzo set senza
sorprese: ancora una volta il
Lingotto parte bene, poi lo
Sporting inizia la rimonta, sor-
passa e va a vincere 25/18,
cogliendo altri tre punti molto
importanti per la classifica.
HANNO DETTO. A fine ga-

ra Ceriotti si dice «Soddisfat-
tissimo per la bella prova delle
ragazze. La vittoria è impor-
tante, nellʼottica di una classifi-
ca che rimane molto corta. È
un campionato decisamente
equilibrato, e la quota salvez-
za si è alzata, ma ho fiducia
nei passi avanti compiuti dalla
squadra. Oggi una giovane co-
me Boarin è stata decisiva».

Patron Valnegri addirittura si
dice «contento due volte».
Una riguarda la partita, «e la
prestazione, ancora una volta
ottima, che ci consente di fare
un bel salto in classifica». La
seconda, invece, riguarda una
sua ex giocatrice: «Sono felice
per una atleta acquese, che a
distanza di dieci mesi, è final-
mente tornata in campo, e che
con la sua volontà costituisce
un esempio per tutti gli sportivi.
Complimenti ed auguri ad Eli-
sa Brondolo».
Sporting Makhymo-Valne-

gri-Int: Giordano, Gatti, Caz-
zola, Guidobono, Garbarino,
Pernigotti. Libero: Francaban-
diera. Utilizzata: Boarin. Co-
ach: Ceriotti.

Agil Trecate 3
Arredofrigo Coldline 2
(22/25; 26/24; 25/22; 21/25;
16/14)
Trecate. Il GS non riesce a

fare suo lo scontro salvezza
col Trecate, ultimo in classifica:
le novaresi si impongono al tie-
break, e nonostante il punto
fatto porti momentaneamente
la squadra di Marenco fuori
dalla zona-retrocessione, la
sconfitta appare pericolosa in
quanto complica certamente,
nel medio-lungo periodo, il
cammino delle biancoblu verso
la salvezza. La squadra non
riesce proprio a liberarsi dei
suoi difetti congeniti e ancora
una volta si smarrisce al mo-
mento decisivo. Si parte bene:
primo set lineare, ben condotto
dalle acquesi che prendono 3
punti di vantaggio e li portano
fino alla fine, vincendo 25/22.
Nel secondo set le cose sem-
brano mettersi al meglio, con le
biancoblu che conducono per
20/16, ma a quel punto la
squadra incorre in uno dei suoi
caratteristici black-out e finisce
col perdere il set 24/26, evi-
denziando i soliti problemi.

Non va meglio nel terzo set:
ancora una volta il GS tiene

botta e arriva sul 23/23, ma nei
due punti decisivi manca di
cattiveria e subisce il 25/23.
Segue un cambio di campo in
cui Marenco scuote la squadra
e nel quarto set, nonostante un
avvio shock (12/4 per Trecate)
la squadra si riprende e riesce
a imporsi per 25/21. Tutto si
decide quindi al tie-break, e
ancora una volta le cose non
finiscono bene: si gioca punto
a punto fino al 13/13, poi il GS
sceglie di battere facile e in-
cassa il primo tempo delle av-
versarie, cedendo loro il punto
del 14/13, annullando un primo
match-point, ma cadendo poi
al secondo, sul 16/14.
HANNO DETTO. Marenco

non si nasconde: «Due punti
persi, con una squadra che
non ha giocato male, ma che
era alla nostra portata. Allo
stato attuale saremmo salvi, e
oggettivamente penso ancora
che ci possiamo salvare. Cer-
to, questa era una partita da
vincere».
GS Arredofrigo Coldline:

Scarso, Villare, Pilotti, Gaglio-
ne, Ferrero, Ivaldi. Libero: Pin-
tore. Utilizzate: Lovisi, Vespa.
Coach: Marenco.

M.Pr

Acqui Terme. A poche set-
timane di distanza dal suo eso-
nero dalla guida tecnica del
GS Acqui, Monica Tripiedi pas-
sa allo Sporting. Lʼex giocatri-
ce di serie A entra a far parte
dello staff tecnico biancorosso
e si occuperà, in sinergia con
lʼallenatore capo Roberto Ce-
riotti, di dare supporto al per-
sonale tecnico impegnato ne-
gli allenamenti di tutte le squa-
dre dalla Under 14 in poi, pri-
ma squadra compresa.

A dare lʼannuncio ufficiale
del nuovo acquisto sono il pre-
sidente Claudio Valnegri e il ds
Marco Cerini. «Siamo soddi-
sfattissimi di avere con noi Mo-
nica - affermano -, una ragaz-
za che già in estate avremmo
voluto inserire nel nsotro staff.
Purtroppo, allora, la trattativa
non andò a buon fine, ma re-
centemente si sono venute a
creare le condizioni per lavo-
rare insieme, e crediamo ci
siano tutti i presupposti per un
reciproco beneficio». Cerini
aggiunge: «Pur essendo stata
unʼatleta in grado di raggiun-
gere la serie A (e mi pare sia
stata, insieme a Cristiano Ca-
ratti, lʼunica figura acquese
nello sport professionistico ne-
gli ultimi 15 anni), Monica è
una ragazza umile, che dimo-
stra ogni giorno la passione
per questo sport, e che sicura-

mente saprà trasmetterla alle
ragazze con cui lavorerà negli
allenamenti. Le fa onore voler
tentare di dare qualcosa allo
sport in questa città, in cui è
nata e cresciuta, e credo che
di questo tutti gli acquesi do-
vrebbero essere fieri. Siamo
convintissimi di avere fatto un
buon acquisto e siamo certi
che potrà lavorare in piena ar-
monia con tutti gli altri compo-
nenti dello staff».

Anche la ex giocatrice non
nasconde il proprio entusia-
smo. «A volte, nella vita, ti si
chiude una porta e ti si apre un
portone - afferma volgendo lo
sguardo alla conclusione della
sua esperienza al GS - e credo
di essere fortunata ad essere
entrata a far parte di una so-
cietà, lo Sporting, che intende
la pallavolo esattamente come
la intendo io. Qui ho trovato
grande organizzazione e so-
prattutto il desiderio di tra-
smettere ai giovani il vero si-
gnificato del volley. Inoltre, so-
no felice di poter fare qualcosa
per questo sport nella mia cit-
tà... con il resto dello staff mi
sono subito sentita a mio agio:
coach Ceriotti mi consente di
esprimere la mia opinione e mi
fa sentire coinvolta nel proget-
to: non potrei davvero deside-
rare di più».
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Classifiche del volley
Serie C femminile girone B

Risultati: Big-Mat Asti - Canavese 3-1, Bra Cherasco - Crs
Saluzzo 2-3, Centallo Crf - Rs Racconigi 3-0, New V. Erbavoglio
- Collegno Cus 3-1, Plastipol Ovada - SantʼOrsola Alba 1-3, Ri-
varolo - Asti Kid 1-3, Valnegri - Cms Italia Lingotto 3-0.

Classifica: Crs Saluzzo 42; Big-Mat Asti 38; Asti Kid 37; Cen-
tallo Crf 36; Plastipol Ovada 34; SantʼOrsola Alba, Valnegri 33;
Collegno Cus 31; New V. Erbavoglio 29; Rs Racconigi, Cms Ita-
lia Lingotto 28; Bra Cherasco 23; Rivarolo 7; Canavese 0.
Serie D femminile girone B

Risultati: Bergaglio Gavi - Carbotrade Vercelli 3-0, Agil Tre-
cate - Cold Line 3-2, Csichatillon - Cogne Acciai 3-1, G.S. Pavic
- In Volley 1-3, Novi - Tomato F. Pozzolo 0-3, Valenza - Vega O.
Verbania 3-0, Vbc Aosta - Ro-Carr Omegna 2-3.

Classifica: Csichatillon 50; Tomato Pozzolo 44; Cogne Acciai
40; In Volley 37; Bergaglio Gavi 35; Ro-Carr Omegna, Valenza
32; G.S. Pavic 27; Carbotrade Vercelli, Vbc Aosta 26; Cold Line,
Novi 14; Vega O. Verbania 13; Agil Trecate 9.

Dalla Regione 4 milioni di euro
per le attività oratoriali
Acqui Terme. La Giunta regionale ha approvato i criteri di as-

segnazione dei contributi a Parrocchie ed altri Enti di culto per fi-
nanziare le attività ordinarie ed estive a favore di bambini e ra-
gazzi. Con lʼapprovazione del Bilancio 2009, la Regione Pie-
monte ha stanziato per sostenere queste attività 4 milioni di eu-
ro, riconoscendone la funzione educativa, formativa ed aggre-
gatrice allʼinterno del sistema integrato di interventi e servizi so-
ciali. Le domande per accedere ai contributi e le relative propo-
ste progettuali dovranno essere inoltrate, entro il 30 giugno, ai re-
sponsabili diocesani, per la Chiesa Cattolica, e ai rispettivi re-
sponsabili regionali per gli altri Enti di culto, che predisporranno
un piano generale da sottoporre allʼesame ed approvazione da
parte della Direzione Regionale Politiche Sociali. Negli ultimi an-
ni la Giunta regionale ha aumentato i finanziamenti, passando
da 1,5 milioni di euro nel 2006 a 2,5 milioni di euro per il 2007 e
a 4 milioni per il 2008. Oltre alle più di mille realtà collegate agli
oratori presenti sul territorio regionale, il sostegno viene dato al-
le altre confessioni religiose con cui la Regione Piemonte ha fir-
mato appositi protocolli di collaborazione: Tavola Valdese, Co-
munità ebraica e Chiesa Cristiana Avventista del 7º giorno.

SERIE C FEMMINILE
S.Orsola Alba - Makhymo-

Valnegri-Int. Si gioca nella pa-
lestra dellʼItc Einaudi di Alba
(squadre in campo alle 20,30)
la sfida fra S.Orsola e Sporting,
appaiate in classifica a quota
33. Partita impronosticabile, in
quanto lʼattuale graduatoria,
davvero cortissima, riflette per-
fettamente lʼimmagine di un
campionato estremamente li-
vellato e sempre pronto a re-
galare colpi di scena. Acqui è
in gran forma, ma le albesi, che
hanno appena espugnato Ova-
da, appaiono a loro volta in
buone condizioni. Se si giocas-
se a Mombarone, probabil-
mente ci sentiremmo di sbilan-
ciarci a favore della squadra di
coach Ceriotti; sul campo delle
albesi vincere sarà più difficile,
ma il confronto è aperto. Per

Ceriotti, la possibilità di recu-
perare Fuino, ormai sfebbrata.

SERIE D FEMMINILE
Arredofrigo Coldline - Pa-

vic Romagnano. «Ormai ca-
sa o trasferta non conta più:
dobbiamo fare punti». Ivano
Marenco sprona così le sue
giocatrici, in vista della sfida in-
terna col Pavic Romagnano
(sabato sera, 21 marzo, ore
20,30 alla Battisti). La partita
non è impossibile: le novaresi
hanno tredici punti in più, ma
ultimamente, dopo che un in-
fortunio ha tolto di mezzo una
delle giocatrici più affidabili,
sembrano avere smarrito la
strada della vittoria. «Non so-
no uno squadrone - riassume
Marenco - ma non lo siamo
nemmeno noi. Ci proveremo e
speriamo in un buon risultato».

M.Pr

UNDER 16
(finale provinciale)
Junior Casale 3
Makhymo-Nitida 1
(giocata a Novi Ligure)

Si chiude col secondo posto
lʼavventura dello Sporting nelle
finali provinciali Under 16. Le
acquesi cedono le armi di fron-
te alla Junior Casale, altra so-
cietà particolarmente attenta
alla cura dei vivai.

La domenica biancorossa
comincia col confronto di final
four contro le padrone di casa
del Novi Pallavolo: Varano e
Ceriotti iniziano con De Ales-
sandri in palleggio, Corsico e
Garino bande, Ivaldi opposto,
Giordano e Pettinati al centro.
Partono forte le novesi, che sal-
gono 7-3, ma Corsico in battu-
ta riporta la squadra in gara, e
nelle battute finali, dopo un ti-
me-out sul 23/23, Acqui riesce
a far suo il parziale. Molto simi-
li i restanti due set, con le bian-
corosse che dopo una parten-
za equilibrata riescono ad ag-
giudicarsi parziali e partita e
con essi lʼaccesso alla finale
del pomeriggio. Di fronte, la Ju-
nior Casale, che ha battuto in
semifinale il Quattrovalli. Si gio-
ca alle 16, e il primo set vede le
biancorosse, nella stessa for-
mazione del mattino, giocare
punto a punto con Casale. Poi
la Junior piazza il break che la
porta sul 20/13: lo Sporting
dʼorgoglio risale fino al 23/22,
ma poi paga un errore in battu-
ta e cede 25/22. Il secondo set
è condizionato dai cinque falli di
doppio palleggio fischiati a De
Alessandri, che perde tranquil-
lità. La squadra ne risente, Ca-
sale non fa sconti e va a vince-
re salendo sul 2-0. Anche nel
terzo set il problema permane:
lʼarbitro continua a fischiare
doppi palleggi e agli acquesi
non resta che sostituire la De
Alessandri con Cecilia Cresta,
affidando il palleggio a Giorda-
no e Pettinati. Lo Sporting si ri-
trova, prende il largo e conqui-
sta il set. Il quarto set resta a
lungo in bilico, poi lo Junior
piazza un primo break, ma Ele-
na Giordano in battuta con 5
ace consecutivi riporta le sue in

gara: il coach casalese Barbara
Piovan però usa bene i time-
out e riorganizza la squadra: si
arriva così sul 21/21 e alla fine
Casale trova la strada giusta
per chiudere il confronto e vin-
cere il titolo provinciale.
U16 Makhymo-Nitida: Cor-

sico, Pettinati, De Alessandri,
Giordano, Garino, Ivaldi, Cre-
sta, Bernengo, Patti, Pesce,
Grua, Marengo. Coach: Vara-
no-Ceriotti.
UNDER 12
Derthona Volley 0
Rombi Esc.-Ass.Tirrenia 3

Tutto facile per la squadra di
coach Giusy Petruzzi, che bat-
te nettamente (parziali: 15/25,
18/25, 20/25) le pari età torto-
nesi e mantiene la guida del
campionato provinciale Under
12. Contro il Derthona si è vista
una buona squadra, che getta
le basi per un futuro importante
e nel frattempo pare in grado di
candidarsi per la vittoria nel suo
attuale campionato.
U12 Rombi Escavazioni-

Assicurazioni Tirrenia: Moli-
nari, Foglino, Panucci, Aime,
Battiloro, Garino, Boido, Moret-
ti, Cagnolo. Coach: Petruzzi.
UNDER 13
Estr.Favelli-Autotr.Virga 3
Cariparma Gavi 0

Vittoria tanto netta (parziali
25/11, 25/14, 25/11) quanto
meritata, per le biancorosse
nel match under 13 disputato
sabato pomeriggio allʼItis Bar-
letti. Contro una squadra gio-
vanissima e interessante in
prospettiva, le ragazze di Vara-
no hanno messo in campo un
superiore tasso fisico, atletico
e tecnico. Partita sempre nelle
mani delle acquesi, in cui Vara-
no ruota tutte le atlete convo-
cate. I parziali rispecchiano fe-
delmente la partita, e il divario
fra le due formazioni. Per lo
Sporting ora lo sguardo è rivol-
to al duplice derby col GS che
deciderà il primato nel girone.
U13 Estrattiva Favelli-Vir-

ga Autotrasporti: Asinaro,
Baradel, V.Cantini, Galeazzo,
Ghione, Grenna, F.Ivaldi, Mira-
belli, Muschiato. Coach: Vara-
no.
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UNDER 13
Gavi Volley 0
Master Group 3

Ennesima vittoria sul velluto
per la Under 13 di Ivano Ma-
renco: stavolta le biancoblu
espugnano con un netto 3-0 il
terreno del Gavi Volley.

Parziali netti, per una partita
che, come già era successo
più di una volta in questa sta-
gione, le giovani acquesi con-
trollano dallʼinizio alla fine sen-
za alcun problema di concen-
trazione.

Ora il calendario propone un
doppio confronto, suggestivo e

potenzialmente decisivo per le
sorti del campionato, con lo
Sporting: prima, venerdì po-
meriggio (20 marzo), si gio-
cherà il recupero della gara di
andata, quindi la prossima set-
timana, subito quella di ritorno:
lʼesito del torneo provinciale
Under 13 è racchiuso in due
partite.
U13 GS Master Group:

Benzi, M.Secci, Ghignone,
Lanzavecchia, Manfrinetti,
L.Ivaldi, Grotteria, Rivera, Ri-
naldi, I.Prato, Marinelli. Coach:
Marenco.
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Volley serie C femminile

Makhymo - Valnegri
batte anche Lingotto

Volley serie D femminile

Per il GS a Trecate
un ko che può pesare

Volley Sporting

Monica Tripiedi
entra nello staff

Volley: le avversarie del week end Sporting

Sporting ad Alba
il GS sfida il Pavic

Volley giovanile Sporting

U16secondanelprovinciale

Monica Tripiedi col presidente Valnegri.

Volley giovanile GS Acqui
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Acqui Terme. Grande partecipazione, se-
condo una tradizione consolidata, per la “Festa
di Primavera”, ovvero la tappa che ha visto il cir-
cuito di Mini e Superminivolley approdare alla
palestra “Battisti”. Presenti in tutto sette società
(le due acquesi più Valenza, Novi, le due di Ca-
sale ed Alessandria), e decine di squadre, per
una giornata di volley come sempre bene orga-
nizzata sotto le insegne GS. Sul campo, la tap-
pa del Minivolley è stata vinta dal GS Acqui, che
ha superato Junior Casale e Sporting, con nota
di merito per una squadra di ʻcuccioliʼ (quella
composta da Chiara Ricci, Roberta Benzi ed
Eleonora Salierno) che ha partecipato, e si è
trattato di un esordio, al torneo Mini, difenden-
dosi egregiamente. Per il GS bene anche le due

squadre di “Super Mini”, ma la notizia forse più
positiva riguarda la presenza di tre squadre pro-
venienti da Rivalta dove è stato instaurata una
bella sinergia col territorio.

Ottimi riscontri anche per lo Sporting, pre-
sente allʼappuntamento con 28 bambini, che
hanno trascorso un pomeriggio in allegria, im-
parando a conoscere la pallavolo non solo co-
me gara, ma anche come momento ludico e di
aggregazione.

Da parte degli organizzatori del GS si rivolge
«un ringraziamento generale ai genitori, per il
sostegno che sempre forniscono allʼattività del-
le squadre giovanili, e un ringraziamento parti-
colare a genitori e ragazzi rivaltesi, giunti ad Ac-
qui davvero numerosi». M.Pr

Rovereto. Dopo lʼexploit al
torneo di Grenoble, chiuso con
un successo della “Olandese
di Acqui”, Xandra Stelling si ri-
pete, confermando il suo gran-
de momento di forma anche
nel Circuito di classificazione
di serie A, conquistando il pri-
mo posto nella kermesse di-
sputata sabato 14 e domenica
15 marzo a Rovereto.

La Stelling supera nellʼordi-
ne Kofler, Delueg, Von Hep-
penger, Lisa Ortner e quindi, in
finale, nuovamente la Von
Heppenger, per due set a ze-
ro, salendo al primo posto nel-
le classifiche assolute italiane:
davvero un bel risultato e una
meritata soddisfazione per una
atleta seria, preparata e com-
pleta, che in oltre otto anni di
militanza ha dato lustro al club
acquese.

E per Acqui i successi non
sono finiti: infatti, arriva un
doppio podio dal settore ma-
schile: purtroppo si tratta di un
secondo e di un terzo posto,
con Mondavio sconfitto in fina-
le (al terzo set) da Enrico Ga-
leani, e Henri Vervoort che
chiude terzo, dopo aver perso
proprio contro il compagno di
club nella semifinale.

Nel circuito di serie B, sem-
pre a Rovereto, ottimo 5º po-
sto per Alessio Ceradini, fer-

mato ai quarti da Stanzel. Si
fermano invece al girone ini-
ziale, Alessia Dacquino, Mar-
gherita Manfrinetti, Stefano
Perelli e Fabio Tomasello
(questʼultimo in gara per lʼAc-
qui United).

Nel circuito di serie C (di-
sputato a Lecco), bella vittoria
per il giovane della Junior Ac-
qui Andrea Mondavio, positivo
anche Fabio Maio, che dopo
aver vinto tutte le gare del suo
giorne, crolla ai quarti contro
Faiaz; bene anche Martina
Servetti, che arriva terza, con-
quistando il podio e tanti utili
punti.

Nel circuito di serie D, a Set-
timo Torinese, buon terzo po-
sto per Francesco Berteotti
(BAT), mentre nel torneo fem-
minile, Alessandra Lauria e
Fabiana Sala chiudono rispet-
tivamente al 7º e 10º posto.

Veniamo ora alla serie F, di-
sputata proprio ad Acqui: il cir-
cuito si chiude con la vittoria
del torinese Porta, e con
lʼesordio di tre giovanissimi ac-
quesi: chiude 9º il bravo An-
drea Attrovio, battuto una sola
volta, dal veterano Bruno Piaz-
za, mentre Diego Gentile è
11º, e Matteo Facchino 14º:
nel complesso, un buon esor-
dio.

Infine, il circuito di serie H,

disputato a Novi, che si chiude
con la vittoria (scontata) di
Elias DʼAmico, dellʼAcqui Novi
Team, sceso dalla B alla H per
non aver potuto partecipare al-
le ultime gare di circuito. 4º e
5º posto per gli acquesi dello
Junior Federico Smario e Ja-
copo Tornato. Gli altri atleti ter-
mali, Olivieri, Martini, Giuliano
e Della Pace, finiscono nellʼor-
dine al 10º, 16º, 17º e 18º po-
sto.
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Acqui Terme. Domenica 15 marzo spazio al-
le “maratonine”, con alcuni atleti acquesi impe-
gnati a Mandrogne. Nel sobborgo di Alessan-
dria nella gara organizzata dalla SAI Frecce
Bianche con la collaborazione dellʼAssociazione
Stella Bianca Laura Garavelli si sono cimentati
Marco Gavioli, Paolo Zucca, Enrico Cairo, Giu-
seppe Faraci dellʼAcquirunners e Pier Marco
Gallo dellʼATA Il Germoglio.

La gara, denominata “Terrarossa Half Mara-
thon”, ha visto il successo di Silvio Gambetta
dellʼAtletica Arquatese su Nino Pontevolpe del-
la Cambiaso Risso GE e Andrea Bifulco della
Corradini RE.

Nella femminile lʼha spuntata Valeria Straneo
della Runners Team 99 TO davanti a Clara Ri-
vera dellʼAtletica Cairo SV e Federica Bernar-
delli del Derthona Atletica. Oltre a Gambetta,
Straneo e Bernardelli, i migliori della nostra pro-
vincia sono stati Paolo Parodi dellʼAtletica Ova-
dese ORMIG (5º), Nicola Calia del Derthona
(7º), Achille Faranda di Spigno Monferrato che
corre per la Brancaleone AT (9º), e le tre atlete
SAI ovvero Sara Viscardi, Annalisa Fagnoni e
Tiziana Piccione, rispettivamente 4ª, 6ª e 7ª.

Intanto, dopo la gara di Montaldo Bormida, la
FIDAL di Alessandria ha reso note le classifiche
della “Challenge Strada 2009” che vedono al
comando nella TM Paolo Parodi, nella MM35
Andrea Verna dellʼATA, nella MM40 Fabrizio Fa-
sano dellʼAcquirunners, nella MM45 Roberto
Nervi dellʼAtletica Ovadese, nella MM50 Gio-
vanni Cavanna dellʼAtletica Novese. Nella
MM55 Gavioli, nella MM60 Fortunato Zecchin
della Cartotecnica AL, nella MM65 Camillo Pa-
vese dellʼAtletica Novese, nella MM70 Giusep-
pe Fiore dellʼAcquirunnners, mentre nella MFA
è in testa Linda Bracco dellʼAcquirunners, nella
MFB Tina Lassen dellʼAtletica Novese e nella
MFC Daniela Bertocchi dellʼAtletica Novese.

Domenica 22 marzo toccherà a Sezzadio
ospitare lʼappuntamento che si tiene contem-
poraneamente anche in altre sedi a livello na-
zionale. Si tratta di “Corritalia 2009”, manifesta-
zione nazionale AICS, Ente di Promozione
Sportiva riconosciuto dal CONI, cui possono
partecipare anche i tesserati FIDAL. La gara di
Sezzadio è valida anche come prova unica di
campionato universitario AICS per il Piemonte
Orientale.

Partenza dal Palazzo del Municipio alle ore
9,30 e poi avanti per affrontare i circa 12 km del
tracciato. Intanto, sembra stiano riscuotendo
enorme successo le iscrizioni al “Trail dei Gor-
rei” che si disputerà il 5 aprile con partenza ed
arrivo a Cimaferle di Ponzone.

Acqui Terme. Venerdì 20
marzo alle ore 18,30 presso i
locali dellʼAmerican Bar “Il
Sarto” si terrà la conferenza
stampa di presentazione della
seconda edizione del “Trail
Dei Gorrei” in programma per
domenica 5 aprile da Cimafer-
le di Ponzone.

Sono stati invitati i rappre-
sentanti delle amministrazioni
comunali interessate, gli as-
sessori allo sport e turismo lo-
cali, oltre ai presidenti e rap-
presentanti enti e società
sportive, e ovviamente i corri-
spondenti della stampa locale,
provinciale e regionale, delle
riviste di settore, delle emit-
tenti radio televisive locali e
edizioni regionali.

La gara, nata da unʼidea di
Nando Zunino, viene organiz-
zata da Acquirunners e Jona-
than Sport che hanno raccolto
la sfida e già da questʼanno,
per la seconda edizione, si
pongono lʼobbiettivo di supe-
rare la soglia dei 120 parteci-
panti della prima edizione che
rappresenta un record per ga-
re di questa tipologia.

Inoltre, per una migliore la
riuscita dellʼevento si è deciso
di chiudere le iscrizioni lunedì
30 marzo e di limitare a 200 il
numero dei partecipanti, an-
che se lʼorganizzazione si ri-
serva la possibilità di accetta-
re iscrizioni fino al giorno della
gara e oltre tale numero.

È stato fatto più volte un gi-
ro del percorso per definire gli
ultimi particolari e la tracciatu-
ra sarà ultimata alla vigilia per
meglio disporre la segnaletica;
chi lʼha percorso, ancora di re-
cente, ha testimoniato che
questʼanno il leggero allungo
(arriverà ai 25 km rispetto ai
22 del 2008 con un dislivello
positivo di circa 800m+) lo ren-
derà ancora più panoramico!

Si stanno predisponendo i
“controlli” ed i “ristori”, così co-
me il pasta-party finale dove si

spera di accogliere con la so-
lita attenzione tutti i parteci-
panti.

Per tutti i “Finisher” è previ-
sta una maglietta tecnica.

La gara prenderà il via da
Cimaferle di Ponzone per poi
distendersi nei boschi e per i
sentieri dellʼAppennino, se-
guendo in pieno lo spirito e la

“tecnica del Trail” sarà per cir-
ca il 95% su percorso sterrato.

Numerose le adesioni già
pervenute agli organizzatori, e
con nomi di prestigio del trail,
per una gara dʼesordio che
rappresenta un buon allena-
mento per gli specialisti in vi-
sta degli “Ultra Trail” (più di 40
km).

Avviso Donatori Midollo Osseo
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo.

La donazione è anonima e non retribuita e si effettua solo nel
caso in cui si risulti completamente compatibili con un qualsiasi
malato in attesa di trapianto. Il regolamento del Registro preve-
de che si possa donare solo in buona salute, per un solo mala-
to e fino a 55 anni di età.

Il prelievo può avvenire con due modalità: in anestesia, dalle
creste iliache del bacino; dopo somministrazione di un fattore di
crescita, dal braccio come per una donazione di sangue.

Entrambe le modalità sono state ampiamente testate in tutto
il mondo e provocano sullʼindividuo sano lievi effetti collaterali,
quali dolore locale e nevralgia, che scompaiono nel giro di qual-
che giorno.

Entrando nel Registro dei donatori di midollo osseo, si compie
un gesto concreto per salvare la vita di un individuo.

Mini e Superminivolley

“Festa di Primavera”
grande partecipazione

Badminton

Al Circuito di Rovereto
trionfa Xandra Stelling

Podismo

Prossima gara a Sezzadio
la “Corritalia 2009”

Podismo

Per il “Trial dei Gorrei”
i migliori specialisti

Xandra Stelling in azione.
G.S. Acqui e Sporting Volley.

Podismo calendario
29 marzo - Cavatore, “Stracavatore - 5º me-
morial U. Motta”, 8,9 km; ritrovo piazza Giano-
glio, partenza ore 9.30.
12 aprile - Denice, “1ª Denice in run”, km 12; ri-
trovo piazza Castello, partenza ore 9.30.
13 aprile - Strevi, 4ª “camminata del merendi-
no”, 2º memorial “G. Marenco”, km 9,6; ritrovo
piazza V. Emanuele borgo superiore, partenza
ore 9.30; info 0144 363248.
17 aprile - Acqui Terme, 2º “Il miglio di corso
Bagni”, km 1,6094; ritrovo corso Italia, partenza
ragazzi 1ª batteria ore 20.30, a seguire batterie
adulti; info 0144 356158.
24 aprile - Ponti, “23ª Tra boschi e vigneti”, km
6; ritrovo piazza Caduti, partenza ore 20.
26 aprile - Melazzo, 5º trofeo “Davide Canoc-
chia e Andrea Garbero”, km 7,8; ritrovo campo
sportivo, partenza ore 9.
1 maggio - Acqui Terme, 16ª StraAcqui, km 6,5
(km 1,5 per i bambini), ritrovo piazza M. Ferra-
ris ore 20; partenza categoria bambini ore
20.15, partenza adulti ore 20.45, partenza gara
non competitiva (km 6,5) ore 20.50. La manife-
stazione si svolgerà anche in caso di maltem-
po; informazioni 338 3501876, 348 6523927.
3 maggio - Montechiaro dʼAcqui, “7ª Cursa del
castlan da Pareto a Montechiaro”, km 17,2; ri-
trovo campo sportivo Pareto, partenza ore 10.

Clara Rivera dellʼAtletica Cairo e Paolo Zuc-
ca dellʼAcquirunners.
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PALLAPUGNO · Calendario serie C1 - 2009
Andata Campo Prima giornata Campo Ritorno
Dom 26/4 ore 15 Caraglio Bcc Caraglio-Soms Bistagno Bistagno Ven 19/6 ore 21
Sab 25/4 ore 15 Villanova Pro Paschese-Ricca d'Alba Ricca Ven 19/6 ore 21
Sab 25/4 ore 15 Spigno Pro Spigno-Vendone Vendone Sab 20/6 ore 21
Sab 25/4 ore 15 Alba Albese-Monferrina Vignale Dom 21/6 ore 21

Seconda giornata
Sab 2/5 ore 15 Vendone Vendone-Albese Alba Gio 25/6 ore 21
Ven 1/5 ore 15 Ricca Ricca d'Alba-Pro Spigno Spigno Ven 26/6 ore 21
Dom 3/5 ore 15 Bistagno Soms Bistagno-Pro Paschese Villanova Ven 26/6 ore 21
Sab 2/5 ore 15 Vignale Monferrina-Bcc Caraglio Caraglio Ven 26/6 ore 21

Terza giornata
Mar 12/5 ore 21 Villanova Pro Paschese-Bcc Caraglio Caraglio Gio 2/7 ore 21
Sab 9/5 ore 21 Spigno Pro Spigno-Soms Bistagno Bistagno Ven 3/7 ore 21
Gio 7/5 ore 21 Alba Albese-Ricca d'Alba Ricca Gio 2/7 ore 21
Sab 9/5 ore 15 Vendone Vendone-Monferrina Vignale Sab 4/7 ore 21

Quarta giornata
Gio 14/5 ore 21 Ricca Ricca d'Alba-Vendone Vendone Dom 12/7 ore 21
Ven 15/5 ore 21 Bistagno Soms Bistagno-Albese Alba Ven 10/7 ore 21
Ven 15/5 ore 21 Caraglio Bcc Caraglio-Pro Spigno Spigno Ven 10/7 ore 21
Ven 15/5 ore 21 Villanova Pro Paschese-Monferrina Vignale Dom 12/7 ore 21

Quinta giornata
Ven 22/5 ore 21 Spigno Pro Spigno-Pro Paschese Villanova Mer 15/7 ore 21
Gio 21/5 ore 21 Alba Albese-Bcc Caraglio Caraglio Ven 17/7 ore 21
Sab 23/5 ore 21 Vendone Vendone-Soms Bistagno Bistagno Ven 17/7 ore 21
Sab 23/5 ore 21 Vignale Monferrina-Ricca d'Alba Ricca Gio 16/7 ore 21

Sesta giornata
Mer 27/5 ore 21 Bistagno Soms Bistagno-Ricca d'Alba Ricca Gio 23/7 ore 21
Mer 27/5 ore 21 Caraglio Bcc Caraglio-Vendone Vendone Sab 25/7 ore 21
Mar 26/5 ore 21 Villanova Pro Paschese-Albese Alba Gio 23/7 ore 21
Mar 26/5 ore 21 Spigno Pro Spigno-Monferrina Vignale Sab 25/7 ore 21

Settimana giornata
Ven 29/5 ore 21 Alba Albese-Pro Spigno Spigno Ven 31/7 ore 21
Sab 30/5 ore 21 Vendone Vendone-Pro Paschese Villanova Ven 31/7 ore 21
Sab 30/5 ore 21 Ricca Ricca d'Alba-Bcc Caraglio Caraglio Ven 31/7 ore 21
Dom 31/5 ore 21 Vignale Monferrina-Soms Bistagno Bistagno Ven 31/7 ore 21

Nei giorni scorsi, presso la
sede centrale a Torino, si è
svolta la prima riunione del
nuovo Consiglio Federale Fi-
pap: a fare gli onori di casa il
presidente Enrico Costa che
ha accolto i colleghi ed ha au-
gurato loro un buon lavoro.

Un saluto al Consiglio è sta-
to poi rivolto dal presidente
onorario Franco Piccinelli che
non ha voluto mancare allʼap-
puntamento.

Tra i consiglieri i confermati
avv. Pino Giorgio Nuvolone,
Mauro Bellero, Roberto Corino
ed Onorato Lingua, mentre i
volti nuovi erano quelli di Al-
berto Cirio, Bruno Cravanzola,
Eugenio Minasso, Loredana
Murizzasco, Alberto Rissolio,
Carlo Scrivano, Livio Tonello.

Nel corso della riunione, si è
proceduto allʼelezione del vi-
cepresidente, incarico nel qua-
le è stato nuovamente nomi-
nato lʼavv. Pino Giorgio Nuvo-
lone, mentre nel ruolo di se-
gretario generale è stato con-
fermato Romano Sirotto; il
Consiglio di presidenza, inve-
ce, sarà presieduto da Enrico
Costa e composto da Pino

Giorgio Nuvolone, Carlo Scri-
vano, Bruno Cravanzola, Al-
berto Rissolio, Livio Tonello.

Nominate anche tutte le ca-
riche degli organi di giustizia
sportiva: giudice Sportivo, avv.
Giovanni Martino (supplente,
avv. Michele Elia), ufficio Pro-
cura Federale: avv. Pierluigi
Monetto (capo dellʼUfficio),
avv. Aulo Zuanni (sostituto),
sig. Cesare Garro (collabora-
tore); Commissione Disciplina-
re: avv. Marco Casavecchia
(presidente), avv. Alfredo Sa-
via, avv. Paolo Cavassa (com-
ponenti effettivi); Commissione

dʼAppello: sen. avv. Gabriele
Boscetto (presidente), avv.
Alessandro Mager, avv. Emilio
Varaldo (effettivi), dr. Cristiano
Salluzzo (suppl.).

Dopo aver provveduto a uffi-
cializzare il documento che
raccoglie i regolamenti dei va-
ri campionati per la stagione
2009, il presidente Costa ha
dato appuntamento a tutti per
sabato 28 marzo a Monforte,
dove avverrà la presentazione
ufficiale dei campionati di serie
A e serie B e della Coppa Ita-
lia.

w.g.

Dopo i calendari relativi alla
serie A e a quella cadetta, Fi-
pap e Lega delle Società han-
no reso noto anche il calenda-
rio relativo alla serie C1 che
questʼanno vedrà in lotta per il
titolo otto formazioni.

Saranno al via una forma-
zione della provincia di Savo-
na (Vendone), tre alessandrine
(Pro Spigno, Monferrina e Bi-
stagno) e quattro cuneesi (Al-
ba, Caraglio, Pro Paschese e
Ricca).

Il calendario è stato stilato
seguendo la lista delle teste di
serie che comprende: Albese,
Pro Spigno, Pro Paschese,
Caraglio, Soms Bistagno, Ric-
ca, Vendone e Monferrina.

La prima fase prenderà il via
il 25 aprile per concludersi il 31
luglio dopo 56 incontri, il primo
dei quali in notturna, il derby
Albese-Ricca, si giocherà gio-
vedì 7 maggio: al termine del
girone di andata, stop di due
settimane per far spazio alla
Coppa Italia, questʼanno pro-
posta anche per la serie C;
mentre le squadre di serie A e
serie B si contenderanno il ti-
tolo della Coppa Italia Senior,

infatti, la Lega delle Società ha
deciso di riservare una com-
petizione a parte per le forma-
zioni di serie C1 e serie C2.

Le otto compagini di C1 ver-
ranno inserite in un tabellone
ad eliminazione diretta con le
prime otto classificate della
C2: dopo gli incontri degli otta-
vi di finale che si disputeranno
nei primi due fine settimana di
giugno.

La coppa Italia di serie C
proseguirà poi a luglio ed ago-
sto con le fasi successive pre-
viste in turni infrasettimanali,
mentre il clou sarà a metà set-
tembre con tutte le finali delle
varie categorie in occasione
dellʼevento “Cheese” che ogni
due in quel Bra raccoglie e
produttori d formaggio di tutto il
mondo.

Tornando al campionato, co-
me detto la regular season ter-
minerà il 31 luglio, quindi - in
base alle posizioni in classifica
- le otto compagini di C1 ver-
ranno inserite nel tabellone fi-
nale ad eliminazione diretta,
con quarti di finale, semifinali e
finali, questʼultime previste dal
26 settembre in avanti.

Le squadre della serie C1
Albese di Alba: Busca Stefa-

no, Olocco Fabio, Adriano Ro-
berto, Mollea Walter, Voletti
Giovanni, Giordano Stefano.

Bcc Caragliese di Caraglio:
Pettavino Andrea, Aime Mau-
ro, Brignone Ezio, Ellena Gian-
franco.

Monferrina di Vignale Mon-
ferrato: Boffa Mattia, Galvagno
Mariano, Bertola Domenico,
Aloi Stefano.

Pro Paschese di Villanova di
Mondovì: Biscia Daniele, Aimo
Roberto, Bongioanni Elio, Bes-
sone Carlo.

Pro Spigno: Rissolio Alber-
to, Ferrero Diego, Decerchi
Paolo, Gonella Marco, Risso-
lio Lorenzo.

Ricca dʼAlba: Marcarino
Massimo, Cavagnero Fabrizio,
Raimondo Domenico, Rinaldi
Sergio.

Soms Bistagno: Boetti
Sonny, Rosso Fabio, Pizzorno
Paolo, Cirio Luigi, Cartosio
Matteo.

Vendone: Stalla Danilo,
Massone Giuliano, Agnese
Corrado, Stalla Mauro, Stalla
Giorgio.

Acqui Terme. Dopo il suc-
cesso delle sei precedenti edi-
zioni, la sezione del Cai di Ac-
qui Terme, in collaborazione
con il Comune di Monastero e
le Pro-Loco di Monastero Bor-
mida, Roccaverano e San
Giorgio Scarampi, con lʼaiuto
dei volontari della Protezione
Civile di Monastero Bormida,
organizza per domenica 19
aprile la 7ª edizione della cam-
minata non competitiva deno-
minata “Giro delle cinque tor-
ri”.

Purtroppo, a causa dei tagli
imposti a tutte le Comunità
Montane, mancherà questʼan-
no la sponsorizzazione della
Comunità Montana Langa
Astigiana, a cui in parte si è
sostituito il Comune di Mona-
stero Bormida, consentendo di
mantenere la manifestazione
sui livelli degli anni scorsi.

La manifestazione è ormai
una classica ed il passaparola
tra gli amanti del trekking la
sta alimentato di anno in anno.
Il successo è dovuto, oltre che
dalla bellezza dei panorami,
anche dalla collaborazione di
tutte le istituzioni locali e dal-
lʼimpegno di privati e sponsor.

Anche questʼanno la Pro
Loco di Roccaverano collabo-
rerà nellʼorganizzazione, ge-
stendo i due posti sosta di
Roccaverano e Vengore.

Ormai il numero dei parteci-
panti si è assestato da 400 al-
le 600 persone.

Il percorso, prevalentemen-
te su sentieri e sterrate con al-
cuni tratti di strada asfaltata, è
segnalato con rombi o linee di
vernice gialla e contraddistin-
to con un apposito logo.

Il “Giro delle cinque torri” è
un percorso ad anello che par-
tendo da piazza del Castello di
Monastero, collega le torri di
San Giorgio Scarampi, Olmo
Gentile, Roccaverano, Vengo-
re; per ritornare a Monastero
Bormida.

La camminata si svolge sui
crinali di Langa che dividono
le valli Bormida di Cortemilia
dal torrente Tatorba e dalla
Bormida di Spigno, attraver-

sando boschi, prati, campi e
antiche “fasce”; in un ambien-
te suggestivo da cui lo sguar-
do spazia oltre il mare di colli-
ne delle Langhe su tutto lʼAp-
penino Ligure, e sulla cerchia
delle Alpi, con in rilievo il Mon-
viso ed il Gruppo del Rosa.

Anche questʼanno, il pro-
gramma, messo a punto dal
Cai, prevede il ritrovo in piaz-
za del Castello a Monastero
Bormida alle ore 7,15, per
lʼiscrizione e la consegna del-
la mappa del giro, che può es-
sere percorso in due modi:

1º percorso: partenza alle
ore 8 dalla piazza del Castello
di Monastero Bormida. Lun-
ghezza della camminata: km
30 di facile sentiero prevalen-
temente in terra battuta, se-
gnato con vernice gialla (rom-
bo o linea). Dislivello comples-
sivo in salita mt 1.100 circa, al-
trettanto in discesa. Tempo di
percorrenza 8/9 ore.

2º percorso: partenza alle
ore 8.30 dalla piazza del Ca-
stello di Monastero Bormida
con pullman per San Giorgio
Scarampi dove inizierà il per-
corso più corto. Lunghezza
della camminata: km 18 di fa-
cile sentiero prevalentemente
in terra battuta segnato con
vernice gialla (rombo o linea).
Dislivello complessivo in salita
mt 450, dislivello complessivo
in discesa mt 1.100. Tempo di
percorrenza 5/6 ore.

Sono previsti quattro posti
di assistenza e controllo, dai
quali è possibile raggiungere,
per chi avesse problemi, lʼarri-
vo. Nei posti di controllo sarà
timbrato il cartellino di control-
lo e sarà disponibile un picco-
lo ristoro.

Il primo posto di ristoro, va-
lido solo per il primo percorso,
è a San Giorgio Scarampi e si
raggiunge dopo circa 3 ore di
cammino.

Il secondo posto di ristoro è
a Olmo Gentile e si raggiunge
dopo circa 4/5 ore dalla par-
tenza.

Il terzo posto di ristoro è a
Roccaverano dopo 1 ora circa
da Olmo Gentile.

Il quarto posto di ristoro è al-
la torre di Vengore.

Per tutti i partecipanti è pre-
visto un omaggio, inoltre vi sa-
ranno premi speciali in prodot-
ti locali per: il gruppo più nu-
meroso, il partecipante più
giovane, quello più anziano, e
a chi viene da più lontano.

Dopo la premiazione, grazie
alla collaborazione della Pro-
Loco di Monastero, è prevista
una polenta con contorno per
tutti i partecipanti.

La quota di partecipazione è
stabilita in 12 euro e si verse-
rà al momento del ritiro del
cartellino di percorso alla par-
tenza, tra le ore 7,15 e le ore
7,45.

Per motivi organizzativi è
gradita la prenotazione dei
gruppi presso la sede Cai
Club Alpino Italiano, via Mon-
teverde n. 44 Acqui Terme -
tel. 0144 56093, lʼiscrizione
avverrà comunque al mattino
del 19 aprile, prima della par-
tenza a Monastero Bormida.

Il Cai raccomanda lʼuso di
scarponcini da trekking ed una
buona preparazione atletica.

Pallapugno

Soms Bistagno e Pro Spigno
tra le favorite in serie C1

Domenica 19 aprile la 7ª edizione

Con il Cai di Acqui Terme
il giro delle cinque torri

Pallapugno

A Torino la prima seduta
del nuovo consiglio federale

Orario biblioteca civica
di Acqui Terme

La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserva fino al 13 giugno 2009 il se-
guente orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18; martedì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; mercoledì: dalle 14.30 alle 18; giovedì: dalle 8.30
alle 12 e dalle 14.30 alle 18; venerdì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; sabato chiuso.

La torre di Vengore.
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Ovada. Dai dati forniti dal-
la Camera di Commercio di
Alessandria, emerge un qua-
dro tutto sommato non ne-
gativo per la voglia di impre-
se ad Ovada e nei paesi del-
la zona.

Imprese di vario tipo e di
diverso settore, intese benin-
teso nel loro numero di aper-
tura e di chiusura nel corso
del 2008. Ed il “saldo di im-
presa”, se si calcola che quel-
le che hanno chiuso l'anno
scorso sono state in tutto
227, tra sedi di impresa vere
e proprie e “unità locali” cioè
magazzini ed altri negozi del-
la stessa impresa, è dunque
positivo.

Questa cifra a fronte di
un'apertura d'impresa che si
è attestata su un dato consi-
derevole: 270 nuove impre-
se. Quindi con una differen-
za “positiva” di 43 imprese.
Naturalmente il fatto che ad
Ovada ed in zona, si aprano
più imprese di quante si chiu-
dono non scongiura la crisi
attuale in cui tante imprese si
dibattono, al limite della so-
pravvivenza. Ma la “voglia
d'impresa”, di mettersi in pro-
prio e di gestire autonoma-
mente la propria attività, è un
dato che, cifre alla mano, at-
tira sempre, specie chi è an-
cora giovane.

Su 270 imprese aperte
dunque nel 2008, la fanno da
padrone quelle individuali:
172. Seguono le s.r.l. a 38, le
collettive a 26, in accoman-
dita semplice a 15, s.r.l. con
unico socio a 6, s.p.a. con
socio unico a 5, s.p.a. e so-
cietà semplice a 3 ,le coo-
perative a 2.

Il settore più scelto è quel-
lo delle costruzioni: ben 63.
seguono quello agricolo con

38, il commercio al dettaglio
con 31, quello all'ingrosso con
27, fabbricazione e lavora-
zione dei prodotto in metallo
con 13, servizi professionali
con 12, alberghi e ristoranti
con 10. Più distanziati gli al-
tri settori imprenditoriali: il
commercio e la manutenzio-
ne di autoveicoli e motocicli e
l'intermediazione finanziaria,
assicurazioni e fondi pensio-
ni con 8; l'informatica con 7 le
attività immobiliari con 6, l'in-
dustria alimentare e delle be-
vande e la fabbricazioni di
mobili con 3.

Cessazione di attività: 178
sedi di impresa e 49 unità lo-
cali, per un totale appunto di
227.

Tra le maggiori chiusure
d'imprese, di gran lunga quel-
la individuale con 148. Se-
gue la collettiva con 30, in
accomandita semplice con 22
e s.r.l. con 13. A seguire tut-
te le altre.

Nello specifico, troviamo
anche qui, in chiusura, più o
meno le stesse tipologie d'im-
presa che hanno aperto. Va-
le a dire 41 imprese di agri-
coltura a chiudere, 40 di com-
mercio al dettaglio e 39 di
costruzioni. Più distanziato il
commercio all'ingrosso con
16, quello alberghiero e del-
la ristorazione con 12, il set-
tore dei trasporti con 8, e le
attività immobiliari con 7.

Più distanziati gli altri set-
tori in chiusura: fabbricazione
o riparazione di macchine e
apparecchi meccanici con 6,
fabbricazione e lavorazione
di prodotti in metallo e com-
mercio di autoveicoli e moto-
cicli con 5, intermediazione
monetaria e finanziaria con
4, informatica e fabbricazione
di mobili con 3.

Ovada. Ufficializzati nella
sede dellʼIpab il presidente ed i
quattro consiglieri che fanno
parte del Consiglio di Ammini-
strazione del Lercaro.

Sono Emanuele Rava e
Giorgio Campora Isnaldi, il roc-
chese Gianni Parodi, Alessan-
dra Ravera e Vanina Pareto.
Presenti l'ex presidente Franca
Repetto, Giorgio Bricola, Fabio
Barisione, Nino Crocco e
M.Grazia Morando, il sindaco
Oddone ha parlato di “anni dif-
ficili per l'Ipab ma ora vi sono
basi più solide per guardare il
futuro.” E le rette si sono quasi
adeguate alla media regionale:
erano basse (46 euro), ora sia-
mo a 64. La gestione dell'Ipab è
passata al Consorzio dei servi-
zi sociali e al direttore Delucchi.
Oddone ha precisato che il pri-
mo bando di concorso per la
presidenza dell'Ipab è andato
deserto e “noi abbiamo messo
in campo Rava, recepito dalla
Provincia, che dà garanzie per
il futuro.” E poi la novità, o qua-
si: “Questo C.d.A. deve verifi-
care le condizioni tecniche per
un eventuale trasferimento del-
l'Ipab in città, per maggior vivi-
bilità degli ospiti e per la vetu-
stà dell'attuale struttura.” Dove
non si sa ancora ma c'è biso-
gno di circa 5.000 mq. di su-
perficie lorda per ospitare i 99
ospiti di adesso, di cui 73 non
autosufficienti, 9 in continuità
assistenziale e 7 derivanti dal-
l'ex ospedale psichiatrico. Il
“Barletti” di via Galliera trasferi-

to nel nuovo polo scolastico di
via Pastorino? L'ex Lai di via
Voltri? O un ritorno al vecchio
Ospedale ora sede del Distret-
to sanitario?

Il presidente del C.S.S. Bri-
cola: “C'è un patto di coopera-
zione tra Ipab e Consorzio per
migliorare l'esistente, tenendo
conto che la non autosufficien-
za galoppa. Anche l'Alzheimer
aumenta in zona e va control-
lato: vi servirebbero diverse
professionalità. In ogni caso,
alcuni problemi sono stati risol-
ti dal 2004, altri permangono
ma contiamo di pareggiare il bi-
lancio dell'Ipab nel 2010.”

Appunto sul bilancio nessu-
no si sbilancia. Rava e Franca
Repetto: “Bisogna attendere il
consuntivo per dare risposte e
cifre certe.” La Morando sulle
rette: “Si dovrà arrivare ad una
media di 76 euro, nel Torinese
siamo a 90.” Il 50% del costo
giornaliero della retta è a carico
dell'Asl, l'altro della famiglia del
paziente. Se non può, intervie-
ne il Consorzio.

L'ultima domanda dei gior-
nalisti, la più “cattiva”: gli av-
versari politici dicono che die-
tro il trasferimento del Lercaro
possa esserci anche un inse-
diamento residenziale con vil-
lette. La risposta di Oddone:
“Quando abbiamo parlato in
Regione di un eventuale tra-
sferimento in città dell'Ipab, la
Bresso ci ha detto di verificarne
le condizioni tecniche e, se si
può fare, si faccia.” E. S.

Ovada. Il centro destra citta-
dino ha presentato il suo sim-
bolo per le prossime elezioni
comunali del 6 e 7 giugno.

Campeggia la scritta “centro
destra per Ovada”, su fondo
azzurro e arcobaleno tricolore
in basso che si allarga. Sulla
composizione della lista anco-
ra niente di ufficiale. “Sarà
pronta non prima di maggio”
dicono Viano e Malagutti ma si
sa che, oltre ai due, sarà della
partita Carla Fiori, vice di Via-
no in caso di vittoria elettorale.

Dice il candidato a sindaco:
“La lista sarà presentata in una
grande cerimonia ufficiale e
sarà alternativa politicamente
a quella di centro sinistra. Vi
saranno anche dei giovani del-
la “società civile” e non iscritti
ad alcun partito ma con la vo-
glia di fare qualcosa per la loro
città. Diciamo che la lista è
pronta all'80%. Se vinciamo,
assegnerò gli assessorati per
competenza di persone adatte
ed adeguate, quindi aspetto
ogni possibile rappresentanza
in lista, che non è ancora chiu-

sa.”
Malagutti su Briata: “Non è

stato estromesso dalla lista,
semplicemente deve correre
nella competizione, come tutti
gli altri, senza nulla di apriori-
stico. Cioè non si assegna a
nessuno il ruolo di assessore
prima ma dopo aver discusso
collegialmente della lista, dei
suoi nomi e delle competenze
delle persone.”

Viano ed Arecco sui fatti del-
le frazioni di Grillano e Gnoc-
chetto, i cui abitanti minaccia-
no di disertare il voto per pro-
testa contro la mancata risolu-
zione dei loro problemi. “Se è
la politica che deve risolvere i
problemi, prima o poi li incon-
treremo.”

Prossimo appuntamento del
centro destra sabato 28 marzo
in un ristorante di Cremolino.
Presenti i capigruppo leghisti
alla Camera Cota e in Regio-
ne Rossi e la sen. Boldi.

La cena ha anche lo scopo
di raccogliere contributi da de-
stinare alla campagna eletto-
rale.

Incontri d’autore
Ovada. Per la 13ª Rassegna di Incontri d'Autore, a cura della

Biblioteca Civica, giovedì 19 marzo, il programma prevede la
presenza di Franco Cardini per la presentazione del libro “La ri-
voluzione dei Templari” di Simonetta Cerrini, alla Loggia di San
Sebastiano.

Ovada. Se la città sem-
brava sino a poco tempo fa
un cantiere aperto, ora lo è
ancor di più.

Fervono infatti diversi la-
vori pubblici, in altrettante
parti cittadine, come ribadi-
sce l'assessore Franco Piana.

Proseguimento dei lavori in
via Torino, praticamente con
la fine del lato sinistro (pro-
venienza piazza XX) per il
marciapiede ed il cordolo.

A seguire la parte destra
e quindi la nuova illumina-
zione pubblica. Termine pre-
visto dell'intervento (tempo
permettendo) primavera inol-
trata, quasi l'estate.

In via Gramsci “Si lavora
attorno al parcheggio ed il
marciapiede, a fianco del
nuovo costruendo palazzone
ex Pesa.

Entro marzo, tuttʼal più
aprile, circa sessanta nuovi
posti auto interni più una ven-
tina esterni”, dice Piana.

Nuovo parcheggio della
Stazione: consegnata l'area
interessata (lo spiazzo a fian-
co del magazzino) al Comu-
ne da parte delle Ferrovie, si
inizia a lavorare per la crea-
zione di una novantina di par-
cheggi. Si prevede la fine dei
lavori per l'estate.

Nuovo parcheggio di via
Dania: “Asciugato il terreno, si
procede alla sua asfaltatura.
Se il tempo tiene, fine del-
l'intervento entro la settima-

na”, prosegue l'assessore.
Museo storico dell'Alto

Monferrato (ex Story Park):
si va avanti sulla struttura in-
terna, per finire l'intervento
entro aprile, termine ultimo
per non perdere il cospicuo
finanziamento europeo (cir-
ca 800 mila euro a fronte del
milione e mezzo di spesa
complessiva, con altri gene-
rosi contributi di Regione e
Provincia).

Quando sarà finito, si po-
trà parlare di parco tematico
cittadino per la storia e la
cultura altomonferrine.

Nuova sede logistica della
Protezione Civile alla Coino-
va, in strada Granozza: la
ditta Ferlisi procede nell'in-
tervento, consistente in ma-
gazzino, docce, ricovero at-
trezzi.

La sede operativa rimane
al Com di via Buffa.

“Zona trenta”: inizia l'iter
dell'appalto per la revisione
stradale del comparto del-
l'Ospedale.

La zona, in cui saranno in
vigore il limite di velocità dei
30 km/h e nuovi sensi unici,
viene data per “cantierabile”
entro maggio. Il Comune, che
ha acquistato le transenne,
procederà per trattativa pri-
vata, senza aprire una gara
d'appalto vera e propria.

“I lavori saranno fatti in
economia”, conclude Piana.

E. S.

Passa la Milano-Sanremo
Ovada. Si corre sabato 21 marzo la corsa ciclistica Milano-

Sanremo, la Classicissima di primavera.
E tradizionale appuntamento coi più “grandi” della bicicletta

(italiani e stranieri) lungo le strade di Ovada e zona. In città il
passaggio dei corridori è previsto intorno alle ore 12,30. Per l'edi-
zione di quest'anno, suspence per il passaggio della corsa lun-
go il Turchino, a causa della frana caduta sulla Provinciale, due
settimane fa nei pressi del ponte di ferro, prima del Gnocchetto.
Si ipotizzava quindi l'alternativa suggestiva, già praticata anni fa,
del transito della carovana ciclistica da Molare, Cassinelle e Bric
Berton, ma il problema è stato ora risolto.

Favoriti della corsa, tra gli italiani, Petacchi e Pozzato e il ve-
locista olandese Boonen. E con la Milano - Sanremo, ritornano
naturalmente la pulizia e l'ordine sulle strade percorse dai pro-
fessionisti del pedale, partecipanti alla Sanremo. Si sa infatti che
ogni anno, intorno a San Giuseppe, succede il ”miracolo”. Le bu-
che sulle strade spariscono come d'incanto e tutto torna liscio
come prima. Potere della Sanremo...

Ovada. Sul Consiglio di Am-
ministrazione del Consorzio
dei Servizi Sociali di via XXV
Aprile abbiamo sentito il consi-
gliere Alessandro Figus: “Per
ben tre volte ho presentato al
C.d.A. riunito una mozione che
richiedeva di prendere in serio
esame una revisione dello sta-
tuto del Consorzio dei Servizi
Sociali dell'Ovadese.

L'ultima volta che mi è suc-
cesso è la settimana scorsa.

È dunque fondamentale che
la riscrittura delle regole possa
avvenire (sempre su base pa-
ritetica) con un ampio coinvol-
gimento degli organismi de-
mocraticamente legittimati, ab-
bandonando l'approccio che
prevede solo il coinvolgimento
dell'assemblea dei Sindaci, in
favore di un sistema maggior-
mente partecipativo (e parteci-
pato), che coinvolga anche i
partiti e soprattutto noi del

C.d.A., basando il tutto su re-
lazioni improntate piuttosto al
principio di leale collaborazio-
ne.

Lo Statuto è vecchio, obso-
leto in molte parti, e riduce il
ruolo dei componenti del
C.d.A. a comparse. Invece il
suo ruolo quale espressione
dell'assemblea va rafforzato e
gli va data voce.

Oggi i consiglieri non posso-
no parlare allʼassemblea e non
possono, se non in due, con-
vocare il C.d.A., anche se al di-
rettore questa prerogativa vie-
ne concessa.

Il numero dei componenti va
bene così (cinque) anzi addi-
rittura potrebbe essere ridotto.

Il direttore potrebbe essere
la persona giusta a mettere
mano a questo tentativo di mo-
dernizzazione dello Statuto, è
chiaro che l'ultima parola spet-
ta ai Sindaci.”

Rifondazione Comunista
corre nel centrosinistra
in vista delle elezioni comunali?
Ovada. Prosegue il confronto interpartitico nell'ambito del cen-

trosinistra cittadino, in vista delle elezioni comunali del 6 e 7 giu-
gno.

E cʼè già una novità: sembra infatti che Rifondazione comuni-
sta abbia fatto un passo indietro, nel senso che potrebbe non
correre più da sola, come si poteva ipotizzare in un primo tem-
po, ma nello schieramento del centro sinistra.

Pare questa infatti l'evoluzione di recenti contatti tra le diverse
componenti di questo cartello elettorale: partito democratico, par-
tito socialista e appunto Rifondazione.

In questo periodo pre elettorale è nato poi in città il “Circolo
della sinistra”, di cui fanno parte Rifondazione Comunista, Parti-
to dei Comunisti Italiani e Verdi e di cui si scrive in altra parte del
giornale. Un Circolo “aperto” a tutte le componenti della sinistra.

Inaugurata
la nuova sede
del P.D.
Ovada. E' stata inaugurata

sabato scorso la nuova sede
del Partito Democratico in via
Roma.

Erano presenti, tra gli altri
l'assessore regionale Borioli, il
capogruppo regionale Muliere,
l'assessore provinciale Coma-
schi e il consigliere provinciale
Fornaro, oltre ad alcuni sinda-
ci della zona di Ovada.

A precedere l'inaugurazione,
avrebbe dovuto svolgersi allo
Splendor l'intervento dell'ex
ministro Cesare Damiano su “Il
mercato del lavoro al tempo
della crisi”. È stato rinviato a
data da destinarsi.

IL TACCUINO DI OVADA
È IN PENULTIMA PAGINA

Per nuovi parcheggi e interventi diversi

La primavera porta
tanti cantieri aperti

Intervento di Figus sul C.d.A.
del Consorzio Servizi Sociali

Nel 2008 270 aperture e 227 chiusure

Le attività che aprono e
le imprese che chiudono

Presentato il C.d.A. dell’ente

L’Ipab Lercaro verso
una sede in città

PresentiViano, Fiori, Malagutti, Moiso e Arecco

Il centrodestra presenta
il simbolo delle elezioni

Da sinistra: Arecco, Moiso, Malagutti, Viano e la Fiori.



46 OVADAL’ANCORA
22 MARZO 2009

Ovada. Dal 1º gennaio i
cittadini in condizioni di di-
sagio economico o in gravi
condizioni di salute possono
usufruire di agevolazioni sul-
le tariffe dellʼenergia elettrica,
come stabilito dal Decreto In-
terministeriale del 28 dicem-
bre 2007.

Il decreto n. 185/2008 an-
ticrisi, che ha introdotto una
serie di emendamenti a so-
stegno delle famiglie, anche
in tema di bonus sociale sul-
lʼenergia elettrica, è stato re-
centemente convertito in leg-
ge, la n. 2 del 28 gennaio.

Le novità del decreto sono
state recepite dallʼautorità per
lʼenergia elettrica ed il gas.
Le principali novità sono: pro-
roga del termine per la con-
segna delle domande di age-
volazione per godere della
retroattività per il 2008;
estensione del bonus alle fa-
miglie numerose (con 4 o più
figli a carico).

In questo caso il valore
dellʼIsee è elevato fino a 20
mila euro; estensione della
potenza impegnata sino a 4,5
kw, per il disagio economico
presentato da soggetti con
numerosità familiare (come
da stato di famiglia) superio-
re a 4 componenti.

Hanno pertanto diritto al
bonus tariffa sociale: gli uten-
ti, intestatari di una fornitura
elettrica nellʼabitazione di re-
sidenza, con potenza impe-
gnata fino a 3 kw, per un nu-
mero di persone residenti fi-
no a 4; fino a 4,5 kw, per un
numero di persone residenti
superiori a 4 e che abbiano
un Isee (Indicatore di situa-
zione economica equivalente)
inferiore o uguale a € 7.500
per la generalità degli aven-
ti diritto; inferiore o uguale a
€ 20 mila per i nuclei fami-

liari con quattro e più figli a
carico; gli utenti dovei vive
una persona affetta da grave
malattia che utilizza appa-
recchiature elettromedicali
necessarie per il manteni-
mento in vita.

I due bonus sono cumula-
bili qualora ricorrano i ri-
spettivi requisiti di ammissi-
bilità.

Il sistema è divenuto ope-
rativo da gennaio 2009 ma il
godimento del "bonus" può
essere retroattivo anche per
tutto il 2008.

Il bonus tariffa sociale, per-
tanto, può essere richiesto
anche per il 2008. In questo
caso le richieste dei cittadini
residenti nel Comune devono
essere presentate entro il 27
aprile.

Per il 2009, domande in
corso da gennaio.

Il Comune, per garantire ai
richiedenti lʼassistenza ne-
cessaria per la presentazio-
ne della richiesta del “bonus
tariffa sociale”, dopo un pa-
io di incontri aperti ai sinda-
cati e le associazioni di ca-
tegoria aventi sede in Ovada,
ha sottoscritto una conven-
zione coi Centri di assisten-
za fiscale (Caf), presso cui
è possibile richiedere infor-
mazioni, ritirare la modulisti-
ca e consegnare le domande:
Cgil, via Mons. Cavanna 5;
Cisl, via Ruffini 6; Uil, via S.
Antonio 16; Artigiani, via Pia-
ve 25; Ascom, piazza Gari-
baldi 34; Cia, via Torino 121;
Coldiretti, piazza XX Set-
tembre 33; Confagricoltura,
Lung'Orba Mazzini 22.

Le richieste devono dun-
que essere presentate diret-
tamente ai Caf, che sono già
competenti per il ritiro delle
dichiarazioni sostitutive per il
rilascio dellʼattestazione Isee.

Ovada. San Giuseppe pa-
trono degli artigiani si celebra
in città domenica 22 marzo al-
la Confartigianato di via Piave
con lʼormai tradizionale conse-
gna del riconoscimento “im-
prenditore dellʼanno”.

Del riconoscimento, giunto
alla settima edizione nel 2003
è stato insignito lʼing. Maurizio
Alverino, nel 2004 in memoria
dellʼindimenticato Gebhard
Trenkwalder, nel 2005 la ditta
Quattro Ulzi, nel 2006 lʼazien-
da alimentare di pizza al taglio
dei coniugi Rasore “da Ilio”, nel
2007 i Fratelli Boccaccio nel
settore dellʼedilizia, nel 2008 i
Fratelli Gastaldi in quello del-
l'autoriparazione.

Questʼanno il direttivo di zo-
na della Confartigianato con-
segnerà il titolo di Imprenditore
dellʼanno a Gino Gatti, panifi-
catore artigianale.

Gatti, 68 anni, da quando ne
aveva dodici svolge lʼattività di
panificatore. Ha iniziato come
dipendente-garzone dal 1967,
con laboratorio e negozio in Vi-
co Madonnetta. Nel 1985 lʼatti-
vità si sposta in via Buffa, at-
tuale sede del panificio.

In azienda operano, oltre al

premiato, anche i figli Roberto
ed Ivana, la moglie Rosanna e
la nuora Chiara.

“Ho sempre cercato di lavo-
rare al meglio” - dice Gatti. “La
voglia di fare prodotti di qualità
e la grande passione mi han-
no sempre dato lʼentusiasmo e
la volontà di andare avanti.”

Ovada. “Su L'Ancora di do-
menica 8 marzo il coordinatore
cittadino dell'Udc, Valpondi,
sostiene di essere stato da me
attaccato in modo subdolo.

Mi definisce “una persona
che non ama la verità, ma pre-
ferisce confondere le acque”.
Io invece sono solo un'inge-
nua. Infatti ritenevo che una
forza politica che si presenta
per la prima volta ai cittadini,
dovesse esporre i suoi pro-
grammi e trattare temi concre-
ti: ospedale, Lercaro, sicurez-
za dei cittadini, rilancio di com-
mercio e turismo, pulizia della
città.

Ed invece Valpondi ha esor-
dito con un sermoncino contro
i comunisti. Egli probabilmen-
te pensava di dar vita ad una
bella polemica con esponenti
di sinistra. Purtroppo è rimasto
deluso perché gli ha risposto
una povera vecchia, un'inse-
gnante in pensione, una catto-
lica, una moderata, un'ex elet-
trice del Psdi. Io non ho voluto
difendere il comunismo, ma la
libertà di opinione e di stampa.
Valpondi si scaglia contro
l'Unità esposta nelle bacheche
di piazza XX Settembre. Non
sa che la libertà di stampa è
uno dei cardini su cui si basa
un sistema democratico? Si in-
segna anche all'asilo che in
una moderna democrazia bi-
sogna accettare che vi siano
persone con idee politiche di-
verse dalle nostre. Caro signo-
re, se certi simboli e slogan
esposti nelle bacheche, peral-
tro non abusive, la irritano, non
si fermi a guardarli.

Io non sono “una misteriosa
signora in rosso”, non difendo

il comunismo e so bene cosa i
regimi comunisti hanno causa-
to nel mondo. In Italia le cose
andarono diversamente, non
solo grazie a De Gasperi, che
ci condusse nel Patto Atlantico
e nella Comunità Europea, ma
anche perché larga parte dei
dirigenti, militanti ed elettori del
Pci non erano dei pericolosi
“tagliagole”, Se poi i comunisti
sono la sua ossessione, appli-
chi l'insegnamento di papa
Giovanni XXIII che invitava a
“distinguere l'errore dall'erran-
te”. E poi non cerchi di rigirare
la frittata: lo ha scritto lei che la
Dc, per eccesso di timidezza,
non rese illegale il Pci in Italia.
Io sono contro il laicismo esa-
sperato, che purtroppo è la
conseguenza del comporta-
mento di certi cattolici: alcuni
sono incoerenti con la loro fe-
de, altri si comportano da esal-
tati, dimenticando i valori del-
l'umiltà e della carità.

Valpondi, dopo avermi defi-
nito subdola e faziosa, dopo
aver detto che ho delle fette di
salame sugli occhi, dopo aver
sostenuto che non so cosa sia
la laicità, vuole sapere da qua-
le parte sto. Io purtroppo non
mi schiero più in politica, per-
ché non mi riconosco in alcu-
no dei partiti oggi esistenti,
soggetti senz'anima, bramosi
di poltrone, scatoloni vuoti.

Caro signore, le auguro di
fare politica per molti anni in un
Paese democratico in cui non
si respira l'odio, in cui ognuno
è libero di esporre le proprie
opinioni, di leggere i giornali
che vuole, di fermarsi ad os-
servare le bacheche che pre-
ferisce.”

Alessandro Figus: “Alle elezioni
siamo coi moderati nel centrosinistra”

Ovada. Per Alessandro Figus, della segreteria cittadina del
Partito Repubblicano, non c'erano soluzioni alternative.

“Ci siamo messi coi moderati, nell'ambito dello schieramento
del centrosinistra, per le prossime elezioni comunali del 6 e 7
giugno impensabile andare col centrodestra.

Ma vogliamo guardare avanti, oltre questa tornata elettorale
amministrativa infatti è la zona che interessa, anche in vista del-
l'altra importante scadenza elettorale del 2010, quella relativa al-
le Regionali.”

Ovada. Si è costituito “il Cir-
colo della sinistra ovadese”,
composto da Rifondazione
Comunista, Sinistra Democra-
tica, Comunisti Italiani e Verdi.

E' formato quindi da perso-
ne provenienti da diverse
esperienze politiche di sinistra.

Dicono i promotori del Circo-
lo: “E' unʼesperienza di cui vor-
remmo rendere partecipi i no-
stri interlocutori. Noi riteniamo
opportuno mettere in moto uo-
mini, donne e forze più vaste
di quelle che si riconoscono
oggi di sinistra. Riteniamo che
“La sinistra ovadese” possa di-
ventare determinante per ini-
ziare un utile confronto tra per-
sone con esperienze e culture
diverse come provenienza, ma
che vogliono dare il loro contri-
buto per la costruzione di una
società democratica, basata
sulla sicurezza del lavoro, la
solidarietà e la pace.

Il Circolo vuole partire dalla
situazione locale per essere
un centro di sperimentazione e
collaborazione con tutte le for-
ze organizzate della sinistra e
non solo, per creare delle pro-
poste di dialogo e aggregazio-
ne.

Siamo per un metodo di ini-
ziativa che valorizzi cosa ci
unisce, ragionando senza pre-
giudizi e mettendo a disposi-
zione di tutti identità ed espe-
rienze di ciascuno, ricercando
sempre nelle decisioni il frutto
della discussione. Non ci op-
poniamo alle attuali forme or-
ganizzative della sinistra. Sia-
mo un luogo aperto a chi crede
nei valori costituzionali e si op-
pone alle forme ideologiche e

antidemocratiche.
A livello locale siamo per

una dialettica democratica che
poggi anche su studi appro-
fonditi per definire unitaria-
mente, senza prevaricazioni e
conservatorismi, un program-
ma che abbia come punto di
forza innovazione, pulizia, svi-
luppo ed efficienza, come au-
spicato da molti cittadini.

Riteniamo pertanto di pro-
muovere incontri con forze po-
litiche, organizzazioni e cittadi-
ni, per costruire insieme un
programma che ha al centro
una nuova visione sociale, per
stabilire un nuovo equilibrio tra
uomo e natura, in cui la tutela
dei beni naturali, come aria ed
acqua, sono fondamento della
politica. Siamo per uno svilup-
po che, nella salvaguardia del-
lʼambiente, tuteli la qualità del-
la vita.

Non vogliamo intrecci tra
amministrazioni e politica e
connessioni tra economia e
politica. Riteniamo che discu-
tere di economia mette alla
prova il corretto funzionamen-
to della democrazia politica.

Come persone di sinistra,
pensiamo che le forze politiche
che si ritengono democratiche,
per garantire la democrazia,
devono scrollarsi di dosso i re-
sidui di conservatorismo, o
non riusciranno a rispondere al
bisogno della gente per la rea-
lizzazione di un diverso svilup-
po di Ovada e zona.

Lo diciamo a chi si fa ricicla-
tore di culture ideologiche rite-
nute valide e moderne ma di
fatto vecchie e subordinate al-
le logiche dominanti.”

Contributi alle associazioni
Ovada. Presso il comune sono disponibili informazioni gene-

rali su Bandi di contributo e Finanziamenti rivolti alle associazio-
ni.

Per informazioni, è possibile rivolgersi allo sportello associa-
zioni del Comune, aperto al pubblico ogni mercoledì dalle ore
15.30 alle ore 17.30, tel 0143 836311, fax 0143 836222, e-
mail:cultura@comune.ovada.al.it

Festa del gelsomino
Ovada. Come da consuetudine ormai consolidata, l'associa-

zione oncologica “Vela”, che raggruppa numerosissimi volontari
del settore e che ha sede presso l'Ospedale Civile (secondo pia-
no, day hospital presidente Anna Ravera), invita tutti, pazienti e
familiari, alla tradizionale festa del “Gelsomino” che si terrà il 27
marzo, primo venerdì di primavera, dalle ore 19 in poi presso Vil-
la Bottaro a Silvano.

La serata sarà allietata dalle note dei Musici Nuovo Style con
la collaborazione del Corpo di ballo di Gianni Franza e dei fans
club del Rotary del Centenario.

Ovada Jazz
Ovada. Sabato 21 alla Log-

gia, per la rassegna “Ovada
Jazz”, seconda edizione, si
esibiranno alle ore 21, Alan
Farrington, voce e Andrea
Pozza, pianoforte. Ultimo con-
certo sabato 28 con Antonio
Marangolo - sax tenore e Um-
berto Petrin al pianoforte.

Ovada. Successo superiore
alle migliori aspettative per la
XII Rassegna teatrale don Sal-
vi.

Sabato 7 marzo lo Splendor
di via Buffa era da un folto pub-
blico, che ha goduto della bra-
vura della Compagnia teatrale
“I Ragazzi dello Splendor”, im-
pegnata nella messa in scena
della commedia in due atti “Vi-
cini di casa” di David Conati.

Lʼopera dal ritmo serrato, ri-
sulta un piccolo spaccato dei
giorni nostri dove per la fretta
non si ascolta più nessuno e a
causa della mancanza di co-
municazione sovente si crea-
no situazioni paradossalmente
comiche.

Nunzia Cuomo, Alessia
Lombardo, Andrea Lombardo,
Ilaria e Tiziana Boccaccio,
Francesco Martano, Cristiano
Guglieri hanno dato vita a per-

sonaggi fortemente caratteriz-
zati, facendo confluire in cia-
scuno di essi un poʼ della pro-
pria frenesia.

In tal modo il pubblico pre-
sente ha preso parte alle vi-
cende di Rosa Binelli, donna in
carriera che, per lo stress da
superlavoro, è costretta suo
malgrado a trascorrere un pe-
riodo di riposo a casa, dove
però si scatena un carosello di
persone, tra cui lʼallegra signo-
ra Rallo e il geloso marito, la
signora Pesavento, il pubblico
ufficiale Bruno Calesse,
lʼidraulico Carlo Prestante, la
dottoressa Paola Griseldi.

Il vario campionario di ma-
nie, difetti ed esasperazioni
che colpiscono lʼuomo moder-
no rappresentato in questa
commedia, è così diventato
oggetto di sane risate e molti
applausi a scena aperta.

Rocca Grimalda. Il Consiglio Comunale ha approvato il pro-
getto relativo al 2º stralcio di interventi del cimitero urbano.

I lavori fanno parte di un progetto di ristrutturazioni, iniziato
nellʼestate del 2008, che hanno interessato il rifacimento del pia-
no di parte del calpestio dei viali interni con una pavimentazione
in masselli autobloccanti. Lʼimporto complessivo di questo primo
lotto di lavori ha avuto un costo di € 35 mila.

Il secondo stadio di lavori comprende lʼopera di consolida-
mento della struttura perimetrale, il prosieguo del rifacimento dei
viali e la realizzazione di uno spazio coperto dotato di altare per
la celebrazione della funzione religiosa e per il ricevimento dei fe-
retri. Lo spazio coperto polifunzionale è realizzato con fonda-
menta in calcestruzzo mentre il lucernaio in profilati di acciaio e
vetro stratificato.

Questo secondo lotto di interventi avrà un costo complessivo
di € 40 mila, interamente stanziati dalla Regione Piemonte.

Il progetto è stato realizzato dallʼarch. Andrea Gandino.

Con “Vicini di casa” di David Conati

Successo della commedia
dei Ragazzi dello Splendor

Lavori al cimitero di Rocca Grimalda

Ci scrivono dal neonato Circolo della sinistra

“I beni ambientali sono
la base della politica”

Al 27 aprile per il 2008, in corso per il 2009

Bonus tariffe elettriche
proroga dei termini

Premiato dalla Confartigianato il 22 marzo

Il panificatore Gatti è
“imprenditore dell’anno”

Emilia De Paoli risponde a Valpondi dell’Udc

“Non sono la misteriosa
signora in rosso”

Gino Gatti e il figlio Roberto.

Enoteca
Vini e Liquori
WINECHESTER S.r.l.
Via G. Di Vittorio, 15 - 15076 Ovada (AL)
Tel. 0143 890968 - Fax 0143 889679 - mail: info@winechester.it
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Carpeneto. La squadra del
presidente Enzo Corradi, ma-
tricola del campionato di serie
A di Tamburello, inizia con una
sconfitta, battuta sul campo
amico dal Sommacampagna
per 6 a 13.

I padroni di casa non hanno
disputato una eccellente parti-
ta e si sono dimostrati anche
abbastanza fallosi.

Gli errori del Carpeneto han-
no finito così per favorire gli
avversari, più abituati a gioca-
re al massimo livello e con gio-
catori che da anni militano nel-
la massima categoria.

Dice il presidente Enzo Cor-
radi: “Siamo partiti 2-1 per il
Somma e poi abbiamo avuto
un parziale di

8-1 sempre per il Somma.
Quindi con la nostra reazione

ci siamo portati sull' 8-5, poi
9-5, 40 pari e lì abbiamo sba-
gliato il gioco che ci avrebbe
portato sul 9-6, con un un
buon avvicinamento agli av-
versari”.

Di fronte a circa 100 spetta-
tori, al Carpeneto è mancato
soprattutto il suo

giocatore più rappresentati-
vo, Marconi. “Nel complesso
siamo moderatamente soddi-
sfatti perché si intravedono
buoni margini di miglioramen-
to” conclude Corradi.

Formazione: Paolo Baggio,
Enrico Berruti, Alberto Marco-
ni, Giorgio Bertone, Daniele
Basso.

Bella vittoria invece del Cre-
molino, che va a vincere 13-4
sul campo del Bardolino. Pri-

ma partita, esterna, e prima
vittoria: la squadra del presi-
dente Claudio Bavazzano è
già indicata da molti come la
candidata al titolo nazionale.

Non è stata comunque una
passeggiata, si è giocato per
oltre due ore e con tanti scam-
bi lunghi.

E proprio su questi il Cremo-
lino ha capitalizzato poi la vit-
toria finale.

Il Cremolino parte subito
molto bene e va sull'8 a 1, pro-
seguendo poi sullo slancio si-
no a 12-3 e chiudendo la parti-
ta coi veneti per 13-4.

Hanno giocato bene tutti,
con buona determinazione e
grande volontà di vincere.

Anche i nuovi acquisti, i plu-
ri decorati Petroselli e Della
Valle sono sembrati non anco-
ra appagati dei tanti scudetti
vinti.

Il tecnico Fabio Viotti ha
messo in campo: Della Valle,
Petroselli, e i tre giovani Da-
niele Ferrero, Alessio Basso e
Cristian Valle terzini.

Domenica 22 marzo alle ore
15, Cremolino-Goito e Ceresa-
ra - Carpeneto.

Altri risultati serie A: Solferi-
no-Ceresara 13-2, Medole-
Mezzolombardo 8-13, Goito-
Cavrianese 6-13. Nell'anticipo
di sabato Callianetto-Fumane
13-2.

Classifica: Cremolino, Cal-
lianetto, Solferino, Cavrianese,
Mezzolombardo e Somma-
campagna 3; Carpeneto, Bar-
dolino, Ceresara, Goito, Me-
dole e Fumane 0.

Ovada. Dopo aver pareggia-
to per 0-0 nella partita di recu-
pero col Felizzano, l'Ovada
batte al Geirino il Le Grange
per 2-0, nella prima vittoria ca-
salinga del girone di ritorno.

Mister Esposito deve fare a
meno di alcuni giovani infortu-
nati o non disponibili, come
Ferretti, Montalbano e Gioia e
schiera quindi un juniores, Mat-
teo Cazzulo del 1992. La parti-
ta con Le Grange sin dall'avvio
si muove su un binario unico,
con l'Ovada che preme e gli
avversari che non fanno gioco.
Prima Scontrino e poi Pivetta si
fanno pericolosi con due bei ti-
ri. Lo stesso Pivetta è atterrato
in area ma l'arbitro non conce-
de il rigore. Rigore concesso
poco dopo per fallo su Piana,
che non fallisce l'occasione.
Sono già dieci i gol messi a se-
gno dal bravo attaccante ova-
dese. Ancora Piana, veramen-
te in forma, serve Pivetta su cui
esce bene il portiere avversa-
rio. Nella ripresa è sempre Pia-
na a mettersi in luce con un ti-
ro deviato in corner dopo quat-
tro minuti. Ancora Piana in cat-

tedra quando, servito da Pivet-
ta, sfiora il palo. A metà del se-
condo tempo l'arbitro Domene-
ghetti di Nichelino subisce un
lieve malore e la gara viene so-
spesa per circa otto minuti. Al-
la ripresa del gioco Pivetta con
un tiro sulla destra prende il pa-
lo e poi la difesa avversaria ri-
batte. Ma subito dopo arriva il
raddoppio dei biancostellati: su
un calcio d'angolo di Meazzi
Ferrari colpisce molto bene di
testa e insacca nell'angolo.

Domenica 22 marzo Ovada
in trasferta col San Carlo.

Formazione: D. Esposito,
Caviglia, Devizio, R. Marchelli,
Canepa, Ferrari, Cazzulo (Ba-
dino), Scontrino (Ravera), Pi-
vetta, Meazzi, Piana (D. Mar-
chelli). All.: A. Esposito.

Classifica Promozione Giro-
ne B: Gassinosanraffaele 44,
Monferrato 41, Gaviese 34,
Ovada 32, Moncalvo 30, Vi-
gnolese e Cerano 29, Libarna
27, Val Borbera 24, Calama-
dranese 19, Le Grange, Biella
e Sciolze 18, San Carlo 17, Fe-
lizzano e Olimpia 16, San-
t'Agabio 6.

Ovada. Domenica 8 marzo
si è svolta a Torino, al PalaRuf-
fini, la prima prova regionale
Uisp di ginnastica artistica. Le
ragazze di Simona Espinoza si
sono presentate numerose e al
meglio della forma, grazie an-
che alla nuova società, che le ha
reclutate dopo il "divorzio" dalla
precedente associazione. Il
gruppo, sotto la bandiera della
“2 Valli”, ha fatto subito incetta di
medaglie e di ottimi piazza-
menti, in vista del campionato
nazionale di Fano, previsto per
l'ultimo week end di maggio ed
il primo di giugno. Nella terza ca-
tegoria senior, per Caterina Se-
gantin primo posto alla trave e al
corpo libero e secondo posto al
volteggio e alle parallele. Que-
sti brillanti risultati le hanno per-
messo di piazzarsi al primo po-
sto in classifica generale. An-
cora nella senior, la seconda,
Nadia Fossati si è piazzata al
terzo posto assoluto, con un se-
condo posto al volteggio e un
terzo alle parallele. Nella prima
categoria senior: per France-
sca Marchelli, secondo posto
assoluto: seconda alla trave e

terza al volteggio. Per Serena
Polentes terzo posto nella ge-
nerale e buona prova di Alessia
Zunino. Per la mini prima quat-
tro attrezzi junior podio tutto
"bianco - blu" per la trave: prima
Ilaria Guerci, seconda Elisa Ca-
stelvero (terza al corpo libero),
terza Martina Giacchero (se-
conda al volteggio e alle paral-
lele e prima nella generale). Per
la mini prima quattro attrezzi se-
nior: seconda al volteggio Anna
Assandri; terza a pari merito
(sempre al volteggio) Lara Bar-
bato. Da lodare anche l'impegno
e la volontà di Valentina Pesta-
rino. Nella categoria mini prima
tre attrezzi allieve (le più picco-
line) Noemi Pioli ha ottenuto il
secondo posto al corpo libero, il
terzo al volteggio ed il secondo
piazzamento in classifica gene-
rale. Lorena Silvestri medaglia
d'argento alla trave e bronzo
nella generale. Erano assenti a
questa prova Maddalena Me-
rialdo, Eleonora Gaglione e
Francesca Bruzzone. Prossimo
appuntamento con la seconda
prova regionale il 25 e 26 apri-
le, sempre al PalaRuffini.

Ovada. Finalmente il tie
brak favorevole alla Plastipol,
nel campionato di serie B/2 di
volley maschile.

Opposti al Gorgonzola, i ra-
gazzi di Minetto superano gli
avversari lombardi per 3-2, al
termine di una partita combat-
tuta e giocata sul filo del raso-
io. I primi due parziali sono fa-
vorevoli alla Plastipol, specie il
secondo, vinto nettamente da-
gli ovadesi per 25-18. Il primo
si era chiuso 27-25, dopo al-
cune incertezze sul risultato fi-
nale, fugate da un pronto, e
decisivo, sprint dei biancoros-
si. I lombardi al Geirino, in que-
sta prima parte del match, non
sono mai entrati in partita, per
merito della Plastipol più che
per proprio demerito.

Ma la musica cambia nel ter-
zo set, vinto dagli ospiti per 25-
23, bravi ad annullare il tentati-
vo di recupero dei biancorossi.
Il quarto set potrebbe essere
decisivo se la Plastipol dimo-

strasse determinazione e vo-
lontà di chiuderlo. Non è così
ed id Gorgonzola se lo aggiu-
dica 25-19. Determinante risul-
ta così l'ultimo set: la Plastipol
stavolta parte bene, si porta
avanti nel punteggio e con una
magistrale conduzione di gara
di Peluffo, migliore in campo ed
assai preciso, chiude i conti coi
lombardi per 15-11.

Sabato 21 marzo trasferta in
terra bergamasca, col Cisano.

Plastipol-Gorgonzola 3-2
(27-25, 25-23, 23-25,19-25,
15-11).

Formazione: Demichelis 17,
Suglia, 5 Caldon 20, Gianluca
Quaglieri 15, Belzer 14, Morini
5. Utilizzati: Peluffo 2, Umber-
to Quaglieri libero.

Classifica: Energy e Cereda
44, Hasta Asti 40, Ongina 39,
Plastipol 31, Costavolpino 30,
Seriate 28, Gorgonzola 26,
Copra 25, Gibicar 23, Scanzo-
rosciate e Bisanese 22 , Cisa-
no 17, Mangini 8.

Ovada. Sul campo del Follo
la peggiore Giuso Ovada della
stagione incappa in una pe-
sante sconfitta, la terza conse-
cutiva: 83-63 il punteggio fina-
le per gli spezzini, assoluti do-
minatori dallʼinizio alla fine.

Già in avvio i biancorossi so-
no poco efficaci in attacco, in
difficoltà nellʼesecuzione degli
schemi; sullʼaltro fronte la dife-
sa subisce le penetrazioni de-
gli esterni e concedono tanto
spazio ai tiratori.

Al 5ʼ Follo è avanti 10-2, il
primo canestro dal campo ova-
dese arriva a 3ʼ dalla fine. I pa-
droni di casa sono sul 16-4;
lʼOvada recupera nel finale
quando finalmente riesce a da-
re palla sotto a Brignoli.

Il copione della gara non
cambia nella seconda frazio-
ne: manca energia, la Giuso è
in totale balia del ritmo avver-
sario. Pesano lʼassenza di
Prandi e le precarie condizioni
fisiche di Campanella che ac-
corciano la rotazione degli uo-
mini di Galdi.

Al 15ʼ Ovada è doppiata, 36-
18.

Poi arrivano i primi canestri
da tre, Brignoli e Armana. Go-
rini, in pessima serata al tiro,
conquista e segna diversi tiri li-

beri per il -7 di metà gara.
La reazione della Giuso in

avvio della ripresa è minima.
Ancora la zona sembra met-

tere più pressione ma è un at-
timo e il Follo scappa.

A 2' dal termine è 62-44 il
pesante parziale.

Nellʼultima frazione Ovada
non dà mai la sensazione di
poter rientrare.

Non cʼè più lʼenergia: al 35ʼ il
punteggio è 75-50.

“Siamo in un momento nero
- dice il dirigente accompagna-
tore Edoardo Schettino. “Ab-
biamo bisogno di trovare den-
tro di noi la forza per reagire,
come successo nella gara per-
sa col Rapallo.”

Giuso attesa dallʼincontro
casalingo, lʼultimo della sua
poule, col Cus Genova che,
vincendo 75-72 a Loano, è a
+2 in classifica, appaiata al
Sarzana, al terzo posto.

Ovada raggiunta dal Grana-
rolo Genova, corsaro 108-101
dopo due supplementari sul
campo di Rapallo.

Basket Follo-Giuso Ovada:
83-63 (21-15; 45-38; 64-46).

Tabellino: Carrara 6, Gorini
18, Villani 5, Brignoli 24, Arma-
na 8, Fia 2, Oneto, Tusi, Cam-
panella, Patti ne. All.: Galdi.

Ovada. Il progetto “Ti M.u.O.v.I”, di educazione stradale che da
tre anni coinvolge gli alunni della scuola Primaria Damilano, giun-
ge ad una tappa importante e significativa. Nel corso di questi ul-
timi anni i bambini hanno tenuto lezioni in classe, con le loro in-
segnanti e con il vigile Marco Maggio, hanno partecipato ad eser-
citazioni pratiche, in cortile o in palestra, sono stati coinvolti in gim-
kane in bicicletta e persino nella grande esperienza della marato-
na di Torino, ora, finalmente, giunti al termine del terzo anno di at-
tività del progetto, escono sul territorio per diventare “bambini vi-
gili”. Durante il mese di marzo, infatti, gli alunni pattuglieranno le
vie circostanti la propria scuola, grazie alla collaborazione della
polizia municipale e, in particolare del vigile Maggio, per osserva-
re i comportamenti stradali più o meno corretti dei conducenti e,
mettendo a frutto le lezioni teoriche tenute in classe, saranno in
grado di conferire una “patente di un buon automobilista” ai citta-
dini che risulteranno rispettare le regole del codice stradale. “Si
tratta di una iniziativa coinvolgente e, per loro, entusiasmante”
spiega l'insegnante Carmen Aprea, referente per la Scuola Pri-
maria del progetto: “uscire su un territorio conosciuto, diventare
supervisori, vedere realizzate nella pratica le spiegazioni, ascoltate
in classe, sarà un'esperienza che servirà anche a renderli più re-
sponsabili e consapevoli quando saranno adulti, perché buoni cit-
tadini e buoni automobilisti si diventa, anche grazie ad esperien-
za promuoventi come questa”. Ecco li prossime uscite dei bambi-
ni sul territorio: martedì 24 e giovedì 26 marzo dalle ore 9 alle 11.

Ovada. Sconfitta delle Plastigirls al Geirino per 3-1 contro le
avversarie dell'Alba nel campionato di volley serie C femminile.

Le ragazze di Vignolo partono male e sono sotto di due set
nella prima parte della gara. 22-25 il punteggio, lo stesso nel pri-
mo e nel secondo parziale, con cui le Plastigirls devono soc-
combere alle avversarie, più in palla e determinate a chiudere in
positivo i tempi.

La reazione ovadese arriva finalmente nel terzo set, vinto per
25-23, a dimostrazione di una maggior vitalità, ritrovata, delle
biancorosse, più precise nel tiro e con la volontà di far proprio il
risultato.

Ma nel quarto ed ultimo parziale si ritrova un po' la stessa mu-
sica dei primi due. Plastigirls imprecise e non in grado di chiudere
il punto e senza la grinta necessaria per poter superare le av-
versarie. Finisce così 21-25, con le albesi a festeggiare la vitto-
ria, una volta espugnato il Geirino.

Plastipol-Alba 1-3 (22-25, 22-25, 25-23, 21-25).
Formazione: Agosto 21, Olivieri 15, Fabiani 2, Guido 11, Moro

11, Pola 4. Fabiano libero, utilizzate Romero, Bisio e Bastiera.
Classifica: Saluzzo 42, Big Mat Asti 34, Asti Kid 37, Centallo

36, Plastipol 34, Alba e Valnegri 33, Collegno 31, Erbavoglio 29,
Racconigi 28, Lingotto 26, Cherasco 23, Rivarolo 7, Canavese 0.

Premio “M. Ighina”
Ovada. Eʼ giunto alla quinta edizione il Premio “Marie Minuto

Ighina”, istituito dallʼassociazione “Ovada Due Stelle”.
Si terrà venerdì 26 Giugno alle ore 21, presso il Giardino del-

la Scuola di Musica “A. Rebora” di via San Paolo. Questo premio
è intitolato in ricordo di una donna, Marie Minuto Ighina, che per
anni fu in prima linea a difesa degli animali, del patrimonio arti-
stico/culturale e ambientale.

La commissione tecnica di questʼanno, che dovrà scegliere i
destinatari del premio sezione. animali è formata da Manuela Ba-
dino (Enpa), presidente della Commissione, Giancarlo Vescovi
(EticoEtica) vice, Paola Carrea (L.A.V.) segretaria, Valeria Gaio-
ne (Enpa), Silvia Berni (L.A.V.), Loredana Puppo, Marisa Torrielli
(vice presidente e segretaria dellʼassociazione organizzatrice).

“Ovada Due Stelle” invita anche tutti i cittadini che sono a co-
noscenza di casi meritevoli di amore verso gli animali, di telefo-
nare al numero 333 6280898 oppure inviare una e-mail allʼindi-
rizzo: "ovadaduestelleonlus@libero.it

Lezione di volontariato
Ovada. I ragazzi della 2ª della Scuola Media di Molare: “Du-

rante la registrazione dello spot per il concorso "Inform@zione”
della Croce Verde la nostra classe ha conosciuto persone splen-
dide, con l'entusiasmo di poter fare qualcosa per chi ha bisogno.
Ci hanno aiutato a realizzare lo spot, spiegandoci in cosa consi-
ste il loro operato e fornendoci anche il materiale necessario.
Queste persone fanno parte della Croce Verde”.

Sabato 21 in trasferta col Cisano Bergamo

Una Plastipol vincente
col tie break favorevole

Ora è atteso il Cus Genova al Geirino

Pesante sconfitta
per la Giuso Basket

Plastigirls battute al Geirino Bambini “vigili”

Nella prima giornata di serie A di tamburello

Bene il Cremolino
Carpeneto sconfitto

Domenica 22 in trasferta col San Carlo

L’Ovada supera bene
il Le Grange al Geirino

Prima prova regionale Uisp a Torino

Ginnastica artistica
brave le ovadesi

Giocatori, dirigenti e sponsor del Carpeneto.
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Campo Ligure. Il comitato
locale della C.R.I., glorioso so-
dalizio che proprio lʼanno scor-
so ha compiuto 70 anni dalla
fondazione, che occupa una
prestigiosa sede e che, da
sempre, fornisce un servizio di
primaria importanza oltre che
essere uno dei principali centri
di aggregazione sociale, so-
prattutto per i giovani del pae-
se, sembra squassato da po-
lemiche roventi che ne mina-
no lʼoperatività e, sembra ad-
dirittura, ne pregiudicano il fu-
turo.

Parlando con i “vecchi” vo-
lontari, coloro che da anni so-
no sulla breccia, sembra che il
malessere covi sotto la cenere
da anni ma che la crisi si sia
riacutizzata quando venne no-
minato (dal Comitato Centrale
di Roma, come prevede lo sta-
tuto) commissario dellʼente il
sig. De Prati Giacomo, attorno
a settembre 2007. Tale nomi-
na venne accolta con molta
perplessità da vasti settori del
comitato, infatti lʼindicazione
partita da Campo Ligure che
indicava unʼaltra persona,
venne palesemente ignorata.

La questione si è trascinata
sino ad oggi senza risolversi e
senza, a detta dei volontari,
che il commissario sia riuscito
(qualcuno dice che non ci ha
mai provato) a ricucire il dialo-
go e a creare quellʼindispen-
sabile clima di fiducia recipro-
ca senza il quale, un ente che
si regge principalmente sul vo-
lontariato, è destinato a non
fare molta strada.

Sempre i volontari, ritengo-
no che durante la sua gestio-
ne il commissario abbia trop-
po privilegiato la gestione am-
ministrativa e poco quella ope-
rativa e che riguarda le perso-
ne, unito ad una interpretazio-
ne troppo rigida dei regola-
menti che mal si addice a re-

altà piccole come la nostra.Il
tutto è sfociato in una lettera
(gennaio 2009) firmata da
molti volontari e indirizzata ai
competenti organismi della
C.R.I. che chiedeva sostan-
zialmente la rimozione del
commissario il quale, a sua
volta, rassegnava prontamen-
te le dimissioni, giudicando la
situazione insostenibile per lui.

A seguito di questo, dopo
varie consultazioni, i volontari
si accordavano, praticamente
allʼunanimità a proporre, sem-
pre ai competenti vertici, come
sostituto il sig. Pastorino Iva-
no, persona che ha ricoperto
vari incarichi di responsabilità
e prestigio allʼinterno dellʼente
sia come volontario che come
dipendente, e attualmente in
pensione.

Fino a questo la vicenda si
poteva configurare come una
“normale” “bega” comune a
molte associazioni e realtà va-
rie, dove si scontrano visioni e
sensibilità diverse. Sarebbe
probabilmente bastato che da
Roma prendessero atto di
quanto, a larghissima maggio-
ranza, veniva indicato, nomi-
nassero il sig. Pastorino e tut-
to sarebbe ritornato relativa-
mente tranquillo con il neo
commissario impegnato nel
non lieve compito di ricostruire
un clima e unʼoperatività ac-
cettabili.

Dalla capitale hanno invece
deciso che Campo Ligure non
si merita la pace e quindi han-
no buttato nella mischia il sig.
Crispo Giuseppe, proveniente
da Voltri che era già presente
allʼinterno del comitato come
commissario dei Volontari del
Soccorso (una delle compo-
nenti della Croce Rossa) e
che era stato quasi da tutti pe-
santemente criticato per i suoi
metodi e i suoi programmi.

Quindi la scelta romana,

nella quale molti vedono al
mano dellʼex commissario De
Prati che ricopre anche lʼinca-
rico di ispettore regionale dei
pionieri (altra componente) e
che quindi ha, per dovere dʼuf-
ficio, rapporti costanti con i
vertici nazionali, è stata subito
interpretata come una pesante
e chiarissima sconfessione dei
volontari campesi.

Le conseguenze non si so-
no fatte attendere: un folto
gruppo di volontari, più di 20,
sicuramente i più operativi e
presenti, hanno scelto di met-
tersi in riserva (una specie di
aspettativa) non ritenendo esi-
stano le condizioni per poter
collaborare con quello che gli
è stato imposto con la forza.

La situazione attuale vede
una croce campese con
unʼoperatività ridotta al minimo
visto che allʼinterno non è ri-
masto quasi nessuno, con un
commissario che non si è
nemmeno presentato a 2 del-
le 3 riunioni da lui stesso con-
vocate, con una percentuale
altissima di servizi coperti dal-
le consorelle di Masone e di
Rossiglione che operano tra
crescenti e intuibili difficoltà.

Parlando con i “riservisti”
non traspare sicuramente la
voglia di “mollare tutto” ma,
anzi, sarebbero tutti ben con-
tenti di rimettersi al lavoro, ma
perché ciò accada sono una-
nimemente concordi che de-
vono cambiare alcune cose e
che i vertici dimostrino un poʼ
più di rispetto verso chi, da an-
ni, dedica tempo e energie ad
aiutare chi ha bisogno.

E, soprattutto, consentano
finalmente a questo comitato
di avere una guida condivisa
che faccia deporre a tutti le ar-
mi e tenti di guidare la barca
verso il da tutti auspicato rilan-
cio.

red. vst.

Masone. Il vostro “inviato
speciale” è andato per voi, è
proprio il caso di dirlo, al cine-
ma Opera Mons. Macciò do-
menica 15 marzo alle ore 21,
dove si proiettava il film
“Milk”con il premio Oscar Sean
Penn, il caso cinematografico
dellʼanno: la biografia degli ul-
timi anni del primo uomo politi-
co USA dichiaratamente gay,
eletto nel 1978 alla carica di
consigliere comunale di San
Francisco ed assassinato da
un altro consigliere, omofobo
ed invidioso, assieme al sinda-
co italo-americano Moscone
nello stesso anno.

I manifesti lo preannuncia-
vano come sempre dalle po-
stazioni dedicate, Telemasone
ha letto nel seguito notiziario
una breve presentazione, con
lʼinvito a non perdere la pelli-
cola in questione, anche in vi-
sta del prossimo Gay Pride ge-
novese di giugno, così tanto
per farsi unʼopinione più infor-
mata.

In sala sei persone, due di
Masone, due di Rossiglione e
addirittura due “foresti” non
meglio identificati. La sera pri-
ma, un tranquillo sabato anco-
ra invernale in un paese che
non è Las Vegas, in una valle
che non è la Pianura Padana,
con le solite programmazioni
televisive soporifere, medesi-
mo risultato: sei persone, un
gruppo di amiche masonesi
che ringraziamo a nome del
paese e dei gestori.

La settimana prima “Ita-
lians”, commediola allʼitaliana
con attori di richiamo come
Verdone e Scamarcio, non
avrà certo riempito i 400 posti
del nostro cinema teatro, chis-
sà quanti invece saranno corsi
a vedere un altro bel film come
“Revolutionary Road” di Sam
Mendes.

Se si frequentano le altre

due sale, molto più piccole e di
riscaldamento meno spericola-
to, troverete lo stesso deso-
lante panorama, per questo è
venuto il momento per fare
qualche considerazione a futu-
ra memoria, da cittadino ma-
sonese e della Valle Stura.

Per un decennio, a partire
dalla seconda metà degli anni
ʼ80, in tutta la valle non era ri-
masta attiva alcuna sala cine-
matografica, delle sei preesi-
stenti. Vi fu qualche timida ri-
chiesta per avere almeno qual-
che riapertura e, come per in-
canto, ma in verità per la buo-
na volontà in tal senso espres-
sa da Don Rinaldo Cartosio
per Masone, del Comune di
Rossiglione e della Comunità
Montana per Campo Ligure,
addirittura ogni centro riebbe
un cinema! La novità pagò per
qualche anno e addirittura si
costituirono circoli di cineforum
che ebbero buon seguito, con
una cinquantina di persone in
sala, un vero record se si pen-
sa ai numeri dʼoggi. Il Festival
Cinematografico “In mezzo
scorre il fiume, giunto al de-
cennale, il “Bud & Terence Fe-
stival” di Masone, sono lì a
rappresentare lʼimpegno vo-

lontario di pochi a vantaggio di
tutti.

Ripeto stancamente la se-
quela dei vantaggi dei nostri ci-
nema: programmazione varia
e dʼattualità; facile raggiungibi-
lità e parcheggio; biglietto più
conveniente, lunedì a Masone
addirittura 3,50 €.

Tutto ciò, come pure gli
spettacoli teatrali o musicali
proposti, non interessa pare
minimamente gli adulti maso-
nese, che avranno chissà qua-
li meravigliose alternative per
trascorrere le uggiose serate
del fine settimana invernale,
ma neppure i giovani che van-
no altrove in auto, ci manche-
rebbe altro. Rimangono i non
patentati, al netto dei piccoli
con i loro cartoni animati sem-
pre apprezzati. Ebbene si vo-
cifera che già i dodicenni, di
sabato sera, facciano lʼauto-
stop per raggiungere la multi-
sala genovese nel centro com-
merciale della Fiumara.

I commenti li lasciamo ai ge-
nitori, ma non stupiamoci però
se tra qualche tempo ritorne-
remo a non avere più alcun ci-
nema attivo in Valle Stura, lo
avremo voluto noi!

O.P.

Masone. Si sono improvvisati meccanici ed anche collaudatori i
giovani e meno giovani del Circolo Oratorio Opera Monsignor
Macciò che domenica scorsa hanno partecipato alla gara in pi-
sta con le macchinine mini 4WD che stanno riscuotendo un enor-
me successo non solo tra i giovanissimi. Grande attenzione quin-
di e grande impegno per tutti i partecipanti al fine di predisporre
le mini vetture con il miglior assetto e motore possibile per ridur-
re al massimo il tempo impiegato per completare i giri di pista. Al-
la fine della gara il successo è andato a Daniele Parodi che ha
preceduto, nellʼordine, Lorenzo Macciò e Luca Pastorino. E a
grande richiesta i responsabili del Circolo masonese hanno pro-
messo la presenza della pista nel salone dellʼOpera Monsignor
Macciò anche durante il prossimo mese di aprile.

Masone. Continua con deci-
sione la marcia di avvicina-
mento dellʼU.S. Masone verso
lʼobiettivo promozione.

In attesa dellʼomologazione
della vittoria a tavolino con il
Libraccio, la formazione di
Franco Macciò ha superato un
nuovo ostacolo. In trasferta sul
campo del sempre insidioso
Circulo Deportivo Peruano, il
Masone è riuscito proprio nel
finale ad agguantare una vitto-
ria fondamentale.

Pur ispirato dal talento del
rientrante Alessio Pastorino, il
Masone ha infatti dovuto fati-
care fino allʼultimo.

Dopo essere andata in van-
taggio due volte proprio grazie
alle reti del citato Pastorino, la
formazione biancoceleste ha
subìto la veemente reazione

dei padroni di casa, bravi e ca-
parbi nellʼottenere il pari.

Sul risultato di 2 a 2 è arri-
vato però il sigillo di uno stra-
ordinario bomber Di Clemente,
da poco entrato, a spegnere
lʼentusiasmo del variopinto e
festoso pubblico di sostenitori
del Peruano.

Il Masone del presidente
Puppo, grazie a questo ulterio-
re successo si assesta a quo-
ta 37 punti, sempre in attesa
dei tre punti della gara sospe-
sa con il Libraccio.

Ora, con ansia e trepidazio-
ne, si prepara lʼincontro di sa-
bato 21 marzo alle ore 15 al
Gino Macciò contro il Ca Novà
che, dopo quasi quattro anni,
potrebbe dare il via ai festeg-
giamenti calcistici per tutto il
paese.

Campo Ligure. Presso la
“Taverna del Falco”, meglio co-
nosciuta come “Pizzeria Gal-
biati”, ha preso il via la nuova
rassegna dedicata al Jazz che
accosta a nomi prestigiosi, an-
che a livello internazionale, di
questo genere musicale, de-
gustazioni enologiche e culi-
narie di tutto rispetto, riuscen-
do nel non facile intento di co-
niugare la qualità dellʼofferta
con la modica spesa.

Dopo il concerto dʼapertura
del 28 febbraio, nel mese di
marzo, sono state programma-
te ben tre serate: sabato 14
con “The American/Italian
quartet”, sabato 21 con “Gibel-
lini/Milanese trio”, sabato 28
con “Gian Piero Lobello Quar-
tet”.

Gli abbinamenti per il primo

concerto sono stati: pasta e fa-
gioli e poi castrato a scottadito
con “prebuggiun”, innaffiati con
due prestigiosi vini rossi del-
lʼazienda “Arnaldo Caprai”
quali “Anima Umbra 2006” e
“Montefalco 2006”.

Zuppa di pesce alla corsa e
Pigato “Valle Ponci” del
2006/07 sono invece accosta-
ti alla seconda serata mentre
per lʼultimo spettacolo di mar-
zo sono previsti tortellini in bro-
do e bollito misto di chianina
che si sposeranno con “Poggio
Badiola” e “Serrata Belguar-
do”, entrambi del 2006, dei
marchesi Mazzei.

La rassegna si prolungherà
sino a metà giugno, pertanto
terremo aggiornati i nostri let-
tori sui programmi futuri per
deliziarsi orecchio e palato.

Masone. Dopo aver dato
conto del movimento demo-
grafico generale, grazie al ser-
vizio anagrafe comunale, sia-
mo in grado di esaminare il da-
to qualitativo che si riferisce ai
masonesi dʼadozione, cioè agli
stranieri in attesa della cittadi-
nanza italiana, provenienti da
paesi esteri.

Dalla Romania giunge la co-
lonia più numerosa con 31 ele-
menti, 20 le femmine.

Seguono 20 Ecuadoriani, 12
le femmine, con un notevole
divario numerico seguono gli
Albanesi che sono 9, 5 le fem-
mine; da Santo Domingo sono
arrivati a Masone due donne e
due uomini, stessi numeri per
i Tunisini.

Si prosegue con poche uni-
tà per gli altri cittadini stranieri:
2 donne dallʼUcraina; tre uomi-

ni da Bolivia, Senegal e Slove-
nia; infine tre donne da Libano,
Argentina e Francia.

Come si può notare la mag-
gioranza degli 84 neo maso-
nesi è costituita da cittadini eu-
ropei, gli altri provengono
dallʼAfrica e dallʼAmerica lati-
na, segno di una mobilità or-
mai datata e mutata.

Le principali occupazioni
femminili sono nellʼambito del-
la cura domiciliare degli anzia-
ni, ma anche presso le case di
riposo, mentre tra gli uomini al-
cuni fanno i camionisti o sono
impiegati nelle realtà lavorati-
ve locali o genovesi.

Da rilevare per tutti la perfet-
ta integrazione nella nostra re-
altà, anche se finora questi no-
stri nuovi compaesani osser-
vano uno stile di vita molto di-
screto o isolato. O.P.

Campo Ligure. Verrà presentato sabato 21, presso il salone
consigliare, alle ore 16, il libro di Umberto Torretta: “Padre Pal-
ladino - dalla badia di Tiglieto al Far West”.

Il relatore dellʼavvenimento sarà il professor Paolo Bottero che
ha conosciuto lʼautore del volume.

Il libro racconta di un religioso nato a Campo Ligure che, do-
po aver esercitato la missione monacale presso la Badia di Ti-
glieto, partì per la lontana America e in particolare nellʼallora
selvaggio West scrivendone una storia di vita vissuta, fuori dal
mito, come nessun testo di storia ci ha fino ad ora mai docu-
mentato.

Le richieste dei volontari riservisti

Ma che cosa succede
nel sottocomitato C.R.I.?

Cinema di Valle Stura

Sale riscaldate e vuote
avanti così e si chiude!

Nel Circolo Oratorio

Esaltante gara
per mini 4WD

Sono ottantaquattro

Stranieri in attesa
della cittadinanza italiana

Padre Palladino dalla badia
di Tiglieto al Far West

U.S Masone traguardo vicino

Vittoria in trasferta
3 a 2 ai Peruviani

Per orecchie e palato

Serate jazz
Taverna del Falco

Daniele Parodi e Lorenzo Macciò.
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Cairo M.tte. Anche il Comu-
ne di Cairo sta dando gli ultimi
ritocchi al bilancio di previsio-
ne 2009 che dovrà essere ap-
provato dal Consiglio Comu-
nale entro il 31 marzo.

Un appuntamento partico-
larmente atteso, questʼanno,
perché non è certo un segreto
che anche Cairo non se la stia
passando troppo bene, con le
spese che lievitano, le entrate
tributarie (ICI e TARSU) bloc-
cate per legge e lʼaddizionale
IRPEF in calo costante per le
crisi in atto.

Anche il piano di stabilità,
che fissa un tetto massimo al-
la spesa annuale, crea proble-
mi costringendo le amministra-
zioni comunali a sospendere i
pagamenti anche quando i sol-
di, in cassa, ci sarebbero.

Tutte queste problematiche,
e le soluzioni conseguenti, sa-
ranno dibattute, come si dice-
va, nella prossima seduta del
Consiglio Comunale cairese
che, sembrerebbe, si terrà nel-
la frazione San Giuseppe,
sempre che Sindaco Briano e
Presidente del Consiglio Sig.ra
Ida Germano Coccino concor-
dino sulla sede decentrata o
non optino, invece, per la isti-
tuzionale sala consiliare di Cai-
ro Capoluogo.

Nel frattempo alcune antici-
pazioni sulle problematiche del
bilancio in corso di formazione
sono state fornite dallo stesso
sindaco di Cairo Avv. Briano.

Attraverso il suo Blog, in un
appunto del il 12 marzo scor-
so, il sindaco Fulvio Briano ha
accennato alla situazione di-
sastrosa in cui si è venuto a
trovare il Comune di Cairo
Montenotte a seguito di un in-
verno che ha provocato enor-
mi disagi ed ingenti danni: «La
neve, per il cui sgombero tan-
te critiche ho ricevuto durante
lʼinverno, è costata ai cairesi
tutti ben 600.000 euro per la
sola raccolta».

Ma, al di là della neve, il bi-
lancio, con cui dobbiamo fare i
conti, pare oltremodo preoccu-
pante: «Eʼ in corso di predi-

sposizione il bilancio di previ-
sione comunale - dice il sinda-
co Fulvio Briano - Mentre nel
mese di aprile ogni famiglia
cairese riceverà il primo bilan-
cio sociale mai redatto in que-
sto Comune portando così per
la prima volta la vera traspa-
renza ai cittadini, emergono in
questa fase alcuni dati allar-
manti. Ve ne cito solo alcuni. In
un solo anno le rette per lʼas-
sistenza ad anziani e soggetti
disagiati che il Comune deve
pagare sono più che raddop-
piate. Si passa dai 200.000 eu-
ro ai 450.000 previsti. Le en-
trate sono invece ridotte da un
minore gettito ICI ma anche da
una crescente allarmante eva-
sione non fisiologica e quindi
sicuramente portata dallʼim-
possibilità, per le famiglie, di
fare fronte alle imposte. Le en-
trate dellʼaddizionale IRPEF
sono calate anchʼesse e que-
sto è determinato da un minor
reddito denunziato dai caire-
si».

Eʼ con una certa amarezza
e un poʼ di risentimento che
lʼAvv. Briano rende pubblici
questi dati: «Ricordo ancora la
prima nevicata di questʼinver-
no. Arrivo alle 7,30 del mattino
in Via Roma, incrocio una per-
sona anziana che inviperita mi
guarda e senza neppure salu-
tarmi mi dice: “Sindaco vergo-
gna!”..e tira dritto. Se non fos-
se che sono davvero il Sinda-
co e se non fosse stato che
Via Roma era deserta mi sarei
girato per vedere cosa stava
succedendo ma…ero proprio
io!

A fronte di una situazione
sociale di emergenza e a un
minor gettito, siamo più preoc-
cupati al marciapiede sgombro
e pulito non dopo, ma possibil-
mente durante la nevicata.
Adesso è arrivato il conto e per
noi tutti sarà molto salato… E
io intanto firmo la proposta del
20% dellʼIRPEF al Comune..».

Il 20% dellʼIRPEF? Di che
cosa si tratta? Il sindaco di
Cairo sembra voler aderire al-
lʼiniziativa messa in atto nel

Comune di Carbonera, in Pro-
vincia di Treviso.

Attraverso una raccolta di
firme si richiede che il 20% del-
lʼIRPEF versato allo Stato ri-
torni al Comune. I dati emersi
dal manifesto che pubblicizza
lʼiniziativa sono decisamente
eloquenti.

I cittadini di Carbonara, at-
traverso lʼIRPEF, versano al-
lʼAgenzia delle Entrate
27.703.063 euro e ne ricevono
1.000.513, vale a dire il 3,61%.
Lʼinvito è rivolto a tutti i cittadi-
ni italiani: «Firma con il tuo sin-
daco la proposta di legge, af-
finché il 20% dellʼIRPEF ri-
manga al tuo Comune».

SDV

Carcare. Con una celebra-
zione eucaristica, presieduta
dal Vescovo Mons. Micchiardi
nella chiesa parrocchiale di
Carcare, è ufficialmente inizia-
ta la visita pastorale nelle co-
munità del savonese. La ceri-
monia di apertura ha avuto
luogo il 13 marzo scorso, con
la partecipazione di un folto
gruppo di fedeli provenienti un
poʼ da tutte le parrocchie della
zona.

Intorno al vescovo erano nu-
merosi sacerdoti concelebran-
ti e alcuni diaconi. Era presen-
te anche Mons. Piero Pioppo,
che occasionalmente si trova-
va in zona.

Nella sua omelia il vescovo
ha tracciato i punti salienti di
quella che dovrà significare la
sua presenza in mezzo alle
popolazioni: «Il vescovo, vo-
stro fratello nella fede – ha det-
to tra lʼaltro Mons. Micchiardi -
viene a trascorrere un certo
periodo del suo e del vostro
tempo con voi, e non per farla
da padrone ma per collaborare
con voi a rendere sempre più
viva la vostra fede in Gesù e a
rendere sempre più vivace la
vostra vita cristiana, ad aiutar-
vi a comprendere e a vivere
sempre meglio in tutte le sue
conseguenze la verità espres-
sa da San Paolo “Non sono
più io che vivo ma è Cristo che
vive in me».

La Visita Pastorale è in un
segno della presenza del Si-
gnore che visita il suo popolo
nella pace. Con tale segno il

Vescovo esercita il suo mini-
stero, quello cioè di essere im-
magine viva di Gesù Buon Pa-
store che cura il gregge che gli
è stato affidato con lʼinsegna-
mento, la santificazione e il go-
verno, animato da vera carità
pastorale al fine di perpetuare
lʼopera di Cristo, Pastore eter-
no. La Visita Pastorale è
unʼoccasione per ravvivare le
energie degli operai evangeli-
ci, lodarli, incoraggiarli e con-
solarli, è anche lʼoccasione per
richiamare tutti i fedeli al rinno-
vamento della propria vita cri-
stiana e ad unʼazione apostoli-
ca più intensa.

In concreto il Vescovo in-
contrerà le Amministrazioni
Comunali, gli organismi pasto-
rali, i catechisti, i ministri e i
collaboratori del Parroco, le
associazioni e movimenti ec-
clesiali presenti. Ascolterà le
persone che volessero libera-
mente parlare con Lui. Visiterà
gli ammalati. Presiederà le ce-
lebrazioni liturgiche in modo
che la visita pastorale divenga
una profonda esperienza di
preghiera, finalizzata a risco-
prire il centro del nostro esse-

re Chiesa: Parola, Preghiera,
Eucaristia e sacramenti, frater-
nità e formazione.

Si tratta di una procedura
abbastanza conosciuta in
quanto sono passati soltanto
sei anni dalla prima visita pa-
storale di Mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

I cristiani attenderanno dun-
que lʼarrivo del loro pastore col
quale faranno lʼesperienza che
fu di Zaccheo: «Gesù, entrato
in Gerico attraversava la città...
Quando giunse sul luogo, Ge-
sù alzò lo sguardo e disse...
“Oggi devo fermarmi a casa
tua”. Zaccheo in fretta scese e
lo accolse pieno di gioia».

PDP

Cairo Montenotte. La Giun-
ta Comunale ha approvato il
progetto che prevede un siste-
ma di telegestione di videosor-
veglianza e di risparmio ener-
getico relativo agli impianti di
pubblica illuminazione.

Questa iniziativa deriva dal-
la consapevolezza che la città
ha sempre maggiore esigenza
di determinati servizi che spa-
ziano dalla rete civica alla si-
curezza e alla localizzazione
della chiamata di emergenza,
dalla diffusione delle informa-
zioni al cittadino al controllo
del territorio e al telecontrollo
degli impianti.

In che cosa consiste in pra-
tica questo progetto? Non è
una cosa da poco, si tratta di
trasformare la rete di distribu-
zione dellʼenergia elettrica, tra-
dizionalmente utilizzata soltan-
to per lʼilluminazione pubblica,
in una rete di trasporto multi-
mediale. Lo stesso progetto
della rete multimediale su on-
de convogliate viene così ad
integrarsi con le tecnologie già
adottate per il controllo ener-
getico su una buona parte del-
lʼilluminazione pubblica.

Questi particolari interventi
sono resi possibili in quanto
sul mercato esiste il Minos Sy-
stem, Smat Town, un sistema
innovativo che consente di te-
nere costantemente sotto con-
trollo lo stato di funzionamento
dellʼimpianto di illuminazione e
quindi di ridurre i costi energe-
tici e di manutenzione con una
riduzione di spesa che va dal
15 al 30%. Attraverso un com-
puter sarà possibile dialogare
con ogni singolo punto lumino-
so dislocato sul territorio, a
qualsiasi distanza esso si tro-
vi.

Si tratta di unʼapparecchia-
tura molto sofisticata che ha la
possibilità di costituire un ar-
chivio con tutte le informazioni
tecniche riguardanti gli impian-
ti, di controllare cosa succede
nei singoli armadi contenenti
interruttori, tensioni e cose di
questo genere, di conteggiare
i consumi di energia, di deter-
minare gli orari di accensione
e spegnimento degli impianti in
maniera uniforme, di determi-
nare riduzioni di flusso lumino-
so per ogni singolo punto luce,
di conoscere in tempo reale
lʼesistenza di un guasto e la
sua precisa causa, attivando
procedure automatiche di se-
gnalazione e di intervento.

La realizzazione di questo
progetto produrrà effetti imme-
diati a vantaggio del Comune,
come la riduzione della spesa
corrente a fronte del risparmio
sul consumo di energia, la ri-
duzione dellʼinquinamento lu-
minoso, il telecontrollo del ter-
ritorio.

Sarà la Telecom Italia a rea-
lizzare il suddetto sistema di
telegestione e di risparmio
energetico in quanto ha
lʼesclusiva di queste particola-
ri tecnologie. Ha già operato in
altri comuni, soprattutto della
Romagna.

Si tratta di un sistema che,
in virtù delle sue caratteristi-
che, è coperto da due brevetti
europei e ha ricevuto nel 1998
il “Premio speciale ENEA”.
Successivamente è stato sele-
zionato tra i vincitori del Pre-
mio per la candidatura al Pre-
mio Europeo 2000, in qualità di
progetto particolarmente signi-
ficativo per la rappresentativi-
tà italiana.

RCM

Cairo Montenotte. Definitivamente abbandonato il progetto ini-
ziale di rendere percorribile il marciapiede del Ponte Stiaccini an-
che dai cortei funebri (sede e svolte troppo strette) il Comune di
Cairo sta cercando rimediare alla “bruttezza” della costosa pen-
silina di copertura con gli accorgimenti tecnici ancora possibili
ad opera quasi ultimata. Il lato strada del marciapiede è stato
protetto con un muretto in blocchetti di cemento alto circa 80 cen-
timetri mentre la parte superiore resterà aperta; verso il fiume, in-
vece, la pista pedonale e ciclabile verrà chiusa, da terra a tetto-
ia, con pannelli di materiale trasparente che garantiranno la pro-
tezione dal vento e dalle intemperie senza mortificare ulterior-
mente il già fin troppo antiestetico manufatto. Anche la rampa di
accesso da Corso Dante verrà rifatta per consentire lʼimmissio-
ne a raso e più sicura possibile alla pista ciclabile che, prose-
guendo sul lungobormida, collegherà il ponte Stiaccini alla pas-
serella antistante il cimitero.

Cairo M.tte. Lunedì 16 marzo è entrata in attività la nuova pesa
pubblica situata nellʼarea posta sul lungo Bormida, presso il pon-
te degli Aneti (oltre il cimitero comunale) sul lato destro della stra-
da provinciale da Cairo per Cortemilia. Lʼinaugurazione della nuo-
va pesa ha dovuto attendere la fine dellʼinverno per lʼasfaltatura
del piazzale che è terminata proprio in questi giorni. Il nuovo im-
pianto funzionerà 24 ore su 24 con le stesse modalità del prece-
dente di Via Sanguinetti, ovvero consentirà di effettuare automa-
ticamente la pesatura mediante lʼutilizzo di appositi tickets repe-
ribili presso la tabaccheria “Prando & Scroffi” di via XXV Aprile 39.

Con tante spese in più e sempre minori entrate

Sarà trasparente, ma allarmante
il bilancio 2009 del Comune di Cairo

A Carcare il 13 marzo con il vescovo diocesano P.G. Micchiardi

Solenne celebrazione inaugurale
della seconda visita pastorale

Con un progetto approvato dalla Giunta

Telesorveglianza a Cairo
con risparmio energetico

A Cairo sul ponte “Stiaccini”

Modifiche alla tettoia
Da lunedì 16 marzo a Cairo Montenotte

Di nuovo in attività
la pesa pubblica

Il calendario di apertura
delle farmacie

e dei distributori
di carburante

è in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Il manifesto del Comune di
Carbonera.
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Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo un comunicato del Par-
tito dei Comunisti Italiani relativo
allʼiniziativa “Ci metto la firma:
cinque leggi da scrivere insie-
me”. “Tappa a Cairo dellʼiniziati-
va del Partito dei Comunisti Ita-
liani per la raccolta delle firme per
le cinque proposte di legge per
una scuola pubblica, la difesa
del salario; contro la precarietà;
il conflitto di interessi; il diritto al-
la casa.”

Allʼappuntamento cairese di
giovedì 12 marzo in molti hanno
dato la loro adesione allʼiniziati-
va sostenuta dalla sede cittadina
del PdCI. Alla presenza del se-
gretario cittadino e consigliere
comunale Alberto Poggio è sta-
to allestito un banchetto dove è
stato distribuito materiale infor-
mativo.

«Un risultato che ci soddisfa -
dichiaraAlberto Poggio - e ci for-
tifica nella convinzione che mai
quanto oggi è fondamentale tor-
nare tra la gente e testimoniare
il nostro impegno politico per so-
stenere i diritti dei lavoratori e
portare avanti battaglie di civiltà
e equità. La Valbormida vive pe-
santemente questa grave crisi
economicosociale ed è un nostro
preciso dovere essere al fianco
dei lavoratori».

La raccolta è stata, inoltre, l̓ oc-
casione per il segretario provin-
ciale savonese del Partito per
incontrare la cittadinanza caire-
se in vista dei prossimi impegni
elettorali

«Ripartiamo da Cairo - dichiara
Claudio Gianetto per riaffermare
la nostra presenza. In vista del-
le prossime elezioni provinciali
abbiamo fatto delle scelte diffici-
li ma se da un lato ribadisco la no-
stra disponibilità a sederci a ta-
voli programmatici con tutte le
forze della sinistra, con altret-

tanta forza sostengo che il nostro
impegno nelle amministrazioni
locali deve essere massimo pro-
prio per sostenere e difendere le
lotte dei lavoratori, dei pensio-
nati e di tutte quelle persone che
vogliono opporsi alla deriva an-
ticostituzionale e di destra che il
nostro Paese sta vivendo. Con-
sideriamo la Valbormida molto
importante e il nostro impegno sa-
rà massimo non solo per le ele-
zioni ma soprattutto per portare
il nostro sostegno ai lavoratori in
tutte le situazioni di conflittualità».

I moduli per le firme sono a di-
sposizione presso lʼUfficio elet-
torale del Comune.

Cairo Montenotte. Lʼasso-
ciazione culturale Franca Ta-
sca ha organizzato una inizia-
tiva per commemorare il 25º
anniversario della scomparsa
di Franca Tasca, lʼindimentica-
bile docente della scuola me-
dia che ha lasciato ad intere
generazioni la feconda traccia
del suo esemplare insegna-
mento.

La manifestazione si svolge-
rà, giovedì 26 marzo alle ore
20,45, nella sala consiliare del
Comune di Cairo M.tte; nel
corso della serata verrà asse-
gnata la borsa di studio di 500
euro donata dalla famiglia Ta-
sca Rodino Ghione a favore di
un “alunno in possesso di par-
ticolari doti artistiche che abbia
il desiderio di operare in futuro
nel campo dellʼarte“.

Nella stessa serata verran-
no altresì assegnati tre ulterio-
ri premi di “segnalazione” ri-
spettivamente di 150, 100 e 50
euro offerti dal colorificio Ezio
Bergero di Cairo Montenotte.

La serata sarà moderata dal
giornalista Roberto Sangalli.
Interverranno Ida Germano,
dellʼ Associazione Franca Ta-
sca, lʼassessore alla cultura

Gaetano Milintenda e il diri-
gente scolastico Giovanni Bo-
nifacino.

Don Giovanni Bianco, già
parroco di Cairo Montenotte,
porterà un ricordo particolare
della professoressa Franca Ta-
sca a cui faranno seguito le te-
stimonianze delle insegnati
Camilla Simonetti Benedusi,
Giovanna Riolfo Pessano, Au-
gusta Ivaldi Petrini e dellʼartista
Giorgio Moiso.

Cairo Montenotte. Giovedì,
12 marzo, presso il Teatro di
Palazzo di Città di Cairo Mon-
tenotte, si è svolto un incontro
sul tema “Disagio delle giovani
adolescenti: alcolismo e bulli-
smo”, organizzato dalla Con-
sulta Provinciale Femminile in
collaborazione con lʼAssesso-
rato alla Cultura del Comune di
Cairo e con la locale Consulta
Giovanile.

«Iniziativa che si inserisce a
pieno titolo tra le finalità della
Consulta Giovanile cairese,
che si propone di collaborare
anche alla discussione di temi
non facili, sempre nellʼottica

dellʼinformazione, e non sfrut-
tando lʼonda dellʼallarmismo
sociale», come sostiene il Pre-
sidente Alberto Poggio, che ha
collaborato allʼiniziativa occu-
pandosi delle relazioni con il
Comune.

Una serata tutta al femmini-
le per approfondire temi che,
purtroppo, toccano fasce sem-
pre più giovani della nostra so-
cietà e sempre più rosa. Tre
sono state le relatrici sul palco:
la dottoressa Nicoletta Conio,
psicologa del Sert dellʼAsl 2,
responsabile del servizio di
prevenzione in ambito scola-
stico sul territorio della Provin-
cia di Savona, la Dirigente del-
la Squadra Mobile della Que-
stura di Savona dottoressa
Rosalba Garello affiancata dal
Dirigente dellʼAnti Crimine e la
dottoressa Anna Marenco, fun-
zionario dellʼUfficio Scolastico
Provinciale. la professoressa
Marisa Scorcucchi Schiesaro,
Presidente della Consulta Pro-
vinciale Femminile ha modera-
to la serata che, come sottoli-
nea la Consultrice Silvana
Ronco, rappresentante del
Gruppo Femminile Metodista
(Unione delle Chiese Metodi-
ste e Valdesi) che ha curato
lʼorganizzazione dellʼincontro è
stata unʼoccasione per affron-
tare il disagio nellʼetà adole-
scenziale coinvolgendo le prin-
cipali agenzie educative, fami-
glia e scuola, e informando sia
sui dati riguardo alla nostra
provincia che sui riferimenti uti-
li per eventuali necessità di
aiuto.

Presenti alla serata anche i
giovani della Consulta Giova-
nile di Carcare oltre a quelli
della Consulta Giovanile di
Cairo e alcuni studenti delle
scuole cairesi.

Cairo M.tte. Prosegue a Palazzo di Cit-
tà lʼiniziativa della Biblioteca Civica “F. C.
Rossi” denominata “Incontro con lʼautore”
che ha come obiettivo principale quello di
proporre una serie di incontri con scrittori
locali che si potranno sviluppare in tre mo-
di diversi: una semplice analisi del libro, la
discussione su di un argomento partendo
da unʼopera letteraria, una serata a tema
che veda per protagonisti più autori sullo
stesso argomento.

Il prossimo incontro in programma per
questo venerdì 20 marzo ore 21.00 preve-
de una serata a tema dal titolo: “La casci-
na della Vesima; una storia dimenticata,
una testimonianza distrutta”. La relazione
è a cura cura del dott. Angelo Salmoiraghi
e fungerà da moderatore Massimo San-
galli.

Un intervento di ristrutturazione per la
costruzione di palazzine a schiera ha can-
cellato mesi fa, in località Vesima, il sito do-
ve un tempo fioriva la “Grangia” di Cairo,
struttura agricolo religiosa che risalirebbe

allʼinizio del XIII secolo: nel 1216 le mona-
che cistercensi di san Giacomo e San Pie-
tro di Montemoro (nellʼentroterra di Savo-
na), acquistarono la chiesa di san Pietro di
Vesima, presso Voltri, dove ottennero di
potersi trasferire per ragioni di sicurezza. In
quel frangente le monache acquisirono an-
che il patrimonio di San Pietro tra cui i pos-
sedimenti di Cairo, costituiti in “Grangia”,
identificabile con il complesso che, tuttʼog-
gi, porta il nome di Vesima, posto sulla
sponda orientale del fiume Bormida di Spi-
gno attualmente occupato da edifici com-
merciali, industriali ed abitativi.

La “Grangia” di Cairo era gestita diretta-
mente da monaci o da conversi come at-
testerebbe la presenza, di un fratel Jacopo
de Vezema fra i testimoni di un atto roga-
to a Cairo nel 1255. I beni della Vesima so-
no ricordati poi più volte nel corso del XIII
e XIV secolo: nel 1357 è compresa tra i
beni degli Scarampi, signori di Cairo.

Il complesso della Vesima mostrava,
ben leggibili sugli elevati, le tracce del-

lʼedificio medievale originario, reso ogget-
to a sua volta di successivi interventi di tra-
sformazione. Un nucleo più antico presen-
tava due archi a sesto acuto costituiti da
una doppia ghiera di mattoni, con conci di
pietra arenaria che ne collocano la data-
zione al XIV secolo, inoltre una porta dʼin-
gresso ha i piedritti costituiti da grossi con-
ci squadrati probabilmente di recupero da
un edificio precedente. Il nucleo originario
subì modifiche e, a più riprese, amplia-
menti, in particolare con un grande corpo,
perpendicolare al primo adibito a stalla
(aggiunto nel ʻ600) e un porticato con so-
vrastante loggiato (poi tamponato) di gu-
sto settecentesco.

La struttura, inoltre, sorgeva nei pressi
del tracciato della via Aemilia Scaurii, co-
me indicherebbero la cartografia storica ed
alcuni ritrovamenti ottocenteschi.

Unʼaltra antica memoria del passato cai-
rese che forse si poteva recuperare e che
invece è stata “cancellata” dalla disinvol-
tura della modernità!.

Cengio. Sabato 28 marzo,
alle 17, presso la sala consilia-
re del comune di Cengio, verrà
presentato il libro di Irma De-
matteis, “Cengio. Dai campi al-
la fabbrica. Storia di un paese
tra ʻ800 e ʻ900”. Insieme al-
lʼautrice interverranno il prof.
Davide Montino (Università di
Genova) e la dottoressa Fran-
cesca Imperiale (Sovrinten-
denza archivistica regionale). Il
libro, frutto di una appassiona-
ta e approfondita ricerca, con-
dotta in vari Archivi pubblici ha
permesso il recupero di molti
materiali provenienti anche da
archivi privati (fotografie, lette-
re e diari), con i quali si è po-
tuta raccontare la storia di un
paese negli ultimi due secoli.
Una storia fatta di profonde
trasformazioni - per esempio
lʼindustrializzazione-, da guer-
re, emigrazioni e sviluppo eco-
nomico. Un libro che mette in-
sieme le grandi vicende con la
soggettività e lʼesperienza del-
la gente comune, di lavoratori,
contadini, bambini, donne e fa-
miglie. Nella settimana suc-
cessiva, sempre presso la sa-
la consiliare del comune di
Cengio, sarà possibile vedere
la mostra relativa alla storia di

Cengio in cui verranno espo-
ste le fotografie frutto della ri-
cerca (e non tutte pubblicate
nel libro) che recuperano la
memoria delle famiglie e del
paese, tra scuola, matrimoni,
feste, lavoro, antiche tradizioni
e nuovi modi di impiegare il
tempo libero e di socializzare.

Ripartono da Cairo i Comunisti Italiani

“Ci metto la firma”
in piazza Stallani

Giovedì 26 marzo in Comune a Cairo

Una borsa di studio
per ricordare FrancaTasca

Il convegno giovedì 12 marzo a Cairo

Il disagio “in rosa”
al Palazzo di Città

Venerdì 20 all’”Incontro con l’autore” dott. Angelo Salmoiraghi

La cascina della Vesima: una storia dimenticata

Cairo Montenotte. Il 7 marzo veniva appiccato al ristorante
“Al 54” sito appunto al civico 54 di via Cortemilia. Le fiamme
sono state appiccate allʼatrio, ma non si sono diffuse grazie ai
materiali ignifughi usati nel locale. I danni non sono stati in-
genti. Son in corso indagini.
Mallare. Il 7 marzo i carabinieri hanno arrestato V. D. di 34 an-
ni, barista in un locale di Savona, residente in Mallare, per de-
tenzione di droga ai fini di spaccio.
Cairo Montenotte. Lo scorso 8 marzo una frana ha interes-
sato la strada in loc. Braia, frazione Ville. Lo smottamento è
avvenuto proprio mentre passava il dott. Amatore Morando
con la sua auto, che è riuscito a salvarsi grazie ad un istintivo
colpo di acceleratore.
Cengio. Ignoti vandali stanno prendendo di mira auto appar-
tenenti a donne. Sono già cinque le autovetture appartenenti
a donne, cui sono stati squarciati i pneumatici. I carabinieri
stanno indagando. Gli indizi fanno presumere che gli autori
conoscano le vittime.
Millesimo. La Fondazione Cassa di Risparmio di Genova ed
Imperia ha destinato 30 mila Euro per il rifacimento del tetto
del Santuario della Madonna del Deserto.
Cairo Montenotte. Giuseppe Di Benedetto di 46 anni è stato
condannato a un anno e sei mesi di reclusione per furto ag-
gravato. Era accusato dei furti alla Eco Glass di Dego e alla
Gas Tecnici di Cairo avvenuti nel 2007.
Carcare. Eʼ deceduto Bruno Astegiano, 74 anni, per molto
tempo gestore della macelleria di piazza Sapeto a Carcare.
Lascia la moglie Gemma ed il figlio Roberto attuale titolare del
bar “La rosa Fiorita”.

Teatro. Il 28 marzo a Cengio, al Teatro Jolly, per la 14ª sta-
gione teatrale, alle ore 21:00, andrà in scena lo spettacolo “Nel
bel mezzo di un gelido inverno” liberamente tratto dallʼomoni-
ma opera di K. Branagh con la compagnia “La Pozzanghera”
di Genova.
Pittura. Fino al 29 marzo a Savona, presso la Pinacoteca Ci-
vica, sarà aperta la mostra personale del pittore Enzo LʼAc-
qua, protagonista savonese dellʼarte contemporanea.
Teatro. Il 18 aprile a Cengio, al Teatro Jolly, per la 14ª stagio-
ne teatrale, alle ore 21:00, la compagnia “I Barcaioli” di Torino
metterà in scena la commedia in tre atti “Le voci di dentro” di
Edoardo De Filippo.
Concorso Letterario. Il Comune di Cosseria ha bandito il
nuovo concorso letterario, gestito dalla ProLoco. Si tratta del-
la tredicesima edizione (lottava per quello riservato agli italia-
ni allʼestero). Il tema è “Odori e Sapori”. Le opere (prosa e poe-
sia) dovranno pervenire alla Pro Loco di Cosseria entro il 31
marzo 2009. Per informazioni: 3393616232; www.premiocos-
seria.it; proloco@premiocosseria.it
Biblioteca. Presso la Biblioteca Barrili di Carcare è in vigore-
lʼorario invernale. Le sale di lettura ed il servizio di prestito re-
steranno aperti dal lunedì al venerdì dalle ore 14:00 alle 19:00,
il sabato dalle ore 9:00 alle 12:00. Il lunedì anche dalle 10:00
alle 12:00. LʼUfficio Scuola sarà aperto dal martedì al sabato
dalle 10:00 alle 12:00.

Franca Tasca

“Dai campi alla fabbrica” a Cengio

L’abbattimento
a Carcare dell’ex
Croce Bianca

Carcare. Il Comune di Car-
care ha appaltato nei giorni
scorsi i lavori per lʼabbattimen-
to dellʼedificio che ha ospitato
fino a qualche settimana fa le
sedi della Croce Bianca e del-
lʼAvis. Lʼabbattimento costerà
22.500 euro. Lʼappalto è stato
vinto dalla ditta dei Fratelli
Dragjoshi di Ceva, la stessa
che si è aggiudicata i lavori per
lʼampliamento del vicino boc-
ciodromo dove sia la Pubblica
Assistenza, sia lʼassociazione
di volontariato sono state tra-
sferite in nuovi e più moderni
locali e dove troverà posto an-
che il Centro Ragazzi.

Altre notizie degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

SPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO



CAIRO MONTENOTTE 51L’ANCORA
22 MARZO 2009

Cairo M.tte. Amarezza e
qualche lacrimuccia per il
mancato successo nel Torneo
di Western League 2009 che
ha visto la Cairese regalare la
finale ai pari età del Vercelli
dopo una gara combattutissi-
ma durante la quale ai giovani
biancorossi è mancata soltan-
to la convinzione di poter vin-
cere.

Una Cairese costretta ad in-
seguire già dal primo inning e
che non riesce a gestire la ten-
sione della finalissima ricca di
aspettative… Una Cairese a
tratti sottotono, a tratti impauri-
ta, decisamente convincente
soltanto in attacco con i bom-
ber Bonifacino e Ceppi autori
di tre fuoricampo.

Peccato davvero perché la
squadra ha sempre giocato al
massimo mettendo in eviden-
za ottime capacità soprattutto
in campo interno, con una di-
fesa sempre perfettamente a
proprio agio.

La Cairese si è presentata a
Novara come testa di serie ed
ha vinto il proprio girone bat-
tendo prima gli Angelʼs softball
di Vercelli con il punteggio di 6
a 2 con due fuoricampo realiz-
zati da Scarrone e Ceppi, poi
lʼAvigliana con il punteggio di 4
a 3.

Nella semifinale, ancora una
volta la sfida con il santʼAnto-
nino sicuramente una delle mi-
gliori squadre del torneo: bella
la partita, in parità fino al terzo
inning, poi, però, la Cairese
prende il largo grazie allʼottima
prestazione dellʼesterno Boni-
facino (due outs al volo) e dei
soliti Berigliano, Pascoli Scar-
rone Resio e Crepaldi in cam-
po interno. Lʼincontro termina
con il punteggio di 7 a 4 per i
baby cairesi che si qualificano
per la finalissima.

Partita strana la finale: bella
per la carica agonistica in cam-
po che tiene le squadre sem-
pre vicine con il Vercelli che
segna per primo e la Cairese
che deve inseguire; bella per
lʼattacco, decisamente brutta
per la difesa che non supera la
tensione e che non riesce a
realizzare con freddezza quel
“malefico” e decisivo terzo

out... Unʼesperienza comun-
que importante e una sconfitta
che brucerà tantissimo. Ma
che porterà diversi insegna-
menti per il futuro di una squa-
dra molto giovane che ha in-
contrato il favore ed ha ricevu-
to lʼapprezzamento dei diversi
allenatori presenti a Casalbel-
trame, una Cairese pronta a
cogliere diversi frutti nella
prossima stagione agonistica
che partirà fra un mese circa.

La squadra biancorossa
porta comunque a casa due
preziosi premi individuali: quel-
lo assegnato a Matteo Pasco-
li, eletto miglior giocatore della
Western League e quello vinto
da Lorenzo Bonifacino premia-
to quale per il “fuoricampista“
della Lega (quattro al suo atti-
vo).

Soddisfatti i tecnici cairesi
per questa importante espe-
rienza di baseball invernale
che ha portato le nuove leve
verso un graduale, ma ottimo,
inserimento allʼinterno di un
buon gruppo di base che gio-
ca un baseball di buon livello;
bisognerà lavorare sulla fidu-
cia nei propri mezzi e nelle
proprie capacità.

E poi si sa: vincere è un me-
stiere difficile, soprattutto per
gli Under 12.

Sabato 21 Marzo sul dia-
mante di Cairo inizia ufficial-
mente la stagione agonistica
della squadra seniores e alle
14,30 si incontreranno per le
qualificazioni della Coppa Ita-
lia di Serie C1 la formazione
Cairese e la formazione del
Sanremo.

Streghe e la Saint
Gobain a Carcare
all’Univalbormida
Carcare - Ha preso il via

giovedì 19 marzo un nuovo
corso dellʼanno accademico
2008-2009 dellʼUnivalbormida
di Carcare, iniziativa di forma-
zione permanente a cura del
Comune, in collaborazione
con la Provincia di Savona e il
Centro Culturale Calasanzio di
Carcare. Si tratta del corso dal
titolo “Streghe”, che sarà così
articolato: lezioni il giovedì (19
e 26 marzo, 2 aprile) ore 16-18
- Sala Riunioni Biblioteca Civi-
ca “A. G. Barrili”. Coordinatori
e relatori: Felice Rota e Anna
Venturino.

Si narra che nella prima me-
tà del XVII sec. in quel di Spi-
gno Monferrato e in quel di
Cairo Montenotte, venissero
scoperte, condannate e giusti-
ziate sul rogo alcune streghe.

Partendo da questo presup-
posto i due coordinatori, dopo
aver raccontato le leggende
relative al Codice da Vinci, cer-
cheranno di svelare con lʼausi-
lio di documentazione inedita o
poco conosciuta i misteri rela-
tivi a questi fatti; ampliando il
discorso relativo alla stregone-
ria in generale con tutto quello
che vi è collegato (sabba, bal-
li notturni, diavoli, incubi e suc-
cubi…).

Segnaliamo inoltre che mer-
coledì 25 marzo, alle ore 16,
nella sala riunioni della Biblio-
teca Civica di Carcare, si terrà
la seconda delle due lezioni
speciali, entrambe curate dal-
la Saint-Gobain Vetri e riser-
vate agli iscritti dellʼUnivalbor-
mida (la prima si era svolta lʼ11
marzo). Questa seconda lezio-
ne sarà curata da Silvano Piz-
zi, dipendente della Saint-Go-
bain Vetri e autore del volume
“Le stazioni del tempo”. Argo-
menti della lezione saranno:
da Mattoi Carena a Saint-Go-
bain Vetri: cento anni di vetro
a Carcare. Il processo produt-
tivo: materie prime, fusione,
formatura, controlli, imballo.
Come “leggere” una bottiglia.

A conclusione delle iniziati-
ve - coordinate da Stefania
Caroti, responsabile dei rap-
porti con le scuole e con il ter-
ritorio della Saint-Gobain Vetri
- il 20 aprile prossimo, i parte-
cipanti alle due lezioni verran-
no guidati in una visita allo sta-
bilimento della Saint-Gobain
Vetri di Carcare.

Cairo Montenotte. La storia
infinita della bretella autostra-
dale “Carcare Predosa”, di cui
poco si è parlato in questi ulti-
mi tempi, sembra nuovamente
attirare su di sé una certa at-
tenzione.

È il sindaco di Cairo, Fulvio
Briano, a ritornare sullʼargo-
mento ma lo fa con una punta
di ironia: «Per quanto siano ot-
time le intenzioni di tutti, non
penso che farò in tempo a ve-
dere realizzata lʼAlbenga - Pre-
dosa (o come si chiamerà): per
carità, la medicina sta facendo
passi da gigante e può anche
darsi che io possa campare
centʼanni ed avere ancora co-
gnizioni intellettive ma non
penso che i tempi di realizza-
zione di quel progetto siano
molto veloci».

Il 24 maggio scorso 2008,
Claudio Burlando, nel corso
del convegno che si era svolto
a Cairo per iniziativa del Lions
Club, aveva dichiarato che en-
tro lʼanno avrebbe potuto met-
tersi in moto lʼiter per la realiz-
zazione della bretella Carcare
- Predosa, il fantomatico pro-
getto che dovrebbe agevolare
i collegamenti stradali tra Pie-
monte e Liguria, oggetto peral-
tro di numerose polemiche.
Nel mese di febbraio di quello
stesso anno si era concluso lo
studio di fattibilità e già erano
sorte le prime difficoltà. Il con-
sigliere dei Verdi Carlo Vasco-
ni aveva ribadito lʼopposizione
sua e del movimento in quanto
il progetto non avrebbe potuto
ottenere la Valutazione Am-
bientale Strategica e la Valuta-
zione di Impatto Ambientale fa-
vorevoli.

Di questʼopera, che costitui-
rebbe il secondo esempio in
Italia di autostrada regionale,
si era poi parlato il 3 dicembre
scorso nel convegno “Il pro-
getto territoriale Savona - Cu-
neo” che si era tenuto nel Pa-
lazzo Comunale di Millesimo.
Erano presenti il presidente
dellʼAutorità Portuale di Savo-
na, Rino Canavese, lʼassesso-
re regionale ligure Carlo Rug-
geri, il presidente di IPS Ro-
berto Grignolo e il vice presi-
dente Ennio Rossi, il vice sin-
daco di Savona, Paolo Cavi-
glia, il consigliere regionale
piemontese Giorgio Ferraris. Il
convegno si era risolto essen-
zialmente in un confronto tra
lʼautorità portuale e i sindaci
dellʼentroterra direttamente in-
teressati a questo progetto ma
la strada da precorrere conti-
nuava ad essere in salita.

Le prospettive sembrano
dunque a lungo termine e lo
stesso sindaco di Cairo ne è

decisamente consapevole:
«Ho allora deciso di occupar-
mi di un problema di più imme-
diata soluzione e, sicuramen-
te, dal minor costo: la messa in
sicurezza della SP 29 Savona
- Alessandria - dice il lʼAvv.
Briano - Eʼ una arteria ad alto
scorrimento anche di traffico
pesante e, nonostante siano
stati fatti grandi progressi (il
colle del Vispa ne è un esem-
pio), è ancora lontana da po-
tersi considerare una strada
adeguata sia in termini di scor-
revolezza che di sicurezza.
Soprattutto nel tratto tra Dego
e Ponti il tracciato è ancora
quello originario, con lʼattra-
versamento di tutti i centri abi-
tati e con tratti (in primis Piana
Crixia) dallʼalto valore critico».

In effetti mettere le mani su
un percorso collaudato, fatto
oggetto nel tempo di importan-
ti migliorie, sembra effettiva-
mente una soluzione più fatti-
bile di quanto non sia la Car-
care - Predosa o comunque la
si voglia chiamare.

Eʼ in questa direzione che
sta dunque facendo i primi
passi il sindaco di Cairo: «Ho
pertanto contattato il Sindaco
di Acqui Terme e penso che
sia doveroso riunirci convo-
cando tutti i comuni interessa-
ti dal tracciato per tentare di fa-
re massa critica e alimentare,
su entrambe le Regioni, le ri-
chieste di intervento. Insom-
ma, apro il secondo fronte pie-
montese: prima il mio amico
Sindaco Rossetto ad Alba e
adesso il Sindaco Rapetti ad
Acqui… tutti amministratori di
centro-destra… sarà che la
buona amministrazione non ha
colori?».

Carcare. Spettacolo tennisti-
co domenica 15 marzo al cir-
colo tennis di Ferrania dove si
è svolta la gara del campiona-
to di serie C fra il TC Carcare e
il TC Coop Pegli 2 conclusasi a
metà pomeriggio con un im-
portante pareggio, dopo una
lunga lotta appassionante e in-
certa fino allʼultimo gioco del
terzo set del doppio decisivo.

Il Carcare, in formazione ri-
dotta per lʼassenza di due tito-
lari e per la rinuncia ad un dop-
pio, riesce comunque a rag-
giungere il pareggio grazie alle
prestazioni alla grande di Max
Sirtori e Luca Paroldo che nei
singoli battendo i rispettivi av-
versari pareggiano il risultato,
dopo che Camici e Damilano
soccombono ai più forti avver-
sari. Iniziano i primi singoli Ste-
fano Damilano 4.1 opposto a
3.5 Filippo Cardini, figura stori-
ca ligure, e Max Sirtori 3.3 con-
tro il 3.5 Riccardo Grillo. Men-
tre per il Damilano niente da fa-
re, seppur combattendo, con-
tro il forte Cardini, il Sirtori, di-
mostrando tutto il suo grande
carattere, dopo aver perso il
primo set e trovandosi sotto nel
secondo set per 5 a 3 40 a ze-

ro riesce a ribaltare un incontro
che sembrava ormai perso vin-
cendo il set per 7/5 portando
lʼavversario al terzo set che fa
suo con un combattuto 6/4.

Nel terzo singolare Amedeo
Camici 3.3 dopo un inizio spet-
tacolare contro il 3.1 Marco Vo-
lonteri, maestro rinomato Ge-
novese, deve soccombere,
complice una contrattura al
braccio, per 6/3 6/2.

Nellʼultimo singolo al Carca-
rese Luca Paroldo, altra figura
storica del tennis ligure, il com-
pito di cercare un difficile pa-
reggio contro Marco Maggia-
letti 3.4, uno dei giovani emer-
genti Genovesi. E Luca non
delude tutti i numerosissimi so-
stenitori presenti sfoderando
tutto il suo grande tennis di an-
ticipo battendo lʼavversario per
6/4 6/3 fra lʼentusiasmo dei
presenti.

Interruzione di un ora e per i
Carcaresi molte incertezze sul
doppio da schierare, vista la ri-
nuncia ad un doppio dovuta al-
lʼassenza del Damilano, dovuto
andar via per problemi fami-
gliari, e con un Camici infortu-
nato e un Paroldo molto affati-
cato dopo il singolo. Alla fine

vengono schierati Camici e Sir-
tori che in due ore di intensa
lotta battono i Pegliesi Moret
Culasso per 7/5 6/7 6/4 assicu-
rando il pareggio meritato al
club Carcarese che si appresta
a disputare il prossimo incontro
contro lʼ Atletica di Andora di
domenica prossima 22 Marzo.

Contemporaneamente si è
svolto, sempre al circolo di Fer-
rania, la 6ª tappa Ligure del cir-
cuito Promo Under 11, con la
rinuncia di uno dei favoriti, il
Carcarese Giacomo Pannoc-
chia, dovuta a improvvisa indi-
sposizione. Nel tabellone prin-

cipale approdano in semifinale
provenienti dai gironi, Michele
Costa opposto a Emanuele
Maietta Farnese, entrambi del
TC Genova, con vittoria del pri-
mo per 6/3. Nellʼaltra semifina-
le opposti i due fratelli dufour
del CUS Genova, Federico e
Alessandro con vittoria di mi-
sura di Federico per 7/6. Nella
finale vince il piccolo Costa,
classe 2000, per 6/3.

Nel tabellone di consolazio-
ne finale fra i Carcaresi Alex
Briano e Kevin Bardella con-
clusasi di stretta misura a favo-
re del Briano al tye break.

Baseball: nella finale di Castelbeltrame dello scorso fine settimana

La Cairese regala al Vercelli
la Western League 2009

Per la SP 29 in attesa della Carcare - Predosa

Cairo interpella Acqui
sui problemi di viabilità

Domenica 15 marzo al Circolo Tennis di Ferrania nella gara di campionato di serie C

Il Tennis Carcare pareggia con il TC Coop Pegli

Premiato Mario Ferraro.
Dal giornale “LʼAncora” n. 10 del 19 marzo 1989.
Allʼufficio di collocamento di Cairo Montenotte risultavano
iscritti 1119 disoccupati, di cui 848 erano donne.
La CISL e lo SNALS si dividevano la posta nelle elezioni sco-
lastiche, seguite a ruota dalla CGIL.
La CGIL vinceva le elezioni sindacali per il consiglio di fabbri-
ca della Vetr.I di Dego ottenendo 11 delegati su 13.
Per i suoi 55 anni di attività lʼorologiaio cairese Mario Ferraro
veniva premiato con lʼaquila di diamante dalla Federazione
Nazionale Commercianti nel corso di una cerimonia in Pietra
Ligure.
Le Ferrovie Italiane annunciavano di voler sopprimere il “miti-
co” Limone, il treno usato da generazioni di studenti valbor-
midesi. Iniziavano le proteste dei pendolari.
Nel 1989 più di metà delle industrie savonesi erano collocate
in Valle Bormida ed occupavano oltre 15.000 persone.
Il dott. Adolfo Francia scriveva a LʼAncora una commossa let-
tera in ricordo di Luigi Bibolino, sfortunato altarese dalla storia
travagliata, deceduto il 5 marzo 1989 per una nuova e terribi-
le malattia.
La Cairese perdeva contro il Cuneo.

flavio@strocchio.it

Nelly POGGIO

in Cesano

9.12.1922 - 23.3.1999

“I nostri morti sono invisibili ma

non degli assenti”.

ANNIVERSARIO

La formazione Cairese; Matteo Pascoli miglior giocatore del
torneo e Bonifacino Lorenzomiglior fuoricampista del torneo.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Asti. Sia per quantità che
per gravità, i delitti in provincia
di Asti, per la prima volta, sono
diminuiti passando dai 9.687
del 2007 agli 8.953 del 2008 (-
734). È quanto hanno eviden-
ziato ad Asti, venerdì 13 mar-
zo, il prefetto Antonio De Bonis
e il vice Lorenzo Micheluzzi.
Furti. I furti che nel 2007 so-

no stati 5.042 sono diminuiti a
3.882 (-1.160). Nel dettaglio: i
furti in abitazioni sono scesi
dai 1.082 ai 1.036 del 2008 (-
46); i furti nelle auto sono pas-
sati dai 786 ai 528 (-258); i fur-
ti con destrezza da 366 sono
diminuiti a 247 (-119).
Rapine. Lʼodioso reato del-

le rapine ha avuto una leggera
flessione, passando dalle 77
del 2007, alle 67 del 2008. Il
calo (-10) non esaltante è for-
se dovuto anche al fatto che
nellʼagosto 2006 era stato ap-
plicato lʼindulto. Il numero
maggiore di rapine è avvenu-
to: + 4 in strada (33 nel 2007 e
37 nel 2008), 10 rapine nelle
abitazioni (come nel 2007), 4
rapine nelle banche contro le 6
del 2007 (-2), 9 rapine negli
esercizi commerciali contro i

10 del 2007 (-1).
Truffe informatiche. Le

truffe e le frodi informatiche so-
no passate dalle 527 del 2007
alle 457 del 2008 (- 70).
Droga e prostituzione. Nel-

lʼAstigiano nel 2008 sono stati
denunciati o arrestati per dro-
ga in 66 contro i 70 dellʼanno
precedente. Situazione stabile
e sempre molto alta lʼattenzio-
ne di carabinieri, polizia, guar-
dia di finanza.

Gli indagati per favoreggia-
mento o sfruttamento della
prostituzione, in casa o in stra-
da, sono stati quattordici con-
tro i sei casi del 2007.
Insicurezza. “Dati tranquil-

lizzanti - ha rimarcato più volte
il prefetto - e soprattutto per
quelli che riguardano i furti e le
rapine che sono quelli che più
destano allarme sociale. Evi-
dentemente cʼè un problema di
percezione di insicurezza. For-
se la gente ha più paura di
quanto dovrebbe”.

Nel rispondere alle varie do-
mande dei giornalisti, De Bo-
nis (prefetto da tre anni ad
Asti) ha più volte rimarcato lʼot-
tima collaborazione tra tutte le

forze dellʼordine (carabinieri,
polizia, guardia di finanza, cor-
po forestale, polizia municipa-
le) che hanno permesso un
controllo più capillare del terri-
torio: “Lʼattenzione in tutta la
provincia è stata costante. Nel
2008 si sono svolte 23 riunioni
del Comitato per lʼOrdine e la
Sicurezza ed in città ha funzio-
nato molto bene il ʻPatto per
Astiʼ”.
Truffe agli anziani. In meri-

to al costante fenomeno delle

truffe agli anziani, il prefetto ha
ricordato che, “essendo il terri-
torio astigiano molto frammen-
tato e non essendo possibile
assegnare un poliziotto ad
ogni abitazione e cascina
sparsa, non bisogna far entra-
re chiunque in casa, che non è
bene dimenticare aperte le fi-
nestre a piano terra, che è
sempre indispensabile la col-
laborazione da parte di tutti e
che il collegamento antifurto al
112 e 113 è gratuito”.

Canelli. Lunedì 9 marzo,
presso lʼaula consiliare del Mu-
nicipio di Canelli, si è tenuta
unʼimportante riunione sui tem-
pi stretti che rimangono a di-
sposizione per arrivare alla de-
finizione del dossier da inviare
a Roma per poi arrivare a Pa-
rigi e giungere al riconosci-
mento Unesco dei “Paesaggi
vitivinicoli tipici del Piemonte”.

Entro il 31 marzo i 60/65 Co-
muni inseriti nelle zone di ec-
cellenza dovranno dare lʼade-
sione al progetto, con la con-
seguente assunzione di ben
precise direttive e prescrizioni
che andranno osservate nei
piani settoriali, provinciali e lo-
cali con particolare riferimento
al paesaggio agrario e alle
aree destinate a vigneto, libere
da brutture edilizie e lʼutilizzo di
materiale non del territorio.

Ne hanno parlato: lʼasses-
sore provinciale delegato An-
nalisa Conti, il sindaco Pier-
giuseppe Dus, lʼassessore co-
munale Giuseppe Camileri,
Luigiterzo Bosca, Patrizia Ci-
rio, Angelo Porta, il candidato
di Centro sinistra Fausto Fo-
gliati, il candidato del Centro
destra Oscar Bielli, lʼing. Valle,
lʼarch. Chiodi ed il dr. Caniggia
responsabile dellʼufficio provin-
ciale competente.

Tra i vari problemi emersi,

quello dellʼinserimento delle
ʻCattedrali sotterranee canelle-
siʼ che, per mille motivi, do-
vrebbero trovare importante e
ambita collocazione.

“Si tratta di un progetto uni-
co, enorme. Con così tanti Co-
muni coinvolti, risulta una no-
vità anche per lʼUnesco – ha
detto Annalisa Conti - Si tratta
di un esperimento che potreb-
be servire anche per gli altri si-
ti del mondo”

Ovviamente, nella riunione,
si è anche parlato della gran-
de opportunità dei nostri Co-
muni di poter essere inseriti
nelle zone di eccellenza (le
ʻcore zoneʼ) che darebbero vi-
sibilità internazionale non solo
ai nostri paesaggi, ma ancor
più al lavoro portato avanti per
secoli dai nostri padri. Si tratta
di fatiche di generazioni che
ancora oggi continuano e che
dovrebbero costituire il vero or-
goglio canellese e delle nostre
terre.

Basta pensare che a Canel-
li, nel Seicento, cʼerano 500
aziende agricole, esattamente
quante ce ne sono ancora og-
gi che, per lo più, hanno con-
servato il cognome dei vecchi
proprietari. Unesco, apparte-
nere allʼUmanità vuol dire so-
prattutto questo.

Con lʼingresso nel mondo

del nostro paesaggio, è facile
capire che entreranno anche i
nostri prodotti a cominciare dai
nostri vini, dai nostri formaggi,
tartufi, nocciole, le nostre case,
chiese, palazzi, castelli…Per
mantenere e godere di tutte
queste eccellenze arriveranno
finanziamenti e turisti. E qui è
dʼobbligo il forte coinvolgimen-
to delle nostre amministrazio-
ni.

Con il gruppo
Aido di Canelli
in gita
alle Cinque Terre
Canelli. Il gruppo Aido di

Canelli (donazione organi, tes-
suti e cellule) organizza per
domenica 29 marzo, una gita
turistica alle Cinque Terre.

La partenza è fissata per le
ore 6.45, da piazza Gancia.

Per i ragazzi fino a 14 anni il
costo è di 20 euro; per gli adul-
ti è di 25 euro. (info: 0141
823645 - 0141 822092).

Gli appuntamenti
nel periodo
di Quaresima
Canelli. In occasione della

Quaresima, non è male riflet-
tere su alcuni impegni:

- la via Crucis nei venerdì di
Quaresima: alle ore 16,30 in
San Tommaso, alle ore 17 a
San Paolo e al S. Cuore;

- gli incontri al giovedì nella
chiesa di San Paolo, alle ore
21 (relatore don Luciano Lom-
bardi);

- nei venerdì di Quaresima,
la Chiesa suggerisce di aste-
nersi dal consumo delle carni
e dai cibi particolarmente ricer-
cati;

- il digiuno del venerdì santo
(10 aprile).

In Consiglio comunale a Canelli
le linee programmatiche del PRGC
Canelli. Lʼimportante Consiglio comunale, da tempo pro-

grammato per lunedì 16 marzo, è stato spostato a martedì 24
marzo per approvare sia le linee programmatiche della Variante
al PRGC che le linee per il bando del concorso che dovrà per-
mettere lʼindividuazione del professionista cui sarà affidato il
compito di redigere il Piano Regolatore Generale Comunale.

Canelli. Il Consiglio comu-
nale di lunedì 2 marzo ha ap-
provato il regolamento che di-
sciplina la dispersione e la
conservazione delle ceneri
delle salme.

Il regolamento, approvato
allʼunanimità, è conseguenza
di una legge regionale che im-
pone ai Comuni lʼobbligo di in-
dividuare i siti di dispersione
delle ceneri che dovranno ri-
spondere a ben precise carat-
teristiche (lontananza dagli in-
sediamenti umani, ecc).

Per i residenti canellesi è in
allestimento nel cimitero un
apposito spazio che dovrà ri-
spondere a precise regola-
mentazioni.

Le ceneri possono anche
non venire disperse e tumula-

te nei normali loculi oppure
conservate dalle famiglie che
abbiano fatto la debita richie-
sta e comunicato il luogo di
conservazione.

Chi volesse, invece, diffon-
dere le ceneri in altri siti (in ma-
re, ecc.) dovrà richiederne lʼau-
torizzazione al Comune di per-
tinenza.

Il fotovoltaico sul Comune
Canelli. Del fotovoltaico che sarà impiegato nei pubblici eser-

cizi di Canelli ne abbiamo parlato con il sindaco Beppe Dus e
lʼassessore Enzo Dabormida.

“Lʼimpianto del fotovoltaico sullʼedificio del Comune era nel no-
stro piano triennale e sarà appaltato prima della fine del manda-
to - puntualizza Dus - Questo è il primo importante intervento
pubblico a Canelli ed è giusto che sia il Comune a dare il buon
esempio.

Poi seguirà la sistemazione dei pannelli solari alla Casa di ri-
poso. Mi dicono che è previsto un miglioramento termico nella
Casa della Salute dove saranno sistemati anche glòi ambulato-
ri di Radiologia ed Ecografia. E poi… Vedremo!”.

A parlarci più dettagliatamente del progetto è stato lʼassesso-
re Enzo Dabormida: “Lʼimpianto fotovoltaico di 170 mq che sarà
sistemato sul tetto dellʼattuale segreteria, renderà 20 kWp (per
ogni kWp ci vogliono 6 mq di impianto), il che ci permetterà di
avere circa 10.000 euro di entrate allʼanno per 20 anni. In più ri-
sparmieremo sulla bolletta Enel circa 3.600 euro lʼanno”.

Il costo del lavoro si aggira sui 142.000 euro, di cui 35.000 ar-
riveranno dalla Cassa di Risparmio di Torino.

Il progetto è stato assegnato allo studio dellʼIng. Claudio Ador-
no dello studio di studio di Acqui Terme.

Conferenza stampa in Prefettura

I furti e le rapine diminuiscono
“La gente ha più paura del necessario”

All’Unesco con l’orgoglio
della nostra gente e del territorio

Regolamento per la dispersione
e la conservazione delle ceneri

Per contattare
Beppe Brunetto
e Gabriella Abate

tel. e fax 0141 822575

VENDESI – Regione San Vito – Calamandrana (AT)

Edificio ad uso produttivo di mq. 2.315 
di nuova costruzione con affaccio su S.P.

possibile vendita anche a lotti 

Annalisa Conti

Il viceprefetto Lorenzo Micheluzzi e il prefetto Antonio De
Bonis.

Domenica 22 marzo 2009
sei gradito ospite alla

“Festa dei Fiori”
che si terrà presso il

Garden Shop Pia
a Motta di Costigliole d’Asti.

Dal mattino alla sera, tra migliaia di fiori e piante,
stuzzichini e buon vino per tutti.



VALLE BELBO 53L’ANCORA
22 MARZO 2009

Canelli. Il gruppo dei do-
centi del Politecnico di Torino,
coordinati dal prof. arch. Alex
Fubini, giovedì 5 marzo, aveva
presentato alla stampa e ai
professionisti, il documento
strategico e programmatico
che costituirà la base della Va-
riante al PRGC che, martedì
24 marzo, il Consiglio comu-
nale adotterà insieme al bando
del concorso che dovrà per-
mettere lʼindividuazione del
professionista cui sarà affidato
il compito di redigere il Piano
Regolatore Generale Comu-
nale. Nellʼimponente lavoro
(150 pagine del documento
programmatico e quattro cor-
posi allegati) i docenti univer-
sitari si sono mossi su due
punti problematici della città: il
traffico e le aree industriali
(DR) dismesse e non. Dalla
soluzione dei due problemi di-
penderà il recupero e la fruibi-
lità del centro storico.

Ed è proprio sulla viabilità
che intendiamo ritornare. Do-
po aver evidenziato il sistema
di viabilità (principale - secon-
dario – locale) ed aver analiz-
zato il traffico che passa (1/3),
generato o destinato a Canelli
(1/3) ed il traffico allʼinterno
(1/3) della città, il dott. Giovan-
ni Alifredi, ha definito conge-
stionato il traffico in città (an-
che a causa dei numerosi
mezzi pesanti che vi transita-
no). Eʼ evidente che la qualità
della vita urbana risulti forte-
mente condizionata.

Sarà quindi necessario al-
lontanare il più possibile il traf-
fico veicolare dal centro urba-

no, dal ʻSistema piazzeʼ (Gan-
cia, Zoppa, Cavour, Aosta, via
GB Giuliani, Gioberti, San
Tommaso) per rivitalizzarlo so-
prattutto con lʼ ʻUtenza deboleʼ
(pedoni, ciclisti, carrozzine…)
ed armonizzarlo alla periferia
che non è più quella degli anni
Sessanta e Ottanta, il cui traf-
fico dovrà essere alleggerito
con un disegno strategico oltre
la sponda destra del Belbo.

Per tentare di capirci meglio,
valga lʼesempio dellʼasse: ro-
tonda della zona Moto Faccio
– dancing Gazebo – S. Stefa-
no Belbo.

Attualmente il percorso si
può sviluppare anche interna-
mente, attraverso un ʻTraffico
improprioʼ (via Asti – via Roma
– via XX Settembre – piazza
Aosta – via GB Giuliani – via
Alba) o attraverso viale Italia –

viale Indipendenza – viale Ri-
sorgimento.

Il ʻtraffico improprioʼ va sco-
raggiato e scaricato, se si vuo-
le rendere vivibile la zona del
centro storico che non potrà
mai ridursi ad ʻunʼisola pedo-
naleʼ, ma verrà trasformata in
una zona a ʻtraffico limitatoʼ,
cui potrà accedere chi ci deve
andare, ma non andrà usata
per attraversare la città.

Questa operazione potrà es-
sere sviluppata anche in tempi
brevi, ma andrà accompagna-
ta di parcheggi a corona del
centro. In prospettiva, a più
lungo termine, il prof. Alifredi
ha ipotizzato che il traffico ven-
ga scaricato anche dai viali,
sulla destra del Belbo, magari
con una circonvallazione oltre
la ferrovia stessa, magari con
un ponte...

Canelli. Al convegno, saba-
to 14 marzo, allʼEnoteca regio-
nale, organizzato dal candida-
to sindaco Fausto Fogliati sul
documento strategico e pro-
grammatico del gruppo del Po-
litecnico, non era presente il
coordinatore prof. Alex Fubini.

A discuterne però cʼerano
personaggi di tutto rispetto co-
me lʼarch. Antonio Fassone
(progettista nel 1979 dellʼat-
tuale piano regolatore di Ca-
nelli), lʼarch. Gianni Cavallero
(presidente degli architetti asti-
giani), lʼarchitetto Marco Cava-
gnino (lavora in mezzo mondo
e vuole una Canelli sempre più
bella e vivibile), lʼing. Enrico
Gallo, il geologo Claudio Ric-
cabone e parecchi emeriti pro-
fessionisti.

“Il convegno vuol essere un
esempio del continuo confron-
to che dovrebbe essere in-
staurato tra professionisti e
amministratori”.

In merito allo studio Fubini,
Fogliati ha svolto alcuni appro-
fondimenti sulla marginale im-
portanza assegnata al tessuto
scuola, alla Casa della Salute,
allo sviluppo dellʼarea Ricca-
donna, allʼaccessibilità al cen-
tro storico, compresa la Ster-
nia -Villanuova e sul suo sor-
volare su due ʻpezziʼ importan-
ti per il futuro di Canelli: la rivi-
sitazione di piazza Gancia e le
nuove aree dellʼex Galoppato-
io.

“Cʼè poi – ha aggiunto - un
importante problema di regole
di governo che è più importan-
te della variante stessa che da
sola non basta a risolvere i
problemi di Canelli”.

Interessantissimi tutti gli altri
interventi.

Per Marco Cavagnino
“vanno bene gli studi, va be-
ne il bravo progettista, ma
quello che conta è la parte-
cipazione ed il contributo del-
la base… per far ritornare i
vecchi a giocare a bocce in
piazza”.

Per Antonio Fassone “Si con
la gente, ma la costruzione so-
ciale della città passa da tante
altre cose.

Per questo è bene uscire dal
mito che il Piano regolatore sia
tutto”.

Mariella Sacco ha posto il
problema: “Allora chi governa
il territorio non potrebbe trova-
re la strada per passare attra-
verso qualche maglia troppo
larga e noi ci ritroveremo di
fronte agli abusi di cui soffria-
mo?”.

“Tutto dipende – completa
il discorso Fassone - dal li-
vello mentale, vocazionale di
una comunità cui bastereb-
bero cinque / sei valori im-
portanti per darsi uno ʻSta-
tuto del territorioʼ cui far tut-
to sottostare”.

Per lʼarch. Gianni Cavallero
“Lo strumento in grado di ga-
rantire qualità e vivibilità è

compito ed interesse dellʼim-
prenditore stesso, proprio co-
me è unʼesigenza della base.
Quando la trattativa viene con-
dotto in questi termini si fa si-
stema.”

“Per governare una comu-
nità - ha concluso Fogliati -
bisogna cominciare a parla-
re e non mormorare o blate-
rare di cose. Noi vogliamo
dare 5/6 risposte sui 5/6 bi-
sogni più importanti della no-
stra città”.

Canelli. Sabato pomeriggio,
14 marzo, presso il Palazzetto
dello sport di Canelli davanti
ad un folto pubblico, la lista ci-
vica il ʻGruppo dei 50ʼ ha pre-
sentato il simbolo che propone
Marco Gabusi sindaco.

Simbolo che comprende tut-
tʼintorno il tricolore ed al suo in-
terno le stelle della Comunità
Europea, segno di una città
che guarda allʼEuropa e che
vuole essere anche ricordata
dalla stessa (vedi Unesco).

Il nome della lista è “Canelli
si!” e compare allʼinterno del
simbolo nella parte superiore
in nero su sfondo biancoaz-
zurro (colori di Canelli); nella
parte inferiore la dicitura “Ga-
busi sindaco”, come hanno vo-
luto i supporter della lista, che
si ritrovano, più volte alla setti-
mana, presso la sede di viale
Risorgimento per stendere il
programma distribuito sui
prossimi 10 anni di mandato.

Gabusi ha spiegato la scelta
non casuale del ʻPalazzettoʼ,
che sarà un punto importante
del programma in quanto luo-
go di ritrovo e aggregazione di
molti giovani e società sportive
locali. La campagna elettorale
sarà parsimoniosa e senza
gadget. I soldi risparmiati sa-

ranno devoluti alle associazio-
ni volontaristiche canellesi.

Tra i suoi supporter e candi-
dati: Nino Perna, Andrea Tor-
toroglio, Francesca Balestrieri,
Jessica Bona, Roberta Cared-
du, Diego Donnarumma, Pao-
lo Bottero, Aldo Gai e Alessan-
dro Rosso.

Canelli. Lʼanno accademico dellʼUnitre volge
al termine. Gli iscritti hanno seguito gli incontri
settimanali con assiduità: la media è stata di cir-
ca 70 presenze per incontro. Inoltre sono stati
tenuti laboratori di ascolto della musica, di in-
formatica, lezioni di storia dellʼarte.

Accanto ai temi prettamente culturali ne so-
no stati svolti altri decisamente di interesse pra-
tico e formativo: come riciclare i rifiuti urbani, co-
me difendersi dalle truffe e dai raggiri, quali so-
no gli accorgimenti diretti al risparmio energeti-
co domestico. A tale proposito unʼinteressante
conversazione è stata tenuta dallʼarchitetto Ele-
na Ivaldi che ha parlato del comfort che può da-
re una casa a basso consumo energetico. Lʼar-
gomento sarà approfondito nel convegno di sa-
bato 21 marzo nel salone della CrAt, dalle ore 9
alle 12.

Esperti del settore parleranno sul tema: “La
casa a basso consumo energetico”. Eʼ un con-
vegno per il pubblico canellese che desidera in-
formarsi sui nuovi orientamenti in edilizia diretti
al contenimento dei consumi energetici. Diver-

si iscritti Unitre hanno già manifestato lʼinten-
zione di partecipare per approfondire le loro co-
noscenze in materia a completamento quanto
già appreso dalla lezione del mese scorso. In-
teressante sarà lʼascolto delle relazioni dei tec-
nici, ai quali farà seguito la visita a Calaman-
drana della prima casa costruita in provincia di
Asti, sulla quale verrà apposta la targhetta “Ca-
sa Clima B Habitat”.

Eʼ una garanzia che la medesima risponda a
tutte le caratteristiche dirette ad abbattere no-
tevolmente i consumi di energia per il riscalda-
mento e per il condizionamento. Sarà unʼocca-
sione per visitare alcuni alloggi a basso consu-
mo energetico e rispettosi dellʼambiente.

Di questo importante argomento ne parleran-
no, sabato 21 marzo, alla CrAt: Andrea Bairati,
assessore regionale; lʼOn. Massimo Fiorio;
Mauro Cantarella (Crediti della CrAt); Daniela
Demartini delegato da CasaClima di Bolzano;
Stefano Ivaldi della I.E.F.I sulla palazzina ʻHa-
bitatʼ di Calamandrana; Paolo Barberis di Alba.
Modera lʼincontro lʼarchitetto Elena Ivaldi.

Canelli. “Il servizio ʻpasti a domicilioʼ - riferi-
sce lʼassessore ai servizi sociali Marco Gabusi
- non consegna soltanto pasti. In qualche caso
costituisce un valido strumento a tutela e sicu-
rezza dellʼincolumità”.

Lʼaffermazione trae spunto da quanto acca-
duto giovedì 12 marzo, quando unʼoperatrice si
è recata presso lʼabitazione di una nonnina di
89 anni, che vive sola, per consegnare il pasto.
Nonostante il suono del campanello e la relati-
va telefonata non cʼè stata risposta.

Lʼoperatrice ha subito attivato la procedura
programmata per queste evenienze e, in poco
tempo, sul posto sono arrivati gli operatori del
118 oltre che i Vigili del Fuoco e i Carabinieri per
permettere lʼaccesso allʼabitazione dellʼanziana.

La donna è stata trovata in stato di disagio e
bisognosa di cure. Soccorsa, è stata trasporta-

ta in ospedale.
“Con il servizio ʻPasti a domicilioʼ (40 utenti)

svolgiamo anche unʼopera di monitoraggio con-
tinuo degli anziani che spesso vivono soli, ma-
gari in luoghi isolati di campagna.

La quotidiana visita dellʼoperatore che con-
segna il pasto è per lʼanziano un momento di re-
lazione, ma costituisce anche un controllo pe-
riodico che tranquillizza gli stessi famigliari che
spesso vivono altrove. Lʼepisodio ne è una con-
ferma e dimostra che la rete dʼassistenza sul
territorio, con il coinvolgimento degli operatori
del 118, dei Vigili del Fuoco, oltre che del per-
sonale del servizio comunale, funziona, è atti-
va ed è valida.

Lʼimpegno è a migliorare e allargare sempre
più la rete di protezione verso i soggetti più de-
boli che necessitano di maggior tutela”.

Canelli. Il consigliere comu-
nale Luciano Amerio, residen-
te nella frazione di SantʼAnto-
nio (ʻCasa in collinaʼ), ha senti-
to il bisogno di scrivere, in da-
ta 9 marzo, al presidente della
Regione Mercedes Bresso, al
presidente della Provincia di
Asti On. Maria Teresa Armosi-
no e al sindaco di Canelli Pier-
giuseppe Dus in merito ai gra-
vi disagi e pericoli che rendo-
no difficile la vita agli automo-
bilisti nel transitare (o non tran-
sitare del tutto) su alcune stra-
de colpite dalle frane del di-
cembre scorso. Amerio ha al-
legato alla sua lettera 150 fir-
me.

“Il sottoscritto Amerio Lucia-
no, in qualità di Consigliere co-
munale, con la presente inten-
de segnalare la grave criticità
del transito presente sulle stra-
de qui sotto elencate, a segui-
to delle abbondanti precipita-
zioni del 15-16-17 dicembre
2008 e delle successive av-
versità atmosferiche del gen-

naio/febbraio 2009 che hanno
interessato il territorio del Co-
mune di Canelli: strada provin-
ciale ʻCanelli – San Damianoʼ
(nei pressi di casa Rizzola),
strada comunale S. Michele
(frana sulla sede stradale),
strada comunale Monteriolo
(frana sulla sede stradale),
strada comunale Merlini (frana
sulla sede stradale prima della
Borgata Fello), strada comu-
nale Merlini (in prossimità del-
la località Fontanazzo, via Co-
sta Belvedere), strada comu-
nale Belline (tra il bivio di Reg.
Roncaglia e il bivio di Reg.
Aie), strada comunale Aie (tra
la borgata Aie e il bivio per
Reg. Moito), strada comunale
Aie (tra il bivio di Reg. Moito e
Loc. S. Antonio), strada comu-
nale Reg. Boschi (in prossimi-
tà dellʼintersezione con SP 6
Montegrosso Bubbio), strada
comunale Pratorotondo (alla-
gamento sede stradale per
cattiva regimazione acque),
strada comunale Cavolpi (fra-

na sulla sede stradale in pros-
simità di solettone su pali),
strada comunale Bassano (fra-
na sulla sede stradale), strada
comunale Braglia.

Il transito risulta essere criti-
co soprattutto con i mezzi pe-
santi che non possono rag-
giungere numerose aziende
anche non necessariamente di
carattere agricolo.

La riduzione del transito in-
fluisce negativamente sullʼeco-
nomia della zona con grave
danno per le attività artigiana-
li, agricole e turistico-ricettive.

Il protrarsi di tale situazione
impedisce, inoltre, il normale
transito del servizio di traspor-
to scolastico e autobus di li-
nea, ma soprattutto obbliga i
residenti ad utilizzare percorsi
non sempre idonei al carico
del flusso veicolare imprevisto.

Si invitano gli enti preposti a
dar corso agli interventi di cui
sopra al fine di una immediata
risoluzione delle problemati-
che su esposte”.

Fabbricati rurali
non assoggettabili all’ICI

Canelli. È stato approvato il provvedimento che ribadisce la
non assoggettabilità allʼICI dei fabbricati rurali.

In base al provvedimento, il decreto legislativo n. 504 del
30/12 1992 deve intendersi nel senso che “non si considera-
no fabbricati le unità immobiliari, anche iscritte o iscrivibili al
catasto fabbricati, per le quali ricorrono i requisiti di ruralità di
cui allʼart. 9 del decreto legge n. 557 del 30 dicembre 1993,
convertito dalla legge 26/2/1994 n.133 e successive modifica-
zioni”.

Fubini: decongestionare
il traffico dal centro

Fogliati: alcuni approfondimenti
sullo studio Fubini

Schema della viabilità in progetto.

Marco Gabusi ha presentato
il simbolo al Palazzetto Con i pasti a domicilio,

anche sicurezza e socialità

Sulle frane, Amerio scrive alla Regione e alla Provincia

Unitre e “La casa a basso consumo energetico“
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Canelli. Venerdì 13 marzo,
presso la discoteca Gazebo,
con una grande festa popola-
re (orchestra di Giusy Monta-
gnani ed ospiti i Righel e Ma-
rio Brandone), Radio Canelli e
Radio Monferrato, due emit-
tenti storiche del Sud Piemon-
te, hanno unito le forze.

Radio Canelli, nata nel
1975m, fu una delle prime
emittenti private in Italia ed è
una delle più ascoltate nel Sud
Piemonte. Ha sempre operato
in Canelli, prima da via Miche-
le Pavia, poi da via Alfieri,
quindi da via Roma ed infine
da via Buenos Aires 29, dove
attualmente ha sede anche la
nuova nata.

Radio Monferrato, invece, è
nata nel 1976 ad Asti e dopo
vari cambi di proprietà, nel

1994, è entrata a far parte del
gruppo Radio Vallebelbo, tra-
sferendosi a Canelli.

Da qualche anno ha sede in
via Buenos Aires 29, da dove
opererà la nuova emittente
“Radio Canelli e Monferrato -
Solo musica italiana”.

“Con lʼunione della due ra-
dio - ci informa patron Piero
Carosso - è migliorato anche il
segnale, con queste frequen-
ze: f.m. 97.000 per le province
di Asti ed Alessandria; f.m.
103.400 per Asti e Nord Asti-
giano; f.m. 94.800 per Alba,
Bra, Langhe, Roero e parte
della provincia di Cuneo”.

Durante la festa sono stati
premiati gli animatori: Franco
Denny, Luciano Bazzano, Da-
niela Silvestrin, Matteo F. Fabio
Gallina, Roberto Scaglione.

Canelli. Persiste da ormai quattro mesi, in strada Castellero, al-
lʼaltezza del ponticello sul rio Trionfo, un buco dalle notevoli e
pericolose dimensioni: 2.50 metri di larghezza, 1.50 di larghez-
za e 60 centimetri di profondità. Da tempo, lʼinconveniente è sta-
to segnalato, da parte di privati cittadini, sia alla Telecom (do-
vrebbe trattarsi di un lavoro lungo la linea telefonica) che ai Vi-
gili urbani, senza alcun risultato. Il buco che è segnalato da un
cartello posto da un privato, si trova a ridosso del parapetto mez-
zo demolito del ponte sul rio Trionzo. Quindi un altro pericolo non
trascurabile sia per i pedoni che per gli autisti. Sulla stessa stra-
da, a cinquanta metri prima del ponticello sul Trionzo, alcune gri-
glie di smaltimento delle acque piovane, risultano ancora coper-
te dallʼasfalto.

Canelli. Andrea Bosca, ca-
nellese, 29 anni, attore di tea-
tro, cinema e televisione, è
comparso, in prima serata, su
Raiuno, lunedì 16 marzo, in
“Pane e libertà” di Alberto Ne-
grin, nel ruolo di Vindice, se-
condogenito di Giuseppe Di
Vittorio, storico segretario del-
la Cgil, interpretato da Pier
Francesco Favino.

La fiction ripercorre la vita
del leader sindacale, dalla
morte del padre nei campi,
quando aveva solo sei anni, al-
le dure lotte contro i baroni di
Cerignola per affermare i dirit-
ti dei braccianti.

Poi il carcere, il tenero amo-
re per Carolina (lʼattrice Raffa-
ella Rea) e quello per i figli,
lʼelezione in Parlamento nel
Partito socialista nella prima
fase del fascismo, lʼassassinio
di Matteotti da parte della
“squadracce”, lʼiscrizione al
Partito comunista di Togliatti, di
cui non condivide la doppiezza
mostrata a Mosca di fronte a
Stalin.

Domenica, davanti al picco-
lo schermo, a vedere la fiction
erano ben 5 milioni 548 mila
telespettatori, con il 22,15 % di
share.

Andrea Bosca ha interpreta-
to con intensità il difficile rap-
porto con il padre dopo la mor-
te della madre e il riavvicina-
mento dopo nove anni di se-
parazione.

Intensa lʼattività di Andrea
attore: nel 2008 ha avuto una
parte importante nel film “Si
può fare” (regia G. Manfredo-
nia, prod Rizzoli), nel 2007 in
“Amore, bugie e calcetto” (re-
gia L. Lucini, prod. Cattleya).
In Tv, nel 2008 ha preso parte
a “Raccontami 2” su Raiuno
(regia di R. Donna T. Aristar-
co), lʼanno 2007, a “Zodiaco”
su Raidue (regia di E. Pugliel-
li), a “Nebbie e Delitti 2” su Rai-
due (regia R. Donna), nel 2006
a “Graffio di Tigre” su Raiu-
no(regia di A.Peyretti) e nel
2005-2006 alla serie “Raccon-
tami” su Raiuno (regia di R.
Donna T. Aristarco). Nel 2004
lo abbiamo apprezzato anche
in “Don Bosco” su Raiuno (re-
gia di Ludovico Gasparini).

Canelli. Il Canelli di mister
Franco Delladonna ha espu-
gnato lo stadio “Roella”di Che-
rasco con un corsaro 2-1. Pun-
ti importanti per la classifica
che danno morale alla squadra
e consentono di allontanare le
dirette concorrenti.

Parte bene il Canelli con
Campanaro che passa a Cele-
rino che rasoterra serve Spar-
tera anticipato di un soffio.

Al 7ʼ si va viva la Chera-
schese con Di fini che impe-
gna Murriero. Al 12ʼ Barbosa
batte una punizione allʼincrocio
dei pali ma il portiere si supera
e devia in angolo. Sul calcio
dʼangolo di campanaro Spar-
tera da 3 metri di testa impe-
gna ancora Rosso che salva la
porta.

Al 18ʼ punizione dei padroni
di casa che con un rasoiata di
Ciravegna sfiorano il palo.

Al 23ʼ ancora una punizione
di Barbosa con un palla ad ef-
fetto che il portiere para.

Poi una doppia azione della
Cheraschese prima con Bru-
netto che non centra la porta e

poi con caria che si libera di
Celerino tira a colpo sicuro ma
Murriero si supera e mette in
angolo.

Al 30 ancora padroni di ca-
sa pericolosi con una punizio-
ne di Caria con mischia in area
e tiro finale a fil di palo.

Questo è il preludio al gol
cuneese discesa di Caria con-
trasto spalla-spalla un poʼ
scomposto di Celerino che ini-
za fuori area ma si conclude in
area per arbitro Baglivo di Tori-
no è rigore che lo stesso Caria
batte e realizza per il momen-
taneo 1-0.

Nella ripresa il mister mi-
schia bene le carte in tavola
mette Dʼagostino e sposta
Marchisio mossa che risulterà
azzeccata. Al 5ʼ arriva lʼespul-
sione di Di Fini che reagisce
su un fallo di Marchisio a cen-
trocampo rosso diretto e parti-
ta finita. Da qui nasce la ri-
scossa del Canelli che
allʼ8ʼpunizione di Barbosa an-
cora parta dal portiere e allʼ11ʼ
il gol del pareggio azzurro: pu-
nizione da fuori area, batte Ce-

lerino che calibra una palla per
Spartera che aveva libertà di
stoppare e scaricare in porta
1-1.

Il Canelli ci crede e preme
sullʼacceleratore: Ferone serve
Campanaro che crossa al cen-
tro e Spartera viene anticipato
in angolo.

Ancora da una palla inattiva
di Celerino Spartera di testa
impegna Rosso.

Al 35ʼ Ferone che ha corso
tantissimo serve Celerino per
Campagnaro che crossa in
area per DʼAgostino che di te-
sta mette alto di poco.

Al 90ʼ la svolta: rilancio di
Murriero per il solito Celerino
che serve sulla fascia Ferone
lunga galoppata e dal fondo
crossa nellʼarea piccola e
DʼAgostino di testa questa vol-
ta non sbaglia il gol della vitto-
ria del Canelli per 2-1.

Mercoledì si è giocato il tur-
no infrasettimanale con il Bu-
sca in casa mentre domenica
prossima 22 marzo gara ester-
na con il Pinerolo.

Ma.Fe.

Con i gol di Spartera e D’Agostino

Vittoria importantissima
del Canelli con la Cheraschese

Importanti Workshop Oicce
Canelli. Dopo i seminari svoltisi, in marzo, a Torino e a Ca-

nelli, il prossimo importante impegno su Global Compact: un de-
calogo per lʼetica aziendale, si svolgerà a Lingotto Fiere - Torino,
venerdì 27 marzo alle ore 15,45. Global Compact Network Italia,
Pierstefano Berta Oicce, Alessia Sabbatino Global Compact Net-
work Italia - Focal Point. Oicce e Global Compact Network Italia
presentano il documento delle Nazioni Unite che unisce miglia-
ia di organizzazioni in tutto il mondo nella speranza di un diver-
so futuro: sostenibile, corretto, nel quale le aziende e le istitu-
zioni lavorino insieme per difendere i diritti umani, i diritti dei la-
voratori, lʼambiente e lo sviluppo.

La partecipazione ai vari incontri è riservata ai soci Oicce. (In-
fo e iscrizione: segreteria Oicce, 0141 822607 fax 0141 829314
- info@oicce.it - www.oicce.it).

Anna Maria Carter presidente
delle donne Confartigianato
Canelli. Anna Maria Carter, mercoledì 11 marzo, è stata ri-

confermata alla presidenza del direttivo provinciale del Movi-
mento donne impresa Confartigianato Asti che rappresenta ol-
tre seicento aziende artigiane a conduzione al femminile. Vice
presidente è stata confermata Emanuela De Mita. Sono state
elette quale primo mandato di vice presidenza: Carla Gino e Su-
sanna Baldissera. Completano gli organi sociali nel Consiglio
Direttivo, sono risultare elette: Maria Santalucia, Samantha Pan-
za, Ombretta Bergamini, Silvana Orlando, Anna Oliva, Elisa To-
setto, Silvia Chiaranda, Alessandra Zunino.

Canelli. Questi gli appunta-
menti compresi fra venerdì 20
e venerdì 27 marzo 2009.
Venerdì 20 marzo, astinenza
dalle carni e Via Crucis
Venerdì 20 marzo, al dancing
Gazebo, Veglia della Croce
Rossa, con Lella Blu.
Venerdì 20 marzo, al teatro
Balbo, “Ben tornato varietà“.
Sabato 21 marzo, dalle ore
14,30 alle 19, Dendros, nella
sede di regione Castagnole
20, propone un viaggio alla
scoperta dellʼAcqua Diaman-
te.
Sabato 21 marzo, allʼEnoteca
regionale di Canelli, ore 20,30,
“Fritto misto jazz”.
Sabato 21 marzo, ore 20,30,
alla Foresteria Bosca, in via
GB Giuliani, ʻTombola di Pri-
maveraʼ, organizzata da ʻCer-
chio apertoʼ.
Lunedì 23 marzo, ore 20,30,

allʼAlberghiera di Agliano, cena
con lo chef Fabio Bonavia del
Babette di Alberga.
Martedì 24 marzo, ore 21, im-
portante Consiglio comunale
per approvare le linee pro-
grammatiche della variante al
PRGC.
Giovedì 26 marzo, ore 15,
nella sede della Croce Rossa,
in via dei Prati, “Unitre - Film
ʻIo non ho pauraʼ (rel. Renato
Ferro).
Giovedì 26 marzo, ore 21,
nella chiesa di San Paolo, in-
contro con don Luciano Lom-
bardi sulle “Lettere di San Pao-
lo”.
Venerdì 27 marzo, astinenza
dalle carni e via Crucis
Venerdì 20 marzo, ore 21, al
teatro Balbo, “Bentornato Va-
rietà”, spettacolo comico musi-
cale con la compagnia di Au-
gusto Grilli.

Appuntamenti

ALLIEVI
S. Giacomo di Chieri 2
Virtus 1

Ancora una giornata in ri-
basso per colori azzurri, che
nonostante la buona volontà a
fare la partita sono stati i pa-
droni di casa. Il primo tempo si
chiedeva con il vantaggio dei
torinesi che nella ripresa per-
venivano subito al raddoppio.
La Virtus reagiva ma non riu-
sciva ad essere precisa nelle
conclusioni. Solo nei minuti di
recupero Bossi trovava una
bella rete, ma tutto era inutile
e la partita terminava con una
sconfitta.
Formazione: Pavese, Lo

Scalzo, Dotta, Montarsino,
Pia, Amerio, Blando, Borio,
Bossi, Iovino, Nikolovoski. A di-
sposizione Rivetti, Lovisolo,
Bombardieri.
ESORDIENTI A
Villanova 1
Virtus 3

Bella prestazione della Vir-
tus sul campo di Villanova do-
ve hanno disputato un primo
tempo davvero impeccabile ed
hanno ipotecato la vittoria fina-
le. Il risultato nella prima fra-
zione di era di 2-1, il secondo

tempo terminava 1-1 mentre il
terzo tempo rimaneva reti in-
violate. Le reti azzurre sono
state di Bertorello e Vuerich
più un autogol.
Formazione: Madeo, Sos-

so, Bernardi, Serafinov, Bosia,
Corino, Vuerich, Pistone, Ze-
zovoski, Bertorello, Rizzola,
Morando. A disposizione Bera,
Mossino, Orlando, Stoikovo-
ski.
Castelnuovo D. Bosco 1
Virtus 0

Non è andata bene per i co-
lori azzurri la trasferta a Ca-
stelnuovo. Gli avversari sono
stati davvero cinici, hanno se-
gnato una rete nel primo tem-
po e poi chiudendosi a riccio
hanno impedito che gli azzurri
si avvicinassero alla propria
porta difendo per ben due tem-
pi la vittoria.
Formazione: Grasso, Di

Benedetto, ponte, Amico, To-
rielli, Mecca, Gallo, Saglietti,
Tona, Sosso, Franchelli, Bran-
da, Massimello, Pavese, Ca-
stagno.
PULCINI A
Montegrosso 0
Virtus 4

Si sono presentati sul cam-
po con grande determinazio-
ne, hanno condotto una buona
gara e alla fine il risultato è più
che legittimo. La vittoria è sta-
ta costruita nei primi due tem-
pi, terminati sul 2-0. Il terzo
tempo invece e rimasto a reti
inviolate. Le reti azzurre sono
state di Palmisani, Dessì, Bor-
gatto, e unʼautorete.
Formazione: Rolando, Gal-

lizio, Vico, Abbaldo, Palmisani,
Borgatta, Barotta, Milano, Dez-
zato, Dessì, Amerio. A disposi-
zione Resio.
PULCINI B
Spartak 2
Virtus 11

Goleada da parte della Vir-
tus che nel primo tempo si por-
tava sul punteggio di 6-1. Nel-
la seconda frazione ancora vit-
toriosa per 2-1 e nel terza si
aggiudicava la gara con il ri-
sultato di 3-0. Le reti sono sta-
te doppietta di Zanatta, Duret-
to, Ilovski, Roveta, Pera, e una
rete di Grasso.
Formazione: Cancilleri, Du-

retto, Gambino, Grasso, Ilov-
ski, Larganà, Lazzarov, Pera,
Roveta, Zanatta, Maitri.

A.S.

Tutto il calcio giovanile
minuto per minuto

Venerdì 20 marzo Veglia
della Croce Rossa al Gazebo
Canelli. Si terrà venerdì 20 marzo al Gazebo il tradizionale

appuntamento con la Veglia della Croce Rossa comitato Locale
di Canelli del presidente, ora commissario, dott. Mario Bianco
con lʼorchestra “Lella Blu”.

Lʼinvito è esteso non solo a tutti i Volontari della Croce Rossa
ma anche tutti i cittadini.

La serata oltre che un momento di allegria e festa sarà anche
un momento per raccogliere fondi per il sodalizio Locale.

In strada Castellero un grosso
e pericoloso buco

“Radio Canelli e Monferrato”
matrimonio all’italiana

Andrea Bosca in “Pane e libertà”
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Nizza Monferrato. Il sinda-
co Maurizio Carcione nel tradi-
zionale incontro del sabato
con la stampa ha voluto espri-
mere il suo pensiero in merito
alle ultime “querelle” che lo
chiamano in causa.
Raduno collezionisti

Il tradizionale raduno an-
nuale dei collezionisti di busti-
ne di zucchero del prossimo
giugno (questʼanno doveva
toccare il traguardo della deci-
ma edizione) organizzato dal-
la Figli di Pinin Pero, lʼimpor-
tante azienda nicese per la la-
vorazione e la commercializ-
zazione dello zucchero, nel
2009 non si svolgerà più nella
nostra città.

Infatti la “mostra” emigrerà
nel bolognese e più precisa-
mente a Pieve di Cento. Il mo-
tivo? Beppe Pero, uno dei con-
titolari dellʼazienda, lʼartefice
ed organizzatore del raduno
internazionale dei collezionisti
(gli espositori che arrivano a
Nizza con le loro raccolte si av-
vicinavano ai 300) non intende
“spendere” i 300 euro richiesti
per lʼutilizzo del Foro boario
“Pio Corsi” di piazza Garibaldi,
come stabilito da una delibera
che stabilisce il versamento di
un contributo spese (salvo
qualche eccezione) per fruire
della struttura. Secondo Pero
non è lʼimporto in questione
che è in discussione ma la po-
ca considerazione che lʼAmmi-
nistrazione riserverebbe al-
lʼevento della Figli di Pinin Pe-
ro.

Nella sua risposta, il primo
cittadino di Nizza esprime tutto
il suo rammarico per questa
scelta “che non intendo com-
mentare” e ricorda che il Co-
mune, negli anni passati, ha
sempre dato la sua concreta
collaborazione nellʼorganizza-
re la manifestazione. Ritiene
che i 300 euro siano solo una
scusa che nasconde altro, uno
spirito critico verso lʼAmmini-
strazione “ricordo la polemica
dello scorso anno sul base-
ball”.

Dopo queste precisazioni,
lʼinvito finale al signor Beppe
Pedro “Ad avere il coraggio di
candidarsi a sindaco ed (in
questa veste) lo sfido ad un
confronto pubblico”.

Filmato You tube
In questi giorni su You Tube

è apparso un filmato che ritrae
il sindaco Maurizio Carcione,
tra nuvole, con un bicchiere di
vino in mano, mentre in sotto
fondo scorrono le immagini di
rifiuti abbandonati, dei tetti del
foro boario, delle scritte sui
muri, di una giostra, di una ve-
duta dallʼalto del ponte sul Bel-
bo.

Il primo cittadino di Nizza
per questo video ha sporto de-
nuncia contro ignoti presso la
locale stazione Carabinieri
perché ritiene che ciò “miri a
gettare discredito sulla perso-
na del sindaco e abbia intento
diffamatorio”.

“È inaccettabile che si scel-
ga lʼanonimato” continua il sin-
daco Carcione “per denigrare
le persone ed è per questo che
ho provveduto a sporgere que-
rela. Mi interessa sapere chi si
cela dietro questo video in mo-
do da poter rispondere e guar-
dare in faccia chi non ha il co-
raggio di farsi vedere e firmare
le proprie azioni”.

Intanto, in attesa dei prossi-
mi sviluppi della querela, come
primo risultato della denuncia,
il filmato è stato bloccato e tol-
to da You Tube.
Semaforo

In merito allʼargomento “se-
maforo” con il Gruppo che su
Facebook si lamenta delle co-
de…il sindaco Maurizio Car-
cione è consapevole che
“qualche problema ci possa
essere” e che in certi orari ci
sia da aspettare un poʼ di più,
tuttavia “la scelta dellʼAmmini-
strazione è stata la sicurezza”,
infatti secondo il sindaco, nes-
suno pensa agli anziani “una
donna anni addietro perse la
vita nellʼattraversamento”, op-
pure ai bambini e quindi ci “è
parso giusto privilegiare que-
ste persone”.

Ricorda anche che chi arri-
va da corso Acqui e da corso
Alessandria, se deve andare
verso Asti può prendere la tan-
genziale evitando così il se-
maforo.

Intanto si è detto disponibile
ad incontrare queste persone
per le “sue” spiegazioni in me-
rito a questo semaforo.

F.V.

Nizza Monferrato. Il Foro
boario “Pio Corsi” di Nizza
Monferrato ha ospitato, saba-
to 14 marzo, i rappresentati di
Enti dellʼAcquese, dellʼAstigia-
no e dellʼAlta Valle Belbo inte-
ressati ad unire le forze per la
promozione del territorio per
unʼeconomia compatibile con
lʼambiente, sotto la voce “be-
nessere” nel suo più ampio si-
gnificato della parola. Nellʼoc-
casione sono stati chiamati a
dare la loro adesione ad un
“Patto per il territorio del be-
nessere”.

Erano stati invitati 27 Enti,
quasi tutti (22) rappresentati:
Assessore al Turismo della
Provincia di Alessandria, As-
sessore al Turismo della Pro-
vincia di Asti, Assessore al Tu-
rismo della Provincia di Cu-
neo, Associazione Comuni del
Brachetto dʼAcqui, Associazio-
ne Comuni del Moscato dʼAsti,
Comune di Acqui Terme, Co-
mune di Canelli, Comune di S.
Stefano Belbo, Comune di Niz-
za Monferrato, Comunità Mon-
tana Langa Astigiana Val Bor-
mida, Comunità Montana Suol
dʼAleramo, Consorzio per la
tutela dellʼAsti, Consorzio tra
operatori turistici Langa Aste-
sana Riviera, Distretto del be-
nessere nel Basso Piemonte
fra Monferrato e Langhe, Eno-
teca regionale di Acqui Terme,
Enoteca regionale di Canelli e
dellʼAstesana, Enoteca regio-
nale di Nizza Monferrato, GAL
“Borba 2”, GAL “Leader Asti-Le
colline della qualità”, Strada
del Vino Alto Monferrato. Stra-
da del Vino Astesana, Terme
di Acqui Spa, Unione collinare
“Alto Monferrato Acquese”,
Unione collinare “Tra Langa e
Monferrato”, Unione collinare
“Vigne & Vini”, Unione collina-
re “Valtiglione e dintorni”, Uni-
versità del Piemonte Orientale
“A. Avogadro”-Dipartimento di
Ricerca Sociale.

Dopo i saluti del sindaco di
Nizza, Carcione (anche nelle
vesti di moderatore), Presiden-
te del Distretto del Benessere,
Aureliano Galeazzo, sindaco
di Alice Bel Colle e Presidente
Strada del Vino Alto Monferra-
to ha illustrato il “Patto del Be-
nessere” proposto con lo sco-
po di passare dai principi a fat-
ti concreti “dal dire al fare”.
Non deve essere una sovrap-
posizione a quello che già esi-
ste ma vuole essere il mezzo
per coordinare “il sentire co-
mune per utilizzare lʼeccellen-
za e per migliorare la qualità di
vita sia di chi sta dentro sia per
portarla fuori”.

Di seguito sono poi interve-
nuti i rappresentanti degli Enti
evidenziando la “bontà del pro-

getto” e suggerimento e idee:
Giuseppe Artuffo, sindaco di S.
Stefano Belbo “ Vanno sfrutta-
te le caratteristiche del territo-
rio e coinvolti altri Enti”; Dr. En-
rico Mogliotti, presidente Con-
sorzio (comprende 66 comuni)
operatori turistici Langa Aste-
sana Riviera, “Eʼ necessaria la
collaborazione fra tutti i sog-
getti”; lʼon. Massimo Fiorio,
“Come fare un discorso con-
creto e costruire una nostra
identità”; dr. Alberto Pirni del
Comune di Acqui Terme, “Una
scelta di autorevolezza per
unirsi per dare concretezza al-
le cose”; Roberto Gotta, Presi-
dente Unione collinare Alto
Monferrato Acquese, “Deve
essere una struttura leggera e
non un carrozzone”; Andrea
Ghignone, Presidente unione
collinare “Tra Langhe e Mon-
ferrato”, “Confrontarsi con il
territorio”; Gabriella Pistone,
Presidente Terme di Acqui,
“Abbiamo un territorio con po-
tenzialità incredibili poco sfrut-
tate”; Elio Archimede Presi-
dente Strada del Vino Astesa-
na, “Identificare il territorio con
un nome che sia facile da ri-
cordare”; Guido Ercole, del-
lʼUniversità del Piemonte
Orientale, “Il nostro interesse è
nato dalla curiosità di parteci-
pare ad unʼesperienza fra cen-
tri diversi”; prof. Busa dellʼUni-
versità di Torino, “In questo
progetto si sono incontrati sog-
getti diversi per appartenenza
politica che hanno condiviso
una fiducia reciproca”.

Eʼ poi intervenuto il sindaco
Carcione che ha evidenziato la
partecipazione di tanti Enti “e
questo è straordinario” che in-
sieme hanno una visione co-
mune e dalla divisione sono
passati allʼappartenenza,
“Dobbiamo gestire il cambia-
mento per averne di benefici”.

Ultimo oratore lʼAssessore
al Turismo della Provincia di
Asti, Giovanna Quaglia, con
alcune considerazioni: il coin-
volgimento e la promozione
del territorio connotandolo con
un nome.

Ultimo atto dellʼincontro la
proposta di Aureliano Galeaz-
zo per lʼapprovazione di “Que-
sto patto per il territorio” dopo
lʼinserimento di alcune osser-
vazione degli intervenuti; la
composizione di una “Cabina
di regia” composta dai rappre-
sentanti dei Comuni di Acqui
Terme, Canelli, Nizza, S. Ste-
fano Belbo e delle due Strade
del Vino (Alto Monferrato e
Astesana); la sede a Nizza.
Tutte queste proposte hanno
avuto il gradimento di tutti gli
Enti rappresentati.

F.V.

Nizza Monferrato. Forse
non tutti i nicesi sanno che nel
lontano 1849 il re Carlo Alber-
to si fermò a Nizza una notte di
ritorno da Novara.

A ricordate il “fatto” cʼè una
lapide nel cortile interno del
Condominio LʼAquila (quello
che ospita la Banca Unicredit)
nella quale si dice che “Il re
Carlo Alberto, dopo aver abdi-
cato (in seguito alla sconfitta),
partì da Novara il 23 marzo
1849 e giunse nella nostra cit-
tà il 24 marzo alle 8 sera e qui
si rifocillò.

La lapide fu posta nel no-
vembre del 1850 per fare me-
moria della sosta del re a Niz-
za.

Ricordiamo che fino ai primi
anni del 1960 sullʼangolo di

piazza Garibaldi-via Pio Corsi
cʼera un lʼAlbergo dellʼAquila”.

Era intenzione dellʼAmmini-
strazione comunale di portare
la “lapide” in bella vista al-
lʼesterno del cortile. Non aven-
do trovato lʼaccordo con il con-
dominio si è pensato di farne
una copia e di posizionarla sul-
la facciata del palazzo Delpri-
no che ha acconsentito alla ri-
chiesta del Comune.

Attualmente la copia della
lapide già stata posizionata,
ma è coperta.

Lʼinaugurazione ufficiale e lo
scoprimento della lapide av-
verrà martedì 24 marzo, alle
ore 11. Da allora sono passati
160 anni e Nizza si può vanta-
re, fra le glorie storiche, di aver
dato ospitalità ad un re.

Nizza Monferrato. Le par-
rocchie nicesi hanno organiz-
zato delle serate interparroc-
chiali nei venerdì di quaresi-
ma. A turno ospiteranno alcu-
ne riflessioni.
Venerdì 20 marzo, ore 21:

Parrocchia SantʼIppolito:
avevo fame... avevo sete...: ri-
flessione di Giovanni e Ma-
riangela Orecchia.
Venerdì 27 marzo, ore 21:

Parrocchia di San Giovanni:
ero ammalato... ero prigionie-

ro...: riflessione di MariaRosa-
ria Bernini.
Venerdì 3 aprile, ore 21:

Parrocchia di San Siro: ero
straniero... ero nudo: riflessio-
ne di Don Paolo Parodi. Du-
rante la serata saranno a di-
sposizione alcuni confessori.
Venerdì 10 aprile, ore 21:

con partenza dalla Chiesa di
San Giovanni, Via Crucis,
per le vie della città, anima-
ta dai giovani dellʼAzione cat-
tolica.

3º lotto circonvallazione
Sabato 21 marzo, presso lʼAuditorium Trinità di Nizza Monfer-

rato, alle ore 10,30, verrà presentato il progetto del “Terzo lotto
della circonvallazione” i cui lavori dovrebbero partire nei prossi-
mi mesi.

Con lʼAmministrazione comunale di Nizza Monferrato, la Pro-
vincia di Asti, e la Regione Piemonte, rappresentata dallʼAsses-
sore Borioli.
Incontri con lʼautore
Domenica 22 marzo, alle ore 15,30, a Fontanile, presso il Tea-

tro circolo culturale San Giuseppe in Piazza S. Giovanni Battista,
per la rassegna “Incontri con lʼautore 2008/2009”, verranno pre-
sentati i volumi “ Black Pepper” e “Giallo polenta” di e con Bru-
no Gambarotto (in veste di scrittore) e Renzo Cappelletto.

Al termine la Cantina Sociale propone in degustazione un vi-
no da meditazione: Simposium-Barbera Chinato, ottimo anche
come digestivo.

In abbinamento verranno offerte le “dolci sorprese al ciocco-
lato” della Goslino di Fontanile.
Unitre
Lunedì 20 marzo: per la serie delle conferenze dellʼUniversità

della terza età, sede di Nizza Monferrato, presso lʼIstituto Pella-
ti incontro sul tema: Le esecuzioni e le aste giudiziarie” a cura del
docente: Piero Giovanni Gallo.
Qualificazione Urbana
Mercoledì 25 marzo, sotto il Foro boario “Pio Corsi” di Nizza

Monferrato si svolgerà il terzo incontro di formazione ed infor-
mativo su Programma di qualificazione urbana. Il dr. Marco Con-
terno (referente per Sotreco) esperto di marketing territoriale,
tratterà il tema “La costruzione dellʼidentità dellʼOADI”.

Le risposte del sindaco Carcione

Una sfida al confronto
e denuncia per il video

Incontro fra enti di tre province

Patto per il benessere
a promozione del territorio

Una lapide per ricordare il fatto

Il re Carlo Alberto
ha sostato a Nizza

Da sinistra: Aureliano Galeazzo, Maurizio Carcione, Elio Ar-
chimede, Giovanna Quaglia.

Nei venerdì di Quaresima

Incontri interparrocchiali

La copia (ancora nascosta) della nuova lapide alla vista di
tutti i passanti.

Notizie in breve
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Nizza Monferrato. Erano
tanti allʼOratorio Don Bosco di
Nizza Monferrato, domenica
15 marzo, quelli che hanno
raccolto lʼinvito del Presidente
dellʼUnione di Nizza, Luigino
Torello, a partecipare al Con-
vegno annuale degli ex allievi
e degli amici oratoriani. Molti
coloro che, giunti da fuori Niz-
za, hanno approfittato dellʼinvi-
to per ritornare a calpestare il
suolo dei cortili del divertimen-
to e della Chiesa della loro gio-
ventù. Il Convegno 2009 ha
voluto ricordare i 150 anni di
fondazione della Congregazio-
ne salesiana ed i 150 anni del-
la nascita di Michele Magone.

Infatti la cappella oratoriana
era “piena” al momento del-
lʼinizio della funzione eucaristi-
ca officiata da Don Thomas ed
animata dai canti della Corale
dellʼIstituto N. S. delle Grazie,
diretta da sr. Bruna Bettini.

Allʼomelia il ricordo del cele-
brante della figura di Don Giu-
seppe Celi, giunto a Nizza nel
1941, animatore dellʼOratorio
per 54 anni (per mezzo secolo
direttore) scomparso il 12 mar-
zo del 1995: un personaggio
che ha incarnato alla lettera lo
spirito di Don Bosco al servizio
e per il bene dei ragazzi.

Al termine della funzione, il
saluto del Direttore dellʼOrato-

rio, Don Enzo Torchio, con una
riflessione su Michele Mago-
ne, uno dei ragazzi di strada
raccolti dal Santo, trasformato
da “bullo” di città (a 12 anni era
il capobanda di un gruppo di
ragazzi di Carmagnola) ad
esempio e trascinatore dei ra-
gazzi dellʼoratorio. In poco più
di due anni (infatti Michele Ma-
gone è morto giovane) è stato
trasformato da scavezzacollo
matricolato a “santo”.

Ha rivolto anche un invito a
sottoscrivere la tessera della
nuova associazione “Noi”, il
primo passo, “Il senso di ap-
partenenza”, per far rivivere
lʼOratorio.

Dopo le parole del direttore,
una testimonianza di un Ex al-
lievo dellʼOratorio di Nizza
Monferrato, Graziano DellʼAc-
qua, sullʼ “Importanza dellʼedu-
cazione oratoriana nelle scelte
professionali e sociali”.

Ha messo subito in eviden-
za la “presenza” del sacerdote
Don Giuseppe Celi (leggendo-
ne un ricordo di un libro che
DellʼAcqua ha pubblicato) nel-
la sua vita e nella vicinanza al-
le sue scelte (ha contribuito
anche a trovare il lavoro), mol-
ti in quel tempo si rivolgevano
a lui per essere indirizzati ad
una occupazione (non diceva
mai di no).

La professione, il volonta-
riato, il suo impegno politico (è
stato sindaco di Orbassano
per due tornate) sono state im-
pregnate dallʼeducazione, dal-
la Fede, dal rispetto della per-
sona ricevute in questo orato-
rio da Don Celi, dai salesiani
conosciuti e dai tanti amici che
allora frequentavano giornal-
mente e che facevano gruppo.
Una lezione di vita comune ai
tanti ex allievi che dallʼoratorio
nicese sono passati e che a
Nizza, proprio nellʼambiente
oratoriano, hanno ricevuti gli
imput positivi per diventare
adulti e persone.

Al convegno ha partecipato
anche il presidente delle Unio-
ni ex allievi Don Bosco del-
lʼIspettoria Piemonte e Valle
dʼAosta, Michelangelo Bianco
che ha chiuso gli interventi con
il suo saluto a tutti i parteci-
panti.

Dopo il gruppo fotografico,
gli Ex allievi sono stati invitati
presso il nuovo “Bar dellʼOra-
torio”, inaugurato per lʼocca-
sione del Convegno, per un
aperitivo offerto dal direttore.

A mezzogiorno una visita al
Cimitero comunale presso la
tomba di Don Celi per una pre-
ghiera comune e chiusura con
il pranzo presso un agriturismo
della zona. F.V.

Nizza Monferrato. La scuo-
la si interrompe in estate e si
riprende in primavera, ma è
questo, tra fine febbraio e ini-
zio marzo, il momento dellʼan-
no in cui per tradizione si effet-
tuano le iscrizioni dei nuovi
studenti, che inizino gli studi
primari o transitino da un ciclo
al successivo.

Questione nevralgica di
quello che sarà lʼanno scola-
stico 2009-2010 è una scelta
dei genitori dei futuri alunni
della scuola primaria: frequen-
teranno classi con un pro-
gramma da 27 oppure da 30
ore settimanali?

Nella nostra panoramica
sullʼandamento delle iscrizioni
negli istituti di area nicese,
scegliamo così di partire dalla
Direzione Didattica di piazza
Marconi, più nettamente toc-
cata dalla questione. Su un nu-
mero totale di 122 nuovi alun-
ni previsti sono 94 quelli che
frequenteranno la scuola pri-
maria E. Rossignoli di Nizza. I
genitori hanno fatto richiesta
delle 30 ore in 40 casi, delle 27
in 54 casi; ne risultano così
due sezioni per ciascuna cate-
goria.

Alla primaria di Mombaruz-
zo saranno 10 i “primini”, in
unʼunica sezione, e la scelta è
stata unanime per le 27 ore.

Lʼopposto per Calamandra-
na, i cui 18 neoiscritti saranno
riuniti in una sezione da 30 ore

settimanali. Come si pone la
Direzione Didattica nei con-
fronti di questa suddivisione?
“Si accolgono le richieste” ri-
sponde la dirigente Maria Mo-
dafferi “e vi si fa fronte, mante-
nendo un indirizzo generale
non diverso, se possibile, da
quello avuto finora, che ha
sempre riscontrato pareri posi-
tivi.

Al momento stiamo aspet-
tando le tabelle dellʼorganico
per valutare come organizzare
i servizi e se sarà necessario
effettuare dei tagli”. Sotto lʼeti-
chetta di Istituto Comprensivo
e la dirigenza di Isabella Cairo,
sono riunite la scuola secon-
daria di primo grado (le “vec-
chie” scuole medie) di Nizza in
regione Campolungo, di Incisa
Scapaccino e Mombaruzzo, la
scuola primaria di Incisa, Ca-
stelnuovo Belbo e Cortiglione
e la scuola dellʼinfanzia di Inci-
sa e Castelnuovo Belbo.

I numeri sono i seguenti: al-
le medie nicesi, su 332 alunni
saranno 110 le matricole; 23 a
Incisa su 72 totali e 34 a Mom-
baruzzo su 100 totali. Per
quanto riguarda la scuola pri-
maria, a Incisa sono 99 gli
alunni totali e 25 i neoiscritti, a
Castelnuovo Belbo 27 (nuovi:
3) e Cortiglione 20 (nuovi: 4).
Per la scuola dellʼinfanzia Inci-
sa ha 26 nuovi iscritti su 50 to-
tali, e Castelnuovo Belbo 10 su
23 totali.

Lʼaltro polo di istruzione su
territorio nicese che copre tutti
i cicli scolastici è naturalmente
lʼIstituto N.S. Delle Grazie, i cui
dati sulle iscrizioni alle classi
prime per lʼanno scolastico
2009/2010 sono i seguenti: 27
iscrizioni alla scuola dellʼinfan-
zia; 19 alla scuola primaria; 24
alla scuola secondaria di primo
grado. Sono 53 in totale invece
alle superiori, suddivise tra Li-
ceo della Comunicazione (22),
Liceo Linguistico (14) e Liceo
Scientifico a indirizzo Biologi-
co (17).

A sua volta, per lʼistruzione
superiore di area nicese, oltre
alle offerte dellʼIstituto N.S.
Delle Grazie è parte decisiva
del quadro lʼIstituto N. Pellati,
che raggruppa il corso per Ra-
gionieri di Nizza, la sede di-
staccata di Canelli, il corso per
Geometri e il Liceo Scientifico
G. Galilei. Su un totale di 168
imminenti matricole, si conta-
no 39 futuri ragionieri a Nizza,
26 futuri ragionieri a Canelli,
36 iscritti al corso per geometri
e 67 liceali.

Segnaliamo in chiusura, co-
me fatto notare dal dirigente
prof. Pierluigi Pertusati, ma va-
lido per tutti i cicli scolastici,
che queste cifre di iscrizioni
“primaverili” tendono ancora a
variare di alcune unità entro
settembre, solitamente con un
lieve aumento.

F.G.

Nizza Monferrato. Nellʼambito dellʼattività del
comando provinciale della Guardia di Finanza,
i militi della Tenenza di Nizza Monferrato hanno
scoperto azienda del sud astigiano che vende-
va prodotti taroccati. Nellʼambito dellʼattività in-
vestigativa riguardante unʼindagine della Pro-
cura della Repubblica di Acqui Terme presso la
ditta su menzionata sono state rinvenute oltre
1000 paia di scarpe con il marchio di una nota
ditta di abbigliamento. Dal controllo, insospetti-
ti da alcune anomalie sulle etichette e da una
manifattura approssimativa hanno richiesto un

controllo da parte del personale tecnico della
“griffe” riprodotta che hanno così scoperto la
contraffazione.

Il responsabile dellʼAzienda è stato denun-
ciato allʼAutorità Giudiziaria, mentre ulteriori in-
dagini in corso mirano a scoprire eventuali altri
coinvolgimenti.

La Guardia di Finanza con questi controlli in-
tende tutelare i consumatori e fenomeni distor-
sivi del mercato a danno dalle attività commer-
ciali che operano nel pieno rispetto delle leggi
vigenti.

Fontanile. «In sacrestia,
una domenica mattina come
tante, finita la S. Messa, ricor-
do a Don Pietro Bellati che non
deve mancare “allʼIncontro con
lʼautore” che si terrà domenica
22 marzo ʼ09 dalle 15,30, nel
Centro Culturale San Giusep-
pe.

Il nostro paese ospiterà Bru-
no Gambarotta ed Enzo Cap-
pelletto e per noi sarà un mo-
mento di gioia e di festa. Ci sa-
rà anche la distribuzione, con
offerta pro-Chiesa, della famo-
sa farinata magistralmente
confezionata da Carlo, Gior-
gio, Nino, Anna con Guido, ov-
vero la“Banda della Farinata”.

Due parole e il ricordo ritor-
na ai tempi in cui in Biblioteca
avevamo ospitato Monsignor
Giovanni Galliano. Era il 21
marzo 2004 ed avevamo pre-
parato una serata ed un rega-
lo speciale, un quadro omag-
giato dalla pittrice A. Foglino.
Monsignore era accompagna-
to dal Prof. Piroddi Mario, Di-
rettore de LʼAncora. Il volumi
presentati furono “Mons. Lo-
renzo Del ponte” e “Acqui Ter-
me e dintorni”.

Mi ricordo di avergli telefo-
nato con molta titubanza, sin-
ceramente non pensando che
avesse tempo per me. Era evi-
dente che non lo conoscevo
bene, perché non solo ha ac-
cettato subito lʼinvito, ma mi ha
anche incoraggiato nel prose-
guire e nel non lasciarsi spa-
ventare dalle difficoltà che la

vita in genere, può creare e
dove conciliare, famiglia, lavo-
ro e altro, diventa problemati-
co. Mi ha poi ricevuta nel suo
studio in Acqui Terme ed io,
accompagnata dallʼamica di
sempre Maria Bambo, ho po-
tuto finalmente conoscere la
sua Grandezza. Persona ipe-
rattiva, con una immensa vo-
glia di fare e di dare agli altri il
più possibile senza mai tra-
scurare il lato spirituale delle
persone che a lui si rivolgono.
Era veramente un PADRE co-
sì come i figli sempre lo vor-
rebbero: disponibile e portato-
re di verità. Un Sacerdote che
oltre a servire Dio, aiuta, a vol-

te restando nellʼombra, a su-
perare momenti difficili e com-
pagno nei momenti gioiosi.
Quella sera fu un vero succes-
so e noi di Fontanile, poteva-
mo vantare di possedere un
Amico in più. Non ci ha mai più
abbandonati ritornando in Bi-
blioteca per ben altre due vol-
te.

I biglietti di auguri ricevuti,
così toccanti, ancora oggi ven-
gono conservati con tanto
amore, lo stesso con cui lui li
ha scritti. Grazie ancora Mon-
signore, proteggici sempre. I
tuoi amici di Fontanile.

Sandra Balbo, vice sindaco
di Fontanile»

L’agenzia assicurazioni Rubba sas del gruppo Cattolica

RICERCA
N. 2 COLLABORATORI

con esperienza nel settore da inserire
nel proprio organico con mansioni specifiche.

Scrivere: asti@cattolica.it

Nizza Monferrato. Il Co-
mando di Pulizia municipale ri-
corda a tutti i cittadini che è ini-
ziata lʼoperazione della pulizia
delle strade ed invita ad osser-
vare scrupolosamente la se-
gnaletica di sosta strada per
strada con gli orari riservati al-
la spazzatura. A tale scopa ha
emesso un comunicato che
pubblichiamo integralmente.

«Si comunica che dallʼinizio
del mese di marzo 2009 la dit-
ta ASP ha iniziato nuovamente
il servizio di spazzamento del-
le vie e delle strade cittadine,
procedendo alla diffida dei vei-
coli che si fossero trovati in so-
sta irregolare nelle zone inte-

ressate dal servizio.
Al fine di consentire il corret-

to svolgimento del servizio di
spazzamento da parte della
ditta interessata, a far data del
16 marzo p.v. il personale del
Comando di Polizia Locale di
Nizza M.to affiancherà tale dit-
ta, procedendo alla rilevazione
delle violazioni sui veicoli che
si trovassero in divieto di sosta
ai sensi dellʼart. 7 cc. 1 lett. a)
e 14 del Codice della Strada
comminando una sanzione
amministrativa pari a € 38,00,
oltre alla sanzione accessoria
della rimozione del veicolo. Il
veicolo eventualmente rimos-
so potrà essere ritirato dal-

lʼavente diritto presso la depo-
siteria convenzionata denomi-
nata Gruppo Freccia con sede
a Nizza M.to in via Fitteria, pre-
vio pagamento delle spese di
rimozione e custodia.

Essendo il servizio di spaz-
zamento strade un servizio di
pubblica utilità, il Comando di
Polizia Locale e lʼAssessorato
allʼEcologia del Comune di Niz-
za M.to invitano tutti i cittadini al
rispetto della segnaletica stra-
dale e sollecitano il senso civi-
co di ciascuno per consentire
agli operatori addetti una cor-
retta e completa esecuzione del
servizio. Il Comandante

dott. Silvano Sillano»

Il taccuino
di Nizza

è in penultima
pagina

Domenica 15 marzo

Ex allievi don Bosco a convegno

Alle prime classi di ogni ciclo

650 nuovi iscritti nelle scuole nicesi

Ancora un commosso ricordo

Mons. Giovanni Galliano
un amico in più di Fontanile

Un comunicato della polizia municipale

Operazione pulizia strade cittadine

Scoperta dalla Guardia di Finanza

Azienda del sud astigiano vendeva scarpe taroccate

Il nutrito gruppo degli ex allievi ed amici oratoriani.

Nella foto da sinistra: mons. Giovanni Galliano, Sandra Bal-
bo, don Pietro Bellati.
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Nizza Monferrato. Con lo
scopo di agevolare gli amanti
del teatro, favorirne la mobilità
e di ampliare il bacino di po-
tenziali spettatori, la Fondazio-
ne Circuito Teatrale del Pie-
monte, che opera sul territorio
piemontese in collaborazione
con 33 Comuni di cui 5 resi-
denze multidisciplinari, inau-
gura lʼiniziativa “Entra nel cir-
cuito ridotto”.

Consiste in una card non
nominale che consente 16 in-
gressi a 8 euro nei teatri (mas-
simo due per ogni Provincia)
che aderiscono allʼiniziativa; il
“prezzo” della tessera citata è
una semplice offerta libera al-
lʼassociazione umanitaria
Emergency, attiva per fornire
cure mediche anche di alto li-
vello, come la chirurgia cardia-
ca, in molti paesi del cosiddet-
to terzo mondo.

La donazione si effettua ne-
gli appositi contenitori per la
raccolta fondi presenti nei tea-
tri che aderiscono allʼiniziativa,
dove si potrà così ricevere la
card. La prima occasione se-

gnalata è lo spettacolo Cento-
cinquanta la gallina canta ve-
nerdì 20 marzo presso il Tea-
tro di Moncalvo. Il pubblico ni-
cese potrà inoltre aderire mer-
coledì 8 aprile, allʼingresso o
allʼuscita dallo spettacolo I
ponti di Madison County al
Teatro Sociale. Inoltre la tes-
sera si può ritirare, previo ap-
puntamento allo 014131383
dal lunedì al venerdì dalle 9.30
alle 12.30, presso la sede del-
lʼAssociazione Arte & Tecnica
in via M. DʼAzeglio 42 ad Asti.
Indichiamo in coda lʼelenco dei
comuni del Piemonte ai cui
spettacoli si potrà accedere a
prezzo ridotto grazie alla card:
Asti,

Avigliana, Almese, Casalet-
te, Bardonecchia, Biella, Bra,
Caraglio, Casale Monferrato,
Ceva, Ciriè, Cuneo, Fossano,
Grugliasco, Moncalvo, Mondo-
vì, Nichelino, None, Novara,
Oleggio, Piossasco, Rivoli, Sa-
vigliano, Tortona, Venaria rea-
le, Vercelli, Vigone, Villadosso-
la.

F.G.

Nicese 1
Castellazzo 1

Le reti: 35ʼ pt. Balestra (C);
26ʼ st. Greco Ferlisi (N).

A chi non ha assistito alla
gara potrebbe sembrare che il
risultato finale di 1-1 vada be-
ne ad entrambe le contenden-
ti, visto che i locali erano sotto
di un gol e sono poi riusciti a
pareggiare; indizio falso: i tifo-
si presenti sugli spalti del Toni-
no Bersano sono di ben altro
avviso e hanno visto senza
ombra di dubbio la migliore Ni-
cese del girone di ritorno.

Una prestazione, quella gial-
lorossa, pimpante e determi-
nata che solo un arbitro poco
in vena ha rischiato di compro-
mettere.

Di episodi da moviola ce ne
sono parecchi; citiamo solo i
tre più clamorosi. Si parte dal
contestato vantaggio alessan-
drino, al minuto 35, avvenuto
in evidente posizione di fuori-
gioco attivo di Balestra che
tocca in maniera decisiva la
sfera dopo che Crosetti aveva
superato Garbero con docile
pallonetto, con lʼarbitro Chi-
menti che convalida la rete tra
le vibranti e giuste proteste lo-
cali. Il secondo episodio dub-
bio avviene poco prima del fi-
schio di metà gara: duetto Ival-
di-Greco Ferlisi con il numero
undici che va via al duo Libe-
rati-Ottaviani con questʼultimo
che lo tira giù in maniera visto-

sa e assai limpida, non per lʼar-
bitro che ad un metro di di-
stanza lascia proseguire.

Lʼultimo episodio dubbio av-
viene al 28ʼ della ripresa: Dat-
trino centra, Scaglione D non
trova la sfera che arriva ad
Ivaldi battuta di prima angolata
che non lascia scampo a Brac-
ci con gol annullato, per pre-
sunto fuori gioco, che sarebbe
valso il 2-1.

Passando alla gara, Aman-
dola presenta Garbero tra i pa-
li; ritrova Cappiello schierato
centrale in coppia con Bale-
strieri; sugli esterni bassi ci so-
no Rizzo e Dattrino; centro-
campo con Lovisolo Bucciol in-
terni, Rosso e Freda, allʼesor-
dio dal primo minuto sulle fa-
sce; Ivaldi trequartista; Greco
Ferlisi unica punta.

Scocca il 4ʼ con Bracci che
salva in tuffo sulla linea lʼin-
zuccata sul primo palo di Ros-
so su corner di Ivaldi.

La difesa a quattro regge
Cappiello-Balestrieri da cen-
trali e Rizzo-Dattrino sembra-
no un muro invalicabile; Di
Gennaro e Pellegrini non tro-
vano spazi e non risultano pe-
ricolosi.

Allo scoccare del 19ʼ Libera-
ti cincischia, Ivaldi va sulla sfe-
ra ma trova la pronta uscita di
piedi di Bracci ben oltre lʼarea
di rigore.

Due minuti prima della mez-
zora Greco subisce fallo dal li-

mite, punizione di Lovisolo te-
sa e calibrata con Bracci che
alza con la punta della dita in
angolo. Delle altre azioni ab-
biamo già detto.

Nella ripresa la Nicese alza
il baricentro ancor di più al 4ʼ
Greco stoppa va via in velocità
e manda il cuoio a fil di palo;
poi tre punizioni di seguito, due
di Dattrino una alta di poco e
lʼaltra contro la barriera ma al-
la terza Greco fa centro con
perfetta parabola sotto lʼincro-
cio, imprendibile per Bracci.

Finisce qui con lʼ1-1; un pun-
to e dovevano essere tre visto
il gioco dei ragazzi del presi-
dente Caligaris.

Prossimo turno a giornale in
stampa, mercoledì 18 marzo
contro il Carmagnola e poi do-
menica nuovamente in casa
contro il Cervere.

Elio Merlino
PAGELLE

Garbero: 6 Infilzato da un
gol da annullare non deve fare
miracoli ne sventare insidie
pomeriggio di relax

Rizzo: 6.5 Sostanzioso dal-
le sue parti viaggia un certo Di
Gennaro ma lui si dimostra ar-
cigno il giusto

Dattrino: 7 Sacrificato da
esterno basso contiene Cro-
setti ma da lui stantuffo qual è
la spinta offensiva gli manca
multiuso

Bucciol: 6.5 Gioca una gara
assai intensa da sostanza e fo-

sforo alla mediana
Balestrieri:7 Controlla Pelle-

grini sulle palle alte e nellʼuno
contro uno invalicabile

Cappiello: 7 Torna dallʼinfor-
tunio e dimostra con Balestrie-
ri che lʼintesa è perfetta franco
bollatore

Freda: 6 Prima gara dallʼini-
zio appare timido ma fa il suo
per guadagnarsi la sufficienza
(25ʼst Scaglione D: 6 Come il
compagno che sostituisce)

Lovisolo: 6.5 Reattivo pim-
pante partono da lui i lanci e i
cambi di ritmo fondamentale
lʼaverlo ritrovato dopo lʼinfortu-
nio(39ʼ st Coltella: s.v)

Rosso: 6.5 Intraprendente
nel primo tempo quando incor-
na e costringe al miracolo
Bracci scende un poʼ di ritmo
nella ripresa

Ivaldi: 7 Schierato trequarti-
sta gioca una gara buona
duettando a menadito con
Greco.

Greco Ferlisi: 7.5 È tornato,
gara di classe sopraffina tiene
la difesa alessandrina in co-
stante apprensione e firma 1-
1 con punizione di rara bellez-
za e sale a quota 13

Amandola: 7.5 Formazione
perfetta in tutto e per tutto be-
ne lo schierare Dattrino ester-
no basso bene nel mettere
Ivaldi dietro a Greco la sua
squadra fa gioco e meritereb-
be di vincere la vittoria non ar-
riva ma il gioco cʼè.

Teneroni Asti 60
Basket Nizza 51

Il Basket Nizza non ha ripe-
tuto lʼeccellente prestazione
contro il Praia di Asti.

Contro il Teneroni Asti (mer-
coledì 11 marzo), seconda in
classifica, lʼimpresa non è riu-
scita, anche se la partita è sta-
ta in equilibrio fino a 5 dal ter-
mine.

Il coach De Martino non è
soddisfatto della prestazione
dei suoi ragazzi perchè il gio-
co non ha avuto la fluidità ne-
cessaria per arrivare a cane-
stro e la difesa spesso è stata
disattenta e distratta.

Alla fine si è imposta la for-
mazione più esperta e che ha

sbagliato di meno. Basse le
percentuali al tiro dei nicesi.

Nonostante una stagione
con tanti episodi sfavorevoli la
squadra non intende mollare e
vuole tentare di agguantare al-
meno il quarto posto che le
permetterebbe di accedere al-
la seconda fase, risultato che
è nelle possibilità della squa-
dra.

La prossima partita, dome-
nica 22 marzo, incontro casa-
lingo contro il San Damiano,
fanalino di coda.
Tabellino (19-14, 28-30, 43-

40); BN Necco 2, Milano 8,
Martini, Garrone 4, Corbellino
13, Naccarato 2, Boccaccio 2,
Lamari, Colla 4, Curletti 16.

Nizza Monferrato. La pista
Winner di Nizza Monferrato or-
ganizza anche per lʼanno 2009
due stages di “Scuola Karting
e di Guida in sicurezza” riser-
vato ai ragazzini dai 6 ai 14 an-
ni. Gli stages di 4 giorni cia-
scuno sono in programma dal
26 al 26 giugno e dal 4 al 7
agosto prossimi. Si tratta di
quattro giorni intensivi con le-
zioni teoriche e pratiche al ter-
mine delle quali verrà rilascia-
to un attestato.

Il corso ha un costo di euro
400 e, per poter seguire al me-
glio tutti i ragazzi, è limitato ad
una dozzina di scritti per mo-
dulo.

Chi volesse iscriversi può
contattare la Pista Winner al n.
0141 726 188 oppure allʼindi-
rizzo mail: info@pista-win-
ner.com

Maggiori informazioni sul-
lʼiniziativa (giunta alla diciotte-
sima edizione) si potranno tro-
vare sul sito www.pista-win-
ner.com .

Gli stage della Pista Winner
nel corso degli anni hanno vi-
sto nascere i piccoli campion-
cini che hanno gareggiato pri-
ma nella categoria kart e suc-

cessivamente su auto da com-
petizione.
Karting promozionale

La pista Winner organizzata
per sabato 28 e domenica una
manifestazione riservata alla
categoria “delfini” dai 6 agli 8
anni (non ancora compiuti),
propedeutica allʼattività agoni-
stica.

I partecipanti dovranno pre-
sentarsi muniti di certificato di
idoneità fisica di buona salute
e dovranno altresì informare la
pista Winner della partecipa-
zione al fine di predisporre al
meglio la manifestazione.

Lʼabbigliamento sportivo e i
kart saranno forniti dalla Paro-
lin Racing Kart produttrice del
kart “delfini”.

Per ogni informazione rivol-
gersi alla pista Winner: 0141
726188 - info@pista-
winner.com - 335 5653602.

ALLIEVI provinciali
Voluntas 6
Pro Valfenera 0

La prima vittoria arriva con
punteggio tennistico e una ma-
rea di occasioni mancate per
un soffio.

Si inizia al 2ʼ con un tiro di
Germano respinto dal portiere;
al 6ʼ il vantaggio: sventola di
Giolito, sfera sul palo con Bal-
di bravo nel mettere dentro
sottomisura 1-0. Al 9ʼ, azione
tambureggiante degli oratoria-
ni: punizione di Giolito, sul
cross Germano manda prima
la sfera sulla traversa e poi ar-
riva per primo sulla palla va-
gante e la mette dentro di te-
sta, 2-0.

La Voluntas sciupa con Mo-
rando che in due occasioni
non riesce a finalizzare a tu
per tu con il portiere, ma il 3-0
giunge al 24ʼ con El Kaddar
bravo nel mettere dentro al vo-
lo un lancio proveniente da
centrocampo. Nel finale di pri-
mo ancora El Kaddar sfrutta
un liscio difensivo ospite e fa
poker.

Nella ripresa ancora da se-
gnalare il bel 5-0 di Sampietro
e Morando pone fine al primo
set se si parlasse di tennis.

La Voluntas raggiunge
quota nove in classifica e
timbra la prima vittoria della
stagione.
Voluntas: Susanna, Sca-

glione, Bocchino (26ʼ pt. Sam-
pietro), Baldi (13ʼ st. Stivala),
Cortona, Gallo, El Kaddar (11ʼ
st. Ghignone), Giolito (19ʼ st.
Gonella) Morando (17ʼ st. Ca-
reri) Germano, Quasso; Allen:
De Nicolai.

GIOVANISSIMI provinciali
Voluntas 1
Valleversa 1

“È un buon pari che ci avvi-
cina alla fase regionale” sono
queste le parole a caldo di mi-
ster Rota al termine della gara
“ho rischiato Delprino e ha fat-
to molto bene; oggi il risultato
va bene e a due gare dal ter-
mine dobbiamo gestire tre
punti di vantaggio sul Vallever-
sa che potrebbero diventare 6
se vinciamo il recupero contro
la Sandamianese”.

Il gol ospite che spaventa i
neroverdi avviene dopo metà
gara ma a scacciare gli incubi
ci pensa un invenzione di Sal-
luzzi che fa 1-1
Voluntas: Delprino, Pasin,

Bona, Ghignone, Molinari,
Menconi L., La Rocca, Laiolo
M., Rota (Pasquale), Salluzzi,
Conta S. (Menconi F.) Allen:
Rota.
ESORDIENTI 97 a 9
Asti 2
Voluntas 0

“Una sconfitta che lascia
tanta amarezza” sono queste
le parole di Berta D al termine
della gara “dispiace ma oggi
non abbiamo giocato come
sappiamo e siamo soliti fare”
Lʼassenza di Di Santo si è fat-
ta sentire e ha privato il repar-
to avanzato di un uomo impor-
tante e determinante
Voluntas: Rinaldi, Quaglia-

to, Dino, Fanzelli, Grimaldi,
Spertino, El Battane, Quaglia,
Brandone, Forciniti.
PULCINI 99
Asti 2
Voluntas 2

Un buon pari contro lʼAsti
per la squadra del duo Semi-
nara-Ostanel. Vantaggio locale
a cui i neroverdi replicano con
il gol del pari timbrato Hurbisch
e poi passano in con Pastore
N.; in zona Cesarini il pari del-
lʼAsti che punisce la grande
gara difensiva degli oratoriani.

E.M.

Nizza Monferrato. Il cini-
smo, la cattiveria agonistica,
la voglia di vincere per fre-
giarsi della vittoria del giro-
ne H sono state queste le
armi che hanno permesso al-
lʼundici alessandrino di usci-
re da Nizza con tre punti pre-
ziosi.

Una gara che come dichiara
mister Musso al termine “È
stata ben giocata e combattu-
ta ma i particolari hanno fatto
la differenza.

La rete del loro pareggio
penso dovesse essere annul-
lata per fuorigioco e noi siamo
stati un poʼ polli”.

La nicese, tuttavia, ha di-
sputato una buona gara di
fronte ad una squadra molto
quadrata che schierava quasi
tutti 90 ed un 89, mentre i gial-
lorossi, nella ripresa, hanno
presentato ben 4 giocatori del
1992.

Torniamo alla cronaca. La
prima occasione da rete è
nicese allʼ11ʼ: punizione tesa
e tagliata in mezzo allʼarea di
Sosso con nessuno pronto
alla ribattuta del portiere; al
22ʼ ospiti pericolosi: la dife-
sa giallorossa esegue male
off side, Tonizzo scavalca
Casalone ma alza troppo la
mira.

Allo scoccare del 26ʼ Sosso
va via in velocità mette in mez-
zo Molinari colpisce di prima a
botta sicura, sottomisura, ma
trova la respinta fortunosa di
La Barbera.

Un minuto prima della mez-
zora Molinari scocca un fen-
dente toccato da Gualco con
Conti spiazzato 1-0.

Il pareggio al 35ʼ: sul cross
di Cesati, Mezzadri liscia la
sfera, e Gualco (in posizione
sospetta) fa 1-1.

Pochi secondi prima della
pausa cross di Cimino per Cu-
rino che a pochi passi mette
dentro il 2-1

Nella ripresa la Nicese sciu-

pa il 2-2 con Sosso che non
sfrutta un errato disimpegno di
Conti, facendosi parare il tiro.
Castellazzo ancora pericoloso,
ma Casalone per ben tre volte
dice no.

LE PAGELLE
Casalone: 6. Sui gol nulla

può e nella ripresa salva in
tre occasioni la propria por-
ta

Ravaschio: 6.5. Il più sicuro
del reparto arretrato attento e
meticoloso.

Iaia: 6. Mette dedizione e
spirito di sacrificio.

Grassi: 6. Parte bene poi ha
alcuni vuoti.

Terranova: 6. Contiene To-
nizzo nel primo tempo poi esce
per problema fisico (1ʼ st. Pen-
nacino: 6. Classe 92, appare
timido, si farà).

Molinari: 7. Gol a parte, fa
bene sia lʼesterno alto che il
centrocampista nella ripresa.

Leardi: 7. Prima volta da ti-
tolare, lotta e corre, ripaga ap-
pieno la fiducia del mister (45ʼ
st. Freda: s.v).

Lovisolo: 6.5. Lo spirito da
lottatore lo esalta.

Scaglione D: 6,. Va su tutti i
palloni mette in apprensione la
difesa alessandrina, ma non
graffia in zona gol.

Averame: 6.5. Reduce da
una settimana di febbre , gio-
ca ugualmente e quindi mezzo
punto in più.

Sosso: 5.5. Il voto è la sin-
tesi del gol che sciupa che
poteva valere il 2-2, poco
freddo in zona gol ( 33ʼ st.
Oddino: sv).

Musso: 6. Fa di necessità
virtù; ha la rosa ridotta al lumi-
cino visto che in difesa ha gli
uomini contati; lʼassenza di
Carta è grave; non può dispor-
re di Massimelli e Mighetti; la
squadra tiene testa alla capoli-
sta, ma conosce la prima
sconfitta interna della stagio-
ne.

E.M.

Entra nel circuito ridotto

Ingresso con sconto
nei teatri piemontesi

Il punto giallorosso

Il pari con il Castellazzo sta stretto alla Nicese

Il Basket Nizza
sconfitto ad Asti

Voluntas minuto per minuto

Vittoria tennistica
per allievi provinciali

Campionato juniores

La Nicese gioca benino
ma vince il Castellazzo

23-26 giugno e 4-7 agosto 2009

Scuola di karting
alla Pista Winner

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-

guri di “Buon onomastico” a tutti coloro che si chiamano: Ales-
sandra, Benedetto, Nicola, Benvenuto, Lea, Turibio, Rebecca,
Romolo, Flavio, Severo, Secondo, Lucia (Filippini), Emanuele,
Teodosio, Tecla.
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero�

fino a 5.000 euro

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 20 a lun. 23 marzo: La ma-
tassa (orario: ven. sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-
22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 20 a lun. 23 marzo: Diverso
da chi (orario: ven. sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-
22.30; lun. 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 21 a lun. 23 marzo: Matrimonio
allʼinglese (orario: sab. e lun. 21, dom. 16-21).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 20 a dom. 22 marzo: La matassa
(orario: fer. 20.15-22.30; fest. 16-18-20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 20 a lun. 23 marzo: La verità
è che non gli piaci abbastanza (orario: ven. sab. 20-22.30;
dom. 15-17.30-20-22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 20 a lun.
23 marzo: Lʼultimo crodino (orario: ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30; lun. 21.30); Sala Aurora, da ven. 20 a
lun. 23 marzo: Lʼospite inatteso (orario: ven. sab. 20.30-22.30;
dom. 16.30-18.30-20.30-22.30; lun. 21.30); Sala Re.gina, da
ven. 20 a lun. 23 marzo: Diverso da chi (orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-22.30; lun. 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 20 a mar. 24 marzo: Diverso da chi (orario: fer. 20-
22.15; fest. 16-18-20-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da ven. 20 a lun. 23 marzo: La pantera
rosa 2 (orario: fer. 20-22.15; fest. 16-18-20-22.15).

Cinema
LA VERITÀ È CHE NON

GLI PIACI ABBASTANZA
(Usa, 2009) di K.Kwapis con
B.Affleck, D.Barrimore, J.Ani-
ston, J.Connelly, S.Johanson.

In passato, periodi di diffi-
coltà e crisi economica, co-
me quella che stiamo viven-
do, venivano alleviati dai so-
gni che la popolazione cul-
lava - vita tranquilla, agi,
amori, speranze - lanciati at-
traverso il canale cinemato-
grafico, allora passatempo
preferito.

In questa stagione che,
dopo anni di calo di presen-
ze, ha fatto segnare una in-
versione di tendenza, le
commedie, i film “leggeri”
hanno fatto la parte del leo-
ne e continuano ad essere
programmate a cadenza set-
timanale; entra in program-
mazione in questo week end
un pellicola dal lungo ed inu-
suale titolo, tratta da un libro
scritto dagli sceneggiatori di
“sex and the city”, capace
nello scorso fine settimana
di incassare in patria oltre
25 milioni di dollari e con un
tale cast non poteva essre
diversamente: Barrimore
(ET), Aniston (Friends) e Jo-
hanson sono fra le dive più
amate dal pubblico dellʼultimo
decennio e attorniano un
Ben affleck in pieno rilancio.

La vita sentimentale di un
gruppo di giovani fra i tren-
ta-quarantanni di Baltimora
viene analizzata; amori, tra-
dimenti, scuse e giustifica-
zioni sono allʼordine del gior-
no e in grado di rivoltare esi-
stenze e coppie consolidate.

Sono proprietario di un allog-
gio situato in un condominio che
comprende un giardino delimi-
tato da muri e da cancelli, tale
giardino viene utilizzato anche
dai componenti di un condomi-
nio sito sul sedime adiacente,
che possiedono la chiave forse
da più di venti anni. Fino ad ora
ogni qualsiasi spesa relativa a
detto giardino è stata addebita-
ta al primo condominio, e cioè a
quello cui anchʼio concorro al
pagamento delle spese. Dal
momento che mi pare si tratti di
una cosa ingiusta, chiedo di sa-
pere se anche il secondo con-
dominio, cioè quello i cui utenti
pur non essendone proprietari,
usano detto giardino tanto
quanto lo usiamo noi, devono
concorrere al pagamento delle
spese di manutenzione, che a
titolo indicativo sono: estirpa-
zione erbacce, potatura e ab-
battimento alberi qualora sia
necessario, reimpianto alberi,
pulizia e sistemazione ghiaia.

***
Il caso proposto dal Lettore è

abbastanza particolare. Infatti
non si comprende bene come
mai i componenti del condomi-
nio vicino abbiano lʼuso del giar-
dino del condominio dove il Let-
tore medesimo è proprietario di
un alloggio. Così come non si
comprende come mai sino ad
oggi costoro abbiano benefi-
ciato dellʼuso del giardino, sen-
za essere mai stati coinvolti nel-
le spese.

Così come il quesito è pro-
spettato, risulta che i proprieta-
ri del primo condominio abbia-

no lʼutilizzo del giardino nella
stessa maniera in cui lo hanno
gli altri. E nel caso in questione
si potrebbe realizzare una sor-
ta di comunione di fatto del giar-
dino. Tale situazione è espres-
samente prevista da una norma
di legge, la quale sancisce che
ciascun partecipante alla co-
munione deve contribuire alle
spese necessarie per la con-
servazione e per il godimento
della cosa comune. Sarà però
necessario convocare alla as-
semblea condominiale anche i
proprietari del condominio “be-
neficiante”, laddove si discute e
si delibera sulle spese occor-
renti per le manutenzioni del-
lʼarea. In tal modo si avrà la
possibilità di far intervenire co-
storo nelle spese. Non dovrà
comunque essere dimenticata
la circostanza che il diretto coin-
volgimento del condominio “be-
neficante” può avere delle con-
seguenze anche in tema di
comproprietà dellʼarea. Nel suo
quesito il Lettore riferisce che
forse da più di venti anni i com-
ponenti del condominio confi-
nante hanno le chiavi e lʼutiliz-
zo del giardino. E a quanto pa-
re, tale utilizzo sta avvenendo
senza che nessuno degli altri
abbia manifestato dissenso o
contestazioni allʼutilizzo stesso.
A tal proposito dobbiamo ricor-
dare che il comportamento con-
tinuo e non interrotto, protratto-
si per oltre venti anni, che di-
mostri inequivocabilmente lʼin-
tenzione di esercitare un pote-
re sulla cosa corrispondente a
quello del proprietario o del ti-

tolare di un diritto su una cosa
altrui, ne comporta lʼacquisto
per usucapione.

Quindi se si sono realizzate
queste condizioni, sarà anche
possibile che i vicini possano
vantare il diritto di comproprie-
tà sul giardino per intervenuta
usucapione. Ed è per questo
che un eventuale loro coinvol-
gimento nelle assemblee con-
dominiali, ove si discute e si de-
libera sulle spese e nelle spese
stesse, potrebbe ulteriormente
avallare la loro domanda di usu-
capione. Come ben si com-
prende, la questione è abba-
stanza delicata e converrà as-
sumere al più presto informa-
zioni da un esperto, prospet-
tandogli tutti gli estremi della vi-
cenda.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme.

Week end al cinema La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
112 Carabinieri

pronto intervento
113 Polizia stradale
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

dello Stato

Numeri
emergenza

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 dicembre 2008

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

9.56 7.39 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

18.256) 20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 17.396)

20.214)

6.17 7.00 7.23
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.16 7.228) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.52 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204)

6.00 8.184)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.04 19.321) 19.54
20.1511-12)20.421) 21.4411)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811) 13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato 2) Si effettua il sabato 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi 4) Si effettua dal 31/5 al 6/9/2009 5) Si effettua dal 15/3/2009
6) Si effettua fino allʼ8/3/2009 7) Fino a S.Giuseppe di Cairo 8) Da S.Giuseppe di Cairo
9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il
sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009 12) Proveniente da Torino P.N. 13) Per Torino P.N.
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Nati: Francesco Pala, Ikhlas El Meghraoui.
Morti: Vincenzo Lepore, Giacomo Sonaglio, Gianbattista Ba-
dano, Mario Luigino Servato, Carmela Cutuli, Gemma Ladislao,
Assunta Lattari, Anna Zunino, Giuseppe Macciò, Antonio Riz-
zello, Vera Bracco.
Pubblicazioni di matrimonio: Pietro Ivaldi con Carla Maria Rita
Quagliotti; Nicola Magno con Lidia Pesce.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro:

n. 1 - agente di assicu-
razione, cod. 17328; lavoro
a tempo determinato; richie-
sta esperienza commerciale
di 2 anni in ambito assicu-
rativo-finanziario e gestione
portafoglio clienti; orario dal
lunedì al venerdì fisso +
provvigioni; corso di forma-
zione interno; età minima 28,
massima 40; patente B, au-
tomunito; titolo di studio isti-
tuti superiori; lingua inglese,
francese; Ovada;

n. 1 - muratore, cod.
17326; lavoro a tempo de-
terminato, durata contratto
mesi 9; richiesta esperienza
nella mansione e nellʼuso di
escavatore, autocarro e gru;
età minima 18, patente B;
Ovada;

n. 1 - geometra, cod.
17322; apprendistato, lavo-
ro a tempo determinato; età
minima 18, massima 29, pa-
tente B; titolo di studio geo-
metra; Ovada;

n. 1 - muratore, cod.
17313; lavoro a tempo de-
terminato, durata contratto
mesi 12, orario full time 8-12
e 13.30-17.30; età minima
35, patente B, automunito;
Molare;

n. 5 - cameriera/e sala e
piani, cod. 17305; lavoro a
tempo determinato, lavoro
stagionale, durata contratto
mesi 6, orario full time, arti-
colazione orario su turni di 8
ore al mattino e pomeriggio;
età minima 25, massima 40;
Acqui Terme, sede lavoro
Slovenia - Portorose;

n. 1 - cameriera/e sala e
bar, cod. 17304; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 3, orario full ti-
me, su turni 6-14 e 14-22,
possibilità di alloggio presso

lʼalbergo, prospettiva di la-
voro a tempo indeterminato;
età minima 30, massima 40,
patente B; Acqui Terme, se-
de lavoro paese dellʼastigia-
no;

n. 1 - apprendista impie-
gato/a addetto/a alla conta-
bilità, cod. 17300;
apprendistato, lavoro a tempo
determinato, orario full time
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle
18, dal lunedì al venerdì; età
minima 18, massima 26, pa-
tente B, automunito; minima
esperienza nel settore della
bollettazione e fatturazione; ti-
tolo di studio ragioneria o titolo
equivalente; conoscenza infor-
matica word, excel, internet;
Acqui Terme - Nizza Monfer-
rato;

n. 1 - responsabile ufficio
amministrativo, cod. 17299;
lavoro a tempo determinato,
durata contratto mesi 3, co-
noscenze informatiche: word,
excel, posta elettronica, in-
ternet e preferibilmente pro-
gramma di contabilità Dylog;
patente B, automunito; doti
organizzative del personale,
nozioni di contabilità, bollet-
tazione, fatturazione, bilan-
cio; titolo di studio ragione-
ria e laurea economica e
commercio; Acqui Terme -
Nizza Monferrato;

n. 1 - OSS, cod. 17301; la-
voro a tempo determinato, ora-
rio full time, disponibile a turni
e notturno; patente B, automu-
nito; esperienza nel settore, in
possesso di attestato; Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).

Orario di apertura: al mat-
tino: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso. E al numero
0143 80150 per lo sportello di
Ovada, fax 0143 824455.

DISTRIBUTORI: Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al sabato
pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori.
EDICOLE: Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno: alla farmacia del turno notturno è
possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727). Venerdì 20
marzo, Sacco, via Alfieri 69, Canelli; sabato 21 marzo, S. Rocco,
via Asti, Nizza; domenica 22 marzo, Sacco, via Alfieri 69, Canelli;
lunedì 23 marzo Baldi, via C: Alberto 85, Nizza; martedì 24
marzo, S. Rocco, via Asti 2, Nizza; mercoledì 25 marzo Bielli, via
XX Settembre, 1, Canelli; giovedì 26 marzo, Baldi,, via C. Alberto
85, Nizza; venerdì 27 marzo, Marola, viale Italia - Centro Com-
merciale, Canelli.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canelli
0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contratti -
Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti, (n.ro
verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto intervento
800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820 280; taxi (Bo-
rello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Domenica 22 marzo: TAMOIL, via Sanguinetti;
KUWAIT, corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: festivo 22 marzo ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, Via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia del Vispa.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI CARBURANTE: festivi self service, gpl chiuso.
EDICOLE (domenica 22 marzo): Piazza Assunta, corso Sa-
racco, corso Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30 - Frascara - piazza As-
sunta 18 - tel. 0143 80341.

NUMERI UTILI
Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777. Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418.
Vigili del Fuoco: 0143 80222. Biblioteca Civica: 0143 81774.
Scuola di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143
821063. Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Canelli

DISTRIBUTORI dom. 22 marzo - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 22 marzo - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 20 a venerdì 27 - ven. 20 Cignoli; sab.
21 Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 22 Terme; lun.
23 Albertini; mar. 24 Centrale; mer. 25 Caponnetto; gio. 26 Ci-
gnoli; ven. 27 Terme.

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 22 marzo 2009: in funzione il Self
Service.
EDICOLE Domenica 22 marzo 2009: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco,
il 20-21-22 marzo 2009; Farmacia Baldi, il 23-24-25-26 marzo
2009.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 20 marzo
2009: Farmacia Sacco (telef. 0141 823449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Sabato 21 marzo 2009: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. 0141 721254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Dome-
nica 22 marzo 2009: Farmacia Sacco (telef. 0141 823449) - Via
Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 23 marzo 2009: Farmacia Baldi (telef.
0141 721162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì
24 marzo 2009: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) ( (telef. 0141
721254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Mercoledì 25 marzo
2009: Farmacia Bielli (telef. 0141 823446 - Via XX Settembre 1
- Canelli; Giovedì 26 marzo 2009: Farmacia Baldi (telef. 0141
721162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pronto
intervento 112. Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511. Croce Verde 0141.726.390. Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472. Guardia medica (numero verde)
800.700.707. Polizia stradale 0141.720.711. Vigili del fuoco
115. Vigili urbani 0141.721.565. Ufficio relazioni con il pub-
blico: numero verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax
0141.720.533. Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
sabato e domenica: 10-13/15-18. Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Stato civile Acqui Terme

Ufficiali in congedo
Acqui Terme. Nel mese di febbraio, presso il poligono mi-

litare di Pordenone si è svolta una esercitazione addestra-
tiva con armi anticarro individuali, a cui ha partecipato la se-
zione di Alessandria dellʼUnuci (Unione nazionale ufficiali in
congedo dʼItalia) con una squadra di sei ufficiali.

Lʼesercitazione, durata complessivamente tre giorni con
pernottamento in caserma, ha consentito ai partecipanti di
vivere una interessante esperienza professionale e di adem-
piere ad uno dei compiti che lʼUnuci si pone e cioè di man-
tenere stretti legami tra le Forze armate in servizio attivo e
quelle in congedo. Nei prossimi mesi verranno organizzate
altre esercitazioni a cui potranno partecipare gli ufficiali
iscritti al sodalizio.
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